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Quando, nel gennaio 2010, il Prefetto di Cremona Tancredi Bruno di Clarafond 

istituì un tavolo con le istituzioni e le associazioni a carattere storico-culturale del 

territorio per coordinare al meglio le celebrazioni del 150° dell’Unità d’Italia, e, tra 

le tante proposte, emerse quella di realizzare un Dizionario biografico del 

Risorgimento cremonese come numero del Bollettino Storico Cremonese, 

pubblicazione edita fin dal 1995 dalla Camera di Commercio, fin da subito l’ente 

camerale condivise e sostenne l’iniziativa. 

 Una decisione fondata sulla consapevolezza che si trattasse di un’opera in grado 

di far emergere il clima politico, economico e culturale dell’epoca attraverso le 

biografie di personaggi che contribuirono al Risorgimento italiano. 

Il risultato di oltre due anni di lavoro e di ricerca, che ha coinvolto istituzioni, 

organismi storico-culturali e numerosi studiosi che hanno realizzato le schede 

biografiche degli oltre 4000 cremonesi protagonisti del periodo, è un volume che ha 

il merito di mettere insieme nomi illustri a nomi spesso sconosciuti, uniti però da un 

ideale comune che ne ha ispirato l’azione. 

E’ così che il coinvolgimento di tutte le realtà presenti sul territorio cremonese ha 

consentito di arricchire il Dizionario, facendone un’opera completa in cui, 

verosimilmente, ogni cittadino potrà ritrovare nomi familiari di uomini e donne 

impegnati nella costruzione dello Stato unitario. 

Un volume, fortemente atteso, che è destinato a lasciare un segno nella storia delle 

vicende cremonesi che hanno portato all’Unità d’Italia. 

   

  

      Gian Domenico Auricchio 

     Presidente Camera di Commercio di Cremona 

 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Dopo un intenso lavoro di ricerca vede la luce il Dizionario biografico del 

Risorgimento cremonese, opera nata in occasione della ricorrenza, nel 2011, del 150° 

anniversario dell’Unità d’Italia. 

Certamente le celebrazioni sono state un’occasione propizia per rileggere le 

vicende di Cremona durante il “lungo Risorgimento”, dall’età delle cospirazioni e 

delle guerre d’indipendenza ai decenni in cui la città, nella seconda metà del XIX 

secolo, si inserì, con una vivace dialettica politica, nella complessa fase in cui la 

nazione si faceva Stato. 

Mentre l’Ottocento cremonese, grazie a recenti lavori di grande sintesi e ai 

risultati di nuove ricerche, ci è noto nelle sue grandi linee, la vicenda risorgimentale 

è tuttora suscettibile di approfondimenti e sembra schiudere, anche grazie allo scavo 

di giacimenti documentari ancora largamente inesplorati, nuove e interessanti 

prospettive. 

In particolare, proprio dalla constatazione dell’esistenza, non solo a Cremona ma 

nell’intero circondario provinciale, di una diffusa rete di elementi di conoscenza e di 

fonti inedite, relativa a protagonisti o comprimari di quell’epoca, è emersa l’esigenza 

di raccogliere i loro profili biografici in uno strumento scientificamente fondato, ma 

anche di agile e accattivante consultazione. 

La redazione di un Dizionario biografico del Risorgimento cremonese ha inteso 

quindi tracciare le biografie relative a uomini e donne che, implicati direttamente o 

indirettamente nell’azione politica, negli avvenimenti militari, ma anche in forme 

diverse di impegno nella società civile, maturarono una coscienza nazionale e 

contribuirono alla diffusione del discorso nazional-patriottico. La sequenza delle 

biografie consente di far emergere con maggiore evidenza il clima politico, 

economico e culturale di un’intera epoca. 

Il volume costituisce non solo un arricchimento del patrimonio di conoscenze 

locali, ma anche  un significativo contributo al nuovo indirizzo di studi che ha dilatato 

l’interpretazione del Risorgimento in una visione “corale”, vale a dire in quella di 

un processo storico al quale, a fianco delle élites politico-diplomatico-militari, 

presero parte più folte schiere di cittadini. In questo senso, il Dizionario propone una 

continua successione non solo di “nomi” ma anche di ruoli, e cioè ci consente di 

passare continuamente dall’ideologo al semplice entusiasta, dal volontario al 

militare di leva che si trovò, suo malgrado, a combattere per la patria, dal colto 

aristocratico all’uomo del popolo, dal politico “di mestiere” al commerciante o 

all’artigiano. Vengono offerte, così, tante tessere, disposte casualmente una dopo 

l’altra, che, ricomposte per categorie, potrebbero dar vita ai più svariati mosaici e 

potrebbero quindi consentire un ampliamento ed un approfondimento degli studi 

risorgimentali, sulla base di nuove piste di indagine. 

Il lavoro di schedatura ha preso il via dall’abbondante massa di dati offerta dal 

Risorgimento cremonese di Fiorino Soldi, sottoposti ad una attenta revisione e poi 

confrontati ed integrati con le fonti documentarie conservate presso l’Archivio di 

Stato, mai così capillarmente esplorate; in particolare gli elenchi dei Reduci della 

Società dei Reduci delle Patrie Battaglie e gli elenchi dei Volontari e delle 

Onorificenze conservati nell’archivio del Comune di Cremona (sempre conservato in 

Archivio di Stato). 



 
 

Tali fondamentali fonti sono state poi integrate con notizie risultanti da 

pubblicazioni diverse (specie di storia locale) e con ricerche in archivi comunali e 

parrocchiali del territorio cremonese. 

Un tale lavoro ha visto la collaborazione di più istituzioni e studiosi: esso ha 

portato, alla fine, alla redazione di un’opera nella quale, tenendo conto di ogni 

riferimento biografico attendibile, si sono però distinti i personaggi “maggiori”, ai 

quali è stata dedicata una scheda più ampia, corredata di riferimenti bibliografici 

aggiornati, affidata non al gruppo redazionale in modo indistinto ma a singoli autori, 

la cui sigla è indicata in calce. 

Non tutti i personaggi interessati dalla schedatura sono “cremonesi” in senso 

proprio; innanzitutto, infatti, si è considerato anche il territorio diocesano, tenendo 

conto, ad esempio, della mobilità del clero, ma poi, in particolare, si sono inseriti 

anche tutti coloro che, pur non essendo nati a Cremona, hanno vissuto gran parte 

della loro vita in città o nel circondario provinciale, legando comunque il loro 

impegno patriottico al nostro territorio. 

Il progetto di ricerca, condiviso anche dalla Camera di Commercio di Cremona, 

ha potuto svilupparsi e concretizzarsi grazie all’apporto fondamentale dell’Archivio 

di Stato, con tutto il suo personale impegnato su fronti diversi ma ugualmente 

importanti.  

All’Archivio di Stato hanno fatto riferimento tutti i ricercatori coinvolti a livelli 

diversi. 

La ricerca ha poi potuto giungere a conclusione grazie all’apporto economico 

della Provincia di Cremona, Assessorato alla Cultura, che ha finanziato il progetto 

nell’ambito della legge regionale n.9/93 relativa ai contributi per le attività di 

promozione educativa e culturale. 

Si ringrazia la dott.ssa Chiara Bondioni dell’Assessorato alla Cultura della 

Provincia di Cremona per il sostegno e l’aiuto fornito. 

 

Naturalmente la pubblicazione del Dizionario avviene come sempre grazie alla 

collaborazione della Camera di Commercio di Cremona che lo ha accolto nella 

collana del Bollettino Storico Cremonese.  

 

       Angela Bellardi 

            Presidente Società Storica Cremonese 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

SCHEDE BIOGRAFICHE 
 
 
 
 

A 
 
 
ACCARINI Aristeo 
(Zibello Parmigiano, Pr) 
Orefice 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
ACCHINI Bortolo Luigi 
(Cremona, 15 agosto 1838 – ivi, 12 ottobre 1868) 
Muratore, giornaliero, pittore di stanze 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Piemonte, 3° Reggimento Fanteria, 5ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 1091 del 16 marzo 1866 
Fonti e bibliografia: V 25a; Soldi 1963, p. 779. 
 
ACCORDI Rinaldo 
(Bozzolo, Mn, 8 settembre 1819 – Cremona, 14 dicembre 1870) 
Farmacista e speziale 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Studenti lombardi; poi Cacciatori del Tonale, 2ª Compagnia condotta dal capitano Pezzoli; 
Milizia cittadina di Bergamo 
Decorato con brevetto n. 1825 dell’11 luglio 1869 
Fonti e bibliografia: O 55a; V 24a; Soldi 1963, p. 750. 
 
ACERBI Alfredo 
(Cappella Cantone) 
Reduce dalla campagna del 1867 
Fonti e bibliografia: R 563; Soldi 1963, p. 820. 
 
ACERBI Bartolomeo 
(Pozzaglio ed Uniti) 
Studente 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
ACERBI Bortolo 
(Pizzighettone, 11 luglio 1840) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 508; Soldi 1963, p. 848. 
 
ACERBI Eugenio 
(Casalbuttano, 16 ottobre 1841) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1867 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Consigliere della Società dei reduci nel 1881 
Fonti e bibliografia: R 507; Soldi 1963, pp. 807, 820. 
 
ACERBI Eugenio 



 
 

(Pozzaglio ed Uniti) 
Studente 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
ACERBI Guido 
(Cremona, 10 agosto 1848 – ivi, 12 aprile 1912) 
Negoziante 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870  
Medaglia al valor militare 
Tra i primi ad entrare nella breccia di Porta Pia il 20 settembre 1870. Socio iniziatore, membro della 
commissione promotrice della Società dei reduci nel 1879, portabandiera dal 1885 al 1887 e dal 1904 
al 1911 
Fonti e bibliografia: R 7; Mandelli 1910, p. 170; Soldi 1963, pp. 664, 827. 
 
ACQUISTAPACE Antonio 
(Gussola – Brescia, 1° luglio 1859) 
Caduto nella campagna del 1859 in seguito alle ferite riportate nella battaglia di Treponti presso 
Rezzato 
Trombetta, Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Tentolini 1961, p. 67; Soldi 1963, 
p. 777. 
 
ADAMI Edoardo (o Odoardo) 
(Casalsigone, Pozzaglio ed Uniti – ivi, 16 febbraio 1894) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 493; Soldi 1963, p. 815. 
 
ADAMI Giovanni 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 815, 820; La collezione risorgimentale II 2011, p. 132. 
 
ADORNI Stefano 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
AGAZZI Achille Pietro Francesco Giuseppe 
(Volongo, 17 novembre 1834 – Brescia, 10 luglio 1904) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1862 
Giovanissimo cominciò a frequentare il gruppo dei patrioti locali riuniti intorno alle figure del parroco 
don Francesco Maria Zapparoli e del maestro Ormisda Spedini. Fu dal 1859 milite in servizio ordinario 
nella Guardia Nazionale con il grado di caporale. Nel 1861 fu arruolato nel Battaglione Mobile del 
Circondario di Castiglione delle Stiviere con il quale partì per le Marche il 1° gennaio 1862. Buon 
musicista, fece parte del Corpo bandistico con il cugino Battista Agazzi. Il 25 maggio dello stesso anno 
fu nominato sergente, ma nell’autunno fece richiesta di essere escluso dagli elenchi della Guardia 
Nazionale perché figlio unico di genitore anziano. Dal matrimonio con Angiolina Spedini, figlia del 
capitano Ormisda e nipote di don Zapparoli, nacquero tre figli, fra cui Rosa e Carolina Agazzi, divenute 
famose per aver promosso un innovativo metodo di insegnamento per i bambini delle scuole 
dell’infanzia, poi diffusosi in Italia e in molti paesi europei 
Fonti e bibliografia: AC Volongo, b. Oggetti vari 1871-1879; AC Volongo, b. Guardia Nazionale 1859-
1867; AP Volongo, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di S. Pietro Appostolo dal 1831 al 1846; 
AP Volongo, Registro dei matrimoni 1858-1865, n. 112; Agazzi 1940, p. 23. 
 
AGAZZI Alessandro 



 
 

(Cremona, 9 maggio 1841 – trasf. Roma, 28 settembre 1876) 
Militare di carriera presso il Ministero, scrittore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Brigata Cuneo, 7° Reggimento, 2ª Compagnia (1859); sergente, Brigata Bologna, 40° 
Reggimento (1860) 
Fonti e bibliografia: V 23a. 
 
AGAZZI Amadio (o Amedeo) 
(Cremona, 29 maggio 1843 – ivi, 29 novembre 1892) 
Caffettiere 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 2° Reggimento, 5ª Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1146 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: V 12a; Soldi 1963, p. 789. 
 
AGAZZI Francesco 
(Cremona, 3 dicembre 1835 – ivi, 30 novembre 1905) 
Armaiuolo, guardia daziaria, portinaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento 
Decorato con brevetto n. 129 rilasciato il 12 giugno 1866 dal 52° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: R 519; Soldi 1963, p. 779. 
 
AGAZZI Giovanni 
(Volongo, 6 novembre 1843 – ivi, 15 maggio 1914) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana nel 1867 
Nel 1865 fu eletto caporale della Guardia Nazionale di Volongo 
Fonti e bibliografia: R 793; AC Volongo, b. Militari dal 1864 al 1869; AP Volongo, b. Guardia 
Nazionale dal 1859 al 1867; AP Volongo, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di S. Pietro 
Appostolo dal 1832 al 1846, b. 101; AP Volongo, Liber mortuorum ab anno 1912 usque ad annum 
1945. 
 
AGAZZI Giovanni Francesco 
(Casalmorano, 23 luglio 1839 – trasf. Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 794. 
 
AGAZZI Tommaso 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
AGLIO Giuseppe 
(cremonese) 
Membro del Comitato segreto di propaganda costituitosi dopo l’esilio dei capi della rivoluzione del 
1848 e formato da alcuni volontari garibaldini rientrati a Cremona dopo gli eventi di Roma e di Venezia 
a seguito di un provvedimento di grazia del maresciallo Radetzky in data 12 agosto 1849, fu incaricato 
dell’acquisto e distribuzione dei libri clandestini e del contatto con i patrioti esuli di Capolago, sede 
della Tipografia elvetica. Nel 1866 guidò uno dei comitati patriottici istituiti per coordinare il concorso 
dei cremonesi agli eventi nazionali. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 514, 653. 
 
AGNELLI Giovanni 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1861 
Volontario 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, pp. 26, 44. 



 
 

 
AGNELLI Giuseppe 
(Fontanella, Bg – res. Soncino) 
Finanziere 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 luglio 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano  
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
AGNOSI Egidio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
AGNOSI Pietro 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
AGOSTI Giovanni Battista 
(Marcaria, Mn, 29 novembre 1827 – Cremona, 25 aprile 1896) 
Volontario presso l’Intendenza di Finanza 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Studenti lombardi, 3ª Batteria, 8ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 35a. 
 
AGOSTI Luigi Francesco 
(Cremona, 15 agosto 1833 – ivi, 7 giugno 1878) 
Staderaio 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 40° Reggimento Fanteria; 4° Reggimento Volontari italiani, 4a 
Compagnia 
Decorato con brevetti n. 10 rilasciato il 20 novembre 1865 dal 40° Reggimento Fanteria e n. 15913 del 
6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 6a; Soldi 1963, pp. 779, 789, 807. 
 
AGOSTI Michele 
(cremonese) 
Ragioniere e alunno di finanza 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 25 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 luglio 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616, 779. 
 
AGOSTI Raffaele 
(Cremona, 12 settembre 1830 – ivi, 23 dicembre 1905) 
Impiegato comunale e presso l’Intendenza di Finanza 
Reduce dalla campagna del 1859 
Caporale, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 8ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 41a. 
 
AGRATI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
AIMI Sperindio 
(Soragna, Pr, 17 febbraio 1831 – Cremona, 26 novembre 1913) 
Parrucchiere 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 294. 
 
AIOLFI Bortolo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
AIOLFI Michele 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
AIRAGHI Francesco 
(Cremona, 14 febbraio 1835 – Milano, 28 novembre 1889) 
Praticante municipale, scrittore 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Caporale, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 3ª Compagnia (1860-1861); 1° Reggimento Volontari 
italiani, 5a compagnia (1866) 
Decorato con brevetto n. 15618 del 4 luglio 1867; medaglia d’oro al valor militare a Calatafimi 
Fonti e bibliografia: V 9a; Soldi 1963, p. 807. 
 
ALA PONZONE Filippo 
(Milano, 1814 – Baden Baden, 25 marzo 1885) 
Marchese, ultimo discendente delle famiglie cremonesi Ala, Ponzone e Cattaneo 
Finanziatore della causa mazziniana; organizzatore della Commissione di soccorso agli esuli o stranieri 
privi di mezzi istituita il 19 dicembre 1848 per aiutare i rifugiati a Roma; dirigente del Comitato di 
soccorso pro emigrati creato il 6 gennaio 1850. 
Nel 1848 gli austriaci sequestrarono a Filippo gran parte dei beni accusandolo di non aver voluto 
provvedere alla contribuzione straordinaria di guerra intimata nel novembre 1848. Una fine diplomazia 
ed un pagamento permisero al marchese Filippo di ritornare in possesso dei beni. 
Nuovamente nel 1851 l’Austria ritornò a pretendere da Filippo il pagamento del Prestito nazionale, ma 
egli riuscì a dimostrare di essere stato naturalizzato cittadino sardo con un decreto di Vittorio Emanuele 
II del 14 agosto 1854 e con il verbale di giuramento e di accettazione delle norme dello Stato di 
Sardegna davanti ad Urbano Rattazzi e da questo momento fu sempre considerato cittadino sardo. 
Fonti e bibliografia: ASCr, Archivio Ala Ponzone Cattaneo; Soldi 1963, pp. 259-260, 492; “La Vita 
Cattolica”, 29 luglio 2010. 
 
ALARI Giuseppe 
(Stilo de’ Mariani, 15 luglio 1840 – res. Pozzo Baronzio) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano  
Fonti e bibliografia: AP Stilo de’ Mariani, oggi in AP Pessina Cremonese, Registro dei nati 1810-1850; 
Soldi 1963, p. 620. 
 
ALBASINI Francesco 
(Santa Maria del Carmine, provincia non specificata, 19 maggio 1829 – Cremona, 25 aprile 1893) 
Direttore della Banca Nazionale 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Volontari Bergamo, Reggimento Cavalleggeri lombardi 
Decorato con brevetto n. 1746 del 21 gennaio 1869 
Fonti e bibliografia: O 54a; Soldi 1963, p. 750. 
 
ALBERA Vitale 
(Milano, 1799 – res. Cremona) 
Dottore in Legge 



 
 

Cospiratore e attivo propagatore della Giovine Italia, andò esule in Svizzera, trasferendosi poi a Londra, 
dove fu membro del Comitato italiano. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 260-261. 
 
ALBERGONI Hermes 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
ALBERGONI Pizzo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
ALBERTI Ambrogio 
(30 agosto 1827) 
Negoziante di liquori 
Reduce dalla campagna del 1848 
Caporale, Colonna Manara, 3ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 19a. 
 
ALBERTI Carlo 
(Cremona, 18 maggio 1848 – trasf. Bavari, Genova, 14 ottobre 1924) 
Tipografo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15617 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: R 388; Soldi 1963, p. 807. 
 
ALBERTI Pietro 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
ALBERTONI Antonio, conte di Macherio 
(Cremona, 21 gennaio 1831 – ivi, 27 ottobre 1907) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, poi sottotenente e tenente colonnello, Reggimento Piemonte Reale Cavalleria 
Fonti e bibliografia: V 43a; Soldi 1963, pp. 783, 815. 
 
 



 
 

Carlo Albertoni 
 
ALBERTONI Carlo, conte di Macherio 
(Cremona, 16 giugno 1824 – Parma, 26 aprile 1896) 
Possidente, militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1866 
Guardia nobile lombardo-veneta nel 1841 e ufficiale del 5° Reggimento Ussari dal 1845, disertò nel 
1848, passando in qualità di sottotenente al Corpo Piemonte Reale Cavalleria. Addetto al quartier 
generale di De Sonnaz e poi di Carlo Alberto, comandò il 1° squadrone Guide a cavallo. Combattè a 
Peschiera e a Novara e nel 1849 ebbe il grado di tenente del Reggimento Monferrato. Non partecipò 
alla campagna del 1859 perché impossibilitato da malattia, ma lavorò per la costituzione della Guardia 
Nazionale di Cremona, di cui fu capitano, maggiore, infine colonnello. Nel 1866 prese parte attiva alla 
terza Guerra d’Indipendenza come capitano di cavalleria, aiutante di campo del generale Cucchiari 
Decorato con brevetto del Reggimento di Cavalleria 



 
 

Fonti e bibliografia: V 3a; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 6, fasc. 1; Soldi 1963, pp. 251, 331, 
489, 594, 603, 750, 755, 815, 836; La collezione risorgimentale II 2011, p. 139. 
 
 
 
ALBIERO Francesco 
(Valdagno, Vi) 
Profugo politico 
Diurnista al Demanio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 5° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetti rilasciati il 6 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 14a; Soldi 1963, p. 779, 789. 
 
ALBINI Ambrogio 
(Cremona, 4 aprile 1831 – ivi, 22 dicembre 1900) 
Tabaccaio, calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 28 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: R 415; Soldi 1963, p. 613. 
 
ALBINI Clemente 
(Cremona, 26 maggio 1848 – ivi, 28 febbraio 1914) 
Inverniciatore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15910 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: R 338; Soldi 1963, p. 807. 
 
ALBINI Domenico 
(Cremona) 
Pittore 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
ALBINI Giovanni 
(Cremona) 
Tessitore 
Arruolato a 35 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano  
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
ALBRETTI Pietro 
(Cremona, 9 giugno 1825 – ivi, 3 luglio 1900) 
Tessitore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Bersaglieri lombardi, 20° Battaglione di linea, 6ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 4. 
 
ALCERTI Giuseppe 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
ALDEGHI Federico 
(Missaglia, Mi – res. Casalmaggiore) 
Studente 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
ALDIGHIERI Enea 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
ALDOVINI Battista 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
ALENGHI Giuseppe 
(Cremona, 29 dicembre 1849 – ivi, 2 giugno 1928) 
Caffettiere, domestico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15622 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 29a; R 57; Soldi 1963, p. 807. 
 
ALENGHI Giuseppe 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
ALEPRANDI Giuseppe 
(Robecco d’Oglio) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Sergente 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
ALESSANDRI Antonio 
(Pandino) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
ALETTI Luigi 
(Casalmorano, 26 maggio 1826 - Cremona, 16 gennaio 1897) 
1Mediatore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 249. 
 
ALFIERI Eugenio 
(Isola Dovarese, 16 agosto 1816 – Cremona, 22 agosto 1894) 
Commerciante, sarto 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1860-1861 
Soldato, Colonna Griffini, 3° Battaglione Cacciatori lombardi (1848); Brigata Simonetta, 2° 
Reggimento, 5ª Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale (1860) 
Decorato con brevetto n. 1581 del 30 aprile 1868 
Fonti e bibliografia: O 46; V 6a; Soldi 1963, pp. 750, 789. 
 
ALFINI Vincenzo 
(Cremona) 
Sellaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano  
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 



 
 

 
ALGHISI Vincenzo 
(Cividale, Mn – res.Spineda) 
Contadino 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
ALGISI Angelo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
ALINI Lorenzo 
(Cremona, 23 giugno 1826 – Monza, 5 marzo 1888) 
Tessitore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Brigata Parma, 50° Reggimento, 1ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 45a. 
 
ALIPRANDI Giovanni 
(Pizzighettone) 
Farmacista 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 562. 
 
ALLEGRI Giovanni 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
ALLEGRI Luigi 
(Cremona, 4 aprile 1844 – ivi, 14 ottobre 1916) 
Calzolaio, sellaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Eberhard, Reggimento Perso, 3ª Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1035 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 47a; R 1045; V 27a; Soldi 1963, p. 789. 
 
ALLOCCHIO Antonio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
ALMI Camillo 
(Sesto Cremonese) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 497. 
 
ALOISI Massimo 
(Calvatone) 
Studente 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano  
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
ALOISI Rodolfo 
(Calvatone, 29 aprile 1843 – Cremona, 16 settembre 1871) 



 
 

Droghiere 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Milano, 2° Battaglione 
Fonti e bibliografia: V 1a. 
ALOVISI Donato 
(Piadena, 1820) 
Giovane di negozio 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e di Crimea 
Soldato, Istruttori Truppa Sarda, 5ª Compagnia, 1° Reggimento (1848); Legione anglo-italiana (1855) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 97. 
 
ALOVISI Ermete 
(Cremona, 20 dicembre 1845 – trasf. Bologna, 1899) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Caporale, poi maggiore di Fanteria, Brigata Simonetta, 5° Reggimento, 5ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 39a. 
 
ALOVISI Samuele 
(Piadena, 1834) 
Militare di carriera 
Ufficiale austriaco, disertore nel 1859, quindi appartenente al 23° Reggimento Fanteria barone Airoldi 
e al 10° Fanteria Piemontese; capitano 33° Reggimento Fanteria, colonnello di riserva 
Menzione onorevole nell’assedio di Gaeta 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 331, 639, 666, 836. 
 
ALOVISI Vincenzo 
(Piadena, 29 luglio 1828) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Cavalleria Savona (1860) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 9 
 
ALPI Fabio 
(Cremona, 6 marzo 1816 – ivi, 31 dicembre 1891) 
Sacerdote 
Ordinato presbitero nel 1843; dal 1844 coadiutore a Commessaggio; dal 1854 al 1884 confessore e 
vicario a Gazzuolo. Nelle note della Visita pastorale, nel 1873, mons. Bonomelli scrive: “Prete Alpi – 
fu esule – membro d’un comitato, involto in tutte le faccende politiche del 1848 – 49 – 59 – 66. Ora si 
è ricreduto, ha ritrattato l’indirizzo passagliano […]”. Parlando di Gazzuolo, poco prima, lo stesso 
Bonomelli aveva scritto che era stato “nel 1848 e nel 1859-60, paese di confine, luogo di rifugio per 
gli emigrati, sede di un comitato insurrezionale”. 
Fonti e bibliografia: Bonomelli 1965, p. 27. 
 
ALPINI Carlo 
(Genivolta) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Premiato con assegno vitalizio 
Fonti e bibliografia: Genivolta 1987, p. 168. 
 
ALQUATI Alessandro 
(Cremona, 24 febbraio 1830 – ivi, 23 gennaio 1906) 
Impiegato governativo 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Studenti lombardi, 4ª Compagnia; Battaglione Bersaglieri, 1ª Compagnia, Divisione 
Ramorino 
Cavaliere mauriziano e della Corona d’Italia 
Fonti e bibliografia: V 46a. 
 



 
 

ALQUATI Clemente 
(Cremona, 5 ottobre 1838 – ivi, 25 novembre 1919) 
Portalettere, guardia daziaria, cameriere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, 9° Reggimento Fanteria; caporale, 66° Reggimento Fanteria, 10ª Compagnia 
Decorato con brevetti n. 12 del 12 ottobre 1865 e n. 28 del 9 giugno 1867; menzione onorevole nel 
1866 a Custoza e a Santa Lucia dei Monti; insignito di un premio di 100 lire dal Comune di Cremona 
Fonti e bibliografia: O 42a; R 10 e 1197; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1715; Soldi 1963, pp. 
779, 807, 836. 
 
ALQUATI Luigi 
(Casalsigone, Pozzaglio ed Uniti, 18 gennaio 1828 – Cremona, 31 ottobre 1897) 
Rigattiere 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 1147 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 21a; Soldi 1963, p. 747. 
 
ALQUATI Luigi 
(Sospiro) 
Possidente 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano  
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
ALQUATI Venceslao 
(Cremona, 3 marzo 1891 – trasf. Milano, 1888) 
Commerciante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani, 10a  Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20100 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 35a; Soldi 1963, p. 807. 
ALZANI Agostino 
(Castelleone) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Castelleone 150° 2011, p. 1; Zanardi 2011, p. 58. 
 
ALZANI Battista 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
AMADEI Francesco 
(Spinadesco, 15 dicembre 1842) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 674. 
 
AMADINI Daniele 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
AMADUCCI Pericle 
(Cesena, 6 novembre 1836 – trasf. Milano, 1° agosto 1886) 
Venditore di generi di privativa 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 170. 



 
 

 
AMBROGI Antonio 
(Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
AMBROSI Giuseppe 
(Cremona, 1824) 
Diffidato politico nel 1844 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 223. 
 
AMBROSINI Israele 
(Cremona, 4 marzo 1843 – Castelverde, 12 febbraio 1920) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Brigata Bologna, 40° Reggimento, 9ª Compagnia; Battaglione dei Cacciatori esuli messinesi, 
3ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 13a. 
 
AMICI Giovanni 
(Cremona, 8 agosto 1840 – ivi, 8 giugno 1873) 
Filatore in seta, guardia daziaria 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, Brigata Aosta, 5° Reggimento, 16ª Compagnia (1859); 47° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetto del 16 marzo 1868 
Fonti e bibliografia: O 38a; V 11a; Soldi 1963, p. 807. 
 
AMICI Luigi 
(Cremona, 26 luglio 1837 – San Martino della Battaglia, Desenzano del Garda, Bs, 24 giugno 1859) 
Pettinaro 
Caduto nella campagna del 1859 
Soldato, 5° Reggimento Fanteria 
Decorato post mortem con medaglia al valor militare con brevetto n. 220 del 23 marzo 1866 
(riconoscimento richiesto dal padre) 
Fonti e bibliografia: V 10a; Soldi 1963, pp. 777, 779. 
 
AMICI Luigi 
(Cremona, 10 aprile 1840 – ivi, 14 ottobre 1905) 
Cartolaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866, ferito nel 1860 a Caiazzo presso Capua e nel 1866 a 
Bezzecca, Monte Nerone 
Corpo d’azione in Sicilia al seguito di Garibaldi, 17ª Divisione Esercito meridionale (1860-1861); 1° 
Reggimento Volontari italiani, 5ª Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 937 del 25 febbraio 1867 e n. 15616 del 4 luglio 1867; medaglia d’argento al 
valor militare; insignito di un premio di 300 lire dal Comune di Cremona 
Fonti e bibliografia: O 10a; R 593; ASCr, CCr, Comune di Cremona 1868-1846, b. 1714; ASCr, CCr, 
Raccolta Risorgimento, b. 6, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 789, 807, 836. 
 
AMIDANI Carlo 
(Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 836. 
 
AMIDANI Giacomo 
(Piadena) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Torchio, Rovigatti 2011, p. 19. 
 



 
 

AMIDANI Giuseppe 
(Ostiano, 15 febbraio 1840 – ivi, 4 gennaio 1861) 
Studente di Farmacia 
Caduto nella campagna del 1860 in seguito a ferita nella presa di Castiglione delle Stiviere 
Caporale, Cacciatori delle Alpi, Brigata Medici, 1° Reggimento, 1° Battaglione, 3ª Compagnia, 
assegnato come farmacista al Corpo delle Ambulanze 
Fonti e bibliografia: AP Ostiano, Libro degli Atti di morte della Parrocchia sotto il titolo di San Michele 
Arcangelo 1855-1864; Liber pro describendis defunti in hac Paroecia Ostiani ab anno 1845 ad annum 
1878; Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
AMIGHINI Francesco 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: Ratti 1909, p. 9. 
 
AMIGHINI Silvestro 
(Ca’ de’ Corti, Cingia de’ Botti, 7 luglio 1842 – trasf. Ca’ d’Andrea) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 950; Soldi 1963, p. 827. 
 
AMORETTI Romeo 
(Cremona, 29 giugno 1838 – trasf. Flecchia, Bi, 18 agosto 1896) 
Calzolaio, filarmonico 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento, 6ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 29a. 
 
AMPLEATI Tomaso 
(Cremona, 18 agosto 1825 – ivi, 30 dicembre 1874) 
Tessitore, guardia carceraria, infermiere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1859 
Sergente, Cavalleria lombarda (1848); 52° Reggimento Fanteria (1859) 
Decorato con brevetto n. 204 del 20 novembre 1865 
Fonti e bibliografia: O 4a; Soldi 1963, pp. 750, 779. 
 
AMUZZONI (o AMMUSSONI) Luigi 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
ANDREANI Giovanni 
(15 maggio 1826) 
Impiegato presso l’Intendenza di Finanza 
Reduce dalla campagna del 1849 
Furiere, 2° Battaglione Bersaglieri, 2ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 37a. 
 
ANDREOTTI Antonio 
(Cremona) 
Studente 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
ANDREOTTI Giovanni 
(Cremona, 24 settembre 1843 – ivi, 1° maggio 1930) 
Ingegnere possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Battaglione Bersaglieri Volontari italiani, 4a  Compagnia 



 
 

Decorato con brevetto n. 15911 del 6 luglio 1867 
Figlio di Omobono, agente d’assicurazione, e Angela Caterina Filippi, si laureò in Ingegneria e fu 
agente rappresentante della compagnia d’assicurazione Mutua Italiana, dapprima a Milano (dal 1863) 
e in seguito a Cremona (dal 1875), con sede in via Beccherie Vecchie 19, dimissionario nel 1892. A 
partire dal 1869 propose l’utilizzo delle materie escrementizie umane e del sangue prodotto dal macello 
come concimanti per l’agricoltura, suggerendo che la città si dotasse di pozzi neri e vasche di raccolta 
del materiale. Dal 1872 al 1877 fu direttore della società delle materie fertilizzanti che produceva 
perfosfati e concimi composti per l’agricoltura. Nel 1877 costituì una società in accomandita semplice 
(notaio Pietro Drasmid, 1° aprile 1877) per lo smercio di materiali in cemento, calce e gessi. Dal 1893 
fu rappresentante della Società Italiana di Mutuo Soccorso contro i danni della grandine e fondatore e 
direttore, fino al 1920, dell’Unione Interprovinciale Agricola, società cooperativa d’assicurazione 
contro i danni della grandine, premiata con medaglia d’argento all’Esposizione Internazionale di 
Milano del 1906. Propose nel 1904 una società mutua cooperativa detta Unione Agricola Italiana per 
l’assicurazione contro i danni delle epizoozie. Fu consigliere comunale dal 1880 al 1884 e consigliere 
della Società dei reduci dal 1882 al 1884 e dal 1913 al 1914. [F. B.] 
Fonti e bibliografia: R 240; ASCr, Notarile, Drasmid Pietro, fz. 9369, 1° aprile 1877; ASCr, Tribunale 
di Cremona, Società commerciali, bb. 2567, 2570; ASCr, CCr, Verbali consiliari, 1880-1884; “Corriere 
cremonese”, 31 luglio 1869 (Le materie escrementizie della nostra città rispetto all’igiene ed 
all’agricoltura) e 16 ottobre 1869 (Proposta di una associazione per la costruzione dei pozzi neri e 
loro espurgo in Cremona); Lettera dell’Ingegnere Giovanni Andreotti …, Cremona 1877; Guida della 
città e provincia di Cremona 1880, p. 157; Copia della lettera presentata da Andreotti …, Cremona 
1892; G. Andreotti, L’assicurazione contro i danni della mortalità e del deperimento del bestiame 
agricolo, Cremona 1904; “Il Regime fascista”, 3 maggio 1930; Soldi 1963, p. 807; Imprese e intraprese 
2009, pp. 75, 79. 
 
ANELLI Pietro 
(Castelnuovo Bocca d’Adda, Lo) 
Studente 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
ANGELI Francesco 
(Cremona, 29 agosto 1844 – ivi, 31 ottobre 1884) 
Tintore, commerciante 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Brigata Ravenna, 38° Reggimento, 3ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 502; V 34a. 
 
ANGELONI Francesco 
(Cremona, 2 ottobre 1848 – Sarzana, Sp, dicembre 1922) 
Professore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 7a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15911 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 31a; Soldi 1963, p. 807. 
 
ANGHINELLI Carlo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
ANGHINELLI Felice 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
ANGIOLINI Alessandro 
(Casalmaggiore) 



 
 

Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
ANSELMI Alessandro 
(Cremona, 18 marzo 1848 – ivi, 21 novembre 1932) 
Avvocato 
Reduce dalla campagna del 1866 
Figlio di Venceslao (v.), membro del Comitato di Pubblica Sicurezza nel 1848, e di Anna Corbari (v.), 
studiò Legge a Torino e nel 1866 si presentò per essere arruolato al seguito di Garibaldi. Scartato per 
debole costituzione, si trasferì a Pavia, dove ottenne l’idoneità alle armi. Giunse a Varese da Giovanni 
Cadolini (v.), che lo incluse nella 3ª Compagnia, 4° Reggimento, e partecipò al combattimento di Vezza 
d’Oglio in Val Camonica (4 luglio 1866). Laureatosi in Giurisprudenza a Padova nel 1869, tornò a 
Cremona per iniziare l’attività forense e l’impegno politico come consigliere comunale. 
Nel 1883 Pietro Vacchelli (v.), primo presidente della Banca Popolare di Cremona, chiamato a Roma 
come segretario generale del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, chiese che fosse 
designato al suo posto il cugino acquisito Alessandro Anselmi, già vicepresidente dell’Istituto. Costui 
tenne l’incarico dal 1884 al 1909. Fu anche consigliere provinciale per Sospiro, deputato al Parlamento 
per il collegio di Pescarolo ed Uniti nel triennio 1893-1895, dopo aver battuto Leonida Bissolati al 
ballottaggio per 70 voti con un ardito programma di sinistra, dimostrandosi liberale in politica e aperto 
alla questione sociale. Nel 1913 fu membro del Consiglio superiore del lavoro, imprimendo nuovo 
slancio all’economia cremonese. 
Trascorse gli ultimi anni in modo appartato e schivo, non accettando cariche pubbliche né 
riconoscimenti, ma preoccupandosi di sostenere alcuni enti di beneficenza cittadini, ai quali lasciò in 
eredità una quota dei suoi beni. La partecipazione ai funerali in Cattedrale fu imponente. La lapide nel 
Cimitero di Cremona, presso la cappella Anselmi Corbari, lo ricorda come “combattente garibaldino, 
deputato e reggitore integerrimo di cariche pubbliche, dai cittadini tenuto in altissimo pregio”. [L. R.] 
Fonti e bibliografia: “Cremona”, 4 (1932), 11, p. 629; Soldi 1963, pp. 706, 815; Gualazzini 1965, pp. 
203-210, 260; Taglietti 1997, I, pp. 49-50; Le vie di Bonemerse 2004, p. 11. 
 
ANSELMI Antonio 
(Cremona, 16 aprile 1829 – ivi, 24 novembre 1904) 
Notaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1ª Colonna Tibaldi; Studenti lombardi, 8ª Compagnia (1848); Battaglione Bersaglieri, 
Divisione lombarda, Battaglione Medici, 2ª Compagnia al seguito di Garibaldi (1849) 
Decorato con brevetto n. 1690 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 51a; V 42a; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, 
pp. 747, 763. 
 
ANSELMI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
ANSELMI Cipriano 
(Cremona, 13 febbraio 1843 – disperso a Custoza, Sommacampagna, Vr, 24 giugno 1866) 
Studente 
Soldato nella campagna del 1866 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
3° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto n. 124 del 17 ottobre 1867 
Fonti e bibliografia: O 39a; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1715; Soldi 1963, pp. 611, 805, 807. 
 
ANSELMI Domenico Gaetano 
(Cremona, 16 marzo 1826 – trasf. Chiavari, Ge, 1855) 
Calzolaio, guardia carceraria 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale e cannoniere, Artiglieria lombarda, 1ª Batteria, Corpi franchi 



 
 

Decorato con brevetto n. 528 del 10 settembre 1866 
Emigrato politico nello Stato sardo dal 1848 
Fonti e bibliografia: V 15a; Soldi 1963, pp. 261, 750, 755. 
 
ANSELMI Emilia in Araldi 
(cremonese) 
Figlia di Venceslao (v.) e moglie di Ferdinando Araldi, fece parte della Commissione di beneficenza 
per i feriti attiva a Cremona nel 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 560, 585; Odelli, Rigonelli, Bertoletti 2005, p. 184. 
 
ANSELMI Faustino Venceslao 
(Cremona, 15 febbraio 1846 – ivi, 25 ottobre 1895) 
Negoziante di vino, musicante 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
15° Reggimento Fanteria nel 1866 
Decorato con brevetto n. 228 del 1° maggio 1868; medaglia al valor militare nel 1860 
Fonti e bibliografia: O 43a; R 150. 
 
ANSELMI Giovanni 
(Cremona, 20 marzo 1844 – ivi, 29 settembre 1863) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Ferrara, 47° Reggimento, 12ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 17a. 
 
ANSELMI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
ANSELMI Giuseppe Venceslao 
(Cremona, 1° luglio 1840 – Cremona, 9 ottobre 1872) 
Lavorante in pianoforti, filarmonico 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Tromba, Brigata Dunne, Battaglione Bersaglieri; 15° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: V 16a; Soldi 1963, pp. 789, 807, 836. 
ANSELMI Luigi 
(cremonese) 
Esule, dirigente negli anni Cinquanta del Comitato di soccorso pro emigrati. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 260. 
 
ANSELMI Saverio 
(Cremona, 20 settembre 1845 – trasf. Milano, 18 dicembre 1882) 
Impiegato presso l’Intendenza di Finanza 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 214. 
 
ANSELMI Selene in Germani 
(Cremona, 1810 – ivi, 1892) 
Sorella di Venceslao (v.) e moglie del dottore in Legge Giannino Germani, fu suocera di Pietro 
Vacchelli (v.). Già visitatrice degli Asili d’infanzia aportiani, nel 1848 si distinse a Cremona nel 
soccorso ai feriti e nel 1863 fondò la Società Femminile di Mutuo Soccorso 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 469, 585; Farina 1995, p. 67. 
 
ANSELMI Venceslao 
(Cremona, 1811 – ivi, 1883) 
Commerciante di lino, seta, granaglie e cascami 



 
 

Appartenne ad una famiglia borghese di agiati commercianti, proprietari di palazzi in città e cascine 
nel Cremonese, partecipe fin dalla Restaurazione della vita politica locale. Il padre Alessandro rivestì 
la carica di consigliere comunale dal 1818, in momenti nei quali l’aristocrazia era ancora prevalente 
nelle istituzioni pubbliche. Venceslao e il fratello Tito ne continuarono l’attività. 
Dall’unione con Anna Corbari (v.), figlia di Giuseppe, imperialregio vicedelegato provinciale, 
nacquero 14 figli, sei dei quali morirono in tenera età, mentre otto sopravvissero: Alessandro (v.), 
Angelo, Carlo, Emilia (v.), Selene, Luisa, Giuseppina, Virginia. 
Quando il 19 marzo 1848 si formò il Governo Provvisorio a Cremona, Venceslao fu nominato tra i 
rappresentanti del Comitato di Pubblica Sicurezza, mantenendo, anche dopo il ritorno degli austriaci, 
l’incarico nel Consiglio comunale. Alla proclamazione dell’Unità d’Italia divenne il primo sindaco di 
Bonemerse. Dei suoi figli, alcuni proseguirono l’esercizio commerciale paterno fin verso la fine degli 
anni Ottanta. 
Il suo corpo è sepolto nel Cimitero di Cremona nella cappella Anselmi Corbari, dove si legge: “Fu un 
tesoro di domestici affetti. Fu un tesoro di civili virtù”. [L. R.] 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Registro generale dei commercianti ed industriali della città e 
provincia di Cremona, 1850; Ruggeri 1983-1984, Consiglieri comunali, Anselmi Alessandro: tav. 3, 
anno 1816; tav. 5, anno 1823; tav. 6, anno 1835; Anselmi Venceslao: tav. 7, anno 1840; tav. 8, anno 
1848; tav. 9, anno 1859; Ruggeri 2009, pp. 99-100; Soldi 1963, pp. 460, 836. 
 
ANSOLDI Paolo 
(Stagno Lombardo, 1824 – ivi, 16 maggio 1895) 
Agente di campagna, mediatore 
Reduce dalla campagna del 1848, ferito da un colpo di baionetta alla gamba destra e da una sciabolata 
al braccio sinistro nel corso delle Cinque Giornate di Milano 
1° Reggimento lombardo, 2° Battaglione al seguito del maggiore Perotti 
Fonti e bibliografia: R 451; Soldi 1963, p. 450. 
 
ANTONIAZZI Amone 
(Cremona, 6 febbraio 1824 – ivi, 19 dicembre 1890) 
Torcoliere di tipografia 
Reduce dalla campagna del 1849 
Sergente, Artiglieria, 1ª Batteria al Molo di Venezia 
Fonti e bibliografia: V 40a. 
 
ANTONIAZZI Giuseppe 
(Cremona, 24 agosto 1827 – ivi, 25 dicembre 1898) 
Guardia doganale 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Colonna Tibaldi, 20° Battaglione Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 1089 del 1° agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 16a; R 723. 
 
ANTONIAZZI Romualdo Giovanni 
(Cremona, 7 febbraio 1832 – ivi, 26 marzo 1913) 
Facchino delle Ferrovie, poi dell’Ospedale Ugolani Dati 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 314. 
 
ANTONINI Baldassarre 
(San Martino dall’Argine, Mn) 
Calzolaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
ANTONIOLI Antonio 
(Due Miglia, Cremona, 28 aprile 1827) 
Prestinaio, negoziante di vino 



 
 

Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 11° Reggimento Fanteria sarda 
Fonti e bibliografia: R 73; Soldi 1963, p. 750. 
 
ANTONIOLI Giuseppe 
(Sospiro, 8 luglio 1821 – Cremona, 6 maggio 1885) 
Prestinaio 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: R 181. 
 
ANTONIOLI Giuseppe 
(Cremona, 11 gennaio 1839 – ivi, 20 marzo 1912) 
Giovane di negozio, mercante 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 3ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 22a. 
 
ANTONIOLI Severino 
(Dosso de’ Frati, Cella Dati, 29 ottobre 1842 – Cremona, 11 ottobre 1862) 
Indoratore 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Ravenna, 37° Reggimento, 12ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 31a. 
 
APORTI Cesare 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Caporale, 4° Reggimento Volontari italiani 
Medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: “Corriere cremonese”, 26 gennaio 1867. 
 
APORTI Fermo Francesco 
(San Martino dall’Argine, Mn, 22 marzo 1803 Cremona, 30 dicembre 1856) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1848 
Capitano, 2ª Colonna Tibaldi 
Fratello del sacerdote Ferrante (v.) 
Fonti e bibliografia: V 44a; Soldi 1963, p. 747. 
 
APORTI Ferrante Abele 
(San Martino dall’Argine, Mn, 20 novembre 1791 – Torino, 29 novembre 1858) 
Sacerdote ed educatore 
Nacque a San Martino dall’Argine, grosso villaggio dell’antico feudo imperiale di Bozzolo, compreso 
nella diocesi di Cremona ma dipendente da Mantova per l’amministrazione civile. Il padre Giuseppe, 
giureconsulto a Cremona e proprietario fondiario, ricoprì incarichi di rilievo nella Repubblica 
Cisalpina, culminati nella nomina a presidente dell’Amministrazione centrale del Dipartimento 
dell’Alto Po. La madre Giuseppa Isalberti apparteneva ad una importante famiglia di San Martino 
dall’Argine. Il piccolo Ferrante crebbe in una famiglia numerosa, primogenito di sei fratelli, di cui uno 
(Massimo) morto all’età di 15 anni e due (Alberto e Teresa) deceduti intorno ai trent’anni. 
Destinato alla carriera ecclesiastica, studiò per otto anni presso il Seminario di Cremona, dove ebbe 
modo di segnalarsi e di godere della stima di personalità di rilievo dell’ambiente culturale cittadino, 
come Giuseppe Ruiz, professore di Dogmatica, e soprattutto Luigi Bellò, direttore del locale Liceo e 
raffinato uomo di lettere. Il 15 febbraio 1815 ottenne l’ordinazione sacerdotale. L’attitudine agli studi 
e la profonda vocazione fecero entrare Aporti nelle grazie del vescovo Omobono Offredi, che lo 
candidò al Frintaneum di Vienna. Gli auspici del prelato si rilevarono esatti ed Aporti occupò una delle 
due piazze destinate alla Lombardia. Per un curioso gioco del destino l’altra piazza fu assegnata a 
Bartolomeo Casati, futuro vescovo di Cremona. 



 
 

Sul soggiorno viennese di Aporti molto resterebbe da indagare. Di certo egli ebbe modo di confrontarsi 
con la prestigiosa scuola pedagogica che animava l’ambiente culturale della capitale imperiale. Le 
lezioni di Peregrin Kunze lo portarono a conoscere la pedagogia di Vincenz Eduard Milde, dalla quale 
ebbe modo di cogliere l’importanza dello sviluppo armonico del bambino e della necessità di estendere 
l’educazione ad un’educazione fisica declinata in termini igienico-sanitari. Soprattutto non va 
dimenticata l’importanza che ebbe la permanenza a Vienna nella sua formazione teologica e spirituale. 
Egli fu sicuramente influenzato dall’ambiente spirituale del Cattolicesimo romantico viennese, che lo 
spinse ad approfondire le dinamiche dialettiche tra ragione e sentimento. La frequentazione di Jacob 
Frint lo radicò in un’idea di sacerdozio scevra di suggestioni mistiche, in cui la testimonianza cristiana 
si esprime nell’esemplarità della condotta morale, nello zelo pastorale e nell’impegno sociale. Tuttavia 
non va trascurato l’apporto dell’ambiente cremonese. Alessandro M. Pagani, rettore del Seminario di 
Cremona e vescovo di Lodi dal 1819, infuse un’idea di sacerdozio molto simile a quella di Frint. 
Sebbene non gli fosse stato rettore, Pagani esercitò una forte influenza su Aporti e sull’ambiente del 
tardo giansenismo cremonese, cui l’educatore era legato. Un ambiente affascinato dall’opera teologica 
e pedagogica di Johann Michael Sailer, in cui l’esperienza interiore, sviluppata su un dialogo tra ragione 
e sentimento, deve tradursi in azione; in un Cristianesimo dinamico che unisce la fede alla promozione 
sociale dei valori religiosi. Da qui la necessità del singolo di farsi apostolo. E in termini di apostolato 
Aporti visse la sua missione di sacerdote e di educatore. Non meno importante l’influenza di 
Lammennais, di Gerbert e di Lacordaire, che offrono l’immagine di una Chiesa la quale, attraverso la 
tradizione dei Padri, si offre al cuore dell’uomo. 
Gli studiosi di Aporti hanno in genere trascurato che egli, prima ancora che un educatore, fu un teologo. 
Ancor oggi la sua produzione teologica manca di uno studio sistematico, anche se pare assodato il forte 
influsso del Frintaneum. Ad Aporti si deve l’introduzione, nel Seminario di Cremona, del metodo 
storico-critico appreso a Vienna. Questo lo indusse a ritenere l’esegesi e la storia biblica base di ogni 
studio teologico. In particolare fu affascinato dall’opera di Johann Jahn, dai cui libri, come appare dalle 
lettere, si staccava con difficoltà. 
Rientrato a Cremona nel 1819, riprese a dedicarsi agli studi e divenne professore di storia ecclesiastica 
ed esegesi biblica presso il Seminario. A Vienna rifiutò di addottorarsi. Sulla vicenda gli studiosi hanno 
destinato un certo interesse, dandone a volte interpretazioni fuorvianti, collegate ad espressioni di un 
malcelato patriottismo italiano. Come scrisse al vescovo Offredi, Aporti non volle prestare il 
giuramento richiesto ai laureati del Frintaneum, che lo avrebbe vincolato a difendere le dottrine apprese 
nell’istituto viennese. Egli non condannò l’impianto teologico del Frintaneum, che anzi apprezzava, 
ma non poté accettarne gli indirizzi febroniani e giuseppinisti. Una scelta coerente con la sua vicinanza 
agli ambienti del portorealismo cremonese e agli insegnamenti di Pagani, che non mettevano in 
discussione un primato di prestigio e di ministero del papa, ma, ad essi, consideravano superiore il 
Concilio in tutti gli aspetti attinenti lo spirituale e i Padri della Chiesa nella teologia. Non a caso, nella 
sua lettera ad Offredi, Aporti fece un chiaro riferimento alla sua indisponibilità di prestare giuramento 
a teorie che, vincolando il clero al potere politico, negano il primato di prestigio e di giurisdizione del 
pontefice, senza estendersi agli aspetti spirituali, dogmatici e teologici. 
La svolta decisiva nell’esistenza di Aporti venne nell’autunno 1822, allorché l’attivazione del 
Regolamento normale per le scuole del Lombardo-Veneto del 1818 portò l’apertura a Cremona 
dell’imperialregia Scuola elementare maggiore. Ferrante Aporti ne fu nominato direttore, dapprima in 
via interinale poi confermato in ruolo con sovrana risoluzione del 12 ottobre 1827. Ed è in veste di 
direttore della Scuola maggiore di Cremona che egli ebbe il prestigio e la forza per dare vita alla prima 
scuola infantile. L’autorizzazione governativa all’apertura del primo asilo risale al 24 gennaio 1829. 
Tuttavia è molto probabile che l’istituto fosse funzionante dagli ultimi mesi del 1828. La scuola era a 
pagamento, quindi non destinata ai poveri. Occorrerà attendere il 18 febbraio 1831 per vedere aperta 
una sezione gratuita per gli indigenti. Al primo asilo, ubicato nella parrocchia di Sant’Agata (dove 
Aporti viveva), si sarebbero aggiunti altri due asili nel 1834 e nel 1838. 
Il decreto istitutivo del primo asilo testimonia che la titolarità della scuola infantile fu accreditata al 
destinatario dell’autorizzazione: non Ferrante Aporti ma il giovane sacerdote Alessandro Gallina. Il 
contributo di Gallina nell’erezione della scuola non può essere messo in dubbio, ma, se questi ne fu il 
titolare, non ne fu l’ideatore. Aporti non poteva figurare come titolare di un istituto destinato al bene 
pubblico, ma pur sempre, sotto l’aspetto amministrativo, di natura privata. In quanto pubblico 
funzionario gli era interdetta la titolarità di istituti privati di educazione. Del resto Gallina, che aveva 
frequentato i corsi trimestrali di metodica previsti dalle norme scolastiche per i chierici dei seminari, 
non poteva avere le competenze necessarie per dare agli asili quell’organizzazione didattica e 



 
 

quell’impianto pedagogico uniforme che li avrebbe caratterizzati e che ne avrebbe permesso una rapida 
diffusione in Lombardia. 
Tali competenze appartenevano ad Aporti, che nel 1833 offrì alle stampe il Manuale di educazione e 
di ammaestramento per le scuole infantili. Le scuole infantili e il Manuale diedero al nostro una chiara 
fama, che gli permise di entrare in contatto con importanti ambienti culturali e scientifici italiani. La 
validità della proposta educativa e l’utilità pubblica riconosciuta all’asilo resero Aporti benemerito alle 
autorità asburgiche, che lo insignirono della croce di ferro di III classe. 
Le teorie educative di Aporti sono state spesso fraintese e associate a istanze nazionalistiche e liberali. 
Tali interpretazioni furono spesso frutto di analisi aprioristiche, costruite a prescindere dal sistema 
scolastico e dai modelli educativi della Lombardia, completamente estranei all’Italia, e da un’analisi 
comparativa dei testi pedagogici e della manualistica scolastica. Solo di recente una simile operazione 
è stata svolta e ha mostrato la forte dipendenza di Aporti dalla pedagogia austriaca. Tuttavia nella 
pedagogia di Aporti entrano solo in parte le idee di Milde e di Joseph Peitl, le espressioni più avanzate 
della pedagogia austriaca e ben note in Lombardia, dove i loro manuali erano in uso nelle scuole di 
metodica destinate alla formazione dei maestri elementari. Aporti è in realtà tributario di Ignaz 
Felbiger, di cui riprende gran parte delle idee didattiche: il metodo delle lettere iniziali, le nomenclature, 
la ripetizione individuale e collettiva ad alta voce, il Katechisieren (ossia una tecnica molto rigorosa 
per la formulazione delle domande e il raggiungimento della risposta corretta attraverso una sequenza 
di concatenazioni logiche). La predilezione di Aporti alla didattica di Felbiger è da ricondurre alla sua 
finalità di sviluppare nel fanciullo quelle qualità intellettive (memoria, intuizione e deduzione) che lo 
avrebbero condotto alla nitida distinzione del bene e del male, secondo un modello cartesiano che si 
accordava con le inclinazioni portorealiste di Aporti. Non ultimo, l’influenza che esercitò su Aporti 
Isidoro Bianchi, noto intellettuale cremonese della seconda metà del Settecento. Propugnatore di 
un’idea etico-antropologica fondata sulla dialettica tra ragione e sentimento, Bianchi fu convinto 
sostenitore del metodo di Felbiger, ritenuto imprescindibile per la formazione di quel “buon cristiano 
e onesto cittadino” su cui si sarebbe fondata la felicità pubblica e privata aspirata dal riformismo 
asburgico. 
È bene precisare che l’impegno educativo di Aporti non si esercitò solo sugli asili. Egli spese le sue 
energie per il buon funzionamento della sua Scuola maggiore, a vantaggio della quale si prodigò, oltre 
che per garantire il buon funzionamento dei corsi ordinari, per realizzare al meglio le istituzioni 
raccomandate dal Governo e dalla Commissione aulica agli studi, come corsi serali e festivi, sia 
elementari che professionali, per adulti e giovani lavoratori e scuole per sordomuti. Non solo la fama 
acquisita attraverso gli asili, ma anche l’abilità e l’impegno profusi nella direzione della Scuola 
maggiore indussero l’ispettore capo delle scuole elementari Palamede Carpani a destinare Aporti a 
tenere il primo corso di metodica, nel 1844, all’Università di Torino su invito del re Carlo Alberto. 
L’esperienza di Torino, dove Aporti già venne acclamato l’anno precedente in occasione della quinta 
riunione degli scienziati italiani, rappresentò l’occasione per stringere legami con gli ambienti più 
avanzati della cultura e della politica piemontese. 
Vincoli ben testimoniati dalle lettere depositatesi in un manoscritto, ad oggi inedito, conservato presso 
l’archivio della ex Biblioteca Pedagogica Nazionale di Firenze. Un documento importante per 
comprendere le future, e sofferte, scelte esistenziali di Aporti, che lo indurranno ad abbandonare la sua 
terra. Le lettere agli amici e ai corrispondenti piemontesi dimostrano la chiara volontà dell’educatore 
di inserirsi nel dibattito sulla riforma scolastica piemontese e di poter assumerne un ruolo. Forse 
potrebbe essere questa la chiave delle scelte, spesso ingenue, che lo portarono ad una sanzione dura 
come l’esilio e a dolorose rotture familiari, pur a fronte di un ruolo secondario nei moti del 1848, che 
sicuramente non avrebbe compromesso né la sua libertà né la sua posizione nell’amministrazione 
scolastica. Una riprova l’abbiamo nella sua candidatura ad arcivescovo di Genova, avanzata dal re di 
Sardegna. In tale vicenda è palese l’uso strumentale che Carlo Alberto fece della fama di Aporti (la cui 
carriera ecclesiastica lo rendeva improponibile alla cattedra vescovile, come segnalato dalla stessa 
Curia romana) per strappare concessioni a Pio IX su quell’ordinariato. Una vicenda non priva 
d’amarezze per Aporti. 
La stessa adesione di Aporti ai moti del 1848 andrebbe riconsiderata usando categorie più complesse 
che non la sua accesa italianità, come spesso è stato fatto. Di questa accesa italianità, infatti, non vi è 
traccia nei suoi scritti, nemmeno di carattere privato. Semmai, l’elemento politico che emerge con 
evidenza negli scritti di Aporti è la sua ammirazione per le politiche riformiste di Maria Teresa e 
Giuseppe II. È probabile che Aporti vide nel 1848 la possibilità di un ritorno alla stagione riformista 
da lui ammirata e associata non più agli Asburgo ma ai Savoia. Senza tener conto, peraltro, quanto il 



 
 

problema dell’Unità italiana si intrecciasse, in Aporti come in molti altri tardogiansenisti, con la riforma 
della Chiesa e il potere temporale della Santa Sede. 
E molto resterebbe da indagare su quel periodo piemontese che segna il crepuscolo dell’esistenza di 
Aporti. Gli anni torinesi risultano ancora una grande zona d’ombra nella vita dell’educatore. La sua 
nomina a presidente del Consiglio universitario di Torino (sicuramente uno dei più prestigiosi organi 
istituiti dalla legge Boncompagni del 1848) non impedì la sua sostanziale esclusione in quel dibattito 
politico sulla pubblica istruzione che avrebbe portato alla definizione della legge Casati del 1859. La 
dimissione dall’incarico, per la soppressione del Consiglio nel 1857, un anno prima della morte, non è 
che la sanzione di un Aporti sostanzialmente dimenticato ed emarginato da quegli ambienti politici e 
culturali piemontesi che un tempo lo avevano celebrato. Forse il sogno di Aporti era di essere l’autore 
di una riforma scolastica capace di gettare le basi di una società rinnovata, operosa e felice, la società, 
perché no?, di un’Italia unita. Morì il 29 novembre 1858. [M. P.] 
Fonti e bibliografia: Elenchi delle opere a stampa di Aporti sono in Aporti 1976, pp. 772-791 e 
Gambaro 1961, p. 609. Sul personaggio cfr. almeno Gambaro 1961; Agazzi, Calò, Gambaro 1971; 
Aporti 1976; Sideri 1999; Piseri 2008. 
 
APORTI Pirro 
(cremonese) 
Nipote di Ferrante (v.), membro del Comitato di Pubblica Sicurezza istituito a Cremona il 13 giugno 
1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 528. 
 
APORTI Primo Pietro 
(Bozzolo, Mn, 4 ottobre 1835 – Cremona, 23 giugno 1905) 
Vicebrigadiere delle Guardie daziarie 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 2ª Legione Reali Carabinieri 
Decorato con brevetto n. 11 rilasciato il 26 febbraio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: R 421; Soldi 1963, p. 789. 
 
ARALDI ERIZZO Pietro 
(Cremona, 16 febbraio 1821 – ivi, 16 gennaio 1881) 
Marchese, sindaco di Cremona e senatore del Regno 
Ultimo discendente delle nobili famiglie Araldi e Erizzo fu un 
fervente e munifico sostenitore della causa italiana. E’ 
ricordato infatti per aver messo a disposizione le proprie 
sostanze per aiutare i rifugiati politici. Nel 1848 venne 
nominato podestà ma con il ritorno degli Austriaci dovette 
abbandonare la città con la moglie Teresa Trecchi e rifugiarsi 
a Torino sotto la protezione di Vittorio Emanuele di Savoia. 
Rientrò a Cremona nel 1850 sempre controllato dagli 
Austriaci. Nel 1859 fu eletto prima podestà poi sindaco di 
Cremona e  nel 1860 fu nominato senatore del Regno. 
Ospitò nel proprio palazzo in Cremona i più importanti 
personaggi del tempo; famosi furono le visite del generale 
Garibaldi. 
In occasione della Seconda Guerra d’Indipendenza offrì la 
villa di Torre de’ Picenardi come quartier generale 
dell’esercito. 
A causa delle ingenti spese fu costretto a vendere le poche 
proprietà rimaste. 
Il palazzo di Cremona venne poi acquistato dal Comune di 
Cremona all’asta nel 1883 e adibito a scuola. 
 

Pietro Araldi Erizzo 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 229, 251, 260, 277, 460, 469, 473, 481, 485-486, 491-492, 512, 
528, 545, 547, 550, 552, 595, 603, 608, 629, 632, 661, 680, 804.  
 



 
 

ARANCINI Pietro 
(Cremona, 8 dicembre 1822 – ivi, 14 giugno 1869) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 40° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1013 rilasciato il 22 febbraio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 12a; Soldi 1963, p. 789. 
 
ARATA Gaetano 
(Cremona, 16 febbraio 1841 – Roma, 6 giugno 1908) 
Usciere 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
 
Arruolatosi come volontario il 1° febbraio 1860 a Modena nel 5° Reggimento Fanteria 11° Compagnia, 
nelle truppe del Governo dell’Emilia, diventato poi 49° Reggimento dell’Esercito italiano, fu a 
Castelfidardo e ad Ancona. Il 4 agosto 1861 prese parte come caporale al combattimento contro i 
briganti della provincia di Teramo, in un villaggio denominato Castelli. Il 22 marzo 1862 partecipò ad 
un altro scontro con la banda di briganti Patetta a Bosco Palchetto, presso Vico, e il 29 marzo si scontrò 
coi briganti al Gargano. Il 2 aprile 1862 fu sul Monte Croce, presso Matinatella, dove venne ferito. Il 
7 luglio 1862 combatté come sergente a Torre Maggiore in Puglia. Il 16 luglio 1864 fu presente come 
sergente alla cattura dei capibanda Martone e Calabrese e di altri compagni, a Castelli. Il 3 luglio 1866 
divenne sergente nel Corpo dei Volontari italiani con Garibaldi e fu al Monte Suello e a Caffaro. 
Congedato col grado di sergente, essendosi distinto in parecchi fatti d’armi venne proposto dal capitano 
Moreschi per la medaglia al valor militare. 
Marito in seconde nozze di Maria Gaslini, nipote del maggiore Giacomo Pagliari (v.), si trasferì a 
Roma, dove svolse la professione di usciere al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. Il 19 
gennaio 1901 ricevette il diploma con medaglia concesso ai veterani per la guardia alla tomba di 
Vittorio Emanuele. [L. R.] 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 6, fasc. 3; La collezione risorgimentale II 
2011, p. 132. 
 
ARCAINI Francesco 
(Soresina – Custoza, Sommacampagn, Vr, 24 giugno 1866) 
Caduto nella campagna del 1866 
Granatieri 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 805, 849; Soresina. Ottocento e Novecento 2002, p. 150 nt. 265; 
Previ 2011, pp. 129-130. 
 
ARCARI Andrea 
(Pescarolo) 
Contadino 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
ARCARI Carlo 
(Barzaniga, Annicco, 15 marzo 1839 – trasf. Paderno Ponchielli) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 588. 
 
ARCARI Davide 
(Cremona) 
Muratore 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 



 
 

ARCARI Ettore 
(Piadena, 20 dicembre 1848 – 8 settembre 1937) 
Reduce dalla campagna del 1866 
5° Reggimento, 6ª Compagnia al seguito di Garibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 19, 45, 50. 
 
ARCARI Ezechiele 
(Piadena) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Volontario, trombettiere, 3° Reggimento, 1ª Compagnia 
Gratificazione non meglio specificata 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 19. 
 
ARCARI Ferdinando 
(Pozzo Baronzio, Torre de’ Picenardi, 22 giugno 1840 – Torre de’ Picenardi, 30 settembre 1896) 
Sarto 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1096. 
 
ARCARI Fermo 
(Voltido, 8 agosto 1834) 
Guardia di pubblica sicurezza 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
36° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 16 del 20 settembre 1865 
Fonti e bibliografia: O 3a; Soldi 1963, p. 789. 
 
RCARI Francesco 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1948 
Soldato, 1a  Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 747. 
 
ARCARI Francesco 
(Sospiro, 29 giugno 1846 – Cremona, 2 aprile 1928) 
Dottore in Legge, segretario della Deputazione provinciale 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 1a Compagnia (1866); Colonna Andruzzi, 4° Battaglione 
(1867) 
Decorato con brevetto n. 15620 del 4 luglio 1867; medaglia al valor militare 
Segretario comunale a Sospiro dal 1868 al 1876, divenne poi segretario generale della Deputazione 
provinciale. Al momento del pensionamento (1914), fu chiamato a par parte della Giunta provinciale 
amministrativa, svolgendo inoltre le funzioni di Commissario prefettizio del Comune di Martignana di 
Po dal 1917 al 1920 e poi di quelli di Vescovato e Sospiro. Nel tempo coprì altri importanti incarichi, 
come quelli di segretario dell’Opera Pia Sordomuti e Ciechi poveri “Umberto I”, dell’Opera Pia 
Fouquet e del Consorzio Provinciale Antitubercolare. Fu vicepresidente della Società dei reduci dal 
1879 al 1880, consigliere dal 1910 al 1912, presidente dal 1913 al 1920. Appartenne alla Milizia 
territoriale, della quale raggiunse il grado di colonnello degli Alpini, e nel 1915 svolse attività 
interventista nel Comitato di mobilitazione civile. Nominato cavaliere della Corona d’Italia nel 1891, 
ufficiale nel 1919 e commendatore nel 1922, nutrì simpatie per il fascismo. [M. M.] 
Fonti e bibliografia: O 27a; R 71; ASCr, Prefettura di Cremona, Gabinetto, parte I, b. 571, ad nomen; 
“Il Regime fascista”, 3 aprile 1928; Soldi 1963, pp. 807, 820. 
 
ARCARI Giovanni 
(Cremona,19 luglio 1823 – ivi, 4 gennaio 1901) 
Tessitore 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 



 
 

Soldato, Corpi franchi, Cacciatori bresciani (1848); 20° Reggimento di linea, Fanteria lombarda, 8ª 
Compagnia (1849); Cacciatori delle Alpi, Battaglione degli adolescenti (1859) 
Decorato con brevetto n. 1148 del 12 giugno 1866 
Fonti e bibliografia: V 18a; Soldi 1963, pp. 616, 750, 755, 779. 
 
ARCARI Giovanni 
(Cremona, 5 gennaio 1840 – ivi, 20 settembre 1905) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, 14° Reggimento Fanteria, 2ª Compagnia (1859); Brigata Bixio, 5° Battaglione Bersaglieri 
Minotti (1860) 
Decorato con brevetto n. 310 rilasciato il 30 dicembre 1865 dall’11° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: R 716; V 7a; Soldi 1963, p. 779. 
 
ARCARI Giovanni 
(Spinadesco, 5 ottobre 1844) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 649. 
 
ARCARI Giuseppe 
(Persico, 20 giugno 1827 – Cremona, 23 marzo 1886) 
Mugnaio, giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Bixio, Battaglione Bersaglieri Minotti, 2ª Compagnia, 18ª Divisione Esercito 
meridionale 
Decorato con brevetto n. 1149 del 12 giugno 1866 
Fonti e bibliografia: V 5a; Soldi 1963, p. 789. 
 
ARCARI Luigi 
(Sospiro, 4 maggio 1840 – trasf. Stagno Lombardo) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 962. 
 
ARCARI Luigi 
(Cremona, 22 agosto 1848 – Ronciglione, Vt, 23 giugno 1887) 
Dottore in Legge 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15619 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 26a; Soldi 1963, p. 807. 
 
ARCARI Omobono 
(11 ottobre 1841 – trasf. Derovere) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1069. 
 
ARCARI Sante Luigi 
(Cremona, 17 luglio 1826 – Milano, 19 aprile 1873) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Volontario dei Mille, destituito da Garibaldi per “vigliaccheria” 
Decorato con brevetto n. 1685 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 52a; Soldi 1963, pp. 787, 789; Zanardi 2011, p. 17. 
 
ARCHENTI Alessandro 
(Casalmaggiore) 



 
 

Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
ARCHENTI Costantino 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
ARCHENTI Luigi 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861, 1866 e 1867 
Soldato, 37° Reggimento Fanteria (1866) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 807, 821, 844-845. 
 
ARCHENTI Luigi 
(Cremona, 10 ottobre 1844 – trasf. Milano, marzo 1888) 
Inserviente postale, fabbro 
Reduce dalla campagna del 1866 
37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 2051 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: R 363. 
 
ARCHENTI Vincenzo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
ARCHETTI Luigi Giuseppe 
(Cremona, 5 dicembre 1820 – ivi, 11 dicembre 1889) 
Imballatore di seta 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Colonna Griffini, 2° Battaglione, 2ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 32a. 
 
ARDEMAGNI Raimondo 
(San Giovanni in Croce, 27 giugno 1839 – Cremona, 9 febbraio 1908) 
Pizzicagnolo e salumiere 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 83. 
 
ARDENGHI Francesco 
(Casalmaggiore – Ancona, 29 settembre 1860) 
Caduto nella campagna del 1860 
Caporale, 2° Battaglione Bersaglieri 
Medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; ; Soldi 1963, p. 785; 
Casalmaggiore Risorgimentale 2011, pp. 11, 38 nt. 37. 
 
ARDIGÒ Andrea 
(Casteldidone – San Martino della Battaglia, Desenzano del Garda, Bs, 1859) 
Caduto nella campagna del 1859 
Volontario 17° Reggimento Fanteria, 1ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
ARDIGÒ Andrea 
(Castelvisconti – San Martino della Battaglia, Desenzano del Garda, Bs, 24 giugno 1859) 
Studente in Farmacia a Pavia 
Caduto nella campagna del 1859 



 
 

Reggimento Fanteria, Brigata Cuneo 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 777, 845; Previ 
2011, p. 44. 
 
ARDIGÒ Cesare Giovanni 
(Bordolano, 25 ottobre 1840 – trasf. Castelverde) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 751. 
 
ARDIGÒ Federico 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
ARDIGO’ Giuseppe 
(Sabbioneta – res. Casteldidone) 
Studente 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
ARDIGÒ Luigi 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1948 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 747. 
 
ARDIGÒ Paolo 
(Bordolano, 27 ottobre 1838 – trasf. Castelnuovo del Zappa, Castelverde) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 651. 
 
ARDOLI Domenico 
(Gabbioneta, 4 ottobre 1844 – Vescovato, 2 luglio 1915) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 818; Soldi 1963, p. 827; AC Gabbioneta, Registro di Stato Civile, Atti di morte 
dal 1911 al 1915; Calendario 2012. 
 
ARDOVI Giovanni 
(Cicognolo – res. Pieve San Giacomo) 
Contadino 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano  
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615; Fazzi 1995, p. 56. 
 
ARFINI Vincenzo 
(Cremona, 8 maggio 1841 – ivi, 27 marzo 1901) 
Sellaio, macellaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento, 4ª Compagnia (1859); 2° Reggimento Fanteria Real 
Marina (1866) 
Decorato con brevetto n. 62 del 25 gennaio 1867 
Fonti e bibliografia: O 40a; V 21a. 
 
ARINI Alessandro 
(Ossalengo, Castelverde, 7 luglio 1822 – Cremona, 14 febbraio 1901) 



 
 

Pescatore 
Reduce dalla campagna del 1849 
21° Reggimento Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 1691 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 53a; Soldi 1963, p. 755. 
 
ARINI Eugenio 
(Castelponzone, Scandolara Ravara) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 815, 845. 
 
ARINI Luigi 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 783. 
 
ARISI Alessandro 
(Cremona, 7 settembre 1837 – ivi, 19 luglio 1895) 
Portiere della Prefettura, calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Brigata Piemonte, 4° Reggimento Fanteria (1859); Brigata Simonetta, 17ª Divisione Esercito 
meridionale (1860) 
Decorato con brevetti n. 251 del 3 marzo 1866 e n. 1692 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 13a; R 36; V 26a; Soldi 1963, pp. 779, 789. 
 
ARISI Fortunato 
(Levata, Grontardo) 
Studente 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
ARISI Francesco 
(Marzalengo, Castelverde, 20 settembre 1835 – Cremona, 5 novembre 1911) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 971. 
 
ARISI Gaetano Francesco 
(Cremona, 11 giugno 1848 – Lione, Francia, 9 marzo 1882) 
Falegname, filarmonico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15621 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 28; Soldi 1963, p. 807. 
 
ARISI Paolo 
(Due Miglia, Cremona, 9 settembre 1834 – Tortoreto, Te, 16 marzo 1879) 
Merciaiolo 
Reduce dalla campagna del 1860 
Caporale, Brigata Bixio, 2° Reggimento, 5ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 33a. 
 
ARISI Vitale 
(Pieve d’Olmi, 1845) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1054. 
 
ARIVELLI Paolo 



 
 

(San Giovanni in Croce) 
Fruttivendolo 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano  
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
ARMANINI Pasquale 
(Casalbuttano, 14 ottobre 1843) 
Commerciante 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 912. 
 
ARMANNI Francesco 
(Genivolta) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Gratificazioni non meglio specificate 
Fonti e bibliografia: Genivolta 1987, p. 169. 
 
ARNOLDI Giovanni 
(Marzalengo, Castelverde, 7 luglio 1839 – Cremona, 12 ottobre 1891) 
Calzolaio, guardia doganale 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 5ª Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1034 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: V 28a; Soldi 1963, p. 789. 
 
ARNOLDI Ippolito 
(Piadena) 
Tra i legionari bresciani nella Guerra d’Indipendenza ungherese al seguito del barone Alessandro Monti 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769; Torchio, Rovigatti 2011, p. 12. 
 
ARNOZZI Erasmo Enrico 
(Cremona, 12 luglio 1840 – Sospiro, 7 dicembre 1922) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1860-1861, veterano 
Soldato, 2° Reggimento, 5° Battaglione, 17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: V 2a; Soldi 1963, p. 789. 
 
ARNOZZI Giovanni 
(Cremona) 
Muratore 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano  
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
AROLDI Alessandro 
(Castelnuovo Gherardi, Pozzaglio ed Uniti – res. Cremona) 
Vermicellaio 
Arruolato a 35 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
AROLDI Angelo  
(Viadana, 21 ottobre 1804 – Cremona, 2 marzo 1872) 
Sacerdote 
Ordinato presbitero nel 1827; professore in Seminario, dal 1833 arciprete e vicario foraneo a Viadana 
castello; dal 1851 parroco di S. Pietro in Cremona; dal 1854 fino alla morte, abate mitrato di S. Agata 
in Cremona e vicario generale del vescovo Novasconi.  



 
 

Nel  1848 “aveva partecipato con singolare impegno ai moti patriottici […] arringando nelle sale del 
Comune il popolo ed eccitando i giovani a volare sul campo di battaglia”. 
Fonti e bibliografia: Parazzi 1872, p. 358; Gallina 1998, p. 301. 
 
AROLDI Luigi 
(cremonese) 
Sacerdote 
Sorvegliato speciale per i rapporti con i cospiratori e gli esuli politici, specialmente in Piemonte 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 405, 562. 
 
AROLDI Lelio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 821, 844-845. 
 
ARRANI Imerio 
(Cremona) 
Fabbro ferraio 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
 
ARRIGHI Pietro 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
ARRIGONI Battista 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
ARRIGONI Bortolo 
(Cremona) 
Fornasino 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
ARRIGONI Desiderio 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
ARRIGONI Giuseppe 
(Soresina – Bormio, So, 16 agosto 1848) 
Caduto nella campagna del 1848, a seguito delle ferite riportate nella battaglia dello Stelvio 
Sergente, Volontario Veliti lombardi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 743, 848; Soresina. Ottocento e Novecento 2002, p. 79; Previ 2011, 
pp. 125-127. 
 
ARRIGONI Luigi 
(Soresina) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Regio Esercito nelle Marche e in Umbria 
Decorato per atti di valore nel 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 639, 836, 848-849. 
 



 
 

ARRIGONI Pietro 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
ARRIGONI Silvio 
(13 aprile 1822) 
Secondino alle carceri 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Genio lombardo, 1ª Compagnia Minatori 
Fonti e bibliografia: V 30a. 
 
ARTUSI Ferdinando 
(San Salvatore, Sospiro, 6 novembre 1847 – trasf. Genova, 1893, poi emigr. in America) 
Prestinaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15988 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 34a; Soldi 1963, p. 807. 
 
ARZINI Giuseppe 
(Piadena, 1800 ca.) 
Studente di Medicina all’Università di Pavia 
Partecipò ai moti piemontesi del 1821 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 195, 559. 
 
ASCHEDAMINI Alessandro 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
ASCHIERI Virgilio 
(Fossa Caprara, Casalmaggiore) 
Studente 
Arruolato a 22 anni nei cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
ASPELTA Giovanni Battista 
(Cremona, 23 giugno 1832 – ivi, 4 aprile 1899) 
Ortolano ed erbivendolo 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani, 5° Battaglione; Artiglieria lombarda, 3ª Batteria 
Fonti e bibliografia: V 8a. 
 
ASSANDRI Achille 
(Vailate) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Colonna Cialdini (1860) 
Fonti e bibliografia: Tanzi Montebello 1974, p. 96. 
 
ASSANDRI Angelo 
(Vailate) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860 
Luogotenente, Colonna Cialdini (1860) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Tanzi Montebello 1974, p. 96. 
 
ASSANDRI Attilio 
(Vailate, 24 settembre 1832 – Milano, 17 agosto 1906) 



 
 

Pittore 
Reduce dalla campagna del 1848 
Medaglia di bronzo 
Studiò all’Accademia Carrara di Bergamo, dove fu allievo di Giuseppe Diotti 
Fonti bibliografia: Tanzi Montebello 1874, p. 95; Lini 2003, p. 88. 
 
ASSANDRI Corradino 
(Gussola) 
Studente 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
ASSANDRI Paolo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
ASSIRATI Giovanni 
(Spinadesco, 24 agosto 1843 – Cremona, 22 agosto 1818) 
Impiegato presso la Congregazione di Carità 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1039. 
 
ASTORI Valentino 
Rivarolo Mantovano, Mn) 
Sarto 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano  
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
AULINGER Sigismondo 
(profugo ungherese) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Sergente, Legione ungherese 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 789. 
 
AVALLI Francesco 
(Cremona, 9 dicembre 1834 – ivi, 22 giugno 1913) 
Suonatore ambulante 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 7964 del 18 maggio 1867 
Fonti e bibliografia: O 44a; R 557; Soldi 1963, p. 807. 
 
AVALLI Luigi 
(Cremona, 9 gennaio 1840 – ivi, 21 marzo 1917) 
Musicante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Musicante, 15° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 199 rilasciato il 21 maggio 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 45a; R 371; Soldi 1963, p. 807. 
AVANZINI Luigi 
(Castelponzone, Scandolara Ravara) 
Cordaio 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
AZZALI Anacleto 



 
 

(Viadana, 13 luglio 1847 – trasf. Torino, 1901) 
Agente bancario 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15912 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 32a; Soldi 1963, p. 807. 
 
AZZALINI Carlo 
(Cremona, 4 ottobre 1829 – ivi, 10 luglio 1898) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Cacciatori lombardi, 1° Reggimento 
Fonti e bibliografia: V 36a. 
 
AZZALINI Giovanni 
(Giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Brigata Acqui, 17° Reggimento, 1ª Compagnia; Brigata Basilicata, Cacciatori locali, 4ª 
Compagnia; 17° Reggimento Fanteria, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetti n. 412 del 6 marzo 1866 e n. 1032 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 49a; V 14a; Soldi 1963, pp. 779, 789. 
 
AZZALINI Giovanni Battista 
(Torre de’ Picenardi, 15 maggio 1835 – Cremona, 30 aprile 1876) 
Cameriere, calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2ª Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale (1860-
1861); musicante, 5° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetti n. 938 del 25 febbraio 1867 e n. 15568 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: V 20a; Soldi 1963, p. 789. 
 
AZZINI Angelo 
(Casalbuttano - res. Cremona) 
Spinalino 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano  
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
AZZINI Daniele 
(Gadesco, 1842 – trasf. Cella Dati, 1875) 
Garzone, pizzicagnolo, domestico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 30° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 30 rilasciato il 3 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 37a; Soldi 1963, p. 807. 
 
AZZINI Giuseppe 
(Due Miglia, Cremona, 12 febbraio 1834) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 738. 
 
AZZONI Giacomo 
(Casalmaggiore) 
Domestico 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
AZZONI Virginio 



 
 

(Cremona) 
Cameriere 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
 
 
 
 
 

B 
 
 
BACCHETTA Antonio 
(Cremona, 5 febbraio 1839 – ivi, 12 giugno 1860) 
Praticante di ragioneria 
Reduce dalla campagna del 1859, morto per malattia in conseguenza delle fatiche sostenute durante la 
stessa 
Soldato, Brigata Regina, 9° Reggimento 
Fonti e bibliografia: V 119b. 
 
BACCHETTA Faustino 
(Cremona, 17 agosto 1848 – emigr. in America, 15 giugno 1891) 
Farmacista 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
4° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetto n. 15927 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 93b; R 480; La collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
BACCHETTA Filippo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BACCHETTI Carlo 
(San Martino) 
Prestinaio 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
BACCHIO Francesco 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BACCIAGALUPPI Nicola 
(Cremona, 3 maggio 1829 – ivi, 5 ottobre 1881) 
Pittore di stanze 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 4563 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 149b; Soldi 1963, p. 747. 
 
BACCINI Antonio 
(Ostiano, 5 novembre 1841 – ivi, 19 settembre 1883) 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: R 825; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-
1848; Liber mortuorum ab anno 1879 al 1908. 
 
BADALOTTI Pietro 
(Martignana di Po, 21 luglio 1833) 
Guardia di pubblica sicurezza, impiegato presso la Prefettura 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 24° Battaglione Bersaglieri 
Decorato con brevetto rilasciato il 1° maggio 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 9b; Soldi 1963, p. 789. 
 
BADARACCHI Agostino 
(Cremona, 9 febbraio 1847 – ivi, 28 marzo 1906) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15771 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 80b. 
 
BADARACCHI Andrea 
(Cremona, 6 luglio 1846 – ivi, 14 marzo 1881) 
Spinellino 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21971 del 24 giugno 1869 
Fonti e bibliografia: O 160b. 
 
BADARACCHI Giacomo 
(Cremona, 4 gennaio 1835 – Due Miglia, Cremona, 10 aprile 1914) 
Scrittore, possidente 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza; 
sergente, 17a Divisione Esercito meridionale (1860); 5° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
(1866) 
Decorato con brevetti n. 3063 del 21 giugno 1867 e n. 20189 del 15 novembre 1867; medaglie d’argento 
al valor militare nel 1860 al Volturno e nel 1866; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana; 
insignito di un premio di 300 lire dal Comune di Cremona 
Sergente maggiore della Guardia Nazionale 
Fonti e bibliografia: O 48b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, bb. 1714-1715; Soldi 1963, pp. 611, 
790, 794, 836. 
 
BAGARELLI Aristide 
(Viadana, 4 dicembre 1846 – trasf. Bonemerse) 
Praticante segretario comunale 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
4° Reggimento Volontari italiani (1866); Coponna Caldesi (1867) 
Decorato con brevetto n. 15915 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 82b; R 361; La collezione risorgimentale II 2011, p. 139. 
 
BAGATTI Ernesto Giovanni Defendente 

(Soresina, 1845 − ivi, 21 agosto 1861) 
Reduce dalla campagna del 1860, morto in seguito alle ferite riportate nella battaglia di Ponti della 
Valle di Maddaloni 
Brigata Bixio 
Insignito nel 1861 di un sussidio di 300 lire come “milite infermo” 
Combatté al Volturno e, catturato dai Borboni nei pressi di Maddaloni, fu rinchiuso a Gaeta. Venne 
liberato ancora infermo, in uno scambio di prigionieri fra borbonici e garibaldini. 



 
 

Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 785, 849 (indicato 
erroneamente come Francesco); Soresina. Ottocento e Novecento 2002, p. 149 nt. 241; Dellanoce, 
Cominetti, Tondini 2011, p. 50; Mainardi 2011, p. 56; Previ 2011, pp. 53-73, 94, 125-127. 
 
BAGNI Andrea 

(Boschetto, Cremona – res. Picenengo, Cremona) 
Bracciante 
Arruolato a 25 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
BAGUZZI Sebastiano 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 747. 
 
BAJ Antonio 
(Cremona, 5 ottobre 1825 – ivi, 10 settembre 1883) 
Facchino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento Fanteria lombarda di linea, 9a Compagnia (1849) 
Decorato con brevetto del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 59b; V 9b; Soldi 1963, pp. 747, 755. 
 
BAJETTI Giovanni 
(Cremona, 13 dicembre 1830 – ivi, 3 settembre 1902) 
Domestico, guardia doganale 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 19° Reggimento di linea, 12a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 105b. 
 
BAINI Stefano Angelo 
(Ca’ de’ Stefani, Vescovato, 20 settembre 1844 – trasf. Pieve San Giacomo) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1073. 
 
BALBO MOSSETTO Pietro 
(Volpiano, To, 28 aprile 1820 – Cremona, 30 novembre 1884) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Fonti e bibliografia: R 414. 
 
BALBONI Davide Antonio Omobono 
(Cremona, 21 febbraio 1831 – ivi, 1° maggio 1901) 
Barbiere 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Sergente, spedizione dei Mille; Brigata Vacchieri (1860-1861); 1° Battaglione Bersaglieri Volontari 
italiani (1866) 
Decorato con brevetti n. 2789 del 25 febbraio 1867 e n. 15553 del 4 luglio 1867; medaglia d’argento 
al valor militare 
Ferito al momento dello sbarco a Calatafimi, rimase degente un mese all’Ospedale di Marsala, per poi 
proseguire la campagna del 1860 fino a Gaeta. 
Fonti e bibliografia: O 30b; V 51b; Soldi 1963, pp. 787, 790, 836; La collezione risorgimentale II 2011, 
pp. 139-140; Zanardi 2011, p. 17. 
 
BALCONI Giuseppe 



 
 

(Due Miglia, Cremona, 24 settembre 1845) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 1142. 
 
BALCONI Pietro 
(Olmeneta, 23 ottobre 1840) 
Carrettiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 667. 
 
BALDI Giuseppe 
(Cremona, 2 marzo 1826 – ivi, 21 settembre 1890) 
Infermiere, sellaio 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860-1861 
Caporale, Colonna Sissa, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 12a Compagnia (1859); Brigata 
Milano e Artiglieria, 5a Batteria (1860) 
Fonti e bibliografia: R 255; V 30b. 
 
BALDINI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BALDINI Luigi 
(cremonese) 
Membro del Comitato di Pubblica Sicurezza costituito a Cremona il 13 giugno 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 528. 
 
BALDOCCHI Angelo 
(Casalbuttano, 29 dicembre 1839) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Decorato con menzione onorevole 
Fonti e bibliografia: R 991. 
 
BALDOCCHI Carlo 
(Cremona, 1814 – Brescia, 1833) 
Muratore 
Cospiratore, detenuto come “corrigendo politico” nel Castello di Brescia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 207, 211, 213. 
 
BALDOCCHI Luigi 
(Cremona, 20 maggio 1838 – ivi, 22 maggio 1862) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 7a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 28b. 
 
BALDOTTI Luigi 
(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
BALDRACCHI Giuseppe 
(Cremona) 
Falegname 



 
 

Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
BALDRIGHI Bassano 
(Cremona, 12 giugno 1828 – ivi, 11 ottobre 1868, annegato nelle acque del Po) 
Panettiere 
Reduce dalle campagne del 1849 e 1859 
Soldato, 20° Reggimento di linea (1849); Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento (1959) 
Fonti e bibliografia: V 84b. 
BALESTRELLI Antonio 
(Cremona) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
BALESTRERI Francesco 
(San Giovanni in Croce) 
Pizzicagnolo 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
BALESTRERI Luigi 
(Calvatone – res. Ca’ de’ Corti, Cingia de’ Botti) 
Contadino 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
BALESTRERI Paolo 
(Ostiano) 
Sarto 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614; AP Ostiano, Liber moruorum ab anno 1879 ad 1908. 
 
BALESTRERI Stefano 
(Cremona, 3 dicembre 1844 – ivi, 23 marzo 1893) 
Oste 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 194. 
 
BALETTI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BALETTI Battista 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1849, 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BALETTI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BALTERI Angelo Giuseppe 



 
 

(Cremona, 29 marzo 1844 – Storo, Tn, 29 luglio 1866) 
Spinalino, cappellaio 
Caduto nella campagna del 1866 
5° Reggimento Volontari italiani, 12a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15582 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 98b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
BALTIERI Giuseppe 
(Cremona, 18 aprile 1829 – ivi, 26 dicembre 1902) 
Spinalino, oste, fruttivendolo 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Colonna Griffini, 2° Battaglione; 20° Reggimento di linea, 12a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 81. 
 
BALTIERI Luigi 
(Casalbuttano, 12 giugno 1842 – Cremona, 18 maggio 1906) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Milano, 1° Battaglione, 5a Compagnia, 15a Divisione Esercito meridionale (1860-
1861); 30° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetti n. 3067 del 21 giugno 1867 e n. 116 rilasciato il 3 ottobre 1867 dal 30° 
Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 49b; R 82 e 1165; V 38b; Soldi 1963, p. 790. 
 
BALZANELLI Giuseppe o Francesco 
(Bonemerse, 5 febbraio 1836) 
Carrettiere 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Divisione Bixio, Brigata Minotti, 5° Battaglione, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 52b. 
 
BALZARINI Augusto 
(Cremona, 24 agosto 1837 – ivi, 10 febbraio 1898) 
Domestico, cuoco 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 423. 
 
BALZARINI Luigi 
(Cremona, 5 gennaio 1849 – ivi, 19 gennaio 1868) 
Legatore di libri 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto n. 132 rilasciato il 4 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 118b. 
 
BAMERI Gaetano 
(cremonese) 
Dottore 
Membro della Commissione di beneficenza per i feriti istituita a Cremona nel 1859 dopo la battaglia 
di Solferino 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 560. 
 
BANCALARI Giovanni 
(Cremona) 
Giornaliero, muratore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, 40° Reggimento Fanteria 



 
 

Decorato con brevetto n. 188 rilasciato il 15 dicembre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 23b; Soldi 1963, pp. 613, 783, 790. 
 
BANCALARI Venanzio 
(Cremona, 12 dicembre 1839 – trasf. Milano, 3 febbraio 1874) 
Parrucchiere 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, 4° Reggimento Fanteria; 23° Reggimento Fanteria; 2° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetti n. 329 rilasciato il 10 gennaio 1866 dal 23° Reggimento Fanteria e n. 15485 del 
14 luglio 1867; altro brevetto non specificato 
Fonti e bibliografia: O 22b; Soldi 1963, pp. 780, 790. 
 
BANDERA Francesco 
(Cremona, 17 gennaio 1842 – Ponti della Valle di Maddaloni, Ce, Capua, 1° ottobre 1860) 
Possidente 
Caduto nella campagna del 1860 
Soldato, Brigata Savona, 16° Reggimento, 5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale; 1a 
Brigata, 1° Reggimento, 1a Compagnia 
Decorato post mortem con brevetto del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 58b; V 131b; Soldi 1963, pp. 785, 790. 
 
BANDERA Luigi 
(Villanova sull’Arda, Pc, 14 gennaio 1824 – trasf. Verolanuova, Bs, 31 dicembre 1871) 
Cameriere, cuoco 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 90b; Soldi 1963, p. 747. 
 
BANDERA Pietro 
(Bordolano, 14 gennaio 1844) 
Fabbro 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 976. 
 
BANDINI Massimiliano 
(Cremona) 
Amanuense 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 20033 del 14 ottobre 1867 
Fonti e bibliografia: O 104b. 
 
BARBARINI Alessandro Lorenzo 
(Cremona, 10 novembre 1837 – Genova, 1° febbraio 1906) 
Commissionario, possidente 
Reduce dalle campagne del 1859, 1866 e 1867 
Soldato, Reggimento Nizza Cavalleria, 3° Squadrone 
Consigliere della Società dei reduci dal 1880 al 1897, era stato tra le guide che scortarono Garibaldi 
durante la sua visita a Cremona il 20 aprile 1867 
Fonti e bibliografia: R 177; V 122b; Soldi 1963, p. 644. 
 
BARBATI Aurelio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BARBERA Andrea 
(Ostiano, 18 settembre 1848) 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti; AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita 
della Parrocchia di Ostiano 1841-1848. 
 
BARBERA Giuseppe 
(Ostiano, 18 aprile 1847) 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: R 754. 
 
BARBIERI Alessandro 
(Cremona, 14 maggio 1846 – ivi, 27 aprile 1877) 
Studente 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Bixio, Battaglione Bersaglieri Eberhard, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 73b; Soldi 1963, p. 794. 
 
BARBIERI Angelo 
(Rivarolo Mantovano, Mn) 
Falegname 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
BARBIERI Antonio 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
BARBIERI Camillo 
(Pavia, 14 dicembre 1832 – res. Cremona, in caserma) 
Militare 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Legione Garibaldi; attivo in Cremona, Brigata Livorno, addetto all’amministrazione 4a 
Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 56b. 
 
BARBIERI Francesco 
(Cremona) 
Studente 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
BARBIERI Gioachino 
(Cremona, 14 agosto 1837 – ivi, 24 ottobre 1921) 
Notaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Sottotenente, 10° Battaglione Fanteria 
Decorato con brevetto n. 32 rilasciato il 18 settembre 1865 dal 21° Reggimento Fanteria; medaglia 
d’argento nel 1859 
Fonti e bibliografia: O 13b; Soldi 1963, pp. 779, 836. 
 
BARBIERI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BARBIERI Giuseppe Angelo 
(Cremona, 1812) 



 
 

Deportato nel 1835 nelle carceri ungheresi, liberato nel 1848 e arruolato tra gli honvéd di Kossuth 
Pericoloso profugo politico, fu espulso a Malta il 2 luglio 1854 
Fonte: Soldi 1963, pp. 260, 770. 
 
BARBIERI Pietro Giacomo 
(Cremona, 28 luglio 1830 – ivi , 12 ottobre 1904) 
Pittore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Volontari Parma (1848); Battaglione lombardo a Venezia (1849) 
Fonti e bibliografia: V 7b; Soldi 1963, p. 750. 
 
BARBIERI Pietro Gioachino 
(Cremona, 20 gennaio 1826 – ivi, 13 novembre 1887) 
Macellaio, trafficante 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Corpo Reali Carabinieri 
Fonti e bibliografia: V 103b. 
 
BARBIERI Pietro Marcellino 
(Cremona, 6 marzo 1835 – trasf. Bologna, poi Torino) 
Meccanico e macchinista in Ferrovia 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, 2° Corpo dei Granatieri (1859); sergente, Corpo del Genio sotto Garibaldi (1860) 
Si allontanò da Cremona per non prestare servizio militare e si rifugiò in Piemonte. 
Fonti e bibliografia: V 6b; Soldi 1963, p. 248. 
 
BARBIERI Stefano 
(Cremona, 27 luglio 1843 – ivi, 27 agosto 1915) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 19354 del 17 ottobre 1867 
Fonti e bibliografia: O 115b; R 167. 
 
BARCELLARI Angelo 
(Ostiano, 4 ottobre 1844 – ivi, 27 febbraio 1904) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 809; AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-
1848. 
 
BARCELLARI Giuseppe 
(Ostiano – Pesaro, 16 giugno 1866) 
Caduto nella campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
BARDELLI Angelo 
(Cremona, 9 aprile 1840 – trasf. San Martino Siccomario, Pv, 10 aprile 1868) 
Falegname, cameriere, guardia daziaria, guardiano ferroviario 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Bologna, 40° Reggimento, 1a Compagnia; sergente, 20a Compagnia Bersaglieri, 39° 
Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 473 rilasciato il 16 gennaio 1866 dal 39° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: V 114b; Soldi 1963, pp. 780, 790. 
 
BARDELLI Dionigio Enrico 
(Cremona, 24 gennaio 1842 – ivi, 28 ottobre 1885) 
Fabbricatore di birra, infermiere 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

30° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 114 rilasciato il 3 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 119b. 
 
BARDETTI Enrico 
(Cremona, 18 luglio 1840 – Due Miglia, Cremona, 11 aprile 1914) 
Maestro di musica, compositore 
Reduce alla campagna del 1866 
5° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15569 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 96b; R 1194. 
 
BARDI Giovanni 
(Cremona, 2 aprile 1817 – ivi, 18 gennaio 1897) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1° Reggimento di linea milanese al comando del colonnello Sessa 
Fonti e bibliografia: V 55b. 
 
BARETTI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BARGONI Angelo 
(Cremona, 26 maggio 1829 – Roma, 25 giugno 1901) 
Avvocato 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Studenti lombardi (1848); Colonna Bandiera (1849) 
Frequentò da bambino la scuola dell’abate Alessandro 
Gallina (v.) e successivamente fu allievo del Ginnasio-Liceo 
di Cremona, dove fu a contatto con il comitato studentesco 
clandestino. Laureatosi a Pavia, partecipò alla rivoluzione 
del 1848 nelle fila del Battaglione Studenti, combattendo a 
Pietole il 4 luglio. Quando il Battaglione si sciolse, si arruolò 
nella Colonna Bandiera e, attraversando la Lunigiana, la 
Toscana e le Romagne, portò aiuto a Venezia. Ammalatosi 
a Chioggia e creduto morto, riuscì invece a guarire e a 
ritornare a Venezia, da dove partì, attraverso un lungo 
peregrinare, alla volta di Roma, prendendo parte all’ultimo 
scontro. 
 
 
 

Angelo Bargoni 
 
 
 

Il 25 agosto 1849 rientrò a Cremona, riprendendo gli studi interrotti e laureandosi in Legge nel 1851, 
ma ricevette dall’Austria il rifiuto all’abilitazione all’insegnamento privato. Avviato alla professione 
forense, continuò comunque l’attività cospirativa e fu implicato, a causa di collegamenti con elementi 
sospetti, nei processi di Mantova e nei fatti di Milano 
 del 1853. Riuscì però a sfuggire all’arresto, trovando riparo negli Stati sardi e vivendo esule a Genova 
come agente di una compagnia d’assicurazioni. Nel capoluogo ligure mantenne comunque rapporti con 
l’ambiente della cospirazione, aiutato dalla sorella Rachele, che ebbe un ruolo di intermediaria tra il 
Comitato esuli di Genova e il Comitato mazziniano di Cremona; fu inoltre membro del Circolo italiano, 
centro di azione patriottica, e del Comitato di soccorso pro emigrati. Il 10 agosto 1855 diresse il primo 



 
 

giornale femminile, “La Donna”. Ideò inoltre la definizione “La Solidarietà del Bene” per 
l’Associazione di mutua assistenza tra i rifugiati politici. 
Nel 1860, dal Comitato di soccorso alla Sicilia, organizzò a Torino gli aiuti per i centri di arruolamento 
di volontari destinati all’Esercito meridionale. Fu segretario generale di Depretis prima e di Mordini 
poi, quando fu proclamata la loro prodittatura in Sicilia nel 1860, contribuendo a riordinare 
l’amministrazione dell’isola. Concluso l’incarico, si ritirò a Torino, dove diresse, dal 1861 al 1863, il 
giornale “Il Diritto”, interprete delle ideologie garibaldine. 
Fu eletto alla Camera come democratico e repubblicano nel 1863 e venne riconfermato nel collegio di 
Casalmaggiore nel 1865, 1867 e 1870. Rimase a difendere la Democrazia parlamentare anche dopo le 
dimissioni di Garibaldi e dei maggiori esponenti della Sinistra, a seguito del dibattito sugli eventi di 
Sicilia. Nel 1866, a Firenze si fece portavoce delle dimostrazioni dei cremonesi a favore della guerra 
all’Austria. Ministro della Pubblica Istruzione nel 1869 con Menabrea, rivendicò e ottenne il trasporto 
delle ceneri di Ugo Foscolo dall’Inghilterra in Santa Croce a Firenze. Stretto da necessità di famiglia, 
lasciò la Camera e ricoprì la carica di prefetto a Pavia, Torino e Napoli. Divenne Ministro del Tesoro 
nel 1877-1878 durante il II Ministero Depretis. 
Dopo l’attentato a Umberto I, lasciò l’attività politica e si ritirò a vita privata: rinunciò alla carica di 
vicepresidente del Consiglio provinciale di Cremona e assunse il compito di segretario generale delle 
Assicurazioni Generali di Venezia. Fu socio benemerito della Società dei reduci di Cremona dal 1880. 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 6, fasc. 4; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; 
Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, ad indicem; La collezione risorgimentale II 2011, p. 140. 
 
BARGONI Angelo 
(Cremona, 26 luglio 1836 – Cremona, 3 ottobre 1879) 
Notaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 22 anni nei cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 13a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 577 rilasciato il 19 settembre 1865 dal 52° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 10b; R 452; V 110b; Soldi 1963, pp. 612, 779. 
 
BARGONI Battista 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
BARGONI Giulio Cesare 
(Cremona, 4 agosto 1849 – trasf. Torino, 31 ottobre 1871) 
Studente 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
4° Reggimento Volontari italiani (1866); Colonna Caldesi (1867) 
Decorato con brevetto n. 15925 del 6 luglio 1867 
Fratello di Angelo (v.), ricordò la propria esperienza militare in un opuscolo dattiloscritto intitolato 
Memorie garibaldine 1866-1867, redatto a Sondrio nel 1917 e donato al Comune di Cremona per la 
Collezione risorgimentale. L’album di fotografie e cartoline realizzato dallo stesso testimonia la 
profonda affezione a Garibaldi, cui sono dedicate alcune pagine con immagini e scritti significativi. 
Fonti e bibliografia: O 91b; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 6, fasc. 5; La collezione 
risorgimentale II 2011, p. 139. 
 
BARGONI Giuseppe 
(Cremona, 14 maggio 1841 – ivi, 2 luglio 1866) 
Applicato di Prefettura, praticante d’ufficio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Brigata Parma, 49° Reggimento, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 3b; Soldi 1963, p. 613. 
 
BARGONI Omobono 
(Cremona, 9 aprile 1840 – trasf. Casteggio, Pv, 31 ottobre 1871) 



 
 

Orologiaio, impiegato in Ferrovia 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Cuneo, 8° Reggimento, 13a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 128b. 
 
BARICELLI Costantino 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 757. 
 
BARILI Ambrogio 
(Pieve d’Olmi, 8 dicembre 1845 – Stagno Lombardo, 2 ottobre 1908) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 990. 
 
BARILI Antonio 
(Cremona, 1° novembre 1828 – ivi, 28 luglio 1865) 
Avvocato 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 4372 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 133b; V 140b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 747. 
 
BARILI Bartolomeo 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, Guardia Nazionale veneta 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 755, 764. 
 
BARILI Eugenio 
(Commessaggio, Mn) 
Calzolaio e musicante 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
BARILI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BARILI Giuseppe 
(Bottino (?)– res. Levata, Grontardo) 
Contadino 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
BARILI Lazzaro 
(Cingia de’ Botti, 2 gennaio 1842) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 898. 
 
BARILI LAZZARI Francesco Girolamo Maria 
(Cremona, 24 agosto 1827 – Corte de’ Frati, 6 agosto 1885) 
Dottore in legge, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Soldato, 1ª Colonna Tibaldi (1848); Cacciatori delle Alpi (1859) 
Decorato con brevetto rilasciato il 3 aprile 1869 dal Ministero della Guerra 



 
 

Fonti e bibliografia: O 158b; R 119; Soldi 1963, pp. 747, 757, 780. 
 
BARNABÒ Amilcare 
(Castelleone, 26 giugno 1849 – 1866?) 
Disperso, probabilmente caduto nella campagna del 1866, scontro di Bezzecca (21 luglio) 
Corpo dei Volontari al comando di Garibaldi 
Fonti e bibliografia: Zanardi 2011, p. 58. 
 
BARNABÒ Angelo 
(Castelleone) 
Medico 
Cacciatori delle Alpi, Corpo sanitario 
Dopo l’Unità, fu consigliere comunale a Castelleone e giudice conciliatore. 
Fonti e bibliografia: Castelleone 150° 2011, p. 3. 
 
BARNABÒ Antonio 
(Castelleone, 19 marzo 1845 – Volturno, 1-2 ottobre 1860) 
Caduto nella campagna del 1860 
17ª Divisione Esercito meridionale 
Medaglia d’argento 
Fonti e Bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 785, 845; Cugini 
1973, p. 163; Castelleone 150° 2011, pp. 1-3; Zanardi 2011, pp. 56-57. 
 
BARNABÒ Eugenio 
(Castelleone – ivi, 1875) 
Ragioniere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Volontario, Marina sicula 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Zanardi 2011, pp. 33, 58. 
 
BAROLI Alessandro 
(Cremona, 21 marzo 1837 – Parigi, 1887) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860); 
3° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetti n. 3068 del 21 giugno 1867 e n. 15767 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 51b; R 345; V 70b; Soldi 1963, p. 790. 
 
BAROLI Alessandro 
(Cremona, 20 agosto 1840 – ivi, 6 gennaio 1896) 
Sarto 
Reduce dalla campagna del 1866 
13° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 945 rilasciato il 31 dicembre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 125b; R 320. 
 
BARONI Alessandro 
(cremonese) 
Membro del Comitato di Pubblica Sicurezza costituito a Cremona il 13 giugno 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 528. 
 
BARONI Gaetano 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BARONI Giovanni 



 
 

(Cremona, 17 dicembre 1822 – ivi, 15 marzo 1896) 
Cameriere, giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Colonna Griffini; Bersaglieri bresciani 
Fonti e bibliografia: V 63b. 
 
BARONI Giovanni 
(Cremona, 16 gennaio 1840 – ivi, 27 settembre 1915) 
Fuochista in fonderia 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 420. 
 
BAROSCHI Alessandro 
(Cremona, 15 gennaio 1843 – ivi, 14 luglio 1901) 
Capochimico e farmacista presso l’Ospedale Maggiore 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Caporale, Brigata Parma, 50° Reggimento, 8a Compagnia (1859); sergente, Brigata Milano, 5° 
Battaglione, 5a Compagnia (1860); Corpo d’amministrazione militare (1866) 
Decorato con brevetto n. 2242 del 1° maggio 1867 
Fonti e bibliografia: O 108b; R 1120; V 17b. 
 
BAROSCHI Alfonso 
(Cremona, 2 agosto 1829 – Cordova, Spagna) 
Impiegato daziario 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Soldato, Studenti lombardi; 4° Dragoni lombardi; nel 1859 sergente, 3° Reggimento Cacciatori delle 
Alpi 
Decorato con brevetto n. 3383 del 4 febbraio 1866 
Fonti e bibliografia: O 17b; Soldi 1963, pp. 750, 755, 780. 
 
BAROSCHI Giovanni 
(Cremona, 31 ottobre 1841 – ivi, 24 luglio [data non leggibile]) 
Farmacista 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Caporale, Brigata Reggio, 46° Reggimento, 3ª Compagnia; 2° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetto n. 15486 del 4 luglio 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 75b; V 132b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 780. 
 
BAROSI Cesare 
(Cremona, 18 gennaio 1824 – Milano, 28 febbraio 1871) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1848 
Sergente, 2ª Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 4568 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 148b; V 78b; Soldi 1963, p. 747. 
 
BAROZZI Elisa in Beltrami 
(Venezia, 1818 – ivi, 190?) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Portabandiera, 1a e 2a Colonna Tibaldi 
Figlia di Bernardo Barozzi e della contessa Teresa Maratti, sposò molto giovane il pittore Eugenio 
Beltrami, dal quale ebbe il figlio Eugenio (v.). L’appartenenza a una famiglia di artisti fece sì che Elisa 
si dedicasse essa stessa all’arte, coltivando al contempo anche la poesia e la musica: ne sono prova, 
oltre che numerosi versi rimasti, anche le composizioni musicali edite da Ricordi. Fu tuttavia anche 
una delle donne cremonesi che maggiormente si distinsero per patriottismo ardente, del quale diede 
prova fin dai primi moti insurrezionali del 1848. Dopo aver cospirato segretamente per la liberazione 
della sua patria, Elisa passò all’azione concreta divenendo ben presto l’anima delle manifestazioni, ciò 
che fece di lei, agli occhi del popolo, una vera eroina: la donna emblema dello spirito insurrezionale 



 
 

che appariva con la sua sciarpa bianca e rossa, il suo cappello piumato, la sciabola al fianco e la bandiera 
italiana tra le mani. Divenne, dunque, la figura femminile rappresentativa dei moti del 1848, sia nel 
guidare l’opposizione agli austriaci che lasciavano la città, sia per incontrare le truppe piemontesi al 
loro arrivo a Cremona con il re Carlo Alberto. Il 9 aprile 1848 partì per il Tirolo come porta bandiera 
della Colonna Tibaldi, condividendo con i soldati le fatiche e i disagi della marcia, fino a quando cedette 
alle pressioni del comandante per far ritorno a Cremona e riprendere il posto di guida del popolo. 
L’esaltazione della sua figura e delle sue gesta eroiche in questo periodo è affidata alle parole che 
Francesco Ferragni scrisse sull’”Indipendente dell’Alto Po”: “… Elisa Beltrami Barozzi che sebbene 
nata in Venezia appartiene  alla nostra Cremona come sposa di un nostro concittadino. Ella distinta per 
origine patrizia, colta in ogni ramo delle arti belle, affrontando, anzi sfidando i rigori  della Polizia 
Austriaca, palesò l’eroico suo sentire in favore della patria italiana … E quando, dopo le fatte 
manifestazioni, più imminente ci sovrastava il pericolo, ciascuno di noi l’ha veduta tranquilla ed armata 
attendere coraggiosa il segno della pugna; né paga di mostrare l’animo suo nel recinto di queste mura, 
allorquando i nostri volontari si decisero di non più aspettare il nemico, ma di muovergli incontro, … 
ella chiese quel favore ed ottenne con giubilo di seguirli nel lungo e disastroso loro viaggio. Ora la 
nostra Amazzone già trovasi insieme ai nostri bravi volontari, in mezzo ai tirolesi, … né i disagi del 
lungo viaggio, né i pericoli di cruda guerra valsero a scemare nel seno di questa nostra italica donna 
l’ardente amore di patria libertà. In premio di quell’eroismo del quale ogni giorno dà prove, in mezzo 
alle fatiche non disgiunte da pericoli fu creata vessillifera o banderaia per unanime consentimento”. 
Dopo il ritorno in Cremona degli austriaci Elisa Barozzi fu costretta, come molti altri, a lasciare la città 
e fece ritorno nella patria d’origine, Venezia, dove visse accanto al fratello Nicolò Barozzi, 
conservatore del Museo della Marciana, e dove fu costretta con dolore a vedere la morte del figlio 
Eugenio. [E. Z.] 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 445, 470, 486, 698, 745, 747; Mandelli 1901, pp. 80-86. 
 
BARRICELLI Antonio 
(Casalbuttano, 4 maggio 1831 – trasf. Genova, 14 giugno 1899) 
Brumista, domestico 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento Fanteria di linea, 9a Compagnia (1849) 
Decorato con brevetto n. 4749 del 15 febbraio 1869 
Fonti e bibliografia: O 154b; V 102b; Soldi 1963, pp. 747, 755. 
 
BARTOLI Angelo 
(Soresina) 
Tenente nella Legione italiana in Ungheria nel 1848; reduce dalla campagna del 1866 al seguito di 
Garibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 769, 770; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 9.  
 
BARTOLI Ferdinando 
(Grumello Cremonese) 
Praticante 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1953, p. 620. 
 
BARTOLI Giuseppe 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
BARTOLI Lazzaro 
(Casanova del Morbasco, Sesto ed Uniti, 21 luglio 1846 – Cremona, 18 febbraio 1914) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
5° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21976 del 24 giugno 1869 
Fonti e bibliografia: O 161b; R 368. 
 



 
 

BARTOLINI Giovanni 
(cremonese) 
Sacerdote 
Tra i sospettati dalla Polizia per i moti del 1848-1849. Dirigente della Commissione di beneficenza per 
i feriti istituita a Cremona nel 1859. Autore dell’orazione ai “martiri d’Italia” letta durante la cerimonia 
in cattedrale il 14 agosto 1859. Membro del Comitato elettorale istituito nel 1859 per disciplinare le 
elezioni amministrative in provincia di Cremona. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 405, 420, 538, 543, 560, 679 (citato erroneamente nell’indice come 
“Bertolini”). 
 
BASALARI Giovanni 
(Cremona, 10 luglio 1829 – ivi, 14 aprile 1908) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente, 2ª Colonna Tibaldi (1848); furiere, Brigata Cuneo (1849) 
Decorato con brevetto n. 2788 del 25 febbraio 1867 
Luogotenente aiutante maggiore in seconda della Guardia Nazionale 
Fonti e bibliografia: O 31b; V 113b; Soldi 1963, pp. 747, 755. 
 
BASERGA Antonio 
(Cremona) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1859 e 1860-1861 
Volontario nelle Cinque Giornate di Milano; Artiglieria lombarda del Tonale (1848) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 450, 750, 780, 789. 
 
BASINI Aurelio 
(Robecco d’Oglio, 10 maggio 1841 – trasf. Corte de’ Frati) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 861. 
 
BASSANELLI Paolo 
(Farfengo – res. Cremona) 
Cameriere 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 
a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
BASSANETTI Antonio 
(Farfengo, Grumello Cremonese – res. Cavatigozzi, Cremona) 
Agricoltore 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 
a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
BASSANETTI Paolo 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 790. 
 
BASSI Antonio 
(Pieve San Giacomo, 20 febbraio 1839 – trasf. Cella Dati) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 1105. 
 
BASSI Antonio 
(Volta Mantovana, Mn – res. Piadena, 14 giugno 1839) 
Scrittore avventizio, alunno di Pretura 



 
 

Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 615, 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 9. 
 
BASSI Clemente 
(Cremona, 27 settembre 1818 – ivi, 12 settembre 1884) 
Domestico 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 32 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi (1848); Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 5a Compagnia (1859); 
39° Reggimento Fanteria di linea 
Decorato con brevetti n. 533 rilasciato il 20 luglio 1866 dal 39° Reggimento Fanteria e n. 1441 del 27 
agosto 1867; medaglia commemorativa con due fascette 
Fonti e bibliografia: O 53b; V 62b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 611, 
747, 780. 
 
BASSI Enrico 
(Piadena, 4 luglio 1841) 
Giovane di caffè 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Brigata Medici, ottenne il congedo dal comando militare dell’Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 9. 
 
BASSI Francesco 
(Soncino, 1822 ca. − ivi, 1° aprile 1900) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
BASSI Francesco 
(Lodi – res. Cremona) 
Alunno di Finanza 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
BASSI Gaetano 
(Cremona) 
Fabbro ferraio 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15889 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 100b. 
 
BASSI Giovanni 
(Voltido, 5 agosto 1837 – Derovere, 8 agosto 1908) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1104. 
 
BASSI Giuseppe 
(Cremona, 15 luglio 1842 – ivi, 9 aprile 1887) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15921 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 88b. 
 
BASSI Giuseppe 



 
 

(Lodi – res. Cremona) 
Farmacista 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
BASSI Giuseppe Antonio 
(Mantova, 4 aprile 1840 – Soresina, 10 giugno 1922) 
Parrucchiere 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861, 1866 e 1870 
Soldato, 3° Reggimento Cacciatori delle Alpi (1859); 25° Battaglione Bersaglieri (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 6712 rilasciato il 29 dicembre 1865 dal 1° Bersaglieri e n. 15487 del l4 luglio 
1867 
Fonti e bibliografia: O 27b e 76b; R 272; Soldi 1963, pp. 780, 790. 
 
BASSI Luigi 
(Codogno, Lo, 1821 ca. − Soncino, 7 luglio 1867) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 2009, p. 44. 
 
BASSI Pio 
(Volta Mantovana, Mn, 5 marzo 1848 – Cremona, 19 agosto 1926) 
Cancelliere presso la Pretura 
Reduce dalla campagna del 1866 
Consigliere della Società dei reduci dal 1912 al 1919 
Fonti e bibliografia: R 1188. 
 
BASSINI Gaetano 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BASTONI Giuseppe 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BASTONI Giuseppe 
(Mantova) 
Verniciatore di mobili 
Reduce dalla campagna del 1866 
55° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 15487 rilasciato il 1° luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 110b. 
 
BASTONI Luigi 
(Cremona, 10 giugno 1840 – ivi, 10 novembre 1906) 
Ramaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano  
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento, 13a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 50b; Soldi 1963, p. 620. 
 
BATTAZZINI Carlo 
(Casalbuttano) 
Studente 
Arruolato a 25 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 



 
 

 
BATTISTELLO Lorenzo 
(Cremona – Oneglia, Imperia, 10 marzo 1849) 
Militare volontario nell’Esercito sabaudo, morto in ospedale piemontese 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 337. 
 
BAZZANI Bazeghet 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 790. 
 
BAZZANI Dionigio 
(Piadena) 
Ex militare 
Arruolato a 29 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
BAZZANI Eugenio 
(Piadena – Bologna, 2 ottobre 1860) 
Caduto nella campagna del 1860 in seguito ai disagi dell’attività militare 
Volontario, 17° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Torchio, Rovigatti 2011, p. 20. 
 
BAZZANI Luigi 
(San Giovanni in Croce) 
Mediatore 
Arruolato a 29 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
BAZZANI Luigi 
(Piadena) 
Suonatore 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
BAZZANI Omobono 
(Piadena, 1829 – trasf. Milano, 1861) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Volontario garibaldino 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 9, 12. 
 
BAZZANI Temistocle 
(Piadena, 1° febbraio 1839) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Cuneo, 1° Bersaglieri, 14ª Compagnia; 1ª Brigata, 1° Reggimento, 2ª Compagnia, 16a 
Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 847, 790; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 9, 12. 
 

BAZZI Gino 

(Cremona) 
Battilana 
Arruolato a 33 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 



 
 

BAZZI Giovanni 

(Cremona, 5 ottobre 1833 – ivi, 26 settembre 1900) 
Sarto, negoziante 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Granatieri di Sardegna, 1° Reggimento, 5ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 105 del 12 settembre 1865; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Fonti e bibliografia: O 12b; R 434; V 58b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 

BAZZI Giovanni Battista 

(Cremona, 19 ottobre 1819 – trasf. Sabbioneta, Mn, 10 gennaio 1870) 
Avvocato 
Reduce dalla campagna del 1848 
Sottotenente, 2ª Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 1232 del 1° aprile 1867 
Fonti e bibliografia: O 32b; V 88b; Soldi 1963, p. 747. 
 

BAZZI Leopoldo 
(Cremona, 4 ottobre 1821 – ivi, 4 aprile 1876) 
Oste, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente, 2° Battaglione Cacciatori bresciani, Fanteria sarda (1848); 20° Reggimento Fanteria 
lombarda di linea (1849) 
Decorato con brevetto n. 4464 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 143b; V13b; Soldi 1963, pp. 750, 755. 
 
BAZZI Primo Gaetano 

(Cremona, 24 agosto 1845 – ivi, 18 agosto 1902) 
Commerciante, sarto 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15920 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 87b; R 164. 
 
BAZZINI Gaetano 
(Cremona, 20 giugno 1847 – trasf. Milano, 29 agosto 1872) 
Parrucchiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 22085 del 24 giugno 1869; medaglia commemorativa per la campagna del 
1866 
Fonti e bibliografia: O 162b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
BAZZONI Domenico 
Reduce dalla campagna del 1866 
1° Reggimento Volontari italiani, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: La collezione risorgimentale II 2011, p. 133. 
 
BAZZONI Gaetano 
(Piadena) 
Sarto 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
BAZZOTTI Angelo 
(Cremona, 5 agosto 1835 – trasf. Torino, 24 agosto 1891) 
Falegname 



 
 

Reduce dalla campagna del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetti n. 97 del 13 giugno 1866 e altro del 23 aprile 1868 
Fonti e bibliografia: O 52b; Soldi 1963, p. 790. 
 
BÈ Antonio 
(Isola Pescaroli, San Daniele Po, 8 settembre 1842 – trasf. Pieve d’Olmi) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1031. 
 
BEATI Luigi 
(Castelponzone, Scandolara Ravara) 
Calzolaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
BEATRICI Francesco 
(Asola, Mn) 
Sarto 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
BEDANI Giuseppe Antonio 
(Castelnuovo Gherardi, Pozzaglio ed Uniti, 1° aprile 1843 – trasf. Grontardo) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 906. 
 
BEDINA Amos 
(Cremona, 13 febbraio 1841 – ivi, 13 marzo 1911) 
Impiegato presso il Distretto militare, stampatore 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861, 1866 e 1867 
Decorato con menzione onorevole e medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 40; Soldi 1963, pp. 614, 783, 794. 
 
BEDINA Eli 
(Cremona, 6 marzo 1848 – ivi, 20 aprile 1909) 
Pubblicista 
Reduce dalla campagna del 1866 
1° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15624 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 73b; R 1187. 
 
BEDUSCHI Agostino 
(Cremona) 
Membro del Comitato di Sanità ed Annona del Governo Provvisorio cremonese del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 460. 
 
BEDUSCHI Antonio 
(Cremona) 
Ingegnere 
Implicato nei processi contro la Giovine Italia nel 1833, arrestato e poi rilasciato a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 202, 229. 
 
BEDUSCHI Carlo 



 
 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BEDUSCHI Giuseppe 
(San Martino dall’Argine) 
Possidente 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
BEDUSCHI Giuseppe 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BEDUSCHI Napoleone 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BEGARELLI Giuseppe 
(Calvatone) 
Tessitore 
Arruolato a 25 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
BEGNINI Luigi 
(Genivolta) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Ottenne un assegno vitalizio di merito come “veterano delle patrie battaglie” 
Fonti e bibliografia: Genivolta 1987, p. 169. 
 
BELANCIA Luciano 
(Marmirolo, Mn, 4 marzo 1835 – Cremona, 31 ottobre 1908) 
Cameriere 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Milano, 2° Battaglione, 4a Compagnia, 15a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1442 del 26 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 60b; V 91b; Soldi 1963, p. 790. 
 
BELARDI Francesco 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
BELFANTE Gaetano 
(Cremona, 31 ottobre 1826 – trasf. Milano, 21 novembre 1906) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1ª Colonna Tibaldi; 1° Reggimento Fanteria Brigata Savoia (1848); 19° Reggimento Fanteria 
lombarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 4370 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 134b; V 14b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 747, 
750, 755. 
 
BELFANTI Pietro 
(Cremona, 13 aprile 1835 – trasf. Milano, 19 ottobre 1883) 
Calzolaio 



 
 

Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 101b; Soldi 1963, p. 614. 
 
BELFORTI Francesco 
(Parma, 11 gennaio 1828 – Cremona, 9 maggio 1907) 
Bandista 
Reduce dalla campagna del 1848 
Truppa parmense 
Decorato con brevetto n. 2689 del 4 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 18b; Soldi 1963, p. 750. 
 
BELLANI Angelo 
(Soncino) 
Avvocato 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Membro del Comitato di Sanità ed Annona del Governo Provvisorio cremonese del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 460, 769. 
 
BELLANI Eugenio 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Capitano, 2° Reggimento Artiglieria 
Menzione onorevole al valor militare 
Fonti e bibliografia: “Corriere cremonese”, 26 gennaio 1867. 
 
BELLANI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BELLANI Giuseppe 
(Cremona, 19 agosto 1836 – ivi, 11 settembre 1886) 
Ingegnere, colonnello maggiore d’artiglieria 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Sottotenente nel 1859 e luogotenente nel 1860, Artiglieri reali; capitano nel 1866, 2° Reggimento 
Artiglieri 
Decorato con menzione onorevole al valor militare per le battaglie in Tirolo 
Fonti e bibliografia: V 125b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
BELLANI Pietro 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BELLARDI Pietro 
(Barzaniga, Annicco) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Sassi 1996, p. 145; Soldi 1963, p. 618. 
 
BELLARIA Eligio 
(Cremona, 1° dicembre 1840 – ivi, 14 dicembre 1921) 



 
 

Sarto 
Reduce dalla campagna del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Cacciatori delle Alpi (1859); Brigata Medici (1860-1861); 37° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetto n. 291 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 116b; Soldi 1963, pp. 779, 790. 
 
BELLAVIA  Eligio 
(Cremona) 
Sarto 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
BELLERO Cesare 
(Frassinello Monferrato, Al, 27 agosto 1821 – Cremona, 25 novembre 1903) 
Pizzicagnolo, carabiniere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 223. 
 
BELLETTI Giuseppe 
(Madignano – res. Casalmaggiore) 
Domestico 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
BELLETTI Ottavio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BELLI Angelo 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Militare nel Regio Esercito 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 233. 
 
BELLI Beniamino 
(Cremona, 22 dicembre 1850 – ivi, 20 settembre 1901) 
Impiegato privato, albergatore 
Reduce dalla campagna del 1867 
Fonti e bibliografia: R 816. 
 
BELLI Cesare 
(Cremona, 4 agosto 1838 – ivi, 21 giugno 1902) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861, reso invalido per ferita alla testa riportata in 
combattimento a Caiazzo il 21 settembre 1860 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano  
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 5a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 2° 
Reggimento, 2a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860) 
Decorato con brevetto n. 4191 del 31 maggio 1868 
Fonti e bibliografia: O 127b; R 340; V 45b; Soldi 1963, pp. 616, 779, 790. 
 
BELLI Giovanni 
(Crotta d’Adda, 5 giugno 1843 – Cremona, 23 luglio 1873) 
Tappezziere 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 



 
 

Soldato, Cacciatori esuli messinesi, 5a Batteria, 5a Compagnia (1860-1861); 70° Reggimento Fanteria 
(1866) 
Decorato con brevetti n. 3067 del 21 giugno 1867 e n. 165 rilasciato il 1° agosto 1867 dal 70° 
Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 46b; V 106b; Soldi 1963, p. 790. 
 
BELLI Ulderico 
(Cremona, 8 febbraio 1843 – ivi, 24 luglio 1867) 
Negoziante, cacciatore 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2a Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 3065 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 44b; V 19b; Soldi 1963, p. 790. 
 
BELLINETTI Baldassarre 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BELLINETTI Domenico 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
BELLINETTI Luigi 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BELLINI Angelo 
(Cremona, 3 febbraio 1813 – ivi, 9 giugno 1876) 
Indoratore e pittore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi, 22° Reggimento di linea, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 4466 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 145b; V 109b; Soldi 1963, p. 747. 
 
BELLINI Arsenio 
(Cremona, 17 agosto 1825 – ivi, 8 febbraio 1889) 
Oste, possidente, portiere all’Ospedale 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1866 
Soldato, 2° Battaglione Cacciatori toscani; Ambulanza borghese di Cremona (1866) 
Decorato con brevetto n. 129 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità 
Fonti e bibliografia: O 69b; V 94b. 
 
BELLINI Enrico 
(Cicognolo) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Loffi 1998, p. 34; Soldi 1963, p. 622. 
 
BELLINI Eusebio 
(Rivarolo del Re – res. Castelponzone, Scandolara Ravara) 
Contadino 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1 luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 



 
 

BELLINI Giuseppe 
(cremonese) 
Ingegnere 
Reduce nella campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1715. 
 
BELLINI Luigi 
(Volongo, 17 maggio 1845 – 23 giugno 1931) 
Medico 
Reduce dalla campagna del 1866 
1° Reggimento Volontari italiani, 3ª Compagnia 
Si unì ai patrioti contro il volere dei genitori, fuggendo dalla finestra della propria abitazione. La lapide 
nella cappella di famiglia lo ricorda come reduce garibaldino 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; AC Volongo, b. Militari arti e commercio dal 1870 al 1879. 
 
BELLINI Manfredo 
(Cremona, 8 marzo 1840 – ivi, 29 luglio 1889) 
Ragioniere, direttore della Casa di riposo 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Consigliere della Società dei reduci dal 1882 al 1889 
Fonti e bibliografia: R 446b; Soldi 1963, p. 794. 
 
BELLINI Melchiorre 
(Cremona, 31 dicembre 1841 – ivi, 18 aprile 1917) 
Avvocato, possidente 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Simonetta, Battaglione Palizzolo, 4a Compagnia, Brigata Milbiz, Esercito 
meridionale; 4° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetti n. 1443 del 26 agosto 1867 e n. 1854 del 21 maggio 1868. 
Amministratore locale e noto poeta dialettale. 
Fonti e bibliografia: O 61b; V 107b; Soldi 1963, p. 790; Taglietti 1983. 
 
BELLINI Pietro 
(Cremona, 20 giugno 1832 – ivi, 26 luglio 1878) 
Licenziato in Legge, ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, 1a Brigata, 5° Reggimento, 5a Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: V 121b. 
 
BELLINI Stanislao 
(Cremona, 19 settembre 1825 – ivi, 21 marzo 1903) 
Scrivano, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1859 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); Guide a cavallo di Garibaldi nell’Italia centrale (1859) 
Fonti e bibliografia: V 123b; Soldi 1963, p. 747. 
 
BELLINI Vincenzo 
(Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Tra i sottoscrittori per la posa di una lapide commemorativa a Garibaldi a Ostiano 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
BELLINZONI Alessandro 
(Corte de’ Frati, 3 febbraio 1836 – trasf. Casalsigone, Pozzaglio ed Uniti, 7 maggio 1866) 
Farmacista 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 2142 del 12 novembre 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: O 4b; Soldi 1963, pp. 779, 789, 794. 
 
BELLÒ Francesco 
(Cremona, 14 marzo 1828 – ivi, 9 dicembre 1878) 
Calzolaio, ortolano 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, Artiglieria lombarda, 5a Batteria di campagna 
Fonti e bibliografia: V 46b. 
 
BELLOMI Giovanni 
(Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
BELLOMI Giuseppe 
(Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
BELLOMI Luigi 
(Ostiano, 11 aprile 1840 – ivi, 14 giugno 1912) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: R 868. 
 
BELLONI Fausto 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BELLONI Francesco Antonio 
(Pizzighettone, 15 febbraio 1835 – ivi, 1919) 
Muratore 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
2 medaglie d’argento al valor militare a Gaeta nel 1860 e a Borgoforte nel 1866 
Fonti e bibliografia: R 984b; Soldi 1963, pp. 639, 836, 848. 
 
BELLONI Isaia 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BELLONI Rocco 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BELLORINI Costante 
(Cremona, 2 luglio 1840 – ivi, 12 maggio 1872) 
Vetturale, stalliere 
Reduce dalla campagna del 1866 
47° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 1° dicembre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 117b. 
 
BELLOTTI Carlo 
(Soncino) 
Reduce nella campagna del 1866, volontario 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 27, 44. 



 
 

 
BELLOTTI Giovanni 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, pp. 233-234; Rossi 2009, pp. 27, 44. 
 
BELLOTTI Paolo 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866, volontario 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 27, 44. 
 
BELÒ Angelo 
(Cremona, 7 marzo 1837 – ivi, 12 febbraio 1883) 
Fruttivendolo 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 49° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 95 rilasciato il 4 marzo 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 41b; R 54; Soldi 1963, p. 790. 
 
BELÒ Simone 
(Cremona, 24 ottobre 1822 – ivi, 3 aprile 1894) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1° Battaglione Carabinieri milanesi 
Decorato con brevetto n. 4465 del 28 luglio 1868; medaglia al valor civile 
Fonti e bibliografia: O 144b; R 353; Soldi 1963, pp. 750, 755. 
 
BELOCCHI Luigi 
(San Martino dall’Argine) 
Muratore 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
BELTRAMI Antonio 
(Vescovato) 
Studente 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
BELTRAMI Antonio 
(Cremona, 13 maggio 1850 – trasf. Firenze, 10 novembre 1913) 
Primo segretario presso l’Intendenza di Finanza 
Reduce dalla campagna del 1866 
8° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15508 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 97b bis. 
 
BELTRAMI Eugenio junior 
(Cremona, 16 novembre 1835 – Roma, 18 febbraio 1900) 
Matematico, professore universitario, senatore 
Eugenio Beltrami nacque da Eugenio senior, pittore e patriota, e da Elisabetta Barozzi, veneziana, 
musicista, cantante lirica e impegnata in prima persona nelle lotte risorgimentali. Poiché, dopo il 
fallimento delle rivoluzioni del 1848, il padre fu costretto all’esilio prima a Torino poi a Parigi, 
l’educazione del giovane matematico fu curata dalla madre. Nei periodi di sua assenza per impegni di 
lavoro in vari teatri italiani, la formazione del giovane Beltrami fu sostenuta, anche economicamente, 
dal nonno paterno Giovanni Beltrami, famoso glittografo. 



 
 

Dall’anno scolastico 1845-46 Beltrami fu iscritto prima al Ginnasio e poi al Regio Liceo di Cremona. 
Una particolare influenza sulla sua formazione ebbero i suoi insegnanti liceali di Matematica e Fisica, 
studiosi all’epoca assai noti sia per le loro pubblicazioni scientifiche che per l’ orientamento politico a 
sostegno delle idee risorgimentali. 
Nel novembre del 1853 Beltrami si iscrisse alla Facoltà di Matematica dell’Università di Pavia e, grazie 
anche agli ottimi risultati conseguiti negli studi liceali, ottenne un posto al Collegio Ghislieri.  
Gli ideali risorgimentali furono una parte importante della formazione impartita in famiglia al giovane 
Beltrami, da sempre consapevole che l’adesione a tali valori gli avrebbe creato non poche difficoltà. 
Come il matematico stesso ricorderà poi in una lettera a Hermite del 1° novembre 1887, “les 
évenéments politiques de 48-49 ayant mis ma famille au nombre de celles dont les membres ne 
pouvaient pas espérer un emploi public par le gouvernement austrichien”. 
Nel 1855 partecipò in Università a Pavia a una manifestazione studentesca antiaustriaca e di 
contestazione dell’allora Rettore abate A. Leonardi. Nel clima difficile di quegli anni, l’episodio 
acquistò una particolare rilevanza politica, anche a motivo della segnalazione della polizia austriaca 
relativa alla fuga a Torino e al successivo volontario esilio in Francia del padre di Beltrami. Concluse 
le indagini e nonostante la presa di posizione favorevole del Rettore che nella sua relazione alla 
Delegazione di Polizia definì Beltrami “giovine buono e d’ingegno”, le autorità propesero per una 
punizione esemplare. Così il 18 febbraio 1855 il Rettore ordinò l’espulsione dal Collegio Ghislieri di 
Beltrami ed altri cinque studenti rivoltosi. Il nostro rimase iscritto all’Università sia per l’a. a. 1854-
1855 che per il successivo 1855-1856, ma non riuscì a sostenere tutti gli esami in tempo utile per 
laurearsi. La morte del nonno paterno Giovanni Beltrami, che sino ad allora aveva contribuito al suo 
mantenimento e a quello della madre, lo costrinse ad interrompere gli studi universitari per cercarsi un 
lavoro.   
Un particolare interesse rivestono, ancora oggi, le ricerche di Beltrami in campo fisico- matematico. 
Beltrami conseguì da autodidatta una vastissima preparazione matematica, studiando nei ritagli di 
tempo che il suo impiego presso la Direzione delle Ferrovie del Lombardo Veneto gli consentiva. 
La sua produzione scientifica (le sue opere complete contano 108 pubblicazioni) abbraccia, si può dire, 
praticamente tutta la Matematica e la Fisica Teorica dei suoi tempi. Tuttavia il settore a cui egli arrecò 
i suoi contributi più profondi e duraturi (basti pensare all’operatore di Laplace-Beltrami o alla sua 
pseudosfera) è la Geometria Differenziale.  
Dal 1870 in poi Beltrami si occupò quasi esclusivamente di Fisica matematica; la maggior parte della 
sue oltre cento pubblicazioni è infatti dedicata a problemi di natura fisico-matematica. Le prime 
pubblicazioni delle sue ricerche gli aprirono la strada della docenza universitaria. Beltrami si trovò così 
nominato, senza essersi mai laureato, professore straordinario di Algebra complementare presso 
l’Ateneo di Bologna nel novembre 1863. Vi rimase un anno, e nel novembre successivo passò a Pisa 
come ordinario di Geodesia. In alcune lettere al matematico Betti, Beltrami ricorda come si preparò al 
nuovo incarico passando un periodo di studio con l’astronomo Schiaparelli presso la Specola di Milano. 
A Pisa rimase solo tre anni prima di ritornare a Bologna, ma furono tre anni molto importanti perché 
ebbe occasione di avere contatti stretti con Enrico Betti e con il grande matematico Bernhard Riemann, 
che soggiornò a Pisa dal 1862 al 1866. Beltrami fu successivamente nominato professore ordinario di 
Meccanica razionale a Bologna dal 1866 al 1872. 
Nel 1873 Beltrami accettò la cattedra di Analisi superiore presso l’Università di Roma, che in quegli 
anni fondamentali per la costituzione del nuovo Stato italiano, il Governo cercava di potenziare, 
soprattutto attraverso la chiamata di studiosi di grande fama, anche perché la città era divenuta la 
capitale del Regno da soli tre anni. Nel 1876 egli si trasferì sulla cattedra di Fisica matematica presso 
l’Università di Pavia. Nel 1891, grazie soprattutto all’opera di Luigi Cremona, già suo collega a 
Bologna e divenuto allora Ministro della Pubblica Istruzione, si lasciò convincere a tornare a Roma, 
questa volta sulla cattedra di Fisica matematica. 
Durante la sua carriera accademica Beltrami si spostò in diverse sedi universitarie e tenne corsi per 
insegnamenti differenti. Gli studi recenti sui suoi carteggi inediti consentono di chiarire le motivazioni 
famigliari, economiche e accademiche che determinarono le scelte del matematico cremonese. La 
grande fama conseguita per la sua opera scientifica ebbe i suoi riconoscimenti ufficiali forse più alti 
proprio in quest’ultimo periodo. Infatti egli fu eletto Presidente dell’Accademia Nazionale dei Lincei 
nel 1898. 
Nel 1899 Beltrami venne nominato Senatore del Regno d’Italia. La sua attività parlamentare si affiancò 
a quella di docente e incise profondamente anche sulla politica e sulla cultura accademica italiana del 
suo tempo. Come altri studiosi a lui contemporanei, si adoperò in prima persona per innalzare il livello 
scientifico della cultura italiana. 



 
 

L’attività di docente e ricercatore procurò al Beltrami molteplici e importanti  riconoscimenti: fu socio 
dell’Accademia delle Scienze di Bologna, della Società Italiana detta dei XL, dell’Accademia dei 
Lincei, dell’Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, dell’Accademia delle Scienze di Torino, della 
Società Reale di Napoli, dell’Accademia delle Scienze di Parigi, dell’Accademia delle Scienze di 
Berlino e di quella di Monaco, della Società di Gottinga, della Società Matematica di Londra; dottore 
honoris causa dell’Università di Kazan, di Halle, Cavaliere al merito civile dei Savoia. 
Il 18 febbraio 1900 Beltrami morì a Roma dopo una breve malattia. Alle esequie funebri  il Comune di 
Cremona fu rappresentato da Pietro Vacchelli, già ministro del Tesoro dal 1898 al 1899. [M. P. N.] 
Fonti e bibliografia: Beltrami, Saggio di interpretazione della geometria non-euclidea, in  “Giornale 
di matematiche”, (6) 1868, pp. 284-312; Beltrami, Sulla superficie di rotazione che serve di tipo alle 
superficie pseudosferiche, in “Giornale di matematiche”, (10) 1872, pp. 147-159; Beltrami, Intorno ad 
alcuni problemi di propagazione del calore, in “Memorie dell’Accademia delle Scienze di Bologna”, 
s. 4, 8 (1887); Beltrami, Opere matematiche, Milano 1902; Bonola 1906, pp. 33-38; Capelo, Ferrari 
1982, pp. 233-247; Fichera 1979;  
Giacardi 2006; Giusti, Pepe 2001; Negri 2000, pp. 192-223; Negri 2001, p. 3 e pp. 16-17; Negri 2010; 
Negri 2011; Pepe 2007; Pizzamiglio 1981, pp. 50-59. 
 
BELTRAMI Giovanni 
(Cremona, 1777 – ivi, 1854) 
Glittografo (incisore di pietre dure) 
L’arco della sua esistenza e quello della sua esperienza professionale si collocano in quel particolare 
periodo della storia cremonese che va dalla  conquista napoleonica al ritorno della dominazione 
austriaca per giungere, attraverso i primi moti risorgimentali, sino alla prima Guerra di Indipendenza. 
Egli fu, come dimostrano alcune sue lettere, uomo attento all’evolversi degli eventi storici, pronto ad 
intervenire in aiuto prima del figlio primogenito, il pittore e patriota Eugenio senior, marito della 
cantante Elisabetta Barozzi, e poi del nipote Eugenio junior, illustre matematico e senatore del Regno 
d’Italia. 
La partecipazione, in vario modo, alle vicende risorgimentali degli allievi di Beltrami rende 
testimonianza della sensibilità del maestro verso i tempi politici all’epoca emergenti. Erano, infatti, 
così ben presenti in Beltrami gli ideali legati ai principi di unità e identità culturale della futura Nazione 
italiana da fargli realizzare una gemma con l’immagine dell’Italia, da lui poi donata al poeta Bernando 
Bellini. 
Fonti e bibliografia: Barbisotti 1971, pp. 69-70; Bulgari 1980; Cavenago, Bignami Moneta1980; 
Grasselli 1827; Guazzoni 2011; Meneghelli 1839; Negri 2011; Negri 2013; Tassinari 2003, pp. 43-64. 
 
BELTRAMI Giovanni 
(Casalbuttano, 16 ottobre 1840 – Cremona, 7 febbraio 1875) 
Pellamaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 49° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 72 rilasciato nel giugno 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 1b; Soldi 1963, p. 789. 
 
BELVIOLANDI Angelo 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 757. 
 
BELVIOLANDI Celletto 
(Castelleone, 25 gennaio 1829 – Cremona, 26 gennaio 1888) 
Guardia di pubblica sicurezza in Questura 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente, 1° Fanteria Brigata Savoia, 5° Reggimento, 6a Compagnia (1848); 21° Reggimento di linea 
e 19° Fanteria lombarda (1849) 
Decorato con brevetti n. 4369 del 10 giugno 1868; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Fonti e bibliografia: O135b; V 57b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 



 
 

BELVIOLANDI Cleto 
(Castelleone) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Studenti lombardi (1848); 19° Battaglione Fanteria lombarda (1849) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 750, 755. 
 
BEMMI Felice 
(Cremona) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Sergente 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
BEMMI Giovanni 
(Cremona, 4 settembre 1837 – ivi, 26 settembre 1902) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
47° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 1° luglio 1868 dal Corpo d’appartenenza; medaglia commemorativa 
per la campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: O 155b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
BENECCHI Paolo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BENEDETTI Luigi 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 790. 
 
BENIAMINI Giacomo 
(Olmeneta, agosto 1841) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 857b. 
 
BENINI Anacleto 
(Cremona, 28 gennaio 1841 – trasf. Milano, 4 maggio 1875) 
Fabbro ferraio 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15922 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 89b. 
 
BENINI Angelo 
(Cremona, 23 aprile 1844 – ivi, 27 novembre 1892) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 261. 
 
BENINI Attilio 
(Cremona, 9 giugno 1846 – ivi, 6 maggio 1911) 
Ingegnere, possidente 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
4° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia (1866); Colonna Caldesi 
Decorato con brevetto n. 15926 del 6 luglio 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Consigliere della Società dei reduci nel 1880 e poi dal 1882 al 1887 



 
 

Fonti e bibliografia: O 92b; R 236; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; La collezione 
risorgimentale II 2011, pp. 137, 139. 
 
BENINI Luigi 
(Cremona, 6 luglio 1828 – ivi, 19 ottobre 1899) 
Ingegnere, possidente 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Studenti lombardi 
Decorato con brevetto n. 5240 rilasciato l’11 ottobre 1869 dal Ministero della Guerra 
Capitano d’armamento della Guardia Nazionale nel 1860 
Fonti e bibliografia: O 164b; R 523; Soldi 1963, pp. 600, 750. 
 
BENINI Ottavio 
(Picenengo, Cremona, 28 luglio 1836 – ivi, 10 aprile 1882) 
Lattivendolo 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Cacciatori delle Alpi (1859); 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 5241 rilasciato l’11 ottobre 1869 dal Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: O 165b; R 430; Soldi 1963, pp. 616, 780, 790. 
 
BENNATI Franco 
(cremonese) 
Con Fulvio Cazzaniga (v.) commissario del Governo Provvisorio di Milano nel marzo 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 446. 
 
BENZI Bassano 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
BENZONI Angelo 
(Sesto Cremonese, 30 settembre 1841 – trasf. Spinadesco) 
Mugnaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 673. 
 
BENZONI Cesare 
(Cremona) 
Impiegato presso il Tribunale di Cremona, fu tra i primi ad aderire nel 1832 alla cellula cremonese 
della Giovine Italia, costituendo a palazzo di Giustizia una rete informativa. Illegalmente assente dal 
27 ottobre 1833, si rifugiò in Svizzera, partecipando nel 1834 alla spedizione in Savoia. A seguito delle 
ripercussioni contro i mazziniani fuggì a Milano, dove si costituì. Nel 1835, a conclusione del processo, 
fu condannato a morte per alto tradimento, pena poi commutata in dieci anni di carcere. A lui e ad altri 
condannati fu lasciata facoltà di scegliere fra la prigionia da scontare allo Spielberg, in Moravia, e la 
deportazione forzata negli Stati Uniti: Benzoni scelse quest’ultima, imbarcandosi ai primi di agosto del 
1836 e giungendo a New York il 20 ottobre 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 202, 207, 209-210, 246. 
 
BENZONI Cesare 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: R 458. 
BENZONI Giuseppe 
(Soresina − Cremona, 12 luglio 1849) 
Caduto nella campagna del 1849 in seguito alle ferite riportate a Novara 
Soldato, 19° Reggimento Fanteria 



 
 

Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 753, 848; Previ 
2011, pp. 125-127. 
 
BERBIANI Paolo 
(Commessaggio, Mn) 
Contadino 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
BERETTA Antonio 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866, volontario 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
BERETTA Luigi 
(Cremona, 13 agosto 1829 – ivi, 7 gennaio 1917) 
Notaio 
Reduce dalla campagna del 1848 e 1849 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi; Studenti lombardi, 9a Compagnia, Divisione Solaroli 
Decorato con brevetto n. 2142 del 10 dicembre 1866; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Luogotenente della Guardia Nazionale nel 1860 
Fonti e bibliografia: O5b; V 124b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; ASCr, CCr, Raccolta 
Risorgimento, b. 6, fasc. 6; Soldi 1963, pp. 600, 747, 755. 
 
BERETTERA Serafino 
(Isola Dovarese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: AC Isola Dovarese, Militari, b. 23, fasc. 9. 
 
BERGAMASCHI Angelo 
(Sesto Cremonese) 
Caffettiere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Colonna Tibaldi 
Trasferitosi in Piemonte dopo i fatti del 1848, rientrò a Sesto nel 1859. Fu ricompensato dal Governo 
per meriti militari con la concessione di una privativa di sali e tabacchi 
Fonti e bibliografia: R 472; Nolli 1975, p. 117. 
 
BERGAMASCHI Davide 
(Cremona, 7 aprile 1826 – ivi, 21 marzo 1904) 
Architetto e professore di disegno all’Istituto Tecnico 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale nel 1848, 1a Colonna Tibaldi; Studenti lombardi, sergente nel 1849, 2a Compagnia 
Volteggiatori, Battaglione Medici 
Decorato con brevetto n. 4567 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O151b; V 86b; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, 
pp. 747, 763. 
 
BERGAMASCHI Diomede 
(cremonese) 
Sacerdote 
Sotto inchiesta della Polizia per aver cooperato con cospiratori ed esuli nel 1848-1849. Vicario di 
Costantino Soldi a Picenengo, tra il 1858 e il 1859 fu tra i principali organizzatori dell’emigrazione 
clandestina in Piemonte per la via di Piacenza e quindi di Stradella-Voghera, dove gruppi d’incaricati 
conducevano i volontari a Torino. 



 
 

Convinto di succedere a Soldi quando questi abbandonò la parrocchia e, con essa, l’abito ecclesiastico 
(1871), protestò con il vescovo Bonomelli per l’accaduto, attorniato dalla solidarietà del suo popolo. 
Per tale motivo rinunciò alla vicaria, apostatando di lì a pochi giorni. Da quel momento abbracciò 
posizioni ferocemente anticlericali, dirigendo il giornale “Papà Bonsenso”. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 405, 412, 523; Bellò 1975, pp. 40-41, 110. 
 
BERGAMASCHI Dionigi 
(Ostiano, 23 aprile 1847 – ivi, 25 dicembre 1893) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 867; AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-
1848; Liber mortuorum ab anno 1879 ad 1908. 
 
BERGAMASCHI Ernesto 
(Cremona, 1° febbraio 1840 – ivi, 12 giugno 1884) 
Venditore di liquori, brigadiere dei Carabinieri, guardia di pubblica sicurezza a Milano 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 5° Reggimento, 4a Compagnia Granatieri di Sardegna 
Fonti e bibliografia: V 22b. 
 
BERGAMASCHI Francesco 
(Gallignano, Soncino – res. Cremona) 
Droghiere 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
BERGAMASCHI Gaetano 
(Genivolta) 
Reduce dalla campagna del 1870 
Medaglia di bronzo 
Fonti e bibliografia:  Genivolta 1987, pp. 168-169. 
 
BERGAMASCHI Giovanni 
(Cremona, 11 dicembre 1822 – ivi, 30 agosto 1891) 
Sarto, scrittore 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Artiglieria lombarda del Tonale, 1a Batteria 
Decorato con brevetto n. 3756 del 14 novembre 1867 
Esule in Svizzera e in Francia dopo il 1848, rientrò in Italia nel 1850, venendo arrestato nei pressi di 
Milano e rimanendo in carcere alcune settimane. Fu poi liberato per motivi di salute 
Fonti e bibliografia: O 62b; V 100b; Soldi 1963, pp. 229, 681, 750. 
 
BERGAMASCHI Giovanni 
(Cremona, 2 giugno 1828 – Casalmaggiore, 23 giugno 1903) 
Pittore 
Reduce dalla campagna del 1848 
Figlio di Giacomo e di Margherita Reggiani, perse i genitori in età ancora giovane e fu accolto 
nell’Orfanotrofio maschile di Cremona. Qui il direttore don Francesco Cornieri, uomo fortemente 
impegnato nel campo dell’assistenza, si rese conto delle sue doti e lo avviò al disegno a carboncino, 
introducendolo anche nella bottega di un intagliatore del legno. Grazie alla protezione del possidente 
Giuseppe Bussani potè poi entrare nell’Accademia Carrara di Bergamo. Gli studi artistici furono 
interrotti dalla partecipazione alla prima Guerra d’Indipendenza (unico episodio di attivo 
combattimento), per poi riprendere e giungere a compimento. A Bergamo conobbe la moglie 
Annunciata, figlia del custode dell’Accademia, che sposò nel 1853. Tornato per breve tempo a 
Cremona, Giovanni iniziò una vita di continui spostamenti, che lo condusssero a Venezia, a Roma e a 
Firenze. Qui espose nel 1861 una delle sue maggiori opere, la tela San Vincenzo da Paola che presenta 
alle suore di carità alcune zitelle pericolanti, attualmente conservata nel Ritiro Sant’Angelo di 
Cremona, per il quale era stata dipinta. In seguito ritornò definitivamente a Cremona, dalla quale si 



 
 

spostò solamente per partecipare a varie esposizioni di Belle Arti di Milano dal 1868 al 1900. A 
Cremona Bergamaschi insegnò Disegno all’Istituto “Ala Ponzone” per trent’anni circa e divenne 
conservatore del Museo Civico, nonché membro della Commissione provinciale per i monumenti e 
della Civica Commissione d’ornato. L’attività pubblica si accompagnò all’insegnamento privato: 
Bergamaschi, infatti, aprì uno studio privato e una scuola per le signorine della borghesia cremonese, 
frequentati però entrambi anche da giovani e brillanti artisti, fra i quali merita menzione il futuro pittore 
Antonio Rizzi. 
Nella produzione pittorica di Bergamaschi spiccano tre ritratti di Giuseppe Garibaldi, oggi conservati 
al Museo Civico di Cremona, che si inseriscono nel filone “patriottico” comune a molta pittura del 
tempo ed espresso a vario titolo o nella raffigurazione di soggetti narrati o di personaggi ritratti. Nel 
caso dei ritratti del Bergamaschi “Potremmo considerare i tre ritratti come il risultato di uno studio, 
quasi una ricerca, condotta da Bergamaschi su questo affascinante soggetto, nel tentativo, forse, di 
metterne in evidenza le diverse sfaccettature della personalità, soprattutto nei caratteri meno noti: il 
tratto bonario, di chi si è speso per il bene degli altri, il tormento interiore di un uomo che aveva vissuto 
esperienze singolari e drammatiche e la grandezza dell’eroe, presentato però senza retorica perché l’alta 
statura morale è suggerita, nel dipinto, dal suo estraniarsi, dal suo essere così distante e così lontano da 
chi lo osserva” 
Fonti e bibliografia: Foglia 2008, pp. 175-187.  
 
BERGAMASCHI Giuseppe 
(Cremona, 21 dicembre 1824 – ivi, 17 marzo 1876) 
Oste, intrasmettitore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; 20° Battaglione Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 2144 del 12 novembre 1866 
Fonti e bibliografia: V 82b; O 7b; Soldi 1963, pp. 747, 755; Nolli 1975, pp. 117-118. 
 
BERGAMASCHI Luigi 
(Cremona, 15 novembre 1831 – trasf. Roma, 1° maggio 1874) 
Scrivano 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 4564 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 150b; Soldi 1963, p. 747. 
 
BERGAMASCHI Luigi 
(Cremona) 
Pittore 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
BERGAMASCHI Luigi 
(Bosco ex Parmigiano, Gerre de’ Caprioli – res. Stagno Lombardo) 
Contadino 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
BERGAMASCHI Omobono 
(Cremona, 1841 – ivi, 11 settembre 1888) 
Fruttivendolo, trafficante 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Milano, 15ª Divisione 
Fonti e bibliografia: V 74b. 
 
BERGAMI Santo 
(Crema) 



 
 

Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BERGONZI Isaia 
(Livrasco, Castelverde) 
Pollivendolo 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 449. 
 
BERGONZI Palmiro 
(Cremona, 9 gennaio 1849) 
Domestico 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: R 865. 
 
BERGONZI Pietro 
(Mete-Parmigiano ?) 
Mulattiere 
Arruolato a 35 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
BERINZAGHI Achille 
(Rivolta d’Adda − Vercelli, 13 dicembre 1848) 
Caduto nella campagna del 1848 per malori conseguenti 
Soldato, Reggimento Lodi Duca Visconti 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
BERIZZI Angelo 
(Cremona, 30 maggio 1830 − ivi, 3 dicembre 1881) 
Falegname, accenditore del gas 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Soldato, Cacciatori lombardi, Colonna Tamber Janbergth (1848); 20° Reggimento Fanteria lombarda 
di linea, 4a Compagnia (1849); 11° Reggimento Fanteria, Brigata Cefalù, 2° Reggimento, 3a 
Compagnia (1859) 
Decorato con brevetti n. 1018 del 5 marzo 1866 e n. 4561 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 37b; V 20b; Soldi 1963, pp. 750, 755, 780. 
 
BERNABÈ Giovanni 
(Pessina Cremonese − Roma, 1849) 
Caduto nella campagna del 1849 
Colonna Manara 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
BERNABÈ Giuseppe 
(Pieve d’Olmi) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 2, fasc. 15. 
 
BERNAMONTI Odoardo 
(Cremona, 21 gennaio 1848 − trasf. Milano, 13 febbraio 1878) 
Parrucchiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
11° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21910 del 5 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 129b. 
 



 
 

BERNARDI Camillo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BERNARDI Carlo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BERNARDI Costante 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BERNARDI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BERNARDI Pietro 
(Casalmaggiore) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BERNARDONI Giovanni 
(Genivolta) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Noci 1987, p. 169. 
 
BERNAZZALI Carlo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BERNAZZALI Giacomo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BERNAZZALI Luigi 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BERNORI Leopoldo 
(Canneto sull’Oglio, Mn, 16 settembre 1844 − trasf. Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 806. 
 
BERSANI Filippo 
(Ossolaro, Paderno Ponchielli, 6 marzo 1839 − Annicco, 12 luglio 1907) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1011. 
 
BERSANI Luigi 



 
 

(Picenengo, Cremona, 20 dicembre 1840 − trasf. Casalbuttano) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 788. 
 
BERSIANI Luigi 
(Cella Dati – res. Reboana) 
Contadino 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
BERSELLI Giovanni 
(Pizzighettone, 21 aprile 1848) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: R 721. 
 
BERTAGNI Epimenio 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
BERTAGNI Giovanni 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
BERTAGNI Giuseppe 
(Pizzighettone, 30 ottobre 1841) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 595. 
 
BERTANI Alessandro 
(Piadena) 
Cospiratore, arrestato nel 1852 per i processi di Mantova 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 229, 238, 514. 
 
BERTANI Pompeo 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866, volontario garibaldino 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
BERTARELLI Angelo 
(Due Miglia, Cremona, 25 marzo 1827 − Cremona, 23 giugno 1893) 
Mediatore, domestico 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: R 437. 
 
BERTARELLI Ermenegildo 
(cremonese) 
Membro del Comitato di Finanza del Governo Provvisorio cremonese del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 460. 
 
BERTARELLI Francesco 
(cremonese) 
Membro della Commissione di beneficenza per i feriti istituita nel 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 560. 



 
 

 
BERTARINI Agostino 
(Piadena) 
Soldato nella Guerra d’Indipendenza ungherese, ne ricevette medaglia commemorativa 
Fonti e bibliografia: Torchio, Rovigatti 2011, p. 16. 
 
BERTELLI Antonio 
(Cremona, 16 maggio 1827 − ivi, 29 maggio 1888) 
Oste 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Brigata Casale 
Iscritto alla Società dei veterani nel 1883 
Fonti e bibliografia: R 207; V 36b. 
 
BERTOGLIO Antonio 
(Grontardo) 
Calzolaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
BERTOGLIO Colombo 
(Carpaneta Dosimo, Persico Dosimo, 23 marzo 1835 – Cremona, 29 agosto 1915) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1178. 
 
BERTOGLIO Cristoforo 
(Persico, 1° novembre 1844 – trasf. Arquata Scrivia, Al, 30 maggio 1884) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 156. 
 
BERTOGLIO Giacomo 
(San Vito, Casalbuttano ed Uniti, 29 agosto 1843 − Cremona, 13 ottobre 1914) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 755. 
 
BERTOGLIO Giovanni 
(Pieve San Giacomo, 30 marzo 1840 − Cremona, 3 ottobre 1883) 
Diurnista presso l’Intendenza di Finanza 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 210. 
 
BERTOLAZZI Giovanni 
(San Salvatore, Sospiro, 20 luglio 1836 − Cremona, 28 aprile 1872) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15928 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 94b. 
 
BERTOLÈ Francesco 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 



 
 

BERTOLETTI Stefano 
(Persico, 9 agosto 1841 − trasf. Due Miglia, Cremona) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 786. 
 
BERTOLINI Ambrogio 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
BERTOLOTTI Gaetano 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 36° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 790. 
 
BERTOLOTTI Giuseppe detto Bressanel 
(Cremona, 25 ottobre 1828 − Brescia, nelle carceri giudiziarie, 7 aprile 1876) 
Spinalino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani 6a Compagnia; 20° Reggimento di linea, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 108b. 
 
BERTOLOTTI Giuseppe 
(Vailate – 7 luglio 1915) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Tanzi Montebello 1974, p. 98. 
 
BERTONCINI Costante 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BERTONI Davide 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BERTUZZI Bassano 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BERTUZZI Giovan Battista 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BERZOLARI Enrico 
(Cremona, 1820) 
Reduce dalle campagne del 1848, di Crimea, del 1859, 1860 e 1866 
Sottotenente nel Reggimento Ceccopieri; aiutante in campo del generale Poerio nel 1848; comandante 
della 2ª Brigata Provvisoria nel 1849; ufficiale di Stato Maggiore in Crimea; luogotenente del 15° 
Reggimento Fanteria nel 1859; capitano dell’Esercito regio nel 1860, 27° Reggimento Fanteria nel 
1866 
Medaglia d’argento a Palestro e menzione onorevole a Rocca d’Anfo nel 1859; altra menzione 
onorevole nel 1860-1861 per la conquista di Civitella del Tronto 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 231, 639, 666, 773, 836. 



 
 

 
BERZOLARI Francesco 
(Cremona) 
Dottore in Legge 
Carbonaro, volontario nel luglio 1820 ai moti di Napoli, arruolato nell’esercito del generale Guglielmo 
Pepe, venne poi distaccato come sottufficiale del 12° Reggimento di linea al confine con l’Ascolano. 
Nel 1821 iniziò il reclutamento di volontari e, lasciata la divisa napoletana, costituì con Agostino 
Spagnoli la Legione Romana che, alla guida di Vincenzo Pannelli, capo della rivolta nell’Ascolano, 
doveva preparare la “marcia su Roma”. Capitano di centuria della 1ª Legione del Musone, fu a Turano 
il 14 febbraio, ad Ancona il 15, ad Offida il 16. In accordo col comandante pontificio ottenne di ritirarsi, 
mentre la maggior parte dell’esercito di Pannelli fu disperso. Il 18 febbraio, durante un rastrellamento 
dei Carabinieri pontifici, i superstiti della 1ª Legione furono sorpresi e Berzolari fu arrestato e tradotto 
nelle carceri politiche di Macerata, trasferito poi nella fortezza di Ancona e processato da una 
commissione speciale militare. Condannato con sentenza del 14 aprile 1821 a dieci anni di carcere nella 
fortezza di Civita Castellana, ne uscì nel 1829. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 198-199, 245-246. 
 
BESAGNI Luigi 
(Cremona) 
Gioielliere 
Arruolato a 27 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
BESOZZI Pietro 
(Casalpusterlengo, Lo, 1° marzo 1820 − Cremona, 30 marzo 1897) 
Caffettiere, giornaliero, girovago, muratore, domestico 
Reduce dalle campagne del 1848, 1859 e 1860 
Caporale, 2ª Colonna Tibaldi (1848); Brigata Ravenna, 38° Reggimento, 8a Compagnia (1859); 
sergente, Brigata Sacchi; passato nei Cacciatori del Vesuvio, 2° Battaglione, 2a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 71b; Soldi 1963, p. 747. 
 
BETRI Aurelio 
(Cremona, 24 gennaio 1834 − ivi, 3 agosto 1904) 
Fotografo 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Regina, 10° Reggimento Fanteria, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 1112 rilasciato il 1° marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Consigliere della Società dei reduci dal 1887 al 1901 
Fonti e bibliografia: O 29b; R 173; V 31b; Soldi 1963, p. 780; Betri, Regis 1983 
  
BETRI Giuseppe Mario 
(Cremona, 16 novembre 1844 − ivi, 21 novembre 1922) 
Fotografo 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Simonetta, Battaglione Vacchieri, 17a Divisione Esercito meridionale 
Cavaliere della Corona d’Italia. Revisore dei conti della Società dei reduci dal 1911 al 1919 
Fonti e bibliografia: R 8, V 11b; Soldi 1963, p. 790. 
 
BETTA Angelo 
(Cremona, 17 marzo 1846 − Bordighera, Im, 1° marzo 1928) 
Inserviente presso l’Ospedale Maggiore 
Reduce dalla campagna del 1866 
5° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21920 del 5 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 130b; R 348. 
 
BETTI Vincenzo 



 
 

(Cremona, 22 ottobre 1848 − ivi, 7 ottobre 1873) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15923 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 90b. 
 
BETTINELLI Giovanni 
(Cremona) 
Calzolaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
BETTINELLI Giuseppe 
(Cremona, 16 settembre 1840 − Pieve San Giacomo, 10 settembre 1894) 
Capellaio, venditore ambulante 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Sergente, Battaglione degli Adolescenti; Legione inglese al comando del colonnello Dunne 
Fonti e bibliografia: V 1b. 
 
BETTONCELLI Carlo 
(Verolanuova, Bs, 3 novembre 1846 − emigr. in America) 
Oste 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 186. 
 
BETTONI Andrea 
(San Lorenzo Aroldi – res. Cremona) 
Prestinatio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
BETTONI Antonio 
(Casalbuttano, 23 agosto 1833 − Isernia, 17 ottobre 1860) 
Dottore in Matematica, possidente 
Reduce dalla campagna del 1859, caduto in quella del 1860, in uno scontro a fuoco contro reazionari 
civili e truppe borboniche 
Sergente nel 1859; luogotenente nel 1860, Guide a cavallo di Garibaldi, 17a Divisione Esercito 
meridionale 
Ufficialmente residente a Cremona, visse a lungo presso i parenti della madre a Soresina 
Fonti e bibliografia: V 120b; ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; “Corriere cremonese”, 2 
febbraio 1861; Soldi 1963, p. 785; Soresina. Ottocento e Novecento 2002, p. 149 nt. 241; Dellanoce, 
Cominetti, Tondini 2011, p. 53; Mainardi 2011, p. 56; Previ 2011, pp. 75-79, 104, 107-125. 
 
BETTONI Francesco 
(Pieve San Maurizio, Ca’ d’Andrea, 13 maggio 1844 − trasf. Torre de’ Picenardi) 
Cantoniere ferroviario 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1103. 
 
BETTONI Giovanni 
(Cremona, 8 aprile 1808 − ivi, 11 novembre 1878) 
Commesso libraio, scrittore avventizio, possidente 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi 
Decorato con bevetto n. 4467 del 28 luglio 1868 



 
 

Fonti e bibliografia: O 146b; V 48b; Soldi 1963, p. 747. 
 
BETTONI Giovanni 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Banderale 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
BETTONI Giulio 
(Castelnuovo Gherardi, Pozzaglio ed Uniti, 19 settembre 1841 − Castelverde, 29 maggio 1924) 
Lattivendolo, guardia daziaria 
Reduce dalla campagna del 1860 
61° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto rilasciato il 23 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 112b; R 193. 
 
BETTUSCHI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BETTUSCHI Santo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BEVINI Angelo 
(Piadena) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
BIACCHI Antonio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BIACCHI Cesare 
(Cremona) 
Offellaio 
Arruolato a 15 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
BIACCHI Claudio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BIACCHI Giuseppe 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BIAGI Ambrogio 
(Cremona, 4 aprile 1830 − Milazzo, Me, 1860) 
Panettiere, parrucchiere 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859, caduto in quella del 1860 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi (1848); 20° Battaglione di linea, 9a Compagnia (1849); Cacciatori delle 
Alpi, 2° Reggimento (1859); 1° Reggimento, 7a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860) 



 
 

Fonti e bibliografia: V 15b; ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 747, 785. 
 
BIAGI Enrico 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 747. 
 
BIAGGI Giovanni 
(Cremona, 6 maggio 1833 − ivi, 8 gennaio 1898) 
Guardia daziaria 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 2° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 527 del 12 novembre 1865 
Fonti e bibliografia: O 19b; R 396; Soldi 1963, p. 789. 
 
BIAGGI Signorio 
(Cremona, 7 giugno 1848 − ivi, 12 agosto 1926) 
Antiquario, amanuense 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
4° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetto n. 15917 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 84b; R 263; La collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
BIAGGI Telemaco 
(Cremona, 3 maggio 1825 − ivi, 3 ottobre 1869) 
Antiquario 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale furiere, 2ª Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea, Divisione lombarda, 9a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 4565 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 152b; V 10b; Soldi 1963, p. 747. 
 
BIAGGINI Carlo 
(Cremona, 15 dicembre 1839 − ivi, 30 giugno 1822) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Ambulanza borghese di Cremona 
Decorato con brevetto n. 121 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità 
Fonti e bibliografia: O 71b. 
 
BIAGINI Carlo 
(Cremona) 
Calzolaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
BIANCHESSI Annibale 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BIANCHESSI Pietro 
(Crema – Roma, 1849) 
Caduto nella campagna del 1849 
Volontario, sergente d’Artiglieria 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
BIANCHI Alessandro 



 
 

(Cremona, 3 marzo 1834 − ivi, 11 ottobre 1902) 
Spinalino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 64° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 39 rilasciato il 12 dicembre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 28b; Soldi 1963, p. 790. 
 
BIANCHI Carlo 
(Due Miglia, Cremona, 30 novembre 1846 − Cremona, 7 
giugno 1927) 
Ragioniere, impiegato presso la Cassa di Risparmio 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15929 del 6 luglio 1867 
Revisore dei conti della Società dei reduci dal 1880 al 1888, 
vicepresidente dal 1888 al 1899 
Fonti e bibliografia: O 95b; R 317. 
 
BIANCHI Costantino 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BIANCHI Eugenio 
(Cremona, 13 aprile 1840 − Padova, 18 ottobre 1891) 
Ingegnere, colonnello di Fanteria 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
9a Brigata Regina 
Fonti e bibliografia: V 137b; Soldi 1963, pp. 783, 794; La 
collezione risorgimentale II 2011, p. 140. 
 

Carlo Bianchi 
BIANCHI Giovanni 
(Pieve San Maurizio, Ca’ d’Andrea, 11 novembre 1838 − trasf. Ostiano) 
Fittabile 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 978. 
BIANCHI Giovanni 
(Breda de’ Bugni, Castelverde, 4 marzo 1844 − Cremona, 16 agosto 1916) 
Capellaio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Bixio, 1° Battaglione Minotti, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 64b. 
 
BIANCHI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BIANCHI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845 
 
BIANCHI Luigi 
(Cremona, 19 giugno 1827 − ivi, 17 ottobre 1866) 
Portiere presso l’Ufficio delle ipoteche, poi impiegato 
Reduce dalla campagna del 1860, ferito il 1° ottobre da arma da fuoco alla spalla sinistra 



 
 

Sottotenente, Brigata Milano, Divisione Thurr, 1° Battaglione, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 134b. 
 
BIANCHI Paolo 
(Pieve d’Olmi, 10 settembre 1837 − Cremona, 1° dicembre 1898) 
Domestico, giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 1° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto n. 5040 rilasciato il 14 giugno 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 57b; Soldi 1963, p. 790. 
 
BIANCHI Paolo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
BIANCHI Paolo 
(Brescia, 17 marzo 1844 − Cremona, 9 dicembre 1898) 
Maestro di scherma 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 153. 
 
BIANCHI Paolo 
(Genivolta) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Genivolta 1987, p. 169. 
 
BIANCHI Pietro 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BIANCHI Tito  
(Cremona, 2 febbraio 1836 − trasf. Piacenza, 11 novembre 1876) 
Dottore in Legge, segretario della Deputazione provinciale 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Regina, 10° Reggimento, 11a Compagnia; Brigata Cremona, 22° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: V 126b; Soldi 1963, p. 779. 
 
BIANCHINI Cristoforo, registrato al momento dell’arruolamento come Scarazzi 
(Cremona, 18 luglio 1829) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi; 20° Battaglione di linea, 9a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 16b; Soldi 1963, p. 747. 
 
BIANCHINI Gaetano 
(Cremona – Tarragona, Spagna, 1837) 
Capitano della Legione Straniera in Spagna 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 337. 
 
BIAZZI Alessandro 
(Cremona, 2 agosto 1846 − ivi, 16 maggio 1885) 
Mercante di stoffe 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15914 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 81b; R 22. 



 
 

 
BIAZZI Alessandro 
(Cremona) 
Giornaliero 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
BIAZZI Angelo 
(Casalbuttano, 4 giugno 1842 − San Vito, Casalbuttano ed Uniti, 13 ottobre 1916) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 736. 
 
BIAZZI Camillo 
(Cremona, 7 gennaio 1846 − New Orleans, Usa, 13 ottobre 1878) 
Offelliere 
Reduce dalla campagna del 1866 
5° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21896 rilasciato il 30 maggio 1868 dal Comandante la Regia Casa invalidi 
Fonti e bibliografia: O 127b. 
 
BIAZZI Enrico 
(Cremona, 13 novembre 1834 − ivi, 15 marzo 1903) 
Droghiere, possidente 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 505. 
 
BIAZZI Ferdinando 
(Cremona, 13 marzo 1839 − ivi, 23 dicembre 1920) 
Droghiere, possidente 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 17a Divisone Esercito meridionale, Brigata Milano, 1° Battaglione, 1a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2143 del 12 novembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 6b; V 39b; Soldi 1963, p. 789. 
 
BIAZZI Folchino 
(Pieve San Giacomo, 15 luglio 1847 − Cremona, 1° agosto 1932) 
Medico primario all’Ospedale Maggiore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Volontario, 2° Battaglione Bersaglieri Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15527 del 15 novembre 1867 
Consigliere della Società dei reduci dal 1879 al 1880 
Fonti e bibliografia: R 176; La collezione risorgimentale II 2011, pp. 133, 137. 
 
BIAZZI Giovanni 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 1° Reggimento Granatieri di Sardegna 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 779. 
 
BIAZZI Giuseppe 
(Due Miglia, Cremona, 29 febbraio 1832 − Cremona, 17 maggio 1909) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 1117. 
 
BIAZZI Luigi 



 
 

(Calvatone, 18 dicembre 1828 − Cremona, 25 novembre 1896) 
Portalettere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento 
Decorato con brevetto n. 997 rilasciato il 19 settembre 1865 dal 52° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 5b; Soldi 1963, pp. 779, 783. 
 
BICCHINI Cesare 
(Cremona) 
Scrittore, filarmonico 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
BIEMMI Abele Luigi 
(Due Miglia, Cremona, 7 ottobre 1844 − emigr. in America, 1° marzo 1889) 
Giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Caporale, Brigata Bologna, 39° Reggimento, 4a Compagnia; Esercito meridionale, Brigata Eberhard 
Fonti e bibliografia: V 93b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
BIEMMI Giuseppe 
(Brescia, 13 maggio 1810 − Cremona, 19 ottobre 1890) 
Mercante di stoffe 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860-1861 
Sergente, 2ª Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea, Fanteria lombarda, 5a Compagnia; nel 1860 
Guide a cavallo di Garibaldi, Divisione avanzata Medici 
Decorato con brevetto n. 4373 del 10 giugno 1866; medaglia commemorativa 
Fonti e bibliografia: O 136b; V 92b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 747, 
755, 790. 
 
BIEMMI Luigi 
(Cremona) 
Stalliere 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldi e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
BIGATTI Giacomo 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BIGHENTI Giuseppe 
(Castelponzone, Scandolara Ravara) 
Dottore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BIGNAMI Alessandro 
(Cremona, 12 settembre 1841 − trasf. Milano, 7 agosto 1882) 
Tintore, cameriere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 42b. 
 
BIGNAMI Alessandro 
(Cremona) 
Fornasaro 



 
 

Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
BIGNAMI Angelo 
(Monticelli d’Ongina, Pc, 24 dicembre 1832 − trasf. Genova, 29 luglio 1874) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
1° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 20096 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 101b. 
 
BIGNAMI Claudio 
(Pizzighettone, 3 marzo 1835 − ivi, 24 giugno 1904) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Volontario dei Mille, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 564; Soldi 1963, pp. 787, 848; Zanardi 2011, p. 17; AC Pizzighettone. 
 
BIGNAMI Francesco 
(Cremona − 3 maggio 1866) 
Cameriere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 23° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 330 rilasciato il 1° marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 38b; Soldi 1963, p. 780. 
 
BIGNAMI Francesco 
(Pizzighettone, 6 marzo 1833) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 618. 
 
BIGNAMI Francesco 
(Cremona) 
Confettiere 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
BIGNAMI Giovanni 
(Cumignano – res. Zanengo, Grumello Cremonese) 
Fittabile 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
BIGNAMI Giuseppe 
(Sesto Calende, Va, 2 luglio 1835 − trasf. Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 761. 
 
BIGNAMI Giuseppe 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Autore di un diario sulla spedizione nelle Marche e nell’Umbria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 824, 848. 
 
BIGNAMI Lazzaro 



 
 

(cremonese) 
Volontario, reduce da non meglio specificata campagna risorgimentale 
Menzione onorevole del 12 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
BIGNAMI Martino 
(Cremona, 26 luglio 1842 − trasf. Piadena) 
Conduttore di fondi, possidente 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 2° Reggimento Granatieri di Sardegna 
Decorato con brevetto n. 189 rilasciato il 26 ottobre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 16b; V 99b; Soldi 1963, p. 780. 
 
BIGNAMI Paolo 
(Cremona, 2 gennaio 1830) 
Studente 
Volontario 
Decorato con menzione onorevole nel 1868 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
BIGNAMI Paolo 
(Bozzolo, Mn, 1840 − trasf. Piadena) 
Medico 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 
Soldato, 1° Reggimento Granatieri di Sardegna; Ambulanza, 9a Divisione 
Decorato con brevetti n. 109 rilasciato il 26 ottobre 1865 dall’11° Reggimento Granatieri e n. 68 
rilasciato l’8 aprile 1868 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità; medaglia commemorativa per 
l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 15b; R 461; V 98b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 
780, 790. 
 
BIGNAMI Pietro 
(Pizzighettone, 6 novembre) 
Possidente 
Reduce dalla campagna 1866 
Fonti e bibliografia: R 383. 
 
BIGNAMI Vincenzo 
(cremonese) 
Fece sorgere a Goito nel 1848 un ospedale per l’assistenza ai feriti 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 469. 
 
BIGNAMINI Beniamino 
(Cremona, 27 dicembre 1827 − ivi, 6 dicembre 1894) 
Tessitore, tornitore 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860-1861, reso invalido per ferita riportata in 
combattimento a Castelfidardo il 18 settembre 1860 
Arruolato a 32 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Reggimento Cacciatori lombardi; Cacciatori delle Alpi, 4° Reggimento (1859); 26° 
Battaglione Bersaglieri (1860) 
Fonti e bibliografia: V 27b; Soldi 1963, pp. 613, 757, 783, 794. 
 
BIGNAMINI Cristoforo 
(Cremona) 
Membro del Comitato segreto istituito a Cremona nel 1858 per reclutare volontari da inviare in 
Piemonte 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 523. 
 



 
 

BIGNAMINI Ercole 
(Cremona, 8 luglio 1828 − ivi, 30 dicembre 1876) 
Pizzicagnolo, mediatore 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1866 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea, Divisione lombarda 
Decorato con brevetto n. 2718 del 18 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 127b; V 2b; Soldi 1963, pp. 747, 755. 
 
BIGNAMINI Giuseppe 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 783. 
 
BIGNAMINI Mario 
(Cremona, 14 agosto 1849 − ivi, 24 febbraio 1921) 
Impiegato 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15919 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 86b; R 483; La collezione risorgimentale II 2011, p. 133. 
 
BIGOLOTTI Luigi 
(Pizzighettone, 14 maggio 1844 − ivi, 22 marzo 1884) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 897. 
 
BIGOZZI Luigi 
(Pizzighettone, 14 maggio 1844 - ivi, 22 marzo 1884) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769 
 
BINA Callisto 
(Volongo, 16 maggio 1832 - ivi, 15 maggio 1914) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
%$° Reggimento Fanteria, 7° Compagnia; ammeso al congedo assoluto nell’aprile 1864 
Fonti e bibliografia: R 851; AP Volongo, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di S. Pietro 
Apostolo dal 1832 al 1846, b. 101; Liber mortuorum ab anno 1912 usque ad annum 1945, b. 
118; AC Volongo, b. Militari dal 1864 al 1869. 
 
BINDA Antonio 
(Cremona, 13 febbraio 1813 – Roma, 18 gennaio 1877) 
Avvocato, possidente 
Fratello di Carlo (v.), Enrico (v.) e Luigi (v.), cugino di Luigi Binda (v.), si laureò in Giurisprudenza a 
Pavia e partecipò alla cospirazione. Nel corso delle Cinque Giornate combatté coi milanesi, accanto 
all’amico Cesare Correnti. Fece parte del Governo Provvisorio di Cremona a partire dal 28 marzo 1848 
e poi della Municipalità. Con Gaetano Tibaldi (v.), fu incaricato di scortare gli Ussari fino al confine 
tirolese, correndo il rischio di essere fucilato. Nel 1849 andò esule in Svizzera, dove fu intermediario 
di Mazzini coi profughi politici. Rientrato a Cremona dopo l’amnistia del 1850, rifiutò di compiere atto 
di sottomissione all’Austria, necessario per poter svolgere la professione legale, e fu sorvegliato 
speciale fino al 1859. In quell’anno fu ambasciatore, con Pietro Stradivari (v.), dell’omaggio di 
Cremona al Re e a Napoleone III e divenne capitano della Guardia nazionale. Fu deputato provinciale 
e consigliere comunale, non nascondendo, già prima del 17 marzo 1861, sentimenti di delusione di 
fronte al fallimento di quasi tutti i partiti (e in particolare del partito d’azione di Mazzini) sul piano 
politico. Entrato nella pubblica amministrazione, fu Consigliere di Governo a Cremona, Prefetto a 
Piacenza, Macerata, Avellino e Pavia, Direttore generale del personale al Ministero dell’Interno 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 229, 251, 260, 450, 460, 473, 528, 594, 673; Formigara 2011, p. 
3; Morandi 2011a, p. 80 nt. 16. 
 



 
 

BINDA Antonio (Giosuè Antonio Marcello) 
(Soncino, 26 aprile 1838 − ivi, 28 marzo 1891) 
Cassiere e poi direttore della Banca Popolare di Soncino 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866, ferito gravemente a Bezzecca 
Cacciatori delle Alpi (1859); spedizione Medici (1860); membro poi sottotenente Brigata Peuceta in 
Puglia agli ordini di Liborio Romano 
Fondatore con Genala della Banca Popolare a Soncino. Autore delle Memorie garibaldine pubblicate 
nel 1930. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 666, 848; Rossi 1995, III, p. 233; Binda 2002; Rossi 2009, pp. 26-
27, 44. 
 
BINDA Bartolomeo 
(Cremona, 3 luglio 1840 − Formigara, 17 febbraio 1905) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Cavalleggeri d’Alessandria 
Figlio di Antonio (v.), partì volontario nel 1859 tra i Cavalleggeri d’Alessandria e da lì proseguì la 
carriera militare. L’11 marzo 1860 fu sottotenente del Reggimento e partecipò alla campagna del 1866. 
Il 18 aprile 1870 fu nominato capitano del 15° Reggimento Cavalleggeri di Lodi; il 1° marzo 1889 
aiutante di campo nella 4ª Brigata Cavalleria; maggiore il 18 settembre 1882 nel Reggimento Cavalleria 
Monferrato; tenente colonnello il 26 settembre 1886 nel Reggimento Cavalleria Novara; il 4 novembre 
1889 fu colonnello nel Reggimento Cavalleria Guide. Fu collocato a riposo il 16 settembre 1901 e si 
ritirò a Formigara, dove fu eletto sindaco. 
Fu grand’ufficiale dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro e della Corona d’Italia. 
Fonti e bibliografia: Adriano Binda Beschi. 
 
BINDA Carlo 
(Cremona, 11 gennaio 1822 − Parma, 17 ottobre 1912) 
Esattore comunale, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Colonna Griffini (1848); sergente, Reggimento Genova Cavalleria (1849) 
Decorato di brevetto n. 2614 del 10 dicembre 1866; medaglia d’argento per atti di valore compiuti alla 
Sforzesca e a Novara 
Fratello di Antonio (v.), Enrico (v.) e Luigi (v.), si arruolò col cugino Luigi Binda (v.) il 5 aprile 1848 
nella Colonna Griffini, impaziente di partire per il fronte. Combatté tra Adige e Mincio e si distinse a 
Santa Lucia, guadagnando la promozione sul campo. Fu arrestato, sottoposto a torture e sorvegliato 
dagli austriaci anche dopo l’uscita dal carcere, sfuggendo ai tentativi d’incriminazione rivoltigli durante 
i processi di Mantova. Dopo il 1849 andò esule in Piemonte, arruolandosi nel Reggimento Genova 
Cavalleria, col quale militò alla Sforzesca e a Novara. Fu dirigente del Comitato di soccorso pro 
emigrati istituito il 6 gennaio 1850 a Genova e nel 1859 fu luogotenente della Guardia Nazionale. 
Fonti e bibliografia: O8b; R 284; Mandelli 1910, pp. 90-92; Soldi 1963, pp. 230, 251, 260, 600, 673, 
750, 755, 836. 
 
BINDA Emilio 
(Soncino, 1848 − Yokohama, Giappone, 1902) 
Insegnante d’italiano 
Reduce dalla campagna del 1866 
Volontario garibaldino 
Nel 1870 partecipò agli eventi parigini, passando poi in Spagna. Avventuriero giramondo, fu a 
Melbourne, San Francisco e Tokio, dove si fermò dedicandosi all’insegnamento. Fu decorato dal 
Governo giapponese della commenda del Sol Nascente e del grado d’ufficiale del Tesoro Sacro 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 666, 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 27, 44. 
 
BINDA Enrico 
(Cremona, 13 novembre 1830 − ivi, 14 aprile 1883) 
Militare di carriera, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, di Crimea, del 1859, 1860-1861 e 1866 



 
 

Soldato, 2a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento Fanteria di linea (1848-1849); ufficiale nel 1859 nella 9a 
Compagnia, passato ai Cavalleggeri d’Alessandria 
Menzione onorevole nel 1855 e 1866 
Fratello di Antonio (v.), Carlo (v.) e Luigi (v.), si arruolò volontario nell’Esercito sardo, dove venne 
incorporato nel 20° Reggimento Fanteria. Si segnalò nel corso della prima Guerra d’Indipendenza per 
atti di valore. Dopodiché andò esule in Piemonte e partecipò alla battaglia della Cernaia in Crimea nel 
1855, guadagnando una menzione onorevole. Nel 1859 militò nei Cavalleggeri d’Alessandria e fu 
promosso ufficiale per meriti acquisiti al passaggio della Sesia. Nel 1866 si distinse a Villafranca, 
meritando altra menzione. Percorse tutti i gradi della gerarchia militare fino a quello di maggiore, 
sempre nello stesso reggimento. 
Decorato con la croce di cavaliere della Corona d’Italia 
Consigliere della Società dei reduci nel 1879 
Fonti e bibliografia: R 1; V 118b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, bb. 1714-1715; Soldi 1963, pp. 
673, 747, 773, 836. 
 
BINDA Giulio 
(Cremona, 16 maggio 1844 − trasf. Formigara, 9 luglio 1865) 
Studente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Capitano, Reggimento Cavalleggeri d’Alessandria, 3° Reggimento Granatieri guarnigione in Milano 
Decorato con brevetto n. 357 del 2 ottobre 1867; menzione onorevole al valor militare 
Fonti e bibliografia: O 124b; R 330; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
BINDA Luigi 
(Cremona, 25 dicembre 1809 − ivi, 31 maggio 1865) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fratello di Antonio (v.), Carlo (v.) ed Enrico (v.), soldato poi luogotenente, 1a Colonna Tibaldi; 
Colonna Griffini, 21° Reggimento di linea 
Fonti e bibliografia: V 49b. 
 
BINDA Luigi 
(Cremona, 18 agosto 1821 − Cremona, 31 maggio 1871) 
Dottore in Legge, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Colonna Griffini, poi Legione di Garibaldi a Roma 
Di famiglia benestante, sposato da pochi mesi con una 
ragazza di umili origini dopo lungo fidanzamento 
contrastato dai genitori, s’iscrisse col cugino Carlo Binda 
(v.) tra i volontari che avrebbero dovuto prender parte alla 
spedizione in Trentino al comando di Gaetano Tibaldi 
(v.). Poiché quest’ultimo tardava però a tornare da 
Bologna, dove s’era recato per motivi organizzativi, partì 
invece il 5 aprile con la Colonna Griffini, della quale fu 
bandieraio e poi membro del consiglio di guerra. 
L’ardore e il coraggio dimostrati in battaglia gli 
meritarono l’appellativo di ‘perfetto soldato’. Sempre in 
compagnia del cugino, fu promosso tenente sul campo a 
Santa Lucia, dopo essere scampato al pericolo d’essere 
imprigionato, a seguito del tradimento di un contadino. 
Conclusa negativamente la campagna, si salvò gettandosi 
nel lago Maggiore, che attraversò a nuoto fino al confine. 
Tra la fine del 1848 e l’estate del 1849 fu con Garibaldi 
impegnato nella conquista di Roma e nella difesa della 
Repubblica. Nel marzo fu raggiunto a Rieti dalla notizia 
della morte della moglie, vittima in patria della violenza 
di un austriaco.  

Luigi Binda 



 
 

 
Sconvolto, cercò la morte in combattimento, rimanendo seriamente ferito il 3 giugno 1849 al Casino 
dei Quattro Venti, dove la compagnia di Luigi Binda fu distrutta. Proseguì lo scontro, ma riportò 
comunque invalidità permanente alla gamba sinistra. 
Rientrato a Cremona, riprese i contatti con la cospirazione mazziniana. Implicato nel processo ai 
Martiri di Belfiore, fu arrestato e scarcerato il 23 ottobre 1852, dopo quattro mesi di prigionia. Con 
notifica del 19 marzo 1853 comparve nell’elenco dei fuggiaschi accusati di alto tradimento, escluso 
dalla grazia sovrana. Fuggito, riparò a Genova e poi, nel 1854, a Locarno. Fu tra gli amnistiati del 10 
gennaio 1857. Tornato a Cremona nel 1859, non potendo più combattere per le ferite riportate, ebbe 
comunque il comando di un battaglione della Guardia Nazionale. Terminò i suoi giorni come 
agricoltore nel podere di San Marino e Ca’ de’ Mari. Fu padre della poetessa Rachele Botti Binda. [M. 
M.] 
Fonti e bibliografia: V 135b; Mandelli 1910, pp. 90-93; Rosi 1930-1937, II, pp. 297-298; Bonetti 1941, 
p. 11; Soldi 1963, pp. 230, 237-238, 251, 260, 514, 594, 600, 648, 664, 673, 752, 760-761, 836. 
 
BINDA Paolo 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 27, 44. 
 
BINI Ambrogio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BINI Angelo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
BINI Eugenio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BINI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BINI Giuseppe 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BINI Michele 
(Cremona, 20 novembre 1837 − ivi, 18 novembre 1892) 
Mediatore, tessitore 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Caporale, 9° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 1° marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza; menzione onorevole 
contro il brigantaggio 
Fonti e bibliografia: O 20b; R 288; Soldi 1963, p. 789. 
 
BINI Sante 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BINI Sante 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BINOTTI Antonio 
(Martignana di Po) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: AC Martignana di Po. 
 
BIOLCHI Angelo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BIOLCHI Flaminio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
BIOLCHI Giacomo 
(Casalbuttano, 7 ottobre 1812) 
Oste, cursore nel Tribunale 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Divisione Medici, Reggimento Vacchieri, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 12. 
 
BIONDI Angelo 
(Cremona, 24 dicembre 1827 − ivi, 27 gennaio 1895) 
Vicerettore del Collegio Manini 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Fonti e bibliografia: R 332. 
 
BISIOLI Angelo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BISIOLI Luigi 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
BISSACANE Francesco Carlo 
(Codogno, Lo, 23 luglio 1836 − Roma, 10 novembre 1898) 
Maestro 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: R 482. 
 
BISSOCOLI Achille 
(Mantova, 2 febbraio 1840 − Due Miglia, Cremona, 26 luglio 1915) 
Musicante 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 492b. 
 
BISSOLATI Gino 
(Cella Dati – res. Gadesco) 



 
 

Contadino 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
BISSOLATI Stefano 
(Rivarolo Mantovano, 1823 - Cremona, 1898) 
Sacerdote, insegnante di filologia latina.  
Lasciò l'abito talare tra il 1860 e il 1861 per gravi divergenze con la Chiesa. Il suo libro Esposizione di 
una coscienza (1864) traccia il percorso di un travaglio durato dieci anni, al termine dei quali, divenuto 
direttore della Biblioteca governativa, assunse atteggiamenti scettici ed anticlericali. Indubbiamente 
non fu il solo, a Cremona più che altrove: nel corso del Risorgimento non pochi uomini di Chiesa 
maturarono profonde crisi di coscienza, in relazione alle quali influirono gli atteggiamenti antiliberali 
della Curia romana e le iniziative della gerarchia contro le proposte socio-educative di Ferrante Aporti 
(v.). Del resto, lo stesso Bissolati fu un attento osservatore (e protagonista) del progresso culturale e 
didattico della città: suo è il Prospetto dello stato economico delle scuole infantili di Cremona, del 
1854, in cui il religioso auspica una maggiore attenzione alla scuola. 
Nella lotta contro lo straniero, si distinse per patriottismo, non nascondendo le proprie idee 
nell'esercizio della missione  pastorale. Per questo, la polizia austriaca lo tenne sotto controllo insieme 
ad un nutrito gruppo di sacerdoti (tra cui Costantino Soldi, v.). Inizialmente neoguelfo, fu lui a 
pronunciare il discorso di benvenuto a Cremona a Vincenzo Gioberti, ospite del marchese Pietro Araldi 
Erizzo (v.). A colui che definì "filosofo del cristiano progresso" rivolse queste parole: "Come cosa 
sacra, o Gioberti, noi preti meditammo gli scritti vostri, e giovani d'anni e di speranze c'infuocammo ai 
vostri affetti, il bene ed il vero abbiamo amato senza corrompimento di turpi finzioni: per voi infine, 
siamo stati degni di comprendere il fatto della fortuna presente, sentimmo per voi che cosa domandi 
dai sacerdoti di Cristo un popolo affrancato, una terra sempre grande perché sempre credente [...] Se di 
Cremona qualche ricordanza serberete in futuro, mandate un saluto d'affetto anche al suo clero che vi 
ammira e vi ama e vuole imitarvi come nella verità delle parole così nella franchezza delle opere". Una 
posizione chiara, che rispecchiava quanto era successo nei moti di marzo. "Un nobile spirito di 
doverosa solidarietà spinse i sacerdoti cremonesi a battersi per l'indipendenza nazionale [...] e il vicario 
capitolare Antonio Dragoni scrisse una circolare in cui esortava i giovani ad arruolarsi; e rivolgeva 
l'invito al clero di accogliere con fiducia il plebiscito di annessione al Regno di Sardegna", informa 
Fiorino Soldi. 
La speranza di vedere una patria unita non venne meno in Bissolati neppure dopo la sconfitta del luglio 
1848. irriducibile ma moderato, scrisse sulla "Gazzetta di Cremona" un fondo in cui si rallegrava del 
fatto che i cremonesi, dopo il plebiscito, si fossero da subito sottomessi alle autorità regie. Ma i nuovi 
pronunciamenti del pontefice, ostili verso l'indipendenza, lo avrebbero portato su posizioni assai 
critiche nei confronti della Chiesa, scegliendo di impegnarsi, da laico, sul fronte patriottico e sociale, 
attento alle nuove esigenze delle masse, bisognose d'istruzione. Un'eredità che lascerà al figlio Leonida, 
avuto con l'infermiera Paolina Caccialupi [F. S.] 
Fonti e bibliografia: Stefano Bissolati: la protesta di un ex prete, in Masini 1978, pp. 113-132; 
Gottarelli 1986, pp. 99-126; Carini Dainotti 1946, pp. 107-129; Soldi 1963, pp. 398, 401, 405, 535, 
548, 654. 
 

BISSOLATI Vincenzo Achille 
(Due Miglia, Cremona, 4 marzo 1841 − ivi, 7 gennaio 1916) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
30° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 113 rilasciato il 3 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 120b. 
 

BISSOLOTTI Battista 
(Casalmaggiore − ivi, 11 aprile 1890) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1848 
Colonna Griffini 
Fonti e bibliografia: R 456. 



 
 

 
BISSOLOTTI Battista 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
BISSOLOTTI Giovanni 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
BITAZZI Giuseppe 
(San Martino dall’Argine) 
Barbiere 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
BITTONI Giobatta 
(Vescovato) 
Sarto 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
BIZZARRI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BÒ Giuseppe 
(La Spezia, 5 dicembre 1847 − trasf. Roma, 6 maggio 1884) 
Delegato di pubblica sicurezza 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15767 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: R 204. 
 
BOARI Angelo 
(Brancere, Stagno Lombardo, 6 febbraio 1838 − Cremona, 2 febbraio 1909) 
Giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 887. 
 
BOARI Cesare Giulio Apollinare 
(Piadena, 12 o 23 luglio 1837) 
Pizzicagnolo, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860-1861, 1866, 1867 e 1870 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano; sergente, Cacciatori delle Alpi, poi tenente sul campo per atti di valore; 2° Battaglione 
Bersaglieri, 16a Divisione Esercito meridionale al comando del colonnello Damiano Assanti; 1a Brigata 
Bersaglieri, 2a Compagnia; Colonna Pianciani nel 1867. Il 20 settembre 1870 combatté a Roma durante 
la presa di Porta Pia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 615, 644, 664; 836, 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 10, 12, 17, 
19. 
 
BOARI Giuseppe 
(Bordigo) 



 
 

Possidente 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
BOARI Ippolito 
(Piadena, 18 luglio 1840) 
Possidente, prestinaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 1a Compagnia. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 614, 780, 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 10. 
 
BOARI Luigi 
(Pieve Terzagni, Pescarolo ed Uniti, 24 aprile 1825 − Cremona, 6 febbraio 1900) 
Oste, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Battaglione Regio Reggimento Navi (1849) 
Decorato con brevetto rilasciato nel gennaio 1870 
Consigliere della Società dei reduci dal 1881 al 1890 
Fonti e bibliografia: O 166b; R 235; Soldi 1963, p. 755. 
 
BOCACCI Cesare 
(Cremona, 30 novembre 1822 − ivi, 7 settembre 1887) 
Tappezziere, falegname 
Reduce dalla campagna del 1848 
Caporale, 1ª Colonna Tibaldi; Cacciatori bresciani, 1° Battaglione, 2a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 4366 del 10 giugno 1866 
Fonti e bibliografia: O 137b; V 89b; ASCr, CCr, Carteggio, b. 1714. 
 
BOCACCIO Pio 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 789. 
 
BOCCACCI Carlo 
(Cremona, 1825) 
Diffidato politico nel 1845 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 223. 
 
BOCCACCI Cesare 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Caporale, 1a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 747. 
 
BOCCACCIO Antonio Giovanni Pio 
(Crema, 24 dicembre 1835) 
Vicepretore di Crema 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 
Soldato, Cacciatori degli Appennini Campi di deposito in Alessandria; arruolato nei Cacciatori delle 
Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza; Guide a cavallo di Garibaldi; Brigata 
Simonetta, 5° Reggimento, 5a Compagnia; nel 1866 4° Reggimento Volontari, 1a Compagnia 
Decorato con brevetti n. 1444 del 27 agosto 1867 e n. 22089 del 24 giugno 1869; medaglia 
commemorativa per la campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: O 63b; V 18b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 611, 780. 



 
 

 
BOCCACCIO Elia Francesco 
(Ostiano, 28 marzo 1844 – Brescia, 28 luglio 1866) 
Caduto nella campagna del 1866 in seguito a ferita al femore sinistro riportata il 3 luglio a Montebello 
Caffaro, Monte Sant’Antonio 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti (dalle note del notaio Luigi Masnari); 
AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-1848. 
 
BOCCACINA Antonio 
(Pizzighettone, 9 aprile 1826) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 524. 
 
BOCCALARI Antonio 
(Piadena) 
Sarto 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
BOCCHI Paolo 
(1835 − res. Bonemerse) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Capitano, 29° Reggimento Fanteria (1866) 
Medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 489; “Corriere cremonese”, 13 febbraio 1867; Soldi 1963, pp. 783, 794. 
 
BOCCHI Torquato 
(Parma, 6 giugno 1847 − trasf. Cuneo, 30 aprile 1880) 
Musicante 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 125. 
 
BOCCOLI Michele 
(Castagnino Secco, Castelverde, 17 maggio 1834 − Cremona, 7 novembre 1896) 
Muratore giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 1129. 
 
BOCCOLI Pietro 
(Castagnino Secco, Castelverde, 22 marzo 1836 − trasf. Sesto Cremonese, 1870) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1115. 
 
BOCELLI Enrico 
(Viadana, 4 dicembre 1846) 
Geometra 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: R 362. 
 
BODINI Antonio 
(San Lorenzo Aroldi) 
Pizzicagnolo 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 



 
 

BODINI Cesare 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BODINI Gino 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1860-1861 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria lombarda (1848); 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 750, 790. 
 
BODINI Giovanni 
(Cremona, 4 giugno 1838 − ivi, 7 gennaio 1901) 
Sellaio, possidente 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Compagnia di sussistenza Esercito meridionale, Corpo dell’Intendenza generale 
Decorato con brevetto n. 1445 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 64b; R 1177; V 34b; Soldi 1963, p. 790. 
 
BODINI Giovanni Battista Leopoldo 
(11 giugno 1842 – res. Cremona) 
Oste 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Cuneo, 7° Reggimento, 15a Compagnia (1859); Brigata Bixio, 5° Battaglione, 5a 
Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 97b. 
 
BODINI Giuseppe 
(Cremona, 6 agosto 1825 − ivi, 21 gennaio 1873) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860-1861 
Sergente, Studenti lombardi, 22° Reggimento di linea (1848-1849); Brigata Simonetta, Cacciatori delle 
Alpi, 2° Reggimento, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 4375 del 10 giugno 1865 
Fonti e bibliografia: O 138b; V 4b; Soldi 1963, p. 794. 
 
BODINI Giuseppe 
(San Felice, Cremona, 1° ottobre 1826 − Cremona, 10 gennaio 1912) 
Seppellitore, muratore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria sarda; 19° Reggimento Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 4463 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 147b; Soldi 1963, pp. 750, 755. 
 
BODINI Luigi 
(Cappella de’ Picenardi, 12 febbraio 1834 − trasf. Ca’ d’Andrea) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 960. 
 
BODINI Luigi 
(Pieve Terzagni, Pescarolo ed Uniti, 6 ottobre 1834) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 820. 
 
BODINI Paolo 
(Cremona) 
Falegname 



 
 

Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, 3° Reggimento Cacciatori delle Alpi (1859); 40° Reggimento Fanteria (1860-1861) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 615, 780, 790. 
 
BODINI Tomaso Pietro 
(Cremona, 13 giugno 1847 − ivi, 12 luglio 1873) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21916 del 5 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 131b. 
 
BOGGIANI Giuseppe 
(Cremona, 28 luglio 1844 − emigr. Buenos Aires, Argentina, 1870) 
Amanuense 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 2° Reggimento Esercito meridionale (1860-1861); 29° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetto n. 328 del 10 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 113b; Soldi 1963, pp. 789, 794. 
 
BOJARDI Antonio 
(Cremona, 5 giugno 1843 − trasf. Milano, 15 maggio 1888) 
Portabrente 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 40° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1428 rilasciato il 22 febbraio 1866 dal Corpo d’appartenenza; medaglia 
commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 50b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 790. 
 
BOJOCCHI Ferdinando 
(trasf. Trento, 1881) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 395. 
 
BOJOCCHI Giacomo 
Cremona, 8 giugno 1830 - emigr. in America, 1867( 
Giornaliero, salnitraio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi; 20° Reggimento Fanteria lombarda di linea, 2a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 4566 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 153b; V 21b; Soldi 1963, pp. 747, 755. 
 
BOJOCCHI Nestore 
(Cremona, 8 febbraio 1819 − ivi, 14 agosto 1869) 
Trafficante, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente, 2ª Colonna Tibaldi; 20° Reggimento Fanteria lombarda di linea, 9a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2791 del 25 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 34b; V 26b; Soldi 1963, pp. 747, 755. 
 
BOLDI (o BONDI) Giovanni Battista 
(Castelleone) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Castelleone 150° 2011, p. 1; Zanardi 2011, p. 58. 
 
BOLDORI Giovanni 



 
 

(Bordolano, 13 febbraio 1841 − trasf. Casalbuttano) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 974. 
 
BOLDRINI Paolo 
(Parma – res. Roncadello) 
Mugnaio 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
BOLES Andrea 
(Pizzighettone, 1840) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 522. 
 
BOLES Luigi 
(Voltido, 26 ottobre 1827 − Cremona, 25 agosto 1893) 
Mediatore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 169. 
 
BOLOGNI Giuseppe 
(Piadena, 1813) 
Dottore in Legge 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1859 
Volontario Brigata Pavia, Battaglione Istruttori di Milano, congedato a Santhià (1848); sergente, 
Cacciatori delle Alpi, 5° Reggimento, 7a Compagnia Brigata Pavia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 10, 18. 
 
BOLOGNINI Nepomuceno 
(Pinzolo, Tn, 24 marzo 1824 – Milano, 19 luglio 1900) 
Etnografo 
Figlio di un industriale vetrario, studiò al Liceo di Cremona, dove entrò nella Giovine Italia. Nel 1844, 
colpito dall’impresa dei fratelli Bandiera e dalle notizie dell’insurrezione in Romagna, fuggì da casa 
per arruolarsi tra gli insorti. Rientrato in città, si iscrisse all’Università di Pavia e tra il 1848 e il 1849 
militò nella Divisione lombarda. Dopo l’armistizio concluse gli studi e si laureò in Legge, ma gli fu 
inibita la possibilità di esercitare la professione; pertanto, tornò a Pinzolo, dove diresse la vetreria di 
famiglia. Nel 1859, dopo essere accorso in Piemonte ed avere combattuto nell’esercito regolare, fu tra 
i Cacciatori delle Alpi e, sempre con Garibaldi, partecipò l’anno seguente alla spedizione dei Mille, 
nella Divisione Medici, nonché agli ardimentosi quanto infelici tentativi di Sarnico (1862) e di 
Bezzecca (1866, 5° Reggimento Volontari italiani). Tornato a Trento, si battè per l’italianità della 
regione e nel 1872 fondò la Società Alpina del Trentino (Sat), la principale associazione di alpinisti, a 
sfondo irredentistico 
Fonti e bibliografia: Piovan 1969. 
 
BOLSIERI Pietro 
(Mantova) 
Studente 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
BOLZACCHI Gerolamo 
(Cremona) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 



 
 

 
BOLZANI Benigno 
(Polengo, Casalbuttano ed Uniti, 4 febbraio 1839 − ivi, 9 dicembre 1919) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 5a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 1° 
Reggimento, 5a Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale (1860) 
Decorato con brevetto n. 2357 del 26 novembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 11b; V 79b; Soldi 1963, pp. 779, 849. 
 
BOLZANI Giovanni Battista 
(Cremona, 11 marzo 1819 − ivi, 22 febbraio 1898) 
Falegname, casermiere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato e nel 1849 sergente, Artiglieria lombarda, 3a Batteria 
Decorato con brevetto n. 4801 rilasciato il 3 aprile 1869 dal Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: O 156b; V 68b; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, 
pp. 259, 763. 
 
BOLZANI Paolo Maria 
(Polengo, Casalbuttano ed Uniti, 28 luglio 1841 − trasf. Crema, 29 novembre 1877) 
Notaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 17a Divisione Esercito meridionale; 4° Battaglione Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetto del 6 luglio 1867 e n. 2690 del 4 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 85b; R 465; V 87b; Soldi 1963, pp. 789, 790. 
 
BOLZANI Pietro 
(Cremona, 22 agosto 1827 − ivi, 15 settembre 1866) 
Cocchiere, casermiere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Volontario nelle Cinque Giornate di Milano; sergente, Artiglieria lombarda, 3a Batteria (1848); 
Artiglieria a Roma (1849) 
Decorato con brevetto n. 3410 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 47b; V 54b; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, 
pp. 259, 750, 755, 763. 
 
BOLZI Ambrogio 
(Grontardo) 
Macellaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
BOLZONI Carlo Enrico 
(Due Miglia, Cremona, 13 luglio 1839 − Cremona, 10 febbraio 1908) 
Pittore di stanze, chincagliere ambulante 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Dunne, Battaglione dei Zuavi, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 44b. 
 
BOLZONI Cesare 
(Casalbuttano, 22 luglio 1841) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 616. 
 
BOLZONI Francesco 



 
 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 7° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 779. 
 
BOLZONI Giacomo 
(Cremona, 4 dicembre 1825 − ivi, 14 settembre 1907) 
Cocchiere, domestico 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1a e 2a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 167b; R 440; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 747. 
 
BOLZONI Giovanni 
(Ostiano, Mn, 12 maggio 1837) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Artiglieria lombarda 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 750; AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita della Parocchia di 
Ostiano 1841-1848. 
 
BOLZONI Stefano 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BONA Aristotile 
(Cremona, 18 maggio 1829 − trasf. Venezia, 28 febbraio 1875) 
Delegato di pubblica sicurezza 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi; Bersaglieri lombardi 
Decorato con brevetto n. 2787 del 25 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 33b; V 138b; Soldi 1963, p. 747, 755; Torchio, Rovigatti 2011, p. 9. 
 
BONALI Angelo 
(Castelvisconti, 3 settembre 1846 − trasf. Casalbuttano) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: R 711. 
 
BONALI Antonio 
(Barzaniga – res. Castelnuovo del Zappa) 
Torchiaro 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
BONALI Giacomo 
(Sospiro, 28 aprile 1845 − Cingia de’ Botti, 9 aprile 1907) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 921. 
 
BONALI Giovanni 
(cremonese) 
Sacerdote 
Tra i sospettati politici colpiti dalla repressione austriaca nel 1848-1849, fu membro della Commissione 
di beneficenza istituita nel 1859 dopo la battaglia di Solferino per provvedere alla raccolta di bende e 
medicamenti per i feriti. La Commissione operò inizialmente in unione con il Comitato cremonese 



 
 

dell’Associazione italiana pel soccorso dei militari feriti e malati in tempo di guerra (la futura Croce 
rossa), del cui consiglio fece parte lo stesso Bonali. Esso si proponeva di raccogliere materiale sanitario, 
ma anche di istituire un’ambulanza mobile da inviare sui campi di battaglia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 405, 412, 560, 654. 
 
BONARDI Giuseppe 
(Cremona, 25 dicembre 1829 − ivi, 12 febbraio 1881) 
Vetturale, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: R 379; V 33b; Soldi 1963, p. 747. 
 
BONATI Lorenzo 
(Cremona, 13 maggio 1848 − ivi, 5 agosto 1901) 
Appaltatore 
Reduce dalla campagna del 1866 
1° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15623 del 4 luglio 1866 
Fonti e bibliografia: O 72b. 
 
 
 
 
 
 
BONATI Luigi 
(Cremona, 1820 – ivi, 12 settembre 1895) 
Dottore in legge, amministratore di casa Ala 
Ponzone 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Ufficiale, 1ª e 2ª Colonna Tibaldi (1848); 20° 
Reggimento Fanteria (1849) 
Membro della cellula cremonese della Giovine 
Italia nel 1832, prese parte come volontario alla 
prima Guerra d’Indipendenza, ufficiale della 
Colonna Tibaldi. Nell’intervallo tra la prima e la 
seconda spedizione, fu segretario del Comune di 
Cremona, su sollecitazione dei componenti del 
Governo Provvisorio del 1848. Cospiratore al 
ritorno degli austriaci, fu incarcerato a Mantova tra 
il gennaio 1855 e il novembre 1856, quando la 
Suprema Corte di Giustizia sospese il processo, 
graziandolo, per mancanza di prove. Nel 1860 fu 
eletto deputato, sedendo in Parlamento tra i 
cavouriani. Ebbe numerosi incarichi a livello locale, 
tra cui la presidenza della Commissione 
amministratrice degli Asili infantili (1869-1895) e 
del Consiglio provinciale (1879-1895). Maestro 
venerabile della loggia cittadina Quinto Curzio, fu 
nominato senatore nel novembre 1892 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Raccolta 
Risorgimento, b. 6, fasc. 8; Bonati 1895; Soldi 
1963, pp. 202, 230, 238-239, 252, 514, 594, 600, 
689-690, 697 (con alcuni errori), 747, 755; La 
collezione risorgimentale II 2011, p. 140. 

Luigi Bonati 
BONATI Pietro 
(Casalmaggiore) 



 
 

Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BONAZZI Bartolomeo 
(Vidiceto, Cingia de’ Botti – res. Pugnolo, Cella Dati) 
Contadino 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
BONAZZOLI Massimiliano 
(Cremona, 29 dicembre 1840 – trasf. Brescia, 11 novembre 1868) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
7° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 23 rilasciato il 3 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 123b; Soldi 1963, p. 619. 
 
BONDI Battista 
(Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
BONDI Gaudenzio 
(Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
BONDI Giovanni Battista, v. BOLDI 
 
BONELLI Carlo Emilio 
(Cremona, 2 giugno 1848 − ivi, 27 gennaio 1919) 
Bigonciaio, negoziante di formaggi 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 436. 
 
BONELLI Francesco 
(Cremona, 24 agosto 1842 − ivi, 2 giugno 1877) 
Calzolaio, rivenditore di tele, girovago 
Reduce dalla campagna del 1866 
30° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 115 rilasciato il 3 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 122b. 
 
BONELLI Isidoro 
(Isola Dovarese, 19 aprile 1838 − Coira, Svizzera, 22 febbraio 1891) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 4a Compagnia; 24° Battaglione Bersaglieri, 2a 
Compagnia; nel 1860 Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2a Compagnia, 17a Divisione Esercito 
meridionale 
Decorato con brevetto n. 4194 del 31 maggio 1868 
Fonti e bibliografia: O 128b; V 35b; Soldi 1963, pp. 780, 790. 
 
BONETTI Angelo 
(Casalmaggiore) 
Dottore 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BONETTI Camillo 
(Cremona, 3 febbraio 1846 − ivi, 29 ottobre 1900) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15916 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 83b; R 90. 
 
BONETTI Francesco 
(Casalmaggiore, 25 luglio 1847 − trasf. Pedrengo, Bg, 25 luglio 1904) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
5° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15570 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 97b; Soldi 1963, p. 845. 
 
BONETTI Giacomo 
Tessiere e barbiere 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
BONETTI Giuseppe 
(San Felice, Cremona, 30 marzo 1839 − Cremona, 9 ottobre 1906) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento 
Decorato con brevetto n. 56 rilasciato il 12 giugno 1866 dal 52° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 54b; Soldi 1963, pp. 615, 780. 
 
BONETTI Luigi 
(Cremona, 30 maggio 1839) 
Giovane di negozio, orologiaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza   
Soldato, Cacciatori delle Alpi, Battaglione Bersaglieri 
Fonti e bibliografia: V 130b; Soldi 1963, p. 611. 
 
BONETTI Luigi Carlo 

(Cremona, 27 agosto 1835 − ivi, 6 gennaio 1862) 
Giovane di studio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 129b. 
 
BONFANTI Gaetano 

(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 32 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
BONFATTI Ferdinando 

(Calvatone) 
Muratore 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 

BONGIOVANNI Giovanni Carlo 

(Cremona, 4 marzo 1839 − trasf. Genova, 11 novembre 1878) 
Commerciante 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Savona, 16° Reggimento, 2a Compagnia (1859); caporale, Brigata Simonetta, 1° 
Reggimento, 5a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 47b. 
 
BONGIOVANNI Ulisse Secondo 

(Casalmaggiore, 10 dicembre 1840 − Cremona, 6 luglio 1921) 
Avvocato 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Brigata Regina, 10° Reggimento Fanteria, 8a Compagnia (1859); sergente, Collegio militare 
Garibaldi in Palermo (1860); Battaglione Cacciatori 
Decorato con brevetti n. 1115 del 26 ottobre 1865 e n. 261 rilasciato dal 10° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 14b; R 699; V 133b; Soldi 1963, pp. 779, 789. 
 
BONI Amato 

(Zibello, Pr, 20 febbraio 1842 − trasf. Cremona) 
Scrivano 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: R 1076. 
 
BONI Annibale Bellofonte Oreste 
(Cremona, 6 maggio 1824 – Pisa, 5 maggio 1905) 
Militare 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860-1861 e 1866 
Medaglia d’argento nel 1849 a Mortara; cavaliere dell’Ordine militare di Savoia nel 1860 a 
Castelfidardo; cavaliere mauriziano nel 1861 a Gaeta; medaglia d’oro al valor militare nel 1866 a 
Custoza 
Ufficiale formatosi alla Scuola militare austriaca di Wiener Neustadt, disertò nel marzo 1848, 
mettendosi a disposizione del Governo Provvisorio di Milano, che lo assegnò al 1° Reggimento di linea 
lombardo. Passò quindi nell’Esercito sabaudo, dove divenne colonnello del 1° Granatieri di Sardegna, 
luogotenente del 32° Reggimento Fanteria di linea e, nel 1849, capitano della 21ª Divisione lombarda. 
Nella campagna del 1859 fu maggiore e nel 1860-1861 si distinse durante l’assedio di Gaeta. Aiutante 
di campo del principe Umberto nel 1862, nel 1866 fu tenente colonnello comandante il 1° Reggimento 
Granatieri. Comandante delle Divisioni di Perugia e di Torino, nel 1882 fu comandante dell’11° Corpo 
d’armata. Raggiunti i più alti livelli militari, fu nominato senatore nel 1892 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 331, 663, 757, 794, 836; Medagliere cremasco 2004, p. 199. 
 
BONI Francesco 
(Cremona, 22 novembre 1846 − trasf. Sestri Ponente, Ge, 13 maggio 1873) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15484 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 74b. 
 
BONI Luigi 
(Cremona, 14 agosto 1820) 
Cameriere, falegname 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1860 
Soldato, 1ª Colonna Tibaldi (1848); caporale, Brigata Cosenz, 2° Battaglione, 2a Compagnia 
Bersaglieri (1860) 
Fonti e bibliografia: V 25b; Soldi 1963, p. 747. 
 



 
 

BONINI Giuseppe 
(Alfiano, Corte de’ Frati, 8 settembre 1844) 
Tessitore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 790. 
 
BONISOLI Giovanni Battista 
(Ostiano, 1° ottobre 1834 − ivi, 20 maggio 1909) 
Agricoltore 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 884; AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di San Michele 
Arcangelo di Ostiano 1824-1834. 
 
BONISOLI Giulio 
(Vescovato – res. Cremona) 
Fabbro ferraio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
BONISOLI Luigi 
(Vescovato, 27 novembre 1844) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 873. 
 
BONISSONI Antonio 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
BONIZZI Carlo Luigi 
(Ossolaro, Paderno Ponchielli, 27 aprile 1838 trasf. Bettenesco, Persico Dosimo) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 724. 
 
BONO Francesco 
(Cremona, 12 novembre 1839 − Milano, 3 dicembre 1871) 
Fotografo 
Reduce dalla campagna del 1866 
37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 105 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 121b. 
 
BONOMI Sante 
(Casalbuttano, 21 gennaio 1925 − Cremona, 17 febbraio 1871) 
Conciapelli, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi; 20° Battaglione di linea, 9a Compagnia; nel 1860 Brigata Milano, 5° 
Battaglione, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 53b; Soldi 1963, p. 747. 
 
BONTAGGIA Giuseppe 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1715. 
BONVINI Angelo 
(Casaleto, Bedonia, Pr, 29 dicembre 1839 − Due Miglia, Cremona, 8 luglio 1887) 
Brentadore 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
47° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto del 5 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 132b; R 296 e 1153. 
 
BONVINI Cesare 
(Commessaggio, Mn – res. Cremona) 
Raffinatura di pelli 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
BONVINI Giovanni 
(Romezzano, Bedonia, Pr, 1° gennaio 1842 − emigr. in America, 1871) 
Sarto, facchino, negoziante 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Simonetta, 1° Battaglione, 2a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1446 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 65b; R 297; V 61b; Soldi 1963, pp. 789, 790. 
 
BONVINI Giuseppe 
(Torre de’ Picenardi) 
Torchiaro 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
BONVINI Nicola 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BONZI Bassano 
(Pizzighettone) 
Sagrestano 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 565. 
 
BONZI Giovanni 
(Soresina) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
 
BORELLA Andrea 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BORELLA Francesco 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 845-846. 
 
BORELLA Giovanni 
(Pizzighettone, 26 ottobre 1816 − ivi, 6 marzo 1885) 
Muratore 



 
 

Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: R 1044. 
 
BORELLA Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BORELLA Pietro 
(Martignana di Po) 
Reduce campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: AC Martignana di Po. 
 
BORELLA Pietro 
(Casalmaggiore) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BORELLI Alfonso 
(Cremona, 1824 – ivi, 1911) 
Preside nei Licei di Lucca e Bari, Provveditore agli studi di Campobasso e Mantova 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 666, 836. 
 
BORELLI Antonio (Bortolo) 
(Cremona, 17 marzo 1832 − ivi, 17 febbraio 1872) 
Infermiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Ambulanza borghese di Cremona 
Decorato con brevetto n. 125 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità 
Fonti e bibliografia: O 70b. 
 
BORELLI Carlo 
(Isola Dovarese) 
Domestico 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
BORGHESI Giovanni 
(Cremona, 9 aprile 1845 − ivi, 14 dicembre 1921) 
Tenente del Genio militare 
Reduce dalla campagna del 1866 
Consigliere della Società dei reduci dal 1895 al 1897 
Fonti e bibliografia: R 1179. 
 
BORGHI Antonio 
(Cremona, 11 dicembre 1841 − ivi, 7 aprile 1902) 
Venditore di carne suina, spinalino 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, 5° Reggimento Bersaglieri, 22° Battaglione, 1a Compagnia (1860-1861 e 1866) 
Decorato con brevetto rilasciato il 1° marzo 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 126b; R 416; Soldi 1963, pp. 614, 790. 
 
BORGHI Giuseppe 
(Cremona, 26 dicembre 1832 − ivi, 4 febbraio 1890) 



 
 

Spinalino 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 5° Reggimento 
Arruolato a 27 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Decorato con brevetto n. 554 rilasciato il 12 giugno 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 55b; V 37b; Soldi 1963, p. 611, 780. 
 
BORGHI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BORNATI Gaetano 
(Cremona, 18 agosto 1823 − ivi, 8 settembre 1891) 
Prestinaio, negoziante 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Furiere, 1° Reggimento Fanteria lombarda di linea, 1a Compagnia (1848); sergente, 19° Reggimento 
Fanteria lombarda di linea, 2a Compagnia (1849) 
Decorato con brevetto n. 4374 del 10 giugno 1865 
Fonti e bibliografia: O 139b; V 83b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 750, 
755. 
 
BORNATI Ottorino 
(Cremona, 2 gennaio 1851 − ivi, 25 novembre 1916) 
Fabbricatori di colori ad olio, giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15770 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 79b; R 130. 
 
BORNATI Vincenzo 
(Cremona, 8 luglio 1849 − ivi, 13 luglio 1912) 
Maniscalco 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15796 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 99b. 
 
BORRI Carlo 
(Cremona, 10 febbraio 1828 − ivi, 16 aprile 1911) 
Facchino 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 31 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 15a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 553 rilasciato il 12 giugno 1866 dal 52° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 56b; V 115b; Soldi 1963, pp. 613, 780. 
 
BORRINI Angelo 
(Piadena, 1839) 
Pettinaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Cacciatori degli Appennini, 8a Compagnia, 2° Battaglione 
Fonti e bibliografia: Torchio, Rovigatti 2011, p. 10. 
 
BORROMEO Enrico 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 794. 



 
 

 
BORRONI Antonio 
(Cremona) 
Fabbro ferraio  
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
BORRONI Arcangelo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BORRONI Enrico 
(Cremona, 15 marzo 1835 − ivi, 18 giugno 1900) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 8° Reggimento Fanteria, 15a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetti n. 77 rilasciato il 7 dicembre 1865 dal Corpo d’appartenenza e n. 2786 del 25 
febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 26b; R 8; Soldi 1963, pp. 780, 790. 
 
BORSIERI Giovanni Battista 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 747. 
 
BORSIERI Giuseppe 
(Soresina, 24 gennaio 1825 − Cremona, 18 luglio 1865) 
Fabbro 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi; Carabinieri di Milano 
Fonti e bibliografia: V 5b. 
 
BORSOTTI Carlo 
(Pizzighettone, 18 agosto 1830 − Cremona, 21 luglio 1910) 
Domestico, fruttivendolo 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 19° Reggimento di linea, 7a Compagnia, Divisione Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 3229 del 10 agosto 1867 
Tamburino della Guardia Nazionale 
Fonti e bibliografia: O42b; V 104b; Soldi 1963, p. 755. 
 
BORTOLOTTI Timoteo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BOSCHETTI Angelo 
(Casalbuttano, 22 marzo 1839) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 662. 
 
BOSCHETTI Luigi 
(Soresina, 26 agosto 1837 − Cremona, 7 agosto 1899) 
Battilana 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 685. 



 
 

 
BOSCHETTI Ottavio 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
BOSCHI Cesare 
(Castelleone, 1829 − Sesto ed Uniti, 1903) 
Avvocato 
Reduce dalle campagne del 1848 
Studenti lombardi 
Decorato con brevetto n. 2612 del 10 dicembre 1866 
Repubblicano militante. Presidente dell’Ordine degli avvocati di Cremona. Consigliere della Società 
dei reduci nel 1881 
Fonti e bibliografia: O2b; R 838; Leoni, Morandi 2011, pp. 37, 74, 75, 80. 
 
BOSCHI Ferdinando 
(Soresina, 28 settembre 1837 − Cremona, 4 maggio 1930) 
Chimico, farmacista 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Cacciatori delle Alpi (1859); Brigata Medici (1860-1861) 
Fonti e bibliografia: R 839; Soldi 1963, pp. 779, 790. 
 
BOSELLI Carlo 
(Cremona, 12 gennaio 1843 − ivi, 9 luglio 1915) 
Caffettiere e musicante 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 16 anni, mentre era studente, nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello 
stesso giorno a Piacenza 
Tromba, 24° Battaglione Bersaglieri, 94a Compagnia (1859); 1860 Brigata Simonetta, 2° Reggimento 
addetto allo Stato Maggiore (1860-1861) 
Fonti e bibliografia: R 51; V 69b; Soldi 1963, p. 612. 
 
BOSELLI Gaetano 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BOSELLI Giuseppe 
(Cremona, 10 febbraio 1819 – ivi, 2 dicembre 1892) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente dell’Esercito austriaco, disertò passando all’Armata piemontese, dove fu capitano del 1° 
Reggimento Granatieri. Nel 1853 emigrò nel Canton Ticino, insegnando tedesco agli esuli italiani. Nel 
1859 fu capitano aiutante maggiore della Guardia Nazionale di Cremona 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 261, 331, 594, 600, 750, 755. 
 
BOSELLI Luigi 
(Verolanuova, Bs, 1° settembre 1836 − trasf. Torino, 31 dicembre 1871) 
Tornitore in metallo 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15168 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 78b. 
 
BOSI Enrico 
(Bozzolo, Mn, 22 ottobre 1840 – trasf. Ostiano, 1879) 
Avvocato 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: R 938; Soldi 1963, p. 849. 
 
BOSIO Andrea 
(Cremona, 6 agosto 1845 – ivi, 4 febbraio 1922) 
Prestinaio, venditore di carbone 
Reduce dalla campagna del 1866, ferito a Vezza d’Oglio 
3° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 19970 del 13 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 103b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 836. 
 
BOSIO Enrico 
(Ostiano) 
Avvocato 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: AP Ostiano. 
 
BOSSI Emilio 
(Cremona, 9 dicembre 1846 − ivi, 19 giugno 1894) 
Avvocato, segretario presso l’Ospedale Ugolani Dati 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 20039 del 14 ottobre 1867 
Fonti e bibliografia: O 105b. 
 
BOSSI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BOSUFFI Giovanni 
(San Martino in Beliseto, Castelverde, 30 settembre 1841 − Casalbuttano, 19 marzo 1892) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 573. 
 
BOTTA Serafino 
(Barzaniga, Annicco, 26 marzo 1831 − Cremona, 10 aprile 1910) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1859 
Soldato, Battaglione dei Bersaglieri Manara (1848); Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 5a 
Compagnia (1859) 
Fonti e bibliografia: V 40b. 
 
BOTTAMINI Luigi 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BOTTARELLI Luigi 
(Stagno Lombardo) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1070. 
 
BOTTAZZI Antonio 
(Cremona, 24 gennaio 1840 − ivi, 1° dicembre 1914) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
55° Reggimento Fanteria 



 
 

Decorato con brevetto n. 921 del 1° luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 111b. 
 
BOTTAZZI Carlo 
(Torre de’ Picenardi, 29 maggio 1848) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: R 1087. 
 
BOTTI Alessandro 
(Ticengo, 23 luglio 1820 − Cremona, 28 settembre 1892) 
Cocchiere, domestico 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1° Battaglione Bersaglieri, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 77b. 
 
BOTTI Antonio 
(Cremona, 14 aprile 1840 − ivi, 17 novembre 1905) 
Casellante, guardia ferroviaria 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Caporale, 39° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 490 rilasciato il 23 febbraio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 21b; Soldi 1963, p. 790. 
 
BOTTI Antonio 
(Cremona) 
Carrettiere 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
BOTTI Carlo 
(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
BOTTI Enrico 
(Cremona, 30 luglio 1836 − ivi, 23 marzo 1919) 
Falegname, guardia daziaria 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Aosta, 5° Reggimento Fanteria, 14a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 747 rilasciato il 1° maggio 1865 dal 15° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 25b; R 413; V 23b; Soldi 1963, p. 780. 
 
BOTTI Giovanni 
(Cremona, 2 marzo 1826 − ivi, 12 luglio 1873) 
Fabbro ferraio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria sarda (1848); 19° Reggimento Fanteria lombarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 4047 del 10 giugno 1865 
Fonti e bibliografia: O 140b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 750, 755. 
 
BOTTI Luigi Placido 
(Cremona, 31 ottobre 1841 − ivi, 24 giugno 1889) 
Falegname, fabbro ferraio 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato lo stesso giorno a Piacenza 



 
 

Soldato, Cacciatori delle Alpi, 4° Reggimento, 12a Compagnia (1859); Brigata Reggio, 46° 
Reggimento, 7a Compagnia nell’Italia centrale (1860) 
Decorato con brevetto n. 566 rilasciato il 6 marzo 1866 dal 52° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 39b; R 191; V 66b; Soldi 1963, pp. 612, 780. 
 
BOTTINI Francesco 
(Cremona, 1° aprile 1841 − ivi, 25 ottobre 1916) 
Giovane di negozio, vegliante municipale 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Batteria d’Istruzione 
Fonti e bibliografia: V 80b. 
 
BOTTOLI Cesare 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BOTTOLI Giuseppe 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BOTTOLI Giuseppe 
(Rivarolo del Re) 
Falegname 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
BOTTOLI Nicola 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BOTTOLI Patrizio 
(Rivarolo del Re, 28 novembre 1844 − Cremona, 1° ottobre 1920) 
Commerciante, impiegato postale 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 915. 
 
BOVI Amilcare 
(Cremona, 21 settembre 1839 − ivi, 13 giugno 1868) 
Filarmonico 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Simonetta, 5° Reggimento, 1a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-
1861); 5° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetti n. 3067 del 21 giugno 1867 e n. 20187 del 15 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 45b; V 43b; Soldi 1963, p. 790. 
 
BOVI Antonio 
(Cremona, 16 dicembre 1840 − trasf. Milano, 14 luglio 1873) 
Macellaio, trippaiuolo 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Bixio, 5° Battaglione, 2a Compagnia Bersaglieri Minotti; 18a Divisione Esercito 
meridionale 
Decorato con brevetto n. 1447 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 66b; V 32b; Soldi 1963, p. 790. 
 
BOVI Enrico 



 
 

(Cremona, 23 maggio 1847 − ivi, 19 agosto 1906) 
Professore di violino, filarmonico 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
5° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 20187 del 15 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 106b; R 608. 
 
BOVI Ignazio 
(Cremona, 25 novembre 1838 − ivi, 5 luglio 1893) 
Macellaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Esercito meridionale Divisione Sussistenza militari, 2a Compagnia operai 
Decorato con brevetto n. 1448 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: 0 68b; R 407; V 29b; Soldi 1963, p. 790. 
 
BOZZELLI Carlo 
(Cremona) 
Droghiere 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
BOZZETTI Gaetano 
(Martignana di Po) 
Reduce dalle campagne risorgimentali 
Fonti e bibliografia: AC Martignana di Po. 
 
BOZZETTI Giacomo 
(Annicco, 11 luglio 1842) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1004. 
 
BOZZETTI Luigi 
(Martignana di Po) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: AC Martignana di Po. 
 
BOZZETTI Romeo 
(San Martino in Beliseto, Castelverde, 20 febbraio 1835 – Borgoratto Alessandrino, Al, 5 aprile 1907) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Pluridecorato. Integrato nell’Esercito regolare, raggiunse nel 1884 il grado di generale di brigata, nel 
1895 di tenente generale della Riserva 
Figlio di Francesco, agricoltore proveniente da Paderno Cremonese (oggi Ponchielli) e di Francesca 
Lanza, frequentò l’Imperialregia Scuola Elementare Maggiore in Cremona, ospite del Collegio di 
Andrea Vercelli, per Romeo mentore e guida. Conseguì la maturità liceale a Brescia, dove la famiglia 
si era nel frattempo trasferita, nel 1853, proprio l’anno in cui venne arrestato e impiccato il patriota 
Tito Speri, che lo aveva aperto agli ideali risorgimentali. 
Si iscrisse prima alla Facoltà di Giurisprudenza a Padova, passando l’anno successivo (1854-1855) a 
Matematica. Qui ebbe una prima conoscenza con Ippolito Nievo, di cui diverrà più tardi collaboratore 
e amico. Visto il controllo sempre più stringente della Polizia austriaca e per non danneggiare la 
famiglia, partì in volontario esilio a Torino alla fine del 1855. Qui si dedicò all’insegnamento e fornì 
lezioni private. Nel 1859 collaborò al “Giornale d’Italia”, poi si arruolò come volontario per partecipare 
alla seconda guerra d’indipendenza, nel corpo dei Cacciatore degli Appennini, dove raggiunse il grado 
di sergente furiere maggiore. A Milano riprese l’attività giornalistica, ideando anche “La Martinella. 
Giornale politico popolare”. 
Si unì pochi mesi dopo a Garibaldi e Bixio per partecipare alla spedizione dei Mille. Il 7 maggio 1860, 
su ordine del giorno di Garibaldi, venne formata l’Intendenza dei Mille (in seguito trasformata in 



 
 

Intendenza dell’Esercito meridionale) col compito di provvedere a tutte le incombenze di tipo logistico, 
quali vettovagliamento, vestiario, armamento, finanziamento. Responsabile comandante fu nominato 
il mantovano Giovanni Acerbi, che scelse tra i suoi più fidati e diretti collaboratori Ippolito Nievo, 
Romeo Bozzetti ed Enrico Rechiedei. Oltre a questo delicato incarico, che svolse con grande diligenza 
per tutto il corso della spedizione fino al 1861, fu in prima linea a Calatafimi (medaglia d’argento) e 
alla presa di Palermo, a rischio sempre della vita: in tasca portava lettere ai genitori e agli amici per un 
addio postumo. Nel marzo 1861 ricevette dal Console di Amburgo a Palermo la notizia del naufragio 
di Ippolito Nievo, un episodio tragico con alcuni risvolti preoccupanti tuttora irrisolti. In seguito a 
questa morte, il compito di render conto della gestione della cassa dell’Intendenza dei Mille fu affidato 
a Bozzetti, che il 2 maggio 1862 consegnò a Giovanni Acerbi 9.610 lire. Entrato nell’Esercito del 
Regno d’Italia, fu nominato maggiore nel 18° Reggimento di Fanteria, Brigata Acqui, e partecipò alle 
operazioni militari nel Sud dell’Italia, durante le quali ebbe modo di criticare i metodi spesso crudeli 
dell’Esercito italiano contro le popolazioni meridionali. Nella terza guerra d’indipendenza, durante la 
quale transitò per Cremona, partecipò ai combattimenti a Borgoforte, per cui ricevette menzione 
d’onore, tramutata in medaglia di bronzo. 
Dopo questi eventi, la vita di Romeo Bozzetti si mosse in un alveo più tranquillo, pur spostandosi in 
continuazione per l’Italia per esigenze di servizio militare e conquistando via via livelli più elevati di 
grado e di responsabilità. Acquistò nel 1867, su consiglio dell’amico Antonio Colombo, una casa a 
Borgoratto Alessandrino, dove andò ad abitare. Si sposò nel 1872 con Edvige De Gianani, da cui ebbe 
sette figli. Tra essi si distinsero Francesco (Cino), pittore e incisore, e Giuseppe, rappresentante di 
spicco della spiritualità e del pensiero rosminiano. Romeo Bozzetti finì la sua vita come agricoltore, 
avendo acquistato una tenuta coltivata a vigneti, granaglie e foraggi, con annesso un piccolo 
allevamento. Morì il 5 aprile 1907 e riposa nella cappella di famiglia da lui disegnata qualche decennio 
prima. 
Oltre alla documentazione ufficiale, per delinearne la figura e personalità, è doveroso rifarsi alle 
memorie narrate al figlio Stefano, avvocato, che trascrisse fedelmente tali testimonianze orali. Si tratta 
del racconto di un racconto, il che pone alcuni problemi di valutazione storica. In ogni caso sono 
testimonianze di vita vissuta utili per ricostruire le esperienze e la visione di un protagonista diretto di 
quegli eventi. Non un quadro d’insieme, ma sprazzi di memoria episodica, umanamente veridici, in cui 
si evidenzia “vivacità espressiva”, “correttezza linguistica arricchita dall’uso dei dialetti”, “ironia”, 
“assenza di retorica in specie nei momenti più drammatici” (Moruzzi Bolloli 2008). 
Di particolare rilievo le narrazioni riguardanti la battaglia di Calatafimi e la presa di Palermo tra maggio 
e giugno 1860. Innanzitutto il racconto non ufficiale della battaglia di Calatafimi, molto sofferta, piena 
di sudore e di sangue, di grida dialettali, in un misto di fatalità e casualità, con particolari inediti, tra 
cui il famoso episodio del “Qui si fa l’Italia o si muore!” di Garibaldi, che Bozzetti narra così: “La 
scena che sto per descrivere, con intensa emozione, avvenne a pochi passi da me. Contai le persone: 
eravamo in 44. Al mio fianco un giovanetto bergamasco mormorava: ‘Madona, Madona! Cosa 
facciamo qui?’. Ed io, che capivo che un movimento indietro era la nostra distruzione, rispondevo: ‘Ma 
non vedi che se facciamo solo un passo indietro siamo fritti?’. Garibaldi, in mezzo a noi, aveva la 
sciabola sulla spalla e un mozzicone di sigaro in bocca. Nino Bixio parlò: ‘Generale… qui bisogna 
pensare alla ritirata’. A cui Garibaldi, con voce vibrante e profonda rispose: ‘Avanti, avanti, che la 
vittoria è nostra!’ e sfregato uno zolfanello sui calzoni, accese il suo mozzicone di sigaro. A queste 
parole rispose un: ‘Viva l’Italia!’ di noi che ci slanciammo nell’ultimo, irresistibile assalto. Il 
giovanetto bergamasco fu colpito da una palla e le sue cervella mi schizzarono sul braccio. La posizione 
era presa e il nemico fuggiva precipitosamente”. 
Non edificante la descrizione del dopo battaglia, con i popolani che sgozzano i feriti per derubarli (“vidi 
alcuni siciliani slanciarsi contro due borbonici feriti col coltello in mano, colla intenzione di sgozzarli: 
il mio intervento li salvò, erano giovani”). “I morti giacevano nudi a terra, già spogliati dagli avvoltoi 
delle guerra che a stormo erano calati sul sanguinoso campo. Vidi Rosalia Crispi [moglie di Francesco 
Crispi] che curava i feriti, ma il suo fare, il suo gridare contumelie a destra e a sinistra, mi lasciò una 
disgustosa impressione”. 
Molto vivace e per certi aspetti tremenda la descrizione, oltre alle marce nell’interno, delle cinque 
giornate di combattimento per la presa di Palermo, dall’esito sempre incerto, dove si lotta strada per 
strada, sotto il bombardamento borbonico dal mare. Qui Bozzetti sottolinea come l’ascendente dei 
Mille eviti che l’odio popolare si riversi sui “sorci”, i soldati borbonici. “Nelle vie e nei vicoli il 
popolino dava una caccia spietata alle spie e alle guardie di P.S. borboniche. Il disgraziato, una volta 
scoperto, moriva di morte orribile. Eppure l’odio popolare, la furia della moltitudine si arrestava per 
incanto quando uno di noi si presentava e per umanità salvava il disgraziato. Si sussurravano fra di loro 



 
 

per l’apparire di una forza fatale (tanto il coraggio dei Mille li aveva affascinati): ‘È un piemontese!’ e 
si ritiravano docilmente”. All’apparire del Generale, i palermitani urlavano: “Viva Carebarde! Morte 
ai Borboni!”. 
Toccante il racconto della morte dell’amico Enrico Rechiedei, anche lui del comando dell’Intendenza. 
“Egli era caduto fuori della barricata e stava là, con la testa appoggiata sul braccio, come se dormisse, 
mostrando la parte del viso non sfracellata dalla bomba che l’aveva colpito, una delle ultime tirate. Mi 
chinai su di lui e lo baciai. Trovata una barella ordinai a due picciotti di caricare il morto e di portarlo 
alla Chiesa più vicina, che era la Chiesa dello Spasimo, quel nome mi colpì, come confacente al mio 
stato d’animo… Alzatomi, cogli occhi resi feroci dall’eccesso del dolore ordinai che fosse seppellito 
nel sito più Onorevole della chiesa, minacciando di orribili castighi qualora i miei ordini non fossero 
eseguiti. ‘Signorino… statene certo…’ dicevano i picciotti sprofondandosi in inchini, quanti mi 
circondavano”. 
Dalle sue parole emergono alcuni particolari anche critici, come il racconto di una fucilazione a sangue 
freddo organizzata da Paolo Bovi di una ventina di soldati borbonici. Oppure l’accenno del fratello di 
Rosolino Pilo a una possibile “autonomia della Sicilia”. “Fu come dar fuoco alle polveri. Io e Nievo 
saturi come eravamo di unitarismo ci mettemmo a gridare come aquile ed eravamo talmente esasperati 
che il malcapitato si intimorì”. [C. L.] 
Fonti e bibliografia: Moruzzi Bolloli 2008. 
 
BOZZI Giovanni 
(Zanengo, Grumello Cremonese, 22 ottobre 1843 − trasf. Acquanegra Cremonese) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 648. 
 
BOZZONI Giacomo 
(Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
BRAGA Felice 
(Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1870 
Partecipò alla presa di Roma nelle fila dell’Esercito italiano 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
BRAGA Fortunato 
(Martignana di Po) 
Reduce dalle campagne risorgimentali 
Fonti e bibliografia: AC Martignana di Po. 
 
BRAGA Pietro 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
BRAGA Tommaso 
(Casalmaggiore) 
Avvocato 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BRAGA Tommaso 
(Martignana di Po) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: AC Martignana di Po. 
 



 
 

BRAGALANTI Anacleto 
(Cremona, 25 maggio 1839 − Milano, agosto 1876) 
Tintore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Pinerolo, 13° Reggimento, 2a Compagnia (1859); Brigata Bixio, 5° Battaglione, 5a 
Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 8b. 
 
BRAGHETTI Gaetano 
(Cremona, 3 febbraio 1827 − ivi, 17 agosto 1905) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, 19° Reggimento di linea, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 65b. 
 
BRAGONZI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BRAMBATI Antonio 
(Pizzighettone, 9 luglio 1841) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 983. 
 
BRAMBATI Eugenio 
(Cremona, 30 settembre 1842 − Due Miglia, Cremona, 7 febbraio 1918) 
Cocchiere, cameriere, guardia daziaria 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Milano, 15a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 3333 del 1° agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 43b; R 746; V 24b; Soldi 1963, p. 790. 
 
BRAMBATI Giuseppe 
(Pizzighettone, 3 novembre 1844) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 735. 
 
BRAMBATI Santo 
(Pizzighettone, 17 febbraio 1840) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 659. 
 
BRAMBILLA Giovanni 
(Cremona, 20 marzo 1840 − trasf. Mantova, 7 febbraio 1886) 
Impiegato postale 
Reduce dalla campagna del 1866 
Poste militari 
Decorato con brevetto rilasciato il 30 marzo 1867 dal Ministero della Guerra 
Consigliere della Società dei reduci nel 1880 
Fonti e bibliografia: O 126b; R 354. 
 
BRAMBILLA Luigi 
(Polengo, Casalbuttano ed Uniti, 14 giugno 1840 − ivi, 7 settembre 1916) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: R 560. 
 
BRAMBILLA Luigi 
(Cremona, 13 giugno 1841 − trasf. Scandolara Ravara, 31 dicembre 1871) 
Cordino 
Reduce dalla campagna del 1866 
28° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto del 1° gennaio 1867 
Fonti e bibliografia: O 114b. 
 
BRAMBILLA Vincenzo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BRAMBILLASCHI Carlo 
(Casaletto di Sopra – 1859) 
Caduto nella campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Lini 2003, p. 89. 
 
BRAMBILLASCHI Francesco 
(Ossolaro, Paderno Ponchielli, 15 aprile 1841) 
Mugnaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 607. 
 
BRANCHI Andrea 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BRANCHI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BRASSANINI Giovanni 
(Soresina) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
BRAVI Angelo 
(Barzaniga, Annicco, 8 luglio 1840 – Corte de’ Cortesi, 20 marzo 1932) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Decorato con medaglia d’argento per essersi distinto nel ‘quadrato di Villafranca’ attorno al principe 
Umberto 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 836, 847. 
 
BREGALANTI Eugenio 
(Cremona, 18 maggio 1828 − ivi, 20 febbraio 1863) 
Guardia di finanza, calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860 
Soldato, Colonna Manara; Battaglione Bersaglieri a Roma condotto da Manara; nel 1860 Brigata 
Sacchi, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 41b. 
 
BREGALANTI Francesco 



 
 

(Vescovato) 
Pescatore 
Arruolato a 28 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
BRENA Bortolo 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
BRERA Vincenzo 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
BRESCIANI Domenico Francesco 
(Cremona, 19 dicembre 1827 − Roma, giugno 1849) 
Cameriere 
Caduto nella campagna del 1849 
Soldato, Legione Garibaldi 
Fonti e bibliografia: V 127b; ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Mandelli 1910, pp. 118-
119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, p. 664, 753. 
 
BRESCIANI Giovanni 
(Cremona) 
Giovane di caffè 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Ufficiale, 1° Reggimento di linea sardo; 19° Reggimento di linea, Divisione Savoia 
Decorato con brevetto n. 4732 del 21 gennaio 1869 
Fonti e bibliografia: O 157b; Soldi 1963, pp. 750, 755. 
 
BRESCIANI Pantaleone 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BRESSANELLI Francesco 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BRESSANI Tullio 
(Sergnano – 1859) 
Caduto nella campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Lini 2003, p. 89. 
 
BRIANZI Adolfo 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 794. 
 
BRIANZI Giovanni 
(Cremona, 1° dicembre 1842 − ivi, 1° settembre 1891) 
Pizzicagnolo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Consigliere della Società dei reduci dal 1887 al 1891 
Fonti e bibliografia: R 29. 
 



 
 

BRIANZI Napoleone Carlo 
(Isola Dovarese, 5 agosto 1837 − Cremona, 20 febbraio 1907) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Artiglieria, 14a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 128 rilasciato il 4 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza; menzione 
onorevole al valor militare 
Fonti e bibliografia: O 109b; R 346; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 836. 
 
BRICCHI Giuseppe 
(Cremona, 21 luglio 1834 − trasf. Monza, 22 novembre 1876) 
Marmorino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 9° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 883 rilasciato il 1° marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 35b; Soldi 1963, p. 790. 
 
BRICCHI Pietro 
(Cremona, 15 giugno 1830 – Josefstadt, Repubblica Ceca, 1852) 
Marmorino 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, 22° Reggimento di linea, 5a Compagnia 
Morto per malattia all’Ospedale militare di Josefstadt in Boemia 
Fonti e bibliografia: V 60b. 
 
BRIGNANI Achille 
(Ostiano, 18 novembre 1846) 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: R 814; AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-
1848. 
 
BRIGNANI Giovanni 

(Ostiano, 1° maggio 1833) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 769. 
 

BRIGNONI Achille   vedi   BRIGNANI 
 
BRILLI Alberto 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Ufficiale, 15a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 790. 
 
BRILLI Ernesto 
(Cremona, 19 marzo 1842 − trasf. Bellinzonia, Svizzera, 9 dicembre 1895) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Caporale, 1° Reggimento Cacciatori degli Appennini, 8a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 116b. 
 
BRILLI Fulvio 

(Cremona, 15 febbraio 1837 − ivi, 8 aprile 1881) 
Impiegato daziario, possidente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866, ferito in battaglia 
Soldato, Brigata Regina, 10° Reggimento, 10a Compagnia, 7° Reggimento Fanteria; 1° Reggimento 
Volontari italiani 
Decorato con brevetti n. 1214 del 18 marzo 1866 e n. 21153 del 21 maggio 1868 



 
 

Fonti e bibliografia: O 36b; V 111b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 780. 
 
BRILLI Guido 

(Cremona, 8 agosto 1833 − trasf. Bellinzona, Svizzera, 9 dicembre 1895) 
Dottore in Legge, possidente 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 
Soldato, 1° Squadrone Reggimento Cavalleria Lancieri Vittorio Emanuele; soccorritore Ambulanza 
borghese di Cremona (1866) 
Decorato con brevetti n. 321 bis rilasciato il 21 aprile 1866 dal Reggimento Cavalleria Lancieri e n. 
122 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità 
Fonti e bibliografia: O 40b; V 59b; Soldi 1963, p. 780; La collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
BRILLI Uberto 
(Cremona, 1° luglio 1843 − ivi, 6 novembre 1897) 
Perito agrimensore 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Milano, 2a Compagnia Bersaglieri lombardi 
Fonti e bibliografia: V 117b. 
 
BROCCHI Matteo 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
BROCCHIERI Carlo 
(Cremona, 14 marzo 1841 − ivi, 16 ottobre 1897) 
Studente, militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Caporale, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 5a Compagnia (1859); sergente, Brigata Milbitz, 
Battaglione Palizzolo, 4a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 72b; Soldi 1963, p. 615. 
 
BROGGINI Emanuele 
(Cremona) 
Studente 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
BRONOFRIO Annibale 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BRONOFRIO Noè 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BROZZONI Faustino 
(Piadena, 1° agosto 1820) 
Dottore 
Reduce dalla campagna del 1848 
Studenti lombardi 
Fu sottoposto a vigilanza ed epurazione politica da parte del Governo austriaco 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 10, 14. 
 



 
 

BRUGNARA Ambrogio 
(Costa Sant’Abramo, Castelverde, 23 dicembre 1843 − trasf. Genova, 31 dicembre 1871) 
Scrittore 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Milano, 5° Battaglione, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 95b. 
 
BRUGNELLI Giuseppe 
(Sospiro) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 2, fasc. 15; Soldi 1963, p. 769. 
 
BRUGNOLI Pietro 
(Paderno Ponchielli, 29 gennaio 1843 − trasf. Castelverde, 1866) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 858. 
 
BRUGNONI Giulio 
(Pavia, 26 maggio 1816 − trasf. Mantova, 17 aprile 1868) 
Usciere 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Sergente, Auditorato generale Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 4047 del 10 giugno 1865; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Fonti e bibliografia: O 141b; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 790. 
 
BRUNAZZI Giovanni 
(Martignana di Po) 
Reduce dalle campagne risorgimentali 
Fonti e bibliografia: AC Martignana di Po. 
 
BRUNAZZI Giuseppe 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria sarda 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 750. 
 
BRUNAZZI Luigi 
(Cremona) 
Contadino 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
BRUNELLI Pietro 
(Isola Dovarese, 8 settembre 1841) 
Reduce dalla campagna del 1866 
50° Reggimento Fanteria, Brigata Parma 
Fonti e bibliografia: AC Isola Dovarese, Militari, b. 24, fasc. 11. 
BRUNERI Cosimo Dalmazio 
(Livrasco, Castelverde) 
Pollivendolo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 450. 
 
BRUNETTI Giovanni Luigi 
(Faenza, Ra, 15 maggio 1831 − trasf. ivi, 19 agosto 1883) 
Tenente colonnello 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 



 
 

Decorato con menzione onorevole nel 1859 a Montebello 
Consigliere della Società dei reduci nel 1879 
Fonti e bibliografia: R 10. 
 
BRUNI Enrico 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BRUNI Giovanni 
(Cremona – res. Monte Ar. Parmigiano?) 
Girovago 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
BRUSAFERRI Carlo 
(Castelleone, 5 maggio 1845) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 840. 
 
BRUTTI Osvaldo 
(Cremona, 15 luglio 1844 − ivi, 30 giugno 1885) 
Guardia di pubblica sicurezza, possidente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860, reso invalido per ferita d’arma da fuoco alla gamba sinistra 
riportata in combattimento a Milazzo 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 5a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 5° 
Reggimento, 5a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 76b; Soldi 1963, p. 783. 
 
BUGARLI Paolo 
(Casalbuttano) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 4° Reggimento Granatieri sardi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 790. 
 
BURDET Angelo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BURDET Giovanni Battista 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BURLACHINI Luigi 
(Soresina) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
BURLEZZA Giuseppe 
(Cremona, 19 marzo 1826 − ivi, 5 febbraio 1867) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1a Fanteria sarda (1848) e 20° Battaglione Fanteria lombarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 4371 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 142b; Soldi 1963, pp. 750, 755. 



 
 

 
BURLINI Arnaldo 
(Cremona, 12 giugno 1826 − trasf. Pavia, 14 ottobre 1867) 
Reduce dalla campagna del 1866 
1° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 19128 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 102b. 
 
BUSANI Andrea 
(Casalbuttano – res. Cavatigozzi, Cremona) 
Mugnaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
BUSCHINI Carlo 
(Castelponzone – res. Cremona) 
Vetturale 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
BUSINI Pietro Luigi 
(Cremona, 25 marzo 1841 − ivi, 19 novembre 1895) 
Ortolano 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 295. 
 
BUSNELLI Davide di Adone 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BUSNELLI Davide di Andrea 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BUSSETI Giovanni Giuseppe Carlo 
(Cremona, 7 febbraio 1849 − ivi, 30 luglio 1870) 
Giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21970 del 24 giugno 1869 
Fonti e bibliografia: O 159b. 
 
BUSSETI Roberto 
(Cremona, 2 gennaio 1844 − ivi, 10 marzo 1893) 
Tenente delle guardie daziarie 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 387. 
 
BUSSI Paolo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BUSSI Vincenzo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
BUTTARELLI Carlo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BUTTARELLI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
BUTTARELLI Paolo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
BUZZI Francesco 
(Casalmorano, 7 febbraio 1840) 
Carrettiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 663. 
 
 
 
 
 
 

C 
 
 
CABRINI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CABRINI Bortolo 
(Quinzano d’Oglio, Bs, 16 marzo 1840 – trasf. Bordolano) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 927. 
 
CABRINI Francesco 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CABRINI Luigi 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
CABRINI Luigi 
(Cremona, 9 ottobre 1846 – ivi, 14 aprile 1882) 
Idraulico 
Reduce dalla campagna del 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia 
Fonti e bibliografia: R 108; Soldi 1963, p. 827. 



 
 

 
CABRINI Riccardo 
(Azzanello, 19 febbraio 1835 – Cremona, 27 aprile 1905) 
Farmacista 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: R 1137. 
 
CACCIA Carlo 
(Monticelli Ripa d’Oglio, Pessina Cremonese, 13 ottobre 1838 – 1885) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 
Soldato, 1° Reggimento Granatieri di Sardegna (1859); volontario dei Mille, sottotenente 1° 
Reggimento in Sicilia (1860); confermato nel grado nel Corpo Volontari italiani (1861); sottotenente 
44° Reggimento Fanteria (1862); riformato il 14 gennaio 1872 
Menzione onorevole nel 1866 a Custoza 
Incluso nella “Illustrazione Italiana”, a. 18,  XXXVII, speciale per il 50° della spedizione dei Mille, e 
nella Storia della XV Divisione Turr di Pecorini-Manzoni 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 668, 788, 836, 847. 
 
CACCIAMALI Francesco 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
CACCIAMALI Luigi 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
CACCIAMALI Roberto 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Addetto allo Stato Maggiore come musicante 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
CADEMARTORI Agostino 
(Casalbuttano, 22 dicembre 1844) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 875. 
 
CADOLINI, v. talora indifferentemente CADOLINO (e viceversa) 
 
CADOLINI Alfredo 
(Cremona - San Martino della Battaglia, Desenzano del Garda, Bs, 24 giugno 1859) 
Caduto nella campagna del 1859 
Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, p. 777. 
 
CADOLINI Ferrante 
(Cremona - Milano, 15 aprile 1848) 
Studente 
Combatté nelle Cinque Giornate di Milano. Ferito a un piede da una palla di fucile il 18 marzo, morì 
in ospedale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 450, 743; Formigara 2011, p. 5. 
 
CADOLINI Giovanni 
(Cremona, 24 ottobre 1830 - Roma, 8 giugno 1917) 
Ingegnere e uomo politico 



 
 

Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860-1861 e 1866 
2ª Colonna Tibaldi (1848); poi Legione Medici a Roma (1849); sottotenente e poi tenente Cacciatori 
delle Alpi, 2° Reggimento, 3ª Compagnia (1859); capitano e poi tenente colonnello spedizione Medici 
nell’Italia meridionale (1860); tenente colonnello; comandante del 4° reggimento Volontari italiani 
(1866) 
Pluridecorato; menzione onorevole nel 1859 a San Fermo; croce di cavaliere nel 1860 e di ufficiale nel 
1866 dell’Ordine Militare di Savoia 
Figlio di Carlo e Giulia Smancini, donna di caldi 
sentimenti patriottici, fece nel 1848 il suo primo 
incontro con la politica. Prima di allora, ricorda lo 
stesso Cadolini, “allorché andava crescendo l’azione 
propagatrice del pensiero italiano [...] né io né i miei 
coetanei avevamo ricevuto insegnamenti che 
potessero farci prevedere, né prossimi né lontani, i 
rivolgimenti politici che vedemmo allora iniziarsi. Né 
fino a quel tempo era penetrato fra noi, e tanto meno 
nelle popolazioni, la scintilla animatrice del 
Risorgimento nazionale. Udivansi i veterani del 
periodo napoleonico, ancora superstiti, ricordare con 
entusiasmo le gesta del grande Imperatore, e celebrare 
la rivoluzione francese come una leggenda di anime 
coraggiose; ma siffatte memorie, offuscate dal 
periodo del Terrore, non valevano di certo a destare 
nelle moltitudini il sentimento nazionale, per quanto 
fossero malveduti e sfuggiti i dominatori stranieri” 
(Cadolini 1911, p. 10). Partecipò come volontario alla 
prima Guerra d’Indipendenza con la 2ª Colonna 
Tibaldi, nel cui elenco s’era iscritto contro il volere 
paterno. Come confessa ancora Cadolini, a differenza 
della madre, che gli aveva caricato lo zaino in spalla 
“il dì della partenza”, suo padre “fu meno forte. Egli 
a quell’ora uscì dalla città con un amico dalla parte 
opposta [...] Compresi che la sua assenza altro non era 
che una dimostrazione di intenso affetto, che in lui 
stesso doveva fare contrasto col patriottismo onde fu 
sempre animato” (Cadolini 1911, p. 26). 

Giovanni Cadolini 
 

Al sopraggiungere dell’armistizio, riparò in Piemonte e poi in Svizzera, dove in compagnia del fratello 
Pietro (v.) assaporò, per poco, la speranza di un’imminente liberazione della Lombardia. Rientrato in 
Italia, fu a Genova e, da lì, a Firenze, dove si strinse a Giacomo Medici, che seguì alla volta di Roma. 
Entrò nella città dei Papi il 16 maggio 1849 e si distinse nella difesa del Vascello, meritando sul campo 
il grado di ufficiale onorario. Ferito il 22 giugno nel fatto d’armi del Casino Barberini, rimase immobile 
per due mesi, assistito dalle cure di Agostino Bertani. Come già aveva fatto in Trentino, si dilettò in 
quei giorni nel disegno e nella pittura, fissando sulla carta luoghi e situazioni della propria esperienza 
patriottica, al fianco, tra gli altri, di Gerolamo Induno. 
Dopo l’occupazione francese di Roma, tornò a Cremona, approfittando dell’amnistia del settembre 
1849. Qui riprese gli studi e creò una società per la propaganda, in contatto col Comitato rivoluzionario 
di Milano, con sede presso di sé. Contestualmente, operò per la diffusione di cartelle del prestito 
mazziniano e nel 1851 s’iscrisse al terzo anno di Matematica a Pavia, dove entrò in contatto coi Cairoli 
e l’ambiente cospirativo ticinese. Arrestato in flagrante il 1° maggio 1852 mentre faceva smercio di 
stampa patriottica, riuscì a fuggire in terra sarda, stabilendosi a Genova, dove si trovavano molti dei 
vecchi compagni, tra cui Medici. Qui entrò nel locale Comitato rivoluzionario, incaricato di tenere i 
rapporti con Milano. Il fallimento dei moti del 1853 e del 1857 alimentarono il distacco di Cadolini da 
Mazzini e dal suo “esagerato puritanismo” (Cadolini 1911, p. 209): sua convinzione era che non ci 
dovessero essere pregiudiziali sulla questione istituzionale, in ordine alla quale si sarebbe pronunciata 
all’uopo la Costituente. Conseguita la laurea in Architettura civile ed Ingegneria idraulica a Genova 
nell’agosto del 1855, nell’autunno dell’anno successivo si trasferì in Sardegna, dove il fratello Pietro 



 
 

svolgeva la stessa professione di ingegnere. Vi rimase fino al 1859, quando, pur con forti perplessità 
sulla posizione assunta dal Piemonte, si arruolò, agli ordini di Medici, tra i Cacciatori delle Alpi. Partito 
col grado di sottotenente e promosso tenente nel corso della campagna, combatté a Casale, Varese, San 
Fermo e allo Stelvio. Dopo l’armistizio di Villafranca passò in Emilia, in vista di un’azione garibaldina 
contro lo Stato Pontificio, bloccata da Torino. 
Il 1° dicembre fece ritorno a Cremona, in attesa di più fortunati eventi. Qui partecipò da protagonista 
alla vita politica e civile della città e fu eletto consigliere provinciale e comunale, assessore in 
Municipio. Alle prime avvisaglie della spedizione garibaldina in Sicilia la sua principale occupazione 
fu però quella di reclutare il maggior numero di volontari. Rifiutò come avventata la proposta giuntagli 
da Bertani di guidare nuovi contingenti in Umbria e nelle Marche, dopo lo sbarco dei Mille, e partì per 
la Sicilia al grido di ‘Italia e Vittorio Emanuele’: la sua posizione in merito al ruolo di Casa Savoia nel 
processo di unificazione s’era infatti evoluta, in linea con le scelte di Garibaldi, verso un 
repubblicanesimo simpatizzante per la monarchia, l’unica strada in vista degli esiti sperati. Col grado 
di capitano comandò a Milazzo e a Messina una Compagnia di cremonesi e, nella risalita sul continente, 
fu al Volturno, meritando la Croce dell’Ordine Militare di Savoia. 
Nel febbraio 1861 fu eletto deputato nel collegio di Pescarolo, rappresentando la Sinistra garibaldina e 
battendosi contro lo scioglimento dell’Esercito meridionale. L’anno successivo entrò a far parte del 
Comitato direttivo dell’Associazione emancipatrice, nella quale convergevano, in uno sforzo di 
conciliazione, le componenti mazziniana e garibaldina della Democrazia. Nello stesso anno rischiò 
l’arresto per i contatti intrattenuti con Garibaldi, pronto a riprendere la marcia di avvicinamento a 
Roma. Nel frattempo, a Cremona fondava, insieme ad altri distinti patrioti, l’Associazione di Mutuo 
Soccorso fra gli Operai. Rieletto in Parlamento nel 1865, dopo un’intensa campagna contro la pena di 
morte, entrò nella Commissione generale del Bilancio. L’anno dopo, allo scoppio della terza guerra 
d’indipendenza, tornò sul campo di battaglia, assumendo il comando, col grado di tenente colonnello, 
del 4° Reggimento dei volontari, che operò in Valcamonica. Raccontò la propria esperienza militare ne 
Il quarto reggimento dei volontari ed il corpo d’operazione in Valcamonica nella campagna del 1866 
(Firenze 1867), dove, stimolato dal turbine di recriminazioni, difese la propria condotta, non lesinando 
a sua volta critiche nei confronti di certe scelte organizzative compiute ai danni del Corpo. Non prese 
parte alla campagna del 1867, nonostante in segreto avesse ottenuto dal Ministero della Guerra un certo 
quantitativo d’armi per la spedizione garibaldina nel Lazio. 
Fu in quell’epoca che, percorsa tutta l’esperienza del gruppo di Mordini fino alla formazione di un 
‘terzo partito’, di centrosinistra, si avvicinò alle posizioni governative. Nel marzo 1868 si espresse a 
favore della tassa sul macinato e tra il maggio 1869 e il febbraio 1870 divenne segretario generale dei 
Lavori pubblici nel governo Menabrea, ministro lo stesso Mordini. Si distinse alla Camera per la 
competenza con la quale trattò alcune importanti questioni tecniche, finanziarie e militari. Identificato 
ormai come uomo di destra, non fu rieletto nelle votazioni del novembre 1876, che segnarono il 
successo della Sinistra. Si ritirò momentaneamente dal Parlamento, dedicandosi con successo alla 
professione (fu presidente, tra l’altro, della Società degli ingegneri ed architetti italiani), non 
disdegnando tuttavia d’interessarsi ugualmente di politica. Rientrò a Montecitorio nel 1886, eletto nel 
1° collegio di Cremona e confermato nel 1890 sempre a Cremona e nel 1892 e 1895 a Casalmaggiore. 
Nel 1905 fu creato senatore, offrendo anche in tale veste il proprio prezioso contributo tecnico. Morì 
quasi novantenne, mentre l’Italia combatteva la sua ‘quarta’ Guerra d’Indipendenza’, le cui sorti salutò 
con favore. 
Cremona lo ricordò con un busto e una lapide murati sotto i portici del Comune, in quello che andava 
ormai configurandosi come il ‘pantheon’ della recente storia civile della città. Altro busto fu inaugurato 
a Roma, sul Gianicolo, dove Cadolini è celebrato tra i grandi del Risorgimento nazionale. [M. M.] 
Fonti e bibliografia: O 56c; R 466; V 112c. Le carte donate dal nipote di Cadolini, Gino, al Comune di 
Cremona nel 1964 sono in ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, bb. 1-5. Per una biografia del 
personaggio cfr. Di Porto 1973, con indicazione delle fonti principali (su tutte, l’Archivio Cadolini al 
Museo Centrale del Risorgimento: v. Morelli 1943) e letteratura pregressa, tra cui, in particolare, 
Cadolini 1911 e Casoni 1922. Sul ruolo assunto dal patriota a Cremona sia consentito rimandare a 
Morandi 2011a; su Cadolini pittore dilettante, Guazzoni 2011. 
 
CADOLINI Giuseppe 
(Cremona, 1780 - Milano, 1858) 
Ingegnere 
Nipote e segretario particolare del cardinale Ignazio Cadolini, fu preso in ostaggio il 18 febbraio 1848 
a Ferrara con cinque altri cittadini e successivamente liberato. Fu incluso tra i patrioti ferraresi 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 393, 764-765. 
 
CADOLINI Giuseppe 
(Cremona) 
Ingegnere 
Volontario nelle Cinque Giornate di Milano 
Fratello di Ferrante (v.), fu capo delle Pubbliche costruzioni in Lombardia e come tale diresse a Milano 
la costruzione delle barricate 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 450; Formigara 2011, p. 5. 
 
CADOLINI Gustavo 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 757. 
 
CADOLINI Pietro 
(Cremona, 30 dicembre 1823 – trasf. Sassari, 1871) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Legione Straniera di Giacomo Medici al combattimento dell’Abetone; sottotenente, Colonna Manara 
Fratello di Giovanni (v.), fu arrestato nel 1851 e incarcerato nelle prigioni di San Marco a Venezia 
come cospiratore nella causa mazziniana; liberato, fu arruolato in una compagnia di disciplina. Nel 
1852 fece parte del Comitato mazziniano di Cremona, tenne i contatti con il Comitato di Milano e nel 
gennaio 1853 si recò in Svizzera per incontrare Mazzini e pianificare l’insurrezione della Lombardia 
Fonti e bibliografia: V 124c; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 
230, 238, 252, 259, 460, 514, 752, 763. 
 
CADOLINO Ambrogio 
(Cremona) 
Commerciante 
Implicato nei processi alla Giovine Italia e arrestato, fu poi graziato con decreto del 12 settembre 1834. 
Fu membro del Governo Provvisorio cremonese del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 202, 230, 460. 
 
CADOLINO Cesare 
(Cremona, 17 settembre 1831 - Firenze, 17 febbraio 1882) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1860 
Maresciallo d’alloggio, Reggimento di Cavalleria Dragoni lombardi (1848); soldato, 5a Brigata, 5° 
Reggimento, 5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860) 
Fonti e bibliografia: V 122. 
 
CADOLINO Giuseppe Maria 
(Cremona – res. Bologna) 
Commerciante 
Carbonaro a Bologna, fu arrestato il 22 aprile 1822 a Milano per alto tradimento come cospiratore nello 
Stato Pontificio e detenuto nelle carceri di San Marco a Venezia. Il processo fu sospeso con sentenza 
del Supremo Tribunale di Verona del 20 marzo 1824 per mancanza di prove legali. Nello stesso 1824 
Cadolino fu bandito dagli Stati austriaci 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 190, 198, 202, 230. 
 
CADOLINO Ignazio Giovanni 
(Cremona, 1° luglio 1844 - ivi, 17 aprile 1894) 
Cassiere della Congregazione di Carità, possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21856246 del 21 maggio 1868 
Fonti e bibliografia: O 117c; Soldi 1963, p. 810. 



 
 

 
 
 
 
CADOLINO Tito Gillo 
(Cremona, 24 giugno 1805 - ivi, 16 giugno 
1876) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 
1860-1861 e 1866 
Ufficiale dell’Esercito austriaco, passò nel 1848 
all’Armata piemontese e fu maggiore generale e 
comandante della piazza di Verona nel 1866, 
distinguendosi per l’abilità con cui guidò la 
Brigata Siena da Pozzolengo a Custoza 
Croce dell’Ordine Militare di Savoia 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 
1868-1946, bb. 1714-1715; Soldi 1963, pp. 331, 
489, 666, 838; La collezione risorgimentale II 
2011, p. 143. 
 
 
CADORIA Francesco 
(Fossa Guazzona, Ca’ d’Andrea, 26 settembre 
1842 – trasf. Ca’ d’Andrea) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1052. 
 
CAFFI Amedeo 
(Acquanegra Cremonese, 1846 – Grumello 
Cremonese, 1918) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Sindaco di Acquanegra Cremonese dal 1886 al 
1892, assessore a Grumello. 
Fonti e bibliografia: Odelli, Rigonelli, Bertoletti 2005, p. 188; La collezione risorgimentale II 2011, p. 
136. 
 
CAFFI Ferdinando 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
CAFFI Giovanni 
(Annicco – res. Castelvisconti) 
Legnamaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arrulato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Sassi 1996, p. 145; Soldi 1963, p. 621. 
 
CAFFI Giuseppe 
Reduce dalla campagna del 1849 
Fonti e bibliografia: Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11. 
 
CAFFI Uberto 
(Acquanegra Cremonese, 1834 - ivi, 1878) 
Esule oltre Ticino nel 1859, soldato volontario nelle patrie battaglie e ufficiale della Guardia Nazionale 
Fonti e bibliografia: Odelli, Rigonelli, Bertoletti 2005, p. 184. 

 
Tito Gillo Cadolino 

 



 
 

 
 
 
 
CAFFI Uberto (o Umberto) 
(Castelleone) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Zanardi 2011, p. 33; Castelleone 150° 2011, p. 1. 
 
 
CAGIONI Bartolomeo 
(1837 - Asti, 26 luglio 1861) 
Caduto nella campagna del 1861 
Arruolato nella milizia della XV Compagnia, classe 1837, n. 2000 di matricola 
Morì nell’Ospedale oftalmico di Asti 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
CAGLIERI Baldassarre 
(Cremona, 17 aprile 1840 - trasf. Milano, 1883) 
Parrucchiere, fruttivendolo 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 6a Compagnia (1859); Battaglione Cacciatori Esuli 
messinesi, 1a Compagnia; caporale 17ª Divisione Esercito meridionale (1860) 
Fonti e bibliografia: V 108c; Soldi 1963, p. 790. 
 
CAGLIERI Gino 
(Cremona) 
Muratore 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
CAJO Giovanni 
(Cremona) 
Studente 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello steso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 611, 794. 
 
CAIRO Michele 
(Castelnuovo Bocca d’Adda, 13 luglio 1824 - Cremona, 5 marzo 1895) 
Tipografo, pedagogo 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Caporale, Brigata Basilicata, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 62; V 8c. 
 
CALAMANI Luigi 
(Cremona, 26 gennaio 1844 - trasf. Milano, 1879) 
Orefice 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 4ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15772 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 79c; Soldi 1963, p. 809. 
 
CALDA Giacomo 
(S. Daniele) 
Contadino 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 



 
 

 
CALDARA Andrea 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 827, 848-849; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 53. 
 
CALDARA Roberto 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
CALDAROLI Nicola 
(Crema) 
Studente 
Arrestato come dissidente politico mentre era ancora studente il 21 gennaio 1824, gli fu commutata la 
pena dell’ergastolo prevista per alto tradimento in cinque mesi di carcere nella casa di correzione di 
Milano, con sentenza di Francesco I datata 25 marzo 1824 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 231; Lini 2003, p. 88. 
 
CALESTINI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CALESTINI Pasquale 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 2009, p. 44. 
 
CALETTI Enrico 
(Cremona, 9 maggio 1833 - ivi, 13 dicembre 1907) 
Contabile presso l’Intendenza di Finanza 
Reduce dalla campagna del 1866 
Consigliere della Società dei reduci dal 1879 al 1905, fino al 1892 anche revisore dei conti 
Fonti e bibliografia: R 463. 
 
CALETTI Paolo 
(Cremona) 
Domestico 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
CALIERI Baldassarre 
(Cremona) 
Parrucchiere 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
CALONGA Pietro 
(Cremona, 30 aprile 1833 - ivi, 30 giugno 1865) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860, morto in seguito alle ferite riportate 
Soldato nel 1859, Cacciatori delle Alpi, 4° Reggimento, 1a Compagnia; sergente nel 1860 Brigata 
Simonetta, 5° Reggimento, 4a Compagnia; Brigata Eberhardt, 2° Reggimento, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 99 e 106. 
 



 
 

CALPESTRI Fortunato 
(Torricella del Pizzo, 5 novembre 1839 - res. Cremona) 
Amanuense 
Reduce dalla campagna del 1866 
Caporale, Lancieri di Firenze 
Decorato con brevetto rilasciato il 5 aprile 1867 dal Corpo d’appartenenza; medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: O 100c; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 810, 838. 
 
CALVI Francesco 
(Ardole di San Marino, Gadesco Pieve Delmona, 4 marzo 1835 - Cremona, 2 marzo 1906) 
Fattore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 747. 
CALVI Macedonio 
(Corte de’ Frati, 1° aprile 1844) 
Panettiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 791. 
 
CALZA Angelo 
(Piadena) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 19. 
 
CALZA Evaristo 
(Pomponesco, Mn – res. Casalbuttano) 
Negoziante 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
CALZA Luigi 
(Sesto Cremonese, 21 aprile 1843) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 999. 
 
CALZAVACCA Luigi 
(San Giuliano, Castelvetro Piacentino, Pc, 21 agosto 1837 - Cremona, 30 luglio 1868) 
Giornaliero, pellamaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Caporale, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 2389; medaglia commemorativa con fascetta del 25 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 26c; V 47c; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 790. 
 
CAMATINI Federico 
(San Martino del Lago – res. Cremona) 
Giornaliere 
Arruolato a 39 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
CAMBIÉ Giuseppe 
(San Maurizio, Roasio, Vc, 20 luglio 1831 - emigrato 1871) 
Corriere postale 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 9° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 572 rilasciato il 1° marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 23c; Soldi 1963, p. 790. 
 



 
 

CAMERA Paolo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CAMERINI Augusto 
(Cremona, 31 maggio 1848 - trasf. Appiano Gentile, Co, 1870) 
Ragioniere, impiegato presso l’Ufficio del Demanio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 5ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15627 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 69c; Soldi 1963, p. 809. 
 
CAMERINI Crescenzio 
(forse Casalbuttano, 1844 - forse ivi, 1923) 
Reduce dalle campagne risorgimentali 
Bersagliere Garibaldino Volontario 
Fittabile dei fondi della cascina Terre a Serraggio 
Fonti e bibliografia: Comune di Casalbuttano. 
 
CAMERINI Crescenzio 
(Persico) 
Fittabile 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
CAMINETTI Giuseppe, v. COMINETTI 
 
CAMINI Carlo 
(Cremona, 20 luglio 1839 - Messina, 15 agosto 1860) 
Sarto 
Caduto nella campagna del 1860 
Soldato, 2° Reggimento, 1a Brigata, 17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: V 11c. 
 
CAMISANI Luigi 
(Pescarolo) 
Falegname 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
CAMOLA Paolo 
(Crotta d’Adda, 22 marzo 1839 - trasf. Barzaniga, Annicco) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: R 643. 
 
CAMOZZI Francesco 
(Ca’ de’ Caggi, Torre de’ Picenardi, 1834 ca. - Milazzo, Me, 18 luglio 1860) 
Caduto nella campagna del 1860 
Sergente, Brigata Medici 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, p. 785. 
 
CAMOZZI Paolo 
(Cignone, Corte de’ Cortesi, 31 agosto 1839) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 



 
 

10° Reggimento Fanteria 
Medaglia d’oro nel 1860 a Castelfidardo 
Fonti e bibliografia: Marco Gorini, Capriate San Gervasio, Bg (discendente) 
 
CAMOZZI Pietro 
(Cremona, 13 dicembre 1827) 
Spinalino 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda, 2a Batteria 
Fonti e bibliografia: V 87c. 
 
CAMOZZI Pietro 
(Casalsigone, Pozzaglio ed Uniti, 13 gennaio 1828 - ivi, 15 novembre 1863) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Studenti lombardi, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V35c. 
 
CAMPAGNOLI Cesare 
(Cremona, 13 aprile 1843 - ivi, 16 marzo 1922) 
Oste e macellaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia (1870) 
Fonti e bibliografia: R 110; Soldi 1963, p. 827. 
 
CAMPANIGA Giovanni 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
CAMPANIGA Tomaso 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Iscritto alla Guardia Nazionale nel 1862 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, vol. III, pp. 231, 233; Rossi 2009, pp. 26, 44. 
 
CAMPANINI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
CAMPARI Bonaventura 
(Abbadia Cerreto, Lo, 1833 – res. Casaletto Ceredano) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Casaletto 2011, p. 9. 
 
CAMPARI Gaetano, v. CAMPAZZI CATTANEO 
 
CAMPARI Stefano 
(Ossolaro, Paderno Ponchielli, 1835) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 603. 
 
CAMPAZZI (o CAMPARI) CATTANEO Gaetano 
(Cremona, 9 gennaio 1845 - trasf. Ca’ d’Andrea, 1869) 
Amanuense, segretario comunale 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 1ª Compagnia 



 
 

Decorato con brevetto n. 15935 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 84c; Soldi 1963, p. 809. 
 
CAMPIDOGLIO Gaetano Alessandro 
(Cremona, 11 giugno 1834 - ivi, 26 febbraio 1910) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 9° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 715 rilasciato il 3 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 32c; Soldi 1963, p. 790. 
 
CAMPINI Carlo 
(Brescia, 9 agosto 1829 - Crotta d’Adda, 11 ottobre 1883) 
Fabbricatore di birra, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Caporale furiere, Colonna Anfossi detta Colonna della Morte (1848); 21° Reggimento di linea 
Fanteria lombarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 4557 del 2 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 131c; R 46; V 2c; Soldi 1963, pp. 750, 755. 
 
CAMPIONI Pellegrino 
(Pieveottoville, Zibello, Pr, 25 settembre 1842 - Cremona, 30 maggio 1867) 
Giovane da caffè, oste 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Aosta, 5° Reggimento Fanteria, 14a Compagnia 
Decorato con brevetto rilasciato il 12 novembre 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 4c; V 7c; Soldi 1963, p. 780. 
 
CAMPOLUNGHI Luigi Omobono 
(Cremona, 13 novembre 1841 - ivi, 9 marzo 1919) 
Imbiancatore 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Milano, 1° Battaglione, 1a Compagnia, 15a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 2646 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 53c; R 21; V 58c; Soldi 1963, pp. 791, 794. 
 
CAMURRI (o CAMUZZI) Giobatta 
(Mantova) 
Profugo politico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 810, 815. 
 
CANATA Giovanni 
(Cremona, 6 febbraio 1846 - Marsiglia, Francia, 20 febbraio 1888) 
Portabrente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21919 del 5 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 120c; Soldi 1963, p. 810. 
 
CANESI Giovan Battista 
(Sesto Cremonese, 10 agosto 1841 - Due Miglia, Cremona, 1° maggio 1912) 
Oste, pollivendolo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 889. 
 
CANEVARI Francesco 
(Cremona, 6 agosto 1810 - trasf. Milano, 28 gennaio 1870) 



 
 

Venditore di liquori 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 4370 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 122c; V 17c; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 748. 
 
CANOLLI Giovanni 
(Cremona) 
Tagliapietre 
Arruolato a 33 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
CANOVA Luigi 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 17ª Divione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 790. 
 
CANTARELLI Augusto Lodovico 
(Cremona, 25 agosto 1845 - trasf. Como, 1893) 
Rilegatore, brigadiere della Guardia di Finanza 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Milano, 5° Battaglione, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 102c. 
 
CANTINI Silvio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CANTONI Alessandro 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CANTONI Luigi 
(Cremona, 18 febbraio 1826 - trasf. Monza, 25 marzo 1859) 
Controllore del Dazio in Monza, scrittore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente, 2a Colonna Tibaldi; Brigata Regina 
Fonti e bibliografia: V 116c; Soldi 1963, pp. 748, 757. 
 
CANTONI Melchiorre 
(Cremona, 6 gennaio 1828 – ivi, 21 marzo 1872) 
Scrittore, impiegato municipale 
Reduce dalle campagne del 1849 e 1860-1861 
Soldato, poi ufficiale, 1a Legione italiana, Reggimento Dragoni di Cavalleria (1849); Brigata Medici, 
Esercito meridionale, Corpo dei Cacciatori (1860) 
Decorato con brevetto n. 1552 dell’11 novembre 1866 
Nell’elenco dei cremonesi assistiti dalla Commissione di soccorso agli esuli o stranieri privi di mezzi 
istituita a Roma dal marchese Filippo Ala Ponzone 
Fonti e bibliografia: 0 7c; V 115c; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, 
pp. 259, 757, 763, 790. 
 
CANTÙ Carlo 
(Pieve San Giacomo, 1840 ca.) 
Fattore a Torre Berteri 



 
 

Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Fazzi 1995, p. 56; Soldi 1963, p. 615. 
 
CAPELLETTI Stefano 
(Cremona) 
Macchinista  
Arruolato a 25 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
CAPELLI Alessandro 
(Ossolaro, Paderno Ponchielli) 
Campagnolo 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
CAPELLI Antonio 
(Tornata – res. Rivarolo) 
Contadino 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio 1859 a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
CAPELLI Giacomo 
(Cremona, 4 agosto 1827 – ivi, 19 aprile 1888) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 11° Reggimento Fanteria Brigata Casale 
Decorato con brevetto n. 5054 del 29 agosto 1869 
Fonti e bibliografia: O 137c; R 351; Soldi 1963, p. 750. 
 
CAPELLI Gian Battista 
(Ossolaro, Paderno Ponchielli, 1835) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 602. 
 
CAPELLI Giuseppe 
(Piadena) 
Tra i legionari bresciani nella Guerra d’Indipendenza ungherese al seguito del barone Alessandro Monti 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Torchio, Rovigatti 2011, p. 12; Soldi 1963, p. 769. 
 
CAPELLI Luigi 
(Cremona, 10 aprile 1820) 
Pedone presso la commissaria in Pizzighettone 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; 20° Battaglione di linea, 9a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 37c; Soldi 1963, p. 748. 
 
CAPELLI Vincenzo 
(Vho, Piadena) 
Muratore mastro 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
CAPELLINI Angelo 



 
 

(Cremona, 22 ottobre 1837 – Milano, 10 giugno 1905) 
Dottore in Legge, della Camera di Commercio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Caporale, Brigata Casale, 12° Reggimento Fanteria, 2a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 1° 
Reggimento, 5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860) 
Decorato con brevetti n. 1135 rilasciato il 1° settembre 1866 dal 12° Reggimento Fanteria e n. 4010 
del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 62c; V 105; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 7, fasc. 1; Soldi 1963, pp. 
781, 789, 791. 
 
CAPELLOTTI Achille 
(1840) 
Studente di ragioneria 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Aosta, 6° Reggimento, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 42c. 
 
CAPETTI Camillo 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CAPITI Silvestro 
(Cremona, 30 dicembre 1830 – forse trasf. Brusio, Svizzera) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 40c. 
 
CAPOANI Francesco 
(Scandolara, 2 ottobre 1835 – trasf. Persico Dosimo, 1882) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 837. 
 
CAPOLINO Giovanni 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 815. 
 
CAPORALI Ambrogio 
(mantovano) 
Profugo politico 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 50° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 790. 
 
CAPORALI Fausto 
(Castelnuovo del Vescovo, Pescarolo ed Uniti, 14 aprile 1835 – Cremona, 8 novembre 1911) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: R 65. 
 
CAPOZZI Enrico 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 820. 
 
CAPPA Romolo 



 
 

(Piadena) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Volontario nei Bersaglieri 
Fonti e bibliografia: Torchio, Rovigatti 2011, p. 19. 
 
CAPPELLI Ferdinando 
(Cremona, 23 marzo 1835 –ivi, 12 ottobre 1906) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Cacciatori delle Alpi (1859) 
Decorato con brevetto n. 105 rilasciato il 4 marzo 1866 dal 51° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 25c; R 344; Soldi 1963, pp. 781, 790. 
 
CAPPELLI Giulio 
(San Martino del Lago, 7 agosto 1842) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Menzione onorevole 
Fonti e bibliografia: R 961. 
 
CAPPELLINI Giuseppe 
(Annicco, 26 gennaio 1846 – Cremona, 17 dicembre 1922) 
Farmacista, scrivano 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Cacciatori messinesi 
Fonti e bibliografia: R 137; Soldi 1963, p. 790. 
 
CAPPELLINI Massimiliano 
(Mantova, 20 settembre 1844 – Cremona, 8 febbraio 1921) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: R 697; Soldi 1963, p. 809. 
 
CAPPELLINI Pietro 

(Pizzighettone) 
Fittabile 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: R 445. 
 

CAPPONI Francesco 

(Genova, 12 agosto 1828 – Cremona, 14 settembre 1897) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1866 
Soldato, 52° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: R 134; Soldi 1963, p. 790. 
 
CAPPONI Francesco 

(Cremona, 2 dicembre 1832 - ivi, 9 dicembre 1906) 
Facchino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
23° Battaglione Bersaglieri 
Decorato con brevetto rilasciato il 27 febbraio 1866 dal 15° Reggimento Bersaglieri 
Fonti e bibliografia: O 21c. 
 
CAPRA Amilcare 
(Piadena) 
Reduce da non meglio specificata campagna risorgimentale 
Fonti e bibliografia: Torchio, Rovigatti 2011, p. 44. 



 
 

 
CAPRA Giuseppe 

(Castelleone) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Castelleone 150° 2011, p. 1; Zanardi 2011, p. 33. 
 
CAPRA Leopoldo 

(Cremona, 15 ottobre 1844 – ivi, 20 marzo 1880) 
Fabbro ferraio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 17a Divisione Esercito meridionale; 37° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetti n. 2649 del 21 giugno 1867 e n. 2011 rilasciato l’11 agosto 1867 dal 37° 
Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 50c; R 375; V 53; Soldi 1963, pp. 790, 809. 
 
CAPREDONI Michele 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CAPRETTI Carlo Giuseppe 
(Soncino) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Membro della Guardia Nazionale nel 1862 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, pp. 231, 233; Rossi 2009, pp. 26, 44. 
 
CAPUZZI Romeo 
(Cremona, 15 febbraio 1846 – trasf. Buenos Aires, Argentina, 20 giugno 1889) 
Negoziante, contabile 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 475. 
 
CARAFFINI Giulio 
(Cremona, 28 aprile 1781 – ivi, 1849) 
Avvocato 
Membro del Comitato di Pubblica Sicurezza del Governo Provvisorio cremonese del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 460. 
 
CARASI Andrea 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 17ª Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 790. 
 
CARASI Antonio 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 794. 
 
CARASI Carlo 
(Cremona, 20 marzo 1841 – Messina, 13 settembre 1860) 
Studente, ragioniere 
Caduto nella campagna del 1860 
Soldato, Brigata Medici Esercito meridionale, 
Decorato con brevetto n. 2260 del 10 ottobre 1866 
Fonti e bibliografia: O 10c; Soldi 1963, pp. 785, 790, 794. 
 



 
 

CARASI Francesco 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria (1848); 19° Reggimento Fanteria lombarda (1849) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 750, 755. 
 
CARASI Giacomo Antonio 
(Cremona, 12 maggio 1836 – ivi, 3 marzo 1908) 
Farmacista 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Infermiere, Ambulanza 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 2765 del 9 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 9c; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 7, fasc. 2; Soldi 1963, p. 790. 
 
CARASI Gino 
(Cremona) 
Prestinaio 
Arruolato a 37 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
CARAVÀ Luigi 
(Cremona, 21 novembre 1830) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1848 
Caporale, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 107c. 
 
CARBONELLI Clodomiro 
(Cremona, 17 maggio 1846 – Cappella de’ Picenardi, 9 giugno 1915) 
Segretario comunale 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia (1866) 
Decorato con brevetto n. 15772 del 5 luglio 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Nei registri dell’anagrafe civile di Pessina Cremonese compare la sua firma come testimone degli atti 
di morte dal gennaio 1869; dal febbraio 1869, all’età di 22 anni, ufficiale delegato dello Stato civile e 
in seguito segretario comunale ininterrottamente fino agli inizi di febbraio 1902. 
Fonti e bibliografia: O 77c; R 92; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 809; AC 
Pessina Cremonese, Registri degli Atti di morte dal 1869 al 1885. 
 
CARBONELLI Marcello 
(Cremona, 23 aprile 1841 - res. Montodine) 
Avvocato 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861); tenente colonnello, 4° Reggimento Volontari 
italiani, 5a Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 2644 del 21 giugno 1867 e n. 15932 del 6 luglio 1867; medaglia 
commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 5c; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 790, 809. 
 

CARDAZZI Giuseppe 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 13ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 810. 
 

CARDOLFI Gino 

(Cremona) 
Calzolaio 



 
 

Arruolato a 27 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
CARENZI Andrea 

(Cremona, 6 maggio 1846 – trasf. Milano, 1899) 
Sarto, guardia di sicurezza a Napoli 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani, 10ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15489 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 76c; Soldi 1963, p. 809. 
 

CARENZI Giovanni 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 233. 
 

CARETTA Basilio, v. CARRETTA 

 
CARGNELLI Antonio 

(Pizzighettone) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 

CARINI Claudio 

(Cremona, 21 febbraio 1831 – Lodi, 7 novembre 1889) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Ufficiale nel 1859, Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento, 4a Compagnia; nel 1866 luogotenente Brigata 
Alpi, 51° Reggimento Fanteria, 10a Compagnia 
Menzione onorevole e medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: V 68c; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
CARINI Enea 
(Cremona, 30 giugno 1832 – ivi, 25 marzo 1909) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1866 
Furiere, 2a Colonna Tibaldi; nel 1849 20° Reggimento di linea, 4a Compagnia; nel 1859 Cacciatori 
delle Alpi, 1° Reggimento; nel 1860 Brigata Alpi, 50° Reggimento 
Decorato con brevetto n. 4371 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 123c; R 54; V 67c; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 
748, 755, 783, 815. 
 
CARINI Giovanni 
(Crotta d’Adda, 13 settembre 1803 – ivi, 23 settembre 1868) 
Calzolaio, inserviente, guardiano presso la Pia Casa d’Industria 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 4557 del 20 agosto 1868; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Fonti e bibliografia: O 132c; V 51c; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 748, 
755. 
 
CARINI Giovanni Giacomo 
(Cremona, 22 novembre 1835 – ivi, 21 maggio 1880) 
Farmacista 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Sergente, Reggimento di Cavalleria Vittorio Emanuele, 3° Squadrone Lanceri 



 
 

Decorato con brevetto rilasciato il 13 giugno 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 58c; V 66c; Soldi 1963, pp. 781, 791. 
 
CARINI Giulio 
(Cremona, 12 ottobre 1805 – ivi, 6 novembre 1853) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1848 
Sottotenente, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 103c; Soldi 1963, p. 748. 
 
CARINI Luigi 
(Cremona) 
Studente di Medicina a Pavia, fu implicato nei moti piemontesi del 1821 e iscritto tra i compromessi 
politici. Emigrò dapprima in Piemonte e poi in Svizzera; fu condannato l’8 novembre 1821 all’arresto 
per alto tradimento e successivamente a morte in contumacia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 195, 231, 245, 260, 559. 
 
CARINI Luigi 
(Bonemerse – res. San Pedrengo) 
Contadino 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
CARIONI Carlo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CARIONI Innocente 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CARIOTTI Antonio 
(Casalmaggiore) 
Pittore 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
CARLETTI Augusto 
(Tidolo, Sospiro, 27 luglio 1827) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 39c, Soldi 1963, p. 748. 
 
CARLETTI Carlo 
(Cingia de’ Botti) 
Calzolaio 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
 
 
 



 
 

CARLETTI Luigi 
(Cremona, 9 novembre 1844 – trasf. Torino, 21 gennaio 
1891) 
Negoziante, pizzicagnolo 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1867 
Soldato, 17ª Divisione Esercito meridionale (1860-
1861); 1° Reggimento Volontari italiani, 5ª Compagnia 
(1866); Colonna Salomone, 3° Battaglione, 3ª 
Compagnia (1867) 
Decorato con brevetto n. 15628 del 4 luglio 1867; 
menzione onorevole 
Consigliere e poi cassiere della Società dei reduci dal 
1879 al 1880 
Fonti e bibliografia: O 70c; R 4; Soldi 1963, pp. 790, 
809, 820; La collezione risorgimentale II 2011, pp. 133-
134, 136-137. 
 
CARLONI Carlo 
(cremonese) 
Membro del Comitato segreto di propaganda istituito 
dopo il 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 514. 
 
CARLONI Cesare 
(Cremona, 28 settembre 1838 – trasf. Milano, aprile 
1886) 
Avvocato, possidente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Brigata Regina, 10° Reggimento Fanteria, 8a 
Compagnia (1859); 5a Brigata, 5° Reggimento, 5a 
Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860) 
 
Decorato con brevetti n. 1824/736 rilasciato il 7 marzo 1866 dall’11° Reggimento Fanteria e n. 4556 
del 20 agosto 1868 
Vicepresidente della Società dei reduci dal 1881 al 1887 
Fonti e bibliografia: O 42c; R 265; V 118c; Soldi 1963, pp. 781, 790. 
 
CARLONI Giuseppe 
(Cremona, 7 ottobre 1831 – ivi, 12 marzo 1873) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 2° Reggimento Granatieri di Sardegna, 11a Compagnia (1859); sergente e sottotenente, 5° 
Reggimento, 3a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860) 
Fonti e bibliografia: V 10c; Soldi 1963, pp. 600, 794. 
 
CARLONI Luigi 
(Cremona, 19 novembre 1836 – ivi, 28 gennaio 1916) 
Agricoltore possidente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, poi sergente, Brigata Regina, 11° Reggimento, 8a Compagnia; 10° Reggimento Fanteria; nel 
1860 5° Reggimento, 5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetti n. 1925/737 rilasciato il 7 marzo 1866 dal 10° Reggimento Fanteria e n. 2645 
del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 43c; V 18c; Soldi 1963, pp. 781, 790. 
 
CARLONI Rinaldo 
(Cremona, 13 agosto 1836 – ivi, 11 novembre 1880) 
Ragioniere 

 
Luigi Carletti 



 
 

Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 2° Reggimento Granatieri di Sardegna, 2a Compagnia (1859); ufficiale 5a Brigata, 5° 
Reggimento, 5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860) 
Fonti e bibliografia: V 117c; Soldi 1963, p. 794. 
 
CARNAGHI Cirillo 
(Casatenovo, Lc, 29 giugno 1829 – trasf. Civitavecchia, Rm, 24 ottobre 1872) 
Diurnista, impiegato presso l’Ufficio ipoteche 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, 2a Colonna Tibaldi; nel 1849 20° Reggimento Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 2813 del 1° agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 46c; V 104c; Soldi 1963, pp. 748, 756. 
 
CARNESELLA Carlo 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Membro della Guardia Nazionale nel 1862 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 26, 44. 
 
CARNESELLA Paolo 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 27, 44. 
 
CARNEVALI Angelo 
(Sabbioneta – res. Breda Cisoni) 
Contadino 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
CARNEVALI Bonaventura 
(Mantova, 1821 – trasf. Revere, Mn, 1871) 
Domestico, scrittore 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, Artiglieria, 3a Coorte Mombrini 
Indicato dalle fonti come cremonese 
Fonti e bibliografia: V 134c; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 
757, 763. 
 
CARNEVALI Giovanni 
(Casalbellotto, Casalmaggiore) 
Contadino 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
CARNEVALI Luigi 
(Cremona, 9 luglio 1842 – res. Quattro Case) 
Negoziante 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860, ferito alla mano sinistra presso il fiume Volturno 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Caporale, Brigata Alpi; 1a Brigata, 2° Reggimento, 2a Compagnia Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: V 89c; Soldi 1963, p. 612. 
 
CARNEVALI Tranquillo (o Tranquillino) 
(Stilo de’ Mariani, 25 marzo 1841 – ivi, 8 marzo 1915; res. Alfianello) 
Contadino giornaliere 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 



 
 

Fonti e bibliografia: AP Pessina Cremonese, Registro dei nati 1810-1850; AC Pessina Cremonese, 
Registro degli atti di morte 1911-1915; Soldi 1963, p. 619. 
 
CARNITI Angelo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CAROTTA Omobono Pietro Antonio Maria 
(Cremona, 13 novembre 1838 – Due Miglia, Cremona, 4 dicembre 1918) 
Negoziante, oste 
Reduce dalla campagna del 1859 
Caporale, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 26 rilasciato il 5 luglio 1865 dal 51° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 5c; V 129c; Soldi 1963, p. 780. 
 
CAROTTI Antonio 
(Casalmaggiore, 11 giugno 1838 – trasf. Soresina, 9 dicembre 1904) 
Giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 62° Reggimento Fanteria, Cacciatori delle Alpi 
Decorato con brevetto n. 4012 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 39c; Soldi 1963, p. 780. 
 
CARRARA Antonio 
(Bonemerse, 8 marzo 1840 – trasf. Ca’ d’Andrea) 
Fittabile 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1033. 
 
CARRARA Cesare 
(Cremona, 5 luglio 1837 – ivi, 9 luglio 1890) 
Cuoco, guardia doganale 
Reduce dalla campagna del 1866 
Caporale, 64° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 583 del 15 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 101c; R 389; Soldi 1963, p. 810. 
 
CARRARA Luigi 
(Cremona, 29 dicembre 1829 – ivi, 12 gennaio 1883) 
Parrucchiere, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 47° Reggimento; nel 1860 55° Reggimento Fanteria, 9° Brigata Regina, 13a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 380 rilasciato il 21 giugno 1865 dal 55° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 57c; V 133c; Soldi 1963, p. 791. 
 
CARRARA Luigi 
(Castelnuovo Gherardi, Pozzaglio ed Uniti, 20 aprile 1840 - trasf. Polengo, Casalbuttano ed Uniti) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 657. 
 
CARRARA Natale 
(Gadesco – res. Cremona) 
Agente di negozio 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 



 
 

 
CARRETTA (o CARETTA) Basilio 
(Motta di Livenza, Tv, 28 maggio 1834 – Cremona, 11 aprile 1905) 
Scrivano e diurnista presso il Naviglio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 4° Reggimento Fanteria, Brigata Milbiz, 17ª Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 2261 del 10 dicembre 1866; 2 medaglie al valor militare, d’argento nel 1861 
Fonti e bibliografia: O 12c; R 63 e 1131; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 7, fasc. 3; Soldi 1963, 
pp. 781, 790, 838. 
 
CARUBELLI Angelo 
(Cremona) 
Sarto 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
CARUBELLI Gaetano 
(Cremona, 18 gennaio 1846 - Genova, 21 agosto 1869) 
Inverniciatore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 4ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15931 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 82c; Soldi 1963, p. 809. 
 
CARUBELLI Onorato Anacleto 
(Pieve d’Olmi, 1° dicembre 1840) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1050. 
 
CARUBELLI Paolo Benedetto 
(Cremona, 1° marzo 1840 - ivi, 25 aprile 1898) 
Giornaliero, calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto del 1° marzo 1868; medaglia 
commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 119c; ASCr, CCr, Carteggio 1868-
1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 810. 
 
CARULLI Carlo 
(Cremona, 7 ottobre 1847 – Vezza d’Oglio, Bs, 4 luglio 
1866) 
Studente a Torino 
Caduto nella campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15996 del 6 luglio 1867; medaglia 
d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: O 90c; ASCr, CCr, Carteggio 1868-
1946, b. 1714; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 7, fasc. 
4; “Corriere cremonese”, 18 luglio 1866; Soldi 1963, pp. 
662, 667, 671, 805, 810, 838; La collezione rsogimentale II 
2011, p. 143; Previ 2011, p. 38. 
 

Carlo Carulli 
 
CASALETTI Giovanni 



 
 

(Cremona, 1° aprile 1834 - ivi, 24 gennaio 1901) 
Giornaliero, ottonaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 5° Reggimento, 3a Batteria (1859); Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 
4a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetti n. 106 rilasciato il 4 marzo 1866 dal 51° Reggimento Fanteria e n. 4194 del 30 
aprile 1866 
Fonti e bibliografia: O 31c; R 529; V 70c; Soldi 1963, pp. 781, 790. 
 
CASALETTI Giovanni 
(Casalbuttano) 
Cameriere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 26 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, 52° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 618, 780. 
 
CASALI Angelo 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CASALI Bortolomeo 
(Corte de’ Frati, 26 febbraio 1838) 
Fornaciaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 994. 
 
CASALI Ercole Costante Agostino Giovanni 
(Cremona, 26 maggio 1818) 
Trafficante, acquavitano 
Reduce dalla campagna del 1860 
Sottotenente, Cacciatori delle Alpi, Batteria Palizzolo, Divisione Medici; istruttore nel Collegio 
Militare Garibaldi in Palermo e nel 5° Battaglione Bersaglieri detto Batteria d’Asfalto 
Fonti e bibliografia: V 123c. 
 
CASALI Giovanni 
(Cremona, 22 maggio 1815 - ivi, 19 luglio 1892) 
Facchino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, Colonna Borra; 22° Reggimento di linea 
Fonti e bibliografia: V 57c. 
 
CASALI Luigi 
(Cortemaggiore, Pc, 21 giugno 1847 - trasf. Piacenza, 10 novembre 1872) 
Studente 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, 1° Battaglione Bersaglieri detto Battaglione d’assalto 
Fonti e bibliografia: V 125c. 
 
CASATI Agostino 
(Cremona, 3 novembre 1837 - ivi, 6 febbraio 1913) 
Cuoco, cameriere 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 5a Compagnia; Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2a 
Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale; nel 1866 infermiere, 4° Reggimento Volontari italiani, 
7ª Compagnia 



 
 

Decorato con brevetto n. 2644 del 21 giugno 1867 e con brevetto n. 15933 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 52c; R 188; V 78c; Soldi 1963, pp. 781, 790, 809. 
 
CASAZZA Carlo 
(Casalmaggiore, 1795) 
Possidente 
Membro del direttivo del Comitato rivoluzionario provvisorio di Casalmaggiore del 1848. Nel 1859 
sostenne con un’offerta di 20 lire l’iniziativa di Garibaldi per l’acquisto di un milione di fucili 
Fonti e bibliografia: Casalmaggiore Risorgimentale 2011, p. 38 nt. 16. 
 
CASAZZA Giovanni Enrico 
(6 maggio 1822 - Cremona, 15 agosto 1864) 
Legatore di libri 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 34c; Soldi 1963, p. 783. 
 
CASELLA Domenico 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Capitano, 11° Battaglione Bersaglieri 
Medaglia d’argento al valor militare nel 1866 a Villafranca; certificato onorifico distintivo rilasciato 
dal Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 815. 
 
CASSAMALLI Alessandro 
(Cremona, 4 luglio 1847 - trasf. Pisogne, Bs, 1872) 
Falegname, guardia doganale 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 3ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 159246 del luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 80c; Soldi 1963, p. 809. 
 
CASSANELLI Arelo 
(Cremona) 
Sarto 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
CASSANELLI Cesare 
(Cremona, 6 novembre 1841 - trasf. Piacenza, 31 dicembre 1906) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Bologna, 40° Reggimento, 7a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 97c. 
 
CASSANELLI Gualtiero Nazaro 
(Cremona, 1° settembre 1842 - ivi, 9 giugno 1913) 
Falegname, guardia daziaria 
Reduce dalla campagna del 1866 
17° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1138 rilasciato il 26 giugno 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 98c; Soldi 1963, p. 810. 
 
CASSANELLI Paolo Fortunato 
(Cremona, 21 settembre 1849 - ivi, 16 giugno 1888) 
Parrucchiere, mediatore 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 7° Reggimento Volontari, 13a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 22068 del 24 giugno 1869, medaglia commemorativa per la campagna del 
1866 
Fonti e bibliografia: O 136c; R 454; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 810, 
815. 
 
CASSANI Sisto 
(Vailate) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Tamburino nella battaglia di Custoza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Tanzi Montebello 1974, p. 98. 
 
CASSARI Pacifico 
(Cremona, 23 settembre 1843 - ivi, 11 ottobre 1894) 
Pittore, inverniciatore di carrozze 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21102 rilasciato il 16 febbraio 1868 dalla Real Casa Invalidi d’Asti 
Fonti e bibliografia: O 93c; Soldi 1963, p. 810. 
 
CASSI Giovan Battista 
(Gabbioneta, 18 febbraio 1843) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 843. 
 
CASTAGNA Cesare 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CASTAGNA Cesare 
(veronese) 
Profugo politico 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
50° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 324 rilasciato il 19 dicembre 1865 dal 50° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 16c; Soldi 1963, p. 790. 
 
CASTELLANI Evangelista 
(Cremona, 26 gennaio 1826 - ivi, 12 giugno 1904) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda 1a Batteria 
Decorato con brevetto n. 4011 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 63c; V 95c; Soldi 1963, pp. 750, 756. 
 
CASTELLI Deidamia in Guarneri 
(Cremona, 13 gennaio 1821 – ivi, 13 gennaio 1888) 
Moglie dell’ingegner Pietro Guarneri, incaricata della raccolta di offerte a domicilio da parte della 
Commissione di beneficenza per i feriti, istituita nel 1859 dopo la battaglia di Solferino 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 560. 
 
CASTELLI Giuseppe 
(Pizzighettone, 23 maggio 1840 - trasf. Pieve d’Olmi) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1051. 



 
 

 
CASTELLINI Andrea 
(Cremona, 14 aprile 1837 - ivi, 14 ottobre 1910) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 39° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 498 rilasciato il 4 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 37c; R 364; Soldi 1963, p. 790. 
 
CASTELLINI Carlo Francesco 
(Cremona, 1° ottobre 1834 - ivi, 6 settembre 1905) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
5° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto rilasciato il 6 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 33c; R 152 e 1169; Soldi 1963, p. 790. 
 
CASTELLINI Giovanni 
(Piadena, 3 aprile 1843) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
5° Reggimento (1860) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 10. 
 
CASTELLINI Luigi 
(Cremona, 22 gennaio 1843 - ivi, 9 gennaio 1905) 
Tessitore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, Brigata Modena, 41° Reggimento, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 1042; V 92c. 
 
CASTELLOTTI Ambrogio 
(Cremona, 19 luglio 1842 - trasf. Genova, 6 febbraio 1873) 
Fabbro, guardia doganale 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Parma, 49° Reggimento, 9°a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 74c. 
 
CASTELOTTI Giuseppe 
(Cremona, 18 gennaio 1827 - ivi, 3 maggio 1868) 
Infermiere 
Reduce dalle campagne del 1849 e 1866 
Soldato, 19° Reggimento Fanteria lombarda (1849); infermiere, Ambulanza borghese di Cremona 
(1866) 
Decorato con brevetti n. 3999 del 15 ottobre 1867 e n. 122 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio 
Superiore Militare di Sanità 
Fonti e bibliografia: O 48c; Soldi 1963, pp. 750, 756, 809. 
 
CASTELLOTTI Luigi 
(Cremona, 15 aprile 1828 - ivi, 3 gennaio 1863) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 20° Reggimento di Fanteria Granatieri 
Fonti e bibliografia: V 12c. 
 
CASTIGLIONI Antonio 
(Cremona, 7 dicembre 1846 - ivi, 16 gennaio 1894) 
Droghiere 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento Volontari italiani, 2ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15571 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 87c; R 580; Soldi 1963, p. 809. 
 
CASTIGLIONI SESSI Federico 
(Mantova, 7 maggio 1840 - res. Cremona fino al 1871) 
Parrucchiere, guardia daziaria 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, 23° Battaglione Bersaglieri; 91° Reggimento Fanteria Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 632 rilasciato il 3 marzo 1866 dal 91° Reggimento Fanteria Esercito 
meridionale 
Fonti e bibliografia: O 27c; Soldi 1963, pp. 781, 790. 
 
CASTIONI Francesco 
(Mirabello Ciria, Casalmorano, 18 marzo 1837 - res. Polengo, Casalbuttano ed Uniti) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 578. 
 
CATALI Agostino 
(Cremona) 
Orefice 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
CATELLA Domenico 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 757, 794. 
 
CATELLA Nicola 
(Cremona, 21 novembre 1830 – emigr. in America) 
Marinaio 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; nel 1849 ufficiale, Legione Garibaldi a Roma; nel 1860 addetto alla 
Marina inglese sempre agli ordini di Garibaldi 
Compreso nell’avviso delegatizio del 25 gennaio 1849 fra gli illegalmente assenti, tornò a Cremona a 
seguito di amnistia nell’ottobre seguente. Nel 1850 fuggì in Piemonte e da qui partì per New York, 
dove fu visto dal suonatore cremonese Peri. Nel febbraio 1859 compare come cuoco su una nave nelle 
acque del Messico 
Fonti e bibliografia: V 110c; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 
255, 261, 748, 763. 
 
CATENATTI Gaetano 
(Cremona, 13 ottobre 1819 – ivi, 24 ottobre 1887) 
Guardia carceraria 
Reduce dalla campagna del 1848 e 1849 
Soldato, Battaglione Bersaglieri Manara 
Fonti e bibliografia: R 273, V 22c; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, 
p. 763. 
 
CATTAGNI Francesco 
(San Michele Sette Pozzi, Malagnino, 18 settembre 1838 – Cremona, 30 giugno 1916) 
Vegliante municipale 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 81. 



 
 

 
CATTALINICH Costanzo Draghimiro 
(Spalato, Croazia, 9 maggio 1811 - Cremona, 25 novembre 1867) 
Militare 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860-1861 
Ufficiale del Reggimento austriaco Ceccopieri, disertò a Cremona nel marzo 1848, passando alla causa 
italiana; maggiore nel Corpo Studenti, fu capitano del 1° Reggimento Granatieri di Sardegna nel 1849, 
maggiore nel 50° Reggimento Fanteria di linea sardo nel 1859; nel 1860 9° Reggimento Fanteria 
Esercito meridionale 
Decorato con brevetto rilasciato il 12 novembre 1866 dal 50° Reggimento Fanteria; medaglia al valor 
militare nel 1860 ad Ancona 
Fonti e bibliografia: O 2c; Soldi 1963, pp. 335, 639, 653, 667, 750, 755, 780, 790, 838 (indicato come 
Giovanni). 
 
CATTANEO Anna Maria in Visconti 
(cremonese) 
Moglie del conte Giulio Cesare Visconti di Marcignago, fece parte della Commissione di beneficenza 
per i feriti attiva a Cremona nel 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 560, 585. 
 
CATTANEO Dazio Felice 
(San Bassano – Custoza, Sommacampagna, Vr, 24 giugno 1866) 
Caduto nella campagna del 1866 
1° Reggimento Granatieri 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 805, 848. 
 
CATTANEO Ercole 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CATTANEO Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CATTANEO Giuseppe 
(Mestre, Ve, 16 luglio 1844 – res. Milano dal 1875) 
Fabbro ferraio 
Profugo politico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1964 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 103c; Soldi 1963, p. 810. 
 
CATTANEO Mosè 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CATTANEO Pietro 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CATTAPANI Francesco 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CATTIVELLI Pietro 
(Trigolo, 26 ottobre 1844 – Barzaniga, Annicco, 1° giugno 1904) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 781. 
 
CAUSA Giuseppe 
(San Martino in Beliseto, Castelverde, 26 ottobre 1840 – Due Miglia, Cremona, 30 novembre 1918) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 869. 
 
CAUZZI Gaetano 
(Ardole San Marino, Gadesco Pieve Delmona, 14 ottobre 1833) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 784. 
 
CAUZZI Roberto 
(Pieve San Giacomo, 9 giugno 1839 – trasf. Derovere) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 989. 
 
CAVAGNARI Francesco 
(Gera, Pizzighettone, 9 aprile 1826 – Buenos Aires, Argentina, 7 aprile 1871) 
Notaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente, Brigata Cuneo (1848); soldato, Colonna Emigranti italiani (1849) 
Decorato con brevetto n. 4821 rilasciato il 16 maggio 1869 dal Ministero della Guerra; medaglia 
commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 118c; V 23c; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 750, 
755, 757. 
 
CAVAGNARI Giacomo 
(Pizzighettone, 27 febbraio 1824 – Cremona, 29 dicembre 1891) 
Farmacista presso l’Ospedale Maggiore 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, Colonna Poli 
Fonti e bibliografia: R 230; Soldi 1963, p. 763. 
 
CAVAGNOLI Angelo 
(Paderno Ponchielli, 8 marzo 1840 – Castelnuovo del Zappa, Castelverde, 20 novembre 1916) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 703. 
 
CAVAGNOLI Antonio 
(Annicco, 29 aprile 1840 – Cremona, 5 marzo 1921) 
Fabbro ferraio, calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 1015. 
 
CAVAGNOLI Aristide 
(Annicco – res. Ossolaro, Paderno Ponchielli) 
Maestro 
Reduce dalla campagna del 1859 



 
 

Arruolato a 30 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano  
Fonti e bibliografia: Sassi 1996, p. 145; Soldi 1963, p. 619. 
 
CAVAGNOLI Davide 
(Polengo, Casalbuttano ed Uniti, 4 maggio 1847 – Due Miglia, Cremona, 1° luglio 1916) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 863. 
 
CAVAGNOLI detto il Fornasino 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, Artiglieria 
Fonti e bibliografia: Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, p. 763. 
 
CAVALCABO’ Agostino 
Nobile 
Membro del Comitato di Sanità ed Annona del Governo Provvisorio cremonese del 1848; assessore 
del Comune di Cremona dopo il 20 marzo dello stesso anno 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 460, 473. 
 
CAVALIERI Giuseppe 
(Pieve Gurata, Cingia de’ Botti) 
Casaio 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
CAVALLERI Este 
(Cremona, 15 dicembre 1828 - trasf. Mantova, 1871) 
Pittore di stanze, guardia carceraria 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Reggimento Visconti; 19° Reggimento di linea 
Fonti e bibliografia: V 15c. 
 
CAVALLERI Francesco 
(Cremona, 5 gennaio 1827 - ivi, 26 marzo 1887) 
Venditore di liquori, oste, caffettiere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Colonna Borra, poi Artiglieria lombarda, 4a Batteria 
Fonti e bibliografia: V 9c; Soldi 1963, p. 757. 
 
CAVALLERI Luigi 
(Grontardo, 18 giugno 1836) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1109. 
 

CAVALLERI Pietro 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Aiutante, 1ª e 2ª Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 748. 
 
CAVALLI Angelo 

(Casalmaggiore) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 

CAVALLI Carlo 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 

CAVALLI Cristiano 

(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CAVALLI Francesco 

(Rivarolo del Re) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Corpo di spedizione reale 
Decorato con medaglia d’argento nel 1860 a Gaeta 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 838. 
 
CAVALLI Francesco 

(Cremona – res. Casalbuttano) 
Contadino 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 

CAVALLI Giovanni 

(San Colombano al Lambro, Mi, 11 febbraio 1831 – Cremona, 2 marzo 1905) 
Studente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 27 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como, 40° Reggimento 
Fanteria 
Decorato con brevetto n. 371 rilasciato il 4 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 38c; R 681; Soldi 1963, p. 621. 
 
CAVALLI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 39° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 790, 844. 
 
CAVALLI Giulio 
(Casalmaggiore) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
CAVALLI Luigi 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 794. 
 
CAVALLI Tomaso 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CAVALLI Virgilio 



 
 

(Casalmaggiore, 10 novembre 1839) 
Assistente ferroviario 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 1152. 
 
CAVANA Andrea 
(Casanova d’Offredi, Ca’ d’Andrea) 
Fittabile 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
CAVANA Luigi 
(Casanova Offredi, Ca’ d’Andrea) 
Dottore in Matematica 
Arruolato a 26 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
CAVARÀ Luigi 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Caporale, 1ª e 2ª Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 748. 
 
CAVEDO Pietro 
(Cremona, 23 marzo 1833 – ivi, 11 giugno 1901) 
Fabbro ferraio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 6° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto rilasciato l’11 giugno 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 60c; R 1026; Soldi 1963, p. 791. 
 
CAVICHIELLI Giacomo 
(Casalsigone, Pozzaglio ed Uniti, 11 febbraio 1841 – Cremona, 1° giugno 1906) 
Giovane di negozio, mediatore 
Reduce dalla campagna del 1859 
Caporale, Brigata Aosta, 5° Reggimento, 10a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 100c. 
 
CAVRINI Giuseppe 
(Cremona, 16 febbraio 1835 – trasf. Gabbioneta) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 758. 
 
CAZZAGO Carlo 
(Chiari, Bs, 20 novembre 1839) 
Conciatore di pelle, giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Trombettiere, 1° Reggimento Volontari 
Decorato con brevetto n. 21964 del 24 giugno 1869 
Fonti e bibliografia: O 135c; Soldi 1963, p. 810. 
 
CAZZAMALI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 



 
 

CAZZAMALI Vincenzo 
(Crema – San Martino della Battaglia, Desenzano del Garda, Bs, 24 giugno 1859) 
Caduto nella campagna del 1859 
Soldato, 5° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, p. 846. 
 
CAZZANIGA Antonio 
(Cremona) 
Dottore in Legge 
Probiviro presso l’Imperialregio Tribunale, fu sorvegliato speciale nel 1821, perseguitato a domicilio 
per la corrispondenza con Federico Confalonieri, Filippo Ugoni e Porro Lambertenghi; implicato nel 
processo ai carbonari di quell’anno. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 152, 192, 195, 209, 231, 310. 
 
 CAZZANIGA Fulvio 
(Cremona, 13 aprile 1816 – ivi, 13 luglio 
1893) 
Medico e giornalista 
Figlio di Leopoldo, magistrato di antica e 
nobile famiglia, e di Anna Catella, fu tra 
i protagonisti del Risorgimento 
cremonese. Sposò la mantovana Emilia 
Ruberti, dalla quale ebbe un’unica figlia, 
Clotilde, futura consorte dell’ingegner 
Antonio Puerari. Compiuti gli studi 
liceali, si iscrisse alla Facoltà di Medicina 
a Pavia dove, già prima della laurea, 
funse da assistente. Nella città 
universitaria si accostò alle idee liberali e 
coltivò vasti interessi culturali. Dopo 
avere insegnato come supplente per due 
anni (1846-1847 e 1847-1848) Filosofia e 
Storia nel Liceo a Cremona, entrò come 
alunno all’Ospedale Maggiore, 
diventando in breve tempo assistente. Già 
nel 1844 risultava politicamente sospetto 
alle autorità austriache. Nel 1847 
pubblicò la sua prima opera, Della 
sapienza medica, in due volumi. In essa 
sosteneva tra l’altro, con approccio 
olistico e personalistico, che occorreva 
curare l’ammalato, non la malattia. Il contenuto dei due tomi fu particolarmente apprezzato da Felice 
Geromini, direttore dell’Ospedale, che propose Cazzaniga all’incarico di primario nel 1848.  
La nomina fu però impedita, per motivi politici, dall’Imperialregia Delegazione, a conoscenza dei 
sentimenti italiani del medico. Il 20 marzo di quello stesso anno, al costituirsi in Cremona del Governo 
Provvisorio retto dall’avvocato Maffino Maffi (v.), mentre Milano viveva le sue Cinque Giornate e 
Carlo Alberto, re di Sardegna, si preparava a varcare il Ticino, Cazzaniga ne divenne uno dei 
protagonisti come segretario generale e, dopo l’ammutinamento del 23° Reggimento Ceccopieri, ebbe 
l’incarico di concordare misure per la pubblica sicurezza con il comandante austriaco della piazza, 
generale Georg von Schonhals. Autore del manifesto con il quale, il 24 marzo, veniva annunciata ai 
cremonesi la fuga dell’Esercito austriaco, ricevette l’accredito di commissario presso il Governo 
Provvisorio di Milano, prima insieme ad Antonio Binda e poi a Franco Bennati, per coordinare con gli 
insorti del capoluogo le attività dei patrioti cremonesi e la gestione amministrativa del territorio. Il 12 
aprile 1848 era nominato segretario della Sezione di guerra del Governo Provvisorio centrale di 
Lombardia. Dopo la sconfitta di Custoza nella prima guerra d’indipendenza (27 luglio), il ritiro 
dell’Armata sarda e il ritorno di Cremona sotto la dominazione asburgica, Cazzaniga, nell’agosto 1848, 
probabilmente da Milano dove già si trovava, riparò in Piemonte e qui entrò anche in relazione con 
Giuseppe Mazzini. Ritornò a Cremona l’anno successivo, confidando nell’amnistia, ma venne arrestato 

Fulvio Cazzaniga 



 
 

dagli austriaci e imprigionato nella caserma di San Domenico. Successivamente liberato, gli fu 
revocato l’incarico in Ospedale e il feldmaresciallo Radetzky annullò la sua nomina a direttore del 
Manicomio. Gli venne invece assegnata la condotta medica di Pieve San Giacomo con domicilio a 
Vighizzolo, dove rimase, vigilato, per una decina d’anni, conoscendovi colei che sarebbe divenuta sua 
moglie. Qui si dedicò agli studi prediletti che spaziavano dalla religione alla filosofia, dalla politica 
alla sociologia, mantenendo contatti segreti con i patrioti. Carattere mite e fermo al tempo stesso, 
rigoroso e capace di persuadere, non fu soltanto medico curante, ma divenne amico e in molti casi 
maestro tanto dei proprietari terrieri quanto dei contadini. 
Alle prime avvisaglie della seconda Guerra d’Indipendenza, si nascose perché ricercato dagli austriaci, 
fino alla liberazione di Cremona, avvenuta il 12 giugno 1859. Il 25 giugno, richiamato in città, fu eletto 
capitano della Guardia Nazionale e fece uscire l’ultimo numero della settimanale “Gazzetta della 
provincia di Cremona”, fino ad allora diretta dal professor Carlo Ettore Colla, riferendovi della 
battaglia, divampata il giorno precedente a Solferino e a San Martino. Il giovane Cazzaniga aveva già 
collaborato alla “Gazzetta” fin dal 1838 con articoli di varia umanità, di costume e di filosofia, nei quali 
non era difficile scorgere, sotto i riferimenti letterari, il sentimento patriottico. La “Gazzetta” venne 
sostituita, a partire dal 2 luglio successivo, dal “Corriere cremonese”, giornale politico e letterario, nato 
sotto gli auspici del politico liberale milanese Cesare Correnti, con uscita bisettimanale (mercoledì e 
sabato, i giorni del mercato agricolo), del quale Cazzaniga fu a lungo proprietario, editore, direttore ma 
anche redattore e cronista con l’intento di “istruire e indirizzare la pubblica opinione” anche attraverso 
suggerimenti pratici, come quello di diffondere carte geografiche aggiornate alle annessioni 
risorgimentali e adatte all’“intelligenza popolare” nelle scuole elementari. Si tenga conto, a questo 
proposito, che nel 1861, anno della proclamazione del Regno d’Italia, la Lombardia, che pure era tra 
le regioni più progredite, contava nella sua popolazione il 54 per cento di analfabeti. Dopo il contestato 
trattato di Villafranca, Cazzaniga si recò a Parigi, Vienna e Torino, dove incontrò anche Cavour che, 
nel 1860, durante l’impresa dei Mille, lo invierà in Sicilia, con delicati compiti, al quartiere generale di 
Garibaldi. 
Il giornale di Cazzaniga fu l’unico a Cremona dal 1859 al 1865, e anche negli anni successivi rimase, 
pur in presenza di concorrenti, il più importante e seguito della città, accompagnando i passaggi cruciali 
del Risorgimento su posizioni politiche e culturali riconducibili, nella linea cavouriana, a un liberalismo 
moderato, non necessariamente conservatore, alla fedeltà alla monarchia costituzionale sabauda e alla 
difesa dei valori civili e militari che connotavano una parte considerevole della borghesia cremonese. 
Seppe congiungere l’attenzione alle vicende nazionali con quella per “gli affari quotidiani e continui” 
dell’agricoltura e dell’economia in genere, del territorio e della popolazione, esprimendo con uno stile 
piano e accessibile concetti profondi ed elevati e reclamando giustizia contro l’isolamento della città e 
della provincia, rimaste zona di confine dopo l’interruzione della seconda guerra d’indipendenza, prive 
di sviluppo industriale e di una degna rete ferroviaria. Cazzaniga non mancò di elevare fiere proteste 
per la dimenticanza nella quale veniva lasciata una città “che pure tutto aveva sacrificato per la libertà 
della Patria” e pagato “un pedaggio economico” superiore a quello di ogni altra città italiana 
(dall’assistenza ai feriti di Solferino alla partecipazione alla spedizione dei Mille, ai sostegni ai colerosi 
e ai terremotati) e per il ritardo nella realizzazione delle necessarie infrastrutture. Nel favorire il 
rinnovamento civile e sociale di Cremona e del suo territorio, il “Corriere” sollecitò interventi 
assistenziali e iniziative culturali, avviò una campagna per la costruzione del ponte in ferro sul Po, 
sostenne l’istituzione dei Comizi agrari. Programma politico dichiarato da Cazzaniga fu, fin dagli 
esordi del giornale, “il propugnamento della unione di Italia tutta sotto lo scettro del re sabaudo”, 
unione che egli riteneva da estendersi “fino all’Istria e al Quarnaro” (esplicito, nel 1866, un suo articolo 
intitolato Trieste italiana). Tuttavia, egli concepiva il Risorgimento non solo come unificazione 
territoriale, ma anche come presupposto della modernizzazione e del progresso di tutta la società, 
compresi i ceti più umili, come dimostrò, sia pure non senza note paternalistiche, con il sostegno offerto 
dal “Corriere” alla nascita dell’Associazione di mutuo soccorso fra gli operai. Sul piano amministrativo 
sostenne un “largo discentramento” e “una autonomia piena ed efficace delle province”, recuperando 
anche tradizioni tipicamente lombarde, con la dovuta vigilanza per non mettere a rischio l’unità fino 
ad allora faticosamente raggiunta. Nella buona amministrazione egli scorgeva il principio di una 
politica nuova. Non mancò di rendere leale omaggio ad avversari politici, riconosciuti degni e preziosi 
per il nuovo Stato, come quando auspicò la candidatura e l’elezione del federalista repubblicano Carlo 
Cattaneo alla Camera dei Deputati. Nell’autunno 1859, il “Corriere cremonese” fu tra i primi a 
raccogliere l’appello di Garibaldi per la raccolta di un milione di fucili e a farsi promotore della 
sottoscrizione in vista della costituzione e della partenza dei Mille. Via via che ci si allontanava dal 
biennio decisivo della nascita dello Stato unitario, il “Corriere” assolverà a una funzione di pedagogia 



 
 

civile per l’allargamento del consenso al Regno d’Italia (anche rimarcando le differenze e i progressi 
rispetto alla dominazione asburgica) e per la ‘conservazione’ e tradizione del Risorgimento, a partire 
da quello locale, come memoria e patrimonio di valori e di esempi ai quali costantemente attingere. La 
coscienza nazionale veniva alimentata anche con il sostegno alla realizzazione di monumenti 
artisticamente degni, allo svolgimento di pubbliche cerimonie e alla raccolta di cimeli e di 
testimonianze. Articoli di fondo di Cazzaniga furono pubblicati, ripresi, talora confutati, da giornali 
liberali di rilevanza nazionale, come il milanese “La Perseveranza”, diretto da Ruggiero Bonghi, e i 
torinesi “L’Opinione” e “La Gazzetta piemontese”. Nel 1866 Cazzaniga assunse anche 
temporaneamente la direzione de “Il Popolano cremonese” (giornale su posizioni democratico-radicali 
e anticlericali) per consentire al direttore Francesco Pozzi (v.) e al redattore Melchiorre Bellini (v.) di 
arruolarsi con Garibaldi per la terza guerra d’indipendenza. Si deve anche al “Corriere” la nascita, nel 
marzo 1863, della rubrica “Buona usanza”, primo esempio giornalistico, nell’Ottocento, di raccolta di 
elemosina popolare a favore di istituti di beneficenza e in memoria dei defunti. 
La questione del potere temporale del Papa, che per Cazzaniga andava abbattuto, e di Roma capitale 
d’Italia accentuò una venatura anticlericale che insisteva su una riforma ‘democratica’ della Chiesa e 
del sacerdozio, piuttosto che sulla negazione del dogma cattolico (che anzi dichiaratamente escludeva) 
o sull’aggressività e l’oltraggio antireligioso tipico di altre testate, anche locali, della seconda metà 
dell’Ottocento. Il “Corriere” ospitava articoli e corrispondenze, anche dall’estero, avversi alla Curia 
romana e alla sua politica. Ebbe, fra i propri più autorevoli collaboratori, preti-patrioti che via via 
abbandonarono il loro ministero: Stefano Bissolati, Pietro Fecit, Costantino Soldi (v.), Giovanni 
Bertolini (v.), ma anche – in polemica con Bissolati da posizioni cattolico-liberali – il parroco di 
Sant’Agostino don Bartolomeo Spezia (v.); medici come Francesco Robolotti (v.) e Luigi Ciniselli (v.); 
gli ingegneri Eugenio Nogarina e Giovanni Cadolini (v.), garibaldino e deputato; Carlo Landriani (v.) 
e Angelo Monteverdi (v.). Se nei confronti del vescovo Antonio Novasconi (v.), senatore del Regno, 
l’atteggiamento del “Corriere” di Cazzaniga fu largo di ossequio e di elogi, pur nel sottolineare talvolta 
la diversità di posizioni, una decisa contestazione incontrò il suo successore, Geremia Bonomelli, 
giunto a Cremona nel 1871. Egli fu presentato dapprima come “sincero liberale”, ma successivamente 
definito “commesso della Compagnia di Gesù”, con riferimento all’atteggiamento intransigente 
manifestato nei primi anni di episcopato cremonese. Cazzaniga concepiva il credo religioso, sempre 
rispettato, e a quanto risulta conservato, come “senso interno e subiettivo, superiore ed estraneo al 
ragionamento … anteriore e superiore ad ogni giudizio” e si opponeva alla sua contaminazione e 
corruzione da parte di un potere temporale pontificio che intralciava la faticosa costruzione del nuovo 
Stato nazionale, laico e unitario. Evolutasi in senso conciliatorista e ‘liberale’ la posizione di 
Bonomelli, si accrebbero la comprensione fra il Vescovo e Cazzaniga e il reciproco riconoscimento di 
rettitudine, fino alla corrispondenza, al dialogo e ad una leale amicizia, propiziati dalla moglie del 
direttore del “Corriere”. Cazzaniga era presente nella cattedrale di Cremona e, ritornato a casa, non 
celò la propria commozione, quando il 21 aprile 1889, domenica di Pasqua, monsignor Bonomelli 
dichiarò di essere l’autore dell’opuscolo Roma e l’Italia e la realtà della cose, sottomettendosi alla 
riprovazione giunta dalla Santa Sede. Nell’ultima malattia, Cazzaniga si riconcilierà pienamente con 
la fede cattolica e la pratica sacramentale. 
Cazzaniga, sempre convinto che non si dovessero avere nemici ma avversari, deluso e disgustato da 
contrasti, sospetti e lotte che andavano insinuandosi all’interno del giornalismo locale, da lui al 
contrario concepito con forti connotazioni etiche e culturali e come fattore di civica educazione ed 
elevazione, lasciò la guida del “Corriere cremonese” il 29 marzo 1879. La testata sarà sostituita dal 
“Corriere di Cremona” diretto da Pier Giacinto Grozza e, nel 1883, dal quotidiano “La Provincia” di 
Telesforo Sarti. Cazzaniga trascorse l’ultima parte della sua vita come direttore dell’Ospedale 
Maggiore e presidente della Congregazione di carità. Non trascurò di studiare e di scrivere, 
approfittando degli archivi che ebbe in quel periodo a disposizione. Negli anni Ottanta uscirono in 
successione diversi suoi libri, di notevole valore, tra loro collegati dall’attenzione dell’autore 
all’emergente questione sociale: L’Elemosina. Studio storico e sociale (1880), dedicato alla 
beneficenza e all’assistenza; L’Eguaglianza, studiata nella storia e nella scienza (1885), in due tomi, 
ritenuto il suo capolavoro; L’Ambiente (1886), uno studio di carattere etico e sociologico; L’Equità e 
le sue applicazioni (1888), dedicato alla memoria di Gian Domenico Romagnosi. Quest’ultimo saggio, 
diviso in otto capitoli, tratta dell’essenza della giustizia, dell’equità nel diritto romano, dell’equità della 
mente e dell’animo, dell’equità politica, di quella economica e del rapporto fra equità e proprietà. 
Cazzaniga mostrava di apprezzare del cristianesimo la virtù della carità e l’impulso alla fratellanza, 
alla solidarietà ed alla giustizia sociale che ne derivava, al punto da accostare la tradizione evangelica 
alle “scuole più dotte e ragionevoli del socialismo”, un socialismo però “volontario”, non quello 



 
 

illusorio imposto con una rivoluzione. Deplorava invece gli abusi del clero nella gestione dei 
“patrimoni dei poveri”, approvando di conseguenza la laicizzazione delle opere pie. Parimenti prendeva 
le distanze dalle “borghesie scettiche, intolleranti e affariste” per le quali “l’irreligiosità è un a-priori, 
un pregiudizio che in certi ambienti non si discute più”. Cazzaniga morì a Cremona il 13 luglio 1893 
ed è sepolto nel civico Cimitero. Alla sua scomparsa ricevette l’onesto tributo di chi non aveva 
condiviso le sue posizioni. “L’Indipendente”, foglio radicale, lo definì “valorosissimo avversario”. 
“Entrato per primo in Cremona nell’agone della libera stampa – dirà di lui Luigi Ratti nel discorso 
celebrativo del cinquantenario della seconda guerra d’indipendenza – vi stette per trent’anni educatore 
di popolo, pubblicista insigne per altezza d’ingegno, per lealtà e nobiltà d’animo”. [G. G.] 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 7, fasc. 5; Ratti 1909; Rosi 1930-1937, II, 
p. 646; Soldi 1963, ad indicem; Ghidetti 1976-1977; Taglietti 1980; Bozzetti 1985; Taglietti 1986; 
Taglietti 2010; Arrigoni 2011; Castagnidoli 2011a; Morandi 2011a. 
 

CAZZANIGA Gherardo 

(Cremona) 
Avvocato 
Fratello di Fulvio (v.), fu membro del Comitato di Pubblica Sicurezza istituito a Cremona il 13 giugno 
1859 e promotore del Comitato per gli invalidi di guerra sorto l’11 luglio per raccogliere fondi utili alla 
costruzione di una Casa di ricovero per i militari lombardi invalidi. Fece parte dell’Ambulanza 
borghese creata il 5 maggio precedente con scopi di assistenza medica e raccolta di materiale sanitario, 
nonché per la costituzione di una ambulanza mobile da inviare sui campi di battaglia. 
Negli anni Settanta presiedette a Cremona l’Ordine degli avvocati 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 528, 546, 654; Leoni, Morandi 2011, p. 74. 
 
CÈ Egidio 

(Cremona, 19 ottobre 1846 – trasf. Messina, 18 gennaio 1887) 
Commesso viaggiatore 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Colonna Pianciani, 15° Battaglione 
Fonti e bibliografia: R 1034; Soldi 1963, p. 820; La collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 

CÈ Filippo Omobono 

(Cremona, 23 novembre 1821 - ivi, 8 settembre 1882) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1° Reggimento Cacciatori bresciani 
Fonti e bibliografia: V 41c. 
 

CÈ Ignazio 

(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
CÈ Onorato Antonio 

(14 febbraio 1818) 
Domestico 
Reduce dalle campagne del 1849, 1859 e 1860 
Soldato, 22° Battaglione di linea, 5a Compagnia (1849); Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento, 6a 
Compagnia (1859) e Brigata Parma, 49° Reggimento, 5a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 65c. 
 
CECCHI Giuseppe 
(Pisa, 19 gennaio 1833 - res. Longardore, Sospiro, 1872) 
Amanuense 
Reduce dalla campagna del 1859 
Sergente, 34° Reggimento Fanteria 



 
 

Decorato con brevetto n. 22 rilasciato il 12 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 41c; Soldi 1963, p. 781. 
 
CELLA Francesco 
(Cremona, 29 novembre 1833 - ivi, 26 marzo 1881) 
Fruttivendolo 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860-1861 
Soldato, tamburo, 2a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea Fanteria lombarda; nel 1860 5° 
Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 4451 del 28 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 126c; V 76c; Soldi 1963, pp. 748, 756, 791. 
 
CELLA Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
CELLA Luca 
(Cremona, 13 settembre 1839 - ivi, 26 settembre 1910) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 141. 
 
CELLA Lucio 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 23° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 781, 791. 
 
CELLA Luigi 
(Cremona, 10 luglio 1842 - Genova, 14 giugno 1904) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 7° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto rilasciato il 6 aprile 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 114c; Soldi 1963, p. 810. 
 
CELLA Pietro 
(Cremona – Racconigi, Cn, 1° giugno 1849) 
Volontario nella Milizia Piemontese dal 26 ottobre 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 337. 
 
CELLI Demetrio 
(Cremona, 16 settembre 1823 – ivi, 14 agosto 1895) 
Impiegato municipale 
Reduce dalla campagna del 1848 e 1849 e 1867 
Ufficiale, Colonna Griffini; aiutante maggiore, 1a Legione italiana a Roma 
Decorato con brevetto n. 1853 del 12 novembre 1866 
Aiutante maggiore della Guardia Nazionale 
Fonti e bibliografia: O 8c; R 247; V 55c; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 
1963, pp. 594, 600, 750, 763, 820, 838. 
 
CELLI Gaetano Eugenio 
(Cremona, 20 dicembre 1801 – ivi, 30 dicembre 1868) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Cavalleria sarda 
Decorato con brevetto n. 1852 rilasciato il 25 ottobre 1865 dalla Real Casa 
Fonti e bibliografia: O 17c; Soldi 1963, pp. 750, 757. 



 
 

 
CELLI Luigi 
(Ardole San Marino, Gadesco Pieve Delmona, 24 agosto 1842 – trasf. Torre de’ Picenardi) 
Segretario comunale 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1122. 
 
CELLI Pompeo 
(Cremona, 8 ottobre 1821 – ivi, 14 settembre 1892) 
Impiegato privato, possidente 
Reduce dalla campagna del 1848 
Sergente, 2a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 1838 del 12 novembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 1c; V 121c; Soldi 1963, p. 747. 
 
CELPA Filippo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
CENTOLANZI Luigi 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1867 
Colonna Salomone, 3° Battaglione, 3ª Compagnia 
Fonti e bibliografia. Soldi 1963, p. 820. 
 
CENTONI Luigi 
(Cremona) 
Tagliapietre 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
CERANI Luigi 
(Cremona, 1818) 
Processato, detenuto nelle carceri del Castello di Brescia dal 1843 “in via precauzionale” 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 223. 
 
CERASI Giuseppe 
(Cremona) 
Prestinatio 
Arruolato a 35 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
CERATI Andrea 
(Cremona, 30 novembre 1840 – Seniga, Bs, 11 maggio 1901) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Aosta, 6° Reggimento, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 60c. 
 
CERATI Antonio 
(Castelponzone, Scandolara Ravara - 15 agosto 1861) 
Possidente 
Caduto nella campagna del 1859, per malori conseguenti 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio 1859 a Sondrio 
Soldato, 35° Reggimento Fanteria 



 
 

Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, p. 621. 
 
CERATI Giuseppe 
(Torricella, 22 novembre 1837 – res. Viadana) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio 1859 a Sondrio 
Soldato, Cacciatori delle Alpi (1859); caporale 22° Reggimento di linea, 12a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 75c; Soldi 1963, p. 621. 
 
CEREDA Carlo 
Milano, 31 luglio 1831 - trasf. Monza, 9 gennaio 1884) 
Cantoniere ferroviario 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 444. 
 
CEREDA Omobono Salvatore 
(Picenengo, Cremona, 29 luglio 1814 - Cremona, 31 agosto 1872) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Colonna Griffini 
Decorato con brevetto n. 4013 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 64c; V 8c; Soldi 1963, pp. 750, 757. 
 
CERESA Giuseppe 
(Cremona, 28 luglio 1832 - ivi, 14 agosto 1884) 
Negoziante, girovago, mediatore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Colonna Manara, 4° Battaglione, 7a Compagnia Manara 
Fonti e bibliografia: V 46c. 
 
CERESA Luigi 
(Cremona, 8 giugno 1820 - ivi, 18 settembre 1872) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente, 18° Reggimento; Corpi volontari svizzeri 
Fonti e bibliografia: V 1c. 
 
CERETTI Bortolo Giuseppe 
(Ca de’ Stefani, Vescovato, 8 settembre 1833 - Cremona, 26 novembre 1912) 
Oste 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 917. 
 
CERIALI Giuseppe 
(Ardole San Marino, Gadesco Pieve Delmona, 14 maggio 1836) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 779. 
 
CERIOLI Carlo 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Rossi 2009, p. 27. 
 
CERIOLI Francesco Giuseppe 
(Soncino, 1836 – ivi, 1892) 
Nobile 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 



 
 

Capitano di una divisione dell’Artiglieria di riserva, 1° Corpo d’armata a Custoza, ne coprì la ritirata 
dal Monte Vento venendo incalzato da 46 cannoni e da due brigate austriache 
Medaglia al merito nel 1866 a Custoza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2000, pp. 75, 88, 92; Rossi 2009, 
pp. 26, 44. 
 
CERIOLI Gaspare 
(Cremona, 3 agosto 1784 – ivi, 11 settembre 1865) 
Medico 
Figlio di Giuseppe e Giuseppa Meli, durante gli studi di Medicina e Chirurgia all’Università di Pavia, 
dove conseguì le due lauree nel 1806 e nel 1807, mise a frutto la passione per la chimica nelle ricerche 
sul tabacco, che gli consentirono di giungere all’individuazione della nicotina allo stato grezzo (1807). 
Ottenuta nel 1810 la cattedra di Chimica e Scienze naturali nel Liceo della città natale, vi insegnò fino 
al 1817, alternando la didattica alla ricerca e la pubblicazione dei risultati conseguiti in originali studi 
di chimica applicata. Venuto in sospetto alle autorità, che lo ritenevano, probabilmente a ragione, 
affiliato alla Massoneria e alla Carboneria, il 10 gennaio 1818 fu sospeso dall’insegnamento e 
dall’impiego presso l’Ospedale Maggiore di Cremona, un trauma destinato ad incidere nella sua vita. 
Concentrate così le energie solo nella ricerca scientifica, acquisì importanti risultati nello studio della 
trasmissibilità della sifilide attraverso la vaccinazione (Sulla possibilità di comunicare la sifilide col 
mezzo della vaccinazione, 1821), che tuttavia gli sarebbero stati pienamente riconosciuti solo 
tardivamente, nel 1865, nel corso di una riunione dell’Accademia Imperiale di Medicina a Parigi. 
Nel 1821 gli orientamenti liberali della famiglia conobbero un’aperta testimonianza grazie al fratello 
minore Pietro (v.), studente anch’egli di Medicina a Pavia, che si unì ai volontari del Corpo degli 
Studenti federati accorsi in Piemonte in soccorso dei costituzionali, alcuni dei quali passarono poi a 
combattere in Spagna. Processato, fu condannato a due anni di carcere duro insieme ad altri compagni, 
tra cui Andrea Zendrini, futuro professore dell’Ateneo pavese affiliato alla Giovine Italia, e Onofrio 
Cambiago: quest’ultimo, in qualità di direttore di una raffineria di zucchero a Verona, nei primi anni 
Trenta avrebbe cercato di introdurre in Veneto la propaganda mazziniana. La seconda stagione di 
coinvolgimento politico di Cerioli risale ai primi anni Trenta: nonostante nelle lettere al figlio Marcello 
(v.), inquieto studente di Medicina a Pavia, egli raccomandasse e si facesse promettere prudenza e buon 
senso, la frequentazione a Cremona di professionisti di noto orientamento liberale e la vicinanza a Luigi 
Tentolini (v.), individuato come il referente cittadino della rete mazziniana, furono all’origine di una 
seconda indagine a sua carico nell’ambito del processo alla Giovine Italia lombarda. Nel 1834, infatti, 
l’arresto a Milano del corriere di Tentolini, Pietro Strada (v.), proveniente da Lugano, condusse fino ai 
Cerioli, al padre e poi, attraverso le lettere sequestrategli nell’abitazione cremonese, al figlio: arrestati 
e condotti a Milano a fine giugno, i due, imputati di alto tradimento, furono sottoposti a indagini e 
interrogatori serrati, terminati per entrambi con la desistenza per mancanza di indizi legali (22 ottobre 
1834). Scarcerato, Gaspare non ebbe più accesso a pubblici impieghi e solo nel 1836, in seguito alla 
violenta epidemia di colera che colpì Cremona, fu chiamato a dirigere la Casa di contumacia. Le 
perduranti difficoltà per la forzata lontananza dal servizio pubblico, al quale tanto la sua scienza 
avrebbe giovato, lo spinsero nel 1838 a scrivere una supplica all’imperatore “ond’essere abilitato a 
concorrere fruttuosamente a qualunque pubblico ufficio siccome ogni altro aspirante” (ASMi, Senato 
Lombardo-Veneto, b. 4604), supplica che fu portata all’attenzione della I. R. Cancelleria aulica ma che 
probabilmente non andò a buon fine. 
Nel 1848, similmente ad altri professionisti di provata fede liberale, fece parte del Comitato di pubblica 
sicurezza di Cremona, ma al ritorno degli austriaci, insieme all’amico Tentolini, emigrò a Lugano, poi 
a Torino, quindi nel Piacentino, non lontano dal figlio Marcello, all’epoca medico nell’Ospedale 
militare di Voghera. Tornato per esigenze di famiglia a Cremona dopo il 1849, restò di fatto un 
sorvegliato speciale, boicottato negli impieghi e oggetto delle speciali attenzioni della Polizia, mentre 
partecipava come altri professionisti cittadini a quegli spazi surrogato di libera discussione 
rappresentati dalle riunioni della Società filodrammatica. Nel 1859 si impegnò nell’Ospedale militare 
cittadino, di cui ebbe la direzione, nell’assistenza ai feriti delle battaglie della seconda Guerra 
d’Indipendenza, ricevendo da Napoleone III la grande médaille per i suoi servigi. Nella sua città 
finalmente italiana continuò instancabile a svolgere opera di cura, di assistenza e di ricerca scientifica, 
stimato socio corrispondente di numerose Società mediche italiane e straniere. [A. A. R.] 
Fonti e bibliografia: ASMi, Processi politici, Presidenza di Governo, Senato Lombardo-Veneto, ad 
nomen; “Corriere cremonese”, 13 settembre 1865; Rosi 1930-1937, II, p. 656; Soldi 1963, ad indicem; 
Della Peruta 1974, ad indicem; Grandi 1976, ad indicem; Gandiano 1979 (cui si rinvia in particolare 



 
 

per le notizie sull’attività medico-scientifica e per la bibliografia di riferimento); Miglioli 1997-1998; 
Arisi Rota 2003, ad indicem; Arisi Rota 2010, ad indicem; Leoni, Morandi 2011, pp. 24-34. 
 
CERIOLI Gaspare 
(Cremona, 7 luglio 1846 - ivi, 21 ottobre 1896) 
Ingegnere, possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani 1ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15629 del 4 luglio 1867 
Figlio di Marcello (v.) e nipote dell’omonimo Gaspare medico (v.), consigliere della Società dei reduci 
dal 1879 al 1886 
Fonti e bibliografia: O 71c; R 122; Soldi 1963, p. 809; La collezione risorgimentale II 2011, p. 134. 
 
CERIOLI Giacomo 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 815. 
 
CERIOLI Giovanni 

(Cremona, 13 maggio 1825 - ivi, 29 luglio 1882) 
Impiegato governativo, possidente 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Eberhardt, 3° Battaglione, 12a Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 19; V 54c; Soldi 1963, p. 790. 
 

CERIOLI Giovanni 

(Brescia, 27 novembre 1847 - Cremona, 6 luglio 1931) 
Capitano di artiglieria 
Reduce dalla campagna del 1866 
Decorato con brevetto 
Fonti e bibliografia: O 139c. 
 
CERIOLI Giuliano 

(Cremona, 7 dicembre 1844 - trasf. Cherasco, Cn, 1884) 
Dottore in Legge 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 1ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15936 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 85c; Soldi 1963, p. 809. 
 
CERIOLI Giuseppe 

(Casalmorano, 29 maggio 1848 - Cremona, 4 giugno 1921) 
Farmacista 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 6ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 18996 del 17 settembre 1867 
Cavaliere della Corona d’Italia; consigliere della Società dei reduci dal 1892 al 1918, vicepresidente 
dal 1919 al 1920 
Fonti e bibliografia: O 78c; R 20; Soldi 1963, p. 809. 
 
CERIOLI Marcello 
(Cremona, 1° maggio 1812 – ivi, 21 marzo 1862) 
Medico 
Figlio di Gaspare (v.), studiò anch’egli Medicina a Pavia. Insofferente nei confronti della dominazione 
austriaca in Lombardia e dell’impotenza politica della sua generazione, come dimostrano i numerosi 
sfoghi nelle lettere indirizzate ai genitori e agli amici nei primi anni Trenta, mediante i circuiti 
studenteschi venne reclutato nell’appena costituita Giovine Italia, cui aderì con entusiasmo. Tipico 
esponente della gioventù universitaria imbevuta di spirito romantico, influenzato probabilmente dalle 



 
 

idee liberali del padre e dello zio Pietro (v.), individuò nel progetto mazziniano veicolato attraverso il 
passamano delle stampe clandestine la via d’uscita da un immobilismo esistenziale, che neppure la 
passione per gli studi riusciva a compensare (Arisi Rota 2010). Arrestato nel 1834 a seguito dell’ondata 
di denunce a carico di appartenenti alla rete mazziniana lombarda, sequestrate e passate al vaglio degli 
inquirenti tutte le sue carte private (tra cui numerosi appunti letterari e i carteggi con i familiari e gli 
amici), nel settembre dello stesso anno fu scagionato per mancanza di indizi legali (Della Peruta 1974, 
Arisi Rota 2003). Chiusa così l’esperienza cospirativa, nel febbraio 1836 conseguì la laurea ed iniziò 
ad esercitare nell’Ospedale della città natale, impegnandosi attivamente nella cura dei colerosi. 
Immersosi nelle “faccende della vita”, come scrisse nella dedica anteposta alla pubblicazione di un 
esercizio letterario giovanile, la tragedia Ghismonda da Salerno (compiuta nel 1837, ma edita a Milano 
solo nel 1841), nel 1843 sposò la concittadina Giulia Vacchelli, appartenente ad una prominente 
famiglia di notai cremonesi (Leoni, Morandi 2011), dalla quale ebbe quattro figli. Attivo nel 1848 come 
sanitario nell’Ospedale militare divisionario di Santa Chiara a Cremona, dove contrasse il vaiolo, 
affiancò all’intenso impegno professionale la mai sopita passione politica, ormai orientata in senso 
moderato verso l’opzione fusionista col Piemonte, unica soluzione ritenuta praticabile per il futuro 
della Lombardia, come emerge dai suoi interventi del maggio 1848 nel quotidiano del Governo 
Provvisorio cremonese, “L’Indipendente dell’Alto Po”. Caratterizzati da attacchi anche aspri a 
Mazzini, cui indirizzò una lettera aperta, e ai repubblicani lombardi, accusati di utopismo, essi 
provocarono la replica sullo stesso foglio di un giovane concittadino, allora studente universitario, 
Angelo Bargoni (v.). 
Emigrato nel luglio 1848 in Piemonte e stabilitosi con la famiglia a Voghera, lavorò all’Ospedale 
militare cittadino e scrisse un’altra tragedia rimasta inedita, Antonio della Scala, significativamente 
dedicata a Carlo Alberto (Cerioli 1921). Nel marzo 1849 partecipò alla battaglia di Novara, venendo 
criticato in questo periodo dal suocero Giuliano Vacchelli (v.), già membro del Governo Provvisorio 
cremonese, per la passione politica, liquidata come una “monomania vagheggiante la cosa desiderata”, 
a causa della quale Marcello rischiava di sacrificare gli affetti più cari (Cerioli 1921). Cadute anche le 
speranze legate alla seconda fase della guerra, si trasferì a Genova, dove tra maggio e novembre del 
1849 lavorò all’Ospedale divisionario e seguì con trepidazione le vicende della Penisola, in particolare 
quelle della Repubblica Romana, la cui resistenza gli ispirò i ventiquattro sonetti raccolti nel volumetto 
Il Nuovo Misogallo, sogno di ventiquattro ore, pubblicato anonimo a Genova, imbevuto di spirito 
antifrancese e anticuriale. Nel mese di settembre morì la moglie Giulia. L’11 ottobre, compiendo un 
percorso in atto da tempo, chiese la cittadinanza piemontese, che ottenne nel marzo 1851 e il 16 aprile 
giurò fedeltà al sovrano. Trasferitosi a Stradella, in territorio piemontese, esercitò come medico 
chirurgo: attivo nei circoli dell’emigrazione lombarda presenti a Stradella e a Broni, pubblicò interventi 
nella stampa politica vogherese, in particolare ne “L’Eco dell’Iria”, e un altro polemico pamphlet in 
versi contro la curia romana e Pio IX, il “traditore del ‘49”, Babilonia. Poema drammatico in cinque 
atti, uscito con lo pseudonimo di Fiamma dallo stampatore vogherese Giuseppe Gatti. Il fallito tentativo 
insurrezionale del 6 febbraio 1853 a Milano rafforzò ancor di più, se mai ce ne fosse stato bisogno, la 
sua convinzione nel carattere velleitario e controproducente di quelle che, in una lettera alla madre del 
5 marzo 1854, definì “aberrazioni” (Arisi Rota 2010). Risposatosi nel 1853 con una vedova di Voghera, 
Giuseppina Cazzani, da cui ebbe tre figli, si trasferì con la famiglia allargata a Cortemaggiore, nel 
Piacentino. Qui, novello Cincinnato, alternò la coltivazione dei campi alla traduzione di Terenzio 
Varrone e alla trattatistica medica: si segnala il saggio Dell’uso dell’aconito napello nelle febbri 
continue ed intermittenti irritative come surrogato al salasso ed al sanguisugio (Piacenza 1855), frutto 
di un’esperienza e di una cultura medica basate sull’osservazione empirica al letto del malato, ispirate 
con ogni probabilità dall’insegnamento del cesenate Maurizio Bufalini e della sua scuola. Convinto nel 
marzo 1857 da alcuni vecchi amici cremonesi, tra i quali Antonio Binda (v.), a fare rientro nella città 
natale vincendo la sua “fatale ripugnanza” e approfittando dell’indulto concesso dall’Austria agli 
emigrati per motivi politici, visse come una grande delusione l’esito della seconda guerra 
d’indipendenza e la pace di Villafranca, che lasciava il Veneto in mano all’Austria, come testimonia il 
suo carteggio con l’amico e vecchio cospiratore Gian Battista Carta. Questi si impegnò a far pubblicare 
la sua ultima fatica da polemista, l’opuscolo Unica Soluzione, dedicato al tema scottante della questione 
romana, che tuttavia Cerioli non riuscì a terminare. [A. A. R.] 
Fonti e bibliografia: ASMi, Processi politici, ad nomen; Cerioli 1904; Cerioli 1921; Rosi 1930-1937, 
II, p. 656; Soldi 1963, ad indicem; Della Peruta 1974, ad indicem; Grandi 1976, ad indicem; Arisi Rota 
2003, ad indicem; Arisi Rota 2010, ad indicem; Leoni, Morandi 2011, pp. 24-37, 42-43. 
 
CERIOLI Massimiliano Lodovico 



 
 

(Soncino, 1845 – ivi, 1903) 
Nobile 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2000, pp. 75, 88-89; Rossi 2009, 
pp. 27, 44. 
 
CERIOLI Pietro 
(Cremona) 
Studente di Medicina a Pavia, partecipò ai moti piemontesi del 1821, nel Corpo degli Studenti federati. 
Fu arrestato per alto tradimento il 12 giugno dello stesso anno e condannato a morte con sentenza del 
Tribunale austriaco di Verona in data 16 giugno 1823; con atto imperiale di clemenza del 17 settembre 
successivo la pena fu commutata a due anni di carcere semplice 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 195, 231, 559; Soresina. Ottocento e Novecento 2002, p. 47; Arisi 
Rota 2003, p. 127 nt. 47. 
 
CERNUSCHI Pietro Francesco 
(Cremona, 9 maggio 1837 - ivi, 22 aprile 1887) 
Battilana, calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 5° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto rilasciato il 6 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 34c; Soldi 1963, p. 790. 
 
CERNUSCHI Onorato 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 794. 
 
CERRI Angelo 
(Cremona, 18 maggio 1822 – ivi, 12 aprile 1888) 
Sacerdote 
Ordinato presbitero nel 1845; dal 1854 fino alla morte fu vicario coadiutore a S. Agata, in Cremona.  
Sacerdote di sentimenti patriottici, il suo nome è ricordato dal “Corriere cremonese” del  9 aprile 1862 
tra i preti che ossequiarono Garibaldi in occasione della sua visita a Cremona. 
Fonti e bibliografia: “Corriere cremonese”, 1862 n. 29, p. 1. 
 
CERRI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CERRI Attilio 
(Cremona, 11 giugno 1833 - ivi, 13 gennaio 1884) 
Droghiere, possidente 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, poi furiere, 7° Battaglione Bersaglieri, 26a Compagnia; nel 1860 Guide a cavallo di Garibaldi; 
nel 1866 1° Squadrone Guide di Garibaldi 
Decorato con brevetto n. 15561 del 4 luglio 1867 
Consigliere della Società dei reduci nel 1879, era stato tra le guide che scortarono Garibaldi durante la 
sua visita a Cremona il 20 aprile 1867 
Fonti e bibliografia: O 88c; V 131; R 69c; Soldi 1963, pp. 644, 783, 810; La collezione risorgimentale 
II 2011, p. 134. 
 
CERRI Cesare  
(Cremona, 29 dicembre 1830 – ivi, 23 agosto 1902) 
Sacerdote 
Fratello di don Angelo (v.); ordinato presbitero nel 1854; dal 1857 fino alla morte fu vicario coadiutore 
a S. Agostino, in Cremona.  



 
 

Sacerdote di sentimenti patriottici, il suo nome è  ricordato dal “Corriere cremonese” del  9 aprile 1862 
tra i preti che ossequiarono Garibaldi in occasione della sua visita a Cremona. 
Fonti e bibliografia: “Corriere cremonese”, 1862 n. 29, p. 1. 
 
CERRI Giuseppe 
(Montodine - Verona, 1848) 
Caduto nella campagna del 1848 
Primo tenente, Reggimento Visconti 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
CERRI Ubaldo 
(Cremona, 11 ottobre 1844 - ivi, 8 settembre 1885) 
Impiegato telegrafico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 5ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15630 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 72c; Soldi 1963, p. 809. 
 
CERRINI Luigi 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
CERUTI Angelo 
(Cremona, 20 novembre 1831 - ivi, 2 agosto 1905) 
Portiere presso la Congregazione di Carità 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, trombettiere, 9° Reggimento 
Fonti e bibliografia: R 147; Soldi 1963, p. 791. 
 
CERUTI Angelo 
(Due Miglia, Cremona, 18 agosto 1834 - Cremona, 27 settembre 1912) 
Domestico 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
3° Reggimento Treno 
Decorato con brevetto n. 184 rilasciato il 12 giugno 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 59c. 
 
CERUTI Antonio 
(Casanova del Morbasco, Sesto ed Uniti, 31 luglio 1841 - trasf. Genova, 31 ottobre 1871) 
Cameriere, domestico 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 4559 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 133c; V 96c; Soldi 1963, p. 791. 
 
CERUTI Carlo 
(Cremona, 19 dicembre 1835 - ivi, 12 febbraio 1902) 
Fabbro 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Dunne Bersaglieri, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1390 del 25 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 29c; V 50c; Soldi 1963, p. 790. 
 
CERUTI Fortunato 
(Cremona, 15 febbraio 1823 - ivi, 22 giugno 1886) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 



 
 

Soldato, Artiglieria lombarda, 4a Batteria 
Decorato con brevetto n. 4373 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 124c; V 101c; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi, pp. 750, 756. 
 
CERUTI Giacobbe 
(Piadena, 13 o 15 maggio 1842 – ivi, ante 1868) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860, morto “per disagi di guerra” 
Soldato, 2° Reggimento, 15a Compagnia (1859); sergente 1a Brigata Bersaglieri, 1a Compagnia, 16a 
Divisione Esercito meridionale (1860) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 620, 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 10, 12, 20. 
 
CERUTI Giovanni 
(Cremona, 11 giugno 1844 - trasf. Milano, 13 settembre 1869) 
Maestro 
Reduce dalla campagna del 1860 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Caporale, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2a Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: R 64c; Soldi 1963, pp. 612, 791. 
 
CERUTI Giuseppe 
(Pozzaglio, 12 maggio 1840 - ivi, 18 febbraio 1919) 
Oste 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 484; Soldi 1963, p. 848. 
 
CERUTI Orlando 
(Cremona, 7 febbraio 1849 - ivi, 10 aprile 1903) 
Lavandaio, possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani, 10ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15488 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 75c; R 1183; Soldi 1963, p. 809. 
 
CERUTI Paolo 
(Cremona, 8 ottobre 1824 - ivi, 4 agosto 1893) 
Domestico, cuoco 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Reali Carabinieri 
Decorato con brevetto n. 4455 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 127c; Soldi 1963, pp. 750, 755. 
 
CERUTI Pietro 
(San Martino in Beliseto, Castelverde, 24 marzo 1831) 
Tessitore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 626. 
 
CERUTI Primo Paolo 
(Cremona, 20 dicembre 1847 - Milano, 9 giugno 1872) 
Parrucchiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani, 10ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20096 del 4 gennaio 1868 
Fonti e bibliografia: O 96c; Soldi 1963, p. 810. 
 
CERUTTI Luigi 
(Due Miglia, Cremona, 3 luglio 1838 - ivi, 26 gennaio 1926) 



 
 

Muratore 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 728. 
 
CERVI Antonio 
(Casalbuttano, 16 aprile 1830) 
Professore di disegno 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860 
Corpi franchi diretto dal generale d’Apice (1848); Artiglieria lombarda (1849); Cacciatori delle Alpi 
(1859) e Carabinieri genovesi (1860) 
Fonti e bibliografia: V 135c. 
 
CERVI Attilio 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 794. 
 
CERVI Giacomo 
(Bosco ex Parmigliano, Gerre de’ Caprioli  – res. Stagno Pagliaro) 
Torchino 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
CERVI Pietro 
(Due Miglia, Cremona, 4 gennaio 1841 - Due Miglia, Cremona, 22 febbraio 1913) 
Avvocato 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 854. 
 
CERVIERI Carlo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CERVIERI Francesco di Luigi 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CERVIERI Francesco di Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CERVIERI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CERVIERI Vincenzo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CERVINI Eugenio 
(Cremona, 1° marzo 1839 - trasf. Milano, 31 maggio 1889) 
Lattaio, sellaio, filarmonico 



 
 

Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Modena, 42° Reggimento, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 49c. 
 
CERVINI Florindo (o Fiorino) 
(Cremona, 29 maggio 1841 - Soresina, 19 giugno 1904) 
Domestico, chincagliere, sellaio 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, 62° Reggimento Fanteria (1859); caporale, Brigata Reggio, 46° Reggimento (1860-1861); 3° 
Reggimento Treno (1866) 
Decorato con brevetto del 23 ottobre 1869 
Fonti e bibliografia: O 138c; V 73c; Soldi 1963, pp. 614, 781, 810. 
 
CERVINI Giacinto Pietro 
(Cremona, 13 maggio 1813 - ivi, 23 giugno 1887) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1860 
Soldato, Artiglieria lombarda; nel 1860 Brigata Ferrara, 48° Reggimento, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 4014 del 26 aprile 1867 
Fonti e bibliografia: O 116c; V 61c; Soldi 1963, p. 750. 
 
CERVINI Luigi 
(Gonzaga, Mn) 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Granatieri, 8a Divisione, 3° Corpo d’armata 
Decorato con brevetto del 18 luglio 1867; medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
CESARI Odoardo 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 9° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 810. 
 
CESARI Pietro 
(Cremona, 1831) 
Illegalmente assente nel 1852, reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1133; Soldi 1963, p. 248. 
 
CESINI Giuseppe 
(Bonemerse, 20 giugno 1841) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 30° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 93 del 3 ottobre 1867 
Fonti e bibliografia: O 109c; Soldi 1963, p. 810. 
 
CESURA Ernesto 
(Cremona, 3 agosto 1849 - ivi, 28 aprile 1874) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 3ª Compagnia (1866); Colonna Pianciani, 6° Battaglione, 
3ª Compagnia (1867) 
Decorato con brevetto n. 15934 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 83c; Soldi 1963, pp. 809, 820; La collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
CESURA Torquato 



 
 

(Cremona, 2 maggio 1845 - trasf. Milano, 1876) 
Dottore in Legge 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15488 del 4 luglio 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 74c; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 809. 
 
CHIAPPA Cesare 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CHIAPPA Francesco 
(Cremona, 17 agosto 1839 - ivi, 31 dicembre 1888) 
Cocchiere, portabrente 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, 2° Battaglione, 5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: R 468; V 21c. 
 
CHIAPPA (o CHIAPPE) Francesco 
(Cremona, 21 novembre 1840 - ivi, 23 gennaio 1917) 
Falegname e infermiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Trombettiere, Cavalleggeri di Monferrato 
Decorato con brevetto n. 164 rilasciato il 20 gennaio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 99c; R 114; Soldi 1963, p. 810. 
 
CHIAPPA Giovanni Battista 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 848-849. 
 
CHIAPPA Giuseppe 
(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
CHIAPPA Leopoldo 
(Cremona, 25 giugno 1842 - ivi, 13 maggio 1925) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Decorato con brevetto n. 2676 del 28 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 55c; R 1201; Soldi 1963, pp. 614, 781. 
 
CHIAPPANI Casimiro 
(Cremona) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 614, 783. 
 
CHIAPPANI Ercole 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 783. 
 
CHIAPPARI Casimiro 
(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
CHIAPPARI Ernesto Vincenzo 
(Cremona, 8 gennaio 1838 – San Martino della Battaglia, Desenzano del Garda, Bs, 24 giugno 1859) 
Studente, giovane di negozio 
Caduto nella campagna del 1859 
Soldato, Brigata Acqui, 17° Reggimento Fanteria, 14a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 1838 rilasciato l’8 marzo 1866 dal 17° Reggimento Fanteria 
Rimase in Orfanotrofio fino al 30 aprile 1854. Sul Colle San Martino è così ricordato: “A Ernesto 
Chiappari di Cremona appena ventenne volontario nel 17° Reggimento Brigata Acqui combattendo per 
l’indipendenza d’Italia nella memorabile battaglia del 24 giugno 1859 sopra questo colle morì” 
Fonti e bibliografia: O 45c; V 111c; Soldi 1963, pp. 607, 780, 777, 781. 
 
CHIAPPARI Giovanni 
(Cremona) 
Facchino 
Arruolato a 26 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
CHIAPPARI Lazzaro 
(Cremona, 17 maggio 1837 - ivi, 12 dicembre 1899) 
Calzolaio, facchino 
Reduce dalla campagna del 1860 
Arruolato nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Brigata Milano, Corpo dell’Artiglieria, 5a Batteria di Campagna 
Fonti e bibliografia: V 79c; Soldi 1963, p. 612. 
 
CHIAPPARI Pietro 
(Cremona, 21 dicembre 1821 – ivi, 24 febbraio 1883) 
Legatore, trafficante di libri 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860-1861 
Soldato, 52° Reggimento Fanteria (1848); 20° Reggimento Fanteria di linea Divisione lombarda 
(1849); nel 1859 sergente, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento; 46° Battaglione di linea Brigata 
Reggio; nel 1860 Battaglione Cacciatori del Vesuvio 
Decorato con brevetti n. 1786 rilasciato il 23 febbraio 1866 dal 52° Reggimento Fanteria e n. 4770 
rilasciato il 3 aprile 1869 dal Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: O 20c; V 5c; Soldi 1963, pp. 750, 755, 781, 790. 
 
CHIAPPARINI Carlo 
(Cremona, 19 settembre 1846 - ivi, 10 agosto 1923) 
Falegname, militare 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 8ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15990 del 6 luglio 1867 
Consigliere della Società dei reduci dal 1901 al 1920 
Fonti e bibliografia: O 92c; R 61; Soldi 1963, p. 810. 
 
CHIAPPE Francesco, v. CHIAPPA 
 
CHIARI Achille 
(Lodi – res. Cremona) 



 
 

Residente presso la famiglia di Gaspare Cerioli sr. (v.), arrestato il 20 giugno 1834 con l’accusa di 
cospirazione 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 231. 
 
CHIAVAZZOLI Alessandro 
(San Martino dell’Argine) 
Carrettiere 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
CHIESA Amadio 
(Crotta d’Adda, 8 agosto 1832 - trasf. Parma, 9 ottobre 1880) 
Prestinaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 298. 
 
CHIMERI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 809, 846. 
 
CHINELLI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 7° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 780, 846. 
 
CHINELLI Giuseppe Costanzo 
(Cremona, 30 marzo 1840 - trasf. Milano, 21 febbraio 1874) 
Falegname, inverniciatore di mobili 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, Brigata Brescia, 19° Reggimento, 1a Compagnia; 7° Reggimento Fanteria; 63° Reggimento 
Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 12 novembre 1866 dal 19° Reggimento Fanteria e con brevetto n. 
301 rilasciato il 1° luglio 1867 dal 63° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 3c; V 30c; Soldi 1963, p. 809. 
 
CHINELLI Michele 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CHIODELLI Lodovico 
(Acquanegra Cremonese, 25 aprile 1846 - ivi, 8 novembre 1909) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Menzione onorevole 
Fonti e bibliografia: R 628. 
 
CHIODI Antonio 
(Alfianello–res.Brescia) 
Facchino 
Arruolato a 32 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti: Soldi 1963, p. 620. 
 
CHIODO Francesco 



 
 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CHIODO (o CHIODIO) Giuseppe 
(Crema – Bezzecca, Ledro, Tn, 21 luglio 1866) 
Caduto nella campagna del 1866 
Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 805, 846. 
 
CHIODO Pio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CHIORCI Domenico 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 19° Reggimento Fanteria lombarda 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 755. 
 
CHIOSI Antonio 
(Cremona, 1832) 
Pittore di paesaggi, suonatore 
Presente ai moti di Milano del 1848, emigrò poi senza passaporto in America, dove esercitò la 
professione di suonatore 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 255. 
 
CHIOSI Giovanni 
(Cremona) 
Letterato 
Sorvegliato dalla Polizia austriaca durante i moti piemontesi del 1821, mantenne collegamenti 
clandestini con l’Università di Pavia. Arrestato nel 1822, detenuto per quattro mesi, fu destituito dalla 
cattedra di Codogno. Esulò dal 1849 al 1857: nel 1849 fu a Voltri, dal 1851 al 1855 a Torino, nel 1856 
a Novi Ligure e a Genova. Nel 1861 fu tra i componenti della Commissione istitutiva della Società 
Operaia di Mutuo Soccorso di Cremona 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 192, 195, 231, 259, 261, 541, 642. 
 
CHIROLI Giuseppe 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 827, 849; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 53. 
 
CHITTÒ Cesare Giuseppe 
(Isola Dovarese, 28 aprile 1835 – ivi, 1920) 
Fornaciaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato volontario, dopo aver prestato il servizio militare sotto l’Austria nel 38° Reggimento Haugwitz, 
si arruolò nel 26° Reggimento Fanteria, combattendo la campagna di liberazione dell’Italia meridionale 
Decorato con brevetto e medaglia d’argento al valor militare del 28 aprile 1909 “per essersi distinto 
durante l’assedio di Gaeta il 13 febbraio 1861” 
Fonti e bibliografia: AC Isola Dovarese, Registro di popolazione, vol. I/4; altri documenti appartengono 
a una collezione privata. 
 
CHITTÒ Francesco Aristodemo 
(Isola Dovarese, 25 settembre 1844 – ivi, 4 agosto 1917) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Soldato, 54° Reggimento Fanteria Palermo, Brigata Umbria; congedato il 1° gennaio 1874 con il grado 
di sergente 
Fonti e bibliografia: AC Isola Dovarese, Militari, b. 24, fasc. 6. 
 
CHITTOLINI Giuseppe 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 781. 
 
CHIUSA Carlo 
(Croce Santo Spirito, Castelvetro Piacentino, Pc, 5 febbraio 1840 - Cremona, 13 gennaio 1908) 
Guardia daziaria 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 15° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato l’8 aprile 1868 dal 15° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 106c; Soldi 1963, p. 810. 
 
CHIZZINI Angelo 
(San Martino dell’Argine) 
Studente 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti: Soldi 1963, p. 620. 
 
CHIZZINI Antonio 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 748. 
 
CHIZZINI Francesco 
(Soresina, 1838 ca. - Palestro, 31 maggio 1859) 
Studente di medicina a Pavia 
Caduto nella campagna del 1859 
Soldato, 10° Reggimento Fanteria Brigata Regina 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, p. 777, 848; Soresina. 
Ottocento e Novecento 2002, p. 91; Previ 2011, pp. 44, 120, 125-127. 
 
CHIZZOLI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CIBOLDI Achille 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
CIBOLDI Antonio 
(Soresina)  
Reduce dalla campagna del 1866  
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
CIBOLDI Giacomo 
(Luignano, Sesto ed Uniti, 27 luglio 1833 - Cremona, 30 gennaio 1896) 
Avvocato 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 



 
 

Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 5a Compagnia; nel 1860 sottotenente, Brigata 
Simonetta, 5° Reggimento, 16a Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale; nel 1866 4° 
Reggimento Volontari italiani, 9ª Compagnia. 
Decorato con brevetti n. 2262 del 10 dicembre 1866 e n. 15931 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 11c; V 94c; Soldi 1963, pp. 780, 790, 809. 
 
CIBOLDI Innocente (o Innocenzo) 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
CIBOLDI Martire 
(Soresina) 
Possidente, studente universitario 
Ricercato politico per istigazione dei tumulti avvenuti a Soresina la vigilia di Natale del 1848, allorché 
un gruppo di facinorosi del luogo irruppe nella chiesa parrocchiale lanciando slogan contro gli austriaci 
e cantando in piazza canzoni patriottiche 
Fonti e bibliografia: Soresina. Ottocento e Novecento 2002, pp. 77-78. 
 
CIBOLDI Riccardo 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
CIBOLDI Siro 
(Luignano, Sesto ed Uniti, 16 ottobre 1827 - Cremona, 1° settembre 1888) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Studenti lombardi, 5° Reggimento, 8a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 4565 del 20 agosto 1868 
Luogotenente 8ª Compagnia della Guardia Nazionale 
Fonti e bibliografia: O 134c; V 93c; Soldi 1963, pp. 600, 750. 
 
CIGOGNINI Pilade 
(Cremona, 4 gennaio 1827 - ivi, 29 maggio 1879) 
Sarto 
Reduce dalla campagna del 1848 
Caporale, Brigata Savoia, 1° Reggimento Fanteria sarda, 7a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 4452 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 128c; V 109c; Soldi 1963, p. 750. 
 
CIGOLA Angelo 
(Luignano, Sesto ed Uniti, 2 settembre 1837) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 543. 
 
CIGOLI Ferdinando 
(Bordolano, 10 ottobre 1838 - trasf. Casalmorano) 
Agricoltore possidente 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 1192. 
 
CIGOLI Francesco 
(Bordolano, 11 ottobre 1826) 
Mediatore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1041. 



 
 

 
CIGOLI Vincenzo 
(Casalbuttano, 4 ottobre 1841) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 617. 
 
CIGOLINI Giovanni 
(Cremona, 27 agosto 1843 - trasf. Calvatone, 1868) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Musicante, 58° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 24 giugno 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 107c; Soldi 1963, p. 810. 
 
CIGOLINI Giuseppe 
(Bordolano) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1097. 
 
CINISELLI Luigi 
(Pavia, 5 settembre 1803 – Cremona, 17 ottobre 1878) 
Medico 
Nato a Pavia da Gaspare e da Eleonora Brambilla, figlia del celebre chirurgo Giovanni Alessandro 
(1728-1800), iniziò gli studi universitari iscrivendosi alla locale Scuola di Matematica, nonostante le 
distinte tradizioni familiari. Stando al necrologio pronunciato da Camillo Hajech, da ragazzo Ciniselli 
sarebbe anzi impaurito davanti “ad apparati chirurgici e più alla vista di avanzi umani e di preparazioni 
anatomiche” (Monteverdi 1880). Ciononostante, egli si sentì comunque attratto dal fascino della 
medicina, tanto da frequentare, insieme alle lezioni di matematica, quelle di anatomia di Bartolomeo 
Panizza e quelle di chirurgia del quasi coetaneo Luigi Porta, passando quindi definitivamente alla 
Facoltà di Medicina. Nel 1832, durante l’internato di Ostetricia e Ginecologia dell’ultimo anno di 
università, compilò i rendiconti clinici della scuola per l’anno 1830-1831. Sempre nel 1832 presentò la 
dissertazione inaugurale De nervorum opticorum origine atque decusssatione observationes anatomo-
pathologicae, tesi con la quale si laureò nel 1833. Tra il 1833 e il 1835 divenne assistente universitario, 
dapprima nell’Istituto di Ostetricia e Ginecologia guidato da Teodoro Lovati (dove compilò i nuovi 
rendiconti clinici per l’anno 1831-1832), poi nell’Istituto di Chirurgia diretto da Porta. 
Nel 1835 si stabilì a Codogno, dove fino al 1843 svolse attività di medico condotto, “senza abbandonare 
la frequenza del reparto di chirurgia del locale ospedale” (Robolotti 1878). “Negli otto anni in cui ebbi 
la sorte di servire l’Ospitale ed il Comune di Codogno in qualità di chirurgo condotto – racconta lo 
stesso Ciniselli nell’esaustiva pubblicazione dal titolo Alcune osservazioni tratte dal catalogo delle 
preparazioni anatomo-patologiche raccolte nello Spedale di Codogno (“Annali universali di 
medicina”, vol. 14, fasc. 239, 1844, pp. 281-302) – mi adoperai a raccogliere quei pezzi di anatomia 
patologica che mi offersero, e ad eseguire alcune preparazioni di pura anatomia”. Nel 1843, alla morte 
di Imerio Ferrari, fu chiamato a ricoprire il posto di Primario chirurgo dell’Ospedale di Cremona. Qui 
diede inizio alle sue ricerche sull’impiego dell’elettricità in chirurgia e sulla terapia con l’elettrolisi o 
con la galvano-caustica chimica, facendo precedere l’applicazione clinica da esperimenti su “capretti 
e agnelli” (Monteverdi 1880). La ricerca e l’utilizzo dell’elettricità e dell’elettrolisi in campo 
terapeutico chirurgico rappresentarono il leitmotiv di tutta la sua carriera professionale. Nel 1846 
partecipò all’VIII Riunione degli scienziati italiani con una relazione sulla terapia degli aneurismi 
tramite l’elettropuntura. Nel 1852 gli venne attribuita la direzione medica dell’Ospedale Maggiore 
(Monteverdi 1880). Impegnato nel sociale, nello stesso periodo si rese promotore di un Istituto per 
bambini lattanti e slattati (sorto, in realtà, solo nel 1874), con l’obiettivo di custodire i figli delle 
lavoratrici, dai tre mesi ai tre anni (Bissolati 1854). Intorno al 1855 fu tra i primi ad interessarsi delle 
azioni terapeutiche dell’acqua di Sales (Salice Terme) e del loro utilizzo per alcuni tipi di patologie 
(come la scrofola), con ottimi risultati secondo quanto riferiscono Bottini e Tosi. 
Nel 1860 fu invitato alla Societé de Chirurgie di Parigi per una lettura relativa agli studi di 
elettropuntura. Due anni dopo ebbe un contenzioso col medico francese Tripier in merito alla 
primogenitura nell’utilizzo dell’elettricità in chirurgia. Lo stesso Tripier fece ammenda per aver 



 
 

ingiustamente usurpato l’invenzione di Ciniselli (Dell’Acqua 1864). Mentre nel 1864 un altro medico 
francese, Jules Guerin, riconobbe al nostro – evento abbastanza inconsueto – la paternità dell’utilizzo 
del metodo galvano-caustico chimico. Sorse anche una diatriba con il famoso chirurgo Auguste 
Nelaton, che sosteneva a torto di essere stato il primo ad avvalersi del procedimento terapeutico in 
questione (Schoutetten 1865). È da ritenersi improbabile, tuttavia, che il Nelaton fosse completamente 
all’oscuro degli studi di Ciniselli, il quale come detto aveva già esposto il proprio metodo, seppur sotto 
forma di dati preliminari, alla Societé de chirurgie parigina nel 1860. 
Interessatosi anche di medicina preventiva, pubblicò nel 1867 un Rapporto sulle misure preventive e 
preservative del cholera asiatico nella provincia di Cremona. Nel frattempo, dal 1862 aveva assunto 
la carica di presidente del Comitato Medico Cremonese (Monteverdi 1880) e nel 1866 fu eletto medico 
capo della Congregazione di carità (Mazzolini 1981). Nel 1869 pubblicò una completa Relazione sopra 
il gabinetto anatomo-patologico esistente nello Spedale Maggiore di Cremona (in “Annali universali 
di medicina”, vol. 73, fasc. 627, pp. 520 ss.; 74, fasc. 628, pp. 48 ss.; fasc. 630, pp. 487 ss.). Va 
sottolineato che le preparazioni anatomiche e anatomo-patologiche avevano un risvolto clinico 
fondamentale: in assenza quasi totale di mezzi diagnostici, strumentali e di laboratorio, fornivano, 
seppure ovviamente troppo spesso a posteriori, elementi essenziali per la comprensione delle malattie. 
Nel 1874 ebbe la soddisfazione di vedere finalmente inaugurato a Cremona l’Istituto bambini lattanti 
e slattati e nel 1877 fu tra i promotori e primo presidente della Società per la cremazione dei cadaveri. 
Secondo Mandelli, il primo a raccogliere firme a favore della cremazione fu il dottor Ulisse Bonadei, 
ma subito dopo fu nominato un Comitato promotore costituito da Ciniselli, come presidente, da 
Robolotti (v.), da Bonati (v.), da Podestà (v.) e dallo stesso Bonadei (Morandi 2011a). 
Insignito della croce dei Santi Maurizio e Lazzaro e della Legion d’onore (“Gazzetta medica italiana”, 
1859, p. 104), fu membro di numerose società scientifiche (Torino, Parigi, Bologna, Losanna, 
Barcellona, Istituto lombardo di lettere), socio corrispondente della Reale Accademia di Medicina di 
Torino, vicepresidente del Consiglio Sanitario Provinciale di Cremona. Morì il 17 ottobre 1878. Una 
stele a lui dedicata, con busto marmoreo dello scultore Silvio Monti, si trova nella cappella di famiglia 
presso il cimitero di Cremona, nell’ala di ponente della sezione progettata dal Voghera. Nella parte 
inferiore della lastra è riprodotta in rilievo la sua invenzione più nota, l’apparecchio elettromotore a 
forza costante. Necrologi per la scomparsa del Ciniselli apparvero su numerose riviste scientifiche 
italiane e straniere. Nel 1880 gli allievi Ottoni e Omboni pubblicarono postuma L’elettrolisi e le sue 
applicazioni terapeutiche, una sorta di summa dei suoi esperimenti, e nello stesso anno venne 
inaugurato in sua memoria un busto marmoreo nell’Ospedale di Cremona. A titolo di curiosità, 
ricordiamo che il desiderio di Ciniselli di essere cremato fu osteggiato da alcuni membri della famiglia, 
sostenendo che non fosse decoroso spostare il cadavere a Milano per la cremazione (mancando 
Cremona di un crematorio). “La preziosa salma” fu quindi sottoposta a iniezioni di sublimato corrosivo 
per poterla mantenere finché nel cimitero di Cremona non fosse terminata la costruzione del crematorio 
(Mandelli 1883). Le volontà del defunto furono dunque verosimilmente vanificate dal fatto che la 
costruzione del crematorio fu portata a termine solo nel 1881, tre anni dopo la sua morte. 
 
Distintosi in campo medico-militare durante il Risorgimento, già nel 1848, nel corso della prima Guerra 
d’Indipendenza, aveva diretto tutte le strutture ospedaliere militari attive in città (Robolotti 1878). 
Cremona infatti, come molte altre località della Lombardia, divenne sede di accoglienza e di assistenza 
ai feriti, tanto da rendersi necessario il reperimento e l’adattamento di nuove strutture, oltre a quelle 
già esistenti, per le funzioni di ospedale militare. Come da consuetudine, furono utilizzate soprattutto 
caserme ed ex conventi, ma anche chiese e palazzi. Lo stesso avvenne nel 1859, durante la seconda 
Guerra d’Indipendenza, specie dopo la drammatica battaglia di Solferino. Secondo Mandelli, “nel 
luglio del ’59 si trovavano [a Cremona] curati dalla cittadina pietà circa cinquemila feriti, la più parte 
Francesi e Zuavi”. In realtà, secondo dati precisi forniti da Monteverdi (1887), i feriti furono molti di 
più, ricoverati “un po’ dappertutto”: per la precisione 9.656, di cui 7.553 francesi, 1.889 austriaci e solo 
214 italiani. Oltre all’Ospedale Fatebenefratelli, all’Ospedale Maggiore e all’Ospedale militare 
principale di Santa Chiara ed uniti (in contrada del Grugno, oggi via Carnovali Piccio), vennero 
utilizzati il convento di San Vincenzo, attiguo alla chiesa omonima in contrada Diritta (oggi via 
Palestro), l’Orfanotrofio maschile (ex convento di San Giovanni Nuovo in via della Posta Vecchia, 
oggi via Cadolini), l’Orfanotrofio femminile (al termine della contrada Diritta presso la chiesa di San 
Quirico), la casa Persichelli (già palazzo dei Gesuiti, oggi Tribunale), la caserma San Pietro (ex 
convento annesso alla chiesa, poi caserma Principe Eugenio, tra via Cesari e via Sacchi), il Fabbricone 
della Strusa fuori Porta Milano, il convento di San Sigismondo (dove il parroco offrì alcuni locali, con 
una disponibilità di 60 posti letto), la caserma del Corpus Domini, il Seminario maggiore (in Santa 



 
 

Margherita e Pelagia), il Seminario minore (già Collegio San Carlo, contiguo alla chiesa, nell’attuale 
via dei Mille), la caserma Canobbio (con un reparto per ufficiali convalescenti, all’angolo tra contrada 
Catortola e via Canobbio, oggi via Bembo) e perfino alcune case di privati cittadini. Come già nel 1848, 
la direzione di tutti questi ospedali fu “opportunissimamente affidata al Dottor Luigi Ciniselli”. Il re 
Vittorio Emanuele II in visita all’Ospedale militare centrale di Santa Chiara venne ricevuto e 
intrattenuto da Ciniselli e dal vicedirettore Marcello Cerioli (Soldi 1963). 
Ancora, nel 1860 Ciniselli fu tra i promotori del Comitato di Soccorso alla Sicilia, insieme a Fedrigo, 
Robolotti e Trecchi. Il 30 luglio 1864 il Comitato medico cremonese deliberò l’istituzione del Comitato 
locale dell’Associazione italiana di soccorso ai militari feriti e malati in tempo di guerra, la futura Croce 
rossa (Monteverdi 1887). Il Comitato cremonese venne ufficialmente costituito il 4 dicembre dello 
stesso anno e ne venne nominato presidente Luigi Ciniselli (Monteverdi 1864). Egli volle nel 1866 “la 
realizzazione di una ambulanza militare da inviare sui campi di battaglia”: “un furgone omnibus tirato 
da quattro cavalli” con una “squadriglia sanitaria” (Monteverdi 1887) composta da personale medico 
e paramedico con a capo il dottor Paolo Coggi (v.). Nello stesso 1866 il Comitato per il soccorso ai 
feriti e malati in guerra ricevette un attestato di benemerenza (ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 
14, fasc. 3.21) dai vertici della sanità militare cremonese (Consiglio amministrativo dell’Ospedale 
divisionario di Cremona). Nell’attestato, il presidente, tenente colonnello G. De Gheltof, faceva 
espresso riferimento all’impegno profuso da Ciniselli nell’assistenza ai feriti di guerra, “per 
l’interessamento che ebbe a prendere in ogni circostanza anche d’improvvisa urgenza”. Nel 1868, 
durante l’Esposizione Universale di Parigi, lo stesso Ciniselli ricevette una medaglia di bronzo riservata 
a coloro che nei rispettivi paesi si erano distinti “pour l’organisation des secours à donner aux blessés 
militaires” (Cazenove 1868). [G. F.] 
Fonti e bibliografia: L’attività scientifica di Ciniselli è scandita da alcune monografie e da numerosi 
articoli comparsi sulle più accreditate riviste medico-chirurgiche italiane e straniere (“Gazzetta medica 
italiana”, “Bullettino delle scienze mediche”, “Il Politecnico”, “Annali universali di medicina”, 
“Gazette médicale de Paris”, “Gazette des hopitaux”, “Bulletin de la Societé de Chirurgie de Paris”, 
“The Medical Times” di Londra, ecc.). Per un elenco delle pubblicazioni si rimanda a Robolotti 1878, 
nonché a “Corriere cremonese”, 19 e 23 ottobre 1878. Tra gli scritti più significativi, oltre a quelli sopra 
citati, si ricordano comunque: Signor Professore!, in Bissolati 1854, pp. 33-38; Sulla elettro-puntura 
nella cura degli aneurismi. Studj ed osservazioni, Cremona 1856; Apparato elettro-motore a forza 
costante, adatto ad usi medici e ad operazioni chimiche (con tavola), in “Il Politecnico”, vol. 14, fasc. 
75 (1862), pp. 324-335; Resumé des ètudes sur la galvano-caustique chimique, Cremona 1866 (e in 
“Gazette medicale de Paris”, 1866); Effetti dell’applicazione metodica di due sole lamine elettro-
motrici, indipendentemente dalle cauterizzazioni elettrochimiche, in “Giornale medico di Roma”, 
1868, pp. 292-298; Polipo naso-faringeo risoltosi in seguito alla galvano-caustica chimica. Relazione 
comunicata al comitato medico di Cremona, in “Annali universali di medicina”, vol. 221, fasc. 663 
(1872), p. 533. 
Un profilo di Ciniselli è in Mazzolini 1981 (con bibliografia pregressa). Ricostruiscono invece aspetti, 
anche solo particolari, della vita di Ciniselli: Bottini 1855; Tosi 1855; Elenco delle ricompense 1860; 
Tripier 1862; Dell’Acqua 1864, p. 419; Monteverdi 1864; Schoutetten 1865, p. 452; Cazenove 1868, 
p. 257; Monteverdi 1880; Mandelli 1883; Monteverdi 1887; Soldi 1963, pp. 550, 559-560, 654, 666, 
683; Poli 2009, pp. 108-111; Morandi 2011a, p. 74. Ulteriori cenni sul Comitato cremonese di soccorso 
ai militari feriti in “Corriere cremonese”, 14 e 28 luglio, 8 agosto 1866. 
 
CINQUETTI Giovanni 
(Pozzaglio) 
Giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia (1870) 
Fonti e bibliografia: R 462; Soldi 1963, p. 827. 
 
CIPELLETTI Antonio 
(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 



 
 

CIPELLETTI Bartolomeo 
(Cremona) 
Domestico 
Arruolato a 28 anni nei Cacciatori delle Alpi e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
CIPOLLA Giovanni 
(Cremona) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
CIPOLLA Giuseppe 
(Piadena) 
Tra i legionari bresciani nella Guerra d’Indipendenza ungherese al seguito del barone Alessandro Monti 
Fonti e bibliografia: Torchio, Rovigatti 2011, p. 12. 
 
CIPPELLETTI Francesco 
(Casalmaggiore) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
CIPPELLETTI Giovanni 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
CIRELLI Antonio 
(Bozzolo, Mn, 9 ottobre 1824) 
Postiglione 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda, 4a Batteria 
Fonti e bibliografia: V 81c. 
 
CIRELLI Carlo 
(Bozzolo, Mn, 17 ottobre 1797 - Cremona, 5 settembre 1864) 
Postiglione 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda, 4a Batteria 
Fonti e bibliografia: V 80c. 
 
CIRIMBELLI Vincenzo 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 2009, pp. 27, 44. 
 
CIVARDI Giovanni 
(Cremona, 16 luglio 1832 - ivi, 20 dicembre 1900) 
Guardia daziaria 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 5° Reggimento Artiglieria 17ª Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1079 rilasciato il 30 novembre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 19c; R 422; Soldi 1963, p. 790 
 
CLEMENTI Filippo 
(Cremona, 8 ottobre 1830 - trasf. Fiorenzuola d’Arda, Pc, 1884) 
Archivista, applicato presso il Municipio di Cremona 



 
 

Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 28 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Caporale, 2a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea, Fanteria lombarda, 9a Compagnia; nel 1859 
soldato, 1° Reggimento Cacciatori degli Appennini, 13a Compagnia; nel 1860 Brigata Parma, 50° 
Reggimento, 9a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 4454 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 129c; R 438; V 19c; Soldi 1963, pp. 611, 748, 756, 781. 
 
CLEMENTI Giovanni 
(Cremona, 13 agosto 1832 - ivi, 4 marzo 1895) 
Orefice 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Sergente, Brigata Aosta, 5° Reggimento Fanteria, 16a Compagnia; nel 1860 Brigata Simonetta, 2° 
Reggimento, 3a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale; nel 1866 1° Reggimento Volontari 
italiani, 8ª Compagnia 
Decorato con brevetti n. 629 rilasciato il 6 marzo 1866 dal 5° Reggimento Fanteria, n. 15625 del 4 
luglio 1867 e n. 4195 del 30 aprile 1868 
Figlio dell’orefice Luigi, autore delle Memorie di cose successe in Cremona. 
Fonti e bibliografia: O 35c; R 111; V 20c; La collezione risorgimentale II 2011, p. 143; Soldi 1963, 
pp. 781, 790, 809. 
 
CLERICI Ambrogio 
(res. Sesto Cremonese) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 487. 
 
CLERICI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CLERICI Amos 
(Sesto Cremonese, 8 marzo 1844) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 555. 
 
COCCI Luigi 
(Due Miglia, Cremona, 7 gennaio 1842 - Cremona, 13 maggio 1915) 
Carrettiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 886. 
 
CODAZZI Giuseppe 
(Cremona) 
Amanuense, ispettore 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 20042 del 4 gennaio 1868 
Fonti e bibliografia: O 97c. 
 
CODAZZI Pietro Giovanni Battista 
(Cremona, 5 novembre 1833 - ivi, 30 luglio 1867) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 39° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 491 del 23 febbraio 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: O 24c; Soldi 1963, p. 790. 
 
CODAZZI Santo 
(Cavacurta, Lo, 1° novembre 1839 - res. Luignano, Sesto ed Uniti) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 586. 
 
CODEBUE Carlo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CODONEO Linceo 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
COELLI Carlo 

(Castelleone, 13 settembre 1838 - ivi, 10 gennaio 1903) 
Medico, possidente 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Caporale furiere, Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento, 5° Compagnia (1859); volontario dei Mille; 
luogotenente, 2° Reggimento di linea, 1ª Brigata, 18a Divisione Esercito meridionale (1860) 
Decorato nel 1862 con medaglia d’argento al valor militare, con pensione annua di 100 lire per il fatto 
d’armi del 1° ottobre 1860, e nel 1869 con medaglia commemorativa per le guerre combattute per 
l’indipendenza e Unità d’Italia “con le fascette 1859 e 1860-1861” 
Repubblicano mazziniano, ateo e anticlericale, si trasferì a Cremona come medico all’Ospedale 
Maggiore nel 1869 e nel 1871 prese servizio, sempre in città, come Primario dell’Ospedale Ugolani 
Dati, collocato a riposo nel 1901 per motivi di salute. Fu presidente della Società dei reduci dal 1879 
al 1902 e consigliere comunale di Cremona nel 1882 
Fonti e bibliografia: R 142; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 7, fasc. 7; Soldi 1963, pp. 787, 838, 
845; Cugini 1973, p. 163; Zanardi 2011; Castelleone 150° 2011, pp. 1, 6. 
 

COELLI Francesco 

(Castelleone) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Zanardi 2011, p. 33; Castelleone 150° 2011, p. 1. 
 
COELLI Luciano 

(Cremona, 12 dicembre 1845 - ivi, 16 marzo 1913) 
Fabbro ferraio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 281. 
 
COGGI Ambrogio 

(Cremona, 29 novembre 1843 - Brescia, 8 maggio 1910) 
Capomastro, possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio 1859 a Sondrio 
Soldato, 44° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 650 del 12 ottobre 1867 
Consigliere della Società dei reduci dal 1881 al 1882 
Fonti e bibliografia: O 110c; R 219; Soldi 1963, pp. 621, 810. 
 
COGGI Cesare 
(Cremona, 3 agosto 1834 - ivi, 6 marzo 1894) 
Medico 



 
 

Reduce dalla campagna del 1859 
Medico, Corpo sanitario militare 
Fonti e bibliografia: R 550; Soldi 1963, p. 781. 
 
COGGI (Pietro) Paolo 
(Cremona, 7 dicembre 1834 - Castellarquato, Pc, 15 maggio 1908) 
Medico chirurgo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Direttore dell’Ambulanza borghese di Cremona 
Decorato con brevetto n. 108 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità; 
medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana; cavaliere dei Santi Maurizio e Lazzaro per 
servigi nella campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 67; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 559, 654, 809, 
838; La collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
COGROSSI Giuseppe 
(Soresina, 12 marzo 1841 - Cremona, 15 ottobre 1897) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 253. 
 
COGROSSI Severino 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
COLDANI Francesco 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
COLEO Antonio 
(Milano – res. Pugnolo,Cella dati) 
Cavalchino 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
COLLA Bartolomeo 
(Cremona, 14 ottobre 1836 - ivi, 17 luglio 1866) 
Giovane di negozio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 1° Reggimento Cacciatori degli Appennini, 15a Compagnia (1859); sergente Armata Italia 
centrale (1860) 
Decorato con brevetto n. 2648 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 44c; V 119c; Soldi 1963, pp. 781, 790. 
 
COLLA Giovanbattista 
(Cremona) 
Segretario della Commissione di leva, processato nel 1821 con l’accusa di pressioni fatte ai medici 
perché dichiarassero inabili i coscritti 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 231. 
 
COLLA Giuseppe 
(Cremona, 19 marzo 1833) 
Trafficante 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea, 10a Compagnia; nel 1859 Cacciatori della 
Magra; Brigata Modena, 41° Reggimento, 8a Compagnia 



 
 

Fonti e bibliografia: V 120c; Soldi 1963, p. 748. 
 
COLLINI Antonio 
(Cremona, 17 dicembre 1822 - ivi, 8 novembre 1866) 
Ballerino, maestro teatrale 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 4c; Soldi 1963, p. 747. 
 
COLLINI Pio 
(Cremona, 23 settembre 1847 - trasf. Sampierdarena, Genova, 3 dicembre 1883) 
Giovane di negozio di pellami 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 5ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15631 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 73c; R 101; Soldi 1963, p. 809. 
 
COLOGNI Bartolomeo 
(Vailate – 3 gennaio 1927) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Tanzi Montebello 1974, p. 98. 
 
COLOMBETTI Carlo 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 8160 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
COLOMBI Antonio 
(Cremona, 20 marzo 1819 - ivi, 19 settembre 1876) 
Muratore, facchino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Colonna Borra; Reggimento Cavalleggeri lombardi, 5° Squadrone 
Fonti e bibliografia: V 91c. 
 
COLOMBI Antonio 
(Vescovato, 30 maggio 1839 - trasf. Regona, Pizzighettone) 
Caffettiere 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861, 1866 e 1867 
Nel 1859 soldato, 1° Reggimento Bersaglieri; nel 1860-1861 16a Divisione Esercito meridionale; nel 
1866 sergente, 2° Battaglione Bersaglieri Volontari lombardi; nel 1867 Colonna Cairoli 
Decorato con brevetti n. 1913 rilasciato il 6 marzo 1866 dal 1° Reggimento Bersaglieri, n. 2643 del 21 
giugno 1867 e n. 2925 del 28 dicembre 1867 
Rimasto a guardia dei feriti di Villa Glori, fu imprigionato a Castel Sant’Angelo per due mesi 
Fonti e bibliografia: O 40c; R 645; Soldi 1963, pp. 781, 809, 819-820; La collezione risorgimentale II 
2011, p. 137. 
 
COLOMBI Giovanni 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 783, 794, 820. 
 
COLOMBINI (o COLUMBINI) Angelo 
(Pizzighettone, 1828 - ivi, 14 febbraio 1900) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: R 982; Miglio 1875, p. 31. 
 
COLOMBINI Rosalindo 



 
 

(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
COLOMBINI Stefano 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
COLOMBO Arcangelo 
(Bergamo, 3 giugno 1837 - Cremona, 12 aprile 1904) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia (1870) 
Portabandiera della Società dei reduci dal 1898 al 1903 
Fonti e bibliografia: R 355; Soldi 1963, p. 827. 
 
COLOMBO Carlo Giuseppe 
(Milano, 1° ottobre 1843 - trasf. Milano, 7 febbraio 1884) 
Fuochista ferroviario, guardia notturna 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 31° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetto n. 460 del 3 ottobre 1867 
Fonti e bibliografia: O 111c; R 274; Soldi 1963, p. 810. 
 
COLONELLI Bartolomeo 
(Cremona, 9 aprile 1828 - ivi, 5 giugno 1872) 
Pittore 
Reduce dalle campagne del 1848, 1859 e 1860 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; nel 1859 Brigata Bologna, 40° Reggimento, 8a Compagnia; nel 1860 
caporale Brigata Assanti, 5° Reggimento, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 16c; Soldi 1963, p. 747. 
 
COLONELLI Bartolomeo 
(Cremona) 
Cuoco, ex militare 
Arruolato a 31 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
COLONNA Giuseppe 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
COLUMBINI Angelo, v. COLOMBINI 
 
COLZAROLI Francesco 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
COLZAROLI Giacomo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
COMANDULI Giacinto 
(Sesto Cremonese, 18 giugno 1831) 



 
 

Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 970. 
 
COMASCHI Agostino 
(Calestano, Pr, 12 febbraio 1844 - Bari, 13 gennaio 1918; qualificato come cremonese) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia (1870) 
Fonti e bibliografia: R 30; Soldi 1963, p. 827. 
 
COMELLI Pietro 
(Garlasco, Pv, 8 novembre 1835 - Cremona, 7 maggio 1888) 
Cocchiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 530. 
 
COMENDULLI Giuseppe 
(Sesto Cremonese, 1836) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 1022. 
 
COMINAZZI Francesco 
(Crema - Custoza, Sommacampagna, Vr, 26 luglio 1848) 
Caduto nella campagna del 1848, fucilato dagli austriaci dopo essere stato fatto prigioniero 
Esercito piemontese 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 743, 846. 
 
COMINETTI Carlo 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
COMINETTI (o CAMINETTI) Giuseppe 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
COMMINETTI Alessandro 
(Cremona) 
Cameriere 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
COMOLA Leandro 
(Casalmaggiore, 1822) 
Possidente 
Fondatore nel 1859 del Circolo patriottico Garibaldi di Casalmaggiore 
Fonti e bibliografia: Casalmaggiore Risorgimentale 2011, p. 41 nt 53. 
 
COMOLLI Carlo Giovanni 
(Cremona, 5 dicembre 1825 - trasf. Brescia, 20 dicembre 1873) 
Marmorino 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento Fanteria lombarda, Battaglione di linea, 9a Compagnia; 
nel 1859 Cacciatori delle Alpi; nel 1860 Brigata Livorno, 34° Reggimento, 8a Compagnia, 5° 
Reggimento, 12a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 1392 del 25 febbraio 1867 



 
 

Fonti e bibliografia: O 30c; V 31c, Soldi 1963, pp. 748, 755. 
 
COMOLLI Enrico 
(Cremona, 12 agosto 1840 - ivi, 6 febbraio 1867) 
Fabbro 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 59c. 
 
COMOLLI Vincenzo 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 757. 
 
COMOTTI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
COMPAGNONI Antonio 
(Bozzolo) 
Fruttivendolo 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
COMPIANI Bartolomeo 
(Bonemerse, 13 gennaio 1841 – res. Castagnino, Cremona, 25 giugno 1912) 
Oste 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 3a Compagnia; nel 1860 5° Battaglione Bersaglieri 
Minotti 
Fonti e bibliografia: V 36c; Soldi 1963, p. 616. 
 
COMPIANI Giuseppe 
(Castelnuovo del Zappa, Castelverde, 29 maggio 1835 - res. Spinadesco) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 624. 
 
COMPIANI Pietro 
(Polengo, Casalbuttano ed Uniti, 3 settembre 1840 - Cremona, 21 luglio 1911) 
Portalettere, pizzicagnolo 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, 2° Reggimento Cacciatori delle Alpi (1859); 3° Reggimento Fanteria (1860-1861) 
Fonti e bibliografia: R 318; Soldi 1963, pp. 616, 781, 790. 
 
CONCA Carlo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CONCARDI Innocenzo 



 
 

(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
CONCARI Augusto 
(Cremona, 8 novembre 1841 - ivi, 26 febbraio 1902) 
Vegliante municipale, guardia daziaria 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 40° Reggimento Fanteria, 15ª Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 365 rilasciato il 13 novembre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 18c; R 198; Soldi 1963, p. 790. 
 
CONCARI Baldassarre 
(San Martino?) 
Prestinaio 
Arruolato a 26 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
CONCARI Giovanni 
(Vho, Piadena) 
Casaro 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
CONCARI Giuseppe 
(Cremona, 28 marzo 1842 - ivi, 12 dicembre 1877) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861, invalido per ferita al braccio destro riportata in battaglia 
il 10 ottobre 1860 sotto il forte di Capua 
Soldato, Brigata Acqui, 18° Reggimento Fanteria (1859); Brigata Dunne, 1° Battaglione Bersaglieri, 
3a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860) 
Decorato con brevetti n. 810 rilasciato il 15 maggio 1866 dal 18° Reggimento Fanteria e n. 4560 del 
20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 36c; V 128c; Soldi 1963, pp. 781, 790. 
 
CONCARI Luigi 
(Ardole San Marino, Gadesco Pieve Delmona, 29 luglio 1834 - Cremona, 26 ottobre 1900) 
Fornasino 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Aosta, 5° Reggimento, 1a Compagnia; Brigata Cremona, 21° Reggimento, 1a 
Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 86c. 
 
CONCARI Omobono 
(Cremona, 31 agosto 1834 - ivi, 9 ottobre 1873) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Caporale, 9° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 739 del 1° marzo 1866 
Fonti e bibliografia: O 22c; Soldi 1963, p. 790. 
 
CONCARI Paolo 
(Cremona, 8 maggio 1842 - trasf. Milano, 7 dicembre 1872) 
Ramaio 
Reduce dalla campagna del 1860, ferito e fatto prigioniero il 19 settembre 1860 
Soldato, 3a Brigata Milano, 1a Compagnia, 15a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: V 132c; Soldi 1963, p. 790. 
 



 
 

CONCOREGGI Serafino 
(Cremona) 
Ramaio 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
CONCORNOTTI Giovanni 
(Cremona, 27 giugno 1848 - trasf. Venezia, 1873) 
Impiegato regio 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849,  1866 
1° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15773 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 91c; Soldi 1963, p. 757. 
 
CONGORNOTTI Luigi 

(Como, 5 settembre 1844 - trasf. Brescia, 19 novembre 1887, poi a Pavia, 9 marzo 1898) 
Dottore in legge, professore di lettere, direttore dell’Orfanotrofio maschile 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 9ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15930 del 6 luglio 1867 
Consigliere della Società dei reduci dal 1882 al 1888 
Fonti e bibliografia: O 81c; R 391; Soldi 1963, pp. 809, 810. 
 
CONSADORI Alessandro 

(Ostiano, 21 giugno 1841 - ivi, 26 marzo 1912) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 797; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-
1848. 
 

CONSOLANDI Angelo 

(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 27, 44. 
 
CONSOLANDI Francesco 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 233. 
 
CONSOLANDI Giovanni Battista 

(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 

CONSOLANDI Lodovico 

(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 233. 
 

CONTESINI Eugenio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
CONTI Cipriano 
(Cremona, 16 dicembre 1825 - ivi, 15 gennaio 1876) 
Ingegnere 



 
 

Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860 
1a Colonna Tibaldi, Colonna Griffini; Colonna Manara e 2° Reggimento Granatieri Guardie; nel 1860 
Brigata Basilicata, 1° Reggimento, 17a Divisione Esercito meridionale 
Membro del Comitato segreto di Cremona nel 1858. Fu capitano della Guardia Nazionale 
Fonti e bibliografia: V 113c; Soldi 1963, pp. 523, 594, 600, 653, 748. 
 
CONTI Domenico 
(Sergnano – 1866) 
Caduto nella campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Lini 2003, p. 89. 
 
CONTI Ermiro 
(Cremona, 1° agosto 1831 - ivi, 7 agosto 1902) 
Reduce dalle campagne del 1849 e 1859 
Fonti e bibliografia: R 31. 
 
CONTI Ernesto 
(Cremona, 27 agosto 1840 - San Martino della Battaglia, Desenzano del Garda, Bs, 24 giugno 1859) 
Giovane di droghiere 
Caduto nella campagna del 1859 
Soldato, Brigata Casale, 2° Reggimento, 2a Compagnia, 11° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1804 rilasciato il 14 ottobre 1865 dall’11° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 15c; V 38c; ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 
777, 781. 
 
CONTI Eugenio Giuseppe 
(Crema, 16 settembre 1842 – Milano, 1° gennaio 1909) 
Pittore, residente a Sergnano 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 
Volontario, 6° Reggimento al comando del colonnello Nicotera (1866) 
Frequentò l’Accademia Carrara di Bergamo dal 1858 al 1864 e in seguito quella di Firenze. Il 16 luglio 
1866, ferito, fu fatto prigioniero a Condino e internato per tredici mesi nel forte di Gradisca (Croazia). 
Si trovava a Roma per corsi di perfezionamento quando il 20 settembre 1870 disegnò la breccia di 
Porta Pia col cumulo di rovine. Affrescò la cupola della chiesa di Sant’Ambrogio a Milano. Tornò a 
Crema nel 1874 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 667, 846, 848; Lucchi 1985, pp. 154-158; Mussi 1987; Alpini 2009. 
 
CONTI Filippo 
(Ombriano – res. Cremona) 
Cameriere 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 612, 846. 
 
CONTI Gaetano 
(Cremona, 9 novembre 1844 - trasf. San Martino d’Albaro, Genova, 1871) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1879 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 102c; Soldi 1963, p. 810. 
 
CONTI Ippolito 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, pp. 26, 44. 
 
CONTI Pietro 



 
 

(Cremona, 1° marzo 1833 - trasf. Borgo San Donnino, Fidenza, 1883) 
Studente, Impiegato presso la Prefettura 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 26 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 12a Compagnia; caporale, Brigata Assanti, 5° 
Battaglione Bersaglieri Specchi, 5a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 48c; Soldi 1963, p. 611. 
 
CONTI Pietro 
(Cremona, 13 marzo 1837 - trasf. Parma, 7 dicembre 1906) 
Maestro di ginnastica 
Reduce dalla campagna del 1866 
Ambulanza borghese di Cremona 
Decorato con brevetto n. 115 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità 
Fonti e bibliografia: O 66c; R 120. 
 
CONTINI Carlo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
CONTINI Giovanni 
(Cremona, 13 settembre 1821 - ivi, 27 luglio 1885) 
Giovane di negozio, cuoco 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, Colonna Borra, 1a Compagnia Granatieri (1848); 23° Reggimento (1849) 
Fonti e bibliografia: V 27c. 
 
CONTINI Pietro 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
CONTINI Vincenzo 
(Casalmaggiore) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
COPELLI Ferdinando 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
COPELLI Giovanni Alessandro 
(Cremona, 8 aprile 1847 - ivi, 12 novembre 1908) 
Domestico, garzone di macellaio, negoziante di mercerie 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 11ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15626 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 68c; R 23; Soldi 1963, p. 809. 
 
COPELLI Giuseppe Antonio 
(Olmeneta, 24 marzo 1841 - trasf. San Martino in Beliseto, Castelverde) 
Cantoniere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 687. 
 
COPERCINI Angelo 



 
 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 28° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 809. 
 
COPETTI Carlo 
(Cremona, 1° settembre 1842) 
Stalliere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 13° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 931 rilasciato il 5 settembre 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 61c; Soldi 1963, p. 781. 
 
COPETTI Giovanni 
(Cremona) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Caporale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
COPPELLI Antonio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
COPPELLI Giuseppe 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
COPPI Giovanni 
(Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
COPPI Giuseppe 
(Cremona, 7 giugno 1827 - ivi, 29 aprile 1909) 
Domestico 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1ª Fanteria lombarda; 1a Compagnia Bersaglieri Manara 
Decorato con brevetto n. 2814 del 1° agosto 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Fonti e bibliografia: O 47c; V 14c; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 750, 
763. 
 
COPPINARDI Napoleone 
(Marcaria, Mn) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato di leva, Reggimento Lancieri di Foggia 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
CORBANI Achille 
(Cremona, 13 aprile 1842) 
Orefice 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti, 3a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 3a 
Compagnia (1860) 



 
 

Uscito dall’Orfanotrofio per arruolarsi il 18 giugno 1859 
Fonti e bibliografia: V 13c; Soldi 1963, p. 618. 
 
CORBANI Giovanni Marcello 
(Annicco, 4 febbraio 1843 - trasf. Castelnuovo del Zappa, Castelverde) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 729. 
 
CORBANI Giovanni 
(Genivolta) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Genivolta 1987, p. 169. 
 
CORBANI Giuseppe Carlo 
(Acqualunga Badona, Paderno Ponchielli, 15 agosto 1806 - Alessandria, febbraio 1849) 
Impiegato amministrativo presso l’Ospedale Maggiore 
Caduto nell campagna del 1849 
Furiere maggiore, 19° Reggimento di linea Divisione lombarda 
Fonti e bibliografia: V 114c. 
 
CORBANI Innocente 
(Cortetano, Sesto ed Uniti - Sesto Cremonese, 14 dicembre 1888) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 501. 
 
CORBARI Anna in Anselmi 
(Cremona, 9 maggio 1823 – ivi, 2 luglio 1893) 
Esempio significativo, per quanto minore, della generosa dedizione delle donne cremonesi alla causa 
patriottica del Risorgimento, nacque da Giuseppe, imperialregio vicedelegato provinciale, e da Brigida 
Giovannini. Il 14 ottobre 1841, diciottenne, si unì in matrimonio con Venceslao Anselmi (v.), 
esponente di un’emergente famiglia di commercianti, dal quale ebbe otto figli, tra cui il primogenito 
Alessandro (v.), garibaldino nel 1866, avvocato, deputato liberal-progressista e successore di Pietro 
Vacchelli (v.) alla presidenza della Banca Popolare di Cremona. Nel corso delle agitazioni della 
primavera del 1848 accompagnò il marito nell’evoluzione politica dei fatti, offrendosi con altre donne 
della buona borghesia per il soccorso dei feriti dell’Esercito piemontese e delle colonne mobili dei 
volontari italiani giunti dal fronte. Tale impegno, da tutte assolto con coraggio e squisita fede di italiane, 
in sintonia con un modello ampiamente diffuso, pur sempre legato alla sfera domestica ritenuta allora 
l’unica pertinente al genere femminile, fu interpretato come la logica conclusione di quanto le madri, 
le spose e le sorelle di tanti cospiratori locali avevano saputo fare nei duri anni delle congiure, 
meritandosi tra gli altri l’elogio di Gioberti per “quel sesso che altrove si chiama debole, ma che qui è 
forte e aggiunge la virilità dell’animo ai privilegi della bellezza”. 
Su questa linea, Annetta, reduce dal primo parto, affiancò in quei giorni alle cure materne l’amore per 
la patria distinguendosi nell’aassistenza ai combattenti e agli infermi, così come nel 1843 aveva scelto 
l’incarico di visitatrice degli Asili di carità per l’infanzia, legati a Ferrante Aporti (v.) e al suo progetto 
civile e politico improntato a un sano, seppur cauto patriottismo. Il suo impegno sociale, testimoniato 
nel corso di tutta la sua esistenza nella direzione di una conciliazione solidale fra le classi, in linea coi 
percorsi biografici di tante altre patriote ottocentesche, spaziò dall’educazione dei fanciulli alla 
protezione della donna lavoratrice, che la vide attiva nell’ambito dell’Associazione di Mutuo Soccorso 
femminile, fondata nel 1863 come emanazione della Società maschile. 
Alla sua morte, avvenuta a Cremona la sera del 2 luglio 1893, l’intera popolazione la pianse come 
modello di madre, esimia educatrice, illustre cittadina. [M. M.] 
Fonti e bibliografia: “La Provincia”, 5 luglio 1893; Soldi 1963, pp. 469, 585; Farina 1995, p. 341. 
 
CORBARI Giuseppe 
(Cremona, 19 marzo 1827 - ivi, 21 dicembre 1890) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 



 
 

Soldato, poi caporale, 1° Reggimento Fanteria sarda (1848); 19° Reggimento Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 4372 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 125c; R 100; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 750, 
756. 
 
CORBARI Luigia in Caraffini 
(Cremona, 1824 – ivi, in Manicomio, 16 giugno 1865) 
Sorella di Anna (v.) e moglie dell’avvocato Carlo Caraffini, prestò soccorso ai feriti nel 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 585. 
 
CORBARI Tomaso 
(Cremona, 1825) 
Diffidato politico nel 1845 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 223. 
 
CORBELLINI Giacomo 
(Cremona, 21 giugno 1821 - ivi, 6 marzo 1873) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Battaglione d’istruzione, poi Compagnia di deposito in Brescello 
Fonti e bibliografia: V 62c. 
 
CORBELLINI Paolo 
(San Daniele Po, 25 settembre 1835 - Livorno, 25 giugno 1883) 
Giornaliero, guardia doganale 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto n. 464 rilasciato il 4 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza; menzione 
onorevole nel 1866 a Borgoforte 
Fonti e bibliografia: O 112c; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 810. 
 
CORDANI Angelo 
(Cremona, 12 novembre 1840 - ivi, 23 ottobre 1871) 
Falegname, ex brigadiere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Cuneo, 7° Reggimento, 5a Compagnia; Brigata Bologna, 40° Reggimento, 8a 
Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 71c. 
 
CORDANI Giacomo 
(Cremona, 17 luglio 1849 - trasf. Torino, 12 luglio 1891) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1126. 
 
CORDANI Giovanni 
(Cremona, 26 dicembre 1842 - trasf. Palazzolo sull’Oglio, Bs, 31 dicembre 1871) 
Fabbro, portabrente, facchino ferroviario 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Cuneo, 7° Reggimento, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 72c. 
 
CORDANI Innocente 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
CORINI Stefano 



 
 

(Gabbioneta, 27 luglio 1842) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621; AP Gabbioneta, Rubrica pel libro degli atti di nascita dal 1840 
al 1852; Calendario 2012.  
 
CORINTI Vincenzo 
(Cremona, 26 gennaio 1849 - ivi, 13 dicembre 1898) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 8ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15937 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 86c; Soldi 1963, p. 809. 
 
CORNACCHIA Tullio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CORNALI Giovanni 
(Cremona o Castelvisconti, 19 luglio 1837 - ivi, 13 maggio 1865) 
Pescatore 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio 1859 a Sondrio 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 5° Reggimento, 15a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 63c; Soldi 1963, p. 621. 
 
CORNELIO Luigi 
(Cremona) 
Calzolaio 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
CORNELLI Pietro 
(Cremona, 28 giugno 1837 - trasf. Milano, 1893) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Casale, 11° Reggimento (1859); Battaglione Bersaglieri Minotti (1860) 
Fonti e bibliografia: V 7c. 
 
CORNIERI Antonio 
(Cremona, 3 maggio 1839 - ivi, 14 gennaio 1925) 
Amanuense, impiegato municipale 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, 3° Reggimento Fanteria Brigata Piemonte (1859); 23° Reggimento Fanteria, 1a Compagnia, 
17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861); 1° Reggimento Volontari italiani, 3ª Compagnia 
(1866) 
Decorato con brevetti n. 856 del 5 luglio 1865 e n. 15633 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 6 e 24; R 15; Soldi 1963, pp. 780, 790, 809. 
 
CORNIERI Ernesto 
(Cremona, 16 luglio 1840 - trasf. Firenze, 1870) 
Impiegato presso la Prefettura, Regia tabacchi 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Brigata Regina, 9° Reggimento, 12a Compagnia (1859); sergente istruttore nel Collegio 
Garibaldi in Palermo (1860) 
Fonti e bibliografia: V 25c; Soldi 1963, p. 794. 



 
 

 
CORNIERI Gherardo Luigi Mario 
(Cremona, 2 ottobre 1843 -2 maggio 1863) 
Studente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Caporale nel 1859, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 4a Compagnia; Brigata Parma, 50° 
Reggimento, 6a Compagnia; nel 1860 sergente, 2° Battaglione Bersaglieri, 3a Compagnia, 16a 
Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: V 82c. 
 
CORNIERI Giovanni 
(Cremona, 12 novembre 1841 - ivi, 13 dicembre 1904) 
Impiegato presso l’Intendenza di Finanza 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Consigliere della Società dei reduci nel 1899 
Fonti e bibliografia: R 1180. 
 
COROSSI Carlo 
(Cremona, 23 ottobre 1819 - ivi, 11 gennaio 1880) 
Vegliante sanitario 
Reduce dalla campagna del 1848 
Sergente, cannoniere, Artiglieria lombarda 
Fonti e bibliografia: V 44c; Soldi 1963, p. 750. 
 
COROSSI Francesco 
(Cremona, 8 gennaio 1827 - ivi, 12 marzo 1890) 
Marmista possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, Brigata Savoia, Colonna cremonese; nel 1849 19° Reggimento di linea, Divisione Fanteria 
lombarda 
Decorato con brevetto n. 4453 dell’8 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 130c; V 3c. 
 
CORRADI Stefano 
(Casalsigone, Pozzaglio ed Uniti, 30 gennaio 1840 - trasf. San Martino in Beliseto, Castelverde) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 698. 
 
CORSI Angelo 
(Casalmaggiore - San Martino, Brescia, 13 settembre 1859) 
Caduto nella campagna del 1859 in seguito alle ferite riportate nella battaglia di San Martino 
Soldato, 6° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, p. 777; 
Casalmaggiore Risorgimentale 2011, pp. 11, 38 nt 35. 
 
CORSI Antonio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
CORSI Attilio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
CORSI Giuseppe 
(Casalmaggiore) 



 
 

Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
CORTESE Giovan Battista 
(Busto Arsizio, 1820 - 20 settembre 1851) 
Avvocato 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 4246 del 30 aprile 1868 
Fonti e bibliografia: O 121c; Soldi 1963, pp. 748, 757. 
 
CORTESI Giovanni Pietro Giacinto 
(Soncino, 1838 – Custoza, 24 giugno 1866) 
Caduto nella campagna del 1866 
Volontario nella Brigata del duca Amedeo d’Aosta 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 805; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, pp. 27, 44, 47. 
 
CORVINI Francesco 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 233. 
 
COSTA Giovanni 
(Cremona, 5 giugno 1826 - ivi, 20 gennaio 1887) 
Selciatore di strade 
Reduce dalla campagna del 1848 
Caporale, Artiglieria lombarda, 3a Batteria 
Fonti e bibliografia: V 28c. 
 
COSTA Omobono 
(Grumello Cremonese, 5 agosto 1831) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 959. 
 
COTARELLI Leonardo 
(Vescovato) 
Possidente 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
COTTICA Pasquale 
(Due Miglia, Cremona, 1842 - trasf. Lucca, 31 dicembre 1871) 
Sellaio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Bixio, 5° Battaglione, 5a Compagnia Bersaglieri Minotti 
Fonti e bibliografia: V 33c. 
 
COVI Alcibiade 
(Soncino) 
Conte 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
COVI Ercole 
(Soncino) 
Conte 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, pp. 26, 44. 
 
COVI Giuseppe 
(Soncino) 
Conte 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Membro della Guardia Nazionale nel 1862 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, pp. 231, 233; Rossi 2009, pp. 26, 44. 
 
COVI Luigi 
(Soncino, 6 aprile 1844 - trasf. Milano, 31 dicembre 1871) 
Conte 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Sergente, Brigata Eberhardt, 5° Battaglione, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 84c; Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, pp. 26, 44. 
 
COVINI Paolo 
(Cremona) 
Volontario dei Mille 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 788. 
 
COZZI Davide 
(Robecco) 
Fabbro ferraio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
COZZI Luigi 
(Vescovato, 5 febbraio 1841 - Due Miglia, Cremona, 21 gennaio 1912) 
Fabbro 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1127. 
 
CREMA Angelo Enrico 
(Cremona, 17 marzo 1836 – ivi, 9 febbraio 1867) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, 5° Battaglione Bersaglieri sardi; sergente Cacciatori delle Alpi, Divisione Thurr; volontario 
dei Mille 
Fonti e bibliografia: V 6c; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 7, fasc. 9; Soldi 1963, p. 787; Zanardi 

2011, p. 17. 
 
CREMA Carlo Francesco 
(Cremona, 21 luglio 1840 - Cremona, 12 giugno 1923) 
Spinalino, fuochista di filanda 
Reduce dalla campagna del 1866 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Sergente, 55° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 90 rilasciato il 1° luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 105c; Soldi 1963, pp. 612, 810. 
 
CREMA Giovanni 
(Cremona, 23 agosto 1842 - ivi, 4 agosto 1905) 
fabbro ferraio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 30° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 96 rilasciato il 3 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 108c; Soldi 1963, p. 810. 



 
 

 

CREMASCHI Giuseppe 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 17ª Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 790. 
 
CREMASCHI Luciano 

(Cremona, 17 gennaio 1845 - trasf. San Bassano, 28 dicembre 1865) 
Segretario comunale 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 323. 
 

CREMASCOLI Angelo 

(Castelleone) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Sottotenente, 3° Reggimento Granatieri (1866) 
Menzione onorevole al valor militare 
Fonti e bibliografia: “Corriere cremonese”, 13 febbraio 1867; Soldi 1963, p. 845; Zanardi 2011, p. 58. 
 
CREMONESE Giacinto 

(Gerre del Pesce, Stagno Lombardo) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
CREMONESI Francesco Angelo 

(Cremona, 8 ottobre 1847 - trasf. Venezia, 1872; Londra, 1880; America, 1884) 
Cuoco 
Reduce dalla campagna del 1866, 1867 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 13ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 19921 del 16 febbraio 1868 
Fonti e bibliografia: O 94c; Soldi 1963, pp. 810, 820. 
 

CREMONESI Pietro 

(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CRESCI Carlo 

(Cremona, 24 luglio1823 - ivi, 14 marzo 1902) 
Domestico, cuoco 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda, 4a Batteria 
Fonti e bibliografia: V 83c. 
 
CRESCI Luigi 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1ª Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 748. 
 
CRESCI Luigi 
(Cremona) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Caporal maggiore, Reggimento Lancieri di Foggia 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 



 
 

CRESCINI Francesco 
(Ostiano, 19 gennaio 1834) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 745. 
 
CRESPI Francesco 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CRESPI Giacomo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CRESPI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
CRESTA (o CRESTI) Angelo 
(Cremona, 20 dicembre 1820 - Vicenza, Ospedale militare, 1849) 
Conciapelli 
Caduto nella campagna del 1849 
Caporale, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 85c; Soldi 1963, p.748. 
 
CRISTINI Gerolamo 
(Cremona, 14 agosto 1839 - ivi, 14 giugno 1877) 
Commerciante, possidente, cassiere della Banca Nazionale 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Caporale, Reggimento Cavalleria Vittorio Emanuele, 2° Squadrone; nel 1860 Brigata Simonetta, 1° 
Reggimento, 1a Compagnia; nel 1866 1° Squadrone Guide di Garibaldi 
Decorato con brevetto n. 15562 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 89c; V 69c; Soldi 1963, pp. 794, 810, 815. 
 

CRISTOFOLETTI Bernardo 

(15 settembre 1845 - trasf. Vercelli) 
Impiegato ferroviario 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 136. 
 
CRISTOFOLETTI Gaetano 

(Cremona, 30 aprile 1826 - ivi, 24 aprile 1886) 
Marmorino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani; 20° Reggimento di linea, Divisione lombarda 
Fonti e bibliografia: V 43c. 
 
CROAS Giovanni 

(Cremona) 
Negoziante di mode 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
CROCE Paolo 

(Cremona, 21 novembre 1839 - ivi, 11 marzo 1900) 
Pasticcere 



 
 

Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860-1861 
Soldato nel 1859; Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 6a Compagnia; nel 1860 sergente, Esercito 
meridionale, Brigata Bixio, 5° Battaglione Bersaglieri 
Decorato con brevetto n. 2029 del 26 novembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 13c; R 24; V 32c; Soldi 1963, pp. 781, 790, 794. 
 
CROTTI Carlo  

(cremonese) 
Diacono 
Di lui abbiamo solo una lettera, del 25 marzo 1860, nella quale si definisce “diacono”, dove annuncia 
al Vescovo di essersi arruolato  come volontario nel XXV Battaglione dei Bersaglieri di Piacenza, “per 
la causa d’Italia”.  
Fonti e bibliografia: ASD Cr, Curia vesc ovile, Corrispondenza vescovi (Novasconi) 1858/1866; Foglia 
2011, pp. 100-102. 
 
CROTTI Ernesto 

(San Martino in Beliseto, Castelverde, 17 febbraio 1844) 
Sarto 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 637. 
 
CROTTI Felice 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 820. 
 
CROTTI Ferdinando 
(Casalmorano) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Vinse un premio di 100 lire alla lotteria dedicata ai reduci della battaglia di San Martino, ma non poté 
ritirarlo per mancanza dei mezzi necessari a sostenere il viaggio 
Fonti e bibliografia: Casalmorano 1993, p. 21. 
 
CROTTI Luigi 
(Paderno Ponchielli - Milano, 22 agosto 1848) 
Caduto nella campagna del 1848 in seguito a ferite riportate 
Soldato, Granatieri 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
CROTTI Luigi 
(Castiglione delle Stiviere, Mn, 28 febbraio 1833 - Cremona, 29 aprile 1866) 
Disegnatore, assistente edile 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 1° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto n. 2646 rilasciato il 21 giugno 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 54c; Soldi 1963, p. 790. 
 
CUCCHI Giovanni 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
CUNEO Ermete 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1859, ferito a San Martino 
Sergente, 2° Reggimento Granatieri di Sardegna 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 25. 
 



 
 

CUNEO Tomaso 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, pp. 231, 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
CURATI Giuseppe 
(Cremona, 2 giugno 1837 - ivi, 30 gennaio 1912) 
Tessitore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, Battaglione degli Adolescenti, 2a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 
1° Reggimento, 1a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 56c; Soldi 1963, p. 614. 
 
CURTANI Lazzaro 
(Cremona, 31 ottobre 1840 - Grontardo, 9 luglio 1901) 
Medico 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Cosenz, Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 4001 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 65c; V 127c; Soldi 1963, p. 791. 
 
CURTANI Luigi 
(Cremona, 20 aprile 1838 - ivi, 26 giugno 1888) 
Commerciante, cassiere della Banca Nazionale 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Reggimento di Cavalleria Vittorio Emanuele, 1° Squadrone 
Fonti e bibliografia: V 126c. 
 
CURTARELLI Bartolomeo (o Bortolo) 
(Cremona, 6 settembre 1829 - ivi, 14 ottobre 1877) 
Spinalino 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 29 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento 
Fonti e bibliografia: V 45c; Soldi 1963, p. 616. 
 
CURTARELLI Carlo 
(Cremona, 13 febbraio 1850 - res. Brancere, Stagno Lombardo, 1871) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 55° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1449 rilasciato il 1° luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 104c; Soldi 1963, p. 810. 
 
CURTARELLI Ferdinando 
(Cremona, 18 aprile 1838 - ivi, 15 marzo 1878) 
Calzolaio, infermiere 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Caporale, Corpo d’Infanteria marina, Reggimento Real Navale, 3a Compagnia; nel 1866 1° 
Reggimento Volontari italiani, 13ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 19932 del 4 gennaio 1868 
Fonti e bibliografia: O 95c; V 98c; Soldi 1963, pp. 790, 810. 
 
CURTARELLI Francesco 
(Cremona, 30 aprile 1835 - ivi, 31 marzo 1906) 



 
 

Cappellaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 4° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto n. 2065 rilasciato l’11 febbraio 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 113c; R 76; Soldi 1963, p. 810. 
 
CURTARELLI Gaetano 
(Cremona) 
Macellaio 
Arruolato a 26 anni nei Cacciatori delle Alpi e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
CURTARELLI Giovanni 
(Cremona, 8 ottobre 1839 - Sospiro, 2 novembre 1907) 
Tessitore, guardia doganale 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, 1° Reggimento Cacciatori degli Appennini, 16a Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 401, V 90c; Soldi 1963, p. 612. 
 
 
CURTARELLI Giuseppe 
(Cremona, 18 ottobre 1824 - ivi, 12 aprile 1879) 
Spinalino, suonatore di organo 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi; 20° Reggimento Fanteria lombarda, Battaglione di linea, 7a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2391 del 25 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 28c; V 52c; Soldi 1963, pp. 747, 755. 
 
CURTARELLI Giuseppe 
(Cremona, 19 gennaio 1835 - ivi, 2 febbraio 1909) 
Oste, albergatore 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 130c. 
 
CURTARELLI Pietro 
(Cremona, 2 agosto 1837 - Due Miglia, Cremona, 27 gennaio 1909) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Acqui, 18° Reggimento, 13a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 29c. 
 
CURTONI Giovanni 
(Canneto sull’Oglio, Mn, 23 agosto 1842 - Cremona, 6 settembre 1925) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 1125. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

D 
 
 
DADDA Giovanni 
(Persico) 
Falegname 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
DAGHETI Domenico 
(Pianengo, 20 marzo 1842 – Treviglio, Bg, 31 gennaio 1916) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Soldato, Corpo di spedizione nelle Marche e in Umbria 
Medaglia d’argento nel 1860 e di bronzo nel 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 838, 844; Soldati 2005, p. 244. 
 
DAGNONI Agostino 
(Casale Cremasco, 20 marzo 1836 - Gaeta, Lt, 22 gennaio 1860) 
Caduto nella campagna del 1860, ferito a morte al basso ventre da una scheggia di granata durante 
l’assedio di Gaeta 
Caporale, 20° Reggimento Artiglieria da piazza 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; AC Casale Cremasco Vidolasco. 
 
DAINESI Giuseppe 

(Pizzighettone, 16 gennaio 1838 - Cremona, 4 marzo 1918) 
Giornaliero, domestico 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 965. 
 
DALBONI Emilio 

(Montichiari, Bs) 
Calzolaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
DAL COLLO Angelo 

(Cremona, 18 febbraio 1841) 
Giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 212. 
 
DALLA NOCE Giacomo 

(Cremona) 
Spinalino 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
DALLASTA Gioacchino 
(Martignana di Po) 
Reduce dalle campagne risorgimentali 
Esule dopo il 1848-1849 
Fonti e bibliografia: AC Martignana di Po. 
 
DANEGOLI Cesare 
(Cremona, 19 dicembre 1843 - ivi, 21 marzo 1869) 



 
 

Studente, scrittore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Caporale, Brigata Reggio, 46° Reggimento, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 23d; Soldi 1963, p. 791. 
 
DANERI Giuseppe 
(Cremona, 22 febbraio 1837 - ivi, 5 luglio 1901) 
Arrotino 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 25d. 
 
DANESI Leopoldo 
(San Lorenzo ? – res. Castelponzone, Scandolara Ravara) 
Cordaio 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
D’ANGELI Martino 
(Ostiano, 10 aprile 1848) 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: R 807; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-
1848; Soldi 1963, p. 827. 
 
DANSI Giovanni 
(cremonese) 
Sacerdote 
Implicato nei processi della Giovine Italia del 1833-1835 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 405. 
 
DANZI Giuseppe 
(Cavacurta, Lo, 4 novembre 1837 - Casalbuttano, 20 ottobre 1914) 
Cuoco 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: R 1061. 
 
DATI Pietro 
(Sesto Cremonese) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 496. 
 
DATTERI Edoardo Carlo Domenico 
(Ostiano, 9 giugno 1847 – ivi, 17 ottobre 1874) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-1848; 
Liber pro describendis defunti in hac Paroecia Ostiani ab anno 1845 ad annum 1878; Archivio 
Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
DAVERI Giuseppe 
(cremonese) 
Arrotino 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
DAVINI Agostino 



 
 

(Cremona, 4 gennaio 1824 - ivi, 28 febbraio 1873) 
Domestico 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: V 24d. 
 
DAVINI Vincenzo 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 838, 848. 
 
DAVÒ Andrea 
(Binanuova, 23 marzo 1823 – res. Cremona) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1859 
Cacciatori delle Alpi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
DE ALESSANDRI Nicola 
(1° dicembre 1834) 
Pizzicagnolo 
Reduce dalla campagna del 1860 
Sergente, Brigata Dunne, 1° Battaglione, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 13d. 
 
DE CAPITANI Antonio 
(Crema – Villa Glori, Rm) 
Reduce dalla campagna del 1866, caduto in quella del 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 664, 821, 846. 
 
DE CAPITANI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
DE CAPITANI Pietro 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
DECAPOLI Nicola 
(Genova, 3 settembre 1823) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, di Crimea, del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 280. 
 
DECOSTANTE Costantino 
(Cingia de’ Botti, 29 maggio 1834) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 901. 
 
DEDE’ Carlo 
(Lodi – res. Chiali?) 
Falegname 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
DEFENDENTI Abele 
(Vailate) 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Tanzi Montebello 1974, p. 98. 
 
DEFENDENTI Martino 
(Casalbuttano, 18 settembre 1844 - Cignone, Corte de’ Cortesi, 6 giugno 1884) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 772; Soldi 1963, p. 827. 
 
DEFENDI Attilio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
DEFENDI Giuseppe 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
DEGANI Giacomo 
(Cremona, 20 gennaio 1826 - ivi, 20 luglio 1889) 
Giovane di negozio, domestico 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, 1° Reggimento Fanteria sarda; 19° Reggimento di linea Fanteria lombarda, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2177 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 32d; V 12d; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 750, 
756. 
 
DEGRADA Pietro 
(Cremona, 18 gennaio 1842 - ivi, 27 febbraio 1871) 
Rigattiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 30° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 27 rilasciato il 30 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 27d; Soldi 1963, p. 810. 
 
DEGRADI Giovanni 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
DELARA Giuseppe 
(Cremona, 7 ottobre 1836) 
Pasticcere, giovane di caffè 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 14a Compagnia (1859); Brigata Sacchi, 2° Reggimento, 
16a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 11d; Soldi 1963, p. 619. 
 
DEL BONDIO Pietro 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
DELBUE Cesare 
(Cremona, 4 settembre 1848 - ivi, 16 aprile 1907) 
Sarto 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento Volontari italiani, 8ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15572 rilasciato il 4 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 21d; R 675; Soldi 1963, p. 810. 
 
DELBUE Enrico 
(Cremona, 6 agosto 1837 – San Martino della Battaglia, Desenzano del Garda, Bs, 24 giugno 1859) 
Fabbro ferraio, giornaliero 
Caduto nella campagna del 1859 
Soldato, Brigata Cuneo, 7° Reggimento Fanteria, 7a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2069 rilasciato l’11 giugno 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 13d; V 21d; Soldi 1963, pp. 777, 781. 
 
DELBUE Pietro 
(Cremona, 4 febbraio 1839) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Acqui, 18° Reggimento, 13a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 22d. 
 
DELFINI Ferdinando 
(Pieve San Giacomo – res. Gabbioneta) 
Casaro 
Reduce dalla campagna del 1859 
Cacciatori delle Alpi 
Fonti e bibliografia: Fazzi 1995, p. 56; Calendario 2012; Soldi 1963, p. 621. 
 
DELFINI Gaetano 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia. Soldi 1963, p. 794. 
 
DELLA CARLINA Giuseppe 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
DELLA CORNA Pietro 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
DELLA GIOVANNA Cesare 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
DELLAGIOVANNA Filippo 
(Annicco, 9 luglio 1841) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1012. 
 
DELLA GIOVANNA Giosuè 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 



 
 

DELLA VOLTA Emilio 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 27, 44. 
 
DELLA VOLTA Ugo 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 27, 44. 
 
DELLE DONNE Giovanni 
(cremonese – 18 settembre 1860) 
Falegname 
Caduto nella campagna del 1860 
10° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 9 luglio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 14d; ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
DELLE DONNE Giovanni Battista 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
DELLE DONNE Pietro 
(cremonese) 
Cartolaio 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia; Soldi 1963, p. 612. 
 
DELMIGLIO Giuseppe 
(Cremona, 13 aprile 1844) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 2010 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 25d; R 342; Soldi 1963, p. 810. 
 
DEL MIGLIO Michele 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 810. 
 
DEL MONTE Vincenzo 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 6° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 810. 
 
DELORENZI Carlo 
(Cremona, 22 dicembre 1845 – ivi, 14 maggio 1896) 
Oste 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 2ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15634 rilasciato il 4 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 16d; R 431; Soldi 1963, p. 810. 
 
DEL RE Santo 



 
 

(Casteldidone, 14 febbraio 1848 - 1866) 
Giovine di pizzicagnolo 
Caduto nella campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
DELTINI Angelo 
(Cremona, 18 marzo 1832 - ivi, 28 dicembre 1910) 
Impiegato presso l’Orfanotrofio e il Monte di pietà 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea, 10a Compagnia Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 2266 rilasciato il 21 agosto 1868 dal 20° Reggimento di linea, 10ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: O 34d; V 26d; Soldi 1963, pp. 748, 756. 
 
DE LUGO Ferdinando 
(Cremona) 
Nobile 
Eletto nel 1848 commissario governativo per Cremona dal Governo Provvisorio centrale col compito 
di propagare lo spirito di fiducia, presiedette le solenni celebrazioni in Sant’Abbondio davanti alla 
statua della Beata Vergine Lauretana. Colpito dalla reazione austriaca, il suo nome apparve nelle liste 
di proscrizione affisse ai muri e nell’editto degli esclusi dall’amnistia del 1° agosto 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 232, 310, 473, 512. 
 
DELUIGI Fortunato 
(Borgo San Donnino oraFidenza, Pr, 5 gennaio 1837) 
Musicante 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
49° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 10 rilasciato il 25 luglio 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 4d; Soldi 1963, p. 791. 
 
DE LUIGI Paolo 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
 
DELVÒ Alessandro 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
DEMERCANTI Alessandro 

(Mantova, 31 gennaio 1824 - Cremona, 16 febbraio 1872) 
Delegato di pubblica sicurezza 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente, Colonna Tibaldi (1848); Legione Garibaldi per la difesa della Repubblica Romana (1849) 
Decorato con brevetto n. 2879 rilasciato il 3 aprile 1869 dal Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: O 37d; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 748, 
763. 
 
DEMICHELI Angelo 
(Cremona, 15 dicembre 1840) 
Prestinaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 18d. 
 
DEMICHELI Angelo 



 
 

(Vescovato) 
Giovane di negozio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
DEMICHELI Giuseppe 

(San Lorenzo de’ Picenardi, Torre de’ Picenardi, 29 dicembre 1840) 
Carrettiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1085. 
 
DEMONTI Giulio 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
DENTI Andrea 
(Pieve San Giacomo, 29 marzo 1847) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: R 1038; Soldi 1963, p. 827. 
 
DENTI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
DENTI Carlo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
DENTI Carlo 
(Lodi) 
Vicegiudice 
Reduce dalle campagne del 1848, 1859 e 1866 
Soldato, Battaglione Paolo Griffini (1848); Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento (1859); sergente, 3° 
Reggimento Volontari italiani, 10ª Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 15773 del 5 luglio 1867 e n. 1078 del 1° agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 11d; Soldi 1963, pp. 750, 781, 810. 
 
DENTI Giovanni 
(Cremona, 24 luglio 1850 – ivi, 1° agosto 1916) 
Oste 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 9ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15774 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 19d; R 256; Soldi 1963, p. 810. 
 
DENTI Giovanni Angelo 
(Cremona, 14 maggio 1829 - ivi, 18 giugno 1910) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 19d; Soldi 1963, p. 748. 
 
DENTI Giuseppe Antonio 



 
 

(San Giacomo al Campo, Malagnino, 13 dicembre 1834 – trasf. Pieve San Giacomo) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 1036. 
 
DENTI Pietro 
(Cremona, 10 luglio 1822 – ivi, 16 febbraio 1867) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Battaglione Cacciatori bresciani 
Fonti e bibliografia: V 1d. 
 
DE PIETRI Zaccaria 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
DEPOLI Andrea 
(Corte de’ Cortesi, 12 dicembre 1838 - Cremona, 12 settembre 1867) 
Canestraio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 4° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 582 rilasciato il 22 febbraio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 7d; Soldi 1963, p. 791. 
 
DE POLI Gino 
(cremonese) 
Fabbro 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
DEPOLI (o DE PAOLI) Giulio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 810, 846. 
 
DEPOLI Giuseppe 
(Corte de’ Cortesi, 24 ottobre 1840 – Genova, 3 aprile 1894) 
Ramaio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Artiglieria, 5a Batteria 
Fonti e bibliografia: V 6d; Soldi 1963, p. 612. 
 
DEPOLI Pio 
(Corte de’ Cortesi, 7 dicembre 1847 – ivi, 12 gennaio 1896) 
Sarto, macellaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento Volontari italiani, 6ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15674 rilasciato il 4 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 22d; Soldi 1963, p. 810. 
 
DERNINI Antonio 
(Cremona, 18 novembre 1841) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Simonetta, 5° Reggimento, 5a Compagnia 



 
 

Fonti e bibliografia: V 17d. 
 
DESTEFANI Aristide 
(Commessaggio, Mn – res. Bozzolo, Mn) 
Fabbro ferraio 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
DESTEFANI Francesco 
(Soresina - San Martino della Battaglia, Desenzano del Garda, Bs, 24 giugno 1859) 
Caduto nella campagna del 1859 
Volontario, Brigata Piemonte, 4° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, p. 848; Soresina. 
Ottocento e Novecento 2002, p. 91; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 51; Previ 2011, pp. 125-
127; Soldi 1963, p. 777. 
 
DESTER Luigi 
(Sesto Cremonese, 1841 – Due Miglia, Cremona, 9 settembre 1887) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 902. 
 
DEVERNEDA Ermenegildo 
(Cremona) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860, 1866 e 1867 
Sottotenente nel 1859, Cacciatori degli Appennini; tenente nel 1860, 45° Reggimento Brigata Reggio 
a Castelfidardo; caporale nel 1866, 3° Reggimento Volontari italiani a Monte Suello; aiutante maggiore 
nel 1867, Colonna Cairoli a Villa Glori 
Ferito e amputato a un braccio nel 1866 a Monte Suello 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 664, 667, 810, 819, 838. 
 
DE VINCENZI Angelo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
DEVINCENZI Onorato 
(Cremona, 30 marzo 1834 - ivi, 29 giugno 1903) 
Facchino, carradore 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 2° Reggimento Treno 
Decorato con brevetto n. 386 rilasciato il 25 febbraio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 9d; Soldi 1963, p. 791. 
 
DEVICENZI Pietro 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
DEVÒ Andrea 
(Binanuova – res. Cremona) 
Giornaliere 
Arruolato a 35 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
DIGIUNI Achille 



 
 

(Cremona, 16 gennaio 1820 – Stenico, Tn, 19 aprile 1848) 
Medico 
Caduto nella campagna del 1848, martire di Sclemo 
Capo medico, 1a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 898 del 25 febbraio 1867 
Fonti e bibiografia: O 8d; V 27d; Soldi 1963, p. 470, 748; Torchio, Rovigatti 2011, p. 31. 
 
DIGIUNI Carlo 
(Gabbioneta, 27 agosto 1836 – ivi, 28 marzo 1909) 
Tessitore, imbiancatore, sacrestano 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: AC Gabbioneta, Registro di Stato civile, Atti di morte dal 1881 al 1885; AC 
Gabbioneta, Atti di morte dal 1891 al 1895; AC Gabbioneta, Atti di morte dal 1906 al 1910; AP 
Gabbioneta, Liber mortuorum ab anno 1842 usque ad annum 1907; Calendario 2012; R 803. 
 
DIGIUNI Paolo 
(Corpi Santi, Cremona) 
Fittabile 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
DILDA Antonio 
(Cremona, 9 dicembre 1843) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Milano, 5° Battaglione, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 15d. 
 
DILDA Carlo 
(Cremona, 15 marzo 1845 – Casalbuttano, 14 aprile 1926) 
Sarto, inserviente di chiesa 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 14d. 
 
DILDA Francesco 
(Torre de’ Picenardi, 4 gennaio 1842) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Partecipò alla presa di Roma nel 1870 nelle fila dell’Esercito italiano 
Fonti e bibliografia: R 1102; Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti; Soldi 1963, p. 827. 
 
DILDA Innocente 
(Ostiano, 7 settembre 1835) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 744. 
 
DILDA Marco 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 781. 
 
DILDA Paolo 
(Cremona, 14 agosto 1841) 
Guardia carceraria, giornaliere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 



 
 

Fonti e bibliografia: R 309; Soldi 1963, p. 615. 
 
DIOLI Bassano 
(Trescore Cremasco) 
Caduto nella campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Lini 2003, p. 89. 
 
DIOTTI Ernesto 
(Cremona, 23 agosto 1840 – ivi, 1° febbraio 1885) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 356. 
 
DIOTTI Ezio Battista Carlo 
(Cremona, 23 agosto 1841 – ivi, 5 febbraio 1885) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto n. 622 rilasciato il 27 settembre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 29d; R 238; Soldi 1963, p. 810. 
 
DISCOSTATI Fedele 
(Cremona, 24 aprile 1826 – ivi, 6 dicembre 1869) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento Fanteria di linea, 9a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2363 rilasciato il 15 febbraio 1869 dal 20° Reggimento Fanteria di linea 
Fonti e bibliografia: O 36d; V 4d; Soldi 1963, pp. 748, 756. 
 
DIWYACH Dionigio 
(Cremona, 30 settembre 1846) 
Musicante, giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, Stato Maggiore 
Decorato con brevetto n. 15938 rilasciato il 6 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 20d; Soldi 1963, p. 810. 
 
DODICI Luigi 
(Cremona) 
Sarto 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani, 3ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15490 rilasciato il 4 luglio 1887 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 18d; R 129; Soldi 1963, p. 810. 
 
DOGLIO Carlo 
(Due Miglia, Cremona, 2 giugno 1848) 
Scrittore, carabiniere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 14ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15366 rilasciato il 3 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 23d; Soldi 1963, p. 810. 
 
DOGNINI Tommaso 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 



 
 

DOLARA Achille 
(Cremona, 27 dicembre 1839 – ivi, 8 settembre 1872) 
Milite attivo, mercante 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Soldato, Brigata Regina, 9° Reggimento 
Fonti e bibliografia: V 10d; Soldi 1963, p. 620. 
 
DOLARA Antonio 
(Cremona, 22 giugno 1816) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1849, 1860-1861 e 1866 
Ufficiale dell’Esercito austriaco dal 1835, disertò nel 1848 passando all’Esercito sardo. Capitano, 1° 
Reggimento Cacciatori bresciani; nel 1849 militò nel 20° Reggimento Fanteria; capitano nel 1859, 9° 
Reggimento Fanteria a Palestro; maggiore nel 1860-1861, 23° Reggimento Fanteria; comandante nel 
1866, 33° Fanteria. Ritirato dal servizio nel 1869 
Medaglia d’oro a Palestro nel 1859 e d’argento a Gaeta nel 1860. Insignito dell’Ordine militare di 
Savoia 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 252, 331, 639, 667, 
838. 
 
DOLARA Giovanni 
(Cremona, 24 novembre 1841 – ivi, 17 maggio 1904) 
Cuoco, giovane di negozio, oste 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1867 
Soldato, Brigata Bixio, 1° Battaglione Bersaglieri Minotti, 3a Compagnia Esercito meridionale (1860-
1861); Colonna Artiglieria, 18ª Compagnia Volontari a Mentana (1867) 
Decorato con brevetto n. 721 del 12 novembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 1d; R 476; V 9d; Soldi 1963, pp. 791, 794, 820. 
 
DOLARA Giuseppe 
(Cremona, 1840 – ivi, 5 maggio 1895) 
Ragioniere, impiegato al Dazio consumo 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 39° Reggimento Fanteria (1860-1861); 30° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetti n. 308 rilasciato il 26 luglio 1865 dal 39° Reggimento Fanteria e n. 56 rilasciato 
il 30 ottobre 1867 dal 30° Reggimento Fanteria; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: R 124; V 3d; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 791, 794, 
810. 
 
DOLENTI Giovanni 
(Corte de’ Cortesi, 10 agosto 1841 - Intra, Vb, 1874 o 1875) 
Carrettiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 8° Reggimento Artiglieria 
Fonti e bibliografia: O 38d; Soldi 1963, p. 810. 
 
DOLFINI Celeste 
(Cremona, 21 luglio 1843 – ivi, 28 luglio 1864) 
Macellaio, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Parma, 49° Reggimento, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 20d. 
 
DOLFINI Giovanni 
(Cremona, 20 gennaio 1841 – ivi, 3 febbraio 1891) 
Infermiere all’Ospedale Ugolani Dati, calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 



 
 

Soldato, 16° Reggimento, Fanteria 10a Compagnia (1859); Corpo di Sussistenza militare dell’Esercito 
meridionale, Brigata Bixio, 1° Battaglione Bersaglieri Minotti (1860-1861); Real Fanteria Marina 
(1866) 
Decorato con brevetti n. 622 rilasciato il 14 ottobre 1865 dal 25° Reggimento Fanteria, n. 871 del 4 
febbraio 1867 e altro del 17 maggio 1868 
Fonti e bibliografia: O 5d; R 372; V 5d; Soldi 1963, pp. 781, 791, 810. 
 
DOLFINI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
DOMI Pietro 
(Cremona, 27 giugno 1834 – ivi, 10 gennaio 1882) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
65° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 29 rilasciato il 4 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 6d; Soldi 1963, p. 791. 
 
DONATI Cesare 
(Cremona, 22 gennaio 1848 - ivi, 5 settembre 1877) 
Applicato macchinista, maestro 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21917 rilasciato il 5 giugno 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 31d; Soldi 1963, p. 810. 
 
DONATI Luigi 
(Cremona, 21 luglio 1832) 
Facchino 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 87. 
 
DONATI Pietro 
(Cremona) 
Domestico 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 4° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto rilasciato il 29 settembre 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 15d; Soldi 1963, p. 791. 
 
DONATI Vincenzo 
(Cremona, 21 gennaio 1844 – ivi, 7 agosto 1907) 
Prestinaio, inserviente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1894 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 26d; Soldi 1963, p. 810. 
 
DONDÈ Gaetano 
(Bordolano) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 975. 
 
DONDI Giacomo 
(Sesto Cremonese, 31 ottobre 1842 - Cremona, 15 febbraio 1910) 



 
 

Sarto 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 3a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1610 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 30d; R 199; V 16d; Soldi 1963, p. 791. 
 
DONDI Giovanni 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
DONDI Luigi 
(Cremona, 23 agosto 1836 – ivi, 26 febbraio 1923) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, Cacciatori delle Alpi (1859); 2° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Fonti e bibliografia: R 455; Soldi 1963, pp. 781, 810. 
 
DONDI Serafino 
(Cremona, 31 marzo 1841 – ivi, 15 maggio 1888) 
Vigilante municipale, parrucchiere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Caporale, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 13a Compagnia (1859); Brigata Milano, 3° 
Battaglione, 5a Compagnia (1860-1861) 
Fonti e bibliografia: R 393, V 7d; Soldi 1963, p. 612. 
 
DONELLI Andrea 
(Castelponzone, Scandolara Ravara, 1829 – 1868) 
Volontario dei Mille 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 787; Zanardi 2011, p. 17. 
 
DONELLI Antonio 
(Cremona, 21 gennaio 1846 - ivi, 5 maggio 1884) 
Venditore di commestibili, calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 8ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20040 rilasciato il 4 giugno 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 24d; R 419; Soldi 1963, p. 810. 
 
DONELLI Demetrio 
(cremonese) 
Fabbro 
Reduce dalla campagna del 1848 
Legione Straniera di Giacomo Medici nel Granducato di Toscana (combattimento del passo 
dell’Abetone) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 752. 
 
DONELLI Filippo Ippolito 
(Cremona, 1° novembre 1843 – Principato di Monaco, 20 febbraio 1882) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia Guide di Garibaldi (1866); Colonna Cairoli 
a Villa Glori (1867) 
Decorato con brevetto n. 15563 rilasciato il 6 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza; medaglia 
commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fu tra le guide che scortarono Garibaldi durante la sua visita a Cremona il 20 aprile 1867 
Fonti e bibliografia: O 17d; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 644, 810. 



 
 

 
DONELLI Giovanni 
(Robecco d’Oglio, 1° maggio 1806 – Casalsigone, Pozzaglio ed Uniti, 6 ottobre 1867) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 847 del 10 dicembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 2d; Soldi 1963 p. 748. 
 
DONESANA Annibale 
(Vailate) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860, ferito a Milazzo 
Capitano della guardia durante le Cinque Giornate di Milano (1848); volontario dei Mille; Colonna 
Cialdini (1860) 
Medaglia d’argento nel 1860 
Capitano della Guardia Nazionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 450, 788, 838, 849; Tanzi Montebello 1974, p. 96; Lini 2003, p. 
88. 
 
DONESANA Antonio 
(Vailate) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860 
Capitano, 1° Reggimento di linea lombardo (1848-1849); sottotenente dell’Esercito sardo (1859); 
capitano 5° Reggimento Fanteria (1860); spedizione nelle Marche 
Decorato con menzione onorevole a Palestro e medaglia d’argento a San Martino nel 1859; menzione 
onorevole ad Ancona nel 1860 
Cospiratore, era stato arrestato il 1° agosto 1833 per appartenenza alla Giovine Italia. Fuggito a Torino, 
si arruolò nell’Esercito piemontese e fu per due anni nella Legione Straniera, combattendo nelle 
campagne d’Africa del 1836 e di Spagna del 1837 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 202, 232, 337, 639, 667, 838, 849; Tanzi Montebello 1974, p. 96; 
Lini 2003, p. 89. 
 
DONESANA Lorenzo 
(Vailate) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
DONESANA Luigi 
(Vailate) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Tanzi Montebello 1974, p. 96. 
 
DONINI Giovanni 
(Isola Dovarese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Richiede medaglia commemorativa, come si deduce dal suo congedo 
Fonti e bibliografia: AC Isola Dovarese, Militari, b. 21, fasc. 22. 
 
DONINI Luigi 
(Marcaria) 
Prestinatio 
Arruolato a 27 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
DONINI Norberto 
(Drizzona) 
Falegname 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano  



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
DONNINI Pier Luigi 
(Cremona) 
Letterato 
Propagandista, esule a Torino nel 1848, fu incaricato di tenere i contatti con il Comitato mazziniano di 
Capolago per la diffusione della stampa clandestina; sospettato dalla polizia durante il processo 
Dottesio nel 1850. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 232, 237, 252, 260, 514. 
 
DORDONI Antonio 
(Casalbuttano, 15 giugno 1844 – Cremona, 30 agosto 1908) 
Prestinaio, commerciante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1143. 
 
DORDONI Giacomo 
(Paderno Ponchielli, 1841 ca.) 
Orefice 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Cacciatori delle Alpi, Legione Garibaldi 
Fonti e bibliografia: Paterno Ponchielli 1985, p. 101.; Soldi 1963, p. 620.  
 
DORDONI Giuseppe 
(Cremona) 
Commerciante 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
DORDONI Marco 
(Cremona, 14 dicembre 1826) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 262. 
 
DOSSENA Angelo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
DOSSENA Giovanni 
(Cremona, 11 febbraio 1836 – ivi, 7 agosto 1867) 
Giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 3° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetti n. 1782 rilasciato il 31 dicembre 1866 dal 3° Reggimento Bersaglieri e n. 1787 
rilasciato il 21 luglio 1867 dal 4° Reggimento Bersaglieri; medaglia commemorativa per 
l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 28d; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 791, 810. 
 
DOSSENA Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
DOSSENA Tommaso 



 
 

(Piadena, 21 luglio 1835 – Palestro, Pv, 31 maggio 1859) 
Caduto nella campagna del 1859 
Volontario, 22° Reggimento Fanteria, 11a Compagnia, 3° Battaglione; Brigata Regina al seguito del 
generale Cialdini 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 535, 847; Torchio, 
Rovigatti 2011, pp. 10, 12, 20, 23; Soldi 1963, p. 777. 
 
DOTTI Giuseppe 
(Castiglione d’Adda, Lo, 12 febbraio 1827 – Cremona, 8 gennaio 1886) 
Tessitore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria sarda; 19° Reggimento di linea Fanteria lombarda, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2216 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 33d; V 8d; Soldi 1963, pp. 750, 756. 
 
DOVARA Germano 
(Isola Dovarese, 11 maggio 1832 – ivi, 26 gennaio 1892) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato volontario, poi caporale, nell’imminenza dello scoppio della seconda Guerra d’Indipendenza 
varcò il confine clandestinamente e il 24 marzo 1859 si arruolò come soldato semplice nei Cacciatori 
delle Alpi, 2° Reggimento, 7ª Compagnia; promosso caporale il 16 giugno. Dopo aver ottenuto il 
congedo assoluto il 6 settembre dal Comando militare del Regno di Sardegna, si arruolò nuovamente 
il 20 febbraio 1860 nel 40° Reggimento, 1ª Compagnia Brigata Bologna, e partecipò alle campagne di 
Ancona e dell’Italia meridionale del 1860-1861. Riprese le armi per combattere durante la terza Guerra 
d’Indipendenza arruolandosi come soldato semplice il 1° giugno 1866 nel Corpo dei Volontari italiani, 
3° Reggimento, 10ª Compagnia, ottenendo il grado di caporale il 26 giugno. 
Decorato con brevetto e medaglia d’argento al valor militare il 19 agosto 1867 “perché ferito combatté 
valoroso sul Monte Suello il 3 luglio 1866”. [E. C.] 
Fonti e bibliografia: AC Isola Dovarese, Militari, b. 22, fasc. 1, 10; 23, fasc. 9; altri documenti da 
collezione privata. 
 
DOVARA Luigi 
Ingegnere 
Membro del Comitato di Pubblica Sicurezza del Governo Provvisorio cittadino del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 460. 
 
DOVATTI Emiliano 
(Mantova, 13 gennaio 1825 – Cremona, 9 gennaio 1885) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Luogotenente, 44° Reggimento Guardia nobile 
Fonti e bibliografia: R 853; Soldi 1963, p. 810. 
 
DRAGONI Roberto 
(Cremona, 11 novembre 1804 – Stenico, Tn, 19 aprile 1848) 
Impiegato, segretario presso il Comune di Due Miglia 
Caduto nella campagna del 1848 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 28d; Soldi 1963, p. 748. 
 
DRAGONI Roberto 

(Cremona) 
Studente 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
DRASMID Pietro 



 
 

(Cremona, 12 giugno 1828) 
Notaio 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Studenti lombardi 
Decorato con brevetto n. 2265 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 35d; Soldi 1963, p. 750. 
 

DROGHERIA Giovanni 
(Mosio, Acquanegra sul Chiese, Mn, 17 luglio 1829) 
Inserviente all’Ospedale Maggiore, fabbro ferraio, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860-1861 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; 20° Battaglione di linea; nel 1860 Brigata Simonetta, 64° Reggimento, 3a 
Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1079 del 1° agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 12d; V 3d; Soldi 1963, p. 748. 
 
DUCHI Angelo 

(Cingia de’ Botti) 
Pizzicagnolo 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 

DUCHI Giovanni 

(Vighizzolo, Cappella de’ Picenardi, 13 dicembre 1824 – Cremona, 9 ottobre 1889) 
Mediatore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, 2a Colonna Tibaldi; Reggimento Cavalleggeri lombardi 
Fonti e bibliografia: V 2d; Soldi 1963, p. 748. 
 
DUCHI Pietro 
(Cingia de’ Botti, 23 luglio 1841 – Malagnino, 26 agosto 1919) 
Fittabile 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: R 923. 
 
DUCHI Pietro 
(Cingia de’ Botti) 
Oste 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
DURONI Pietro 
(Cremona, 19 marzo 1835) 
Ragioniere presso il Comune di Due Miglia 
Reduce dalla campagna del 1859 
3° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 65 rilasciato il 6 marzo 1865 dal 1° Reggimento Granatieri 
Revisore dei conti della Società dei reduci nel 1882 
Fonti e bibliografia: O 10d; R 226; Soldi 1963, p. 781. 
 
 
 
 
 
 



 
 

E 
 
 
ELIA Ambrogio 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 810. 
 
ELIA Domenico 
(Cremona, 24 marzo 1829 − trasf. Genova, 31 dicembre 1871) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 1e; Soldi 1963, p. 748. 
 
ERCOLE Erminio Gaudenzio 
(Ostiano, 21 ottobre 1842) 
Reduce dalla campagna del 1870 
Partecipò alla presa di Roma nella fila dell’Esercito italiano 
Fonti e bibliografia: R 759; AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-
1848; Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti; Soldi 1963, p. 827. 
 
ERCOLE Natale 
(Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
ERFI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
ESTRAN Nicola Antonio 
(Bozzolo, 18 giugno 1820 – Bergamo, 23 gennaio 1882) 
Sacerdote 
Ordinato presbitero nel 1844; dal 1844 fu vicario coadiutore a S. Agata, in Cremona; dal 1854 arciprete 
a Bonemerse; dal 1866, fino alla morte, arciprete e vicario foraneo a Isola Dovarese.  
Sacerdote di sentimenti patriottici, il suo nome è ricordato dal “Corriere cremonese” del  9 aprile 1862 
tra i preti che ossequiarono Garibaldi in occasione della sua visita a Cremona. Nelle note della Visita 
pastorale, nel 1877, mons. Bonomelli lo dice “liberale” e vicino al gruppo di “Parazzi e soci”. 
Fonti e bibliografia: “Corriere cremonese”, 1862 n. 29, p. 1; Bonomelli 1965, p. 91. 
 
 
 
 
 
 

F 
 
 
FABBI Fabbiano 
(Parma, 7 febbraio 1840 − Cremona, 4 settembre 1913) 
Parrucchiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 870. 



 
 

 
FABRICI Giuseppe 
(Massa Carrara, 19 novembre 1805 − Cremona, 16 marzo 1882) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Maggiore, Divisione lombarda (1848); 20° Reggimento Fanteria lombarda (1849) 
Decorato con brevetto del 12 luglio 1866 
Fonti e bibliografia: O 1f; Soldi 1963, pp. 750, 756. 
 
FACCHETTI Antonio Giuseppe 
(Corpi Santi, Cremona, 29 aprile 1844 − trasf. Bozzolo, Mn, 26 aprile 1908) 
Calzolaio, infermiere, portiere 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 
Soldato, Battaglione dell’istruzione; 24° Battaglione Bersaglieri (1859); Cacciatori esuli messinesi 
(1860); infermiere Ambulanza borghese di Cremona (1866) 
Decorato con brevetto n. 117 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità 
Fonti e bibliografia: O 32f; V 28f; Soldi 1963, p. 810. 
 
FACCHETTI Serafino 
(Due Miglia, Cremona, 1850 − Cremona, 2 maggio 1929) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: R 696; Soldi 1963, p. 810. 
 
FACCHINI Antonio 
(Cremona, 22 giugno 1839 − ivi, 7 dicembre 1885) 
Suonatore girovago di organetto, calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, 24° Reggimento Fanteria (1860-1861); 4° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
(1866) 
Decorato con brevetti n. 1661 rilasciato il 15 giugno 1866 dal 36° Reggimento Fanteria e n. 15939 del 
6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 25f; R 727; Soldi 1963, pp. 612, 792, 810. 
 
FACCHINI Giuseppe 
(Cremona, 11 marzo 1841 − trasf. Milano, 11 marzo 1881) 
Sarto 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 8a Compagnia, Brigata Bologna 
Decorato con brevetto n. 15961 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 39f; V 29f; Soldi 1963, p. 810. 
 
FACCINI Andrea 
(Torre de’ Picenardi, 30 novembre 1842) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1046. 
 
FACCINI Enrico 
(Cremona, 30 luglio 1837 − ivi, 25 settembre 1892) 
Droghiere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 5° Reggimento Cacciatori delle Alpi 
Decorato con brevetto n. 41 rilasciato il 3 marzo 1866 dal 51° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 18f; Soldi 1963, p. 781. 
 
FACCONI Francesco 



 
 

(Ostiano, 3 giugno 1837) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 798; AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 19 
ottobre 1834-14 luglio 1841. 
 
FADICATI Francesco 
(Cremona, 11 novembre 1844 − ivi, 4 giugno 1903) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15637 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 37f; R 382; Soldi 1963, p. 810. 
 
FADIGATI Francesco 
(Casalmaggiore) 
Nobile 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844. 
 
FADIGATI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Nobile 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845; G. Fadigati, Memorie della famiglia Fadigati di 
Casalmaggiore, ms. inedito presso la famiglia. 
 
FADIGATI Paolo Cristoforo 
(Casalmaggiore, 1832) 
Nobile 
Arrestato intorno al 1845, fu rimesso in libertà vigilata e andò esule nel Canton Ticino nel 1847. 
Partecipò con Garibaldi alle campagne del 1859 e 1860-1861. Nel 1859 fondò a Casalmaggiore il 
Circolo patriottico intitolato all’Eroe dei due mondi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 232, 260, 844-845; G. Fadigati, Memorie della famiglia Fadigati 
di Casalmaggiore, ms. inedito presso la famiglia; Casalmaggiore 1992, pp. 21-22; Casalmaggiore 
Risorgimentale 2011, p. 41 nt 53. 
 
FADINI Franco 
(Crema) 
Nobile 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1859 
Ufficiale, Reggimento Cavalleggeri Monferrato, protagonista della battaglia di Montebello del 20 
maggio 1859 
Primo volontario italiano decorato con medaglia d’argento nel 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 310, 781, 838, 846. 
 
FADINI Marco 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FADINI Massimiliano 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FAJA Antonio Omobono 
(Cremona – ivi, 11 aprile 1903) 
Sarto, oste 



 
 

Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 4° Reggimento Bersaglieri (1860-1861); 1° Reggimento Bersaglieri (1866) 
Decorato con brevetti n. 710 rilasciato il 31 marzo 1865 dal 4° Reggimento Bersaglieri e n. 3058 
rilasciato il 2 aprile 1868 dal 1° Reggimento Bersaglieri 
Fonti e bibliografia: O 8f; R 84; Soldi 1963, pp. 792, 810. 
 
FAIMANI Giuseppe 
(Cremona, 12 giugno 1838 − ivi, 22 settembre 1869) 
Spinalino 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, 8a Reggimento Fanteria, Battaglione degli adolescenti, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 39f; Soldi 1963, pp. 616, 792. 
 
FAIMANI Michele Giuseppe 
(Cremona, 10 gennaio 1843 − ivi, 26 luglio 1893) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 21° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 887 rilasciato il 1° aprile 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 59f; R 469; Soldi 1963, p. 810. 
 
FAJOLI Carlo 
(Cremona, 25 ottobre 1825 − ivi, 28 ottobre 1876) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 13636 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 36f; Soldi 1963, p. 810. 
 
FALCONI (o FALCONE) Giuseppe 
(Napoli, 22 marzo 1843 − ivi, 10 maggio 1914) 
Musicante 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
 
Tra i primi ad entrare nella breccia di Porta Pia. Consigliere della Società dei reduci dal 1904 al 1906 
Fonti e bibliografia: R 1171; Soldi 1963, p. 827. 
 
FANTI Antonio 
(Pieve d’Olmi, 18 maggio 1836 − trasf. Stagno Lombardo) 
Cantoniere stradale 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 1139. 
 
FANTI Antonio 
(Breda de’ Bugni, Castelverde, 10 gennaio 1842 − res. Ossolaro, Paderno Ponchielli) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 575. 
 
FANTI Lazzaro 
(San Daniele Po) 
Contadino 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 



 
 

FANTI Pietro 
(Corte de’ Cortesi, 26 giugno 1842 − trasf. Castelnuovo del Zappa, Castelverde) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 652. 
 
FANTINI Alessandro 
(Casalmaggiore, 17 dicembre 1838 − Cremona, 21 dicembre 1899) 
Bandista 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 987; Soldi 1963, p. 845. 
 
FANTINI Andrea 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
FANTINI Carlo 
(Casalmaggiore – Roma, 1849) 
Medico 
Reduce dalla campagna del 1848, caduto in quella del 1849 
Soldato, Legione Garibaldi (1848); Battaglione Bersaglieri, Colonna Manara (1849) 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; 
Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 664, 753, 763, 844; Casalmaggiore Risorgimentale 2011, p. 11. 
 
FANTINI Ippolito 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Legione Medici 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844; Casalmaggiore Risorgimentale 2011, p. 11. 
 
FANTINI Luigi 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
FANTINI Pietro 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
FANTONI Carlo 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
FARINA Amilcare 
(Cremona, 20 maggio 1835 − ivi, 8 dicembre 1909) 
Vegliante sanitario, scrivano 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 2° Reggimento Granatieri di Sardegna, 14a Compagnia; 4° Reggimento Granatieri lombardi, 
8a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 630 del 5 marzo 1866 
Fonti e bibliografia: O 22f; V 3f; Soldi 1963, p. 781. 
 
FARINA Angelo Giacomo 
(Caravaggio, Bg, 2 febbraio 1834 − Cremona, 19 gennaio 1920) 
Brigadiere, cantoniere ferroviario 



 
 

Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 515. 
 
FARINA Annibale 
(Cremona, 10 giugno 1839 − trasf. Milano, 31 dicembre 1871) 
Giovane di caffè, guardia daziaria 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, 1° Reggimento Granatieri di Sardegna, 4a Compagnia (1859); 1° Reggimento Granatieri 
(1860-1861); 7° Reggimento Granatieri (1866) 
Decorato con brevetto del 23 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 31f; V 5f; Soldi 1963, pp. 781, 792, 810. 
 
FARINA Claudio 
(Cremona, 2 agosto 1842 − trasf. Roma, 17 luglio 1877) 
Falegname, usciere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Sergente nel 1859, Cacciatori delle Alpi; Reggimento Ussari di Piacenza; nel 1860 Guide di Garibaldi 
Fonti e bibliografia: V 4f; Soldi 1963, p. 616. 
 
FARINA Giacinto 
(Castelponzone, Scandolara Ravara) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 43° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 810. 
 
FARINA Giacomo 
(Castelponzone, Scandolara Ravara, 14 novembre 1845 − emigr. in America, maggio 1889) 
Calzolaio, giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866, ferito a Custoza il 24 giugno 
Soldato, 43° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1290 rilasciato il 1° aprile 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 48f; R 1040; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 810, 
838, 845. 
 
FARINA Giuseppe 
(Due Miglia, Cremona, 16 gennaio 1845 − ivi, 18 marzo 1903) 
Inserviente presso la farmacia Feraboli 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 998. 
 
FARINA Giuseppe 
(Cremona, 29 agosto 1846 − trasf. Nizza, Francia, 1° gennaio 1884) 
Inverniciatore, macchinista, pittore di stanze 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15500 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 43f; Soldi 1963, p. 810. 
 
FARINETTI Alessandro 
(Guardamiglio, Lo – res. Cornogiovine, Lo) 
Salnitraio 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
FASOLI Angelo Andrea 
(Castelleone) 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 841. 
 
FASOLI Cristoforo 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860, 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FASOLI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FASSATI Luigi 
(cremonese) 
Marchese 
Reduce dalla campagna del 1866 
Luogotenente, Cavalleggeri d’Alessandria 
Medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: “Corriere cremonese”, 13 febbraio 1867. 
 
FATTORI Giuseppe 
(Ostiano, 2 luglio 1839 – 10 marzo 1920) 
Medico chirurgo 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Cacciatore delle Alpi nel 1859; il 5 maggio 1860 salpò con Garibaldi per la Sicilia, dove rimase ferito 
al piede sinistro durante l’assalto di Palermo. Passando per i vari gradi, fu promosso sottotenente. Il 29 
dicembre fu scelto come sottotenente portabandiera del Battaglione della Guardia Nazionale di 
Castiglione delle Stiviere e nel 1864 fu nominato capitano della Guardia Nazionale di Ostiano. Nel 
1866 si arruolò nel Corpo dei Volontari italiani. 
Medaglia commemorativa francese per la campagna del 1859; medaglia dei Mille di Marsala; medaglia 
d’argento per la campagna del 1860-1861; medaglia commemorativa italiana con tre fascette d’argento 
per le campagne del 1859, 1860-1861 e 1866. 
È ricordato con i garibaldini mantovani sulla lapide posta nell’androne del Comune di Mantova. 
Un’altra lapide, murata il 28 aprile 1933 sulla facciata della sua abitazione in via Garibaldi a Ostiano, 
ricorda la visita ricevuta dall’Eroe nell’aprile 1862, mentre giaceva malato, e recita: “Il 25 aprile 1862 
in questa casa fra l’esultanza del popolo il generale Giuseppe Garibaldi rivedeva e abbracciava il suo 
fedele compagno d’armi Giuseppe Fattori dei Mille di Marsala e con bacio paterno lo invitava a 
prepararsi a nuovi duri cimenti per l’indipendenza della patria”. Fu tra i sottoscrittori per la posa di una 
lapide commemorativa a Garibaldi a Ostiano. 
Il medagliere di Giuseppe Fattori è depositato al Museo Civico di Cremona, Sezione risorgimentale. 
[M. B.] 
Fonti e bibliografia: R 762; AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di San Michele 
Arcangelo 19 ottobre 1834-14 luglio 1841; Ostiano, Archivio Regonini, Appunti e scritti inediti; 
Zanardi 2011, p. 17; Soldi 1963, p. 787. 
 
FATTORI Luigi 
(Ostiano) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Brigata Regina nel 1859; sottotenente 54° Fanteria; luogotenente (1866) 
Medaglia d’argento al valor militare per il coraggio dimostrato nel combattimento di Santo Stefano in 
Sicilia; medaglia per la campagna del 1859; medaglia commemorativa italiana con due fascette 
d’argento per le campagne del 1859 e 1866. 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
FAVAGROSSA Antonio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
FAVAGROSSA Carlo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
FAVAGROSSA Stefano 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
FAVALLI Eugenio 
(Cella Dati, 23 novembre 1848 − Cremona, 18 agosto 1925) 
Economo del Pubblico macello 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani 
Consigliere della Società dei reduci dal 1898 al 1920, dal 1902 anche cassiere 
Fonti e bibliografia: R 1170; Soldi 1963, p. 810. 
 
FAVENZA Eugenio 
(Cremona) 
Bilanciaio 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
FAVERZANI Alessandro 
(Cremona, 30 agosto 1844 − Sospiro, 30 novembre 1922) 
Stalliere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 2037 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 56f; Soldi 1963, p. 810. 
 
FAVERZANI Enrico 
(Cremona, 4 settembre 1825 − ivi, 3 maggio 1872) 
Maestro, scrittore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, 2a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento, 1° Battaglione, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 61f; Soldi 1963, p. 748. 
 
FAVERZANI Giovanni 
(Cremona, 3 agosto 1837 − ivi, 21 ottobre 1897) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 17b; Soldi 1963, p. 615. 
 
FAVERZANI Giovanni 
(Quinzano d’Oglio, Bs, 8 febbraio 1841 − trasf. Brescia, 1° febbraio 1894) 
Infermiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1017. 
 
FAVERZANI Luigi 



 
 

(Cremona, 23 marzo 1833 − ivi, 12 dicembre 1898) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Bologna, 40° Reggimento, 7a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 
2a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 22b. 
 
FAVERZANI Luigi 
(Cremona, 23 luglio 1846 − ivi, 27 ottobre 1894) 
Macellaio 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21414 del 16 marzo 1868 
Fonti e bibliografia: O 46f; R 34; Soldi 1963, pp. 810, 827. 
 
FAVINI Giovanni 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
FAVORITI Antonio 
(Cremona, 14 dicembre 1820 − ivi, 31 ottobre 1886) 
Domestico, suonatore ambulante d’organetto 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1860 
Soldato, Colonna dei finanzieri, poi Legione francese 
Fonti e bibliografia: V 8f. 
 
FAZIOLI Luigi 
(Cremona, 13 dicembre 1827 − ivi, 15 settembre 1893) 
Facchino ferroviario 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda 
Decorato con brevetto n. 2123 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 66f; Soldi 1963, pp. 750, 756. 
 
FAZIOLI Pietro 
(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
FAZZERA Giuseppe 
(Cingia de’ Botti, 3 settembre 1830) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 900. 
 
FAZZI Domenico 
(Bozzolo, Mn) 
Falegname 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
FEDERICI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 



 
 

 
FELICI Benigno 
(Cremona, 7 settembre 1829 − ivi, 14 febbraio 1878) 
Guardia di Questura 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Soldato nel 1848, 2a Colonna Tibaldi; 20° Battaglione di linea, 9a Compagnia; caporale nel 1859, 
Cacciatore delle Alpi, 3° Reggimento, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 7f; Soldi 1963, p. 748. 
 
FELICI Giovanni 
(Cremona, 2 aprile 1826 − ivi, 23 maggio 1883) 
Trafficante, appaltatore, fruttivendolo 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860-1861 
Caporale, 1a e 2a Colonna Tibaldi (1848); sergente, 20° Battaglione di linea, Fanteria lombarda (1849); 
ufficiale, Brigata Simonetta, 5° Reggimento, 5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860) 
Decorato con brevetto n. 2126 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 67f; V 1f; Soldi 1963, pp. 748, 756, 792. 
 
FELICI Giuseppe 
(Cremona, 20 maggio 1839 − emigr. in America, 1896) 
Fruttivendolo 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato nel 1859, Brigata Savona, 16° Reggimento; nel 1860 Cacciatori del Vesuvio 
Fonti e bibliografia: V 11f. 
 
FELINI Giacomo 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
FELISARI Giovanni 
(Acquanegra Cremonese, 18 maggio 1845) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 691. 
 
FELISARI Giuseppe 
(Soncino, 7 novembre 1828 − res. Due Miglia, Cremona) 
Sottobrigadiere dei Preposti doganali 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1° Reggimento Cacciatori bresciani; 20° Reggimento di linea, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 53f. 
 
FELISARI Paolo Felice 
(Cremona) 
Domestico 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
44° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 12 dicembre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 13f; Soldi 1963, p. 792. 
 
FELISARI Serafino 
(Cremona, 6 aprile 1841 − Milano, 14 giugno 1877) 
Musicante, falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, Stato Maggiore 
Decorato con brevetto n. 15962 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 40f; Soldi 1963, p. 810. 



 
 

 
FELLONI Giulio 
(Crema, 13 agosto 1843 − Palermo, 10 novembre 1866) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 4a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 2° 
Reggimento, 2a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 41f; Soldi 1963, p. 612. 
 
FELLONI Paolo 
(Cremona, 8 dicembre 1848 − ivi, 27 settembre 1890) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 2a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 21969 del 24 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 71f; Soldi 1963, p. 810 
 
FENENGHI Ernesto 
(Milano, 7 febbraio 1832 – trasf. ivi, 1881) 
Cappellaio 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 258. 
 
FENULLI Paolo 
(Grumello Cremonese, 20 ottobre 1839 − Cremona, 21 agosto 1879) 
Negoziante di ferramenta 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, poi caporale, 1° Reggimento Granatieri di Sardegna (1859 e 1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 48 rilasciato nel luglio 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 5f; Soldi 1963, pp. 781, 792. 
 
FERABOLI Angelo 
(Pieve Delmona, 6 luglio 1841 − trasf. San Martino in Beliseto, Castelverde) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 715. 
 
FERABOLI Filippo 
(Cansero, Cappella de’ Picenardi, 21 luglio 1842 − trasf. Derovere) 
Fabbro 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 951. 
 
FERABOLI Paolo Maurizio 
(Cremona, 10 novembre 1836 − ivi, 11 marzo 1892) 
Oste, cameriere 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato (1860-1861); sergente, 9° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetto n. 269 rilasciato il 22 ottobre 1865 dal Corpo d’appartenenza; medaglia 
commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 9f e 64f; R 327; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 792, 
810. 
 
FERABOLI Pietro 
(Bonemerse, 8 settembre 1843 − trasf. Paderno Ponchielli) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860 



 
 

Fonti e bibliografia: R 1019. 
 
FERAMI Ferdinando 
(Cremona) 
Fruttivendolo 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
FERLA Aurelio 
(Cremona, 26 dicembre 1829 − ivi, 2 luglio 1913) 
Caffettiere, custode carcerario, scrivano 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Battaglione di linea, Fanteria lombarda, 9a Compagnia (1849); 
Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento (1859). 
Decorato con brevetto n. 2125 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 68f; V 2f; Soldi 1963, pp. 748, 756, 782. 
 
FERLENGHI Giuseppe 
(San Lorenzo Picenardi, Torre de’ Picenardi, 16 febbraio 1836 − trasf. San Marino) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 777. 
 
FERLENGHI Giuseppe 
(San Lorenzo Picenardi, Torre de’ Picenardi, 10 luglio 1844 − trasf. Torre de’ Picenardi) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1094. 
 
FERMI Felice 
(Monticelli d’Ongina, Pc, 14 novembre 1827 − Cremona, 1° marzo 1888) 
Oste 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Fonti e bibliografia: R 405. 
 
FERMINI Egidio 
(Cremona, 9 giugno 1816 − ivi, 24 dicembre 1874) 
Scrittore, impiegato presso la Guardia Nazionale 
Reduce dalle campagne del 1848, 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 40 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 15a Compagnia 
(1859); caporale 5a Brigata, 2° Reggimento, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetti n. 3149 rilasciato il 23 febbraio 1866 dal 52° Reggimento Fanteria e n. 2121 del 
20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 17f; V 57f, Soldi 1963, pp. 611, 748, 781, 792. 
 
FEROLDI Camillo Antonio 
(Ostiano, 5 settembre 1842 − ivi, 6 agosto 1920) 
Reduce dalla campagna del 1866 
L’epigrafe nel cimitero di Ostiano lo ricorda “reduce dalle patrie battaglie, d’animo mite e affettuoso” 
Fonti e bibliografia: R 812; AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-
1848. 
 
FEROLDI Eliseo 
(San Giovanni in Croce) 
Calzolaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
FEROLDI Giacomo 
(Ostiano, 2 gennaio 1841 − ivi, 30 aprile 1919) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 770; AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di Ostiano  
1841-1848. 
 
FEROLDI Giacomo 
(Cremona, 9 ottobre 1846 − ivi, 17 ottobre 1897) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 3a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 22083 del 24 giugno 1868; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Fonti e bibliografia: O 73f; Soldi 1963, p. 811. 
 
FEROLDI Giulio 
(Piadena) 
Reduce dalla campagna del 1866 
5° Reggimento Volontari italiani, 6ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 19. 
 
FEROLDI Omobono 
(Cremona, 11 novembre 1837) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 308. 
 
FEROLDI Speridione 
(Cremona, 1° febbraio 1816) 
Giornaliero, cameriere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani, 2a Compagnia; 20° Reggimento di linea, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 47f. 
 
FERRABOLI Paolo 
(Volongo) 
Bersagliere 
Decorato con medaglia di bronzo al valor militare nel 1872 
Fonti e bibliografia: AC Volongo, b. Militari arti e commercio dal 1870 al 1879. 
 
FERRAGNI Alfredo 
(Cremona, 7 marzo 1842 − ivi, 8 febbraio 1883) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861); luogotenente, 4° Reggimento Artiglieria 
(1866) 
Menzione onorevole al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 266; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 792, 810. 
 
FERRAGNI Enrico 
(Cremona, 30 luglio 1803 − ivi, 23 settembre 1868) 
Esattore comunale 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 1232 del 25 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 15f, Soldi 1963, p. 748. 
 



 
 

FERRAGNI Francesco 
(Cremona) 
Avvocato 
Arrestato a 19 anni il 12 giugno 1821 per alto tradimento dopo il fallimento dei moti in Piemonte, ebbe 
mitigata la pena a sei mesi di carcere semplice con sentenza del Tribunale di Verona del 16 giugno 
1823, a decorrere da quella stessa data. Fra il gennaio e il febbraio 1822, nel carcere di Porta Nuova a 
Milano, fu compagno di cella del marchese Giorgio Pallavicino e di Gaetano Castilla, entrambi 
condannati allo Spielberg. Nel 1832 fu tra gli iscritti al Comitato cremonese della Giovine Italia e 
nell’aprile 1834 fu dichiarato illegalmente assente. Nel 1837 andò esule in Francia, collaborando a 
Parigi con Federico Confalonieri rientrato dall’America. A partire dal 30 marzo 1848 diresse con 
Cesare Stradivari (v.) il giornale l’“Indipendente dell’Alto Po”, foglio del Governo Provvisorio 
cremonese. Nell’inverno di quello stesso 1848 fu arrestato a Cremona ed esiliato dopo il fallimento 
della guerra. Avanzò richiesta di “impune rimpatrio”, rifiutata dal Ministro della Giustizia viennese il 
26 dicembre 1857 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 195-196, 202, 209, 232, 246, 261, 446, 486, 541. 
 
FERRAGNI Giuseppe 
(cremonese) 
Dottore 
Membro del Comitato di Pubblica Sicurezza del Governo Provvisorio cremonese del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p 460. 
 
FERRAMI Carlo Ferdinando 
(Cremona, 8 ottobre 1841 − ivi, 1920) 
Fruttivendolo 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2313 del 12 giugno 1866 
Fonti e bibliografia: O 28f; V 13f; Soldi 1963, p. 781. 
 
FERRANDO Agostino 
(Pagno, Cn, 24 giugno 1835 − Cremona, 6 agosto 1886) 
Prestinaio, negoziante 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 68. 
 
FERRANDO Gaudenzio 
(Pagno, Cn − res. Cremona) 
Prestinaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Caporale, Corpo d’amministrazione militare 
Decorato con brevetto n. 1167 del 1° maggio 1865 
Fonti e bibliografia: O 7f; Soldi 1963, p. 781. 
 
FERRARA Elia 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1865 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
FERRARI Achille 
(Soresina, 21 luglio 1841 − trasf. Lacedonia, Av, 31 dicembre 1871) 
Scrittore, regio impiegato 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 51° Reggimento (1859); Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetti n. 2420 rilasciato il 12 giugno 1866 dal 52° Fanteria e n. 1961 del 30 aprile 1868 
Fonti e bibliografia: O 26f; Soldi 1963, pp. 781, 792. 
 
FERRARI Alessandro 



 
 

(Soncino) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
FERRARI Angelo 
(Motta Baluffi, 8 luglio 1839 − Cremona, 7 marzo 1874) 
Medico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Chirurgo, Ambulanza borghese di Cremona 
Decorato con brevetto n. 110 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità 
Fonti e bibliografia: O 34f; Soldi 1963, pp. 559, 616, 810; La collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
FERRARI Antistene 
(Viadana, Mn) 
Contadino 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1 luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
FERRARI Antonio 
(Cremona, 17 settembre 1841 − 14 novembre 1860) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1859, morto in conseguenza delle fatiche sostenute durante la stessa 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Battaglione degli adolescenti, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 46f; Soldi 1963, p. 617. 
 
FERRARI Carlo 
(Cremona, 5 giugno 1831 − ivi, 8 ottobre 1883) 
Macellaio equino, commerciante, mediatore 
Reduce dalla campagna del 1860 
Caporale, Brigata Milano, 1° Battaglione, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 30f. 
 
FERRARI Carlo Pietro 
(Cremona) 
Parrucchiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento Volontari italiani, 15a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20936 del 4 gennaio 1868 
Fonti e bibliografia: O 47f; R 386; Soldi 1963, p. 810. 
 
FERRARI Dionigio 
(Motta Baluffi) 
Agricoltore 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
FERRARI Domenico 
(cremonese – Stenico, Tn, 19 o 20 aprile 1848) 
Domestico di Cesare Verdelli (v.) 
Caduto nella campagna del 1848, martire di Sclemo 
1a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 47, 743; Torchio, Rovigatti 2011, p. 31. 



 
 

 
FERRARI Domenico 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Compagnia Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 748. 
 
FERRARI Enrico 
(Cremona, 23 maggio 1848 − ivi, 8 agosto 1921) 
Caffettiere, guardia daziaria 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15636 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 35f; R 399; Soldi 1963, p. 810. 
 
FERRARI Eusebio Eugenio 
(Casalbuttano, 14 dicembre 1842 − Cremona, 24 novembre 1913) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, Reggimento d’Istruzione nell’Italia centrale (1859); 30° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetto n. 69 del 3 ottobre 1867 
Fonti e bibliografia: O 58f; V 18f; Soldi 1963, p. 810. 
 
FERRARI Fortunato 
(Cremona, 4 novembre 1829 − trasf. in luogo non specificato, 18 gennaio 1859) 
Suonatore 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 1465 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 63f; Soldi 1963, p. 748. 
 
FERRARI Francesco 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FERRARI Francesco 
(Paderno Ponchielli, 12 maggio 1831 − res. Farfengo, Grumello Cremonese ed Uniti) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 591. 
 
FERRARI Francesco 
(Paderno Ponchielli, 8 marzo 1832) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 583. 
 
FERRARI Francesco 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
FERRARI Francesco 
(Vho, Piadena, 2 aprile 1849 – Drizzona, 15 novembre 1934) 
Reduce dalla campagna del 1866 
5° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 50-55, 74. 



 
 

 
FERRARI Giorgio 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
FERRARI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FERRARI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
FERRARI Giovanni 
(Cremona) 
Muratore 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
FERRARI Giovanni Battista 
(Ostiano, 28 gennaio 1844) 
Barcaiolo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 847; AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-
1848. 
 
FERRARI Giovanni Battista 
(Cremona, 4 febbraio 1841 − ivi, 16 dicembre 1910) 
Muratore, barcaiolo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 28° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 136 rilasciato il 1° gennaio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 54f; R 435; Soldi 1963, p. 810. 
 
FERRARI Giuseppe 
(Casalsigone, Pozzaglio ed Uniti, 12 luglio 1815) 
Infermiere, mediatore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Infermiere, Ambulanza borghese di Cremona 
Decorato con brevetto n. 121 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità 
Fonti e bibliografia: O 33f; Soldi 1963, p. 810. 
 
FERRARI Giuseppe 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
FERRARI Giuseppe 
(Cremona, 5 settembre 1837 − ivi, 20 settembre 1914) 
Muratore 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 4° Reggimento Granatieri (1866) 
Decorato con brevetto n. 988 del 4 maggio 1868 
Fonti e bibliografia: O 60f; R 429; Soldi 1963, p. 810. 
 



 
 

FERRARI Giuseppe 
(Vidiceto, Cingia de’ Botti, 12 settembre 1841 − trasf. Due Miglia, Cremona) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1002. 
 
FERRARI Giuseppe 
(Isola Dovarese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana. 
Fonti e bibliografia: AC Isola Dovarese, Militari, b. 23, fasc. 9. 
 
FERRARI Giuseppe 
(Vho, Piadena) 
Contadino 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
FERRARI Livio 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 39° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 792. 
 
FERRARI Lorenzo Giovanni 
(Castagnino Secco, Castelverde, 12 luglio 1824 − 10 novembre 1862) 
Mugnaio, muratore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Corpo dell’Unione, 1° Battaglione, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 20f. 
 
FERRARI Luigi 
(Cremona, 16 settembre 1847 − ivi, 7 marzo 1878) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 30° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 67 rilasciato il 3 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 57f; Soldi 1963, p. 810. 
 
FERRARI Luigi 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
FERRARI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FERRARI Massimiliano 
(Mantova, 14 gennaio 1841 – res. Cremona) 
Orologiaio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Milano, 2° Battaglione, 3a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 994 rilasciato il 12 novembre 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 3f; R 282; V 19f; Soldi 1963, p. 791. 
 
FERRARI Santo 
(Bordolano, 30 ottobre 1840 − Cremona, 12 agosto 1911) 



 
 

Cameriere, domestico, facchino municipale 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: R 688. 
 

FERRARI Santo 

(Sordio, Lo) 
Falegname 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
FERRARI Secondo 

(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FERRARI Stefano 

(Due Miglia, Cremona, 2 gennaio 1835 − Pizzighettone, 20 novembre 1904) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1114. 
 
FERRARI Stefano 

(Soresina, 1839 − res. Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 600. 
 

FERRARINI Omobono 

(Cremona, 21 ottobre 1832 − Casamicciola Terme, Na, 29 luglio 1883) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860-1861 e 1866 
Divenne proprietario di un albergo a Casamicciola, atterrato dal terremoto del 1881. In seguito assunse 
la direzione di altro albergo in Casamicciola, distrutto dal più grave sisma del 29 luglio 1883, nella 
quale perse la vita lo stesso Ferrarini, lasciando in miseria la moglie e tre bambine 
Fonti e bibliografia: V 62f; “Interessi cremonesi”, 8 settembre 1883. 
 
FERRARONI Guglielmo Clemente 
(Isola Dovarese, 23 novembre 1846 − Cremona, 8 novembre 1913) 
Prestinaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 1010. 
 
FERRARONI Luigi 
(Pescarolo, 2 marzo 1835 − trasf. Ostiano) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 848. 
 
FERRARONI Santo 
(Due Miglia, Cremona, 11 gennaio 1841 − ivi, 26 dicembre 1882) 
Mugnaio, contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 748. 
 
FERRAZZI Carlo 
(Cremona) 
Prigioniero nel Reclusorio politico di Pizzighettone, fu liberato dal Governo Provvisorio nel 1848 e 
successivamente fuggì all’estero. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 223. 
 
FERRAZZI Gaetano 



 
 

(Cremona, 7 agosto 1832 − ivi, 9 febbraio 1902) 
Falegname, guardia daziaria 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2° Reggimento di linea, 9a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 6f. 
 
FERRETTI Geremia 
(Cremona) 
Cameriere 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
FERRAZZI Placido 
(Cremona, 12 settembre 1844 o 2 marzo 1846) 
Commesso di studio 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 1a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 21973 del 24 giugno 1868 
Consigliere e cassiere della Società dei reduci dal 1881 al 1916 
Fonti e bibliografia: O 72f; R 115; Soldi 1963, p. 810. 
 
FERRAZZI Stefano 
(Cremona, 26 aprile 1830 − ivi, 11 febbraio 1911) 
Facchino, fruttivendolo, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Corpo reale di Marina Battaglione Reale Navi 
Decorato con brevetto rilasciato il 24 agosto 1869 dal Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: O 75f; V 31f; Soldi 1963, p. 756. 
 
FERRETTI Geremia 
(Due Miglia, Cremona − Cremona, 29 gennaio 1894) 
Cameriere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento 
Decorato con brevetto n. 2315 del 12 giugno 1866 
Fonti e bibliografia: O 27f; R 319; Soldi 1963, p. 781. 
 
FERRETTI Giuseppe 
(Gallignano – res. Cremona) 
Sarto 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
FERRI Angelo Giovanni Battista 
(Soresina, 1° settembre 1828 − trasf. Milano, 8 agosto 1872) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea, 9a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 34f; Soldi 1963, p. 748. 
 
FERRI Archimede 
(Cremona, 29 novembre 1846 − trasf. Milano, 27 maggio 1908) 
Impiegato demaniale 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 8a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15991 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 44f; Soldi 1963, p. 810. 



 
 

 
FERRI Domenico 
(Cremona, 12 gennaio 1825 − ivi, 2 giugno 1891) 
Giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 51° Cacciatori delle Alpi (1859); 26° Reggimento Fanteria (1860-1861) 
Decorato con brevetti n. 611 rilasciato il 6 febbraio 1866 dal 26° Reggimento Fanteria ed altro rilasciato 
il 12 marzo 1866 dal 51° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 16f; Soldi 1963, pp. 781, 792. 
 
FERRI Ferdinando 
(Soresina, 8 ottobre 1847 − trasf. Cremona) 
Guardia doganale 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1162. 
 
FERRI Francesco 
(Due Miglia, Cremona, 14 maggio 1847 − Cremona, 17 maggio 1889) 
Giornaliero, facchino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento Volontari italiani, 7a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20840 del 28 dicembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 45f; Soldi 1963, p. 810. 
 
FERRI Luigi 
(Grumello Cremonese, 21 luglio 1835 − res. Sesto Cremonese) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 571. 
 
FERRI Venceslao 
(Cremona, 4 ottobre 1833 − ivi, 30 agosto 1876) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Arruolato a 25 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento (1859); 23° Battaglione Bersaglieri (1860-1861); 4° 
Reggimento Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetti n. 1375 rilasciato il 7 novembre 1865 dal 3° Battaglione Bersaglieri, n. 1375 del 
21 giugno 1867 e n. 20043 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 10f; Soldi 1963, pp. 615, 781, 792, 810. 
 
FEUDATARI Antonio Giuseppe 
(Cremona, 18 gennaio 1838 o 1839) 
Impiegato comunale, musicante 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Sergente, Brigata Aosta, 5° Reggimento, 8a Compagnia; Brigata Bologna, 39° Reggimento, 1a 
Compagnia (1866) 
Medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 205, V 35f; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 8, fasc. 2. 
 
FEUDATARI Eugenio 
(Cremona, 5 maggio 1839 − ivi, 2 settembre 1904) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 20 anni nei cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Cacciatori delle Alpi 



 
 

Medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: V 36f; Soldi 1963, p. 617. 
 
FEZZI Andrea 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Artiglieria lombarda 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 750. 
 
 
(Cremona, 2 ottobre 1819 – 1863) 
Dottore in Legge e professore a Milano 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sottotenente, 1ª e 2ª Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea, 9a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 54f; Soldi 1963, p. 748. 
 
FEZZI Giovanni 
(Cremona, 6 giugno 1828 − ivi, 5 gennaio 1895) 
Notaio 
Reduce dalla campagna del 1848 
Studenti lombardi 
Decorato con brevetto n. 2124 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 69f; Soldi 1963, p. 653. 
 
FEZZI Luigi 
(Cremona, 26 giugno 1829 − Custoza, 
Sommacampagna, Vr, 24 giugno 1866) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, di Crimea, 
1859 e 1860-1861, caduto in quella del 1866 
Uscito dal Collegio militare di San Luca a Milano, 
disertò dal Reggimento dell’arciduca Alberto nel 
1848. Sottotenente, capitano, maggiore, 
luogotenente dell’Artiglieria lombarda, passò poi al 
4° Reggimento Fanteria. Nel 1849 andò esule in 
Piemonte. Fu in Crimea, dove combatté a Balaclava. 
Nel 1859 fu capitano dei Granatieri di Sardegna. 
Maggiore nel 1862, 3° Reggimento Granatieri 
Lombardia, nella campagna contro il brigantaggio a 
Sant’Angelo dei Lombardi. Nel 1866 a Custoza fu 
colpito da una palla di carabina: gli austriaci 
impedirono che la salma fosse trasportata e venisse 
degnamente sepolta. 
Medaglia d’argento al valor militare per il fatto 
d’armi alla Madonna della Scoperta il 24 giugno 
1859; menzione onorevole per gli atti di valore 
nell’assalto di Perugia il 14 settembre 1860; medaglia d’argento a Molo di Gaeta il 4 novembre 1860 
dopo il passaggio del Garigliano; cavaliere dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro nel 1866 per 
benemerenze militari 
Fonti e bibliografia: V 55f; Soldi 1963, pp. 252, 260, 331, 639, 668, 773, 800, 838. 
 
FIAMENI Arturo 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, p. 44. 
 
FIAMENI Giovanni Battista 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 

Giovanni Fezzi 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FIAZZA Alessandro 
(Cignone, Corte de’ Cortesi, 23 luglio 1836 − trasf. San Martino in Beliseto, Castelverde) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1020. 
 
FIESCHI Alessandro 
(Robecco d’Oglio, 28 gennaio 1826 − Cremona, 4 giugno 1897) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Ufficiale, Battaglione Studenti di Padova (1848); Artiglieria da campo di Venezia (1849) 
Decorato con brevetto n. 2122 del 20 agosto 1868 
Capitano della Guardia Nazionale di Cremona 
Fonti e bibliografia: O 70f; R 634; V 50f; Soldi 1963, pp. 594, 600, 764; La collezione risorgimentale 
II 2011, p. 144; Soldi 1963, pp. 750, 756. 
 
FIESCHI Augusto 
(Cremona, 19 maggio 1841 − ivi, 25 luglio 1878) 
Commesso di commercio, droghiere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Sergente furiere, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento (1859); caporale Brigata Reggio, 46° 
Reggimento Fanteria, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2334 dell’11 luglio 1869 
Fonti e bibliografia: O 74f; V 43f; Soldi 1963, pp. 782, 792. 
 
FIESCHI Giuseppe 
(Cremona) 
Arrestato nel febbraio 1859 per delitto politico, processato dal Tribunale di Cremona e detenuto prima 
nella Casa di correzione di Milano, poi nella Casa di forza di Padova. Unico cremonese deportato dagli 
austriaci durante la ritirata successiva a Solferino e San Martino 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 223, 230. 
 
FIESCHI Silvio 
(San Giovanni in Croce, 14 giugno 1842 − res. Cremona) 
Sottotenente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Sottotenente, Brigata Parma, Battaglione Bersaglieri; Scuola Militare di Modena, Brigata Livorno, 34° 
Reggimento, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 44f. 
 
FIGLIUOLI Ignazio 
(Cremona) 
Sarto 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
FILIPPINI Pasquale 
(Pieve Gurata, Cingia de’ Botti, 3 novembre 1841 − Cremona, 7 marzo 1915) 
Oste 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 598. 
 
FILISARI Savino 
(Soresina) 
Volontario nella campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 



 
 

 
FINARDI Angelo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
FINARDI Antonio 
(Commessaggio, Mn) 
Falegname, musicante 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
FINARDI Carlo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
FINARDI Cesare Antonio 
(Casalbuttano, 13 marzo 1823 − Cremona, 14 febbraio 1894) 
Fruttivendolo, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani, 5° Reggimento, 5a Compagnia (1848); Legione Garibaldi a Roma (1849) 
Fonti e bibliografia: V 10f. 
 
FIOCCHI Francesco 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 8, fasc. 3; Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, 
III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
FIOCCHINI Antonio 
(Cremona, 3 aprile 1826 − trasf. Busseto, Pr, 29 novembre 1877) 
Oste 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 11° Reggimento Fanteria sarda 
Decorato con brevetto n. 2042 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 62f; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 750. 
 
FIONI Luigi 
(Olmeneta, 1° ottobre 1828 − Cremona, 2 dicembre 1898) 
Impiegato postale 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 737. 
 
FIORANI Antonio 
(Paderno Ponchielli, 23 settembre 1837 − ivi, 1920) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 842. 
 
FIORANI Luigi 
(Cremona, 12 agosto 1836 − ivi, 20 ottobre 1898) 
Portinaio, calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 2° Reggimento Bersaglieri (1866) 
Decorato con brevetto n. 763 rilasciato il 6 aprile 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 50f; R 269; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 810. 
 
FIORAVANTI Edoardo 



 
 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, Artiglieria 
Fonti e bibliografia: Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, p. 763. 
 
FIORAVANZI Eliodoro 
(30 luglio 1830 − res. Cremona) 
Alunno della Regia Pretura urbana 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859, ferito al piede destro in battaglia 
Soldato, Colonna Cacciatori Carlo Alberto (1848); Colonna Mambrini (1849); Cacciatori delle Alpi, 
3° Reggimento (1859) 
Fonti e bibliografia: V 60f. 
 
FIORINI Antenore 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
FIORINI Giovanni 
(Forcello, Pieve d’Olmi, 24 febbraio 1841 – Pieve d’Olmi, 29 giugno 1911) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 944. 
 
FIORINI Giuseppe 
(Cremona, 4 ottobre 1840 − trasf. Luserna San Giovanni, To, 15 dicembre 1877) 
Piccapietre, marmista 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 28° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 74 rilasciato il 1° gennaio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 51f; Soldi 1963, p. 810. 
 
FIORINI Giuseppe Giovanni Battista 
(Gabbioneta, 14 settembre 1837 – res. Pieve d’Olmi) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Cacciatori delle Alpi (1859) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 621, 848; AP Gabbioneta, Rubrica pel libro degli atti di nascita 
dal 1816; Calendario 2012. 
 
FIORINI Odoardo (o Edoardo) Ambrogio Giovanni Angelo 
(Cremona, 10 dicembre 1835 − ivi, 29 marzo 1900) 
Scrittore 
Reduce dalle campagne del 1849, 1859, 1860-1861, 1866 e 1867 
Soldato poi sottotenente, Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento, 7a Compagnia (1859); volontario dei 
Mille, Brigata Eberhard, 2° Battaglione, 5a Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale (1860); 4° 
Reggimento Volontari Italiani (1866); Colonna Cairoli a Villa Glori (1867) 
Decorato con brevetti n. 2373 rilasciato il 15 marzo 1866 dal 52° Reggimento Fanteria, n. 1466 pure 
del 15 marzo 1866 e n. 21117 del 16 febbraio 1868; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Fonti e bibliografia: O 19f; V 25f; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; ASCr, CCr, Raccolta 
Risorgimento, b. 8, fasc. 4; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 781, 
787, 792, 810, 819-820; La collezione risorgimentale II 2011, p. 144; Zanardi 2011, p. 17. 
 
FLAMINI Andrea 
(Casalmorano, 1° luglio 1833 − Corte de’ Cortesi, 4 febbraio 1897) 
Contadino 



 
 

Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 1124. 
 
FOGAROLI Luigi 
(Cremona, 31 agosto 1829 − ivi, 28 luglio 1888) 
Portabrente, mediatore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1859 
Soldato, Colonna Griffini, 6a Compagnia (1848); Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento (1859) 
Fonti e bibliografia: V 21f. 
 
FOGLIA Giuseppe 
(Pozzo Baronzio, Torre de’ Picenardi) 
Muratore 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
FOGLIA Pietro 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FOGLIATI Andrea 
(Due Miglia, Cremona) 
Fittabile 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 366. 
 
FOLCHINI Faustino 
(Cremona) 
Scrittore 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
FOLCIERI Faustino 
(Volongo, 11 maggio 1842 − ivi, 28 giugno 1888) 
Reduce dalle campagne del 1860, 1866 e 1870 
40° Reggimento Fanteria (1860) 
Fonti e bibliografia: R 849; AP Volongo, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di S. Pietro 
Appostolo dei nati dal 1832 al 1846; AP Volongo, Liber mortuorum ab anno1886 usque ad annum 
1911; AC Volongo, b. Militari arti e commercio dal 1870 al 1879. 
 
FOLCIERI Giovanni Antonio (o Giannantonio) 
(Brescia, 1 gennaio 1839 – ivi, 6 gennaio 1915) 
Letterato 
Figlio di una agiata famiglia di Volongo. Il padre, consigliere presso il Tribunale di Brescia, scomparve 
il 28 luglio 1848 e questo, unitamente ai gravi problemi alla vista che fin da ragazzo cominciò a 
manifestare, strinsero intorno a lui un cerchio di protezione familiare che gli impedì, di partecipare  ai 
fatti  del 1849 e  alle successive azioni belliche, che sostenne invece attraverso l’aiuto diretto ai feriti 
di San Martino e Solferino e con la incessante testimonianza dei suoi scritti. L’eroica resistenza 
bresciana e le successive sanguinose repressioni, viste dalle finestre della casa in cui era tenuto 
affettuosamente prigioniero, maturarono in lui una così radicata avversione alla dominazione austriaca 
da permeare molta parte della sua produzione letteraria e dei suoi discorsi pubblici e da ispirarla sua 
convinta partecipazione politica alla costruzione del nuovo giovane Regno d’Italia. Eletto una prima 
volta deputato al Parlamento nel Collegio di Asola, fra le fila dell’Associazione progressista bresciana 
con il sostegno di Gabriele Rosa, ed una seconda volta nel 1880 con il patrocinio di Giuseppe 
Zanardelli, sedette sempre all’estrema sinistra con la quale votò e condivise la maggior parte delle 
iniziative. Fu personalità di spicco nella cultura e nella politica bresciana ed ebbe particolarmente a 



 
 

cuore i temi degli irredentisti europei e della realtà agricola nazionale e locale, intorno alla quale 
pubblicò i propri discorsi parlamentari e numerosi studi dedicati alla viticoltura e alla bachicoltura. 
Mantenne costanti relazioni con Volongo, di cui cercava di promuovere le attività agricoli e artigianali. 
Fu consigliere e assessore al Comune e per diversi anni presidente del Comizio Agrario di Brescia, 
nonché, per breve periodo, direttore di un giornale cittadino. Uomo di lettere, ma anche storico e 
naturalista, fu socio dell’Accademia del Dipartimento del Mella, poi Ateneo di Brescia, in qualità di 
uditore dal 1862 e di socio attivo dal 1864; ne divenne presidente dal 1878 al 1881. Scrisse 
componimenti poetici e letterari; fu docente preside del Liceo “Arnaldo” ed entrò nel vivo del dibattito 
sulla riforma della scuola secondaria. Fu appassionato numismatico e nel 1898 portò alla luce e donò 
all’Ateneo di Brescia importanti reperti preistorici di cui fece relazione sulle pagine dei “Commentari 
dell’Ateneo”. Il 17 gennaio 1878 rappresentò a Roma i municipi di Brescia e di Asola ai solenni funerali 
di Vittorio Emanuele II. Persa definitivamente la vista in ancor giovane età, continuò la propria opera 
di poeta e letterato con la collaborazione della famiglia. 
Una lapide a lui dedicata recita: “Alla memoria di Giovanni Antonio Folcieri saggio operoso benefico, 
bontà d’animo, altezza d’ingegno, rettitudine di vita, lo fecero sacro all’affetto della famiglia, alla 
venerazione dei concittadini. 1849-1915. La moglie e i figli posero”. [M. B.] 
Fonti e bibliografia: In memoria del prof. Comm. Giovanni Antonio Folcieri. Parole dette all’Ateneo 
di Brescia nell’adunanza del giorno 14 marzo 1915 dal segretario avv. Fabio Glissenti, Brescia, 
Apollonio e C., 1915; Compendio biografico dei Soci dell’Accademia del Dipartimento del Mella, poi 
Ateneo di Brescia, dall’anno di fondazione all’anno bicentenario (1802-2002), lettera F, 652, n. 617 
del Registro dei Soci; Folcieri 1900. 
 

FOLCIONI Achille 

(Cremona) 
Calzolaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 

FOLCIONI Faustino 
(Cremona, 16 luglio 1838 − trasf. Roma, 12 dicembre 1895) 
Scrivano e commesso esattoriale 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 1° Reggimento Cacciatori delle Alpi (1859); 50° Reggimento Fanteria (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 1190 rilasciato il 21 febbraio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 14f; R 969; Soldi 1963, pp. 781, 792. 
 
FOLETTI Giovanni 

(Corte de’ Cortesi, 30 marzo 1839) 
Sellaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 5a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 2° 
Reggimento, 2a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 26f; Soldi 1963, p. 612. 
 
FOLETTI Settimo 

(Corte de’ Cortesi, 31 agosto 1840 − Cremona, 4 febbraio 1880) 
Impiegato al Dazio consumo 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Cacciatori delle Alpi (1859); 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861); 31° 
Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetto n. 1704 rilasciato il 10 dicembre 1867 dal 31° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 49f; R 178; Soldi 1963, pp. 782, 792, 810. 
 
FOLZINI Angelo 

(Ossolaro, Paderno Ponchielli, 9 febbraio 1841 − Sesto Cremonese, 3 settembre 1909) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: R 623. 
 
FONDINI Antonio 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Tenente, Legione cacciatori 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 750, 756. 
 
FONDINI Michele 

(Soresina) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
FONTANA Battista 

(Vescovato) 
Giornaliero 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 

FONTANA Benigno 
(Robecco d’Oglio) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
FONTANA Ercole  
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 810. 
 
FONTANA Giovanni 

(Cremona) 
Musicante 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
FONTANA Giuseppe 

(Cremona, 7 marzo 1836 − ivi, 24 novembre 1895) 
Cavallerizzo, artista, domestico 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Capotromba, Cacciatori delle Alpi; Reggimento Ussari di Piacenza 
Fonti e bibliografia: V 33f. 
 
FONTANA Giuseppe 
(Pizzighettone, 7 settembre 1844) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 712. 
 
FONTANA Ireneo 
(Cremona, 11 aprile 1846 − trasf. Mantova, 18 settembre 1886) 
Sellaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15940 del 6 luglio 1867 



 
 

Fonti e bibliografia: O 38f. 
 
FONTANA Luigi 
(Cremona, 25 novembre 1834 − ivi, 18 luglio 1901) 
Decoratore 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Parma, 50° Reggimento Fanteria, 8a Compagnia (1859 e 1860-1861); 2° Reggimento 
Volontari italiani, 3a Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 503 del 20 luglio 1865 e n. 549 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O4f; R 424; V 32f; Soldi 1963, pp. 792, 810. 
 
FONTANINI Antonio 
(Cremona, 12 marzo 1831 − ivi, 15 marzo 1897) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 62° Reggimento Fanteria, Cacciatori degli Appennini 
Decorato con brevetto n. 2477 rilasciato il 6 marzo 1866 dal 52° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 21f; Soldi 1963, p. 781. 
 
FONTANINI Carlo 
(11 febbraio 1842 − res. Cremona) 
Studente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Sergente, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento (1859); Brigata Simonetta, 5° Battaglione, 1a 
Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 23f; Soldi 1963, p. 611. 
 
FONTANINI Pietro 
(Cremona, 29 gennaio 1817 − ivi, 15 dicembre 1879) 
Falegname, sarto 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi (1848); Studenti lombardi, 1a Battaglione, 1a Compagnia a Venezia al 
comando del generale Pepe (1849) 
Medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 76f; V 49f; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 748. 
 
FOPPA Michele 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FORBICI Antonio 
(Vicomoscano, Casalmaggiore) 
Domestico 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
FORCELLA Giuseppe 
(Cremona, 23 gennaio 1826 − ivi, 16 giugno 1895) 
Inserviente presso l’Orfanotrofio 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: R 390. 
 
FORESTI Davide 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 



 
 

 
FORESTI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FORINI Primo 
(Monticelli d’Ongina, Pc, 15 giugno 1840 − Cremona, 19 maggio 1911) 
Spedizioniere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 18. 
 
FORMAGGIA Noè 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FORMAGGINI Francesco 
(Castelnuovo Bocca d’Adda, Lo, 3 febbraio 1795 – 22 ottobre 1873) 
Ingegnere 
Membro del Comitato di finanza del Governo Provvisorio cremonese del 1848 
Progettò l’innalzamento del campanile della chiesa parrocchiale di Castelnuovo Bocca d’Adda, la 
chiesa parrocchiale e il campanile di Genivolta (1857) e il campanile di Trigolo (1860), nonché il 
monumento funebre del vescovo Omobono Offredi Ambrosini 
Fonti e bibliografia: ASCr, Archivio Albertoni, Famiglia Stanga, b. 4; AP Castelnuovo Bocca d’Adda, 
Battesimi, ad annum; ivi, Edifici di culto, b. 3, fasc. 1; Soldi 1963, p. 460; Ottocento cremonese, I, p. 
95. 
 
FORMENTICCI Santo 
(Crema, 1° novembre 1847 − trasf. San Martino in Beliseto, Castelverde) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: R 720; Soldi 1963, p. 827. 
 
FORNARI Cesare 
(Vighizzolo, Cappella Picenardi) 
Prestinaio 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
FORNARI Ermenegildo 
(Cremona, 12 aprile 1829 − ivi, 14 luglio 1858) 
Sellaio 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 1467 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 29f; Soldi 1963, p. 748. 
 
FORNARI Luigi 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 10° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 781. 
 
FORNARI Giuseppe 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, p. 44. 
 
FORNARI Luigi 
(Cremona) 
Prestinaio 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
FORNARI Paolo 
(Isola Dovarese, 13 ottobre 1841) 
Fattore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 718. 
 
FORNASARI Carlo 
(Torre de’ Picenardi, 1° febbraio 1844) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1088. 
 
FORNASARI Giuseppe 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 748. 
 
FORTI Angelo 
(Cremona) 
Parrucchiere 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
FORTUNA Arcangelo 
(Soresina) 
Dottore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
FORTUNATO Giacomo 
(Cremona, 20 maggio 1842 − ivi, 23 novembre 1901) 
Farmacista 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 39. 
 
FOSSA Gabriele 
(Persico, 19 agosto 1831 − Cremona, 30 aprile 1902) 
Mediatore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 773. 
 
FOSSA Luigi 
(Bonemerse, 1844 – Gabbioneta, 23 aprile 1884) 
Agricoltore possidente 
Reduce da tutte le campagne risorgimentali al seguito di Garibaldi 
Fonti e bibliografia: AP Gabbioneta, Liber mortuorum ab anno 1842 usque ad annum 1907; 
Calendario 2012. 
 
FOSSA Luigi 



 
 

(Cingia de’ Botti) 
Pizzicagnolo 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
FOSSATI Cesare 
(Cremona) 
Marchese 
Implicato nel 1833 nei processi contro la Giovine Italia, arrestato e poi rilasciato a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 202, 232. 
 
FOUQUET Claudio 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
FRANCESCHINI Andrea 
(Cremona, 23 aprile 1844 − ivi, 5 luglio 1934) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, Cacciatori delle Alpi 
Fonti e bibliografia: R 577; Soldi 1963, p. 781, 810. 
 
FRANCESCHINI Carlo 
(Cremona, 18 aprile 1840 − ivi, 23 novembre 1913) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 1a Compagnia (1859); Brigata Bixio, Battaglione 
Bersaglieri Minotti, 1a Compagnia (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 1373 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 24f; R 683; V 42f; Soldi 1963, pp. 612, 781, 792. 
 
FRANCESCHINI Gaetano 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
FRANCESCHINI Serafino 
(Cremona, 28 dicembre 1829 − ivi, 31 marzo 1908) 
Falegname di carrozze 
Reduce dalle campagne del 1848, 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi (1848); caporale, Brigata Bologna, 40° Reggimento Fanteria, 5a 
Compagnia 
Decorato con brevetto n. 564 rilasciato il 15 dicembre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: R 594, V 37f, O 12f; Soldi 1963, pp. 748, 792. 
 
FRANCESCONI Alfredo 
(Milano) 
Comico 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 69° Reggimento Fanteria, Divisione lombarda 
Decorato con brevetto n. 253 rilasciato il 31 agosto 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 2f; Soldi 1963, p. 781. 
 
FRANCHI Antonio 
(Scandolara Ripa d’Oglio, 26 settembre 1843 − Cremona, 15 marzo 1925) 
Prestinaio dipendente, contadino 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 948 
 
FRANCHI Gherardo 
(Cremona, 12 luglio 1826 - ivi, 2 settembre 1892) 
Commesso demaniale 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Commissariato di Guerra sarda (1848); Corpo di Sussistenza Militari (1849) 
Decorato con brevetto n. 2045 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 61f; ASCr, CCr, Carteggio  1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 750, 756. 
 
FRANCHI Giovanni Paolo 
(Ostiano, 14 giugno 1842 - ivi, 18 marzo 1868) 
Muratore 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20 giugno 1859 e inviato a Milano il 22 giugno 
1859 
Fratello di Luigi Antonio (v.) 
Fonti e bibliografia: AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-1848; 
Liber pro describendis defunti in hac Paroecia Ostiani ab anno 1854 ad annum 1878; Archivio 
Regonini, Ostiano, Scritti inediti; Soldi 1963, p. 616. 
 
FRANCHI Luigi 
(Cremona, 1 luglio  1827 - trasf. Roma) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 123. 
 
FRANCHI Luigi 
(1839 - res. Cremona) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Battaglione degli adolescenti, 5a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 4a 
Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 38f. 
 
FRANCHI Luigi Antonio 
(Ostiano, 16 novembre 1844) 
Fabbro, muratore 
Volontario, reduce dalla campagna del 1866 
Fratello di Giovanni Paolo (v.). 
Fonti e bibliografia: R 822; AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-
1848; Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
FRANCHI Marco 
(Cremona, 29 ottobre 1846 − Due Miglia, Cremona, 3 settembre 1911) 
Custode al Cimitero civico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 159. 
 
FRANCHI Massimo 
(Cremona, 27 novembre 1823 − ivi, 23 luglio 1859) 
Pittore, disegnatore architettonico 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859, morto in conseguenza delle fatiche sostenute durante 
quest’ultima 
Tenente in seconda, Artiglieria lombarda (1848); sottotenente Artiglieria sarda (1849); luogotenente 
Cacciatori delle Alpi (1859) 
Decorato con brevetto n. 2074 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 65f; V 58f; Soldi 1963, pp. 756, 782. 
 
FRANCHI Paolo 



 
 

(Ostiano) 
Muratore 
Arruolato a 18 anni nei cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
FRANCHI Pietro 
(Cremona, 20 agosto 1841 − ivi, 3 marzo 1862) 
Zoccolaio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Milano, 1° Battaglione, 1a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: V 27f; Soldi 1963, p. 792. 
 
FRANCHI Siro 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
FRANCHINI Giovanni 
(Cremona, 15 marzo 1820 − ivi, 29 maggio 1864) 
Portiere agli alloggi militari, finanziere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea, 9a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 14f; Soldi 1963, p. 748. 
 
FRANCHINI Giuseppe 
(San Salvatore, Sospiro, 17 maggio 1843) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1130. 
 
FRANGUELLI Carlo Luigi 
(Camisano – 1848) 
Caduto nella campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844; Lini 2003, p. 89. 
 
FRANZI Pietro 
(Cremona) 
Liquorista 
Arruolato a 35 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
FRANZINI Luigi 
(Cremona, 14 ottobre 1841 − emigr. in America, 1896) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, 28° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 75 rilasciato il 1° gennaio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 53f; R 918; Soldi 1963, pp. 618, 810. 
 
FRANZONI Archisapio 
(Cremona, 24 dicembre 1842 − ivi, 14 novembre 1875) 
Giovane di negozio, tappezziere 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Milano, 5a Compagnia, 15ª Divisione Esercito meridionale (1860-1861); musicante, 
58° Reggimento Fanteria (1866) 



 
 

Decorato con brevetto rilasciato il 24 giugno 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 55f; V 45f; Soldi 1963, p. 810. 
 
FRASCHINA Giacomo 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 748. 
 
FRASCHINA Giovanni Angelo Antonio 
(Cremona, 20 luglio 1815 − emigr. a Parigi, 1856) 
Dottore in Legge 
Reduce dalla campagna del 1848 
Aiutante, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 63f; Soldi 1963, p. 748. 
 
FRASCHINA Maria in Gnerri 
(Cremona, 27 giugno 1791 – Lugano, Svizzera, 21 giugno 1871) 
Di famiglia ticinese, moglie del conte Gnerri, fu arrestata nel marzo 1833, detenuta a Milano fino a 
maggio per rapporti con la Giovine Italia, indi andò esule in Svizzera. Rientrata a Cremona dopo la 
rivoluzione del 1848, vi fece ritorno dopo il fallimento della guerra 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 202, 232, 260, 310. 
 
FRASSI Alessandro 
(cremonese) 
Reduce nella campagna del 1849 
Fonti e bibliografia: Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11. 
 
FRASSI Annibale Giuseppe 
(Cremona, 27 ottobre 1840 − ivi, 5 marzo 1916) 
Falegname, fabbro 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1374 del 21 giugno 1867 
Consigliere della Società dei reduci dal 1902 al 1916 
Fonti e bibliografia: O 23f; R 668; V 12f; Soldi 1963, p. 792. 
 
FRASSI Carlo 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
FRASSI Eugenio 
(Soresina – res. Cremona) 
Birraio 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
FRATI Giovanni 
(Sesto) 
Tornitore 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
FRATTI Baldassarre 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 



 
 

Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
FRATTI Luigi 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
FRAZZI Alessandro 
(Cortemaggiore, Pc, 15 aprile 1823 − Cremona, 14 maggio 1887) 
Diurnista municipale, maestro 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente, Corpo d’amministrazione militare (1848); Genio militare al comando del colonnello Romiti 
nell’Artiglieria a Roma (1849) 
Decorato con brevetto n. 1468 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 30f; V 16f; Soldi 1963, pp. 750, 763. 
 
FRERI Gedeone 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FRESANI Giuseppe 
(res. Cremona − morto annegato accidentalmente nel fiume Oglio) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
FRIGERI Angelo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
FRIGERI Enrico 
(Cremona, 5 giugno 1835 − ivi, 11 aprile 1898) 
Guardia daziaria comunale 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 50° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetti n. 534 rilasciato il 15 dicembre 1865 dal Corpo d’appartenenza ed altro del 10 
ottobre 1867 
Fonti e bibliografia: O 11f; Soldi 1963, pp. 792, 810. 
 
FRIGERI Francesco 
(Cremona, 14 maggio 1841 − ivi, 10 giugno 1906) 
Macellaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, 28° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 61 rilasciato il 12 febbraio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 52f; R 417; Soldi 1963, pp. 614, 810. 
 
FRIGERI Giovanni 
(Cremona, 25 febbraio 1829 − ivi, 20 aprile 1879) 
Macellaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Trombetta, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 15f. 
 
FRIGERI Stefano 



 
 

(Cremona, 30 giugno 1834 − ivi, 18 dicembre 1902) 
Lavandaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 1168. 
 
FRIGGERI Giovanni 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 233. 
 
FRIGOLI Giovanni Battista 
(Paderno Ponchielli, 16 gennaio 1834) 
Fittabile 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 1141. 
 
FRIGOLI Luigi 
(San Bassano, 15 luglio 1844 − Acquanegra Cremonese, 30 marzo 1905) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 676. 
 
FRISI Carlo 
(Cremona, 14 giugno 1841 − trasf. Roma, 1° novembre 1896) 
Giovane di negozio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Furiere maggiore, Brigata Savona, 16° Reggimento, 7a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 56f. 
 
FRITTOLI Domenico Battista 
(Bordolano 29 luglio 1841) 
Prestinaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 510. 
 
FRITTOLI Giovanni Battista 
(Olmeneta, 21 aprile 1835 − trasf. Polengo, Casalbuttano ed Uniti) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 700. 
 
FRITTOLI Pietro 

(Cignone, Corte de’ Cortesi, 19 ottobre 1839 − trasf. Corte de’ Cortesi) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 952. 
 

FRIZZERA Gabriele 

(26 dicembre 1831 − trasf. Borgo San Donnino ora Fidenza) 
Conciapelli 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 1a Compagnia a Venezia; Brigata Milano, addetto allo Stato Maggiore 
Fonti e bibliografia: V 24f. 
 
FRIZZI Giacomo 

(Ostiano) 
Medico 
Reduce dalla campagna del 1859 



 
 

Ebreo, residente a Trieste, incluso nell’elenco dei compromessi politici per i moti del 1848, sorvegliato 
speciale dalla Polizia austriaca 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 232, 559; Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 

FROINA Giacomo 

(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
FROINA Giuseppe 

(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Volontario garibaldino 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
FRONTI Bortolo 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FROSI Davide 

(Casalbuttano, 18 marzo 1815 − Cremona, 16 gennaio 1876) 
Spinalino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani; 20° Reggimento di linea, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 52f. 
 
FROSI Giovanni 
(Bordolano 14 ottobre 1839 − res. Polengo, Casalbuttano ed Uniti) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 574. 
 
FROSI Giovanni Battista 
(Spinadesco, 18 ottobre 1839 − res. Castelverde) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 579. 
 
FRUSCONI Giovanni 
(Cremona, 19 novembre 1823 − ivi, 28 gennaio 1902) 
Domestico, tessitore, cuoco 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860 
Soldato, 20° Battaglione Bersaglieri Lamarmora, 20a Compagnia; Brigata Bixio, addetto all’Adunanza 
generale (1860) 
Fonti e bibliografia: V 40f. 
 
FUGAZZA Carlo 
(Vailate) 
Reduce nella campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Tanzi Montebello 1974, pp. 95-96. 
 
FUGAZZA Livio 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FUGAZZA Prudente 



 
 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
FULUGONIO Paolo 
(Pieve Delmona, 4 aprile 1821 − Cremona, 6 luglio 1893) 
Domestico 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Milano, 5° Reggimento, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 48f. 
 
FUMAGALLI Claudio 
(Cremona, 31 maggio 1812) 
Trafficante, giovane di negozio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Colonna Borra; 19° Reggimento di linea, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 51f. 
 
FUMAGALLI Luigi 
(Casalbuttano, 28 settembre 1848 − res. Cremona) 
Fabbro ferraio, domestico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15693 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 41f; Soldi 1963, p. 810. 
 
FURLAN Giuseppe 
(Vicenza) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 5° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto rilasciato il 6 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 20f; Soldi 1963, p. 792. 
 
FUSARI Saverio 
(Ca’ de’ Stefani, Vescovato, 30 agosto 1837 − trasf. Pieve Delmona) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 783. 
 
FUSETTI Angelo 
(Cremona, 18 giugno 1822) 
Cesellatore 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Soldato nel 1848, Studenti lombardi, 2a Compagnia; nel 1849 Divisione Lamarmora; nel 1859 caporale, 
Brigata Regina, 9° Reggimento Fanteria, 2ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 367 rilasciato il 28 luglio 1865 dal 9° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 6f; V 9f; Soldi 1963, pp. 750, 781. 
 
FUSETTI Costantino 
(Cremona) 
Alunno di Finanza 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
FUSETTI Serafino 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Sottotenente, 5° Reggimento Volontari italiani, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi, p. 810. 
 
FUSETTI Trofimo 
(Cremona, 18 marzo 1837) 
Impiegato governativo 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Caporale nel 1859, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento; nel 1860 sottotenente addetto allo Stato 
Maggiore, 1a Brigata, 5° Reggimento, 5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale; nel 1866 5° 
Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15573 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 42f; V 59f. 
 
 
 
 
 
 

G 
 
 
GABAGLIO Ferdinando 
(Piadena, 7 febbraio 1838 – 26 novembre 1908) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 782, 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 10, 46. 
 
GABBANI Antonio 
(Cremona, 8 novembre 1840 – ivi, 26 dicembre 1897) 
Facchino, fornasino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861, ferito alla gamba destra il 19 settembre 1860 
Soldato, Brigata Milano, 2° Battaglione, 3ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 85; V 35g. 
 
GABBI Antonio Giuseppe 

(Casteldidone, 5 giugno 1821 ‒ Cremona, 3 luglio 1882) 
Dottore in Legge, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Ufficiale, 1ª Colonna Tibaldi; Studenti lombardi, 9ª Compagnia Bersaglieri (1848); soldato, 5ª Legione 
italiana al comando di Garibaldi a Roma (1849) 
Membro del Comitato di Pubblica Sicurezza istituito a Cremona il 13 giugno 1859 
Fonti e bibliografia: V 3g; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 528, 
748, 763. 
 
GABBI Giovanni 

(Casteldidone – res. Bozzolo) 
Pittore 
Arruolato a 34 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
GABBIANI Lorenzo 

(Asti, 29 ottobre 1850 – trasf. Abruzzo, 1871) 
Assistente edilizio nel Genio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 1a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15949 del 6 luglio 1867 



 
 

Fonti e bibliografia: O 66g; Soldi 1963, p. 812. 
 
GABBIONETA Annibale 
(Cremona, novembre 1829 – Stenico, Tn, 19 aprile 1848) 
Possidente 
Caduto nella campagna del 1848, martire di Sclemo 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 1167 del 25 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 24g; V 72g; Soldi 1963, pp. 470, 743, 748; Torchio, Rovigatti 2011, p. 31. 
 
GABBIONETA Berengario 

(Cremona, aprile 1823 – Stenico, Tn, 19 aprile 1848) 
Possidente 
Caduto nella campagna del 1848, martire di Sclemo 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 1663 del 25 febbraio 1867 
Fratello di Annibale (v.), colpì accidentalmente a morte con un colpo di fucile il caporale ungherese 
Paolo Kotzuruck, provocando la reazione vendicativa degli austriaci, dai quali fu giustiziato nella notte 
tra il 19 e 20 aprile 1848 durante l’eccidio di Sclemo 
Fonti e bibliografia: O 23g; V 71g; O 23g; Soldi 1963, pp. 470, 743, 748; Torchio, Rovigatti 2011, p. 
31. 
 
GABBIONETA Gualtiero 

(Cremona) 
Dottore in Legge 
Membro del Comitato Segreto di Propaganda istituito dopo il 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 514. 
 
GABBIONETA Luigi 

(Sospiro, 12 ottobre 1843 – trasf. Cassano d’Adda, Mi, 1869) 
Dottore in Legge, impiegato governativo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15951 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 70g; Soldi 1963, p. 812; La collezione risorgimentale II 2011, p. 134. 
 
GABOARDI Andrea 
(Isola Dovarese, 1845 – trasf. Cingia de’ Botti) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: R 941; Soldi 1963, p. 827. 
 
GABOARDI Antonio 

(Gerre de’ Caprioli, 7 novembre 1818) 
Mediatore 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: R 216. 
 
GABOARDI Giusto 
(Castelnuovo Bocca d’Adda – res. Cremona) 
Prestinaio 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
GADESCHI Vincenzo 
(Corte de’ Cortesi, 7 settembre 1834 – Cingia de’ Botti) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 



 
 

Fonti e bibliografia: R 904. 
 
GAFFURI Eligio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GAFFURI Sante 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 20° Reggimento Fanteria lombarda 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 756. 
 
GAFFURRI Giovanni 
(Cremona, 1819) 
Fabbro ferraio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi; 20° Battaglione di linea Fanteria lombarda, 10ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 1474 del 3 ottobre 1866 
Fonti e bibliografia: O 7g; V; Soldi 1963, p. 748. 
 
GAFFURRI Giovanni Battista 
(Cremona, 29 dicembre 1827 – ivi, 20 agosto 1896) 
Fruttivendolo 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda, 3ª Batteria 
Fonti e bibliografia: V 8g. 
 
GAGGIA Giacomo 
(Pieve San Giacomo) 
Condannato a 22 anni dal Governo austriaco per attività cospirativa 
Fonti e bibliografia: Fazzi 1995, p. 55. 
 
GAGLIANI Pietro 
(Cremona) 
Calzolaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
GAGLIARDI Giovanni 
(Castelnuovo del Zappa, Castelverde, 20 ottobre 1844 – res. Pizzighettone) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 567. 
 
GAGLIARDI Luigi 
(Cremona, 23 gennaio 1840 – Verona, 27 giugno 1866) 
Sarto 
Caduto nella campagna del 1866 in seguito ad una ferita d’arma da fuoco riportata nella battaglia di 
Santa Lucia di Custoza il 24 giugno 
Soldato, 65° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 54 rilasciato il 1° agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 80g; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 812. 
 
GAIDOLFI Alessandro 
(Cremona, 12 giugno 1837 – ivi, 22 giugno 1868) 
Domestico 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 



 
 

Soldato, 3° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetti rilasciati il 12 giugno 1865 e 12 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 4g; Soldi 1963, p. 792. 
 
GAIDOLFI Giuseppe vedi GANDOLFI Giuseppe 
 
GAIDOLFI Pietro 
(Cremona, 21 marzo 1828 – ivi, 15 dicembre 1892) 
Domestico e cuoco 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 19° Reggimento Fanteria lombarda di linea, 8ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 3214 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 100g; V 50g; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
GAIMARRI Giuseppe 
(Corte de’ Frati, 27 settembre 1846 ‒ Cremona, 13 maggio 1901) 
Vicebrigadiere dei Carabinieri 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
4° Corpo dell’Esercito guidato dal generale Cadorna, entrato in Roma nel 1870 per la breccia di Porta 
Pia 
Fonti e bibliografia: R 1174; Mandelli 1910, p. 171; Soldi 1963, p. 827. 
 
GALANDI Angelo 
(San Giovanni in Croce, 1842) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Lanciere di leva, Reggimento Lancieri di Foggia 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
GALASI Luigi Giuseppe 

(Due Miglia, Cremona, 7 gennaio 1840 ‒ Cremona, 17 gennaio 1906) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 517. 
 
GALATI Enrico 

(Mollis, Svizzera – res. Cremona) 
Militare di carriera 
Reduce dalla campagna del 1866, ferito 
Ufficiale, 3° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15779 del 5 luglio 1867; medaglia d’argento e menzione onorevole 
Fonti e bibliografia: O 63g; Soldi 1963, pp. 812, 838. 
 
GALBIGNANI Roberto 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
GALBUSIERI Achille 

(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 

GALBUSSERA Bortolo 

(Pescarolo – res. Mantova) 
Capellaio 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 



 
 

 
GALEAZZI Alessandro 

(Valle di Cadore, Bl, 11 luglio 1846 – trasf. Mantova, 1888) 
Ingegnere 
Profugo politico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 2a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15944 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 64g; Soldi 1963, pp. 811, 812. 
 
GALEAZZI Luigi 
(Roverbella, Mn, 3 giugno 1850 – trasf. Mantova, 1888) 
Scrivano 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 13a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15777 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 60g; Soldi 1963, pp. 811, 812 (indicato come di Soresina) 
 
GALEOTTI Almansorre 
(Cremona, 16 ottobre 1840 – ivi, 24 marzo 1919) 
Caffettiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Caporale, 15° Reggimento Fanteria, 5ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 429 del 20 maggio 1868; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Fonti e bibliografia: O 98g; R 146; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 812. 
 
GALETTI Emilio, v. GALLETTI 
 
GALETTI Cesare 
(Drizzona) 
Falegname 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
GALETTI Eugenio 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
GALETTI Giovanni 
(1° settembre 1817 – Sessa Aurunca, Ce, 20 marzo 1861) 
Prestinaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 54° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: V 82g. 
 
GALETTI Luigi 
(Due Miglia, Cremona, 8 agosto 1831 ‒ ivi, 4 settembre 1878) 
Impiegato ferroviario 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 661. 
 
GALETTI Luigi 
(Cicognolo, 16 giugno 1839 – trasf. Persico) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 785; Soldi 1963, p. 812. 



 
 

 
GALETTI Luigi 
(Cremona, 16 aprile 1846 – ivi, 4 settembre 1883) 
Cappellaio 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 5ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15950 del 6 luglio 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 69g; R 16; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
GALETTI Luigi 
(Cremona) 
Domestico 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
GALIERA Carlo 
(Annicco o Soresina) 
Possidente 
Reduce dalle campagne risorgimentali 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Annicco 1996, p. 145; Soldi 1963, p. 622. 
 
GALIMBERTI Gaetano 
(Bordolano, 1838 ca.) 
Prestinaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Pedretti 1986, p. 57; Soldi 1963, p. 614. 
 
GALIZIOLI Luigi 
(Cremona) 
Droghiere 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
GALLEGO Angelo Giuseppe 
(Cremona, 28 novembre 1816 – ivi, 4 maggio 1889) 
Muratore, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani; 20° Reggimento Fanteria lombarda, 7ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2082 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 45g; V 40g; Soldi 1963, pp. 750, 756. 
 
GALLENI Luigi 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1867 
Artiglieria, Compagnia di scorta 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 820. 
 
GALLETTI (o GALETTI) Emilio 

(Cremona, 2 luglio 1837 – ivi, 17 aprile 1899) 
Cuoco 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 881. 
 



 
 

GALLETTI Pietro 

(Cremona – res. Casalbuttano) 
Falegname 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
GALLI Alberto Filippo Carlo 

(Cremona, 5 giugno 1848 – Savona, 1° maggio 1899) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 19972 del 13 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 78g. 
 
GALLI Ambrogio 

(Due Miglia, Cremona, 1° novembre 1841 – Stagno Lombardo, 27 ottobre 1900) 
Notaio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2ª Compagnia 
Sepolto nel cimitero di Cremona, la lapide così lo ricorda: “Notaio integerrimo e valente. Di principi 
sociali e democratici. Soldato volontario e combattente le patrie battaglie sotto le invitte insegne di 
Garibaldi. Morto vittima di un morbo crudele nel vigore ancor dell’ingegno e dell’età” 
Fonti e bibliografia: V 62g. 
 
GALLI Antonio 
(Cremona, 12 gennaio 1831 – ivi, 24 febbraio 1882) 
Guardia doganale comunale 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori degli Appennini 
Decorato con brevetto rilasciato il 13 giugno 1866 dal 52° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 39g; Soldi 1963, p. 782. 
 
GALLI Antonio 
(San Giovanni in Croce) 
Agricoltore 
Arruolato a 26 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
GALLI Augusto 
(Cremona) 
Sarto 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
GALLI Bortolo 
(Robecco d’Oglio, 23 agosto 1827 ‒ San Martino in Beliseto, Castelverde, 23 novembre 1895) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: R 733. 
 
GALLI Carlo 
(Cremona, 9 marzo 1845 ‒ ivi, 16 luglio 1893) 
Trafficante, suonatore di organello 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 2° Reggimento Zappatori 
Decorato con brevetto n. 218 del 2 settembre 1867 



 
 

Fonti e bibliografia: O 99g; Soldi 1963, p. 782. 
 
GALLI Cesare  
(Cremona, 4 luglio 1840 – ivi, 11 agosto 1865) 
Scrivano 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, 40° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 363 rilasciato il 4 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 32g; Soldi 1963, pp. 613, 792. 
 
GALLI Ernesta 
(Cremona) 
Cantante 
Arrestata a Milano il 18 agosto 1849 durante un moto di piazza in occasione del genetliaco 
dell’Imperatore e condannata a 30 colpi di verga eseguiti nel Castello Sforzesco il 23 agosto 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 232, 508. 
 
GALLI Francesco 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
GALLI Francesco 
(Sesto Cremonese, 20 marzo 1840 – Cremona, 2 agosto 1879) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1053. 
 
GALLI Giovanni 
(Cremona, 19 novembre 1835) 
Facchino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 2° Reggimento Granatieri di Sardegna (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 315 rilasciato il 4 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 29g; R 75; Soldi 1963, p. 792. 
 
GALLI Leopoldo 
(San Lorenzo Aroldo, Solarolo Rainerio, 8 ottobre 1835 – Cremona, 17 aprile 1893) 
Necroforo 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 234. 
 
GALLI Luigi 
(Cremona) 
Macellaio 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
GALLI Luigi 
(Cremona, 11 giugno 1839 – ivi, 25 luglio 1882) 
Oste 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 74. 
 
GALLI Luigi 
(Picenengo, Cremona) 



 
 

Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 439. 
 
GALLI Pietro Giuseppe 
(Cremona, 4 maggio 1832 ‒ ivi, 19 novembre 1897) 
Falegname, barbiere 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1866 
Caporale, Colonna Borra; 22° Battaglione di linea, 4ª Compagnia (1848-1849); Cacciatori delle Alpi, 
5° Reggimento, 8ª Compagnia (1859) 
Fonti e bibliografia: R 58; V 31g. 
 
GALLI Salvatore 
(Pavia, 17 maggio 1844 – trasf. Genova, 1867) 
Ingegnere ferroviario 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 1147. 
 
GALLI Secondo 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 7a Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 812. 
 
GALLIANI Pietro 
(Cremona, 29 giugno 1841 – Bussolengo, Vr, 11 luglio 1886, in carcere) 
Cameriere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Cacciatori delle Alpi; Brigata Alpi, 52° Reggimento; Brigata Siena, 30° Reggimento 
Fu incarcerato a Vienna nel 1884 
Fonti e bibliografia: V 69g. 
 
GALLINA Alessandro 
(cremonese) 
Sacerdote 
Stretto collaboratore di Aporti, perseguitato politico nel corso della reazione austriaca del 1848-1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 405. 
 
GALLINA Cesare 
(Cremona) 
Studente in pittura 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
GALLINA Giovanni Gallo 
(Cremona, 15 settembre 1834) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Sottotenente, 17° Battaglione Bersaglieri 
Decorato con brevetto del Ministero della Guerra e menzione onorevole rilasciata il 20 settembre 1867 
per comportamento valoroso durante il combattimento di Custoza 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
GALLINI Luigi 
(Cremona, 10 luglio 1846 – ivi, 21 novembre 1906) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Milano, 2ª Compagnia, 15ª Divisione Esercito meridionale (1860-1861); 5° 
Reggimento Volontari italiani, 15a Compagnia (1866) 



 
 

Decorato con brevetti n. 1853 del 21 giugno 1867 e n. 15589 del 4 luglio 1867; medaglia 
commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 37g; R 151; V 54g; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 
792, 811. 
 
GALLINI Paolo 
(Cremona, 26 novembre 1838 – ivi, 10 giugno 1897) 
Impiegato municipale 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Caporale furiere, 4° Battaglione Bersaglieri, 14ª Compagnia (1859); sergente, 1° Reggimento Volontari 
italiani (1866) 
Decorato con brevetti n. 3343 rilasciato il 25 ottobre 1865 dal 1° Battaglione Bersaglieri e n. 5640 del 
4 luglio 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 13g; R 13; V 11g; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 
782, 811. 
 
GALLIZIOLI Gaetano Luigi 
(Cremona, 21 agosto 1840 – ivi, 25 agosto 1920) 
Droghiere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Caporale furiere, Cacciatori dalle Alpi, 3° Reggimento (1859); soldato, Brigata Simonetta, 2° 
Reggimento, 4ª Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 3113 del 30 aprile 1868 
Fonti e bibliografia: O 35g; V 57g; Soldi 1963, p. 792. 
 
GALLOSIO (o GALOSIO) Giuseppe 
(Cremona, 21 dicembre 1817 – ivi, 17 marzo 1874) 
Ingegnere, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Capitano, 1ª e 2ª Colonna Tibaldi (1848); ufficiale, 20° Battaglione di linea Fanteria lombarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 1057 del 12 luglio 1866 
Ufficiale della Guardia Nazionale 
Fonti e bibliografia: O 1g; V 14 g; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 8, fasc. 6; Soldi 1963, pp. 
594, 600,748. 
 
GALMANINI (o GALMAZZINI) Gualtiero 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
GALMOZZI Torquato 
(cremonese) 
Membro del Comitato segreto istituito a Cremona nel 1858, in accordo con gli esuli di Torino e Genova, 
per reclutare volontari da inviare in Piemonte 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 523. 
 
GALOSIO Giuseppe, v. GALLOSIO 
 
GALVANI Aurelio 
(Cremona – res. Grumello) 
Tintore 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
GALVANI Domenico 
(Bonemerse, 8 settembre 1842 – ivi, 27 agosto 1907) 
Negoziante di frutta 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: R 172. 
 
GALVANI Pietro 
(Piadena, 19 febbraio 1839 – Villa San Giovanni, Rc, 1860) 
Verniciatore 
Reduce dalla campagna del 1859, caduto in quella del 1860 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Cacciatori delle Alpi, 3° Battaglione, 3° Reggimento, 5a Compagnia Brigata Medici (1859) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 612, 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 10, 47. 
 
GALVANI Pietro 
(Cremona, 9 aprile 1842 – trasf. Milano, 1897) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti (1859); Brigata Simonetta, 3ª Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 30g. 
 

GAMBA Angelo 
(Due Miglia, Cremona, 17 gennaio 1830 – Cremona, 31 gennaio 1876) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi; Artiglieria lombarda 
Fonti e bibliografia: V 15g; Soldi 1963, p. 748. 
 
GAMBA Antonio 

(Persico, 18 gennaio 1825 – Cremona, 29 aprile 1906) 
Merciaio girovago, venditore di aceto 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi; Artiglieria lombarda, 1ª Batteria 
Fonti e bibliografia: V 39g; Soldi 1963, p. 748. 
 

GAMBA Antonio 
(Piadena, 29 marzo 1836) 
Farmacista 
Reduce dalle campagne risorgimentali 
Cacciatori delle Alpi, 5° Reggimento, 16a Compagnia 
Fonti e bibliografia: Torchio, Rovigatti 2011, p. 10. 
 
GAMBA Ermenegildo 
(Isola Dovarese – res. Piadena) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Colonna Aprica (1848); 11° Reggimento, 10a Compagnia Brigata Casale (1849) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 10. 
 
GAMBA Eugenio 

(Pescarolo, 5 marzo 1840 – Cremona, 12 gennaio 1877) 
Droghiere 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866, ferito a Custoza il 24 giugno 1866 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento, 16ª Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 2° 
Reggimento, 5ª Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale (1860-1861); caporale, 3° e 5° 
Reggimento Bersaglieri (1866) 
Decorato con brevetto n. 622 del 27 settembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 95g; V 59 g; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 616, 
792, 812, 838. 
 



 
 

GAMBA Francesco 
(Cremona) 
Studente 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
GAMBA Francesco 
(Piadena – res. Cremona) 
Studente 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
GAMBA Giovanni 
(Vescovato) 
Giornaliero 
Arruolato a 30 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
GAMBA Giovanni Francesco 
(Persico, 1° ottobre 1827 – Cremona, 21 maggio 1910) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 52g; Soldi 1963, p. 748. 
 
GAMBA Giuseppe 
(Torre de’ Picenardi, 17 settembre 1837) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 1089. 
 
GAMBA Luciano 
(Piadena, 28 giugno 1839) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Cacciatori delle Alpi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 10. 
 
GAMBARA Carlo 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, pp. 26, 44. 
 
GAMBARA Francesco 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Tenente 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, pp. 26, 44. 
 
GAMBARI Enrico 
(Cremona, 24 ottobre 1831 – ivi, 31 maggio 1876) 
Tessitore 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento (1859); 5° Reggimento Bersaglieri (1860-1861); 64° 
Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetti n. 658 del 21 febbraio 1866 e n. 1749 rilasciato il 3 ottobre 1867 dal 64° 
Reggimento Fanteria 



 
 

Fonti e bibliografia: O 19g e 91g; Soldi 1963, pp. 782, 783, 792, 812 (erroneamente indicato come 
Cesare). 
 
GAMBAROTTI Carlo 
(Silvella, Pieve San Giacomo) 
Condannato a 28 anni dal Governo austriaco per attività cospirativa 
Fonti e bibliografia: Fazzi 1995, p. 55. 
 
GAMBI Girolamo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Fonti e bibliografia: Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, p. 846. 
 
GAMBINI Egidio 
(Due Miglia, Cremona, 4 novembre 1844 – Cremona, 1° settembre 1923) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Carabinieri genovesi 
Consigliere della Società dei reduci dal 1885 al 1901 
Fonti e bibliografia: R 1118; Soldi 1963, p. 812. 
 
GANDA Cesare 
(Casalbellotto, Casalmaggiore) 
Contadino 
Arruolato a 24 anni nei cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
GANDA Glicerio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
GANDELLI Giovanni Alessandro 
(Cremona, 4 dicembre 1829 – 31 gennaio 1914, località non specificata) 
Parrucchiere 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859, ferito da un colpo di baionetta durante l’assalto del 
Casino dei Quattro Venti a Roma (1849) 
Cinque Giornate di Milano, Colonna della Morte (1848); Colonna Medici, 1ª Compagnia (1849) 
Fonti e bibliografia: R 206; V 17g; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, 
pp. 763, 783; La collezione risorgimentale II 2011, p. 144. 
 
GANDINI Giuseppe 
(Cremona, 23 novembre 1836 – ivi, 5 marzo 1886) 
Sacerdote, possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Cappellano, Ambulanza borghese di Cremona 
Decorato con brevetto n. 112 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità 
Fonti e bibliografia: O 49g; R 408, Soldi 1963, p. 811. 
 
GANDINI Michele 
(Cremona, 20 aprile 1839 – ivi, 8 agosto 1907) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 4° Reggimento Granatieri lombardi 
Decorato con brevetto n. 751 rilasciato il 5 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 30g; Soldi 1963, pp. 782, 783. 
 
GANDINI Pietro 



 
 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1849, dichiarato illegalmente assente nel 1851 
Fonti e bibliografia: Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 248, 763. 
 
GANDOLFI Alessandro 
(Castelleone) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Zanardi 2011, p. 58. 
 
GANDOLFI Bartolomeo 
(Motta Baluffi) 
Contadino 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
GANDOLFI Felice 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
GANDOLFI Gaetano 
(Cremona, 21 marzo 1843 – ivi, 9 ottobre 1909) 
Domestico, cocchiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 34° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 97 rilasciato il 4 gennaio 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 86g; Soldi 1963, p. 812. 
 
GANDOLFI Giovanni 
(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
GANDOLFI Giuseppe 
(San Martino dall’Argine) 
Muratore 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
GANDOLFI (o GAIDOLFI) Giuseppe 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1867 
Soldato, 39° Reggimento Fanteria (1859 e 1860-1861) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 782, 792, 820. 
 
GANDOLFI Paolo 
(Cremona) 
Reduce dalla campagna del 1848 e dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Tenente; volontario al seguito di Alessandro Monti, distintosi al Monte Suello nella Colonna Griffini 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 769, 770. 
 
GANDOLFI Pietro 
(Cremona, 14 marzo 1827 – ivi, 20 luglio 1871) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 



 
 

Arruolato a 33 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Artiglieria lombarda (1848-1849); Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 5ª Compagnia (1859) 
Fonti e bibliografia: V 38g; Soldi 1963, p. 614. 
 
GANDOLFI Tomaso 
(San Martino dall’Argine) 
Muratore 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
GANELLI Giovanni Battista 
(Cremona, 3 febbraio 1824 – ivi, 13 agosto 1848) 
Giovane di pizzicagnolo, orefice 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Colonna Griffini 
Fonti e bibliografia: V 56g. 
 
GANELLI Luciano 
(Cremona, 4 settembre 1829 – ivi, 1° dicembre 1904) 
Guardia di Questura 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea, Fanteria lombarda, 9ª Compagnia (1848-1849); 
Cacciatori delle Alpi, 9° Reggimento Fanteria, 8ª Compagnia (1859) 
Decorato con brevetto n. 75 rilasciato il 9 settembre 1865 dal 51° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 10g; V 28g; Soldi 1963, pp. 748, 756, 782. 
 
GANELLI Riccardo 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 811. 
 
GARAVAGLIA Rocco 
(Milano, 22 maggio 1842 – 12 dicembre 1915) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1135. 
 
GARAVELLI Giovanni 
(Ronco, Malagnino, 16 aprile 1838) 
Fittabile 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 924. 
 
GARAVELLI Giovanni 
(Pieve San Giacomo) 
Condannato a 29 anni dal Governo austriaco per attività cospirativa 
Fonti e bibliografia: Fazzi 1995, p. 55. 
 
GARBI Bartolomeo 
(Due Miglia, Cremona, 15 settembre 1841 – Cremona, 5 febbraio 1917) 
Giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 782. 
 
GARDANI Paolo 
(Casalmaggiore) 



 
 

Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
GARGANI Enrico 
(Genova, 22 gennaio 1825 – res. Cremona) 
Ragioniere contabile presso la Banca Nazionale 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto del corpo 
Fonti e bibliografia: O 2g; Soldi 1963, p. 750. 
 
GARGATAGLI Giuseppe 
(Rivarolo fuori) 
Farmacista 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
GARGIONI Ferdinando 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 233. 
 
GARGIONI Francesco 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 2009, p. 44. 
 
GARIBALDI Giovanni 
(Cremona, 11 luglio 1836 – ivi, 8 gennaio 1880) 
Scrivano, mediatore 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Marina Italiana Meridionale 
Decorato con brevetto n. 3336 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 104g; Soldi 1963, p. 792. 
 
GARIBALDI Giuseppe 
(Cremona, 18 marzo 1850 – ivi, 10 settembre 1877) 
Impiegato governativo 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1867 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15775 del 5 luglio 1867 
In forza nel Reggimento Barone Airoldi n. 23, disertò il 22 maggio 1849. Dopo diffide e arresto, fu 
nuovamente arruolato forzatamente nel 1851, disertando ancora nell’ottobre dello stesso anno. Nel 
1856 fu agli arresti a Olmutz nell’I. R. Compagnia di disciplina n. 2 
Fonti e bibliografia: O 57g; Soldi 1963, pp. 332, 811, 820. 
 
GARILLI Marco 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 750, 756. 
 
GARINI Antonio 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
GARIONI Francesco 



 
 

(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Sergente 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
GARLETTI Michele 
(Cella Dati, 18 agosto 1844 – Sospiro, 3 dicembre 1922) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 972. 
 
GARRONI Giovanni 
(21 giugno 1846 – res. Torre de’ Picenardi) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1100. 
 
GARUFFI Francesco 
(Cremona, 10 novembre 1828 – ivi, 21 aprile 1895) 
Vicebrigadiere di pubblica sicurezza 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Soldato, Cacciatori bresciani; 20° Battaglione Fanteria lombarda (1848-1849); Cacciatori delle Alpi, 
2° Reggimento (1859) 
Decorato con brevetti n. 3441 del 15 febbraio 1869 e n. 77 rilasciato il 24 ottobre 1865 dal 51° 
Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 12g; V 13g; Soldi 1963, pp. 756, 782. 
 
GARUFFI Pietro Enrico 
(Pieve Delmona, 19 ottobre 1839 – ivi, 29 giugno 1890) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento (1859); 62° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetti n. 3604 rilasciato il 23 febbraio 1866 dal 32° Reggimento Fanteria e n. 1686 del 
1° dicembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 20g; R 116; Soldi 1963, pp. 782, 811. 
 
GARULLI Battista 
(Grumello – res. Cremona) 
Giornaliero 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
GASPARINI Giovanni 
(Cremona, 16 gennaio 1839 – ivi, 14 febbraio 1904) 
Maestro di ballo, fotografo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 8a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15638 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 50g; R 834; Soldi 1963, p. 811. 
 
GASTALDI Michelangelo 
(cremonese) 
Caduto nella campagna di Crimea, a Kamara, il 14 agosto 1855 
16° Reggimento Fanteria sarda 
Fonti e bibliografia, Soldi 1963, p. 771. 
 
GATTI Celeste 
(Robecco d’Oglio) 
Reduce dalla campagna del 1859 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
GATTI Enrico 
(Cremona, 23 settembre 1848 – trasf. Tredossi, Castelverde) 
Negoziante di mobili, calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15641 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 52g; Soldi 1963, p. 811. 
 
GATTI Francesco Giuseppe 
(Sesto Cremonese, 15 settembre 1841 – ivi, 9 giugno 1900) 
Sarto 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 512. 
 
GATTI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
GATTI Luigi 
(Cremona, 19 luglio 1815 – ivi, 21 gennaio 1878) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 43g; Soldi 1963, p. 748. 
 
GATTI Luigi 
(Cremona, 29 ottobre 1838 – ivi, 6 agosto 1883) 
Suonatore di organetto, ortolano 
Reduce dalla campagna del 1859, ferito a Melegnano alla mano sinistra 
Soldato, Brigata Piemonte, 4° Reggimento, 11ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 888; V 24g. 
 
GATTI Luigi 
(Milano, 14 gennaio 1842 – ivi, 1893) 
Commerciante di mobili 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1132. 
 
GATTINI Natale 
(Cremona, 26 dicembre 1816 – ivi, 27 marzo 1895) 
Tessitore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Bersaglieri bresciani; 20° Reggimento di linea, Divisione lombarda 
Fonti e bibliografia: V 27g. 
 
GATTINONI Stanislao 
(Cremona, 23 ottobre 1846 – ivi, 30 aprile 1910) 
Diurnista presso la Congregazione di Carità 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15776 del 3 luglio 1867 
Revisore dei conti della Società dei reduci dal 1891 al 1900 
Fonti e bibliografia: O 58g; R 132; Soldi 1963, pp. 664, 812, 827. 
 
GATTO Tommaso 



 
 

(Pizzighettone – ivi, 27 ottobre 1881) 
Inserviente 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: R 566. 
 
GAUDENZI Massimo 
(Codogno, Lo, 15 maggio 1829 – res. Cremona) 
Orefice 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 76g; Soldi 1963, p. 748. 
 
GAVARDINI Giuseppe 
(Bordolano, 1841 ca. – res. Paderno) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Pedretti 1986, p. 57; Soldi 1963, p. 619. 
 
GAVARDINI Giuseppe 
(Paderno Ponchielli, 1839 ca.) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1859 
Cacciatori delle Alpi, Legione Garibaldi 
Fonti e bibliografia: Paderno Ponchielli 1985, p. 101. 
 
GAVINI Pietro Giovanni 
(Brembio, Lo, 7 dicembre 1844 – Due Miglia, Cremona, 19 dicembre 1902) 
Guardia ferroviaria 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 161; Soldi 1963, p. 827. 
 
GAZZA Giovanni 
(Cremona, 13 ottobre 1833 – trasf. Salò, Bs, 1880) 
Pittore 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 28 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Reggimento di cavalleria Vittorio Emanuele, 3° Squadrone 
Fonti e bibliografia: V 77g; Soldi 1963, p. 613. 
 
GAZZANIGA Giacomo 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, pp. 233; Rossi 2009, pp. 26, 44. 
 
GAZZANIGA Giovanni 
(Cremona, 23 ottobre 1835 – ivi, 4 gennaio 1889) 
Sellaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 9° Reggimento Fanteria (1860-1861); caporale, 55° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetti n. 665 del 25 luglio 1865 e n. 299 del 1° luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 9g; Soldi 1963, pp. 792, 811. 
 
GAZZI Antonio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 



 
 

GAZZI Luigi 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
GAZZOLA Angelo 
(Cavatigozzi, Cremona, 5 febbraio 1836 – ivi, 30 dicembre 1901) 
Ispettore daziario 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 23 anni nei cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento 
Decorato con brevetto n. 1356 del 19 novembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 40g; Soldi 1963, pp. 616, 782. 
 
GAZZOLA Carlo 
(Cavatigozzi, Cremona) 
Impiegato 
Arruolato a 26 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
GAZZOLA Felice 
(Cavatigozzi, Cremona, 5 maggio 1826 – Cremona, 21 luglio 1866) 
Chimico farmacista 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria sarda 
Decorato con brevetto n. 3340 del 20 agosto 1868 
Consigliere della Camera di Commercio, fu inoltre membro della Giunta di vigilanza dell’Istituto 
Tecnico, rappresentante del Consorzio farmaceutico di Cremona, consultore del Comitato Medico 
Cremonese, componente della Commissione incaricata dal Comune di provvedere contro la minacciata 
invasione e diffusione del colera. In ambito strettamente professionale, condusse studi sulle alterazioni 
dei vini e sui silicati 
Fonti e bibliografia: O 105g; “Corriere cremonese”, 25 luglio 1866; Soldi 1963, p. 750. 
 
GAZZOLI Luigi 
(cremonese) 
Reduce campagna del 1848 
Soldato, 1a e 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 748. 
 
GELERA Francesco 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GENALA Francesco 

(Soresina, 6 gennaio 1843 – Roma, 8 novembre 1893) 
Avvocato e uomo politico 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato nel 1859, Cacciatori della Magra; nel 1860 con Garibaldi in Sicilia; imprigionato a Gaeta, 
riuscì a fuggire e combatté a Milazzo, al Volturno, a Capua e a Gaeta; nel 1866 Reggimento Volontari 
italiani 
Laureato in Giurisprudenza a Siena del 1862, fu deputato al Parlamento a partire dal 1874, Ministro 
dei Lavori pubblici nel quinto Governo Depretis. In tale veste propose leggi sulle bonifiche, i porti, le 
ferrovie e la rappresentanza proporzionale nelle leggi elettorali. Nel 1892 inaugurò in nome del re 
Umberto I il ponte in ferro sul Po a Cremona 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 848-849; Soresina 2002, pp. 117, 132-134, 139, 154-173; 
Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, pp. 50, 55-57; Mainardi 2011, p. 56; Previ 2011. 
 
GENERALI Carlo 
(Piadena, 7 gennaio 1837) 
Mugnaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
3° Battaglione Bersaglieri, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 84; Torchio, Rovigatti 2011, p. 10. 
 
GALLI Luigi 

(Vescovato) 
Falegname 
Arruolato a 27 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
GENERALI Mursolino 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 792. 
 
GENNARI Vincenzo 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
GENOVESI Luigi 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
GENTILINI Andrea 
(Cremona, 22 febbraio 1841 – ivi, 27 luglio 1916) 
Cappellaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Milano, 28° Reggimento Fanteria, 1° Battaglione, 1ª Compagnia (1860-1861); 
caporale, 28° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetti n. 13 e n. 169 del 1° gennaio 1867 
Fonti e bibliografia: O 27g; V 32g; Soldi 1963, pp. 792, 811. 
 
GENTILINI Giacomo 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, 28° Reggimento Fanteria lombarda 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 756. 
 
GEREVINI Anania 
(San Martino in Beliseto, Castelverde, 3 aprile 1843) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 639. 
 
GEREVINI Antonio 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 827, 849; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 53. 
 



 
 

GEREVINI Battista 
(Vescovato, 15 dicembre 1835) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 891. 
 
GEREVINI Camillo 
(Due Miglia, Cremona, 16 luglio 1841 – Cremona, 10 marzo 1911) 
Fuochista 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 682. 
 
GEREVINI Carlo 
(Soresina) 
Garibaldino, reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
GEREVINI Eugenio 
(Soncino) 
Reduce dalla guerra d’Indipendenza ungherese 
Sergente 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
GEREVINI Gaetano 
(Casalbuttano, 30 settembre 1841 – Cremona, 18 dicembre 1925) 
Domestico, sarto 
Reduce dalla campagna del 1866 
Caporale, 28° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 140 rilasciato il 1° gennaio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 82g; R 328; Soldi 1963, p. 812. 
 
GEREVINI Gino 
(Vescovato) 
Fittabile 
Arruolato a 20 anni nei cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
GEREVINI Giuseppe 
(Cremona, 27 aprile 1828 – ivi, 30 agosto 1886) 
Luogotenente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 24° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 117g; R 311; Soldi 1963, p. 812. 
 
GEREVINI Giuseppe 
(Cremona) 
Sarto 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
GEREVINI Vincenzo 
(Cremona – trasf. Nizza, Francia, 1867) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 30° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 



 
 

 
GEREVINI Vincenzo 
(Ostiano) 
Fabbro ferraio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-1848; 
Soldi 1963, p. 616. 
 
GERMANI Antonio 
(Cremona, 22 gennaio 1828 – ivi, 26 dicembre 1893) 
Dottore in Legge 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860-1861 e 1866, ferito al piede destro al Volturno 
(1860) 
Soldato,caporale Colonna Tibaldi (1848); sottotenente Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento (1859); 
capitano, 1° Reggimento, 1ª Brigata, 17ª Divisione Esercito meridionale (1860-1861); capitano, 7° 
Reggimento Volontari italiani (1866) 
Medaglia d’argento al valor militare, menzione onorevole, testimonianza d’onore e premio in denaro 
Presentò come reduce la domanda per ricevere una pensione, che gli fu negata. La fortissima delusione 
lo portò a scrivere una poesia piuttosto piccata contro l’“acrobatica Destra” al governo del paese. 
S’iscrisse alla Società dei reduci nel 1879 e il 5 gennaio 1883 entrò nella Compagnia dei Veterani 
cremonesi. Alla sua morte la famiglia fece scolpire sulla lapide un’iscrizione per ricordare il 
patriottismo del defunto, “valoroso capitano garibaldino, per ottimo cuore e arguto ingegno a tutti 
caro”. [L. R.] 
Fonti e bibliografia: R 817; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; ASCr, Archivio Ala Ponzone 
Cattaneo, b. 593, fasc. 8, Carte Germani; Soldi 1963, p. 783. 
 
GERMANI Francesco 
(Brancere, Stagno Lombardo, 17 giugno 1834 – ivi, 28 febbraio 1907) 
Ingegnere possidente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento (1859); ufficiale, 17ª Divisione Esercito meridionale 
(1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 1956 del 1° agosto 1867 
Proveniente da nota famiglia di proprietari fondiari in Brancere, fu riconosciuto come un bonificatore, 
promotore di trasformazioni agricole. Le sue ceneri, già poste nella cappella disegnata ed eretta dallo 
stesso Germani presso la cascina Alluvioni, furono trasferite in seguito nel cimitero di Brancere. A sua 
memoria rimangono scolpite queste parole: “Fra chi gli diede la vita e chi gliela lietò, fra le messi, la 
pace, il silenzio riposa l’Ing. Francesco Germani, ufficiale garibaldino. Sui campi di battaglia, nei 
pubblici uffici servì la Patria” 
Fonti e bibliografia: O 33g; Soldi 1963, pp. 782, 792. 
 
GERMANI Giuseppe 
(cremonese) 
Cospiratore 
Membro del Comitato segreto istituito a Cremona nel 1858, in accordo con gli esuli di Torino e Genova, 
per reclutare volontari da inviare in Piemonte 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 523. 
 
GERMANI Luciano 
(Cremona, 11 dicembre 1837 – ivi, 22 dicembre 1912) 
Negoziante, possidente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 5ª Compagnia (1859); 4° Reggimento Volontari italiani 
(1866) 



 
 

Decorato con brevetti n. 2370 del 10 dicembre 1867 e n. 13751 del 13 giugno 1867; medaglia 
commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 36g; R 1195; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 615, 
782, 811. 
 
GERMANI Tullio 
(Cremona, 19 dicembre 1835 – ivi, 5 gennaio 1888) 
Giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 1ª Brigata, 1° Reggimento, 5ª Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1852 del 21 giugno 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Fonti e bibliografia: O 34g; V 48g; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 792. 
 
GEROLA Eugenio 
(Cremona, 7 dicembre 1840 – trasf. Genova) 
Lattivendolo, guardia carceraria, muratore 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866, ferito in entrambe 
Soldato, Brigata Simonetta, 64° Reggimento, 3ª Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale (1860-
1861); 5° Reggimento Volontari italiani, 6ª Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 1411 del 26 novembre 1866 e n. 15574 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 41g; V 29g; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 792, 
811, 838. 
 
GEROLA Giovanni 
(Cremona, 27 agosto 1828 – trasf. Milano, 1877) 
Fabbro 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Finanzieri; Battaglione Bersaglieri Manara 
Fonti e bibliografia: V 9g. 
 
GEROLA Giuseppe 
(Roverbella, Mn) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Colonna Borra; caporale, Bersaglieri lombardi a Roma 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 750, 756, 763. 
 
GEROLA Stefano 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866, ferito 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
GEROLDI Giuseppe 
(Castelnuovo del Zappa, Castelverde, 3 maggio 1840 – Cremona, 31 dicembre 1884) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 568. 
 
GEROSA Luigi 
(Cremona, 27 dicembre 1842) 
Studente 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Ussari di Piacenza, 4° Squadrone 
Fonti e bibliografia: V 60g. 
 
GEROSA Luigi 
(Soresina) 
Volontario garibaldino, reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861, 1866 e 1870 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 639, 827, 848-849; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 53. 
 
GEROSA Siro 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
GEROSA Stefano 
(Cremona, 17 settembre 1845 – ivi, 26 novembre 1928) 
Impiegato presso la Congregazione di Carità 
Reduce dalla campagna del 1866 
Consigliere della Società dei reduci nel 1903 
Fonti e bibliografia: R 183. 
 
GEROSI Carlo 
(Cremona, 22 dicembre 1816 – ivi, 3 settembre 1875) 
Viaggiatore 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1860 e 1867 
Sergente, poi ufficiale, Artiglieria di Marina, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 3ª Compagnia (1860); 
capitano, Colonna Elia (1867) 
Fonti e bibliografia: V 70g; Soldi 1963, p. 820. 
 
GERVASONI Gaetano 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GERVASONI Giovanni 
(Sarnico, Bg, 15 settembre 1840 – trasf. Verona, 1921) 
Conduttore ferroviario 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 1128. 
 
GERVASONI Giovanni 
(Crema, 30 aprile 1816 – Ancona, 8 luglio 1849) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1848, caduto in quella del 1849 
Capitano, Granatieri dell’Esercito della Repubblica Romana 
Medaglia d’argento per l’azione della Lunetta ad Ancona nel 1849 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 753, 838, 846. 
 
GERVASONI Vincenzo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GHELFI Carlo 
(Cremona, 31 marzo 1844 – ivi, 27 settembre 1878) 
Sarto 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 2062 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 88g; Soldi 1963, p. 812. 
 
GHELFI Luigi  
(Cremona, 19 agosto 1837 – ivi, 17 aprile 1894) 
Facchino, lavandaio 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: R 45. 
 
GHERARDINI Goffredo 
(Asola, Mn – res. Cremona dal 1855) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 2° Reggimento Cacciatori delle Alpi; volontario incluso negli elenchi cremonesi della 
spedizione dei Mille 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 782, 787, 792. 
 
GHERARDINI Vincenzo, v. GHIRARDINI 
 
GHEZZI Giuseppe 
(Cremona, 24 luglio 1847 – Castelverde, 12 agosto 1914) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 19929 del 14 settembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 76g; Soldi 1963, p. 811. 
 
GHEZZI Luigi 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
GHIDELLI Domenico 
(San Fermo, provincia non specificata, 2 settembre 1839 – Pizzighettone, 1920) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Caporale, Reggimento Savoia Cavalleria 
Medaglia commemorativa con fascetta 
Fonti e bibliografia: R 913; carte famiglia Ghidelli, Pizzighettone. 
 
GHIDETTI Antonio Sante 
(Cremona, 31 ottobre 1822 – ivi, 1° giugno 1899) 
Giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi; 20° Battaglione di linea, 9ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 18g; Soldi 1963, p. 748. 
 
GHIDETTI Gaetano 
(Cremona) 
Sarto 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
GHIDETTI Giuseppe 
(Longardore, Sospiro, 12 settembre 1844 – Cremona, 8 settembre 1885) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 278. 
 
GHIDETTI Santo 
(Pozzaglio, 1° novembre 1842 – Sospiro, 26 gennaio 1915) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 757 e 1185. 
 



 
 

GHIDINI Alessandro 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GHIDINI Fortunato 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GHIDINI Francesco 
(Pieve Terzagni, Pescarolo ed Uniti, 6 aprile 1834 – trasf. Piadena, 1874) 
Stalliere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 3ª Compagnia (1859); Brigata Bixio, 5° Battaglione 
Bersaglieri, 5ª Compagnia (1860-1861) 
Fonti e bibliografia: O 116g; V 6g; Soldi 1963, pp. 782, 792. 
 
GHIDINI Francesco 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GHIDINI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GHIDOLFI Pietro 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 19° Reggimento Fanteria lombarda 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 756. 
 
GHIDONI Emilio 
(Torre de’ Picenardi, 23 settembre 1847 – trasf. Pieve San Giacomo) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1037. 
 
GHIDONI Michele 
(Cremona, 10 luglio 1840 – ivi, 6 gennaio 1898) 
Domestico 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 2° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 44672 rilasciato il 5 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 31g; Soldi 1963, p. 792. 
 
GHIDOTTI Giovanni 
(Pozzaglio) 
Tessitore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 486. 
 
GHIGGI Maurilio 
(Pieve d’Olmi, 4 marzo 1844 – Cremona, 17 febbraio 1924) 
Infermiere 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 



 
 

Menzione onorevole 
Segretario della Società dei reduci dal 1891 al 
1919 
Fonti e bibliografia: R 6; Soldi 1963, pp. 664, 827. 
 
GHIGNOTTI Ernesto 
(Cremona, 17 novembre 1848 – Albissola Marina, Sv, 6 
marzo 1927) 
Impiegato municipale 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15952 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 71g; R 47; Soldi 1963, p. 812; La 
collezione risorgimentale II 2011, p. 134. 
 
GHILARDI Antonio 
(Pozzo Baronzio, Torre de’ Picenardi, 23 agosto 1839 – 
ivi, 11 aprile 1884) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: R 1123. 
 
GHILARDI Cesare 
(Vailate) 
Dottore 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Tanzi Montebello 1974, p. 95; Lini 
2003, p. 88. 
 

Ernesto Ghignotti 
 
GHILARDI Francesco Giovanni Battista 
(Vailate) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Tanzi Montebello 1974, p. 95; Lini 2003, p. 88. 
 
GHILARDI Giuseppe 
(Vailate – Milano, 22 marzo 1848) 
Caduto nella campagna del 1848, a Porta Tosa (Porta Vittoria) durante le Cinque Giornate di Milano 
Volontario 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 743; Tanzi Montebello 1974, p. 95; Lini 2003, p. 88. 
 
GHILARDI Olivo 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GHILOTTI Carlo 
(Silvella, Pieve San Giacomo, 22 marzo 1840 – trasf. Casanova d’Offredi, Ca’ d’Andrea) 
Domestico 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 1032. 
 
GHILOTTI Carlo 
(Cremona – res. Solarolo Rainerio) 
Mandriano 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 



 
 

 
GHIORCI Domenico 
(Cremona, 24 maggio 1826 – ivi, 30 maggio 1874) 
Facchino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria sarda (1848); 19° Reggimento Fanteria lombarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 3563 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 103g; Soldi 1963, pp. 750, 756. 
 
GHIRALDI Carlo Giuseppe 
(Cremona, 23 dicembre 1841 – Firenze, 24 luglio 1865) 
Idraulico 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 24° Battaglione Bersaglieri, 2ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 36g. 
 
GHIRALDI Giovanni 
(Cremona, 11 novembre 1837 – Brescia, 15 febbraio 1864) 
Giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 7ª Compagnia (1859); Brigata Eberhard, 2° Battaglione, 
2ª Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 45g. 
 
GHIRALDOTTI Marco 
(Due Miglia, Cremona, 25 aprile 1840) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 919. 
 
GHIRARDI Paolo 
(Piadena) 
Reduce dalla campagna del 1866 
5° Reggimento, 14a Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 19. 
 
GHIRARDINI Gherardo 
(cremonese) 
Cospiratore 
Membro del Comitato segreto di propaganda istituito dopo il 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 514. 
 
GHIRARDINI Giulio Cesare 
(Cremona, 20 gennaio 1837 – trasf. Livorno, 1904) 
Medico 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Medico, 16a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 3711 del 29 ottobre 1869 
Fonti e bibliografia: O 115g; Soldi 1963, pp. 653, 792. 
 
GHIRARDINI (o GHERARDINI) Vincenzo 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Luogotenente, 1° Reggimento, 1ª Brigata, 17ª Divisione Esercito meridionale (1860); capitano, 4° 
Reggimento Granatieri (1866) 
Medaglia d’argento al valor militare rilasciata con r. d. 6 dicembre 1866; premio in denaro 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 
8, fasc. 8; Soldi 1963, p. 792. 



 
 

 
GHISALBERTI Luigi 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
GHISANI Michele 
(Cremona, 3 marzo 1812 – ivi, 14 dicembre 1885) 
Impiegato presso il Monte di pietà 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Reggimento Bersaglieri a Roma al comando di Manara 
Decorato con brevetto n. 2379 del 10 dicembre 1867 
Fonti e bibliografia: R 334, V 37g; O 14g; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 
1963, p. 763. 
 
GHISANI Rodolfo 
(Motta Baluffi, 1835 – Cremona, 5 novembre 1861) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861, morto in seguito alle fatiche sostenute nelle Marche e nel 
Napoletano 
Militare di leva, 10° Reggimento 
Medaglia d’argento al valor militare per il coraggio e lo slancio dimostrati a Castelfidardo (attestato n. 
4567 rilasciato il 5 dicembre 1861 dal Ministero della Guerra) 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
GHISARDI Antonio 
(Spineda) 
Contadino 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
GHISI Anacleto Anastasio 
(Costa Sant’Abramo, Castelverde, 23 aprile 1833 – Cremona, 10 settembre 1890) 
Fornasino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 4° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto rilasciato il 31 marzo 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 44g; Soldi 1963, p. 792. 
 
GHISI Cesare 
(Picenengo, Cremona, 6 gennaio 1844 – Genova, 22 settembre 1884) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1975 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 83g; Soldi 1963, p. 812. 
 
GHISI Giovanni 
(Picenengo, Cremona, 31 gennaio 1843 – trasf. Milano, 1895) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 44° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1079 rilasciato il 12 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 92g; Soldi 1963, p. 812. 
 
GHISI Luigi 
(Cremona, 20 ottobre 1848 – Monza, 27 novembre 1904) 
Caffettiere, negoziante di vini 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 



 
 

Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15642 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 53g; R 453; Soldi 1963, pp. 811, 820. 
 
GHISI Martino 
(Costa Sant’Abramo, Castelverde, 9 novembre 1835 – trasf. Due Miglia, Cremona) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 631. 
 
GHISLETTI Fortunato 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 

GHISLETTI Isidoro 

(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 

GHISLETTI Teodoro 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GHISOLFI Alessandro 

(Cremona, 15 marzo 1837) 
Mugnaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 872. 
 
GHISOLFI Antonio 

(Cremona, 26 febbraio 1836 – trasf. Asola, Mn, 1868) 
Giovane di caffè 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 18ª Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 2085 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 48g; Soldi 1963, p. 792. 
 
GHISOLFI Francesco  

(Gadesco, 2 ottobre 1826 – Cremona, 28 marzo 1897) 
Pellettiere 
Reduce dalla campagna del 1848 e 1849 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria sarda (1848); 19° Reggimento Fanteria lombarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 3212 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 101g; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 750, 756. 
 
GHISOLFI Giovanni 
(San Giacomo al Campo, Malagnino, 21 settembre 1840) 
Mugnaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 620. 
 
GHISOLFI Giuseppe 

(Due Miglia, Cremona, 9 agosto 1841 – Cremona, 31 gennaio 1901) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 8° Reggimento Fanteria 



 
 

Decorato con brevetto n. 777 rilasciato il 28 settembre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 79g; Soldi 1963, p. 812. 
 
GHISOLFI Pietro 
(Bonemerse, 8 novembre 1840 – trasf. Milano, 1901) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 877. 
 
GHISONI (o GHIZZONI) Giuseppe 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
GHISONI Luigi 
(Caselle Landi, Lo, 3 aprile 1839 – trasf. Stagno Lombardo) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 957. 
 
GHISONI (o GHIZZONI) Vincenzo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
GHISOTTI Giuliano 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 783. 
 
GHISOTTI Luigi 
(Cremona, 5 gennaio 1844 – ivi, 14 luglio 1885) 
Misuratore di grani 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1919 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 81g; Soldi 1963, p. 812. 
 
GHISOTTI Martino 
(Brescia, 24 febbraio 1849 – trasf. Treviso, 1892) 
Impiegato ferroviario 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 2ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15644 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 55g; Soldi 1963, p. 811. 
 
GHISOTTI Pietro 
(Brescia, 4 aprile 1846 – Cremona, 22 marzo 1907) 
Ingegnere capo municipale 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 2a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15643 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 54g; Soldi 1963, p. 811; La collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
GHITOLINA Giuseppe 

(Bozzolo) 
Falegname 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 



 
 

 
GHIZZI Annibale 

(Cremona, 3 dicembre 1848 – trasf. Milano, 1894) 
Giovane di negozio 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia (1866); Colonna Pianciani, 16° Battaglione, 
3a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15629 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 51g; Soldi 1963, pp. 811, 820. 
 
GHIZZONI Enrico 

(Cremona, 23 dicembre 1828 – ivi, 19 febbraio 1886) 
Indoratore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1° Battaglione Bersaglieri Lamarmora, 1ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 20g. 
 
GHIZZONI Fortunato 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
GHIZZONI Francesco 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, 1° Battaglione Bersaglieri sardi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 756. 
 
GHIZZONI Giovanni 

(Cremona, 12 aprile 1827 – ivi, 12 marzo 1892) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 548. 
 
GHIZZONI Giuseppe, v. GHISONI 
 
GHIZZONI Sante 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
GHIZZONI Vincenzo, v. GHISONI 
 
GIACOMETTI Girolamo 
(Asola, Mn) 
Muratore 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia. Soldi 1963, p. 622. 
 
GIANFRE’ Gaetano 
(Cremona) 
Stalliere 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
GIANI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GIANI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GIANI Mosè 
(Crema, 1842 – trasf. Forlì, 1872) 
Guardia di pubblica sicurezza 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 211; Soldi 1963, p. 846. 
 
GIARDINI Carlo 
(Cremona, 6 dicembre 1826 – ivi, 2 ottobre 1900) 
Garzone macellaio 
Reduce dalla campagna del 1848 e 1849 
Soldato, Colonna Borra; 22° Reggimento di linea, 12ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 65g. 
 
GIAVALDI Costantino 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GIAZZI Angelo 
(Acquanegra Cremonese, 10 agosto 1842 – res. Luignano, Sesto ed Uniti) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: R 590; Soldi 1963, p. 827. 
 
GIAZZI Giovanni 
(Paderno Ponchielli, 25 luglio 1835 – res. Sesto Cremonese) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 520. 
 
GIBELLI Vincenzo 
(Cremona, 30 dicembre 1838 – ivi, 5 gennaio 1916) 
Tessitore, impiegato municipale, guardia doganale 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, Cacciatori delle Alpi (1859); caporale, 52° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetto n. 1674 rilasciato il 1° gennaio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 85g; R 880; V 66g; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 
812. 
 
GILARDI Adele (?) 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
GILBERTI Achille 
(Saronno, Va – res. Bozzolo, Mn) 
Scrittore 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 



 
 

GILBERTI Ambrogio Luigi 
(Cremona, 29 luglio 1827 – ivi, 31 dicembre 1867) 
Spinalino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Brigata Savoia (1848); 19° Reggimento Fanteria lombarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 3342 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 106g; Soldi 1963, pp. 750, 756. 
 
GILBERTI Bellino (o Bettino) 
(Ostiano, 25 novembre 1833) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 935; AP Ostiano, Libro degli Atti di nascita della Parrocchia di San Michele 
Arcangelo di Ostiano 1824-1834. 
 
GILBERTI Giacomo 
(Robecco d’Oglio) 
Reduce della Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
GILBERTI Giuseppe 
(Casalbuttano) 
Calzolaio 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
GILBERTI Luigi 
(5 agosto 1827 – res. Cremona) 
Spinalino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 19° Reggimento di linea, 5ª Compagnia, Divisione lombarda 
Fonti e bibliografia: V 22g. 
 
GILBERTI Pietro 
(Cremona) 
Cameriere 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
GINELLI Giobatta 
(Dosimo) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 792. 
 
GIORDANI Giacinto 
(Valsesia) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, 11° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 756. 
 
GIORDANI Giacomo 
(Valduggia, Vc, 3 dicembre 1826 – trasf. Solarolo Rainerio, 21 novembre 1885) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 



 
 

Caporale, Bersaglieri lombardi (1848); 11° Reggimento Fanteria (1849) 
Decorato con brevetto n. 2869 rilasciato il 20 febbraio 1866 dall’11° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 16g; R 341; Soldi 1963, p. 750. 
 
GIORDANI Ippolito 
(Cremona, 15 ottobre 1839 – Foggia, 10 dicembre 1876) 
Tappezziere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 5° Reggimento, 5ª Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 2° 
Reggimento, 1ª Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 33g. 
 
GIORGETTI Silvestro Luigi Domenico 

(Brissaga, Luino, Va, 20 ottobre 1835 – res. Cremona) 
Dottore in Legge 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato nel 1859, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 3ª Compagnia, 2ª Bersaglieri; sottotenente nel 
1860, Brigata Simonetta, 5° Reggimento 
Fonti e bibliografia: V 23g. 
 
GIORGI Alessandro 

(Pavia – res. Gerre de’ Caprioli) 
Studente 
Arruolato a 18 anni nei cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
GIORGI Angelo 

(Cremona, 1° dicembre 1842 – ivi, 8 luglio 1915) 
Giornaliero, facchino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 15ª Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 2083 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 46g; Soldi 1963, p. 792. 
 
GIORGI Giuseppe 

(Rivolta d’Adda) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Battaglione Medici 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 763. 
 
GIORGI Luigi 
(Pavia, 1° giugno 1842 – trasf. Milano, 1882) 
Tipografo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Sergente, 4° Reggimento Volontari italiani, 5ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15945 del 6 luglio 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 45g; R 411; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 812. 
 
GIOSI Giuseppe 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GIOVANNINI Cipriano 
(cremonese) 
Membro del Comitato di finanza del Governo Provvisorio cittadino del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 460. 



 
 

 
GIOVANNINI Giuseppe 
(Cremona, 5 luglio 1819 – Roma, 13 agosto 1849) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1848, caduto in quella del 1849 in seguito a ferita e conseguente 
amputazione della gamba destra 
Sergente nel 1848, Colonna Griffini; nel 1849 sottotenente, Cacciatori agli ordini di Garibaldi 
Menzione onorevole 
Fonti e bibliografia: V 75g; Soldi 1963, pp. 664, 753, 763, 838. 
 
GIOVANNINI Luigi 
(cremonese) 
Membro del Comitato di Finanza del Governo Provvisorio cittadino del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 460. 
 
GIOVANNINI Pietro 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 763. 
 
GIRELLI Carlo 
(Cremona, 15 febbraio 1830 – trasf. Brescia, 15 aprile 1873) 
Scalpellino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 56° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 556 rilasciato il 12 giugno 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 3g; Soldi 1963, p. 792. 
 
GIRELLI Giovanni Battista 
(Dosimo, 28 novembre 1825 – Cremona, 18 aprile 1895) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato nel 1860, 17ª Divisione Esercito meridionale; nel 1866 infermiere, Ambulanza borghese di 
Cremona 
Decorato con brevetti n. 2380 del 10 dicembre 1867 e n. 129 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio 
Superiore Militare di Sanità 
Fonti e bibliografia: O 15g; R 217; Soldi 1963, p. 811. 
 
GIRELLI Paolo 
(Cremona, 14 maggio 1827 – ivi, 18 gennaio 1892) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria sarda 
Decorato con brevetto n. 2084 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 47g; Soldi 1963, p. 750. 
 
GIROLA Giuseppe 
(Roverbella, Mn, 21 luglio 1814 – Cremona, 24 gennaio 1886) 
Portiere presso la Prefettura 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Colonna Borra (1848); Battaglione Bersaglieri lombardi (1849) 
Decorato con brevetto n. 2378 del 10 dicembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 6g; R 203; V 16g; Soldi 1963, p. 838. 
 
GIUDICI Luigi 
(San Salvatore, Sospiro) 
Contadino 
Arruolato a 19 anni nei cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
GIULINI Luigi 
(Cremona, 31 maggio 1835 – 1905) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1860 
Volontario dei Mille 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 787; Zanardi 2011, p. 17. 
 
GIUSSANI Ambrogio 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Treno 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 812. 
 
GIUSSANI Carlo Pietro 
(Cremona, 12 settembre 1846 – ivi, 15 aprile 1928) 
Portabrente, falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1055. 
 
GIUSSANI Filippo Giuseppe 
(Cremona, 4 maggio 1825 – ivi, 3 agosto 1877) 
Tessitore 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 3341 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 107g; Soldi 1963, p. 748. 
 
GIUSSANI Gaetano 
(Cremona, 11 febbraio 1843 – ivi, 26 ottobre 1903) 
Linaiuolo, fruttivendolo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 34° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 206 rilasciato il 4 gennaio 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 87g; Soldi 1963, p. 812. 
 
GIUSSANI Giovanni 
(Cremona) 
Cavagnino 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
GIUSSANI Giovanni Antonio 
(Cremona, 27 ottobre 1834 – ivi, 17 luglio 1879) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Legione Carabinieri Verona 
Decorato con brevetto rilasciato il 1° aprile 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 94g. 
 
GIUSSANI Giovanni Bono Pietro 
(Cremona, 12 febbraio 1845 – ivi, 6 febbraio 1917) 
Giornaliero, falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 19930 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 77g; Soldi 1963, p. 812. 



 
 

 
GIUSSANI Pietro 
(Cremona, 17 giugno 1826 – ivi, 3 aprile 1889) 
Tessitore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Brigata Savoia, 5° Reggimento, 9ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 55g. 
 
GIUSSANI Primo 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Vicebrigadiere, 13a Legione Carabinieri Verona 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 812. 
 
GNAGA Giacomo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GNERRI Elisa 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 445, 469, 585 
 
GNERRI Enrico 
(cremonese) 
Filandiere e appaltatore 
Membro del Comitato per gli invalidi di guerra costituito l’11 luglio 1859 al fine di raccogliere fondi 
per la costruzione di una Casa di ricovero per i militari lombardi invalidi, cassiere del Comitato 
cremonese dell’Associazione italiana di soccorso ai militari feriti e malati in tempo di guerra (la futura 
Croce Rossa) istituito il 5 maggio 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 546, 654. 
 
GOBETTI Nicola 
(Due Miglia, Cremona, 1836 – 10 agosto 1860) 
Caduto nella campagna del 1860, nel corso di un combattimento contro i briganti in Abruzzo 
29° Battaglione Bersaglieri 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
GOBBI Gaetano 
(Torricella del Pizzo, 8 ottobre 1836 – trasf. Stagno Lombardo) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: R 1068. 
 
GOBBI Gaetano 
(Torricella del Pizzo – res. Stagno Lombardo) 
Contadino 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
GOBBI Giovanni 
(Torricella del Pizzo – res. Stagno Lombardo) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 



 
 

GOBBI Giovanni 
(Casanova d’Offredi, Ca’ d’Andrea, 22 febbraio 1835 – trasf. Cella Dati) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1023. 
 
GOCCINI Enrico 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 30° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 792. 
 
GOCCIONI Calisto 
(Cremona, 28 luglio 1826 – ivi, 15 dicembre 1897) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 11° Reggimento Fanteria (1848) 
Decorato con brevetto n. 1577 del 10 dicembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 8g; R 376; Soldi 1963, p. 750. 
 
GOCCIONI Filippo 
(Cremona, 31 dicembre 1836 – trasf. Catania, 1894) 
Guardia di pubblica sicurezza 
Reduce dalla campagna del 1866 
Caporale, 4° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto n. 1100 rilasciato il 4 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 93g; Soldi 1963, p. 812. 
 
GOI Giuseppe 
(Scandolara Ravara, 24 febbraio 1843 – Ca’ de’ Soresini, San Martino del Lago, 13 marzo 1920) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 946. 
 
GOLDANI Pietro 
(Casalbuttano, 19 aprile 1842) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 664. 
 
GOMBI Girolamo 
(Cremona – Roma, 30 giugno 1849) 
Caduto nella campagna del 1849 
Soldato, Brigata Medici 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 664, 753, 763. 
 
GORBANI Giuseppe 
(San Lorenzo Picenardi, Torre de’ Picenardi, 14 marzo 1840 – trasf. Derovere) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1106. 
 
GORLA Antonio 
(Cremona, 8 giugno 1835) 
Legatore di libri 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Cacciatori delle Alpi (1859); Brigata Milbitz, 1° Reggimento (1860) 
Fonti e bibliografia: V 5g. 
 



 
 

GORNI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
GORNI Giuseppe 
(Cremona) 
Contadino 
Arruolato a 26 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1 luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
GORNI Riccardo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
GORNO Luigi 
(Cremona, 28 aprile 1847 – ivi, 19 novembre 1887) 
Arrotino 
Reduce dalla campagna del 1867 
Artiglieria, Compagnia di scorta 
Fonti e bibliografia: R 215; Soldi 1963, p. 820. 
 
GORRA Antonio 
(Carzago, Drizzona, 28 aprile 1830 – trasf. Milano, 1874) 
Possidente, dottore 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1ª Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 1662 del 25 febbraio 1867 
Facente funzione di sindaco di Cremona dal febbraio 1861 al gennaio 1864, con una breve interruzione 
tra il settembre e il dicembre 1862. Membro nel 1866 del Comitato d’arruolamento volontari 
Fonti e bibliografia: O 25g; Soldi 1963, pp. 544, 653, 748. 
 
GOSMI Alessandro 
(Casalmaggiore, 15 aprile 1839 – Corte de’ Frati, 17 dicembre 1899) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 860. 
 
GOTTI Carlo 
(Cremona) 
Reduce della Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
GOZZI Agostino 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GOZZI Fausto 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GOZZI Paolo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 



 
 

 
GOZZOLI Francesco 
(Cremona, 11 marzo 1839 – emigr. in America, 1877 poi 1893) 
Giovane di negozio, guardia daziaria 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Savoia, 15° Reggimento Fanteria (1859); caporale, 5° Reggimento, 17ª Divisione 
Esercito meridionale (1860-1861); 1° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 301 del 21 febbraio 1866, n. 1664 del 25 febbraio 1867 e n. 15948 del 6 luglio 
1867 
Fonti e bibliografia: O 22g; V 25g; Soldi 1963, pp. 782, 792, 811. 
 
GOZZOLI Giovanni 
(Cremona, 21 febbraio 1836 – ivi, 12 marzo 1906) 
Giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 7° Reggimento Fanteria, Brigata Cuneo; Brigata Brescia, 19 Reggimento, 3ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15 rilasciato l’11 dicembre 1865 dal 19° Reggimento Fanteria; menzione 
onorevole, con diritto a fregiarsi della medaglia di bronzo al valor militare 
Membro della commissione promotrice, consigliere della Società dei reduci nel 1879 
Fonti e bibliografia: O 17g; R 2; V 21g; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 8, fasc. 9; Soldi 1963, 
p. 782. 
 
GRAFIGNA Gaetano 
(Bozzolo) 
Falegname 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
GRAMIGNOLA Giuseppe 
(Grontardo) 
Fittabile 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
GRAMIGNOLA Innocente Angelo 
(Robecco d’Oglio, 14 aprile 1834 – 1870) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866, ferito a Palermo il 17 maggio 1860 
Sottotenente nel 1859, 3° Reggimento Bersaglieri Governo delle Romagne; luogotenente nel 1860 tra 
i Mille; capitano di prima classe l’11 giugno 1861; confermato nel Corpo dei Volontari italiani il 4 
agosto 1861; capitano nel 31° Reggimento Fanteria nel 1862 
Medaglia d’argento per i fatti di Calatafimi e Palermo nel 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 634, 668, 787, 811, 838; Zanardi 2011, p. 17. 
 
GRANA Alessandro 
(Maleo, Lo, 25 novembre 1841 – Cremona, 28 aprile 1843) 
Falegname, domestico 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano  
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 6ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 44g; Soldi 1963, p. 617. 
 
GRANA Ettore Antonio 
(Cremona, 26 maggio 1846 – ivi, 26 ottobre 1913) 
Giornaliero, fruttivendolo, facchino 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 7a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 18406 del 20 agosto 1866 
Fonti e bibliografia: O 61g; Soldi 1963, p. 812. 
 
GRANATA Marco 
(PIzzighettone – res. Cremona) 
Giovane di negozio 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
GRANATA Settimo 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
GRANCINI Amadio Lodovico 
(Cremona, 12 aprile 1843 – ivi, 5 aprile 1862) 
Dottore in Matematica 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 17ª Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 3334 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 108g. 
 
GRANCINI Aurelio 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 
Soldato, 17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 792. 
 
GRANDI Antonio 
(Cremona, 19 dicembre 1822 – ivi, 12 dicembre 1891) 
Cantante 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Furiere, Colonna Griffini (1848); Cacciatori lombardi a Roma (1849) 
Fonti e bibliografia: V 80g; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129, Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, p. 763. 
 
GRANDI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
GRANDI Giovanni Battista 
(Cremona, 5 settembre 1826) 
Vasaio, guardiano carcerario 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, 2ª Colonna Tibaldi; 20° Reggimento Fanteria lombarda di linea 
Decorato con brevetto n. 3440 rilasciato il 15 febbraio 1869 dal Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: O 113g; R 427; V 34g; Soldi 1963, pp. 748, 750, 756. 
 
GRANDINI Battista 
(Cremona) 
Contadino 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
GRANELLI Domenico 



 
 

(Drusco Santa Maria Assunta, Bedonia, Pr, 8 gennaio 1837 – Palestro, Pv, 18 ottobre 1859) 
Giornaliero 
Caduto nella campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento 
Fonti e bibliografia: V 81g. 
 
GRASSELLI Angelo 
(Cremona, 8 agosto 1848 – ivi, 28 marzo 1888) 
Scrivano, commesso presso l’Orfanotrofio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15492 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 56g; Soldi 1963, p. 811. 
 
GRASSELLI Annibale 
(Cremona, 26 marzo 1795 – Stagno Lombardo, 3 novembre 1877) 
Dottore in Legge, possidente 
Deputato provinciale nel 1846, fu nel 1848 membro del Governo Provvisorio di Cremona e poi di 
quello centrale di Milano. Dopo la rivoluzione andò esule in Piemonte; al rientro in città, intenzionato 
a recarsi di nuovo in terra sarda, fu arrestato e trattenuto a Mantova quaranta giorni. Liberato, accettò 
nuovamente di sedere nella Congregazione provinciale, ma fu presto invitato a dimettersi per aver 
appoggiato la candidatura del mazziniano Francesco Robolotti (v.) a direttore dell’Ospedale Maggiore 
Fonti e bibliografia: Grasselli 1931, pp. 125-126 nt. 5. 
 
GRASSELLI Annibale 
(Cremona, 1817) 
Segretario comunale 
Nipote dell’omonimo Annibale (v.), membro del Governo Provvisorio cittadino del 1848. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 460. 
 
GRASSELLI Giuseppe 
(Cremona, 10 febbraio 1823 – ivi, 17 marzo 1866) 
Facchino 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, 22° Reggimento, 12ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 7g. 
 
GRASSI Achille 
(Turbigo, Mi, 26 marzo 1846 – ivi, 26 dicembre 1906) 
Impiegato presso il Monte di pietà 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 2a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15946 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 67g; R 743; Soldi 1963, p. 812 (indicato come originario di Abbiategrasso). 
 
GRASSI Angelo Giovanni Oraziano 
(Cremona, 9 febbraio 1843 – Castell’Arquato, Pc, 1861) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Bologna, 39° Reggimento Fanteria, 3ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 466 rilasciato il 10 gennaio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 18g; V 67g; Soldi 1963, p. 792. 
 
GRASSI Carlo 
(Cremona, 4 luglio 1844 – trasf. Milano, 1880) 
Ragioniere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Granatieri, 5ª Compagnia 



 
 

Decorato con brevetto n. 1157 rilasciato il 2 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza; medaglia 
commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 84g; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 812. 
 
GRASSI Giuseppe 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
GRASSI Isidoro 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
GRASSI Ivanoe 
(Turbigo, Mi, 22 febbraio 1849 – res. Cremona) 
Macellaio, falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15947 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 68g; Soldi 1963, p. 812. 
 
GRATI Luigi 
(Casalbuttano) 
Pizzicagnolo 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
GRAZIOLI Domenico 
(Casalpusterlengo) 
Alunno di cancelleria 
Arruolato a 19 anni nei cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
GRAZIOLI Emilio 
(Cremona, 1° ottobre 1835 – ivi, 27 agosto 1862) 
Contabile, impiegato municipale 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 17ª Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 3335 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 109g; Soldi 1963, p. 792. 
 
GREGORI Carlo 
(San Vito, Casalbuttano ed Uniti, 12 maggio 1840) 
Tessitore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 572. 
 
GREGORI Costantino 
(Cignone, 10 marzo 1841 – trasf. Corte de’ Cortesi) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 953. 
 
GREGORI Giacomo 
(Corte de’ Cortesi, 27 maggio 1842) 
Falegname 



 
 

Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
4° Corpo dell’Esercito guidato dal generale Cadorna, entrato in Roma nel 1870 per la breccia di Porta 
Pia 
Fonti e bibliografia: R 910; Mandelli 1910, p. 171; Soldi 1963, p. 827. 
 
GREPPI Carlo 
(Mantova, 25 ottobre 1835 – res. Cremona) 
Ragioniere 
Reduce dalla campagna del 1860 
Disertore dall’Austria, furiere d’amministrazione, Brigata Assanti, 1° Reggimento, addetto allo Stato 
Maggiore 
Fonti e bibliografia: V 49g. 
 
GREPPI Giuseppe 
(Ostiano, 3 maggio 1840) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 768; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di San Michele 
Arcangelo 19 ottobre 1834-14 luglio 1841. 
 
GRIFFINI Angelo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GRIFFINI Cesare 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GRIFFINI Luigi 
(Crema, 1820 – ivi, 1899) 
Politico 
Consigliere, assessore, deputato provinciale, sindaco. Nel 1869 fu deputato liberale, confermato per 
due legislature. Fu relatore di progetti di legge, in particolare quello della legge comunale e provinciale. 
Fu eletto senatore nel 1881. Fondatore della Banca Popolare di Crema 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 698. 
 
GRIFFINI Romeo 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GRIFFINI Serafino 
(Pozzaglio, 3 agosto 1842 – Trento, 27 giugno 1866) 
Militare 
Caduto nella campagna del 1866 in seguito alle ferite riportate il 25 giugno a Vigolo 
Soldato, 61° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 23 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 96g; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714, Soldi 1963, pp. 805, 812. 
 
GRIFFINI Stefano 
(Casalbuttano, 28 giugno 1845) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 615. 
 
GRILLI Giuseppe 
(Cremona, 5 giugno 1839 – ivi, 7 novembre 1895) 



 
 

Caffettiere, tappezziere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859  e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 13ª Compagnia (1859); 52° Reggimento Brigata 
Alpi (1866) 
Fonti e bibliografia: R 88; V 68g; Soldi 1963, p. 613. 
 
GRILLO Giacomo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GRITTI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GRITTI Lorenzo 
(Bergamo, 3 dicembre 1849 – trasf. ivi, 1877) 
Ingegnere, possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15778 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 62g; Soldi 1963, p. 812. 
 
GRITTI Michele 
(Rivarolo Mantovano, Mn) 
Calzolaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
GROSSI Antonio 
(Cremona, 14 ottobre 1836 – ivi, 8 febbraio 1911) 
Barcaiolo 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 218. 
 
GROSSI Bernardo 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 2009, p. 44. 
 
GROSSI Bernardo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GROSSI Francesco 
(Cremona, 8 dicembre 1843 – trasf. Agazzano, Pc, 21 giugno 1869) 
Guardia daziaria 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Milano, 3° Battaglione, 2ª Compagnia Esercito meridionale, Brigata Milbiz (1860-
1861); 2° Reggimento Granatieri (1866) 
Decorato con brevetti n. 1665 del 25 febbraio 1867 e n. 74 del 30 settembre 1867 
Tamburo della Guardia Nazionale 
Fonti e bibliografia: O 26g; V 2g; Soldi 1963, pp. 792, 811. 
 
GROSSI Giobatta 



 
 

(Parma) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Sergente, Genio Militare Parma 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 782. 
 
GROSSI Giovanni Domenico 
(Cremona, 30 dicembre 1835 – trasf. Agazzano, Pc, 21 giugno 1869) 
Amanuense, maestro 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato nel 1859, Brigata Regina, 9° Reggimento Fanteria, 2ª Compagnia; caporale furiere nel 1860; 
10° Reggimento, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetti n. 92 rilasciato il 31 agosto 1866 dal 9° Reggimento Fanteria e n. 2087 del 27 
agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 42g; V 1g; Soldi 1963, pp. 782, 792. 
 
GROSSI Luigi 
(Cremona) 
Barcaiolo 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
GROSSI Marcello 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, pp. 26, 44. 
 
GROSSI Natale 
(Cremona, 31 agosto 1833 – ivi, 11 febbraio 1906) 
Sellaio 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, 20° Reggimento Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 3337 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 110g; Soldi 1963, p. 756. 
 
GROSSI Paolo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GRULLI Domenico Eugenio Luigi 
(Cremona, 15 maggio 1846 – ivi, 16 giugno 1926) 
Sarto 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15675 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 75g; R 163; Soldi 1963, p. 812. 
 
GUADAGNI Luigi 
(27 novembre 1833 – res. Cremona) 
Esattore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea, 9ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 58g; Soldi 1963, p. 748. 
 
GUALAZZI Emilio Carlo 
(Cicognolo, 7 dicembre 1840) 
Segretario 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 



 
 

Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: R 511; Loffi 1998, p. 34; Soldi 1963, p. 614. 
 
GUALAZZI Eugenio 
(Cicognolo, 1841 ca.) 
Possidente 
Reduce dalle campagne risorgimentali 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Loffi 1998, p. 34; Soldi 1963, p. 622. 
 
GUALAZZI Giuseppe 
(Picenengo, Cremona, 25 febbraio 1835 – Cremona, 28 aprile 1908) 
Sottobrigadiere delle Guardie daziarie comunali 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 2° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetti n. 314/574 e n. 84 rilasciati rispettivamente il 20 febbraio 1866 e il 3 gennaio 
1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 21g; R 208; Soldi 1963, pp. 792, 811. 
 
GUARAGNI Giuseppe 
(Cremona, 25 maggio 1820 – ivi, 2 marzo 1873) 
Domestico, cuoco 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato poi caporale, Cacciatori bresciani, 7ª Compagnia; 19° Reggimento di linea, Fanteria lombarda, 
7ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 3212 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 102g; V 46g; Soldi 1963, pp. 750, 756. 
 
GUARAGNI Luigi 
(Stagno Lombardo, 15 ottobre 1842 – res. Casanova del Morbasco, Sesto ed Uniti) 
Fittabile 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
4° Corpo dell’Esercito guidato dal generale Cadorna, entrato in Roma nel 1870 per la breccia di Porta 
Pia 
Fonti e bibliografia: R 612; Mandelli 1910, p. 171; Soldi 1963, p. 827. 
 
GUARDIANI Angelo 
(Cremona, 23 ottobre 1837 – ivi, 9 novembre 1875) 
Falegname, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, Granatieri di Lombardia, 4° Reggimento 
Decorato con brevetto n. 1278 del 4 maggio 1868 
Fonti e bibliografia: O 97g; V 26g; Soldi 1963, p. 812. 
 
GUARDIANI Gelasio Gaetano 
(Cremona, 21 settembre 1843 – ivi, 15 febbraio 1914) 
Mediatore, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, 12° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 3049 rilasciato il 13 giugno 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 38g; R 384; Soldi 1963, p. 782. 
 
GUARNERI Cesare Geroldo 
(Cremona, 7 ottobre 1824 – ivi, 2 febbraio 1893) 
Oste 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 



 
 

Soldato, poi sergente, Corpo degli Istruttori a Milano (1848); 21° Reggimento Fanteria lombarda di 
linea (1849) 
Decorato con brevetto n. 3671 rilasciato l’11 settembre 1869 dalla Commissione del Ministero della 
Guerra; medaglia d’argento al valor militare a Novara 
Fonti e bibliografia: O 114g; R 133; V 74g; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 
756, 838. 
 
GUARNERI Francesco 
(Cremona, 15 gennaio 1838) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato e dal 1860 ufficiale, Brigata Regina, 9° Reggimento; Brigata Aosta, 6° Reggimento 
Fonti e bibliografia: V 79g; Soldi 1963, p. 783. 
 
GUARNERI Francesco 
(Vescovato, 6 dicembre 1840 – Ostiano, 7 novembre 1891) 
Macellaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 760. 
GUARNERI Gaetano Pietro 
(Cremona, 7 maggio 1827 – Novara, 27 settembre 1884) 
Ragioniere 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Corpo degli Istruttori a Milano 
Fonti e bibliografia: V 78g. 
 
GUARNERI Giovanni 
(Cremona, 12 dicembre 1830 – trasf. Milano, 30 agosto 1868) 
Orefice 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea, 9ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 73g; Soldi 1963, p. 748. 
 
GUARNERI Giovanni Andrea 
(Cremona) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 47° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 1° dicembre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 89g; Soldi 1963, p. 812. 
 
GUARNERI Giuseppe detto Zanetti 
(Vescovato, 8 gennaio 1830 – Pescarolo, 19 dicembre 1894) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1866 e 1867 
Cospiratore, imprigionato dagli austriaci a Cremona, fu liberato dai rivoltosi il 19 marzo 1848. Da 
allora si unì ai volontari, nella Colonna Griffini, e combatté a Goito, Belfiore e Milano. Esulò a Lugano, 
passando poi in Piemonte come ufficiale dell’Esercito sardo e rientrando poco dopo a Cremona. Di 
nuovo in fuga, partecipò nel Lazio agli scontri di Palestrina e Velletri, conseguendo la nomina a 
ufficiale, e fu ferito al Casino dei Quattro Venti a Roma. Al seguito di Garibaldi nella ritirata a San 
Marino e Cesenatico, combatté a Venezia. Tornò a Cremona, sotto sorveglianza, e nel 1859 entrò nei 
Cacciatori delle Alpi. Nel 1860 fu a capo dell’arruolamento volontari a Milano e Brescia. Tra il 1866 
e il 1867 fu di nuovo con Garibaldi. 
Medaglia al valor militare della Repubblica romana (1849) 
Dopo l’Unità fu sindaco di Pescarolo, consigliere della Società dei reduci nel 1880. Rimase in 
corrispondenza col Nizzardo, che lo definì “carissimo fratello d’armi”. A lui il Generale vendette 
temporaneamente, per sottrarsi a macchinazioni, i possedimenti di Caprera, costituiti da case, bestiame, 
mobili e barche; tali beni furono retrovenduti l’8 maggio 1880 
Fonti e bibliografia: R 316; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 232, 
644, 646, 664, 760, 763, 812, 819-820, 838, 849. 



 
 

 
GUARNERI Giuseppe 
(Vescovato, 1 aprile 1840 – Cremona, 1° maggio 1897) 
Carrettiere, fruttivendolo 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Piemonte, 3° Reggimento 
Fonti e bibliografia: V 53g. 
 
GUARNERI Giuseppe 
(3 marzo 1844 – res. Cremona) 
Giovane di negozio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Granatieri di Sardegna (1859) 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 4ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 51g; Soldi 1963, p. 782. 
 
GUARNERI Lodovico  
(Cremona, 14 agosto 1835) 
Fittabile 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 1° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 95 rilasciato il 9 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 28g; Soldi 1963, p. 792. 
 
GUARNERI Paolo 
(Cremona, 2 maggio 1848 – trasf. Fondi, Lt, 1875) 
Impiegato governativo 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 7a Compagnia (1866); Colonna Pianciani, 16° Battaglione, 
2a Compagnia (1867) 
Decorato con brevetto n. 15953 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 72g; Soldi 1963, pp. 812-820; La collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
GUARNERI Sante 
(Derovere, 1° aprile 1844) 
Tessitore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1024. 
 
GUARNIERI Giocondo 
(Cremona, 4 maggio 1837 – ivi, 18 marzo 1915) 
Lisciatore di pettini 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Assanti, 5° Battaglione Bersaglieri Cosenz, 2ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 61g. 
 
GUASTALLI Giacomo 

(Cremona, 12 marzo 1842 – ivi, 27 settembre 1900) 
Calzolaio, edicolante 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: R 102; Soldi 1963, p. 613. 
 
GUAZZI Ferdinando 

(Cremona, 16 maggio 1834 – ivi, 18 luglio 1881) 
Accalappiacani, selciatore di strade 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Legione Garibaldi; Bersaglieri a Roma, Esercito della Repubblica romana 



 
 

Decorato con brevetto n. 3339 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 111g; R 291; V 41g; Soldi 1963, p. 756. 
 

GUERCI Carlo 

(Cremona, 1812) 
Condannato nel 1837 al carcere duro nel Castello di Brescia come “corrigendo politico” 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 223. 
 
GUERCI Carlo 

(Cremona, 24 settembre 1847 – ivi, 1° dicembre 1875) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 2a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15954 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 73g; Soldi 1963, p. 812. 
 
GUERCILENA Gioele 

(Santo Stefano Lodigiano, Lo, 13 marzo 1833 – res. Cremona) 
Brigadiere nella Guardia di Finanza 
Reduce dalla campagna del 1849 
Caporale furiere, 22° Battaglione Bersaglieri 
Fonti e bibliografia: V 63g. 
 
GUERESCHI Gaetano 

(Casanova Offredi) 
Mugnaio 
Arruolato a 32 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
GUERRA Vittorio 
(? – Ostiano, 23 febbraio 1861) 
Reduce dall’esercito di Napoleone I, 4° Reggimento a cavallo Cacciatori 
Fonti e bibliografia: AP Ostiano, Libro degli atti di morte della Parrocchia sotto il titolo di San Michele 
Arcangelo, 1855-1864; Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
GUERRESCHI Ciriaco 
(Stilo de’ Mariani, Pessina Cremonese, 27 settembre 1841 – Brescia, 1859) 
Filatoliere 
Caduto nella campagna del 1859 in seguito a ferite riportate 
Soldato, Brigata Piemonte, 3° Reggimento Fanteria di linea, 7ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 10g. 
 
GUERRESCHI Pasquale 
(Vidiceto, Cingia de’ Botti, 19 aprile 1840 – Cingia de’ Botti, 6 aprile 1891) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 876. 
 
GUERRINI Angelo 
(Castelleone, 20 novembre 1842 – trasf. Barzaniga, Annicco) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 656. 
 
GUERRINI Giovanni 
(Cremona, 27 dicembre 1805 – ivi, 11 agosto 1863) 
Cursore comunale 
Reduce dalla campagna del 1848 



 
 

Ufficiale, Artiglieria bresciana 
Fonti e bibliografia: V 64g. 
 
GUERRINI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GUERRINI Rocco Pietro 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
GUGLIELMINETTI Benedetto 
(Brescia) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1949 
Soldato, 3° Reggimento Cacciatori bresciani (1848); 20° Reggimento Fanteria lombarda (1849) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 750, 756. 
 
GUIDA Achille 
(Cappella de’ Picenardi, 6 ottobre 1839) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: R 949. 
 
GUIDA Anacleto 
(Cappella de’ Picenardi) 
Possidente 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
GUIDA Carlo 
(Soresina, 3 ottobre 1840 – Misano di Gera d’Adda, Bg, 19 settembre 1907) 
Ingegnere, possidente 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1867 
Volontario dei Mille, promosso sottotenente sul campo, in seguito alle ferite riportate a Calatafimi; nel 
1867 7ª Compagnia soprannominata “Pavese” 
Medaglia d’argento al valor militare 
Compagno di studi di Giovanni Cairoli a Pavia 
Fonti e bibliografia: R 473; Soldi 1963, pp. 638-639, 664, 668, 787-788, 820; Soresina 2002, pp. 96, 
125, nt. 149; La collezione risorgimentale II 2011, pp. 144, 146; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, 
pp. 52, 54-55; Previ 2011, pp. 109 nt, 142; Zanardi 2011, p. 17. 
 
GUIDA Luigi Giulio 
(Cremona, 20 agosto 1836 – ivi, 27 maggio 1875) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento 
Decorato con brevetto n. 81 rilasciato il 31 agosto 1866 dal 51° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 43g; Soldi 1963, p. 782. 
 
GUIDETTI Gaetano 
(Cremona, 22 gennaio 1841) 
Sarto, suonatore girovago 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti, 1ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 42g. 
 



 
 

GUINDANI Alessandro 
(Cremona) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 14° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 933 rilasciato il 1° agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 90g; Soldi 1963, p. 812. 
 
GUINDANI Ambrogio 
(Cremona, 22 maggio 1846 – ivi, 5 gennaio 1931) 
Ragioniere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Battaglione Bersaglieri Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15547 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 74g; La collezione risorgimentale II 2011, pp. 134, 137. 
 
GUINDANI Andrea 
(Cremona, 13 gennaio 1828 – ivi, 4 novembre 1898) 
Muratore, accenditore di gas 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani; 20° Battaglione Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 3338 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 112g; V 19g; Soldi 1963, pp. 750, 756. 
 
GUINDANI Biagio 
(Torre de’ Picenardi, 2 febbraio 1845) 
Cantoniere ferroviario 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1091. 
 
GUINDANI Carlo 
(Milano, 23 novembre 1820 – Cremona, 4 settembre 1869) 
Amanuense, impiegato presso il Genio civile 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1866 
Caporale addetto allo Stato Maggiore, Real Corpo d’Artiglieria; soldato, 3° Reggimento Volontari 
italiani, 15a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 417bis rilasciato il 22 settembre 1865 dall’Amministrazione Veterani 
d’Artiglieria 
Fonti e bibliografia: O 11g; V 12g; Soldi 1963, pp. 750, 756, 812. 
 
GUINDANI Carlo 
(Isola Dovarese, 13 aprile 1840 – trasf. Torre de’ Picenardi) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1095. 
 
GUINDANI Carlo 
(Due Miglia, Cremona, 9 febbraio 1849 – emigr. in Francia, 1873) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 18407 del 20 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 59g. 
 
GUINDANI Giovanni 
(Corte de’ Cortesi, 7 ottobre 1839 – trasf. Polengo, Casalbuttano ed Uniti) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Menzione onorevole 
Fonti e bibliografia: R 702. 



 
 

 
GUINDANI Giuseppe 
(Bonemerse – res. Persico) 
Studente 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
GUINDANI Pietro 
(Due Miglia, Cremona, 28 giugno 1843 – Cremona, 15 giugno 1915) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 719. 
 
GUSBERTI Giacomo 
(Cremona) 
Contadino 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
GUSSALLI Emilio 
(Soncino, 6 novembre 1845 – Mentana, Rm, 3 novembre 1867) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1866, caduto in quella del 1867 
1° Reggimento al comando del colonnello Carte 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 664; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 28 ss., 44. 
 
GUSSALLI Pietro Martire 
(Soncino, 1843 – Milano, 1892) 
Medico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 27, 44, 50. 
 
GUSSALLI Ugo 
(Soncino, 1847 – ivi, 1891) 
Avvocato 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 27, 44, 50. 
 
GUY Pietro 
(Castelleone) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Castelleone 150° 2011, p. 1; Zanardi 2011, p. 32. 
 
 
 
 
 
 

H 
 
 
HAGHEN Camillo 
(Cremona, 21 gennaio 1838 − ivi, 21 dicembre 1921) 



 
 

Orefice, impiegato presso il Monte di pietà 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Cuneo, 7° Reggimento, 12a Compagnia (1859); 10° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetto rilasciato il 19 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 41h; R 197; V 2h. 
 
HAGHEN Roberto 
(Cremona, 14 febbraio 1840 − ivi, 5 gennaio 1916) 
Musicante 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1867 
Fonti e bibliografia: R 59; Soldi 1963, p. 821. 
 
HARVATTI Annibale 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
HILKEN FERRAGNI Ernesto 
(Parigi, Francia, 8 agosto 1827 − Cremona, 26 novembre 1882) 
Avvocato 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 233. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I/J/K 
 
 
INZOLI Fortunato 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 



 
 

 

ISACCHI Cesare 
(Cremona, 12 febbraio 1838 − ivi, 29 agosto 1877) 
Notaio 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861, 
1866 e 1867 
Soldato poi sottotenente nel 1859, Brigata Regina, 
9° Reggimento; 10° Reggimento Fanteria; nel 
1860 2a Brigata, 2° Reggimento, 7a Compagnia, 
17ª Divisione Esercito meridionale, spedizione 
Medici; nel 1866 4° Reggimento Volontari 
italiani; nel 1867 comandante 2ª Sezione Colonna 
Cairoli a Villa Glori 
Decorato con brevetti n. 118 del 19 novembre 
1866 e n. 15955 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: V 1i, O 1i; Soldi 1963, pp. 
668, 821; La collezione risorgimentale II 2011, p. 
134. 
 
ISALBERTI Pietro 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
ISOTTA Antonio 

(Soncino) 
Reduce nella campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 233. 
 

Cesare Isacchi 
JACINI Enrico 

Medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
JACINI Paolo 

(Casalbuttano, 1823 –  Milano, 15 giugno 1852) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fratello maggiore di Stefano (v.), pur dedicandosi agli affari della sua famiglia di filandieri e 
agricoltori, preferì tuttavia coltivare gli studi della matematica applicata alla meccanica, iscrivendosi 
alla Facoltà di Matematica dell’Università di Pavia nel 1841, interrompendo il soggiorno pavese al 
terzo anno con la frequenza nel 1843-1844 presso l’Università di Padova. Si laureò infine “ingegnere-
architetto” il 26 aprile 1845 presso l’Università di Pavia. Il 1845 fu per lui un anno febbrile: un mese 
dopo la laurea, assistette l’ingegnere milanese Giulio Sarti nelle “letture di geometria”, ossia nel corso 
di geometria e meccanica, tenuto a Milano presso la Società d’incoraggiamento d’arti e mestieri. 
Sempre nel 1845 Jacini iniziò il tirocinio presso un ingegnere “patentato” e partecipò nel settembre a 
Napoli al settimo “Congresso degli scienziati italiani” con la qualifica di “dottore in matematica”. 
Contemporaneamente, Carlo Cattaneo gli propose di sostituire l’ingegner Sarti nell’insegnamento della 
geometria applicata presso la stessa Società, incarico che egli accettò per le opportunità di osservazione 
e studio che la funzione gli offriva. Ma fece di più, poiché nella seconda tornata delle lezioni da lui 
tenute durante l’anno 1846-1847, affiancò l’insegnamento delle nozioni elementari della meccanica 
applicata alle arti e mestieri a quello della geometria, in vista della formazione di allievi che avrebbero 
dovuto diventare degli artigiani. Nel luglio 1847, alla fine del ciclo di lezioni, Jacini rinunciò 
all’incarico affidatogli dalla Società. 
Scarse sono le notizie sulle vicende della sua vita nel biennio 1848-1850. Pur in assenza di 
testimonianze sicure, è possibile, tuttavia, supporre che Jacini facesse parte di quel gruppo di 
intellettuali che frequentavano a Milano i “serali convegni” nella casa di Carlo Cattaneo e fosse vicino 
alla corrente di orientamento moderato di alcuni esponenti del ceto nobile e alto borghese che 



 
 

“guardavano al di là del Ticino” e che erano soliti riunirsi nel caffè della Cecchina, di fronte al Teatro 
alla Scala. Nel 1848 Paolo si arruolò nel Corpo dei Volontari lombardi con il grado di sottotenente 
d’artiglieria, corpo che, dopo la caduta di Milano, facendo parte della divisione del generale Saverio 
Griffini, ne seguì gli ordini, sconfinando in Svizzera e rientrando successivamente in Piemonte per 
questa via, anziché direttamente attraverso il passaggio della Lombardia. L’artiglieria di cui Paolo 
faceva parte si stanziò a Vauda San Maurizio, presso Torino, da dove numerose lettere risultano da lui 
inviate al fratello Stefano. Non si hanno notizie sui modi della sua partecipazione agli eventi bellici del 
1849, mentre è certo che egli, dopo la sconfitta di Novara, emigrò verso la Francia e l’Inghilterra, 
probabilmente perché ricercato dalla polizia, e rimase forzatamente esule fino alla primavera del 1851. 
Trasse comunque frutto da questo periodo approfittando della possibilità di aggiornarsi sulle 
applicazioni della scienza ai processi industriali, particolarmente fiorenti in questi paesi.   
Rientrato in Italia nel 1851, riprese gli studi, occupandosi soprattutto dei problemi della 
meccanizzazione del settore della produzione serica e del valore dei fondamenti tecnico-scientifici 
nell’ambito dello sviluppo economico: temi che trattò collaborando anche alla rivista “Crepuscolo”, 
sia pure in forma spesso anonima, tra il giugno 1851 e il successivo 1852. Minato, tuttavia, dalla 
“pleurite sorda” fin dal suo ritorno in Italia, Jacini fu costretto a trascorrere sempre più tempo nella sua 
casa di campagna, dove veniva puntualmente ragguagliato da amici e collaboratori sulle ricerche e sulle 
iniziative nel campo della modernizzazione industriale, nonché sulla letteratura più recente in materia 
e sulla ripresa delle collaborazioni scientifiche. Ma ormai, nonostante le continue e assidue cure 
praticategli, la sua salute andava progressivamente peggiorando e lo portò a una morte prematura, a 
soli 29 anni, nel 1852. Significative le parole del padre a suo ricordo: “La mia famiglia ha perduto un 
giojello, il Paese una buona testa, e il Cielo ha acquistato un angelo”. 
Fonti e bibliografia: Betri 1996, pp. 219-244; Betri 1998, pp. 97-124. 
 
JACINI Stefano 
(Casalbuttano, 20 o 26 giugno 1826 – Milano, 25 marzo 1891) 
Studioso di economia e uomo politico 
Frequentò per volontà paterna, insieme ai fratelli Pietro e Paolo (v.), il Collegio di E. von Fellenberg a 
Hofwyl, presso Berna, per apprendervi, oltre alle lingue, anche le norme dell’agricoltura e della 
meccanica ad essa applicata. A dieci anni, tuttavia, Stefano fu ritirato dal Collegio, in conseguenza di 
un decreto del Governo austriaco che proibiva di far studiare i figli all’estero, e proseguì gli studi 
(umanistici, ma anche di contabilità e di lingue) all’Istituto S. Paolo di Milano prima, poi al Ginnasio 
di Brera e al Liceo di Porta Nuova. Successivamente si iscrisse alla Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Pavia e si laureò il 10 marzo 1850. Continuò gli studi legali a Vienna e compì 
successivamente una serie di viaggi in numerosi Stati (Germania, Svezia, Russia, Ungheria, Grecia, 
Asia Minore), che gli fornirono una buona conoscenza dei fermenti diffusi nell’Europa del tempo. Tra 
il 1851 e il 1852 si recò in Belgio, Olanda, Inghilterra e Francia, assistendo qui al colpo di stato di Luigi 
Napoleone Bonaparte. Rientrato in Italia nel 1852, si stabilì a Milano e rappresentò la ditta del padre 
nel commercio della seta. 
Nel 1851 Jacini prese parte al concorso per uno studio sulle condizioni sociali ed economiche della 
Lombardia indetto dalla Società di incoraggiamento delle scienze, lettere ed arti di Milano.  Il suo 
lavoro, proclamato vincitore nel 1853, fu pubblicato l’anno seguente con il titolo La proprietà fondiaria 
e le popolazioni agricole in Lombardia, ottenendo due riedizioni e una traduzione in tedesco. 
Negli anni Cinquanta Jacini prese parte al dibattito nei circoli culturali milanesi e si avvicinò al 
liberalismo moderato, divenendo cofondatore del periodico “La Perseveranza”, organo di tale corrente, 
pubblicato per la prima volta il 20 novembre 1859. Tra il 1857 e il 1859 scrisse una serie di memorie 
sulle condizioni del Lombardo-Veneto sotto l’Austria destinate a varie personalità politiche, tra le quali 
il Conte di Cavour, la Memoria segreta sulle condizioni del Lombardo-Veneto. Lo scritto, redatto nel 
1858 e destinato a Napoleone III, descriveva le ragioni della impopolarità del Governo austriaco e 
contribuì fortemente a persuadere Napoleone III all’intervento del 1859. 
La fama dei suoi scritti di economia e finanza fece sì che Jacini venisse inserito nel 1859 in una 
commissione per la preparazione di leggi in campo finanziario nell’ambito del Ministero La Marmora-
Rattazzi e in un’altra, presieduta da Cavour, per la preparazione della legge elettorale. Nel gennaio 
1860 Jacini, a 33 anni e neppure deputato, fu chiamato a Torino da Cavour per reggere il Ministero 
delle Finanze, carica da lui rifiutata dopo essere stato fatto oggetto di una campagna diffamatoria; 
accettò poi, nello stesso anno, il Ministero dei Lavori Pubblici. La titolarità di questo Ministero gli fu 
riconfermata nel 1864-1867 con il primo e secondo Ministero La Marmora, quindi con il secondo 
Ministero Ricasoli. Jacini continuò anche in seguito a battersi come membro di varie Commissioni 



 
 

parlamentari per la “costruzione” del paese. Egli si distinse infatti nell’impegno per impiantare nel 
paese appena unificato le infrastrutture fondamentali  (ferrovie, poste, telegrafi, porti e strade), opere 
tutte che egli coordinò e promosse dopo secoli di divisioni interne. Da grande economista, Jacini svolse 
un’opera di unificazione del Paese, i cui punti essenziali furono l’ordinamento del servizio postale e 
telegrafico, la fusione dei servizi pubblici di tutti i piccoli Stati anteriori all’Unità d’Italia, l’assetto 
definitivo delle strade ferrate, il piano per il passaggio della capitale del Regno a Firenze, la legge 
organica sulle opere pubbliche, la legge di esproprio per pubblica utilità. 
Nominato senatore nel 1870, Jacini legò il suo nome alla Inchiesta agraria e sulle condizioni della 
classe agricola in Italia che, approvata nel 1877 con legge, si concluse il 29 aprile 1885, rappresentando 
il frutto più completo della sua opera di studioso di politico e di economista. 
Creato  conte nel 1880, Jacini trascorse i suoi ultimi anni a combattere il trasformismo, poi la politica 
autoritaria di Crispi, sostenendo la necessità della formazione di due partiti distinti dalla Camera, uno 
conservatore e uno progressista. 
Morì a Milano il 25 marzo 1891. 
Fonti e bibliografia: Betri 1998; Raponi 2003, pp. 767-775. 
 
JAGHETTI Luca 
(Scandolara Ripa d’Oglio) 
Giovane di studio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
JATTI Giovanni 
(Cremona) 
Arrestato nel 1854 e detenuto nel reclusorio politico di Pizzighettone 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 223, 308. 
 
JAZZE Stefano 
(Cremona) 
Barbiere 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
JOS Giovanni 
(Bozzolo, Mn) 
Muratore 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
KRAUS Giovanni 
(Cremona, 9 giugno 1839 − Alessandria d’Egitto, 14 novembre 1881) 
Giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Caporale, Brigata Milano Artiglieria, 5a Batteria di campagna 
Fonti e bibliografia: V 1k. 
 
 
 
 
 

L 
 
 
LAIANIO Luigi 



 
 

(Lodi) 
Falegname 
Arruolato a 35 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
LAMBRI Paolo Enrico 
(Soresina, 13 luglio 1819 − Cremona, 14 novembre 1881) 
Scrittore, venditore girovago 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, 3° Reggimento Granatieri di Lombardia, 13a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 33 l. 
 
LAMPERTI Giovanni 
(8 settembre 1827 − res. Cremona) 
Maestro 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente, Cacciatori bresciani; Battaglione Bersaglieri, Divisione Ramorino 
Fonti e bibliografia: V 7 l. 
 
LAMPUGNANI Giovanni 
(Monticelli Ripa d’Oglio, Pessina Cremonese, 10 settembre 1841 − trasf. Due Miglia, Cremona) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1008. 
 
LANA Calisto 
(Montanara, Vescovato, 26 aprile 1839 − trasf. Gadesco) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 1107. 
 
LANCETTI Carlo Alberto 
(Cremona, 7 maggio 1796 – Milano, 15 ottobre 1838) 
Figlio dell’intellettuale Vincenzo Lancetti, figura di spicco del notabilato napoleonico cremonese e 
milanese, fuggì di casa nel 1815, arruolandosi nelle truppe di Gioacchino Murat. Ragioniere, poi 
studente di Matematica a Pavia, fu nel 1819 perito agrimensore promissorio per i lavori del 
Censimento. Sempre più insofferente del clima politico e frustrato dalla mancanza di un lavoro stabile, 
tra il 1831 e il 1832 andò esule a Lugano con Emilio Belgioioso, poi a Parigi, dove entrò nella Legione 
Straniera organizzata in Belgio da Achille Murat. Rientrato in Italia, ad Ancona, si affiliò alla Giovine 
Italia e ne fu affiliatore. Partì volontario per Tunisi tra il 1834 e il 1835. Il 10 marzo 1837 venne 
arrestato per alto tradimento e imprigionato a Milano. Nella requisitoria processuale del 6 ottobre fu 
richiesta la pena di 12 anni di carcere duro. Sebbene la Commissione speciale avesse sospeso il 
processo con la motivazione di “difetto di prove legali”, non venne liberato, neppure dopo le sentenze 
d’Appello del 10 novembre 1837 e del Senato lombardo-veneto di Verona dell’11 gennaio 1838. Fu 
posto in libertà provvisoria nell’agosto di quell’anno per malattia. Morì nell’infermeria di Porta Nuova 
per le conseguenze della dura prigionia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 199, 209, 211, 233, 247, 260-261, 337; Arisi Rota 2010, ad 
indicem. 
 
LANCIA Antonio 
(3 maggio 1834) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Savona, 16° Reggimento, 8a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 2 l. 
 
LANDRIANI Carlo 
(Soresina, 11 marzo 1820 − Cremona, 7 agosto 1874) 



 
 

Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Luogotenente nel 1848-1849, Corpo Reale del Genio presso il duca di Genova al quarter generale; 
Genio lombardo, nel 1859 Cacciatori delle Alpi quartier generale 
Fonti e bibliografia: V 3 l. 
 
LANDRIANI Ernesto 
(Cremona, 25 febbraio 1835) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 277. 
 
LANDRIANI Francesco 
(cremonese) 
Reduce nella campagna del 1849 
Fonti e bibliografia: Mandelli 1910, pp 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11. 
 
LANDRIANI Giuseppe 
(Soresina) 
Sacerdote 
Esule in Piemonte nel 1848, inviato al quartier generale di Carlo Alberto per richiedere 
approvvigionamenti. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 259, 405, 469. 
 
LANFRANCHI Felice 
(Ostiano) 
Tessitore 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpil 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
LANFRANCHI Giacomo 
(Piadena, 1839) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 10. 
 
LANFRANCHI Giuseppe 
(Piadena) 
Tra i legionari bresciani nella Guerra d’Indipendenza ungherese al seguito del barone Alessandro Monti 
Fonti e bibliografia: Torchio, Rovigatti 2011, p. 12. 
 
LANFRANCHI Giuseppe 
(Cremona, 3 dicembre 1829 − ivi, 10 marzo 1875) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1859 
Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento 
Decorato con brevetto n. 24 rilasciato il 31 agosto 1866 dal 51° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 9 l. 
 
LANFRANCHI Giuseppe 
(Cremona, 27 agosto 1833 − ivi, 30 settembre 1891) 
Ragioniere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
4° Reggimento Granatieri di Sardegna, 15a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 874 rilasciato il 3 giugno 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 1 l; R 357; V 6 l; Soldi 1963, p. 616. 



 
 

 
LANFRANCHI Giuseppe 
(Isola Dovarese − ivi, 21 gennaio 1862) 
Reduce dalla campagna del 1860, morto per malori conseguenti 
Sergente maggiore furiere, Stato Maggiore, 16ª Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; AC Isola Dovarese, Militari, b. 
23, fasc. 9. 
 
LANFRANCHI Giuseppe 
(Torre de’ Picenardi, 29 giugno 1840) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1086. 
 
LANFRANCHI Stefano 
(Ostiano, 25 dicembre 1834 − ivi, 28 marzo 1912) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 795; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di San Michele 
Arcangelo 19 ottobre 1834-14 luglio 1841. 
 
LANFREDI  Luigi 
(Villa Pasquali, 28 settembre 1831 – Cremona, 4 luglio 1895) 
Sacerdote 
Ordinato presbitero nel 1853; coadiutore ad Arzago, poi a Bonemerse; dal 1870 al 1885 parroco a 
Pessina.  
Nelle note della Visita pastorale, nel 1877, mons. Bonomelli scrive di lui: “Parroco Lanfredi. Nell’atrio 
vi erano i ritratti di Cavour e Garibaldi – lo dissi e furono tosto levati. Dev’essere liberale …”. 
Fonti e bibliografia: Bonomelli 1965, p. 89. 
 
LANTICCHIA Arturo 
(Cremona, 1° maggio 1843 − trasf. Mantova, 1871) 
Ottonaio, incisore di metalli 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 954 del 31 agosto 1866 
Fonti e bibliografia: O 10 l; V 19 l. 
 
LANZA Francesco 
(Pizzighettone, 12 settembre 1844) 
Fittabile 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 184. 
 
LANZA Pietro 
(San Martino in Beliseto, Castelverde, 18 ottobre 1840 − Sant’Agata, Sessa Aurunca, Ce, 4 ottobre 
1860) 
Giovane di caffè, giornaliero 
Caduto nella campagna del 1860 
Sergente, Brigata Cosenz, 1° Battaglione Bersaglieri, 4a Compagnia Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1416 del 28 luglio 1868 
In una sua lettera da Caserta del 15 settembre 1860 narrò del suo sbarco in Calabria il 19 agosto, di uno 
scontro a fuoco presso il paese di Solano e della resa dei napoletani a Villa San Giovanni. Il 14 
settembre giunse a Napoli, ma da lì venne spostato a Gaeta: “dopo di Gaetta si dice che si parte per la 
volta di Roma”. Combatté nella battaglia del Volturno del 1°-2 ottobre, in particolare presso Castel 
Morrone. Il padre, non avendo più ricevuto lettere, il 13 novembre scrisse al nipote Romeo Bozzetti 
(v.), allora maggiore presso l’Intendenza generale dell’Esercito meridionale, per averne notizia. Ma il 
Lanza, ferito e fatto prigioniero, era già morto. In una lettera del 9 gennaio 1861, il Comune di Cremona 



 
 

inviò al maggiore Bozzetti “la relativa dichiarazione di decesso, in un alla medaglia al valor militare 
riportata da quel valoroso che lascia ai posteri onorevole memoria e nobile esempio”. [C. L.] 
Fonti e bibliografia: O 26 l; V 12 l; Archivio familiare. 
 
LANZI Antonio 
(20 settembre 1842 − Napoli, 10 novembre 1865) 
Giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Bixio, 2° Battaglione Bersaglieri, 4a Compagnia; Reggimento Cavalleggeri, 1° 
Squadrone 
Fonti e bibliografia: V 20 l. 
 
LANZI Antonio 
(Casalmorano) 
Calzolaio 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1 luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
LANZI Gerolamo 
(24 giugno 1839 − res. Cremona) 
Litografo 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Pinerolo, 13° Reggimento, 14a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 21 l. 
 
LANZI Giovanni 
(Cremona, 20 aprile 1824 − ivi, 5 maggio 1893) 
Sellaio 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 34 l. 
 
LANZINI Daniele Alessandro 
(Cremona, 28 aprile 1840) 
Facchino, giornaliero, cocchiere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, Brigata Pinerolo, 13° Reggimento Fanteria (1859); Corpo di cavalleria Nizza (1866) 
Decorato con brevetti n. 855 rilasciato il 4 marzo 1866 dal 13° Reggimento Fanteria ed altro rilasciato 
il 23 dicembre 1866 dal Corpo di cavalleria Nizza 
Fonti e bibliografia: O 4 l; V 17 l. 
 
LANZONI Giovanni 
(Cremona, 4 marzo 1845 − ivi, 14 gennaio 1898) 
Impiegato presso la Congregazione di Carità, possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 5ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 68 del 4 gennaio 1868 
Fonti e bibliografia: O 18 l; R 243; Soldi 1963, p. 812. 
 
LANZONI Giuseppe 
(Ostiano, 2 maggio 1823 – Volongo, 4 ottobre 1877) 
Possidente 
Dal 1859 fu sergente della locale Guardia Nazionale. Nel 1861 fu arruolato nel Battaglione Mobile 
della Guardia Nazionale del Circondario di Castiglione delle Stiviere con il quale il 1 gennaio 1862 
partì per le marche. Dal 1862 continuò a prestare servizio nella locale Guardia Nazionale come milite 
e nel 1865 fu eletto sergente. Negli anni Settanta divenne Assessore comunale. Una lapide a lui dedicata 
nella Cappella Piccinini di Volongo recita: “A ricordo di Giuseppe Lanzoni uomo laborioso, saggio. 
Amò la famiglia e la Patria. Dedicò l’opera sua al bene pubblico. Pace”. [M. B.] 



 
 

Fonti e bibliografia: AP Volongo, Liber mortuorum ab anno 1886 usque ad annum 1911, b. 117; AC 
Volongo, b. Guardia Nazionale dal 1859 al 1867; Archivio regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
LATTUADA Luigi 
(Cremona, 19 dicembre 1824) 
Parrucchiere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, 1a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea, 10a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 29 l. 
 
LAZZARETTI Artaserse 
(Piadena, 17 agosto 1837) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento; Divisione Cosenz Esercito meridionale, Armata di Garibaldi al 
Volturno 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 10, 12, 15. 
 
LAZZARETTI Gherardo 
(Piadena) 
Sellaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 11. 
 
LAZZARI Giuseppe 
(Sospiro, 5 maggio 1829 − Cremona, 7 giugno 1895) 
Pizzicagnolo, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, 1a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea, Divisione lombarda 
Decorato con brevetto n. 665 del 10 dicembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 2 l; V 4 l. 
 
LAZZARI Giuseppe 
(Sospiro, 11 febbraio 1839 − ivi, 2 gennaio 1905) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1066. 
 
LAZZARI Lorenzo 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
LAZZARI Luigi 
(Corpi Santi, Cremona, 18 aprile 1826 − Cremona, 20 ottobre 1889) 
Giardiniere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato nel 1848, Battaglione Maggiore Trotti; Battaglione Bersaglieri lombardi; nel 1849 Esercito 
della Repubblica Romana agli ordini di Manara 
Decorato con brevetto n. 1415 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 27 l; V 15 l; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11. 
 
LAZZARI Pietro Attilio 
(Pieve Gurata, Cingia de’ Botti, 5 dicembre 1848 − trasf. Sampierdarena, Genova, 1883) 
Tappezziere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani, 3ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15492 del 4 luglio 1867 



 
 

Fonti e bibliografia: O 15 l; Soldi 1963, p. 812. 
 
LAZZARI BARILI Bartolomeo 
(Cremona, 30 settembre 1818 − ivi, 4 maggio 1881) 
Avvocato 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 467. 
 
LAZZARINETTI Davide Francesco 
(Ostiano, 11 maggio 1844 – res. Gabbioneta) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia (1870) 
Fonti e bibliografia: R 800; Soldi 1963, p. 827. 
 
LAZZARINI Cesare 
(1819 − res. Cremona) 
Agricoltore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 20° Reggimento di linea; Battaglione Bersaglieri, Divisione Ramorino 
Fonti e bibliografia: V 8 l. 
 
LAZZARINI Giovanni 
(1828 − res. Cremona) 
Commerciante 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, 20° Reggimento di linea; Battaglione Bersaglieri, Divisione Ramorino 
Fonti e bibliografia: V 9 l. 
 
LAZZARINI Giuseppe 
(Vicomoscano) 
Muratore 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
LAZZARINI Lazzaro 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
LEGATI Eugenio 
(Cremona, 12 agosto 1839 − ivi, 18 maggio 1867) 
Studente 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Soldato, Brigata Regina, 9° Reggimento, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 5 l; Soldi 1963, p. 620. 
 
LEGGERI Giuseppe (Gino) 
(Cremona, 11 settembre 1847 − ivi, 31 dicembre 1918) 
Maestro elementare, tessitore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 13ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15645 del 4 luglio 1867 
Consigliere della Società dei reduci dal 1915 al 1918. 
Fonti e bibliografia: O 11 l; R 640; Soldi 1963, p. 812. 
 
LEGORI Domenico 
(Cremona, 25 settembre 1846 − ivi, 14 ottobre 1905) 



 
 

Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 5ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 21968 del 24 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 26 l; Soldi 1963, p. 812. 
 
LENA Fermo 
(Sesto Cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 532. 
 
LENA Lazzaro 
(18 luglio 1830 − Sesto Cremonese, 20 agosto 1880) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 488. 
 
LENA Luigi 
(Cremona, 21 giugno 1827 − San Martino del 
Lago, 26 luglio 1896) 
Dottore in legge, possidente 
Reduce dalla campagna del 1860 
Ufficiale, Guide a cavallo di Garibaldi; aiutante di 
campo del generale Turr 
Arrestato il 24 settembre 1854 come sospettato 
politico, guidò nel 1860 la raccolta dei volontari 
per l’impresa garibaldina nell’Italia meridionale. 
Fu capitano della Guardia Nazionale. 
Fonti e bibliografia: V 37 l; Soldi 1963, pp. 233, 
238, 594, 600, 629, 638; La collezione 
risorgimentale II 2011, p. 139. 
 
LENI Giovanni 
(Motta Baluffi – res. S. Daniele Po) 
Contadino 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-
19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 
a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 

 
Luigi Lena 

 
 
LENTA Girolamo 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
LEONARDI Giovanni 
(Due Miglia, Cremona, 20 gennaio 1844 − Bonemerse, 24 ottobre 1919) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 992. 
 
LEONE Giovanni 
(Cremona, 1829) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Ufficiale medico nella spedizione nelle Marche e in Umbria 
Menzione onorevole 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 639, 838. 
 
LEONI Paolo 
(Cremona) 
Capellaio 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
LEONI Pietro 
(13 dicembre 1833 − trasf. Pieve San Giacomo) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Menzione onorevole 
Fonti e bibliografia: R 1027. 
 
LETTERINI Giovanni Battista 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
LETTERINI Pietro 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
LEVA Amadio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
LEVA Pantaleone 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
LINARI Angelo 
(Cremona, 12 maggio 1832 − ivi, 28 luglio 1863) 
Pittore di stanze 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Simonetta, 1° Battaglione, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 22 l. 
 
LINARI Benedetto 
(Cremona, 28 novembre 1828 − ivi, 25 giugno 1891) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1849 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 343. 
 
LINARI Giuseppe Antonio 
(Cremona, 26 settembre 1847) 
Parrucchiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento Volontari italiani, 6ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15586 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 17 l; Soldi 1963, p. 812. 
 
LINI Felice 



 
 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
LISÈ Andrea Omobono 
(Paderno Ponchielli, 13 novembre 1836) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 707. 
 
LISSONI Giosuè 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
LOCARDI Giovanni 
(Castiglione d’Adda, Lo, 18 maggio 1805 − Cremona, 21 settembre 1869) 
Domestico 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Corpo del Treno condotto dal generale Perrone 
Fonti e bibliografia: V 36 l. 
 
LOCARDI Venanzio (o Vincenzo) 
(Acqualunga Badona, Paderno Ponchielli, 18 maggio 1843 − trasf. Genova, 1871) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti. 2a Compagnia; Reggimento d’Istruzione, 2a Compagnia; 44° 
Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1188 del 12 ottobre 1867 
Fonti e bibliografia: O 23 l; V 23 l; Soldi 1963, p. 812. 
 
LOCATELLI Attilio 
(Cremona, 1837) 
Sottobrigadiere di pubblica sicurezza 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: R 37; Soldi 1963, p. 611. 
 
LOCATELLI Giuseppe 
(Paullo, Mi, 6 dicembre 1836 − Cremona, 26 maggio 1877) 
Ingegnere del Genio civile 
Reduce dalla campagna del 1859 
Scuola militare di Fanteria 
Decorato con brevetto n. 947 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 8 l. 
 
LOCCARDI Angelo 
(Livraga, Lo) 
Falegname 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
LODA Alessandro 
(Soresina, 10 novembre 1841 − Cremona, 12 luglio 1906) 
Scrittore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 11ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15646 del 4 luglio 1867 



 
 

Fonti e bibliografia: O 12 l; Soldi 1963, p. 812. 
 
LODA Serafino 
(Cremona, 12 ottobre 1840) 
Giornaliero presso il negozio di marmi Bottinelli 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 131. 
 
LODI Giovanni 
(Cremona, 10 settembre 1843) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: R 302; Soldi 1963, p. 612. 
 
LODI Giovanni 
(Vescovato) 
Tessitore 
Arruolato a 31 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
LODI Giuseppe 
(Martignana di Po) 
Reduce dalle campagne risorgimentali 
Fonti e bibliografia: AC Martignana di Po. 
 
LODI Luigi 
(Bologna, 1° marzo 1842 − Cremona, 5 marzo 1888) 
Commissionario e negoziante 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 44. 
 
LODIGIANI Angelo 
(Cremona, 5 febbraio 1844 − trasf. Bedonia, Pr, 1878) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 2085 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 21 l; Soldi 1963, p. 812. 
LODIGIANI Antonio 
(Due Miglia, Cremona, 19 novembre 1819 − ivi, 15 aprile 1871) 
Giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 20° Reggimento di linea, Divisione lombarda 
Fonti e bibliografia: V 10 l. 
 
LODOLI Aiace 
(Genivolta, 1842 – ivi, 1900) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Studente del Ginnasio di Cremona, fuggì in Piemonte nel 1859.  
Sottotenente, 37° Battaglione Bersaglieri, nel 1860 spedizione del generale Cialdini; capitano nel 1866 
a Custoza, maggiore per meriti di guerra 
Medaglia d’argento a Custoza 
Eletto sindaco di Genivolta nel 1880, agevolò la costruzione dei canali d’irrigazione; secondo Noci 
1892/1894 e poi 1895/1897 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 669, 838, 847; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; 
Genivolta 1987, p. 191 



 
 

 
LODOLI Cesare 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Insignito di un premio dal Comune di Cremona 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946. bb. 1714-1715. 
 
LODOLI Giovanni 
(Cremona) 
Calzolaio 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
LODOVISI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
LOMBARDELLI Angelo 
(Cremona, 7 luglio 1825 − ivi, 12 febbraio 1864) 
Giornaliero, muratore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani; 21° Reggimento Infanteria, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 32 l. 
 
LOMBARDELLI Luciano 
(Cremona, 29 aprile 1845 − San Francisco, Usa, 17 marzo 1884) 
Litografo, poi cantante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 10ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15647 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 13 l; Soldi 1963, p. 812. 
 
LOMBARDI Egidio 
(Castelleone) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Zanardi 2011, p. 58. 
 
LOMBARDI Felice 
(Milano, 15 febbraio 1836 − res. Cremona) 
Cameriere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 3a Compagnia (1859); Brigata Livorno, 34° 
Reggimento, 5a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 24 l. 
 
LOMBARDI Fermo Alessandro 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
LOMBARDI Francesco 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 233. 
 
LOMBARDI Franco Pompeo 
(Cremona, 3 gennaio 1846 − trasf. Genova, 1871) 



 
 

Giovane di negozio, droghiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 18507 del 21 maggio 1868 
Fonti e bibliografia: O 25 l; Soldi 1963, pp. 812, 815. 
 
LOMBARDI Giuseppe 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 27, 44. 
 
LOMBARDI Luigi Andrea 
(Cremona, 13 marzo 1842 – trasf. Bonemerse, 1846) 
Fittabile 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Simonetta, Divisione Medici 
Fonti e bibliografia: V 35 l. 
 
LONATI Angelo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
LONATI Colombo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
LONGA Giovanni Battista 
(Zanengo, Grumello Cremonese ed Uniti, 27 aprile 1820 − Cremona, 29 novembre 1871) 
Agente di cambio 
Reduce dalla campagna del 1848 
Caporale, 2a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 1447 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 28 l; V 27 l. 
 
LONGA Ignazio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
LONGARI Carlo 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 827. 
 
LONGARI Cesare 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
LONGARI Egidio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
LONGARI Giovanni 



 
 

(Casalmaggiore, 1831 ca.) 
Studente 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 259, 844. 
 
LONGARI PONZONE Clemente 
(Casalmaggiore) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
LONGARI PONZONE Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
LONGARI PONZONE Mario 
(Casalmaggiore) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
LONGHI Ferdinando 
(Cicognolo, 29 novembre 1827 − res. Due Miglia, Cremona) 
Stovigliere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; 23° Reggimento di linea, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 30 l. 
 
LONGHI (o LUNGHI) Francesco 
(Cremona, 13 luglio 1828) 
Giovane di negozio, fattore di campagna 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860-1861 
Arruolato a 31 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1 luglio 1859 a Sondrio 
Sergente nel 1848, Cacciatori bresciani; 22° Reggimento Fanteria di linea; nel 1860 17a Divisione 
Esercito meridionale 
Decorato con brevetti n. 701 del 25 febbraio 1867 e n. 1599 rilasciato l’11 settembre 1869 dal Ministero 
della Guerra; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 6 l; V 11 l; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 621, 848. 
 
LONGHI Francesco 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
LONGO Matteo 
(Napoli, 7 maggio 1838 − Cremona, 5 marzo 1896) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: R 632. 
 
LORENZETTI Cesare 
(Verona − res. Cremona, domicilio a Pizzighettone) 
Impiegato telegrafico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani, 4ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15494 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 16 l; Soldi 1963, p. 812. 



 
 

 
LORENZI Cesare 
(Milano, 21 aprile 1844 − Due Miglia, Cremona, 8 settembre 1911) 
Trafficante, liquorista 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1900 rilasciato l’11 aprile 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 22 l; R 293; Soldi 1963, p. 812. 
 
LOSI Angelo 
(Cremona, 5 settembre 1842 − ivi, 27 settembre 1912) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Soldato, 8° Reggimento Fanteria (1866); 4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia (1870) 
Decorato con brevetto n. 1180 rilasciato il 28 febbraio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 19 l; R 300; Soldi 1963, pp. 812, 827. 
 
LOSIO Paolo Antonio 
(Pizzighettone, 1824 – ivi, 1887) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, di Crimea, 1859 e 1866 
Soldato di leva, 17° Reggimento Fanteria nel 1844 in Piemonte al seguito di Carlo Alberto, che lo 
scelse come membro della sua scorta fino ad Oporto in Portogallo nel 1849; promosso caporale il 1° 
aprile 1848, sergente nell’ottobre successivo; ufficiale nella guerra di Crimea; sottotenente nel 1859. 
Collocato a riposo per anzianità, nel 1881 fu nominato capitano della Milizia territoriale del distretto 
di Cremona 
Menzione onorevole per essersi distinto nei fatti d’arme della Sforzesca (1° marzo 1849) e a Novara 
(23 marzo 1849); medaglie inglese e ottomana nella guerra di Crimea; medaglia francese nel 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 669, 672, 773, 838, 848; AC di Pizzighettone. 
 
LOTTER Satiro (o Settimo) 
(Cremona, 25 giugno 1842 − ivi, 23 gennaio 1882) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 30° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 28 rilasciato il 3 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 24 l; Soldi 1963, p. 812. 
 
LOVERA Achille 
(Robecco d’Oglio, 3 agosto 1823 − Brescia, 1891) 
Impiegato presso l’Ospedale Maggiore e la Pia Casa di riposo 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 20° Reggimento Granatieri lombardi, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 16 l. 
 
LOVERITI Giacomo 
(Castelleone) 
Volontario, reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Castelleone 150° 2011, p. 1; Zanardi 2011, p. 33. 
 
LOVERITI Paolo 
(Castelleone) 
Volontario, reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Castelleone 150° 2011, p. 1; Zanardi 2011, p. 33. 
 
LOZZA Pietro 
(Castelleone) 
Reduce dalla campagna del 1859 



 
 

Volontario, reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Castelleone 150° 2011, p. 1; Zanardi 2011, p. 33. 
 
LUCCHINI Francesco 
(Due Miglia, Cremona, 25 giugno 1840 − trasf. Milano, 1871) 
Speziale, farmacista 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Regina 
Fonti e bibliografia: V 13 l. 
 
LUCCHINI Giovanni 
(Due Miglia, Cremona, 16 aprile 1845 − ivi, 4 luglio 1907) 
Negoziante, studente di ragioneria 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Caporale, Brigata Milano, poi Cannonieri 
Fonti e bibliografia: R 477; V 14 l. 
 
LUCCHINI Paolo 
(Due Miglia, Cremona, 13 agosto 1839) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 552. 
 
LUCCHINI Pietro 
(Due Miglia, Cremona, 17 giugno 1818 − Cremona, 3 gennaio 1874) 
Pittore di stanze 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860 
Soldato poi sergente nel 1848, Corpi franchi svizzeri; nel 1849 Colonna Manara a Roma; nel 1860 
Brigata Simonetta, 54° Reggimento, 2° Battaglione 
Fonti e bibliografia: V 1 l. 
 
LUCCINI Dionisio 
(Gazzo, Pieve San Giacomo, 29 marzo 1844 − trasf. Pieve San Giacomo) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1084. 
 
LUCCINI Pietro 
(Castelnuovo del Vescovo, Pescarolo ed Uniti, 26 dicembre 1835 − trasf. Torre de’ Picenardi) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 1112. 
 
LUCINI Paolo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
LUCIANI Giuseppe Angelo 
(Cremona, 25 novembre 1827 − ivi, 5 agosto 1892) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
1° Reggimento Fanteria sarda, poi 19° Reggimento Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 1165 del 28 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 3 l. 
 
LUCINI Serafino 
(Cremona, 7 marzo 1828 − trasf. Firenze, 1871) 



 
 

Giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Sergente, Reggimento Real Navi, 5a Compagnia Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: V 38 l. 
 
LUGRAMANI Manfredo 
(Casalbuttano, 13 ottobre 1827 − Cremona, 2 gennaio 1866) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sottotenente, Colonna Tibaldi; Brigata Cuneo, 7° Reggimento, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 1869 del Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: O 31 l; V 31 l. 
 
LUNATI Alessandro 
(Cremona, 30 settembre 1837 − ivi, 12 settembre 1869) 
Sellaio, guardia daziaria comunale 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato nel 1859, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 15a Compagnia; sergente nel 1860, 
Brigata Dunne, 1a Batteria, 4a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 701 del 25 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 5 l; V 26 l; Soldi 1963, p. 611. 
 
LUNATI Giuseppe 
(Cremona, 19 febbraio 1819 − ivi, 7 febbraio 1878) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Real Marina, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 28 l. 
 
LUNATI Giuseppe 
(Cremona, 28 settembre 1838 − ivi, 23 novembre 1910) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Genio 
Decorato con brevetto n. 1573 rilasciato il 1° agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 20 l; Soldi 1963, p. 812. 
 
LUNATI Luigi 
(Cremona, 27 giugno 1841 − ivi, 10 settembre 1907) 
Muratore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti 
Fonti e bibliografia: V 25 l. 
 
LUNGHI Francesco, v. LONGHI 
 
LUNGHI Luigi 
(Monticelli d’Ongina, Pc, 2 gennaio 1845 − trasf. Ossolaro, Paderno Ponchielli, 1869) 
Giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 5ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 18401 del 20 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 14 l; Soldi 1963, p. 812. 
 
LUNOLI Giuseppe 
(Cremona) 
Legnamaio 



 
 

Reduce dalla campagna del 1849 
Real Marina 
Decorato con brevetto n. 57 rilasciato il 10 settembre 1869 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 30 l. 
 
LUPI Francesco 
(Cremona, 11 ottobre 1831 − ivi, 18 dicembre 1883) 
Scrivano 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: R 741. 
 
LUPI Giovanni 
(Torre de’ Picenardi, 1° maggio 1842 − trasf. Cingia de’ Botti) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia (1870) 
Fonti e bibliografia: R 931; Soldi 1963, p. 827. 
 
LUPPI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
LUSAGO Giuseppe 
(Vescovato) 
Prestinaio 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
LUSIARDI Eugenio 
(San Martino in Beliseto, Castelverde, 24 luglio 1842) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 646. 
 
LUSIARDI Giovanni Battista 
(Acquanegra Cremonese, 22 luglio 1831 − Cremona, 3 agosto 1875) 
Guardia di pubblica sicurezza 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Volontario dei Mille, sergente Divisione Favo Esercito meridionale (1860-1861); 3° Reggimento 
Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetti n. 152 del 17 marzo 1866 e n. 15780 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 7 l; V 18 l; Soldi 1963, p. 787; “La Provincia”, 5 luglio 2004; Odelli, Rigonelli, 
Bertoletti 2005, p. 79; Zanardi 2011, p. 17; Soldi 1963, p. 815. 
 
LUZZARA Giuseppe 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
 
 
 
 
 



 
 

M 
 
 
MACCAGNI Alessandro 
(Sesto Cremonese, 27 maggio 1840) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 558. 
 
MACCAGNI Giovanni 
(Sesto Cremonese, 16 novembre 1843 − ivi, 21 novembre 1918) 
Commissionario 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia (1870) 
Fonti e bibliografia: R 91; Soldi 1963, p. 827. 
 
MACCAGNI Luigi 

(Due Miglia, Cremona, 10 settembre 1844 − Cremona, 27 febbraio 1912) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 81m; Soldi 1963, p. 616. 
 
MACCALLI Salvatore 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MACCHI Giacomo 

(Vailate – m. 15 febbraio 1915) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Tanzi Montebello 1974, p. 98. 
 
MACCHIOLI Giovanni Battista 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MACCHIOLI Luigi 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MADÉ Giuseppe 
(cremonese) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
MADELLA Giovanni 
(Isola Dovarese, 30 gennaio 1840 – ivi, 31 agosto 1861) 
Caduto nella campagna del 1860-1861 in seguito alle ferite riportate nel combattimento di Gaeta 
Soldato semplice, coscritto nell’Esercito regio, 4° Reggimento Artiglieria 
Fonti e bibliografia: AC Isola Dovarese, Militari, b. 23, fasc. 2. 
 



 
 

MADELLA Giuseppe 
(Isola Dovarese, 22 agosto 1823) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1848 
Genio militare al comando del maggiore Antonio Carnevali 
Fonti e bibliografia: Torchio Rovigatti 2011, p. 11. 
 
MADELLA Giuseppe 
(San Martino dall’Argine) 
Mediatore 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
MADELLI Giuseppe 
(Piadena) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
MADOGLIO Carlo Giuseppe 
(Due Miglia, Cremona, 27 gennaio 1835 − Bonemerse, 14 giugno 1909) 
Giornaliero, seppellitore comunale 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
2 medaglie d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 920. 
 
MADOGLIO Giovanni 
(Sospiro, 5 agosto 1844) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1067. 
 
MADOGLIO Giovanni 
(Cremona) 
Pittore 
Arruolato a 24 anni nei cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
MADOGLIO Luigi 
(Vescovato − trasf. Volongo) 
Canestraio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Menzione onorevole 
Fonti e bibliografia: R 1056. 
 
MADOGLIO Pietro 
(Cremona, 8 ottobre 1842 − ivi, 1° ottobre 1863) 
Pittore di carrozze 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 12a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 28m. 
 
MADONI Antonio 
(Colorno, Pr, 20 aprile 1821 − Cremona, 5 marzo 1881) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860-1861 e 1866 
Medaglia al valor militare; cavaliere dell’Ordine della Corona d’Italia e dei Santi Maurizio e Lazzaro 
Consigliere della Società dei reduci dal 1879 al 1880 
Fonti e bibliografia: R 53. 



 
 

 
MADROCCHIO Benvenuto 
(Piadena) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
MADROCCHIO Luigi 
(Piadena) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
MAESTRI Cesare 
(Cremona, 6 luglio 1827) 
Piccapietre 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 19° Reggimento di linea Divisione lombarda 
Fonti e bibliografia: V 55m. 
 
MAESTRI Giuseppe 
(Cremona, 7 febbraio 1826) 
Piccapietre 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 54m; Soldi 1963, p. 749. 
 
MAESTRONI Ferdinando 
(Soresina, 19 settembre 1838 – ivi, 7 giugno 1906) 
Ingegnere possidente 
Reduce dalla campagna del 1860 
Volontario dei Mille, 7ª Compagnia “Pavese” 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 787; Soresin 2002, pp. 96 e 149 nt. 241; Dellanoce, Cominetti, 
Tondini 2011, p. 56; Previ 2011, p.142; Zanardi 2011; p. 17. 
 
MAESTRONI Paolo 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
MAFFEI Achille Costantino 
(Cremona, 6 marzo 1848 − trasf. Monza, 23 novembre 1903) 
Commesso d’esattoria 
Reduce dalla campagna del 1866 
Consigliere della Società dei reduci dal 1890 al 1898 e dal 1913 al 1919 
Fonti e bibliografia: R 113. 
 
MAFFEI Amadeo 
(Cremona, 27 dicembre 1825 − ivi, 9 maggio 1869) 
Piccapietre 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Corpo Reale dei Carabinieri 
Fonti e bibliografia: V 24m. 
 
MAFFEI Antonio 
(Cremona) 
Tagliapietre 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 



 
 

 
MAFFEI Cesare 
(Cremona) 
Libraio 
Coinvolto nel processo Dottesio del 1851 con l’accusa di aver diffuso libri e documenti rivoluzionari 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 233, 237, 514. 
 
MAFFEI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
MAFFEI Giuseppe 
(Piadena, 25 novembre 1823 − res. Cremona) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani; 20° Reggimento di linea, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 47m. 
 
MAFFEZZOLI Enrico 
(Gavirate – res. Casalbuttano) 
Orefice 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
MAFFEZZOLI Omobono 
(Cremona, 17 settembre 1837 − ivi, 13 febbraio 1913) 
Portiere presso la Congregazione di Carità, tipografo 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1861 
Soldato, 1° Reggimento Granatieri di Sardegna; Reggimento Nizza Cavalleria 
Fonti e bibliografia: R 149. 
 
MAFFEZZONI Antonio 
(Gabbioneta, 18 febbraio 1843) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 844; Calendario 2012. 
 
MAFFEZZONI Gaspare 
(Cavatigozzi, Cremona, 28 maggio 1840 − Cremona, 22 marzo 1896) 
Facchino, muratore, venditore di commestibili 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 9a Compagnia (1859); Divisione Turr, 2° 
Squadrone Usseri ungheresi (1860) 
Fonti e bibliografia: V 36m; Soldi 1963, p. 611. 
 
MAFFEZZONI Sante 
(1° novembre 1821 − res. San Bassano) 
Cacciatore 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860 
Sergente nel 1848, Colonna Griffini, 1a Compagnia; Battaglione Manara a Roma, 3a Compagnia; nel 
1860 caporale, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 39m. 
 
MAFFI Alessandro 
(Cremona, 24 maggio 1832 − ivi, 5 febbario 1908) 
Notaio 
Reduce dalla campagna del 1859 



 
 

Soldato, Reggimento Corazzieri di Genova 
Consigliere della Società dei reduci dal 1879 al 1880 
Fonti e bibliografia: R 41; V 89m; Soldi 1963, p. 783. 
 
MAFFI Amadio 
(Vescovato, 1841? – res. Binanuov, 17 febbraio 1899) 
Perito agrimensore 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Morì a 58 anni nell’Ospedale Ugolani Dati di Cremona 
Fonti e bibliografia: AC Gabbioneta, Atti di morte dal 1896 al 1900; Calendario 2012; Soldi 1963, p. 
618. 
 
MAFFI Giuseppe 
(Cremona, 1815 – Torino, 1852) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Cinque Giornate di Milano; tenente, 1a e 2a Colonna Tibaldi; ufficiale, Esercito sardo; capitano in 
seguito alle ferite riportate nell’assedio di Roma, Battaglione Manara 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 260, 450, 669, 749, 763, 840. 
 
MAFFI Maffino 
(Cremona, 23 aprile 1790 – ivi, 9 marzo 1857) 
Avvocato e possidente 
Di famiglia decurionale, fu allievo e amico di Rosmini. Consigliere della Congregazione municipale 
dal 1841 al 1849, presidente della stessa dal 1844 al 1849, presiedette pure, per acclamazione di popolo, 
il Governo Provvisorio cremonese del 1848. Delegato del Governo Provvisorio in Lombardia in 
rappresentanza di Cremona nell’aprile 1848, fu membro della Commissione dei Deputati lombardo-
veneti. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 460; Taglietti 1997, II, p. 455. 
 
MAFFI Romolo 
(Vescovato, 5 giugno 1832 − Binanuova, 11 maggio 1887) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente, 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento di linea (1849) 
Decorato con brevetto n. 4702 del 29 agosto 1869 
Fonti e bibliografia: O 124m; V 35m; Soldi 1963, pp. 749, 756. 
 
MAFFINI Luigi 
(Persico, 12 settembre 1844 − Cremona, 10 gennaio 1889) 
Oste 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1003. 
 
MAGANI Alessandro 
(Cremona) 
Tornitore 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
MAGGI Achille 
(Cremona, 13 marzo 1842 − Bezzecca, Ledro, Tn, 21 luglio 1866) 
Cappellaio 
Caduto nella campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento Volontari italiani, 2a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15583 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 65m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 805, 812. 



 
 

 
MAGGI Adamo 
(Martignana di Po) 
Reduce dalle campagne risorgimentali 
Fonti e bibliografia: AC Martignana di Po. 
 
MAGGI Ercole 
(Cremona, 22 luglio 1829 − ivi, 20 luglio 1899) 
Prestinaio, calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 8° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto n. 30 rilasciato il 9 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 26m; Soldi 1963, p. 792. 
 
MAGGI Galdino 
(Cremona, 18 aprile 1826 − ivi, 20 luglio 1899) 
Prestinaio, oste, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; 20° Battaglione di linea, 9a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 4109 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 113m; V 3m; Soldi 1963, p. 749. 
 
MAGGI Giovanni 
(Cignone, Corte de’ Cortesi, 23 marzo 1841) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1006. 
 
MAGGI Giovanni Battista 
(Cremona, 22 novembre 1830 − Caserta, 14 aprile 1888) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860-1861 e 1866 
Sottotenente nel 1848-1849, 1ª Colonna Tibaldi; Cacciatori bresciani; 20° Reggimento Fanteria; 
interprete ed esploratore nel 1859, Genio militare francese in Cremona; nel 1860 Brigata Milano, 
Divisione Turr; nel 1866 sottotenente, 62° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 15065 del 9 maggio 1867; menzione onorevole 
Nel 1848 rifugiato in Grecia 
Fonti e bibliografia: V 84m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 749. 
 
MAGGIO Alessandro 
(Corte de’ Cortesi, 13 dicembre 1844) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia 
Fonti e bibliografia: R 911; Mandelli 1910, p. 171; Soldi 1963, p. 827. 
 
MAGGIONI Giovanni 
(Cremona, 27 settembre 1820 − ivi, 20 agosto 1891) 
Giornaliero, suonatore d’organetto 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Tamburo, 2a Colonna Tibaldi; soldato, 21° Reggimento Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 4111 del 20 agosto 1868 
Tamburino della Guardia Nazionale 
Fonti e bibliografia: O 114m; V 10m; Soldi 1963, pp. 748, 757. 
 
MAGHELLA Giovanni 
(Ostiano, 23 febbraio 1837) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 753. 



 
 

 
MAGIONI Giovanni 
(Verginate, Como – res. Cremona) 
Stalliere 
Arruolato a 26 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
MAGLIA Giuseppe 
(Gabbioneta, 4 aprile 1841) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 823; Calendario 2012. 
 
MAGLIA Giuseppe 
(San Martino del Lago – res. Scandolara Ravara) 
Contadino 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviatoil 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
MAGLIA Pietro 
(Casanova d’Offredi, 13 marzo 1836 − trasf. Ca’ d’Andrea) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 995. 
 
MAGNANI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MAGNANI Federico 
(Cremona, 17 luglio 1825 − ivi, 31 agosto 1902) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Spedizione Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea Fanteria lombarda, 9a Compagnia 
Decorato con brevetti n. 4113 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 115m; V 49m; Soldi 1963, pp. 749, 757. 
 
MAGNANI Francesco 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MAGNANI Giovanni 
(Annicco, 12 maggio 1837) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 731. 
 
MAGNANI Luigi 
(Sesto Cremonese) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 495. 
 
MAGNANI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 



 
 

 
MAGNANI Stefano 
(Cremona, 1792 ca. – 15 novembre 1833) 
Cospiratore, afferente alla Giovine Italia, arrestato e morto in carcere 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 207, 211. 
 
MAGNI Cesare 
(Pescarolo) 
Studente in Farmacia 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
MAGNI Enrico 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MAGNI Cesare 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MAGNI Ferdinando 
(Cremona) 
Possidente 
Arruolato a 21 anni nei cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1 luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
MAGNI Lazzaro 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MAGNI Paolo detto Magnon 
(Martignana di Po, 13 maggio 1817 − Cremona, 14 novembre 1877) 
Militare di carriera, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1860-1861 e 1866, ferito sul Monte Suello 
Soldato, Colonna Griffini (1848); sottotenente Legione Garibaldi a Roma (1849); trasferito il 13 giugno 
1849 alla difesa di Venezia; nel 1860-1861 ufficiale, 17a Divisione Esercito meridionale; nel 1866 
sottotenente, 1° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetti n. 15615 del 4 luglio 1867, n. 2832 del 27 agosto 1867 e n. 4114 del 20 agosto 
1868; medaglia d’argento al valor militare per la difesa di Roma, medaglia d’argento al valor militare 
nel 1866 per la ferita riportata nel combattimento di Monte Suello nel Tirolo 
Fonti e bibliografia: O 30m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 259, 751, 760, 
763, 792, 812, 840, 847. 
 
MAGNI Paolo 
(Cingia de’ Botti, 10 marzo 1837) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 885. 
MAGNOLI Giovanni Battista 
(Pian di Borno, Piancogno, Bs, 5 maggio 1838 − Cremona, 3 ottobre 1882) 
Pizzicagnolo 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 94. 
 



 
 

MAGRETTI Andrea 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
MAGRO Luigi 
(Soncino) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
MAJ Giuseppe 
(Cremona) 
Condannato nel 1838 al carcere duro nell’Ergastolo di Mantova “per opposizione alla forza militare”. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 223. 
 
MAIANDI Costantino 
(Cremona, 25 marzo 1837 − ivi, 25 ottobre 1886) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 17a Divisione Esercito meridionale, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2la Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2481 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 34m; R 358; V 34m; Soldi 1963, p. 794. 
 
MAIANDRI Omobono 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 51° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 782. 
 
MAINARDI Carlo 
(Genivolta) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Genivolta 1987, p. 169. 
 
MAINARDI Cipriano 
(Cumignano sul Naviglio, 1837 − trasf. Sesto Cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 986. 
 
MAINARDI Enrico 
(Cremona, 5 gennaio 1847 − ivi, 27 dicembre 1889) 
Tappezziere, sarto 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 2a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15781 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 47m; R 96; Soldi 1963, pp. 812, 815. 
 
MAINARDI Francesco 
(Casalbuttano, 26 novembre 1841 − Cremona, 14 luglio 1875) 
Fabbro, possidente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, Brigata Piemonte, 3° Reggimento, 6a Compagnia (1859); 4° Reggimento Bersaglieri (1866) 
Decorato con brevetto n. 3763 del 1° maggio 1867 
Fonti e bibliografia: O 83m; V 58m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MAINARDI Francesco 
(Cremona) 



 
 

Inserviente, giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 40° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 862 rilasciato il 4 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza; medaglia 
commemorativa con fascetta 
Fonti e bibliografia: O 28m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 792. 
 
MAINARDI Giovanni 
(Barzaniga, Annicco, 7 luglio 1845 − Casalbuttano, 23 giugno 1911) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 606. 
 
MAINARDI Giulio 
(Barzaniga, Annicco, 22 maggio 1834 − Cremona, 19 marzo 1906) 
Maniscalco 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 406. 
 
MAINARDI Giuseppe 
(Paderno Ponchielli, 28 febbraio 1847 − res. San Vito, Casalbuttano ed Uniti) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia 
Medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 605; Soldi 1963, p. 827. 
 
MAINARDI Ladino 
(Castelvisconti, 15 ottobre 1842 − trasf. Brescia, 1871) 
Armaiuolo 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 19969 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 71m. 
 
MAINARDI Leopoldo 
(Cremona, 28 maggio 1819 − Milano, 29 maggio 1862) 
Orefice 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 92m; Soldi 1963, p. 749. 
 
MAINARDI Luigi 
(Annicco, 16 ottobre 1841) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1000. 
 
MAINARDI Luigi 
(Soncino) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
MAINARDI Nicodemo 
(Grumello Cremonese, 19 gennaio 1844 − Cremona, 30 dicembre 1926) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 539. 
 



 
 

MAINARDI Omobono 
(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 26 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
MAINARDI Savino 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 813. 
 
MAINESTRI Giuseppe 
(cremonese) 
Sacerdote 
Sorvegliato politico dopo i moti del 1848-1849, lesse l’indirizzo dei Cremonesi al re Vittorio Emanuele 
II nel giugno 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 405, 420, 535. 
 
MAINETTI Enrico 
(Manerbio) 
Prestinaio 
Arruolato a 18 anni nei cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
MAINI Ambrogio 
(Cremona, 11 gennaio 1830 − trasf. Brescia, 1° maggio 1869) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 20° Reggimento di linea Divisione lombarda; 21° Reggimento Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 4108 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 116m; V 9m; Soldi 1963, p. 757. 
 
MAINI Roberto 
(Cremona, 24 settembre 1830 − ivi, 2 ottobre 1892) 
Dottore in Legge, segretario comunale 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Caporale nel 1848, Studenti lombardi, 2a Batteria, 9a Compagnia; Artiglieria lombarda, 4a Batteria di 
campagna; sergente nel 1859 Cacciatori degli Appennini, 5° Reggimento, 8a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 51m; Soldi 1963, pp. 751, 757, 782. 
 
MAINOLDI Giulio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
MAIO Omobono 
(Cremona, 15 settembre 1841 − ivi, 23 ottobre 1900) 
Giornaliero, calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
69° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 929 rilasciato il 1° luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 100m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MAJOCCHI Andrea Pompeo 
(Cremona, 19 febbraio 1830 − ivi, 11 luglio 1896) 



 
 

Fabbro, portiere presso l’Ufficio Argini e Dugali 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2ª Colonna Tibaldi, Cacciatori bresciani, 3° Battaglione; Artiglieria lombarda, 1° Battaglione 
Fonti e bibliografia: R 117; V 16m; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 8, fasc. 10; ASCr, CCr, 
Doni, lasciti e depositi, b. 19, fasc. 21; “Il Torrazzo”, 14 luglio 1875; Soldi 1963, pp. 749, 751, 757; 
La collezione risorgimentale II 2011, p. 146. 
 
MAJOCCHI Pietro 
(Cremona, 18 luglio 1839 − ivi, 18 aprile 1909) 
Giornaliero, impiegato presso l’Ospedale di Cremona 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21912 del 5 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 101m; R 678; Soldi 1963, p. 813. 
 
MAJOCCHI MOTTA Angelo, v. MOTTA 
 
MAJOLI Angelo 
(Due Miglia, Cremona) 
Sarto 
Arruolato a 19 anni nei cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
MALANCA Cesare 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Sergente, 4° Reggimento Volontari italiani 
Medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: “Corriere cremonese”, 26 gennaio 1867. 
 
MALASPINA Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 821, 845. 
 
MALAVASI Giovanni 
(Mirandola, Mo, 28 dicembre 1824 − res. Cremona) 
Applicato di pubblica sicurezza 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Genio modenese 
Decorato con brevetto n. 2089 del 10 dicembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 4m; R 213; Soldi 1963, p. 750. 
 
MALDOTTI Gildo 
(Cremona) 
Parrucchiere 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
MALDOTTI Luigi 
(Cremona, 22 maggio 1824 − ivi, 6 settembre 1898) 
Facchino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea, 9a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 18m; Soldi 1963, p. 748. 
 
MALDRONI Ferdinando 
(Soresina) 



 
 

Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 821. 
 
MALERBA Giuseppe 
(Rivarolo fuori) 
Contadino 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
MALGARA Guglielmo 
(Cremona, 20 febbraio 1836 − ivi, 26 marzo 1900) 
Pittore di stanze 
Reduce dalla campagna del 1859 
Caporale, Brigata Cuneo, 7° Reggimento, 12° Compagnia; soldato, 19° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 29 del 3 marzo 1866; medaglia al valor militare nel 1859 a San Martino 
Fonti e bibliografia: O 27m; R 64; V 12m; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 8, fasc. 12; Soldi 
1963, p. 782, 840. 
 
MALGARA Luigi 
(cremonese) 
Commissario per i rifornimenti militari a Cremona nel 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 469. 
 
MALIGRO Gaspare 
(Vailate – ivi, 17 agosto 1921) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Tanzi Montebello 1974, p. 17. 
 
MALINVERNI Bernardo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MALINVERNI Evaristo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
MALINVERNI Francesco 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MALINVERNI Gaetano 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MALINVERNI Isacco 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MALINVERNI Michele 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 



 
 

MALINVERNI Rodrigo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MALINVERNO Carlo 
(Calvatone, 4 marzo 1816 – 1892) 
Panettiere 
Volontario dei Mille 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 787; Zanardi 2011, p. 17. 
 
MALINVERNO Giacomo 
(Cremona, 7 gennaio 1846) 
Impiegato presso l’Intendenza di Finanza 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 26. 
 
MALINVERNO Luigi Paolo 
(Piadena) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1859 
Volontario nel Regio Esercito 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 11. 
 
MALIO Francesco 
(Crema) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
MALOSSI Cesare 
(Cremona, 18 agosto 1824 – ivi, 23 gennaio 1883) 
Sacerdote 
Ordinato presbitero nel 1847; dal 1848 fino alla morte fu vicario coadiutore a S. Imerio, in Cremona.  
Sacerdote di sentimenti patriottici, il suo nome è  ricordato dal “Corriere cremonese” del  9 aprile 1862 
tra i preti che ossequiarono Garibaldi in occasione della sua visita a Cremona. 
Fonti e bibliografia: “Corriere cremonese”, 1862 n. 29, p. 1. 
 
MALOSSI Ercole 
(Trigolo, 14 aprile 1833 − Cremona, 12 ottobre 1872) 
Domestico, cocchiere 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Reggimento Nizza Cavalleria 
Decorato con brevetto n. 889 rilasciato il 26 febbraio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 22m; Soldi 1963, p. 792. 
 
MALOSSI Luigi 
(Cremona, 20 novembre 1839) 
Scrittore, caffettiere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Sergente furiere, Brigata Modena, 41° Reggimento, 8a Compagnia (1859); Divisione Milbitz, 
Reggimento Sprovieri, 7a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 53m. 
 
MALTRAVERSI Artidoro Teodoro 
(Casalmaggiore, 13 marzo 1846 − trasf. Canneto sull’Oglio, Mn, 19 settembre 1871) 
Cameriere 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867  



 
 

Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani 8a Compagnia (1866); Colonna Pianciani, 15° Battaglione 
(1867) 
Decorato con brevetto n. 15960 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 54m; Soldi 1963, pp. 812, 821. 
 
MALVEZZI Antonio 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1867 
Colonna Andruzzi, 23° Battaglione, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 821. 
 
MAMBRINI Attilio 
(Revere, Mn, 18 giugno 1840 − Como, 7 luglio 1912) 
Ragioniere, impiegato daziario comunale 
Profugo politico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, Guide Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15564 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 63m; Soldi 1963, pp. 644, 812. 
 
MAMBRINI Napoleone 

(Mantova, 18 giugno 1804 − Cremona, 31 maggio 1868) 
Impiegato presso il Tribunale 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Maggiore nel 1848, Legione mantovana Carlo Alberto dei Bersaglieri; nel 1849 capitano Legione 
Garibaldi a Roma; nel 1859 Cacciatori delle Alpi 
Decorato con brevetto n. 3320 del 10 dicembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 8m; V 86m; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 8, fasc. 13; Soldi 1963, pp. 
751, 763, 782. 
 
MAMBRINI Paolo 

(Revere, Mn, 25 agosto 1849 − trasf. Ancona, 1871) 
Profugo politico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20027 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 73m; Soldi 1963, p. 813 (citato come “Mombrini” 
 
MANARA Angelo 
(Cremona) 
Sellaio 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
MANARA Ernesto 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Sottotenente, 20° Reggimento Bersaglieri 
Menzione onorevole al valor militare 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
MANARA Gerolamo 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Esule, tamburo maggiore nell’Armata piemontese, Reggimento Fanteria; membro della Guardia 
Nazionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 594, 750. 



 
 

 
MANARA Giovanni Gaetano 
(Fengo, Acquanegra Cremonese, 7 marzo 1838 − ivi, 13 dicembre 1907) 
Crebbiatore 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 521. 
 
MANARA Lazzaro 
(Gabbioneta, 15 ottobre 1834) 
Falegname 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: AP Gabbioneta, Rubrica pel libro degli atti di nascita dal 1816; Calendario 2012; 
Soldi 1963, p. 619. 
 
MANARA Luigi 
(Cremona, 31 marzo 1836 − ivi, 22 dicembre 1895) 
Cassiere presso la Banca Popolare di Cremona 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 292. 
 
MANCASTROPPA Pietro Giovanni 
(Grumello Cremonese, 21 novembre 1843 − Cremona, 10 dicembre 1900) 
Fattore 
Reduce dalla campagna del 1861 
Fonti e bibliografia: R 1160. 
 
MANCINI Adriano 
(Cremona) 
Fruttivendolo 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
MANCINI Amos 
(Romanengo) 
Garibaldino, reduce dalla campagna del 1860, morto per malori conseguenti 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
MANCINI Domenico 
(Montanara, Vescovato, 2 marzo 1838 − Cremona, 26 febbraio 1905) 
Caffettiere, commissionario, confettiere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento, 15a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 4448 rilasciato il 21 settembre 1865 dal 52° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 1m; R 1172; V 38m; Soldi 1963, pp. 614, 782. 
 
MANCINI Luigi Adriano 
(Cremona, 8 dicembre 1839 − ivi, 11 aprile 1878) 
Fruttivendolo 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 5° Reggimento (1859); Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 5a 
Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860) 
Decorato con brevetto n. 4659 del 29 luglio 1869 
Fonti e bibliografia: O 123m; V 31m; Soldi 1963, pp. 782, 792. 
 



 
 

 MANDELLI Alfonso 
 (Cremona, 7 giugno 1850 − ivi, 19 maggio 1927) 
Impiegato presso l’ 
Ufficio Argini e Dugali 
Reduce dalla campagna del 1867 
Colonne Buzzi e Pianciani, 16° Battaglione, 3a 
Compagnia 
Figlio di un maggiordomo di casa Mina Bolzesi, 
crebbe in un ambiente intriso di valori patriottici, 
sensibile alla questione sociale. Nel giugno 1866, 
a sedici anni da poco compiuti ma ancora acerbo 
nell’aspetto, si propose al Comitato cittadino 
incaricato degli arruolamenti per la terza Guerra 
d’Indipendenza, che tuttavia lo scartò. “Mi son 
buttato in terra come un bamboccio – racconta –, 
ho pianto, ho imprecato, ho detto un mondo di 
sciocchezze, ma uno di quei signori, in special 
modo, si oppose risolutamente, quasi con 
accanimento, alla mia ammissione. Le sue 
argomentazioni, semplici e recise, erano queste: 
‘Cosa vuoi che ne faccia di te Garibaldi? ... 
Sembri ancora un ragazzo di dodicianni! ... Ci 
vorrebbe poca testa! ... Del resto arriverai in 
tempo anche tu!’” (Mandelli 1910, p. 5). L’anno 
successivo ritentò appunto l’impresa, partendo 
alla volta di Roma, dopo aver racimolato qualche 
soldo con la vendita del suo cipollino d’argento e 
di alcuni oggetti d’oro della madre. Fermato a 
Piacenza, tentò la fuga, giungendo comunque a 
Monterotondo, dove vide l’Eroe dei due mondi, che gli sorrise. Raccontò i propri stati d’animo, le 
proprie ansie e le proprie paure in Per la liberazione di Roma (Cremona 1910), ispirata rievocazione 
del terzo tentativo garibaldino sull’Urbe. Pittoresca, tra le altre, la descrizione della variopinta 
compagine militare radunata a Terni, presso il convento dei Cappuccini, per ricevere disposizioni: 
“Molti de’ vecchi garibaldini, i graduati in special modo, indossavano le uniformi smunte e sgualcite 
del 1866: camicia e berretto d’un rosso cupo variegato, calzoni di panno grigio, nose bianche o 
stivaloni; essi erano fregiati di una o più decorazioni, ed avevano al fianco la spada, ed il revolver alla 
cintura. Altri, come me, non avevano altro distintivo all’infuori del berretto rosso nuovo di fiamma, e 
di qualche coperta da campo acquistata a Terni. I più invece erano vestiti tal quale son partiti da casa, 
e non era raro il caso di vedere dei volontari con cappello duro, qualcuno magari a tuba, soprabito 
chiaro, e stivaletti a punta verniciata” (ivi, p. 24). Ugualmente, accanto al lirismo delle scene 
patriottiche, non mancano i tentativi di messa a nudo dei sentimenti di tanti giovani, posti di fronte 
all’esperienza della guerra: “A diciassette anni si possono ben avere degli entusiasmi patriottici, e 
l’idealità di una morte eroica; ma quando nel cuore ci serpe il freddo di una notte di novembre, nella 
solitudine cupa di una foresta dove ogni virgulto pare nasconda un’insidia, e dinnanzi allo sguardo 
appaiono truci visioni ingrandite dal pericolo costante che vi sovrasta di una fucilata d’ignota 
provenienza, oh!” (ivi, p. 63). 
Rientrato a Cremona in fama di ‘piccolo volontario’ (mito che in gran parte contribuì a costruire), 
lavorò assiduamente, specie nell’ultimo decennio del secolo, per mantenere viva la memoria e il culto 
del Risorgimento locale, proponendo una lettura decisamente conciliativa e pacificatrice dei fatti, nella 
quale lo slancio popolare convivesse con la piena fedeltà all’elemento monarchico. Appassionato 
cultore di storia patria, nel 1893 promosse, in veste di assessore alla pubblica istruzione di parte 
moderata, l’apertura, presso il Museo Civico, di due sale, una destinata ai ricordi risorgimentali e l’altra 
riservata ai musicisti e liutai cremonesi. Alla tradizione liutaria cittadina dedicò tra l’altro il volume 
Nuove indagini su Antonio Stradivari (Milano 1903). 
Dotato di larga umanità, nel 1904 inagurò, nelle vicinanze della Ferrovia, i padiglioni dell’Ospedale 
dei bambini, da lui ideato come evoluzione del Pio Istituto rachitici di Ulisse Bonadei. Da Cremona 
estese il campo d’osservazione a tutta la Penisola, pubblicando dopo lunghe indagini il volume su La 
spedalità infantile in Italia (Milano 1897). Autodidatta (era in possesso di una modesta licenza di 

Alfonso Mandelli 



 
 

scuola tecnica), aveva già tradotto dal francese l’opera di Bernard Perez, psicologo e pedagogista 
d’indirizzo darwiniano (L’arte e la poesia nel fanciullo, prima traduzione italiana autorizzata 
dall’autore, Milano-Roma 1889), e nel 1902 diede alle stampe, presso Bemporad, lo studio Cos’è, cosa 
fa, cosa vuole il bambino. In Consiglio comunale, nella Giunta e nel Consiglio provinciale scolastico 
maturò ed attuò riforme in campo educativo e assistenziale, attivandosi a vantaggio tanto dei bambini 
quanto degli operatori della scuola. Si distinse tra le personalità più ragguardevoli di Cremona, 
cofondatore della Società per la cremazione (Cremona e la cremazione, Cremona 1883), presidente tra 
l’altro della Congregazione di carità e della Banca Popolare. Poeta dialettale di un certo garbo, riunì la 
propria produzione nella raccolta All’ombra del Tourazz. Vèrs in dialett cremounees (Cremona 1898). 
Nel corso della Grande Guerra, ormai sessantaseianne, tornò al fronte come tenente colonnello della 
Croce Rossa, ispettore della 1ª Armata, di stanza a Verona. Al termine del conflitto aderì al fascismo, 
forza che meglio di altre garantiva, a suo giudizio, la piena continuità coi valori della tradizione 
garibaldina. La scelta, comune a certa parte dei vecchi seguaci del Nizzardo, fu alla base del rifiuto, 
operato dalla Giunta cremonese di centro-sinistra nel dicembre 1963, di intitolare al suo nome una delle 
vie della città, nonostante le riconosciute benemerenze pregresse. Fu l’ultimo sindaco di Cremona dal 
1923 al 1926, prima dell’introduzione dell’istituto podestarile. [M. M.] 
Fonti e bibliografia: R 118 e 1199; Mandelli 1910; Denti 1930; Soldi 1963, pp. 667, 684, 821, 824; 
“La Provincia”, 18 dicembre 1963, 5 e 15 gennaio 1964; Taglietti 1983, pp. 15-19; Fasani, Corrini 
2000; Morandi 2009, pp. 73, 155 e nt.; La collezione risorgimentale I 2010, pp. 15-17; La collezione 
risorgimentale II 2011, pp. 71, 137. 
 
MANDELLI Francesco Antonio 
(Cremona, 29 giugno 1847 − Bezzecca, Ledro, Tn, 21 luglio 1866) 
Studente 
Caduto nella campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 15a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15670 del 4 luglio 1867 
Cugino del precedente 
Fonti e bibliografia: O 61m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; “Corriere cremonese”, 29 
settembre 1866; Soldi 1963, pp. 671, 805, 812; La collezione risorgimentale II 2011, p. 153. 
 
MANDELLI Giobatta 
(Sabbioneta, Mn) 
Falegname 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
MANDELLI Giuseppe 
(Cremona, 22 marzo 1833 − ivi, 2 settembre 1898) 
Negoziante di ferramenta 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1866 
Caporale, 1a e 2a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea, 9a Compagnia (1848-1849); infermiere, 
Ambulanza borghese di Cremona (1866) 
Decorato con brevetti n. 116 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità e n. 
4106 del 20 agosto 1868 
Consigliere della Società dei reduci nel 1880 e poi dal 1883 al 1894 
Fonti e bibliografia: O 42m; R 464; V 88m; Soldi 1963, pp. 748, 812. 
 
MANDRICARDI Isidoro 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MANFREDI Antonio 
(Cremona, 20 febbraio 1833 − ivi, 25 febbraio 1887) 
Medico chirurgo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Ambulanza borghese di Cremona 



 
 

Decorato con brevetto n. 109 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità 
Fonti e bibliografia: O 43m; Soldi 1963, pp. 559, 812; La collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
MANFREDI Enrico 
(Vescovato) 
Prestinaio 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
MANFREDI Ferdinando 
(Martignana di Po) 
Reduce dalle campagne risorgimentali 
Fonti e bibliografia: AC Martignana di Po. 
 
MANFREDINI Antonio 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
MANFREDINI Dalmazio 
(Paderno Ponchielli, 27 luglio 1840 − res. Sesto Cremonese) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 587. 
 
MANFREDINI Francesco 
(Robecco d’Oglio, 11 ottobre 1836 − trasf. San Martino in Beliseto, Castelverde) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 638. 
 
MANFREDINI Francesco 
(Sesto Cremonese) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 500. 
 
MANFREDINI Gaspare 
(Spinadesco, 9 agosto 1833) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
2 medaglie al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 660. 
 
MANFREDINI Girolamo 
(Rivarolo Mantovano, Mn) 
Cavalcante 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
MANFREDINI Luigi 
(Annicco, 8 maggio 1842 − Cremona, 19 maggio 1919) 
Merciaio ambulante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 669. 
 



 
 

MANFREDINI Luigi 
(Cremona, 28 febbraio 1843 − ivi, 5 febbraio 1908) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Milano, 15° Reggimento, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 29m. 
 
MANFREDINI Marco 
(Acquanegra Cremonese, 25 aprile 1841 − 8 novembre 1909) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Menzione onorevole 
Fonti e bibliografia: R 629. 
 
MANFREDINI Pietro 
(Pozzaglio, 2 giugno 1837 − res. San Martino in Beliseto, Castelverde) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 627. 
 
MANFREDINI Vincenzo 
(Sesto Cremonese, 22 giugno 1837 − Cremona, 3 aprile 1887) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 833. 
 
MANGIANTI Arturo 
(Cremona, 5 settembre 1846 − trasf. Milano, 15 novembre 1894) 
Negoziante, guardia daziaria 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21297 del 22 febbraio 1868; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Fonti e bibliografia: O 66m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 813. 
 
MANGIANTI Enrico 
(Cremona, 5 ottobre 1842 − ivi, 18 ottobre 1881) 
Oste, giovane di droghiere 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Milano, 1° Battaglione, 1a Compagnia (1860-1861); 34° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetto n. 50 del 1° febbraio 1868 
Fonti e bibliografia: O 90m; R 126; V 25m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MANGIANTI Giuseppe 
(Cremona, 25 luglio 1841 − Roma, 25 febbraio 1881) 
Prestinaio, oste 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Capitano, Cacciatori esuli messinesi 
Decorato con brevetto n. 1876 del 26 novembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 11m; Soldi 1963, p. 792. 
 
MANINI Andrea 
(Pugnolo, Cella Dati, 4 dicembre1831 − trasf. Derovere) 
Oliaro 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 930. 
 
MANINI Costantino 



 
 

(Cremona, 4 maggio 1841 − ivi, 12 agosto 1908) 
Portiere presso la Cassa di Risparmio, vetraio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Simonetta, 5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861); 4° 
Reggimento Volontari italiani, 8a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2229 del 25 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 20m; R 264; V 23m; Soldi 1963, pp. 792, 812. 
 
MANINI Davide 
(Scandolara Ripa d’Oglio, 15 dicembre 1839 − res. Milano, 27 luglio 1880) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Cacciatori delle Alpi (1859); Brigata Medici (1860-1861); 51° Reggimento Fanteria, Brigata Alpi 
(1866) 
Menzione onorevole; medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
MANINI Ferdinando Leopoldo 
(cremonese) 
Sacerdote 
Promotore nel 1837 di un Istituto per l’accoglienza dei bambini abbandonati o orfani e il loro 
avviamento alle professioni come forma di rieducazione. Sorvegliato politico dopo i moti del 1848-
1849. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 364, 368, 405. 
 
MANINI Giovanni 
(Ca’ d’Andrea, 27 giugno 1834) 
Cantoniere stradale 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 996. 
 
MANINI Giuseppe 
(San Pietro in Mendicate, Ca’ d’Andrea) 
Contadino 
Arruolato a 21 anni nei cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
MANNA Claudina 
(cremonese) 
Incaricata della raccolta di offerte a domicilio da parte della Commissione di beneficenza per i feriti, 
istituita nel 1859 dopo la battaglia di Solferino 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 560. 
 
MANTOVANI Achille 
(Cremona, 21 aprile 1841 − Fossano, Cn, 21 gennaio 1898) 
Offellaio, fabbricatore di liquori 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Caporale, Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento, 6a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 2° 
Reggimento, 2a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860) 
Fonti e bibliografia: V 26m e 70m. 
 
MANTOVANI Annibale 
(Pieve Terzagni, Pescarolo ed Uniti) 
Fittabile, cameriere, oste 
Reduce dalla campagna del 1866 
Medaglia d’argento al valor militare 



 
 

 Fonti e bibliografia: R 365. 
 
 MANTOVANI Bartolomeo 
(Corte de’ Frati, 13 settembre 1849 − trasf. Castelponzone, Scandolara Ravara, 4 ottobre 1900) 
Scrivano avventizio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 104; La collezione risorgimentale II 2011, p. 135. 
 
MANTOVANI Francesco 
(Due Miglia, Cremona, 5 marzo 1842 − Ostiano, 17 aprile 1909) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari, 2a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 22090 del 24 giugno 1868; medaglia commemorativa per la campagna del 
1866 
Fonti e bibliografia: O 122m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 813. 
 
MANTOVANI Francesco 
(San Giovanni in Croce) 
Oste 
Arruolato a 18 anni nei cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
MANTOVANI Giacomo 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 10a 

Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 813. 
 
MANTOVANI Giovanni 
(Due Miglia, Cremona, 2 marzo 1835 − Cremona, 2 
marzo 1895) 
Sellaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 72. 
 
MANTOVANI Luigi 
(Cremona, 3 novembre 1843 − trasf. Milano, 26 aprile 
1888) 
Fabbricatore di colori 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 34° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 127 rilasciato il 4 gennaio 
1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 86m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MANTOVANI Stefano 
(Cicognolo – res. Robecco d’Oglio) 
Contadino 
Arruolato a 18 anni nei cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
MANZANI Giuseppe 
(Pizzighettone, 4 dicembre 1841 − ivi, 12 dicembre 1883) 
Musicante 
Reduce dalla campagna del 1866 

Bartolomeo Mantovani 



 
 

Fonti e bibliografia: R 671. 
 
MANZONI Giovanni Giuseppe 
(Bergamo, 10 ottobre 1827 − trasf. ivi, 31 maggio 1886) 
Cameriere, cuoco 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, 19° Reggimento Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 4108 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 117m; Soldi 1963, p. 757. 
 
MARABOTTI Francesco 
(Picenengo, Cremona, 11 aprile 1833 − Cremona, 6 ottobre 1883) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 428. 
 
MARABOTTI Giuseppe 
(Fengo, Acquanegra Cremonese, 11 ottobre 1835 − trasf. Spinadesco) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 650. 
 
MARAGNOLI Agostino 
(8 dicembre 1838 − res. Cremona) 
Commesso di negozio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, 3a Brigata Milano 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 61m. 
 
MARAZZI Antonio 
(Crema) 
Conte 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MARAZZI Carlo 
(Casalmorano) 
Fornasino 
Arruolato nei cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
MARAZZI Paolo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MARCA Giuseppe 
(Sesto Cremonese, 22 novembre 1842) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 570. 
 
MARCARINI Giovanni 
(Trigolo − Gaeta, Lt, 8 gennaio 1861) 
Caduto nella campagna del 1860-1861 
Esercito regolare, 3° Reggimento Artiglieria, 4a Compagnia 
Cannoniere 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 



 
 

 
MARCELLINI Domenico 
(Padova, 8 agosto 1839 − Cremona, 1° giugno 1881) 
Cocchiere, facchino, infermiere presso l’Ospedale Ugolani Dati 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 374. 
 
MARCHESELLI Daniele 
(Due Miglia, Cremona, 13 aprile 1837 − Cremona, 28 novembre 1902) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
3° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto rilasciato il 7 aprile 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 80m. 
MARCHESELLI Pietro 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
MARCHESI Antonio 

(Castelleone – res. Casalmorano) 
Tintore 
Arruolato a 28 anni nei cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1 luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 

MARCHESI Cesare 

(Pieve Terzagni, Pescarolo ed Uniti, 2 aprile 1839 − res. Cremona) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, 11° Battaglione Bersaglieri, 7a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 5° Reggimento, 6a 
Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860) 
Fonti e bibliografia: V 72m 
 
MARCHESI Domenico Cesare 

(Cremona, 24 febbraio 1848 − ivi, 11 luglio 1922) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 1926 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 67m; R 1062; Soldi 1963, p. 813. 
 
MARCHESI Giovanni Francesco 

(Bozzolo, Mn, 30 ottobre 1806 − res. Cremona) 
Dottore in Legge 
Reduce dalla campagna del 1848 
Tenente, Bersaglieri mantovani al comando del colonello Longoni 
Fonti e bibliografia: V 75m. 
 
MARCHESI Pietro 
(Mantova, 20 febbraio 1830 − Due Miglia, Cremona, 24 novembre 1903) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1848, 1859 e 1860 
Sergente nel 1848, Studenti lombardi; nel 1859 Guide a cavallo di Garibaldi; Reggimento Ussari di 
Piacenza passato nel Reggimento di Cavalleria Vittorio Emanuele; nel 1860 luogotenente 18a Divisione 
Esercito meridionale, 2a Batteria, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 76m. 
 
MARCHESI DE’ TADDEI Malachia 
(Casalmaggiore, 1834 – Napoli, 23 gennaio 1878) 



 
 

Nobile 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Soldato dell’Esercito austriaco, 11° Reggimento Ulani; ufficiale nel 1860 Cavalleggeri di Lodi; 
capitano Cavalleggeri di Alessandria; maggiore Cavalleggeri di Foggia; tenente colonnello 
Cavalleggeri di Lucca 
Medaglia d’oro il 24 giugno 1866 a Villafranca, dove combattè a fianco del principe Umberto e di Nino 
Bixio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 310, 331, 489, 663, 840; Medagliere cremasco 2004, p. 207; 
Casalmaggiore Risorgimentale 2011, p. 7. 
 
MARCHETTI Francesco 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MARCHETTI Marcello 
(Casalsigone, Pozzaglio ed Uniti) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 494. 
 
MARCHI Giuseppe Antonio 
(Casalsigone, 1821 – Cremona, 13 novembre 1871) 
Sacerdote 
Ordinato presbitero nel 1846; dal 1854 fino alla morte fu cappellano- sagrista e cerimoniere a S. Agata, 
in Cremona.  
Sacerdote di sentimenti patriottici, il suo nome è  ricordato dal “Corriere cremonese” del  9 aprile 1862 
tra i preti che ossequiarono Garibaldi in occasione della sua visita a Cremona. 
Fonti e bibliografia: “Corriere cremonese”, 1862 n. 29, p. 1. 
 
MARCHINI Giacomo 
(Casaletto Ceredano, 13 giugno 1822 – 15 agosto 1885) 
Insegnante, letterato, possidente 
Reduce dalla campagna del 1848, ferito in battaglia 
Combatté a Milano nel corso delle Cinque Giornate, poi a Curtatone e Montanara tra gli Studenti 
lombardi 
Andò esule in Svizzera nel 1849. Dal 1850 al 1856 insegnò Grammatica e Umanità a Crema, Milano e 
Varese. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 260, 450, 844; Zavaglio 1946, p. 118; Lini 2003, pp. 87-89; 
Casaletto 2011, pp. 9-10. 
 
MARELLI Santo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MARENGHI Angelo 
(Cremona, 30 gennaio 1840 − ivi, 6 marzo 1921) 
Carrettiere, lavandaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento, 9a Compagnia (1859); 3° Reggimento Volontari italiani 
(1866) 
Fonti e bibliografia: R 1163; V 62m; Soldi 1963, pp. 613, 782, 813. 
 
MARENGHI Angelo 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1866 



 
 

Soldato, Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52; Soldi 1963, p. 813. 
 
MARENGHI Antonio 
(Cremona) 
Direttore nel 1848 del Circolo Italiano di Genova per l’assistenza ai profughi politici reduci dalla 
sconfitta di Carlo Alberto, emigrato politico nello Stato pontificio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 259, 492. 
 
MARENGHI Carlo 
(Soresina – res. Tornata) 
Giornaliere 
Arruolato a 26 anni nei cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1 luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
MARENGHI Efrem (o Efraim) 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia (1870) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 827, 849; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 53. 
 
MARENGHI Luigi 
(San Giovanni in Croce) 
Sellaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
MARENGHI Paolo 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
MARENGHI Silvio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MARENZI Pietro 
(San Martino del Lago – res. Cremona) 
Imbiancatore 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
MARGHERITI Agostino 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MARGHERITI Eugenio 
(Cremona, 24 dicembre 1839) 
Sarto 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Milano, 2° Battaglione 
Fonti e bibliografia: V 4m. 
 
MARIANI Alessandro 



 
 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846 
 
MARIANI Giovanni 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Caporale 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
MARIANI Giovanni 
(Annicco, 26 novembre 1835) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 997. 
 
MARIANI Giovanni Battista 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 27, 44. 
 
MARIDATI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MARIDATI Filippo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MARIDATI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MARINI Vincenzo Giuseppe 
(Pieve San Giacomo, 23 settembre 1824 − Cremona, 13 maggio 1905) 
Prestinaio, lavorante 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 17ª Divisione Esercito meridionale, 39° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 528 rilasciato il 15 giugno 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 37m; Soldi 1963, p. 792. 
 
MARINONI Angelo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MARINONI Antonio 
(Viadana) 
Stalliere 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
MARINONI Carolina in Vernazzi 
(cremonese) 
Moglie del conte Francesco Vernazzi, prestò soccorso ai feriti nel 1848 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 469, 585. 
 
MARINONI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
MARIS Andrea 
(Cremona, 19 dicembre 1828) 
Reduce dalla campagna del 1848, ferito al braccio destro con perdita dello stesso 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 949 rilasciato il 3 maggio 1865 dalla Regia Casa Invalidi 
Fonti e bibliografia: V 14m, O 97m; Soldi 1963, p. 748. 
 
MARNI Giovanni 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
MARNI Giuseppe 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
MAROCCHI Giuseppe 
(Cremona, 2 marzo 1829 − ivi, 15 ottobre 1889) 
Fittabile 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 23° Reggimento di linea, 1a Compagnia (1849) 
Fonti e bibliografia: R 180; V 71m. 
 
MAROLI Luigi 
(10 gennaio 1842 − res. Cremona) 
Tipografo 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Battaglione d’amministrazione, 2a Compagnia (1859); Brigata Milano, 5° Battaglione, 5a 
Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 74m. 
 
MARTELETTI Giacomo 
(Cella Dati, 28 gennaio 1841 − trasf. Pinerolo, To, 1884) 
Giornaliero, chiodaiolo, trombettiere 
Reduce dalle campagne del 1866 
Trombettiere, 28° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 111 rilasciato il 1° giugno 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Menzione onorevole al valor militare nel 1866; medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: O 75m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 813. 
 
MARTELLI Cesare Gaetano 
(Cremona, 21 febbraio 1844 − trasf. Motta Baluffi, 24 aprile 1873) 
Dottore in Legge 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15649 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 45m; Soldi 1963, pp. 812, 847. 
 
MARTELLI Francesco 
(Cremona, 5 settembre 1840 − ivi, 20 gennaio 1907) 



 
 

Portabrente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 9° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto n. 56 rilasciato il 10 settembre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 105m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MARTELLI Francesco 
(Cremona) 
Legatore di libri 
Arruolato a 17 anni nei cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
MARTINAZIOLI Carlo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MARTINELLI Bartolomeo  
(Calcio, 1817 -  Calcio, 22 aprile 1881) 
Sacerdote 
Ordinato presbitero nel 1847; dal 1854 fu coadiutore a Cumignano ; dal 1857 vicario di Castelponzone; 
dal 1862 confessore a S. Matteo delle Chiaviche; dal 1867 confessore a Calcio. 
Il 6 ottobre 1859 scriveva al vescovo Novasconi una breve lettera nella quale diceva: “Essendo stato 
richiamato sotto la bandiera del mio generale Garibaldi, parto questa sera alle ore 6 per Bologna. Ma, 
prima di partire, imploro la paterna sua benedizione, affinché in mezzo alle truppe sia di esempio e 
conservi la dignità sacerdotale”. In realtà egli era un prete inquieto e incostante e due mesi più tardi, da 
Genova, scriveva di nuovo dicendosi intenzionato a fare ritorno in diocesi. 
Fonti e bibliografia: ASD Cr, Curia vesc ovile, Corrispondenza vescovi (Novasconi) 1858/1866; Foglia 
2011, pp. 100-102. 
 
MARTINELLI Dionigi 
(Cremona) 
Cuoco 
Arruolato a 34 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
MARTINELLI Francesco 
(Canneto sull’Oglio, Mn) 
Contadino 
Arruolato a 21 anni nei cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
MARTINELLI Giovanni 

(Casalmorano, 1834 – Custoza, Sommacampagna, Vr, 24 giugno 1866) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861, caduto in quella del 1866, nel ‘quadrato di Villafranca’ 
Volontario clandestino in Piemonte nel 1859, poi soldato Granatieri di Sardegna, sergente per meriti di 
guerra a Montebello, Palestro, Magenta e San Martino 
Medaglia di bronzo al valor militare nel 1859 a San Martino 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 670, 805, 840, 845; Casalmorano 1993, pp. 21-22. 
 
MARTINENGHI Luigi 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
MARTINI Cipriano 

(Cremona, 2 gennaio 1845 − trasf. Roma, 16 novembre 1876) 
Farmacista, medico chirurgo 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, Corpo sanitario Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15558 del 4 luglio 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 64m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 813. 
 
MARTINI Enrico 
(San Bernardino, Crema, 18 aprile 1818 – ivi, 24 aprile 1869) 
Conte, uomo politico 
Marito di una sorella di Luciano Manara, si trasferì a Milano, alla morte della moglie, nel 1847. 
Convinto della necessità di conciliare l’elemento monarchico sabaudo con la progettualità lombarda, 
l’anno successivo fu scelto come inviato presso Carlo Alberto, al quale diede per primo, nel marzo, la 
notizia dell’insurrezione nel capoluogo lombardo. Al ritorno degli austriaci, prese la cittadinanza sarda 
e fu inviato da Carlo Alberto in missione a Parigi, Bruxelles e Gaeta. 
Fu deputato al Parlamento tra il 1850 e il 1853 e tra il 1860 e il 1869; sedette al centro, sostenendo il 
connubio Cavour-Rattazzi. 
Fonti e bibliografia: Pagani 1906, pp. 5, 8-9; Soldi 1963, pp. 261, 846; Gentile 2008. 
 
MARTINI Ignazio 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Tenente, Regio Esercito 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 233. 
 
MARTINI Paolo 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
MARTINI Romolo 
(Cremona, 9 febbraio 1839 − ivi, 20 marzo 1907) 
Farmacista 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15957 rilasciato il 6 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 50m; Soldi 1963, p. 812. 
 
MARTINI CROTTI Francesco 
Reduce dalle campagne del 1848, 1860-1861 e 1866 
Ufficiale, 17ª Divisione Esercito meridionale (1860-1861); tenente, Guide di Garibaldi, comandato al 
quartier generale 
Inviato dal Partito d’azione in Trentino per raccogliere informazioni sulla possibilità di sollecitare 
insurrezioni popolari 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 652, 792, 813. 
 
MARUTI Francesco 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
MARZAGALLI Carlo 
(Grumello) 
Muratore 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
MARZAGALLI Francesco 
(Cremona, 10 febbraio 1823 − ivi, 14 luglio 1875) 
Caffettiere, lattivendolo 



 
 

Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Reali Carabinieri in Milano 
Fonti e bibliografia: V 59m; Soldi 1963, p. 751. 
 
MARZAIOLI Raffaele 
(Cremona, 1° gennaio 1843 − Cagliari, 5 luglio 1900) 
Falegname, cameriere d’osteria 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Brigata Sacchi, 2° Battaglione Bersaglieri, 3a Compagnia (1860); tromba, 22° Reggimento 
Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1509 rilasciato il 2 agosto 1867 dal 22° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 85m; V 41m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 613, 
813. 
 
MARZIO Giovanni Battista 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MASCHERONI Angelo 
(Paderno Ponchielli) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1859 
Cacciatori delle Alpi Legione Garibaldi 
Fonti e bibliografia: Paderno Ponchielli 1985, p. 101. 
 
MASCHERPA Pietro Angelo 
(Santa Cristina, Pv, 26 luglio 1829 − Cremona, 11 maggio 1896) 
Impiegato presso l’Intendenza di Finanza 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 252. 
 
MASI Cosimo 
(Cremona, 1805 – Ferrara, 1862) 
Sostenitore della Repubblica Romana nel 1849, fu tra i 124 rappresentanti del popolo all’Assemblea 
delle Romagne, in rappresentanza di Ravenna, nell’agosto 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 630. 
 
MASINELLI Giovanni 
(Rivarolo Mantovano, Mn) 
Carrettiere 
Arruolato a 26 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
MASINI Francesco 
(Albano, Rm, 17 novembre 1809 − trasf. Arezzo, 20 settembre 1869) 
Capo usciere di Prefettura 
Reduce dalle campagne del 1849 e 1866 
Legione Garibaldi a Roma (1849); Corpo Sanitario Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetti n. 16724 rilasciato l’8 agosto 1867 dal Corpo Sanitario Volontari italiani e n. 
2733 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 94m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MASNARI Adonato Annania 
(Ostiano, 9 agosto 1840 – ivi, 6 maggio 1888) 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: R 810; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di San Michele 
Arcangelo 19 ottobre 1834-14 luglio 1841. 
 
MASSANTI Antonio Angelo 
(Cremona, 10 febbraio 1835 − ivi, 7 novembre 1904) 
Cappellaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Capitano, 5° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto rilasciato il 1° marzo 1868 dal comandante del Reggimento 
Fonti e bibliografia: O 99m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MASSARI Amilcare Antonio 
(Cremona, 7 dicembre 1838 − ivi, 10 settembre 1892) 
Fabbro ferraio 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Caporale, 23° Reggimento Fanteria Brigata Casale, 9a Compagnia (1859); Brigata Como, 23° 
Reggimento, 2a Compagnia (1860-1861); soldato, Guardia doganale (1866) 
Decorato con brevetti n. 918 rilasciato il 13 giugno 1866 dal 23° Reggimento Fanteria e n. 9 rilasciato 
il 30 settembre 1867 dal Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: O 36m, R 506; V 83m; Soldi 1963, pp. 782, 812. 
 
MASSARI Enrico 
(Stagno Lombardo) 
Contadino 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
MASSARI Gaetano 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MASSARI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MASSARI Rodolfo 

(Bosco ex Parmigiano, Gerre de’ Caprioli, 27 febbraio 1819 − Cremona, 21 dicembre 1880) 
Giornaliero presso la Casa d’industria 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda a Roma 
Fonti e bibliografia: V 13m. 
 
MASSERONI Angelo 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MASSIERI Carlo 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
MASSINELLI Giovanni 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MASSINI Angelo 

(Pontevico, Bs, 13 agosto 1823 − Cremona, 12 giugno 1912) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, 19° Reggimento di linea, 11a Compagnia, Divisione lombarda 
Fonti e bibliografia: V 80m. 
 
MASSINI Aurelio 

(Bonemerse, 6 dicembre 1837 − Cremona, 22 giugno 1884) 
Crebbiatore 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 977. 
 
MASSINI Francesco 

(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 757. 
 
MASSINI Giacinto 
(Cremona, 9 marzo 1822) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 73m. 
 

MASTROCCHIO Benvenuto 

(Piadena, 6 marzo 1840) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1859 
15° Reggimento Brigata Savona 
Fonti e bibliografia: Torchio, Rovigatti 2011, p. 11 
 
MASTROCCHIO Luciano 

(Piadena) 
Ingegnere possidente 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
3° Reggimento, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 19, 89. 
 
MASTROCCHIO Luigi 
(Piadena, 3 aprile 1843) 
Ramaio, possidente 
Reduce dalla campagna del 1860 
17ª Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 11-12. 
 
MATELLONI Alessandro 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MATELLONI Emilio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 



 
 

MATERNA Agostino 

(Crema, 2 novembre 1806 − res. Cremona) 
Raffinatore di lino 
Reduce dalle campagne del 1848, 1859 e 1860-1861, reso invalido alla mano destra 
Soldato, Gendarmeria a cavallo del Governo provvisorio (1848); Brigata Ferrara (1859); Brigata 
Medici, 2° Reggimento, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 2331 rilasciato il 14 luglio 1865 dalla Real Casa Invalidi 
Fonti e bibliografia: O 7m; V 94m; Soldi 1963, pp. 751, 757, 782, 792. 
 
MATTAROZZI Giovanni 

(Persico, 11 febbraio 1840 − Cremona, 30 dicembre 1915) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 33. 
 
MAURI Giuseppe 
(Cremona, 26 luglio 1841 − trasf. Milano, 19 settembre 1889) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 42m; Soldi 1963, p. 616. 
 
MAZZI Achille 
(Cremona, 27 gennaio 1841 − trasf. Milano, 18 febbraio 1895) 
Infermiere, falegname 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 12a Compagnia (1859); Artiglieria, 5a Batteria 
Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetti n. 4444 rilasciato il 23 febbraio 1866 dal 52° Reggimento Fanteria e n. 2484 del 
21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 17m; R 547; V 19m; Soldi 1963, pp. 782, 792. 
 
MAZZINI Achille 
(Cremona, 23 dicembre 1821 − ivi, 28 novembre 1890) 
Verniciatore di carrozze 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda, 2a Batteria 
Decorato con brevetto n. 2831 del 25 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 21m; R 232; V 5m; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
MAZZINI Francesco 
(Sospiro, 30 marzo 1841 − Costa Sant’Abramo, Castelverde, 17 ottobre 1909) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 630. 
 
MAZZINI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MAZZINI Luigi 
(Sospiro − Cremona, 1849) 
Reduce dalla campagna del 1848, morto in seguito alle ferite riportate durante l’assedio di Venezia 
Regio Esercito, Marina 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 



 
 

 
MAZZINI Pietro 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 813. 
 
MAZZOCCHI Achille 
(Casaletto Ceredano − Bologna, 18 dicembre 1860) 
Reduce dalla campagna del 1859, caduto in quella del 1860 
Soldato, 17° Reggimento Fanteria Esercito Regolare 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Casaletto 2011, pp. 1 ss. 
 
MAZZOCCHI Clemente 
(Cremona, 8 gennaio 1834 − ivi, 30 ottobre 1914) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 4° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto n. 969 rilasciato il 31 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 23m; Soldi 1963, p. 792. 
 
MAZZOLA Luigi 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
MAZZOLA Secondo 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 848-849. 
 
MAZZOLARI Ermenegildo 
(Cremona, 31 dicembre 1844 − trasf. Milano, 10 giugno 1912) 
Professore d’orchestra 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 1654 rilasciato il 4 maggio 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 95m; R 301; Soldi 1963, p. 813. 
 
MAZZOLARI Giuseppe 
(Cremona, 25 luglio 1839 − Montauro, Cz, 10 agosto 1872) 
Dottore in Matematica 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Sergente, Cacciatori delle Alpi, 30° Reggimento (1859); 15a Divisione Esercito meridionale (1860-
1861); soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 20830 del 14 novembre 1867 e n. 3802 del 30 aprile 1868 
Fonti e bibliografia: O 31m; Soldi 1963, pp. 782, 792, 812. 
 
MAZZOLENI Daniele 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MAZZOLENI Domenico 
(Cremona) 
Fabbro ferraio 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1 luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 



 
 

 
MAZZOLENI Giovanni 
(Casalmaggiore, 11 febbraio 1822 − res. Cremona) 
Barcaiolo 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani, 4a Compagnia; 19° Reggimento di linea, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 48m. 
 
MAZZOLETTI Eugenio 
(Cremona, 21 febbraio 1840 − ivi, 2 luglio 1872, annegato nelle acque del Po) 
Chincagliere 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Arruolato a 19 anni nei cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Sergente, Cacciatori delle Alpi, 5° Reggimento, 6a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 2° 
Reggimento, 2a Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale (1860-1861); 5° Reggimento Volontari 
italiani, 8a Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 15575 del 4 luglio 1867 e n. 3944 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 60m e 107m; V 17m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, 
pp. 618, 782, 792, 812. 
 
MAZZOLETTI Pietro 
(Cremona, 19 gennaio 1841 − ivi, 3 maggio 1897) 
Diurnista presso le Regie Ipoteche, giovane di negozio, commerciante 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Bologna, 40° Reggimento Fanteria, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto rilasciato il 21 settembre 1865 dal 2° Reggimento Granatieri 
Fonti e bibliografia: O 2m; R 160; V 64m; Soldi 1963, p. 792. 
 
MAZZOLI Antonio 
(Castelleone, 19 febbraio 1844 − Annicco, 24 maggio 1883) 
Ragioniere 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 538; Soldi 1963, p. 845; Castelleone 150° 2011, p. 1; Zanardi 2011, p. 58. 
 
MAZZOLINI Domenico 
(Grumello Cremonese, 21 aprile 1839 − trasf. Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 947. 
 
MAZZOTTO Nicola 
(Cava de’ Tirreni, Sa, 11 giugno 1842 − Cremona, 13 agosto 1877) 
Giornaliero, fattorino alla Stazione 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia (1870) 
Fonti e bibliografia: R 321; Soldi 1963, p. 827. 
 
MAZZUCCHI Pietro 
(Crema, − Castel Morrone, Ce, 1860) 
Caduto nella campagna del 1860 
Soldato, Corpi franchi di Garibaldi 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 785, 846. 
 
MEAZZA Francesco 
(Cremona, 15 maggio 1822 − ivi, 8 marzo 1885) 
Calzolaio, giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria lombarda, Cacciatori bresciani, 1a Compagnia 



 
 

Decorato con brevetto n. 3943 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 106m; V 44m; Soldi 1963, p. 751. 
 
MEAZZI Giuseppe 
(Gabbioneta, 2 ottobre 1834) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 805; Calendario 2012. 
 
MEDESANI Fabio 
(Spinadesco, 29 marzo 1836) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 654. 
MEDICI Macario 
(Piadena, 3 febbraio 1824) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860 
Caporale, Ussari di Piacenza (1859); sul Volturno al seguito di Garibaldi (1860) 
Con il generale Durando, nel 1848, ottenne un certificato di buona condotta come esploratore 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 11-12. 
 
MEDINA Giovanni 
(Piadena) 
Dottore 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, 11° Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 19. 
 
MEDINA Luigi 
(Piadena, 11 aprile 1839) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 11. 
 
MEDINA Vespasiano 
(Piadena, 3 giugno 1847) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Brigata Bixio, 1° Battaglione Bersaglieri (1860); 4° Reggimento Volontari italiani, 2ª Compagnia 
(1866) 
Riformato per salute nel 1866, si arruola volontario ricevendo gratificazione 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 11-12, 14, 19. 
 
MEDITZ Pietro 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MELATI Giovanni 
(Castelponzone, Scandolara Ravara, 29 agosto 1830 − Cremona, 1° giugno 1869) 
Cameriere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Cacciatori degli Appennini, 4° Reggimento 
Decorato con brevetto n. 4441 rilasciato il 28 novembre 1865 dal 52° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 13m; Soldi 1963, p. 782. 
 
MELATI Giovanni 
(Cremona) 
Oste 



 
 

Arruolato a 27 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
MELERI Francesco 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MELI Luigi 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
MELI Luigi 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
MELLI Giuseppe 
(Montecchio, Tr, 4 gennaio 1844 − Volongo, 19 ottobre 1906) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 937; AP Volongo, Liber mortuorum ab anno 1886 usque ad annum 1911. 
 
MELLINI Giovanni 
(Ostiglia, Mn, 15 luglio 1836 − trasf. Cremona per motivi politici) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 7a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 4810 rilasciato il 25 novembre 1865 dal 52° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 14m; R 442; V 82m; Soldi 1963, p. 782. 
 
MELLINI Secondo Anselmo 
(Ostiglia, 10 novembre 1841 − Cremona, 24 dicembre 1916) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 3a Compagnia, 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia (1870) 
Decorato con brevetto n. 19973 del 13 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: R 303; Soldi 1963, pp. 813, 815, 827. 
 
MELONI Antonio 
(Corpi Santi, Cremona) 
Contadino 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
MENAPACE Luigi 
(Cremona, 25 settembre 1841 − trasf. Pescara, 1871) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 8a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15962 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 55m; Soldi 1963, p. 812. 
 



 
 

MENEGALLI Antonio 
(Cremona, 9 ottobre 1843 − trasf. Milano, 12 gennaio 1872) 
Imbiancatore, infermiere 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 39° Reggimento Fanteria, 15a Divisione Esercito meridionale (1860-1861); 3° Reggimento 
Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetti n. 2482 del 21 giugno 1867 e n. 21913 del 5 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 32m e 102m; Soldi 1963, pp. 792, 813. 
 
MENEGHEZZI Alberto 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MENTA Gaetano 
(Cremona, 15 marzo 1834 − ivi, 15 luglio 1895) 
Oste 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Eberhard, 12a Compagnia Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1875 del 26 novembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 10m; R 304; V 33m; Soldi 1963, p. 792. 
 
MENTA Giacomo 
(Cremona, 15 novembre 1824 − ivi, 13 marzo 1876) 
Selciatore di strada 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 22m; Soldi 1963, p. 749. 
MENTA Giovanni 
(San Daniele Po, 12 luglio 1828 − ivi, 2 gennaio 1905) 
Giardiniere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 433. 
 
MERICO Ferdinando 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MERICO Fermo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MERICO Giacomo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MERICO Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MERIGHI Augusto 
(Mirandola, Mo, 17 ottobre 1836 – Castelleone, 23 agosto 1920) 
Commerciante 
Volontario dei Mille 



 
 

Medaglia di bronzo al valor militare 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 788; Cugini 1973, p. 163; Castelleone 150° 2011, p. 5; Zanardi 
2011, p. 16. 
 
MERINI Libero detto Meneghin 
(Cremona, 9 febbraio 1837) 
Fornasino, giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 8° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 551 rilasciato il 28 settembre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 78m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MERLANZONI (o  MERLANZOLI) Giovanni 
(Asola, Mn, 1° maggio 1838 − trasf. Volongo) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
25° Reggimento Fanteria 
Medaglia d’argento al valor militare; assegno annuo di pensione concesso con r. d. 1° giugno 1861 
Fonti e bibliografia: R 883; AC Volongo, b. Militari arti e commercio dal 1870 al 1879. 
 
MERLI Anacleto 
(Cremona, 1826 – Stenico, Tn, 19 aprile 1848) 
Studente universitario 
Caduto della campagna del 1848, martire di Sclemo 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 2839 del 27 agosto 1867; medaglia d’argento con fascetta 
Fonti e bibliografia: O 40m; V 90m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; ASCr, PCr, Carteggio 
1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 470, 743, 748, 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 11, 20, 31. 
 
MERLI Angelo 
(Pizzighettone, 26 agosto 1844) 
Parrucchiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 581. 
 
MERLINI Bartolo 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
MERLINI Giacomo 
(Livrasco, Castelverde, 7 ottobre 1843 − trasf. San Martino in Beliseto, Castelverde) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 714. 
 
MERLINI Lorenzo Antonio 
(Cremona, 18 dicembre 1847 − ivi, 19 febbario 1914) 
Tornitore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 3a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15964 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 57m; R 128; Soldi 1963, p. 812. 
 
MERLO Paolo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
MERLUZZI Riccardo 



 
 

(11 aprile 1839 − trasf. provincia di Mantova) 
Preposto di finanza 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Milano, 1° Battagione, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 37m. 
 
MERONI Giuseppe 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Membro della Guardia Nazionale dal 1862 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, pp. 44, 47. 
 
MEZZADRI Antonio 
(Cremona, 17 novembre 1829 − trasf. Monticelli d’Ongina, Pc, 8 settembre 1869) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; 2° o 19° Reggimento di linea Fanteria lombarda, 8a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 201 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 108m; R 339; V 52m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, 
pp. 749, 757. 
 
MEZZADRI Giulio Cesare 
(Cremona, 22 febbraio 1838 − ivi, 27 marzo 1909) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, 7° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 29 rilasciato il 2 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 92m; Soldi 1963, pp. 611, 813. 
 
MEZZADRI Luigi 
(Cremona, 3 febbraio 1826 − ivi, 31 agosto 1884) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, 1° Reggimento Fanteria sarda (1848); soldato, 19° Reggimento Fanteria lombarda, 4a 
Compagnia (1849) 
Decorato con brevetto n. 201 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 109 m; V 78m; Soldi 1963, p. 757. 
 
MEZZADRI Luigi 
(Cremona, 9 aprile 1839 − ivi, 6 settembre 1916) 
Giovane di negozio, commerciante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15649 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 44m; Soldi 1963, pp. 751, 812. 
 
MEZZADRI Pietro 
(cremonese) 
Membro del Comitato di Pubblica Sicurezza istituito a Cremona il 13 giugno 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 528. 
 
MEZZADRI Ulderico Francesco 
(Cremona, 4 marzo 1840) 
Falegname, commesso presso la Regia Tesoreria 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 



 
 

Caporale, Cacciatori degli Appennini, 5° Reggimento, 5a Compagnia (1859); Brigata Milbitz, 5° 
Reggimento, 5a Compagnia (1860-1861) 
Fonti e bibliografia: V 77m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 613, 783, 794, 
815. 
 
MEZZANA Angelo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
MEZZETTA Pietro Giovanni Costanzo 
(Soncino, 1828 − Castelnuovo del Garda, Vr, giugno 1848) 
Contadino 
Caduto nella campagna del 1848 
Volontari lombardi Legione Manara 
Accorse a Milano con altri 33 giovani soncinesi nella notte tra il 19 e il 20 marzo 1848 per dar man 
forte agli insorti 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, p. 743; Rossi 1995, 
III, p. 233; Rossi 2009, pp. 44, 47. 
 
MICHELETTI Antonio 
(Due Miglia, Cremona, 13 ottobre 1841 − trasf. Sesto Cremonese, 11 novembre 1887) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 692. 
 
MICHELINI Pietro 
(Soresina, 8 ottobre 1842 − Cremona, 4 giugno 1889) 
Fabbro 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 684. 
 
MICHELOTTI Giuseppe 
(Cremona, 8 aprile 1825 − ivi, 21 agosto 1873) 
Legatore di libri 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860-1861 
Sergente, 3° Reggimento Volontari lombardi; 19° Reggimento Fanteria lombarda di linea (1848-1849); 
2° Reggimento, 1° Battaglione, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 4728 rilasciato l’11 settembre 1869 dal Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: O 126m; V 1m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 751, 
757, 792. 
 
MIGAZZI Stefano 
(Cugnolo, Comerio, Va, 24 dicembre 1837 − Cremona, 1° giugno 1881) 
Droghiere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 527. 
 
MIGLIARI Alessandro 
(Cremona, 28 giugno 1829 − ivi, 14 agosto 1902) 
Tessitore, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Bersaglieri sardi 
Rinchiuso nella fortezza di Josefstadt in Boemia come disertore austriaco 
Fonti e bibliografia: V 87m. 
 
MIGLIARI Luigi Domenico 
(Cremona, 4 agosto 1836 − ivi, 24 dicembre 1900) 



 
 

Giornaliero, facchino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
3° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto rilasciato il 7 aprile 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 79m. 
 
MIGLIAVACCA Albino 
(Pandino) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
MIGLIO Emiliano 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 821, 845. 
 
MIGLIO Felice 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
MIGLIO Giacinto 
(Gera, Pizzighettone, 1805 ca.) 
Ragioniere, possidente 
Affiliato alla Giovine Italia e implicato nei moti del 1831, venne imprigionato allo Spielberg e 
condannato a morte per alto tradimento nel 1835 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 207, 210. 
 
MIGLIO Rocco 
(Pizzighettone, 20 agosto 1815 − ivi, 1° agosto 1885) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 1021; Miglio 1875, p. 31; Bernocchi 1985, p. 125. 
 
MIGLIOLI Antonio Giacomo Adriano 
(Cremona, 14 novembre 1840 − trasf. Brescia, 1° febbraio 1895) 
Cameriere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 47° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 1° dicembre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 93m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MIGLIOLI Giacinto 
(Due Miglia, Cremona, 31 dicembre 1841 − Cremona, 28 febbraio 1889) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 775. 
 
MIGLIOLI Giovanni 
(Due Miglia, Cremona, 4 agosto 1844 − emigrato in America, 1907) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 890. 
 
MIGLIOLI Pietro 
(Pozzo Baronzio, Torre de’ Picenardi, 31 dicembre 1837 − Torre de’ Picenardi, 14 giugno 1890) 
Ragioniere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 



 
 

Soldato, 5° Reggimento Bersaglieri (1859); 17ª Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetti n. 4251 rilasciato il 9 marzo 1866 dal 5° Reggimento Bersaglieri e n. 4110 del 
20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 29m; R 1121; Soldi 1963, pp. 644, 782, 792. 
 
MIGLIORATI Stefano 
(Gabbioneta, 23 gennaio 1840 − ivi, aprile 1908) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 828; AP Gabbioneta, Liber mortuorum ab anno 1842 usque ad annum 1907; 
AC Gabbioneta, Atti di morte dal 1906 al 1910; Calendario 2012. 
 
MILANESI Andrea 
(Cremona, 2 luglio 1842 − Legnago, Vr, 13 novembre 1889) 
Calzolaio, lavandaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 69m. 
 
MILANESI Angelo 
(Grontardo, 21 aprile 1840 − res. Barzaniga, Annicco) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 592. 
 
MILANESI Francesco 
(Barzaniga, Annicco, 10 settembre 1845 − trasf. Corte de’ Cortesi) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1057. 
 
MILANESI Lorenzo 
(Scandolara Ripa d’Oglio, 15 aprile 1834 − Pieve San Giacomo, 14 settembre 1886) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Medaglia d’argento al valor militare rilasciata con r. d. 1° giugno 1861 per essersi distinto all’assedio 
di Gaeta 
Fonti e bibliografia: R 1025. 
 
MILINI Natale 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MINA Alessandro 
(Gussola, 12 marzo 1835 – res. Casalmaggiore) 
Dottore in Legge 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Volontario dei Mille 
Fonti e bibliografia: Tentolini 1961, p. 67; Soldi 1963, pp. 787, 844-845; Zanardi 2011, p. 17. 
 
MINA Ambrogio 
(Gussola, 27 febbraio 1834 − trasf. Pizzighettone, 1871) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 18°e 19° Reggimento Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 4727 del 11 settembre 1869 
Fonti e bibliografia: O 125m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 757. 
 



 
 

MINA Fanny in Rizzi 
(cremonese) 
Moglie di Pietro Rizzi, incaricata della raccolta di offerte a domicilio da parte della Commissione di 
beneficenza per i feriti, istituita nel 1859 dopo la battaglia di Solferino 
Fonti: Soldi 1963, pp. 560, 585; Foglia 2008, pp. 182-183; Foglia 2008, pp. 182-183. 
 
MINA Giuseppe 
(Casalmaggiore, 1832) 
Dottore 
Membro del Comitato di Sanità ed Annona del Governo Provvisorio cremonese del 1848 
Fondatore a Casalmaggiore, nel 1859, del Circolo Patriottico Garibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 460; Casalmaggiore Risorgimentale 2011, p. 41 nt. 53. 
 
MINELLI Francesco 
(Cremona, 22 febbraio 1835 − ivi, 8 agosto 1896) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto n. 1370 rilasciato il 4 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 77m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MINELLI Isaia 
(Castagnino Secco, Castelverde – res. Cavatigozzi, Cremona) 
Oliaro 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
MINELLI Paolo 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
MINETTI Giuseppe 
(Cremona, 6 febbraio 1840 − trasf. Milano, 19 gennaio 1875) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Cuneo, 8° Reggimento Fanteria, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 73 rilasciato il 13 giugno 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 35m; V 60m; Soldi 1963, p. 782. 
 
MINETTI Luigi 
(Cremona, 11 novembre 1846 − ivi, 28 gennaio 1904) 
Fabbricatore di pesi e misure 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20094 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 69m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MINETTI Natale 
(Cremona) 
Bilanciaio 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
MINOLLI Antonio 
(Cremona) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 



 
 

Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
MINOZZI Paolo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
MINOZZI Pietro 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
MISANI Luigi Francesco 
(Cremona, 28 settembre 1848 − ivi, 24 aprile 1871) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 1a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15956 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 49m; Soldi 1963, p. 812. 
 
MISSONI Stefano 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MIZANI Giuseppe 
(Cremona) 
Prestinaio 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
MIZZOTTI Luigi 

(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini, 2011, p. 52. 
 
MODESTI Alessandro 

(Cremona, 6 agosto 1842 − ivi, 19 ottobre 1886) 
Negoziante, oste 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 3a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-
1861); 1° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetti n. 1743 del 12 novembre 1866 e n. 15648 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 6m; V 20m; R 352;  
Soldi 1963, pp. 792, 812. 
 

MODESTI Carlo 

(Cremona, 9 aprile 1833 − ivi, 22 maggio 1895) 
Facchino, mediatore 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 2° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 453 rilasciato il 10 gennaio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 15m; R 749; Soldi 1963, p. 792. 
 
MODINI Giovanni Battista 

(Casalbuttano, 1841 − Cremona, 28 maggio 1909) 
Contadino 
Reduce dalle campagne risorgimentali 



 
 

Emigrò in Sudamerica, rientrando in patria poco prima della morte. A Robecco d’Oglio una targa recita: 
“Dalle lontane Americhe dove visse di sacrificio e lavoro che gli valsero l’agiatezza ritornò l’ex 
garibaldino Modini Giov. Battista di Casalbuttano a rivedere l’amata patria. Ma ahimè!, vinto da 
repertino morbo si spense a Cremona nell’anno 1909 all’eta di 60 anni [in realtà 68] disponendo la sua 
salma fosse affidata alle amorose cure di parenti ed amici”. 
Fonti e bibliografia: AC Casalbuttano ed Uniti. 
 
MOGGIA Fortunato 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 821, 845. 
 
MOGGIA Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844 
  
MOGGIA Giuseppe 
(Soresina, 12 maggio 1840 – Verona, Ospedale austriaco, 22 agosto 1866) 
Caduto nella campagna del 1866 in seguito alle ferite riportate nella battaglia di Custoza 
3ª Compagnia Granatieri 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 805, 848; Soresina 2002, p. 150 nt. 265; Previ, 2011, p. 39 ntt. 
129-130. 
 
MOGLIA Eugenio 
(Piadena, 1833) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 25 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Cacciatore delle Alpi (1859); 47° Reggimento nell’armata di Garibaldi sul Volturno (1860) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 619, 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 11-12. 
 
MOGLIA Giovanni 
(Cremona, 28 marzo 1843 − Mentana, Rm, 3 novembre 1867) 
Cameriere 
Reduce dalla campagna del 1860-1861, caduto in quella del 1867 
Tromba, Brigata Assanti, 5° Reggimento, 5a Compagnia, 16a Divisione Esercito meridionale (1860-
1861); Artiglieria Compagnia di scorta (1867) 
Decorato con brevetto n. 2480 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 33m; V 50m; Soldi 1963, pp. 664, 671, 792, 794, 819, 821; La collezione 
risorgimentale II 2011, p. 153. 
 
MOGLIA Giuseppe 
(Cremona, 26 novembre 1848 − trasf. Palermo, 28 novembre 1885) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 3a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15959 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 52m; Soldi 1963, p. 812. 
 
MOLA Pericle 
(Cremona, 8 giugno 1837 − ivi, 22 febbraio 1919) 
Farmacista 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Capitano, 4° Reggimento Granatieri lombardi (1859); 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetti n. 969 rilasciato il 22 febbraio 1866 dal 4° reggimento Granatieri e n. 2480 del 
21 giugno 1867 



 
 

Fonti e bibliografia: O 18m; Soldi 1963, pp. 782, 792. 
 
MOLARDI Giacomo 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1860-1861 
Soldato, 17ª Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 792, 813. 
 
MOLASCHI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MOLASCHI Luigi 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
MOLINARI Giuseppe Rocco 
(Ostiano, 17 agosto 1844 − ivi, 10 gennaio 1903) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 811; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-
1848. 
 
MOLTENI Angelo (o Carlo) 
(Pizzighettone – S. Lucia, Verona, 6 maggio 1848) 
Caduto nella campagna del 1848 
Volontario, Esercito piemontese 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Miglio 1875; Soldi 1963, pp. 743, 
848. 
 
MOMBELLI Andrea 
(Casalmorano) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Tamburino, 19° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Casalmorano 1993, p. 22. 
 
MOMBELLI Pietro 
(Soresina – res. Castelvisconti) 
Calzolaio 
Arruolato a 19 anni nei cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1 luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
MOMENTIVO Cesare Filippo 
(Cremona, 9 ottobre 1835 − trasf. La Spezia, 6 luglio 1891) 
Cappellaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 8° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 509 rilasciato il 28 settembre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 87m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MOMOLI Cesare Carlo 
(Casalbuttano, 11 luglio 1843 − res. Cremona) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1859 
Sottotentente, 5° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 77 rilasciato il 26 luglio 1865 dal 63° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 3m; Soldi 1963, p. 782. 



 
 

 
MONDANI Bartolomeo 
(Cremona, 4 luglio 1844 − ivi, 24 febbraio 1922) 
Fabbro, vetturale 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 15 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti (1859); 17ª Divisione Esercito meridionale (1860) 
Fonti e bibliografia: V 11m; Soldi 1963, p. 613. 
 
MONDANI Cesare 
(Codogno, Lo, 27 giugno 1840 − Cremona, 3 gennaio 1914) 
Cuoco 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: R 307. 
 
MONDANI Giuseppe 
(San Fiorano, Pieve d’Olmi, 10 novembre 1836 − trasf. Casalbuttano) 
Casaro 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 665. 
 
MONDANI Luigi 
(Cremona, 22 marzo 1832 − ivi, 3 ottobre 1889) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Menzione onorevole 
Fonti e bibliografia: R 157. 
 
MONDANI Luigi 
(Lodi, 12 dicembre 1834 − Cremona, 6 febbraio 1885) 
Scrivano avventizio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 42. 
 
MONDANI Luigi 
(Cremona) 
Giornaliero 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
MONDANI Pietro 
(Paderno Ponchielli, 23 settembre 1841 − res. Casanova del Morbasco, Sesto ed Uniti) 
Bergamino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 622. 
 
MONDINI Antonio 
(Soresina – m. Canischa, Ungheria) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769 (riferito come morta a Tör Canischa). 
 
MONDINI Giobatta 
(Grontardo) 
Possidente 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
MONDINI Giovanni Battista 
(1840 − res. Casalsigone, Pozzaglio ed Uniti) 
Mugnaio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 63m. 
 
MONDINI Giuseppe 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 783. 
 
MONDINI Luigi 
(Castelleone) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Castelleone 150° 2011, p. 1; Zanardi 2011, p. 58. 
 
MONDONI Giovan Battista 
(Barzaniga, Annicco, 12 maggio 1836 − ivi, 8 ottobre 1916) 
Giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 604. 
 
MONESTIROLI Cesare 
(Cremona, 28 gennaio 1846 − trasf. Milano, 31 maggio 1879) 
Giovane di negozio, mercante, commesso viaggiatore 
Reduce dalle campagne del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 1a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15958 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 51m; Soldi 1963, p. 812. 
 
MONESTIROLI Gaetano 
(Cremona, 30 gennaio 1842 − ivi, 30 maggio 1916) 
Impiegato municipale 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato nel 1859, Brigata Cuneo, 7° Reggimento, 16a Compagnia; furiere nel 1860 Brigata Simonetta, 
2° Reggimento, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 45m; Soldi 1963, pp. 783, 794. 
 
MONETA Alcibiade 
(Casalmaggiore, 26 luglio 1851 – Mantova, 30 marzo 1901) 
Volontario garibaldino, reduce dalle campagne del 1866, 1867 e 1870 
Al termine della militanza patriottica visse a Torino e poi a Milano come giornalista. Nel 1879 fu in 
Svizzera, dove maturò politicamente in direzione socialista. Trasferitosi a Mantova, si distinse, anche 
attraverso l’attività pubblicistica, nella lotta per l’emancipazione del proletariato agricolo e nel 1882 fu 
eletto in Parlamento come rappresentante del Partito operaio italiano. In quello stesso anno fu 
incarcerato con l’accusa di aver attentato all’ordine pubblico in occasione delle manifestazioni per la 
morte di Garibaldi. Riparò in Spagna, dove si guadagnò da vivere come minatore. Rientrò in Italia dopo 
aver vinto le elezioni politiche nel 1886. Condusse negli ultimi anni una vita miserevole e 
psichicamente instabile, non priva di contraddizioni politiche e in rotta coi socialisti più ortodossi. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 821, 845; Cecchinato 2011. 
 
MONFREDINI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 



 
 

 
MONFREDINI Lauro 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MONFREDINI Pietro 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MONI Luigi 
(Cremona, 16 aprile 1848 − ivi, 5 novembre 1876) 
Studente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15963 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 56m; Soldi 1963, p. 812. 
 
MONI Paolo 
(Soresina – res.Cremona) 
Studente 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
MONIS Luigi 
(Soresina, 22 maggio 1847 − trasf. Firenze, 17 novembre 1873) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15960 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 53m; Soldi 1963, p. 812. 
 
MONONI Cesare Carlo 
(Bonemerse, 31 dicembre 1835 − Due Miglia, Cremona, in Manicomio, 19 gennaio 1892) 
Inserviente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Capitano, 5° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetto n. 732 rilasciato l’8 aprile 1868 dal Corpo d’appartenenza; menzione onorevole 
al valor militare per aver incoraggiato con la parola e con l’esempio i soldati nel combattimento di 
Monzambano 
Fonti e bibliografia: O 76m; R 955; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 813, 
840. 
 
MONONI Geremia 
(Corte de’ Frati, 29 gennaio 1840 − Castelverde, 12 marzo 1919) 
Fuochista ferroviario 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 283. 
 
MONTAGNARI Giacomo 
(Pessina – res. Villanuova) 
Sarto 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia. Soldi 1963, p. 619. 
 
MONTAGNINI Giuseppe 



 
 

(Casalbuttano, 31 agosto 1841 − trasf. Soresina, 19 maggio 1884) 
Falegname, fattorino delle Ferrovie dell’Italia meridionale 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1867 
Soldato, Brigata Aosta; Brigata Bologna, 40° Reggimento Fanteria (1859 e 1860-1861); sergente 
d’Artiglieria (1867) 
Decorato con brevetto n. 831 dell’11 giugno 1866 
Fonti e bibliografia: O 38m; V 85m; Soldi 1963, pp. 782, 792, 819, 821. 
 
MONTALDI Angelo 
(Lodi, 18 settembre 1828 − Corpi Santi, Cremona, 16 gennaio 1868) 
Commerciante 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi; Reale Corpo dei Carabinieri 
Fonti e bibliografia: V 21m; Soldi 1963, p. 748. 
 
MONTALDI Antonio 
(Corpi Santi, Cremona, 8 marzo 1832 − Cremona, 8 maggio 1912) 
Oste, sellaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento di linea; Artiglieria lombarda, 4a Batteria 
Fonti e bibliografia: V 30m; Soldi 1963, p. 749. 
 
MONTANARI Angelo 
(3 gennaio 1829 − Cremona, 1858) 
Pittore di carrozze 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente, Artiglieria lombarda, 1a Batteria 
Fonti e bibliografia: V 68m. 
 
MONTANARI Angelo Giacomo 
(Mantova, 1826 − Cremona, 11 agosto 1858) 
Preposto di finanza, orologiaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, Reggimento Cavalleggeri lombardi 
Fonti e bibliografia: V 67m. 
 
MONTANARI Felice 
(Suzzara, Mn, dicembre 1821 − Cremona, 27 novembre 1893) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani (1848); 20° Reggimento Fanteria lombarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 2090 del 10 dicembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 5m; Soldi 1963, p. 750. 
 
MONTANARI Francesco 
(Mantova, 21 novembre 1822 − Cremona, 12 ottobre 1885) 
Indoratore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, Colonna Tamberg Cacciatori (1848); Battaglione Bersaglieri lombardi a Roma (1849) 
Decorato con brevetto n. 4011 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 112m; V 66m; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129, Bonetti 1941, p. 11; Soldi 
1963, pp. 751, 763. 
 
MONTANARI Giacomo Carlo 
(Cremona, 15 dicembre 1840 − ivi, 17 luglio 1890) 
Diurnista presso la Regia Tesoreria 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato nel 1859, Cacciatori delle Alpi; 24a Batteria Bersaglieri; nel 1860 Brigata Simonetta; nel 1866 
3° Reggimento Volontari italiani 



 
 

Decorato con brevetto n. 15782 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 48m; R 48; V 32m; Soldi 1963, pp. 783, 794, 812. 
 
MONTANARI Giovanni 
(Bonemerse, 8 maggio 1835 − trasf. Casalbuttano) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 774. 
 
MONTANARI Luigi 
(Cansero, Cappella de’ Picenardi, 24 febbraio 1843 − trasf. Torre de’ Picenardi) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1079. 
 
MONTANI Giuseppe 
(Cremona, 1789 – Firenze, 19 febbraio 1833) 
Letterato 
Ex Barnabita rimasto prete secolare, professore di Grammatica nelle scuole pubbliche di Pavia e di 
Lodi, rifiutò la docenza nel Seminario di Cremona. Amico di Silvio Pellico, il 15 agosto 1823 fu 
arrestato e detenuto nelle carceri di Santa Margherita a Milano con l’accusa di corrispondenza con i 
carbonari; liberato il 20 novembre per mancanza di prove, fu confinato a Cremona sotto sorveglianza 
speciale. Espatriò a Firenze, presso l’amico Vieusseux, con autorizzazione della polizia nel gennaio 
1824. Divenne uno dei più assidui collaboratori dell’“Antologia”. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 191-193, 233, 541; Bonetti 1934; Spaggiari 2011. 
 
MONTANINI Nicola 
(Cremona, 7 maggio 1841 − ivi, 12 ottobre 1873) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Capitano, 28° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 229 rilasciato il 1° gennaio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 84m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MONTESSANTI Giovanni 
(Cremona, 30 marzo 1831 − ivi, 14 settembre 1893) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860-1861 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; Reggimento Cavalleggeri lombardi (1848-1849); 23° Reggimento 
Fanteria (1860-1861) 
Decorato con brevetto del 23° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 9m; V 40m; Soldi 1963, pp. 749, 792. 
 
MONTEVERDI Angelo 
(Cremona, 5 settembre 1826 − ivi, 31 luglio 1893) 
Medico 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Segretario del Comitato cremonese dell’Associazione italiana di soccorso ai militari feriti e malati in 
tempo di guerra (la futura Croce Rossa) istituito il 5 maggio 1866; medico della Guardia Nazionale 
Fonti e bibliografia: O 98m; Soldi 1963, pp. 654, 748; La collezione risorgimentale II 2011, p. 146. 
 
MONTEVERDI Bartolomeo Carlo 
(Cremona, 26 febbraio 1839 − ivi, 23 novembre 1902) 
Tintore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Decorato con brevetto n. 2475 rilasciato il 5 marzo 1866 dalla Real Casa invalidi; medaglia al valor 
militare nel 1860-1861 
Fonti e bibliografia: O 25m; Soldi 1963, p. 840; Soldi 1963, pp. 782, 792. 



 
 

 
MONTEVERDI Carlo Domenico 
(Cremona, 18 maggio 1848) 
Cappellaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani, 10ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20099 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 70m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MONTEVERDI Ercole 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Capitano, 4° Reggimento Granatieri. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 813. 
 
MONTEVERDI Giovanni 
(Cremona, 28 maggio 1819) 
Conduttore di vetture 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860 
Legione Straniera di Giacomo Medici al combattimento dell’Abetone; soldato nel 1849, Crociata 
Zanardi e Battaglione Medici a Roma; nel 1859 Cacciatori degli Appennini, 5° Reggimento, 4a 
Compagnia; nel 1860 Brigata Milano Corpo del Genio 
Fonti e bibliografia: V 7m; Soldi 1963, p. 752. 
 
MONTEVERDI Giuseppe 
(cremonese) 
Avvocato 
Promotore del Comitato per gli invalidi di guerra costituito l’11 luglio 1859 al fine di raccogliere fondi 
per la costruzione di una Casa di ricovero per i militari lombardi invalidi; cofondatore nel 1861 della 
Società Operaia di Mutuo Soccorso in Cremona; membro del Comitato cremonese dell’Associazione 
italiana di soccorso ai militari feriti e malati in tempo di guerra (la futura Croce Rossa) istituito il 5 
maggio 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 546, 642, 654. 
 
MONTEVERDI Lorenzo Carlo Giuseppe 
(Cremona, 10 agosto 1840 − ivi, 6 gennaio 1928) 
Cappellaio, oste, portabrente 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 1538 del 4 maggio 1868 
Fonti e bibliografia: O 96m; R 892. 
 
MONTEVERDI Natale 
(Cremona, 25 ottobre 1846 − ivi, 1° aprile 1902) 
Fabbro ferraio, fabbricatore di carrozze 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, Zappatori del Genio Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15556 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 62m; R 305; Soldi 1963, p. 812. 
 
MONTEVERDI Valentino 

(Cremona, 22 luglio 1835 − trasf. Torre de’ Picenardi) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 1077. 
 
MONTI Ambrogio 
(Cremona, 26 febbraio 1817 − ivi, 10 febbraio 1874) 



 
 

Mediatore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Bersaglieri lombardi; 20° Reggimento di linea 
Fonti e bibliografia: V 6m. 
 
MONTI Carlo 
(ottobre 1843 − Cremona, 9 dicembre 1907) 
Lattoniere, peltraio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 392. 
 
MONTI Pietro 

(cremonese) 
Medico 
Membro della Commissione di beneficenza per i feriti istituita il 24 giugno 1859, dopo la battaglia di 
Solferino, e confluita nel Comitato cremonese dell’Associazione italiana di soccorso ai militari feriti e 
malati in tempo di guerra (la futura Croce Rossa). 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 560, 654. 
 

MONTINI Basilio 

(Castelnuovo del Garda, Vr – res. Peschiera del Garda, Vr) 
Fornaio 
Arruolato a 25 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
MONTINI Giuseppe 
(Ostiano, 21 ottobre 1843) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fratello di Natale (v.) 
Fonti e bibliografia: R 813; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-
1848. 
 
MONTINI Natale 
(Ostiano, 25 dicembre 1841 − Cremona, 28 ottobre 1903) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fratello di Giuseppe (v.) 
Fonti e bibliografia: R 826; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-
1848. 
 
MONTOLDI Alberto 
(Lodi) 
Macellaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
MONTREZZA Annibale 
(Pavia, 19 novembre 1835 − Cremona, 7 marzo 1870) 
Agente di commercio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Caporale contabile nel 1859, Brigata Piemonte, 4° Reggimento Fanteria, 13a Compagnia; sottotenente 
nel 1860 5a Brigata, 5° Reggimento, 5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetti n. 3244 del 4 settembre 1866 e n. 2821 del 27 agosto 1867; medaglia al valor 
militare per la campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: O 39m; V 91m; Soldi 1963, pp. 782, 792, 840. 
 
MONTREZZA Carlo 



 
 

(Pavia, 29 dicembre 1842 − Pesaro, nel Bagno penale, 15 luglio 1880) 
Cameriere 
Reduce dalla campagna del 1860 
Caporale, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 46m. 
 
MONZINI Antonio 
(cremonese) 
Studente affiliato alla Carboneria, assolto dal Tribunale di Verona nel 1823 per insufficienza di prove 
Fonti e bibliografia: Soresina 2002, p. 47 
 
MORA (o MORO) Angelo 
(Casalbuttano, 1° settembre 1844 − Due Miglia, Cremona, 28 marzo 1908) 
Infermiere presso l’Ospedale Ugolani Dati 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 37° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: R 378; Soldi 1963, p. 813. 
MORA Giovanni 
(Cremona, 27 febbraio 1840 − ivi, 16 settembre 1920) 
Fattorino di posta, garzone di caffè 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Bersaglieri 
Fonti e bibliografia: R 1149; Soldi 1963, p. 812. 
 
MORA Napoleone 
(Cremona) 
Giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Cacciatori delle Alpi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 615, 782. 
 
MORANDI Ferdinando 
(Pieve Delmona, 14 dicembre 1837 − Cremona, 17 marzo 1900) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: R 537. 
 
MORANDI Ferdinando 
(Gazzo, Pieve San Giacomo) 
Condannato dal Governo austriaco per cospirazione 
Fonti e bibliografia: Fazzi 1995, pp. 54-56. 
 
MORANDI Marcello 
(Vescovato, 1843 ca. − Castel Morrone, Ce, 1° ottobre 1860) 
Caduto nella campagna del 1860 
Brigata Assanti, Reggimento Bersaglieri 17ª Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 636, 785. 
 
MORANDI Paolo 
(Marcaria, Mn) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato di leva, Reggimento Lancieri di Foggia 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
MORARI Giuseppe 
(Cremona, 1810) 



 
 

Deportato nel 1831 nelle carceri ungheresi, liberato nel 1848 e arruolato tra gli honvéd di Kossuth 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 770. 
 
MORATI Paolo 
(Ostiglia, Mn, 4 dicembre 1846 − trasf. Verona, 19 aprile 1869) 
Studente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15966 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 59m; Soldi 1963, p. 812. 
 
MORETTI Francesco 
(San Daniele Po) 
Contadino 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
MORETTI Francesco 
(Soresina) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
MORI Alessandro 
(Corpi Santi, Cremona, 16 ottobre 1841 − Cremona, 20 settembre 1903) 
Brentatore, falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 109 rilasciato il 3 gennaio 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 81m; R 367; Soldi 1963, pp. 812, 813. 
 
MORI Ambrogio 
(Gabbioneta, 22 novembre 1829 – ivi, 26 giugno 1900) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 479; Soldi 1963, p. 257; AP Gabbioneta, Registro dei nati. 
 
MORI Ampelio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
MORI Angelo 
(Cremona, 16 ottobre 1827) 
Parrucchiere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, 1° Reggimento Fanteria sarda, Brigata Savoia; 19° Reggimento Fanteria lombarda, 1a 
Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2942 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 110m; V 27m; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
MORI Angelo 
(Corpi Santi, Cremona, 28 settembre 1840 − trasf. Piacenza, 26 agosto 1897) 
Tintore 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto n. 1412 rilasciato il 4 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 89m; R 1111; Soldi 1963, p. 813 



 
 

 
MORI Eugenio 
(Pieve d’Olmi, 24 settembre 1842) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1030. 
 
MORI Ezechiele 
(1845 - Gabbioneta, 25 aprile 1914) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 1030. 
 
MORI Giuseppe 
(Corpi Santi, Cremona, 19 marzo 1836 − Cremona, 15 settembre 1883) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 4° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 1022 rilasciato il 22 febbraio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 19m; Soldi 1963, p. 792. 
 
MORI Lino 
(Cremona, 11 gennaio 1835) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto rilasciato il 26 febbraio 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 91m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MORI Pietro 
(Corpi Santi, Cremona, 22 febbraio 1830 − Cremona, 16 marzo 1896) 
Lavorante saltuario 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 1° Reggimento Zappatori 
Decorato con brevetto n. 2069-671 rilasciato il 3 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 24m; Soldi 1963, p. 792. 
 
MORIGGIA Giovanni 
(Cremona) 
Pittore 
Affiliato alla Giovine Italia e implicato nelle risultanze processuali nel 1834, legalmente indiziato con 
decreto 26 gennaio 1836 e riparato in Svizzera prima dell’arresto 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 202, 209, 233, 260, 681. 
 
MORO Alessio 
(Vailate – 24 novembre 1917) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Tanzi Montebello 1974, p. 98. 
 
MORO Angelo, v. MORA 
 
MORO Natale 
(Vailate) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Tanzi Montebello 1974, p. 96. 
 
MORONI Domenico 
(Genivolta) 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Genivolta 1987, p. 169. 
 
MORONI Francesco 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
MORONI Marco Luigi 
(Cremona, 27 agosto 1842 − ivi, 2 settembre 1920) 
Pittore di stanze, decoratore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 2a Compagnia (1859); 2° Reggimento Volontari italiani 
(1866) 
Fonti e bibliografia: V 2m; Soldi 1963, pp. 615, 782, 813. 
 
MOROSINI Gerolamo 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MORTARA Anton Enrico 
(Casalmaggiore, 25 marzo 1793 – ivi, 1860) 
Letterato 
Reduce dalle campagne napoleoniche del 1812 e 1813, capitano al seguito di Gioacchino Murat 
Arrestato per alto tradimento il 29 giugno 1823 a Casalmaggiore come affiliato e affiliatore della 
Carboneria, fu processato e in seguito liberato per difetto di prove legali, condannato al pagamento 
delle spese processuali. Rientrato in patria dopo quattro mesi di reclusione e interrogatori a Milano, 
rivelò il nome di altri carbonari, rimase sorvegliato speciale dalla Polizia austriaca e si occupò di 
letteratura italiana e di lessicografia. Nel 1848 fu nominato sottointendente di guerra a Milano e 
membro del direttivo rivoluzionario provvisorio di Casalmaggiore 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 233; Casalmaggiore Risorgimentale 2011, p. 38 nt. 17. 
 
MORUSSO Gaetano 
(Cremona) 
Guardia daziaria comunale 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Cacciatori delle Alpi; 52° Reggimento Fanteria (1860-1861 e 1866) 
Decorato con brevetti n. 2346 del 23 febbraio 1866 e n. 1730 rilasciato il 1° gennaio 1867 dal 52° 
Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 16m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 782, 792, 812-
813. 
 
MORUZZI Francesco 
(Cremona, 5 ottobre 1835 − ivi, 20 luglio 1888) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 19927 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 68m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MORUZZI Gaetano 
(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
MORUZZI Giovanni 
(Cremona, 7 luglio 1841 − ivi, 24 maggio 1902) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Capitano, 50° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 10 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 82m; R 377; Soldi 1963, p. 813. 
 
MORUZZI Paolo 
(Cremona, 25 gennaio 1844 − ivi, 22 febbraio 1916) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1872 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 88m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MOSCHENI Angelo 
(Paderno Ponchielli – res. Robecco d’Oglio) 
Contadino 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
MOSCHENI Carlo 
(Cremona, 7 settembre 1848 − ivi, 7 giugno 1879) 
Commerciante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21921 del 5 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 104m; Soldi 1963, p. 813. 
 
MOSCHENI Carlo 
(Milano, 12 maggio 1851 − Cremona, 10 dicembre 1875) 
Maestro 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15495 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 46m; Soldi 1963, p. 812. 
 
MOSCHENI Giacomo 
(Cremona, 1° maggio 1840 − trasf. Venezia, 24 agosto 1872) 
Venditore di ferramenta, guardia municipale 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato e poi sergente nel 1859, 16° Reggimento Fanteria Divisione Cialdini; nel 1860 17a Divisione 
Esercito meridionale; nel 1866 3° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetti n. 4097 rilasciato il 15 settembre 1865 dal 16° Reggimento Fanteria, n. 21915 
del 5 giugno 1868 e n. 4585 dell’11 luglio 1869; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 12m; V 5m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 782, 
792, 812, 813. 
 
MOSCHENI Giovanni Battista 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia (1870) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 827, 849; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 53. 
 



 
 

MOSCHENI Luigi 
(Milano, 20 novembre 1848 − trasf. ivi, 10 giugno 1885) 
Impiegato, possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 15a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20035 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 74m; Soldi 1963, pp. 813, 815 (indicato come cremonese). 
 
MOSCHERINI Vincenzo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MOSCHETTI Gino 
(Cremona) 
Fornasino 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
MOSCHETTI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
MOSCHETTI Giuseppe 
(Cremona) 
Fornasino 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
MOSCHINI Gaetano 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
MOSCHINI Vincenzo 
(Crema − m. sul Volturno, luglio 1860) 
Caduto nella campagna del 1860 
Brigata Sacchi 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 785, 846. 
 
MOSCONI Pietro 
(Castelleone) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Castelleone 150° 2011, p. 1. 
 
MOTENI Carlo 
(Pizzighettone – Santa Lucia, Verona, 1848) 
Caduto nella campagna del 1848 
Caporale 
Fonti e bibliografia: Bernocchi 1985, p. 125. 
 
MOTTA (MAJOCCHI MOTTA) Angelo 
(Cremona, 10 gennaio 1822 – Torino, 1888) 
Scienziato 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 



 
 

Nacque dal pittore Giulio Majocchi Motta e da Maria Novati nella parrocchia dei Santi Imerio e 
Clemente. La famiglia tra i due cognomi trascurò il primo, adottando solo Motta. 
Da giovane Angelo venne indirizzato al mestiere di orefice e lavorò anche alla Zecca. Successivamente 
fu impiegato presso gli uffici delle miniere per il Governo piemontese e si trasferì in Sardegna. Di 
ritorno si stabilì a Genova, dove attese a valutazioni chimiche sui coloranti ed altre sostanze. Qui, nel 
1855, fu premiato con menzione onorevole all’Esposizione industriale per un cartello e una cornice di 
zinco diligentemente lavorati. Ricevette pure medaglia d’argento nel 1863 all’Esposizione Industriale 
di Cremona e nel 1864 all’Esposizione del Comizio agrario di Crema. È da ricordare la descrizione, 
riportata sulla stampa locale, di un manufatto rappresentante una navicella d’oro e argento che imitava 
la forma della città di Cremona, creata per il conte di Cavour. 
Intorno a quegli anni Motta iniziò a sperimentare metodi che, a suo dire, gli avrebbero consentito di 
conservare i corpi organici; già nel 1865 le sue osservazioni ricevevano pubblici onori sul giornale 
cittadino, dove si sottolineava la nuova scoperta dell’applicazione della galvanoplastica per conservare 
integre le strutture di qualsiasi sostanza animale e vegetale. Nel 1867 si recò a San Fiorano, nel 
Lodigiano, per riprodurre la mano destra di Garibaldi, ora conservata presso il Museo Civico di 
Cremona. Dopo il trasferimento a Torino, avvenuto nel 1871, si dedicò anima e corpo a quel 
procedimento, che chiamò metallizzazione dei corpi organici, asserendo che numerosi potevano essere 
i vantaggi, da quelli privati, come la conservazione delle salme, a quelli pubblici, come gli studi di 
anatomia descrittiva delle tante anomalie e mostruosità e l’archeologia, che presenta oggetti che il 
tempo deteriora, mentre se metallizzati resisterebbero secoli. Paolo Gorini, che gli fu amico, sostenne 
la scoperta, asserendo la perfezione della riproduzione della mano di Garibaldi con un procedimento 
noto solo a Motta. Un giurì si riunì al Congresso medico di Torino nel 1876 per verificare le sue 
tecniche, ma solo nel 1880 una commissione statale, formata da illustri professori tra cui Jacob 
Moleschott e Stanislao Cannizzaro, dichiarò che la sua metallizzazione altro non era che un sistema 
d’imitazione delle forme organiche e che la mano di Garibaldi non poteva dirsi che un semplice 
processo di galvanoplastica. Nonostante ciò, il re Umberto I lo convocò qualche anno dopo e, ascoltato 
il procedimento, gli conferì la croce di cavaliere dell’Ordine mauriziano. 
Il caso Motta fu studiato dal medico psichiatra cremonese Amadei, secondo cui l’idea della 
metallizzazione non era realtà, ma un fenomeno psicologico, rientrante nelle cosidette fobie psichiche. 
Infatti, dopo trent’anni di lavoro Motta non era riuscito a conseguire significativi progressi, eppure 
persisteva nella ricerca, sperando d’inventare un procedimento utile all’umanità. Morì a Torino, 
indigente, nel 1888. Nel suo testamento asseriva di non essere riuscito a descrivere tutti i passaggi del 
suo complicato procedimento, e quindi portava nella tomba il proprio segreto. [F. B.] 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Manoscritti, nn. 205 (Memorie intorno al metallizzatore prof. Angelo 
Motta raccolte dal prof. Pizzi) e 256; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 8, fasc. 15; ASCr, CCr, 
Carteggio 1868-1946, b. 1652; Biblioteca Classense, Ravenna, Fondo Giuseppe Amadei, carte Angelo 
Motta; Soldi 1963, p. 749; La collezione risorgimentale I 2010, p. 147 (riproduzione galvanoplastica 
della mano di Garibaldi); “Corriere cremonese”, 24 aprile 1867; Omaggio a Gorini 1883; Amadei 
1889a e 1889b; Pesci 1901, pp. 332-333; Albani, Della Bella 1999, pp. 274-275. 
 
MOZZI Alessandro 
(Rivarolo Mantovano, Mn) 
Calzolaio 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
MOZZI Pietro 

(Revere, Mn, 14 novembre 1828 − trasf. Sabbioneta, Mn, 1888) 
Avvocato possidente 
Profugo politico 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Battaglione Studenti lombardi 
Decorato con brevetto n. 4105 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 120m; R 474; Soldi 1963, p. 751. 
 

MUFFA Giovanni 

(Casalbuttano) 



 
 

Falegname 
Arruolato a 29 anni nei cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 

MURA Achille 

(Fiesse, Bs − trasf. Volongo) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 878. 
 
MUSA Ernesto 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
MUSA Giuseppe 

(Scandolara Ravara, 30 luglio 1826 − Cremona, 5 agosto 1887) 
Oste, possidente 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 5° Battaglione Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 3941 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 111m; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714: Soldi 1963, p. 751. 
 
MUSA Maurizio 

(Derovere, 27 aprile 1841) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1082. 
 
MUSANTI Amos 

(Cremona, 15 marzo 1836 − ivi, 21 aprile 1910) 
Oste, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, 13° Reggimento Fanteria (1859); 5° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetti n. 13348 del 9 giugno 1867 ed altro del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 41m; R 1146; Soldi 1963, pp. 782, 812. 
 
MUSINI Francesco 

(Cremona) 
Reduce dalla campagna del 1849, ferito durante l’assedio di Roma 
Infermiere, Corpo sanitario 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 793, 840. 
 
MUSINI Pietro 

(Cremona, 17 aprile 1837 − ivi, 22 luglio 1909) 
Macellaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 409. 
 
MUSSI Achille 

(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
MUSSI Giuseppe 

(Camisano – 1859) 
Caduto nella campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844; Lini 2003, p. 89. 



 
 

 
MUSSI Stelio 

(Cremona, 13 giugno 1830 − ivi, 6 maggio 1897) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860 
Sergente furiere nel 1848, 1ª e 2a Colonna Tibaldi; nel 1849 Battaglione Bersaglieri Manara; nel 1859 
Cacciatori delle Alpi 2° Reggimento; nel 1860 22° Battaglione Bersaglieri, 88a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 43m; Soldi 1963, p. 749. 
 
MUSSI GALLARATI Francesco 

(Cremona, 3 maggio 1837 − ivi, 1° dicembre 1870) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Ufficiale, Reggimento Cavalleria Vittorio Emanuele 
Fonti e bibliografia: V 93m; Soldi 1963, p. 783. 
 
MUSSINI Pietro 

(Cremona) 
Giovane di caffè 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato nel 1849, Brigata Aosta, 5° Reggimento, 13a Compagnia; nel 1860 Brigata Assanti, 2° 
Battaglione Bersaglieri, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 15m. 
 
MUSSINI Pietro 
(Cremona, 12 maggio 1843) 
Guardia doganale, cocchiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
1° Reggimento Volontari 
Decorato con brevetto n. 21974 del 24 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 121m. 
 
MUSSOLINI Carlo 
(Casalmaggiore – Castellammare di Stabia, Na, 14 agosto 1860) 
Reduce dalla campagna del 1859, caduto in quella del 1860 nel corso dell’assalto al vascello Il Monarca 
Volontario, Esercito meridionale 
Medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 785, 844-845; 
Casalmaggiore Risorgimentale 2011, pp. 11, 38 nt. 36. 
 
MUZZIO Giuseppe 
(Padova 1836 − res. Cremona come disertore austriaco) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Sergente, Brigata Eberhard, 5° Reggimento, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 57m. 
 
 
 
 
 

N 
 
 
NACCARI Pietro 
(Cremona) 
Impiegato ferroviario 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 



 
 

Sottotenente d’Artiglieria (1859); 5° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 20368 del 19 settembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 8n; Soldi 1963, pp. 782, 793, 813. 
 
NAMIAS Ciro Jacob Vita 

(Ostiano, 31 marzo 1834 – 16 novembre 1901) 
Reduce dalla campagna di guerra del 1859 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Appunti. 
 
NARCISO Vittorio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
NARDI Achille 

(Cremona, 11 settembre 1829) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 3° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1106 del 2 maggio 1866 
Fonti e bibliografia: O 6n; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
NARDI Pietro Giovanni 
(Cremona) 
Studente presso l’Ateneo pavese 
Aggregato alla Carboneria all’epoca di Murat mentre era giudice della Corte di giustizia di Ferrara, 
incaricato della sua diffusione a Cremona; registrato come sospetto e sorvegliato tra il 1821 e il 1824 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 190, 195, 233. 
 
NARRA Omobono 

(Cremona, 29 ottobre 1824 - ivi, 23 aprile 1894) 
Brumista 
Reduce dalle campagne del 1848 e del 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani, 9a Compagnia; 20° Reggimento di linea 
Fonti e bibliografia: V 5n. 
 
NARRA Pietro 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 794. 
NATALI Gualtiero 
(Cremona, 1839 - trasf. Corpi Santi, Milano, 6 marzo 1872) 
Giovane di negozio, droghiere 
Reduce dalla campagna del 1860 
Sergente, Brigata Cosenza, 2a Compagnia Bersaglieri 
Fonti e bibliografia: V 9n. 
 
NATALI Ippolito Alessandro 
(Cremona, 24 dicembre 1841 - Due Miglia, Cremona, 1° giugno 1905) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Caporale, Brigata Savona, 15° Reggimento, 7a Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 60; V 8n; La collezione risorgimentale II 2011, p. 146. 
 
NAVA Angelo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 



 
 

NAVA Faustino 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
NAVA Giuseppe Antonio 
(Costa Sant’Abramo, Castelverde, 6 luglio 1844 – Cremona, 29 maggio 1934) 
Domestico, sarto, possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 29° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1427 del 30 gennaio 1868 
Fonti e bibliografia: O 11n; Soldi 1963, p. 813. 
 
NEGRETTI Carlo Andrea 
(Azzanello, 10 agosto 1839 - ivi, 26 ottobre 1901) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 835. 
 
NEGRETTI Federico 
(Mantova - trasf. Firenze) 
Profugo politico 
Scrittore 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Studenti lombardi 
Decorato con brevetto n. 362 del 1° luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 3n; Soldi 1963, p. 751. 
 
NEGRI Angelo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 18ª Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 793, 845. 
 
NEGRI Carlo 
(Cremona, 18 marzo 1810 - ivi, 24 ottobre 1875) 
Giornaliero, venditore di zolfanelli 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, Colonna Borra, 3a Compagnia; 20° Reggimento di linea, Divisione lombarda 
Fonti e bibliografia: V 6n. 
 
NEGRI Giuseppe 
(Cremona, 21 gennaio 1835 – ivi, 17 settembre 1892) 
Facchino 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Aosta, 6° Reggimento Fanteria, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 92 del 12 giugno 1866 
Fonti e bibliografia: O 7n; V 3n; Soldi 1963, p. 782. 
 
NEGRI Giuseppe 
(Piadena, 25 febbraio 1838) 
Fruttivendolo 
Reduce dalla campagna del 1859 
13° Reggimento Brigata Piemonte 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 11. 
 
NEGRI Martino 
(Luignano, Sesto ed Uniti, 30 maggio 1846) 
Guardia daziaria comunale 



 
 

Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia (1870) 
Fonti e bibliografia: R 209; Soldi 1963, p. 827. 
 
NEGRI Paolo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
NEGRI Pietro 
(Cremona, 12 febbraio 1825) 
Maestro elementare 
Reduce dalla campagna del 1848 
Caporale, 1° Reggimento Cacciatori bresciani, 1a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 570 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 15n; V 7n; Soldi 1963, p. 751. 
 
NEGRI Romeo 
(Milano) 
Impiegato daziario 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 16a Divisione Esercito meridionale; furiere, 1° Reggimento Volontari italiani, 5ª Compagnia 
Decorato con brevetti n. 338 del 21 giugno 1867 e n. 15651 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 4n; Soldi 1963, pp. 793, 813. 
 
NEGRI Stefano 
(Cremona, 5 febbraio 1829 – ivi, 30 luglio 1881) 
Tintore, possidente 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 20° Reggimento di Fanteria Granatieri, 1° Reggimento Cacciatori lombardi 
Decorato con brevetto n. 552 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 13n; V 10n; Soldi 1963, p. 751. 
 
NEGRINI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
NEGRONI Giovanni 
(Cremona, 1807) 
Facchino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, Colonna Borra; 22° Reggimento di linea Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 569 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 16n; V 1n; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
NEGROTTI Gaetano 
(Cremona, 19 febbraio 1831 - ivi, 26 marzo 1892) 
Sarto 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1ª Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 571 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 17n; Soldi 1963, p. 749. 
 
NERI Angelo 
(Mantova) 
Regia guardia doganale 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 



 
 

18a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 217 del 2 novembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 1n. 
 
NICOLA Lazzaro 
(siciliano) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Divisione Fanteria Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 793. 
 
NICOLI Michele Giovanni 
(Cremona, 29 settembre 1829 – ivi, 2 marzo 1905) 
Tessitore 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, Reggimento Real Navi, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 4. 
 
NICOLINI Francesco 
(Soresina) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Sergente 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
NICOTERA Domenico 
(Squillace, Cz, 14 settembre 1844 - Cremona, 6 ottobre 1880) 
Musicante 
Reduce dalle campagne del 1860, 1866 e 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia (1870) 
Fonti e bibliografia: R 196; Soldi 1963, p. 827. 
 
NIDI Giovanni  
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, pp. 231, 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
NOBILI Ernesto 
(Robecco d’Oglio, 22 aprile 1840 – Roma, 13 luglio 1892) 
Dottore in Matematica, scrivano presso la Prefettura 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1867 
Soldato, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861); 4° Reggimento Volontari italiani, 7ª 
Compagnia (1866); Colonne Cairoli e Menotti (1867) 
Decorato con brevetti n. 337 del 21 giugno 1867 e n. 15697 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 5n; Soldi 1963, pp. 793, 813, 821. 
 
NOCE Alessandro 
(Castelleone) 
Volontario, tenente nella Legione Nazionale Italiana Antonini (Francia) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 162, 752. 
 
NOCI Francesco 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
NOCI Francesco 
(Soncino) 
Volontario, reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 2009, p. 44. 



 
 

 
NOCI Giuseppe 

(Castelleone) 
Volontario, reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Zanardi 2011, pp. 33, 58; Castelleone 150° 2011, p. 1. 
 
NOGARINA Alfredo 
(Cremona – Milano, 18 marzo 1904) 
Impiegato provinciale 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Caporale, 10° Reggimento Volontari italiani; 13ª Colonna Pianciani, 16° Battaglione (1867) 
Decorato con brevetto n. 20368 del 5 luglio 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 9n; R 504; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; ASCr, CCr, Raccolta 
Risorgimento, b. 9, fasc. 1; Soldi 1963, pp. 813, 819, 821; La collezione risorgimentale II 2011, pp. 
135, 137. 
 
NOGARINA Lucio 
(Cremona, 2 marzo 1823 – ivi, 21 novembre 1884) 
Dottore in Legge, segretario di Prefettura 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849, 1867 
1° Reggimento Fanteria lombarda; Legione Straniera di G. Medici nel Granducato di Toscana, Esercito 
della Repubblica Romana 
Decorato con brevetto n. 554 del 25 agosto 1868 
Membro del Comitato di guerra del Governo Provvisorio cremonese del 1848 
Fonti e bibliografia: O 14n; Soldi, pp. 460, 751, 752, 763. 
 
NOLLI Agostino 
(Sesto ed Uniti) 
Ciabattino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Militare di leva 
Membro della Guardia Nazionale 
Fonti e bibliografia: Nolli 1975, p. 118; Cerioli 1982, p. 231. 
 
NOLLI Giacomo 
(Due Miglia, Cremona, 21 luglio 1844 – Cavatigozzi, Cremona, 1865) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 968. 
 
NOLLI Giovanni 
(Persico, 21 gennaio 1844 – Cremona, 7 dicembre 1913) 
Mercivendolo, fruttivendolo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, Corpo d’amministrazione 
Decorato con brevetto n. 1364 del 1° gennaio 1867 
Fonti e bibliografia: O 10n; Soldi 1963, p. 813. 
 
NOLLI Luigi 
(Cremona, 1833) 
Fuggito dall’Orfanotrofio maschile di Cremona, si arruolò tra i volontari e riparò all’estero tra il 1848 
e il 1849; rimpatriato, fu posto agli arresti nel 1854 per titolo penale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 255. 
 
NOLLI, fratello di Agostino 
(Sesto ed Uniti) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Nolli 1975, p. 118. 



 
 

 
NONNATI Ladislao 
(Cremona, 10 febbraio 1836 - Due Miglia, Cremona, 10 luglio 1892) 
Guardia doganale, tessitore 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 55° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetti n. 868 del 29 luglio 1865 e n. 872 del 1° luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 2n; Soldi 1963, pp. 793, 813. 
 
NOSVELLI Giuseppe 
(Cremona, 14 aprile 1846) 
Droghiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21918 rilasciato il 5 giugno 1868 dalla Casa invalidi 
Fonti e bibliografia: O 12n; Soldi 1963, p. 813. 
 
NOVARIA Giuseppe 
(Pavia, 24 agosto 1810 - trasf. ivi, 23 ottobre 1912) 
Chirurgo 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Chirurgo, 2a Colonna Tibaldi (1848); Reggimento Savoia Cavalleria (1849) 
Fonti e bibliografia: V 2n; Soldi 1963, p. 749. 
 
NOVASCONI Antonio 
(Castiglione d’Adda, Lo, 23 agosto 1798 - Cremona, 12 dicembre 1867) 
Vescovo di Cremona 
Entrò in Seminario nel 1812 e fu ordinato sacerdote nel 1821 dal vescovo di Lodi Alessandro Maria 
Pagani, cremonese, che era stato allievo di Giuseppe Zola all’Università di Pavia. Al Pagani Novasconi 
dovette i tratti essenziali della propria formazione pastorale. Ne ebbe, quale primo incarico, 
l’insegnamento della grammatica e successivamente della filosofia nel Seminario lodigiano. Nelle sue 
lezioni filosofiche alcuni rinvennero orientamenti riferibili al pensiero di Antonio Rosmini. Di certo 
egli non appartenne mai alla schiera dei detrattori del Roveretano, sul quale anzi rese una significativa 
e favorevole testimonianza in una lettera inviata da Cremona, nel 1852, al padre rosminiano Alessandro 
Pestalozza. Come docente, egli si caratterizzò per equilibrio, apertura umana, capacità di comunicare, 
non disgiunti dall’attitudine alla direzione spirituale. Nel 1832 ebbe il primo incarico parrocchiale come 
arciprete di Maleo, dove trascorse sei anni intessendo rapporti con diversi sacerdoti della confinante 
diocesi di Cremona, in particolare con la parrocchia limitrofa di Pizzighettone, e con lo stesso vescovo 
Carlo Emanuele Sardagna, che ebbe a definire Novasconi “una miniera di cristiana virtù”. Alla fine del 
1838 fu nominato arciprete della Cattedrale di Lodi, dove si distinse nella cura della catechesi e dei 
sacramenti, con particolare sollecitudine per quanti, dopo molto tempo, vi ritornavano. La sua umiltà 
sconfinava non di rado nella sfiducia in se stesso e nello scoraggiamento: nel dicembre 1844 egli lasciò 
la parrocchia e si ritirò a Milano presso i padri Barnabiti, ma obbedì poi al vescovo Gaetano Benaglio 
che gli ordinava di fare ritorno a Lodi e al proprio ufficio pastorale. Sensibile con prudenza ai nuovi 
ideali patriottici, in occasione delle Cinque Giornate di Milano del marzo 1848 e dei tumulti che si 
verificarono anche a Lodi, si impegnò a frenare ogni manifestazione di violenza e di vendetta, sedando 
il tentativo di depredare le case signorili della città; parimenti intervenne, insieme al vescovo, presso il 
comandante della guarnigione austriaca di Lodi per evitare la pena di morte a un patriota che aveva 
cercato di provocare la defezione di un reggimento. 
Novasconi, “prelato domestico” di Sua Santità e assistente al soglio pontificio, fu eletto Vescovo di 
Cremona l’11 novembre 1849 e consacrato a Roma il 30 giugno 1850 dal cardinale vicario Costantino 
Patrizi; il 29 settembre 1850 fece il solenne ingresso nella diocesi, da tempo attraversata da profonde 
inquietudini nel clero, sotto il profilo teologico, disciplinare e, sempre più apertamente, politico. Il suo 
arrivo a Cremona fu accompagnato da voci che gli attribuivano tendenze giansenistiche e debolezza di 
carattere. Nel discorso pronunciato in Cattedrale in occasione della presa di possesso, anche sulla scorta 
di indicazioni da parte della Curia romana, egli affermò che fede e morale sarebbero stati il “voto 
perenne” della sua vita; esortò i sacerdoti e i fedeli ad aiutarlo nella difesa della verità, “non già delle 
umane opinioni alle quali il Signore volle abbandonato questo mondo”; confessava che il suo cuore 



 
 

non era “fatto per governare con rigido imperio, ché in ogni cosa la dolcezza ho amato sempre preferire 
alle aspre maniere”, ma avvertiva, tuttavia, che “la posizione molto diversa in cui mi trovo 
presentemente deve impormi leggi diverse” ed esprimeva “la ferma risoluzione” a non “sacrificare” 
per opportunismo o timidezza i doveri dell’episcopato. Primo obiettivo del suo governo fu il Seminario, 
trovato carente nella disciplina. Ne approvò il nuovo e severo regolamento steso dal rettore Pietro 
Oneto, allontanò i chierici che, nelle diatribe politiche del momento seguite alla prima Guerra 
d’Indipendenza, avevano criticato papa Pio IX. Progettò inoltre una riforma degli studi, aumentando il 
numero delle cattedre e prevedendo un adeguamento ai programmi in vigore negli istituti statali; 
ripristinò le deputazioni di canonici della Cattedrale e di parroci della diocesi, previste dai decreti del 
Concilio tridentino per sostenere la formazione dei futuri sacerdoti. Pose limiti ai cosiddetti ‘esternisti’, 
cioè ai seminaristi che frequentavano l’istituto solo per le lezioni continuando a risiedere in famiglia, 
disponendo la residenza obbligatoria in Seminario almeno nell’ultimo anno del corso di teologia. 
Riguardo alle vocazioni sacerdotali, egli si propose una costante opera di discernimento fra quelle 
autentiche e quelle determinate da pressioni familiari o dal calcolo di vantaggi, aiutando anche 
economicamente coloro che, sprovvisti di mezzi e non risultando idonei al sacerdozio, intendevano 
proseguire altrove gli studi. Nel 1853 il Vescovo indisse la visita pastorale, che sarebbe stata tuttavia 
sospesa nel 1858. Non potendo allora convocare, come avrebbe desiderato, un sinodo diocesano, anche 
per i mutamenti politici e le campagne militari dei mesi successivi, emanò un editto disciplinare per il 
clero. Nel suo patriottismo, tanto sincero quanto moderato, egli volle essere sempre e prima di tutto 
uomo di Chiesa, cercando di mitigare le asprezze delle contrapposizioni. Fu rispettoso delle autorità 
civili e militari costituite, quelle austriache prima e quelle sabaude poi, difendendo con le une e con le 
altre i propri sacerdoti da accuse ritenute ingiuste e la libertà della Chiesa da tendenze giurisdizionaliste 
più o meno palesi. 
Monsignor Novasconi partecipò a Vienna nel 1856, con tutti i Vescovi dei territori compresi 
nell’Impero asburgico, alla stesura delle norme applicative del concordato in trentasei articoli stipulato 
l’anno prima fra Austria e Santa Sede; un testo considerato un modello dalla Curia romana perché 
segnava un’inversione di rotta rispetto alle riforme di Giuseppe II. Successivamente il Vescovo di 
Cremona predispose un progetto di amministrazione dei beni ecclesiastici, da inoltrare al Governo, che 
ottenne l’approvazione di altri vescovi lombardi, Benaglio di Lodi e Giovanni Corti di Mantova. Nel 
1857 accolse la visita a Cremona dell’imperatore Francesco Giuseppe. Nel giugno 1859, con la seconda 
Guerra d’Indipendenza, gli austriaci abbandonarono Cremona che fu annessa al Regno di Sardegna. 
Novasconi, in ciò confortato dall’ampia adesione del clero, non nascose il proprio favore nei confronti 
della causa nazionale. Il 18 giugno 1859 indirizzò una circolare ai parroci sugli “avvenimenti 
memorandi” che “hanno a nuovo ordine di cose ed a nuovi destini chiamata la nostra Patria”, 
esortandoli a farsi “in quella cerchia di azione che è consentita ai sacerdoti, cooperatori a quanti 
promuovono la prosperità del nostro Paese” e raccomandando loro di concorrere a frenare tanto “le 
sconsigliate e colpevoli reazioni” quanto “le improntitudini” di “un avventato amore di patria”. 
Seguiva, il 1° luglio, una sua lettera pastorale al clero e al popolo dalla quale emergeva la simpatia del 
presule per un contesto politico che garantisse le libertà fondamentali, anche nella convinzione che se 
la libertà “è assicurata alla civile società, non sarà certamente negata alla società religiosa”. Ancora più 
significativa la lettera pastorale del 30 agosto 1859 con la quale Novasconi rendeva pubblica la propria 
riflessione in ordine al potere temporale pontificio e operava una chiara distinzione tra il primato 
d’onore e di giurisdizione del Papa sulla Chiesa universale e il suo principato civile il quale, se era stato 
opportuno presidio della sua indipendenza nei secoli precedenti, non poteva ritenersi tuttora 
indispensabile a garantirne la libertà e la missione. La sua posizione fu peraltro minoritaria 
nell’episcopato italiano e anche in quello lombardo nel quale, a rappresentare la linea cattolico-liberale, 
erano solo il vescovo di Cremona e, in modo più esplicito, quello di Mantova. Non si deve peraltro 
pensare a Novasconi come ad un ardito innovatore. Egli fu piuttosto un precursore di un 
‘transigentismo’ conciliatorista e conservatore del nuovo ordine. Il suo distacco dall’antico assolutismo 
non mancò di meritargli i riconoscimenti delle autorità del Regno. Il 9 agosto 1859 Vittorio Emanuele 
II gli conferì motu proprio le insegne di grande ufficiale dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro. Il 
20 settembre il sovrano, giunto in visita a Cremona, ebbe il suo primo colloquio con il Vescovo, 
manifestandogli stima e benevolenza per la sua fama patriottica. Sentimenti che Novasconi ricambiava, 
facendo della figura e del ruolo del Re un costante punto di riferimento, anche durante le successive 
tensioni fra Chiesa e Stato. Il 26 febbraio 1860 arrivò a Cremona il conte Camillo Benso di Cavour, 
presidente del Consiglio, che ebbe due incontri con il Vescovo. Rientrato a Torino, il 1° marzo 
comunicava a monsignor Novasconi la nomina a senatore del Regno nell’ambito della prima categoria 
statutaria, firmata il 29 febbraio da Vittorio Emanuele II, su relazione di Luigi Cibrario, alla quale il 



 
 

vescovo rispondeva con espressioni di gratitudine e di “devota fedeltà e sudditanza” al sovrano. La 
nomina sarebbe stata convalidata dal Senato il 3 luglio. L’anno successivo, in occasione della 
proclamazione del Regno d’Italia, Novasconi domandò alla Santa Sede se fosse opportuna la sua 
partecipazione alle sedute del Senato. Pio IX gli fece rispondere: Consulat conscientiam suam, pertanto 
il presule decise di astenersene. 
L’atteggiamento di Novasconi, negli anni immediatamente successivi alla nascita dello Stato nazionale 
unitario, contemperò, non senza qualche contraddizione, l’apertura al nuovo sistema politico con una 
costante e prevalente obbedienza alla Santa Sede, nella profonda coscienza dei doveri religiosi inerenti 
alla missione episcopale. Egli superò chiusure pregiudiziali senza per questo arrivare alla piena 
comprensione di una società pluralistica e in via di secolarizzazione. Non mancarono di conseguenza 
momenti critici nelle sue relazioni con i Governi, né difficoltà e sofferenze causate dal ‘partito’ degli 
intransigenti clericali, minoritario a Cremona ma non a Roma, dove, a giudizio di Novasconi, si 
prestava troppa attenzione al potere temporale con il rischio che ne fosse compromesso “quello che 
unicamente ci deve premere, la spiritualità” (lettera a monsignor Giovanni Corti, 12 febbraio 1861). Al 
di là dei suoi rapporti, generalmente buoni, con le autorità dello Stato risorgimentale, egli non si dedicò 
mai a vere e proprie riflessioni di ordine politico, che considerava del tutto aliene dai compiti del suo 
ministero: i problemi inerenti alla coesistenza fra Stato e Chiesa vennero piuttosto affrontati da lui su 
basi empiriche e pratiche. Il passaggio di Cremona dalla dominazione asburgica al governo sabaudo 
non mancò di incidere sulla vita degli ordini religiosi maschili operanti nella diocesi. Già dal 1859, con 
l’estensione della legislazione piemontese, vennero allontanati dalla Lombardia sine molestia (così 
scrisse Novasconi) i padri della Compagnia di Gesù: a Cremona essi reggevano il Collegio Fagnani per 
i giovani nobili ed erano considerati dall’opinione pubblica liberale, cui dava voce il “Corriere 
cremonese” di Fulvio Cazzaniga (v.), austriacanti e intransigenti. Nel 1854 Novasconi aveva introdotto 
in diocesi, al termine di una complessa trattativa, i Chierici Regolari Ministri degli Infermi (Camilliani), 
ai quali venne affidata la cura spirituale e corporale dei ricoverati all’Ospedale con l’uso della chiesa 
di San Facio, detta anche del Foppone. Nel 1860 furono esclusi dal nosocomio e si dedicarono 
all’assistenza degli infermi poveri; nel 1864 il Governo impose loro di lasciare il territorio cremonese. 
Il mutato regime politico non creò invece inconvenienti agli ordini femminili accolti da Novasconi: le 
Ancelle della Carità, per le quali egli domandò che fossero destinate al servizio dell’Ospedale civico; 
le suore maestre di Santa Dorotea e le sorelle penitenti di Santa Maria Maddalena (Buon Pastore); né 
all’istituto della Sacra Famiglia, distinto in una famiglia religiosa femminile e in una maschile e fondato 
da santa Paola Elisabetta Cerioli, soncinese. 
Nel 1861 il Vescovo di Cremona ebbe un ruolo anche nella contesa che si aprì tra il Governo e 
l’episcopato a proposito del disegno di legge del ministro Giovanni Battista Cassinis, che puntava 
all’introduzione del matrimonio civile nell’ordinamento giuridico italiano. L’istruzione pastorale 
redatta in proposito dai Vescovi lombardi intransigenti Carlo Caccia Dominioni (vicario capitolare di 
Milano) e Pietro Luigi Speranza (vescovo di Bergamo) fu approvata da Novasconi per la sua dottrina 
“sana e giusta”, ma il Vescovo di Cremona, che tenne sull’argomento una corrispondenza fittissima 
con gli altri Vescovi e soprattutto con quello di Mantova, ne sconsigliò la pubblicazione “prima che la 
temuta legge sul matrimonio civile venga definitivamente sancita dalle Camere”. Novasconi suggeriva 
piuttosto di presentare “una ben ragionata Memoria al Parlamento”. Rimanendo disattesa la sua 
richiesta e pubblicata la pastorale, il Vescovo di Cremona rivolse un indirizzo a Vittorio Emanuele II 
“nel quale, per il suo amore alla Chiesa e alle di lei istituzioni, rispettosamente ripongo la maggior 
fiducia”, invitandolo a intervenire perché pur “fatta ragione ai tempi, all’indole novella della società 
… vengano stabilite leggi le quali siano pienamente conformi alla credenza cattolica”. Il sovrano, come 
già era accaduto nel 1852, convinse il Governo a rimandare il progetto di legge. Quando il matrimonio 
civile venne introdotto, nel 1865, in coincidenza con la stesura del primo Codice civile unitario, 
Novasconi, in una lettera circolare ai parroci della diocesi, evitò ogni polemica sulla legislazione, 
invitando ad “uniformarsi” ad essa perché “niente osta che i fedeli, a solo fine di conseguire gli effetti 
civili, facciano la prescritta dichiarazione all’Ufficiale dello stato civile”. 
Novasconi protestò invece contro la circolare del guardasigilli del gabinetto Ricasoli, Vincenzo 
Miglietti, che attribuiva a vescovi e sacerdoti “scritti e fatti apertamente ostili al Governo nazionale e 
alle sue leggi”, respingendo le accuse e lamentando al contrario che alcuni uomini politici provocassero 
dissidi fra Stato e Chiesa e incoraggiassero la pubblica immoralità e la miscredenza anche attraverso 
l’istruzione pubblica e gli abusi della libertà di stampa e di rappresentazione teatrale. Nell’aprile 1862 
ricevette Giuseppe Garibaldi, che visitando Cremona e ospite dei Trecchi, si era recato senza preavviso, 
accompagnato dai suoi ufficiali, al palazzo vescovile. Stando alla testimonianza di don Giuseppe 



 
 

Mondani, segretario di Novasconi, Garibaldi disse al vescovo di averlo voluto conoscere perché 
raggiunto dalla sua fama di patriottismo e di carità evangelica. 
L’indignazione degli intransigenti per l’incontro con Garibaldi, per i buoni rapporti con il re e per la 
mitezza dimostrata nei confronti dei sacerdoti cremonesi firmatari dell’Indirizzo di padre Carlo 
Passaglia che invitava il pontefice a rinunciare al potere temporale, indusse una parte del clero a 
pubblicare sul giornale bresciano “Osservatore lombardo” un documento anonimo nel quale, pur 
riconoscendo la pietà personale del vescovo, si prendevano le distanze dalle sue opinioni “politico-
religose”. Nel giugno 1862 la stessa Curia arcivescovile di Milano, retta da Caccia Dominioni, 
denunciò alla Congregazione romana del Concilio la condotta dei Vescovi di Cremona e di Mantova 
che non si conformava a quella degli altri vescovi lombardi. In particolare si addebitavano a Novasconi 
le posizioni assunte sul piano di amministrazione dei beni ecclesiastici, sul potere temporale della 
Chiesa, sul matrimonio civile; la sua opposizione a una lettera pastorale collettiva sul protestantesimo 
che in quegli anni cominciava a insediarsi anche nel territorio cremonese; l’udienza a Garibaldi, la 
celebrazione religiosa della Festa Nazionale dello Statuto. Accuse dalle quali il vescovo rispose con 
un’argomentata difesa in una lettera al cardinale prefetto Prospero Caterini, sostenendo anche l’origine 
non “interamente diocesana” del testo pubblicato sul periodico intransigente bresciano. Offrì infine le 
dimissioni al Papa, che vennero tuttavia respinte con il riconoscimento, da parte di Pio IX, 
dell’equilibrio della sua condotta. 
Gli ultimi anni dell’episcopato di Novasconi, particolarmente carichi di tensioni interne ed esterne, 
furono accompagnati dall’abbandono del ministero, fino all’apostasia, da parte di alcuni sacerdoti 
cremonesi. Il caso forse più noto è quello di don Stefano Bissolati (v.), già professore nel Seminario, 
che ne elencò i motivi nello scritto autobiografico Esposizione di una coscienza, pubblicato a Cremona 
nel 1864. Alla fine di quell’anno furono emanati da Pio IX l’enciclica Quanta cura con l’annesso 
Sillabo o collezione degli errori moderni, in un catalogo di ottanta proposizioni. Novasconi li pubblicò 
in diocesi in occasione della festa dei Santi Pietro e Paolo nel giugno 1865, con una circolare al clero 
e popolo nella quale cercò di attenuare la severità del documento pontificio. 
Amareggiò il presule anche la pubblica disputa sulla conservazione o demolizione della pericolante 
basilica di San Domenico, chiusa nel 1862, e dell’ex convento annesso alla chiesa e trasformato in 
caserma. Alle posizioni di chi – in testa il “Corriere cremonese” – ne sollecitava l’abbattimento, si 
opposero i tentativi del vescovo di impedirlo o dilazionarlo, sia con interventi sulle autorità comunali, 
sia con la richiesta, accolta, di ulteriori perizie tecniche, infine con l’indizione di una colletta per i 
restauri che non raccolse, tuttavia, fondi sufficienti. Monsignor Novasconi, anche nella sua qualità di 
senatore, si recò a Torino dal presidente del Consiglio Marco Minghetti, ma le sue proteste non 
trovarono accoglimento. La demolizione, tuttavia, sarebbe stata effettuata solo tra il 1869 e il 1871. La 
vicenda può far comprendere la delusione del Vescovo rispetto alle speranze che egli aveva riposto 
negli ordinamenti liberali, in un periodo di aspre contrapposizioni fra l’episcopato nel suo complesso 
e i Governi, e senza una piena accettazione, da parte degli stessi ‘transigenti’, delle istituzioni laiche e 
della centralità in esse acquisita dal potere legislativo delle Camere. 
A ciò si aggiungevano preoccupazioni più strettamente spirituali. La lettera pastorale per la Quaresima 
1865 si diffondeva sul decadimento della fede, delle pratiche religiose e della pubblica moralità e 
ammoniva che le leggi civili non bastavano “a contenere la società nelle vie del retto e del giusto”. 
Critiche erano rivolte al sistema di educazione delle scuole statali che arricchiva il solo intelletto degli 
studenti e non le loro virtù; soprattutto negli studi superiori il vescovo denunciava un orientamento 
irreligioso. Gli abusi della politica ecclesiastica non impedirono a Novasconi di conservare e 
promuovere i sentimenti patriottici. Nel 1866, in occasione della terza Guerra d’Indipendenza, indisse 
pubbliche preghiere e acconsentì allo sgombero del Seminario vescovile di Santa Margherita, che 
venne posto a disposizione delle truppe. Nel medesimo anno, a seguito della legge sulla conversione 
dell’asse ecclesiastico, subì la presa di possesso del vescovado da parte del demanio, anche se il 
Governo decise di lasciarne al presule la temporanea amministrazione. 
Quattro furono le relationes ad limina sullo stato della diocesi, con un taglio piuttosto ripetitivo, 
presentate alla Santa Sede da Novasconi nel corso del suo episcopato: nel giugno 1854, nel giugno 
1863, nel dicembre 1864 e nel giugno 1867. Soltanto la prima venne portata personalmente a Roma 
dal vescovo. Le successive furono inoltrate per procura. Nel preambolo alla relazione del 1867 il 
presule fa riferimento alla sua impossibilità di recarsi nell’Urbe per diuturna, licet non gravis infirmitas 
e a motivo del contagiosus morbus per diocesim circumquaque serpens, con riferimento all’epidemia 
di colera che afflisse in quell’anno il territorio cremonese. 
Monsignor Novasconi morì a Cremona il 12 dicembre 1867. La notizia fu subito comunicata in Senato 
dal presidente Gabrio Casati con le seguenti parole: “Ricevo or ora un telegramma dal signor Prefetto 



 
 

di Cremona di cui do lettura: L’ottimo monsignor Novasconi, Senatore del Regno spirò oggi alle ore 
12 ¼; popolazione afflittissima. I poveri perdettero un padre, gli afflitti un consolatore, il Paese un 
prelato illuminato, un amico il Governo … Aggiungerò che monsignor Novasconi spese la lunga sua 
vita pel bene del Paese e s’ebbe mai sempre l’amore e la venerazione di quanti ebbero la fortuna di 
conoscerlo e di apprezzarne le alte virtù”. I funerali, con grande concorso di popolo, furono celebrati 
nella cattedrale di Cremona il 16 dicembre successivo dal vescovo di Mantova Corti. Fu eseguita la 
Messa da Requiem di Ruggero Manna e il corteo venne accompagnato dalla marcia funebre composta 
per l’occasione da Amilcare Ponchielli. Sepolte in un primo tempo al civico cimitero, le spoglie di 
monsignor Novasconi furono traslate nella cappella della Madonna del Popolo del Duomo il 5 luglio 
1897, dove sorge il monumento in marmo realizzato da Giosuè Argenti. [G. G.] 
Fonti e bibliografia: ASDCr, Curia vescovile, Corrispondenza vescovi, Novasconi; Omelie di mons. 
Novasconi; Pastorali, editti, circolari 1851-1871; Relationes ad limina di mons. Novasconi. ASDMn, 
Curia vescovile, Protocollo riservato mons. Corti; ASV, Sacra Congregazione del Concilio, Varia 
1800, Cremona e Mantova; Biblioteca Centro internazionale studi rosminiani, Stresa, Giudizi per la 
maggior parte recenti di rispettabili autorità in favore delle opere dell’Abate Rosmini … (lettera di 
Novasconi a don Alessandro Pestalozza, 4 giugno 1852); Senato del Regno, Atti parlamentari, 
Discussioni, 12 dicembre 1867; Mondani 1869; Berenzi 1925; Lombardini 1944-1945; Salomoni 1954; 
Chiesa e religiosità 1973; Ferrari 1975; Toscani 1982; Martina 1986; Martina 1990; Goffi 1991; Goffi 
1998; Foglia 2011; Goffi 2011. 
 
NOVASCONI Giovanni 
(Lodi, 23 giugno 1830 – Due Miglia, Cremona, 21 novembre 1905) 
Ramaiolo 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: R 381. 
 
NOVELLI Costantino 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 2009, p. 44. 
 
 
 
 
 
 

O 
 
 
OBICINI Gaetano 
(Piacenza, 31 dicembre 1837 - trasf. Porto Ferraio, Li, 24 dicembre 1881) 
Regio impiegato 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: R 222. 
 
ODELLI Giuseppe 
(Polengo, Casalbuttano, 8 settembre 1838) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 642. 
 
OGGIONI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
OGLIARI Agostino 



 
 

(Trescore Cremasco – 1859) 
Caduto nella campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Lini 2003, p. 89. 
 
OGLIARI Gaetano 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
OGLIARI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
OGLIARI BADESSI Bortolo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
OLIVA Achille 
(Cremona, 18 agosto 1847 - ivi, 14 febbraio 1889) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15992 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 5o; R 187. 
 
OLIVA Angelo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
OLIVA Antonio 
(Cremona, 16 gennaio 1833 - ivi, 16 marzo 1907) 
Bidello, negoziante in pellami 
Reduce dalla campagna del 1860-1861, ferito a Capua il 1° ottobre 1860 
Soldato, Brigata Simonetta, 1° Reggimento, 1a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 188 del 26 novembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 1o; R 1157; V 4o; Soldi 1963, p. 793. 
 
OLIVA Luigi 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 2ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 813. 
 
OLIVARI Angelo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
OLIVIERI Alessio 
(Genova, 15 febbraio 1830 – Cremona, 13 marzo 1867) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Capomusica, 2° Reggimento Brigata Savoia 
Fu autore dell’inno a Garibaldi Si scopron le tombe, composto a Genova, su parole di Luigi Mercantini, 
nel 1859. Morì a Cremona vittima dell’epidemia di colera. Una lapide murata dal Municipio cittadino 
il 6 luglio 1902 sotto i portici di Palazzo comunale ne celebra la figura 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 601, 644, 648. 



 
 

 
OLIVIERI Antonio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
OLMORI Vincenzo 
(cremonese) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Sergente 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
OLZI Eugenio 
(Cremona, 22 novembre 1841) 
Indoratore, guardia doganale 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Caporale, Cacciatori delle Alpi, 5° Reggimento, 15a Compagnia (1859); Brigata Parma, 50° 
Reggimento Fanteria, 9a Compagnia (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 829 del 17 maggio 1866 
Fonti e bibliografia: O 2a; V 3o; Soldi 1963, p. 793. 
 
OLZI Giovanni 
(Cremona, 14 marzo 1835 - ivi, 20 aprile 1900) 
Mediatore, vegliante 
Reduce dalla campagna del 1859, ferito nella battaglia di Treponti presso Rezzato 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento 
Decorato con brevetto n. 419 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 10o; R 195; Soldi 1963, p. 782. 
 
OLZI Giuseppe 
(Cremona, 15 ottobre 1831 - ivi, 3 luglio 1878) 
Macellaio 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 418 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 11o; V 2o; Soldi 1963, p. 749. 
 
OMBONI Vincenzo 
(Cremona, 19 luglio 1844 - Sulzano, Bs, 7 luglio 1915) 
Medico chirurgo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 2ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15652 del 4 luglio 1867 
Consigliere della Società dei reduci dal 1909 al 1916 
Fonti e bibliografia: O 3o; R 1186; Soldi 1963, p. 813; La collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
ONETA Antonio 
(Torre de’ Picenardi, 5 maggio 1835 – trasf. Cingia de’ Botti) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 922. 
 
OPIZZI Giovanni 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Medaglia commemorativa 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 



 
 

OPRANDI Giuseppe 
(Cremona, 16 agosto 1841 - ivi, 7 maggio 1915) 
Meccanico, falegname 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, 40° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetto n. 673 del 1° giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 9o; R 528; Soldi 1963, pp. 794, 813. 
 
ORDOÑO DE ROSALES, v. ROSALES 
 
ORIGONI Egisto 
(Pavia, 26 giugno 1848 - trasf. Monza, 22 aprile 1902) 
Falegname, fotografo, girovago 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani, 10ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20093 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 6o; Soldi 1963, p. 813. 
 
ORIO Carlo 
(Cremona, 23 luglio 1832 – ivi, 30 gennaio 1887) 
Muratore, imbiancatore 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, Reggimento Arcioni, 3a Compagnia al seguito di Garibaldi a Roma 
Fonti e bibliografia: V 1o. 
 
ORIO Luigi 
(Cremona, 1° gennaio 1842 - ivi, 14 febbraio 1926) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Tamburino, 14° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1471 del 1° agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 8o; Soldi 1963, p. 813. 
 
ORLANDI Francesco 
(Cremona, 16 aprile 1846 - ivi, 9 aprile 1928) 
Piccapietre, facchino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 11ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 21965 del 24 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 12o; Soldi 1963, p. 813. 
 
ORMEA Carlo 
(Casalbuttano) 
Commerciante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento Volontari italiani, 9ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20186 del 4 gennaio 1868 
Fonti e bibliografia: O 7o; Soldi 1963, p. 813. 
 
ORNESI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
ORNESI Domenico 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 



 
 

 
ORNESI Francesco 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
ORSI Francesco 
(Cremona, 25 maggio 1841 – ivi, 26 novembre 1900) 
Scrittore, usciere del Genio civile 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1870 
4° Corpo dell’Esercito entrato a Porta Pia (1870) 
Fonti e bibliografia: R 289; Soldi 1963, p. 827. 
 
OTTAVIANI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 769, 846. 
 
OTTINI Eusebio 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Volontario  
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
OTTOBONI Giovanni 
(Cremona – Alessandria, 28 gennaio 1854) 
Soldato, 8° Reggimento Fanteria, Brigata Cuneo 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 337. 
 
OTTONA Michele 
(Cremona, 25 febbraio 1849 - ivi, 12 gennaio 1883) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 6ª Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15653 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 4o; Soldi 1963, p. 813. 
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PACCANARI Giovanni 
(Roverbella, Mn, 25 giugno 1842 - Cremona, 1° agosto 1903) 
Incisore, guardia daziaria 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
1° Reggimento Treno 
Decorato con brevetto n. 61 rilasciato il 4 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 19p; Soldi 1963, p. 793. 
 
PADOVA Giovanni 
(Casalmaggiore) 



 
 

Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
PADOVA Giulio Cesare 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
PADOVANI Pietro 
(Casalbuttano) 
Usciere 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Reggimento Volontari italiani, 15a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15497 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 43p; Soldi 1963, p. 813. 
 
PAGANI Giacomo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
PAGANINI Alessandro 
(Cremona, 4 marzo 1843 - trasf. Civitavecchia, Rm, 1907) 
Sarto 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Milano, 1° Battaglione, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 23p. 
 
PAGANINI Giuseppe 
(Cremona) 
Prestinaio 
Arruolato a 45 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
PAGANINI Luigi 
(Due Miglia, Cremona, 1° ottobre 1846) 
Giornaliero, cameriere, mediatore 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, 7a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15948 rilasciato il 6 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 46p; Soldi 1963, p. 814. 
 
PAGANINI Luigi 
(Cremona, 8 luglio 1848 - Nizza, Francia, 2 maggio 1879) 
Giovane di negozio, caffettiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
1° Reggimento Volontari italiani, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto del 4 luglio 1867 ricevuto attraverso il Comune di Soresina 
Fonti e bibliografia: O 58p; Soldi 1963, p. 813. 
 
PAGANINI Paolo 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 815. 
 
PAGLIARI Claudio 
(Cremona,17 agosto 1846 - ivi, 8 aprile 1825) 
Dottore in Legge, segretario della Camera di Commercio 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

10° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 19 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 62p; R 260; Soldi 1963, p. 814; La collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
PAGLIARI Filippo 
(Cremona, 10 gennaio 1847 - trasf. Pavia, 12 febbraio 1878) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Caporale, 10° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 19 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 70p; Soldi 1963, p. 814; La collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
PAGLIARI Giacomo Antonio Innocente 
(Persico, 15 gennaio 1822 – Roma, 20 settembre 1870) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, di Crimea, 1859 e 1866, caduto in quella del 1870 
Pluridecorato. Disertore austriaco, passò nell’Esercito sardo e poi italiano, raggiungendo nel 1868 il 
grado di maggiore 
Figlio primogenito di Ignazio, fittabile, e di Maria Caraffini, si trasferì con la famiglia, ancora bambino, 
in Olza e poi alla cascina Quarti Palazzo, nell’antico comune di Gerre del Pesce, ora Stagno Lombardo. 
Giovanissimo, entrò all’Accademia di Wiener Neusladt. Nel 1848 disertò, passando all’Esercito sardo, 
assegnato al Corpo Bersaglieri col grado di luogotenente. In virtù della legge sulla circoscrizione fu 
caporale del Reggimento Ceccopieri, di stanza a Cremona, ma, presi accordi col Governo Provvisorio 
cremonese, uscì dal quartiere San Domenico e, insieme al Reggimento, sposò la causa nazionale, 
“consacrandole intelletto, cuore e vita”. Con decreto del 20 maggio, varato dal Ministero della Guerra 
di Milano, i suoi commilitoni lo elessero, con unanime consenso, sottotenente. A 26 anni iniziò così la 
brillante carriera militare di Giacomo Pagliari. 
Come sottotenente fu a Goito e, dopo il 1849, riparò in Piemonte. Qui affrontò gli esami imposti dagli 
ufficiali che avevano ricevuto la loro nomina dai Governi provvisori. Confermato nel grado, fu 
assegnato al Corpo dei Bersaglieri. Nell’agosto 1855 partecipò alla battaglia della Cernaia, 
distinguendosi nell’azione della torre di Malakoff e venendo insignito delle medaglie commemorative 
del sultano e della regina d’Inghilterra. Vittorio Emanuele II gli concesse la menzione onorevole. Nel 
1858 fu promosso luogotenente e l’anno successivo combatté a Palestro e a San Martino, ottenendo 
altri riconoscimenti da parte dei Governi francese e sardo. Fatto capitano nel dicembre 1859, ricevette 
il 26 marzo 1861 medaglia commemorativa da Napoleone III. 
Dopo l’Unità prese parte alle operazioni militari contro il brigantaggio, ricevendo altra menzione 
onorevole. Nel 1866, avendo avuto il comando di un Battaglione, il 5° Reggimento, si batté nella terza 
Guerra d’Indipendenza, trascinando i suoi bersaglieri in epici assalti. Fu a Custoza, nel Corpo d’amata 
del generale Cialdini; ebbe due croci di cavaliere e fu insignito dell’Ordine mauriziano (grado equestre) 
il 29 luglio 1865. Il 15 luglio 1868 gli venne concessa la nomina a maggiore dei Bersaglieri. 
L’ultima sua impresa fu nel 1870, a Roma, dove cadde a Porta Pia, il 20 settembre, al comando del 34° 
Battaglione dei Bersaglieri. Il Ministero della Guerra gli conferì postuma, il 19 marzo 1871, la medaglia 
d’oro al valor militare. 
L’arciprete di Stagno Lombardo don Remo Caraffini, nei volumi di storia locale da lui compilati e 
depositati presso l’Archivio parrocchiale, ricostruisce la vicenda sulla base della stampa dell’epoca e 
della letteratura successiva, sottolineando che “Il Maggiore Giacomo Pagliari non cadde colpito dal 
piombo mercenario zuavo”. Il “Corriere cremonese”, pubblicando il 1° ottobre 1870 un articolo 
pubblicato su “La Lombardia”, riportava le parole di un testimone: “Trovai il cadavere del maggiore 
Pagliari Giacomo di Cremona, del 34° Bersaglieri, il quale fu ucciso proprio sotto la breccia a mano 
destra entrando, mentre gridava al suo battaglione di cessare il fuoco. Egli aveva veduto la bandiera 
bianca degli zuavi, ma siccome aveva mandato per altra incombenza il trombettiere che era con lui, e 
la sua voce non veniva udita dai soldati più inoltrati, si era portato fin proprio presso questi perché lo 
udissero. E là ricevette la scarica che lo uccise all’istante squarciandogli il petto. Questo l’ho raccolto 
da un bersagliere ferito del 34° Battaglione giacente in un fienile, tutto coperto di mosche e spettacolo 
di curiosi. Questa scena mi rattristò, corsi a prendere un lenzuolo e lo copersi”. Dalla ricostruzione non 
appare dunque chiaro chi effettivamente abbia sparato a Pagliari. Caraffini osserva che egli “era volto 
verso gli italiani che incalzavano per entrare, non dunque agli zuavi ai quali volgeva la schiena; e 
n’ebbe squarciato il petto”. Il parroco di Sospiro don Michele Galli, nelle sue Effemeridi, scrive alla 



 
 

data del 6 novembre 1870: “Gran concorso di gente a Stagno Pagliaro, ora Stagno Lombardo, in 
occasione del trasporto solenne dal civico cimitero in quel cimitero la salma del Maggiore Pagliari Cav. 
Giacomo, spento per un equivoco a Roma il 20 p.p. settembre dal piombo dei suoi soldati”. Al 
contrario, Alfonso Mandelli (v.) sostenne che Pagliari fu ucciso proprio dall’ultima palla nemica uscita 
dai moschetti dei soldati di Pio IX. 
Un articolo de “La Perseveranza”, riportato sempre dal “Corriere cremonese” il 1° ottobre 1870, 
racconta il cordoglio per le onoranze funebri avvenute in primo luogo a Roma: “Mentre scrivo passa 
sotto le mie finestre in Piazza di Spagna il convoglio funebre del maggiore Pagliari. Lo precedono le 
quattro Compagnie del suo battaglione, poi la musica del 10° di Fanteria, poi molti sott’ufficiali dei 
bersaglieri. Portano la bara quattro sergenti del 34° Battaglione e sostengono i lembi della coltre due 
maggiori d’Artiglieria e due capitani del Battaglione. Sulla coltre stanno il cappello, la sciabola, e le 
decorazioni; subito dietro il soldato di confidenza del maggiore conduce il cavallo. A breve intervallo 
seguono i generali Cosenz e Corte e gran parte dell’ufficialità dell’11ª Divisione, specialmente dei 
Bersaglieri, e finalmente chiude la marcia un gran numero di cittadini, i quali hanno potuto sapere l’ora 
della cerimonia. I preti si ricusarono decisamente al loro ufficio, per cui il seppellimento al cimitero di 
San Lorenzo avvenne senza alcuna forma pompa religiosa …”. 
La salma giunse successivamente a Cremona e fu custodita prima nel Cimitero cittadino, poi, il 6 
novembre 1870, in quello di Stagno Lombardo per essere tumulata nella cappella di famiglia. Nel 1932 
il podestà di Stagno Carlo Barberis dedicò a Pagliari una delle vie del paese. Nel 1940 l’arciprete 
Caraffini ricordava che ai toni violenti del secondo Ottocento s’era in quel momento sostituita un’altra 
parola, “quella che afferma la sintesi e la composizione operata dalla Storia negli avvenimenti 
contrastanti: anche l’episodio di Porta Pia è un ‘fatale scontro’ che il divenire della storia ha sorpassato 
e composto … Non più attraverso ai bagliori sanguigni di urti e di tragiche lotte, ma nella luce serena 
dell’accordo operato da Dio e dagli uomini”. 
L’Archivio di Stato di Cremona, nella Raccolta Risorgimento del Comune cittadino, conserva di 
Pagliari alcuni documenti significativi, donati da Giuseppe Mori (si presume a nome della famiglia 
Pagliari), tra cui un libretto di annotazioni che il maggiore aveva con sé il giorno della morte. 
Altri fratelli di Giacomo intrapresero la carriera militare: Innocente, Alessandro e Carlo. Il fratello 
Luigi continuò invece l’attività agricola, acquistando cascine, sempre ai Quarti. Il figlio di questi, 
Ernesto Annibale Antonio, per circa trent’anni ricoprì la carica di sindaco del Comune di Stagno 
Lombardo. [L. R.] 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 9, fasc. 2; AP Stagno Lombardo, Studio 
particolareggiato del Comune e delle parrocchie di Stagno Lombardo, dell’arciprete don Remo 
Caraffini, vol. I, ms., 1940; Biblioteca Comunale di Sospiro, Effemeridi di don Michele Galli, 
Parrocchia di San Marco in Tidolo (1862-1895), vol. I, trascrizione dall’originale, 1980, p. 103, 6 
novembre 1870; “Corriere cremonese”, 1° ottobre e 9 novembre 1870; Mandelli 1910, pp. 170-171, 
213-216; Monti 1929; Righi 1959; Soldi 1963, pp. 331, 665, 773, 825, 827, 828, 840; Cugini 1973, p. 
167; Taglietti 1997, II, pp. 539-540; Medagliere cremasco 2004, p. 209; Taglietti 2010. 
 



 
 

PAGLIARI Giovanni 
(Casalorzo Geroldi, Derovere, 11 agosto 1841) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 909. 
 
PAGLIARI Paolo 
(Sesto Cremonese) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 499. 
 
PAGLIARI Riccardo 
(Cremona, 10 giugno 1845 – ivi,10 marzo 1926) 
Negoziante 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
1° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia (1866); 
Colonna Valdesi, 8° Battaglione, 3a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15658 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 41p; R 315; ASCr, CCr, Raccolta 
Risorgimento, b. 9, fasc. 3; Soldi 1963, pp. 813, 821; La 
collezione risorgimentale II 2011, p. 139. 
 
PAGLIARINI Aldo 
(Sergnano - 1859) 
Caduto nella campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Lini 2003, p. 89. 

Riccardo Pagliari 
PAGNOZZI Carmine 
(Pannarano, Bn, 27 febbraio 1847 – Cremona, 21 febbraio 1935) 
Musicante 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: R 286. 
 
PAITA Luigi 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
7° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 793. 
 
PALAVERA Cesare 
(Lodi, 14 dicembre 1822 – Cremona, 29 magggio 1879) 
Stalliere, mediatore 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Colonna Griffini, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 48p. 
 
PALAZZINA Antonio 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
1° Reggimento Cacciatori delle Alpi (1859); 1° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 782, 813. 
 
PALAZZINA Francesco 
(Cremona, 5 gennaio 1832 – trasf. Milano, 1896) 
Caffettiere, domestico, cuoco 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 551. 
 



 
 

PALAZZO Francesco 
(Castiglione – res. Zolesco) 
Finanziere 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
PALLAVICINI Giuseppe 
(Sommo, San Daniele Po, 7 novembre 1834 – Cremona, 23 settembre 1901) 
Caffettiere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 871. 
 
PALLAVICINO Umberto 
(Cremona, 24 marzo 1825 – Milano, 4 dicembre 1889) 
Marchese 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Capitano, Reggimento Astori di Piacenza 
Decorato con brevetto n. 26 del 6 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 65p; Soldi 1963, pp. 783, 793, 814. 
 
PALMIERI Pietro 
(Cremona, 10 agosto 1841 – ivi, 15 dicembre 1901) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 185. 
 
PALOSCHI Bartolomeo 
(Picenengo, Cremona, 7 luglio 1847 - trasf. San Daniele Po, 1884) 
Fittabile 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 448. 
 
PALOSCHI Carlo 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
PALOSCHI Cesare 
(Paderno Ponchielli – res. Cella Dati) 
Agricoltore 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
PALOSCHI Ernesto 
(Due Miglia, Cremona, 29 aprile 1846 - trasf. Milano, 1892) 
Ragioniere contabile 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1049. 
 
PALOSCHI Gaspare 
(Cremona, 25 novembre 1826 – ivi, 20 maggio 1899) 
Mediatore, fornaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda, 3a Batteria 
Fonti e bibliografia: V 22p. 
 



 
 

PALOSCHI Giuseppe 
(Paderno Ponchielli) 
Mediatore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Artiglieria lombarda 
Decorato con brevetto n. 3468 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: R 82; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
PALOSCHI Pietro 
(Spinadesco, 5 febbraio 1841) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 670. 
 
PALOSCHI Pietro 
(Cremona,7 settembre 1844 - trasf. Milano, 11 giugno 1881) 
Cocchiere, domestico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 325. 
 
PALOSCHI Secondo 
(Paderno Ponchielli – res. Cella Dati) 
Agricoltore 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
PALVARINI Antonio 
(Bozzolo) 
Tagliapietre 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
PANCONI Torello 
(Ramini, Pistoia, 20 febbraio 1833 – Porta Lucchese, Pistoia) 
Guardia daziaria, calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Decorato con brevetto n. 7 rilasciato il 15 giugno 1865 dal 33° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 13p; Soldi 1963, p. 782. 
 
PANDIANI Agostino 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
PANDIANI Carlo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
PANDIANI Eugenio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
PANDIANI Natale 
(Crema) 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
PANSIROLI Luigi 
(San Martino dall’Argine) 
Contadino 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
PANZERA (o PANSERA) Carlo 
(Cremona, 25 ottobre 1846) 
Orefice 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, 7a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15995 rilasciato il 6 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 56p; Soldi 1963, p. 813. 
 
PAPETTI Giovanni Agostino 
(Persico, 29 settembre 1840) 
Pizzicagnolo 
Reduce dalla campagna del 1859 
Medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 582. 
 
PAPETTI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
PAPI Angelo 
(Ossolaro, Paderno Ponchielli, 29 gennaio 1843 – Sesto Cremonese, 18 giugno 1920) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 589. 
 
PARATI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
PARAZZI Antonio  
(Viadana, 12 maggio 1823 – ivi, 27 dicembre 1899) 
Sacerdote 
Ordinato presbitero nel 1846; dal 1853 fino alla morte arciprete di Viadana Castello e vicario foraneo. 
Zelante e operoso come parroco, attento soprattutto alla istruzione catechistica dei fanciulli e promotore 
di opere caritative e assistenziali, era anche attratto da vari interessi culturali (fondò e allestì il Museo 
Archeologico di Viadana) e pubblicò, tra l’altro, una storia di Viadana in quattro volumi, condotta dalle 
origini fino “alla proclamazione del Regno d’Italia, nel memorando giorno 18 febbraio 1861, con Roma 
invocata capitale e con Vittorio Emanuele II re costituzionale”. In questo senso egli aveva steso, nel 
settembre del 1860, un Indirizzo  a Vittorio Emanuele II, firmato da 33 sacerdoti del vicariato di 
Viadana, nel quale auspicava il compimento dell’unità d’Italia e la conciliazione tra “il capo supremo 
del Cattolicesimo e la Nazione italiana”. In coerenza con queste sue idee, fu anche tra i firmatari 
dell’indirizzo Passaglia, nel 1862, e continuò a celebrare l’anniversario dello Statuto con il canto del 
Te Deum anche dopo il divieto emanato dal vescovo Novasconi nel 1864. Questi suoi sentimenti 
patriottici erano alimentati non solo dagli stretti legami con i più autorevoli sacerdoti liberali cremonesi, 
quali Luigi Tosi, ma anche con personalità del clero non diocesano, come il vescovo di Mantova 
Giovanni Corti, il mantovano Giovanbattista Avignone, che faceva da tramite tra lui e Passaglia e gli 



 
 

offriva di collaborare al periodico riformista “Il Carroccio”, e il prete reggiano Gaetano Chierici, 
docente di filosofia, paleontologo di fama europea e grande sostenitore di Passaglia. 
Fonti e bibliografia: Gallina 1998, pp. 297-299; Camurani 2011, pp. 197-215. 
 
PARAZZI Luigi  
(Viadana, 19 luglio 1834 – ivi, 16 agosto 1914) 
Sacerdote 
Fratello di Antonio (v.), ordinato presbitero nel 1857; dal 1857 fino alla morte fu confessore a Viadana 
e professore nel Ginnasio locale. Fondatore della Biblioteca locale, fu autore di numerose opere (scritti 
di biblioteconomia, studi manzoniani e opere a sostegno delle Società Operaie di Mutuo soccorso) e 
pubblicò una memoria dei caduti di Solferino e una commemorazione di Vittorio Emanuele II. Nel 
1869 diede alla stampa un opuscolo anonimo, assai critico sul concilio ecumenico che stava per aprirsi 
in Vaticano, con un appello ai parroci, canonici, professori dei seminari e tutti i sacerdoti italiani. 
Fonti e bibliografia: Gallina 1998, p. 301; Camurani 2011, pp. 197-215. 
 
PARISCENTI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
PARMA Carlo  
(Cremona,19 settembre  1825 – Pieve San Giacomo, 21 marzo 1892) 
Sacerdote 
Ordinato presbitero nel 1849; dal 1854 al 1869 fu parroco di Fengo. Nel 1869 abbandona il sacerdozio.  
Sacerdote di sentimenti patriottici, il suo nome è  ricordato dal “Corriere cremonese” del  9 aprile 1862 
tra i preti che ossequiarono Garibaldi in occasione della sua visita a Cremona. 
Fonti e bibliografia: “Corriere cremonese”,  1862, n. 29, p. 1. 
 
PARMELLI Carlo 
(San Giovanni in Croce) 
Sarto 
Arruolato a 35 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
PARMIERI Giacomo 
(Castelnuovo Gherardi, Pozzaglio ed Uniti – res. San Savino, Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
PARMIGIANI Stefano 
(San Vito, Casalbuttano ed Uniti, 24 dicembre 1844 – Cremona, 22 ottobre 1911) 
Domestico, oste 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 66 e 1200. 
 
PARMINI Giacomo 
(Solarolo Rainerio, 31 maggio 1839 – Cremona, 13 ottobre 1926) 
Vegliante municipale 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Cacciatori delle Alpi 1° Reggimento (1859) 
Menzione onorevole nel 1866 a Custoza 
Consigliere della Società dei reduci dal 1902 al 1920 
Fonti e bibliografia: R 93; Soldi 1963, p. 782. 
 
PAROLI Edoardo 
(Ca de’ Soresini, San Martino del Lago, 17 settembre 1843) 



 
 

Agricoltore 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 964. 
 
PARONI Luigi 
(Cremona) 
Calzolaio 
Arruolato a 26 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
PARPANESI Emilio 
(Cremona, 1° novembre 1849 – ivi, 30 luglio 1893) 
Fruttivendolo, filarmonico 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20097 rilasciato il 14 novembre 1867 dal 2° Reggimento Volontari 
Fonti e bibliografia: O 59p; R 958; Soldi 1963, p. 814. 
 
PARPANESI Giuseppe 
(Cremona, 16 giugno 1849 - ivi, 29 agosto 1896) 
Oste 
Reduce dalla campagna del 1867 
Colonna Acerbi, 3° Battaglione 
Fonti e bibliografia: R 609; Soldi 1963, p. 821. 
 
PASETTI Adamo 
(Sommo, San Daniele Po, 24 luglio 1845 – trasf. Torre de’ Picenardi) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1090. 
 
PASINI Angelo 
(Cremosano – Spoleto, Pg, 17 settembre 1860) 
Caduto nella campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Lini 2003, p. 89. 
 
PASINI Francesco 
(Villanova, Casalmaggiore, 26 febbraio 1837 – Cremona, 2 maggio 1905) 
Ragioniere, direttore della Banca Popolare di Cremona 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15973 rilasciato il 6 luglio 1867 dal 4° Reggimento Volontari 
Fonti e bibliografia: O 51p; R 1138; Soldi 1963, p. 813. 
 
PASINI Giovanni 
(Casalbuttano, 22 dicembre 1833 – Cremona, 15 aprile 1900) 
Giornaliero, facchino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Infermiere, Ambulanza borghese di Cremona 
Decorato con brevetto n. 119 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità 
Fonti e bibliografia: O 36p; Soldi 1963, p. 813. 
 
PASINI Giovanni 
(Scandolara Ravara, 27 dicembre 1835 – Cremona, 25 ottobre 1905) 
Dottore in Legge, possidente, militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866, ferito a Marsala 
Bersagliere (1859); luogotenente addetto all’Istituto militare Garibaldi (1860); luogotenente 64° 
Reggimento Fanteria (1861); aiutante di campo del generale Medici Divisione Messina (1864); 



 
 

capitano 14° Reggimento Fanteria (1866); ufficiale d’ordinanza onorario, poi maggiore nella Riserva 
(1886); Milizia territoriale; tenente colonnello (1898) 
Medaglia dei Mille; medaglie commemorative delle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866; medaglia 
d’argento al valor militare nel 1866; medaglia d’argento nella campagna contro il brigantaggio nel 
1869; altra medaglia di bronzo nel 1869 come benemerito della salute pubblica in Sicilia per il contagio 
epidemico 
Cavaliere mauriziano e della Corona d’Italia; ufficiale d’ordinanza onorario di Sua Maestà 
Sindaco di Scandolara Ravara dal 1886 al 1891, consigliere provinciale 
Fonti e bibliografia: R 1158; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 9, fasc. 4 (con lettere del generale 
G. Medici); ASCr, PCr, Verbali del consiglio provinciale, 1905, p. 142; Soldi 1963, pp. 668, 788, 800, 
833, 840, 847; Zanardi 2011, p. 17. 
 
PASOTTI Valeriano  
(Pomponesco, 29 gennaio 1810 – Cremona, 31 luglio 1848) 
Sacerdote 
Ordinato presbitero nel 1834; dal 1844 fu coadiutore a S. Giovanni in Croce, poi mansionario della 
cattedrale. Nel 1848 collaborò attivamente con il Governo Provvisorio, impegnandosi soprattutto per 
il mantenimento dell’ordine pubblico. 
Fonti e bibliografia: Foglia 2011, p. 96. 
 
PASQUALI Antonio 
(Cremona, 12 giugno 1827 – Casalbuttano, 24 aprile 1891) 
Lattivendolo 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1° Reggimento di linea Fanteria sarda condotto dal generale Apice, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2720 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 31p; V 7p; Soldi 1963, p. 751. 
 
PASQUALI Giovanni 
(Commessaggio, Mn) 
Sarto 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
PASQUALI Luigi 
(Commessaggio, Mn) 
Calzolaio, musicante 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
PASQUINI Pietro 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
PASQUINOLI Ernesto 
(Cremona, 1° giugno 1827 – ivi, 7 giugno 1903) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1848 
Luogotenente, 9ª Compagnia Guardia Nazionale di Cremona 
Fonti e bibliografia: R 337; V 68p; Soldi 1963, p. 600. 
 
PASQUINOLI Giuseppe 
(cremonese) 
Ragioniere 
Cofondatore del Comitato per gli invalidi di guerra costituito l’11 luglio 1859 al fine di raccogliere 
fondi per la costruzione di una Casa di ricovero per i militari lombardi invalidi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 546. 



 
 

 
PASQUINOLI Riccardo 
(Cremona, 6 novembre 1829) 
Dottore in Legge 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Soldato, Studenti lombardi, 9a Compagnia; Battaglione dei Bersaglieri comaschi condotto dal capitano 
Arrigosi (1848-1849); nel 1859 Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2077 del 7 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 4p; V 57p; Soldi 1963, pp. 751, 757, 782. 
 
PASSANI Ernesto 
(Cremona) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Caporale furiere, 22° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
PASSERI Evangelista 
(Sospiro) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 

PASSERI Faustino 

(Bonemerse, 25 aprile 1844 – Sospiro, 24 novembre 1917) 
Tessitore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 967. 
 
PASSERI Francesco 

(Commessaggio, Mn) 
Falegname, musicante 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 

PASSETTI Massimiliano 
(San Martino Adige) 
Sarto 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 

PASTORI Giovanni Battista 

(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
PASTORI Placido 

(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
PASTORI Vincenzo 

(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, pp. 231, 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
PASTORINI Giuseppe 
(Cremona, 19 marzo 1835 - ivi, 12 maggio 1901) 



 
 

Chiodino 
Reduce dalla campagna del 1866 
1° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto n. 1372 rilasciato il 27 settembre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 74p; R 1009; Soldi 1963, p. 814. 
 
PATRINI Alessandro 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
PATRINI Galeazzo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 846-847. 
 
PATTAZZINA Antonio 
(Cremona) 
Domestico 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
PATTI Giuseppe 
(Cremona, 23 giugno 1842) 
Droghiere, impiegato ferroviario 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Assanti, 5° Battaglione Bersaglieri, 2a Compagnia, 16a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1600 del 26 novembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 6p; V 24p; Soldi 1963, pp. 793, 815. 
 
PATTI Luigi 
(Cremona, 6 febbraio 1831 – ivi, 1° luglio 1907) 
Chirurgo 
Reduce dalla campagna del 1849 
Bersaglieri lombardi 
Decorato con brevetto n. 3471 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 83p; Soldi 1963, p. 757. 
 
PATTONI Giovanni 
(Picenengo, Cremona, 13 gennaio 1836) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 945. 
 
PAVESI Angelo 
(Cremona) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
1° Reggimento Cacciatori delle Alpi (1859); 1° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 782, 813. 
 
PAVESI Giuseppe 
(Cremona, 14 febbraio 1837) 
Tessitore 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto n. 4015 rilasciato l’11 febbraio 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Menzione onorevole 
Fonti e bibliografia: O 72p; R 237; Soldi 1963, p. 814. 



 
 

 
PAZZOLI Carlo 
(San Felice, Cremona – res. Pieve Delmona) 
Sarto 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
PEDERNESCHI Geminiano 
(Ardole San Marino, Gadesco Pieve Delmona, 22 maggio 1842) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 776. 
 
PEDERZANI Giovanni Maria, v. PEDRAZZANI 
 
PEDIZZI Ammiraldo 
(Ostiano, 11 marzo 1844 - ivi, 31 gennaio 1900) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Nel 1884 fu tra i sottoscrittori per la posa di una lapide commemorativa a Garibaldi da porsi sulla 
facciata di casa Fattori a Ostiano 
Fonti e bibliografia: R 765; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-
1848; AP Ostiano, Liber mortuorum ab anno 1879 ad 1908. 
 
PEDRABISSI Giovanni 
(Cortetano, Sesto ed Uniti, 24 agosto 1841) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 544. 
 
PEDRATTI Natale 
(Castagnino Secco, Castelverde, 27 novembre 1842) 
Pizzicagnolo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 536. 
 
PEDRAZETTI Alessandro 
(Montodine - Mortara, Pv, 1849) 
Caduto nella campagna del 1849 
Soldato, Battaglione Studenti 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
PEDRAZZANI (o PEDRAZZINI) Antonio 
(Piadena, 18 marzo 1838) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 22° Battaglione, 16ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: Torchio, Rovigatti 2011, p. 11. 
 
PEDRAZZANI Ferdinando 
(Gazzo, Pieve San Giacomo) 
Fabbro 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
PEDRAZZANI (o PEDRAZZINI o PEDERZANI) Giovanni Maria 
(Piadena, 12 gennaio 1840) 
Fabbro 
Reduce dalla campagna del 1859 



 
 

Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 782, 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 11. 
 
PEDRAZZINI Antonio, v. PEDRAZZANI 
 
PEDRAZZINI Emilio 
(Soncino) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
PEDRAZZINI Ferdinando 
(Gazzo, Pieve San Giacomo) 
Fabbro 
Cacciatori delle Alpi 
Fonti e bibliografia: Fazzi 1995, p. 56. 
 
PEDRAZZINI Francesco Maria 
(Cremona, 15 gennaio 1832 – ivi, 22 marzo 1919) 
Facchino, infermiere, calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento Fanteria, Divisione lombarda 
Decorato con brevetto n. 1876 del 25 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 18p; V 2p; Soldi 1963, p. 749. 
 
PEDRAZZINI Giovanni 
(Cremona, 4 aprile 1838 - ivi, 30 gennaio 1921) 
Fruttivendolo, facchino 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
50° Reggimento Fanteria (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 884 rilasciato l’11 settembre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 8p; R 49; Soldi 1963, pp. 614, 793. 
 
PEDRAZZINI Giovanni Maria, v. PEDRAZZANI 
 
PEDRAZZINI Luigi 
(Cremona, 13 marzo 1839 - Soresina, 27 luglio 1896) 
Macellaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Corpo d’amministrazione militare 
Decorato con brevetto n. 297 del 1° gennaio 1867 
Fonti e bibliografia: O 63p; Soldi 1963, pp. 814, 849. 
 
PEDRAZZINI Stefano 
(Piadena) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
PEDRETTI Antonio 
(Casalmaggiore, 9 maggio 1842 - Cremona, 26 dicembre 1910) 
Tipografo 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: O 903p; Soldi 1963, pp. 845, 846. 
 
PEDRETTI Fortunato 
(Soresina, 30 agosto 1800 – ivi, 29 luglio 1836) 



 
 

Medico chirurgo 
Studente all’Università di Pavia, sull’onda del moto liberale scoppiato ad Alessandria il 10 marzo 1821, 
si lasciò convincere da altri condiscepoli a raggiungere Voghera, in territorio piemontese, dove per due 
giorni partecipò all’addestramento militare. Cambiata idea, rientrò a Pavia, presentandosi 
spontaneamente il 24 marzo dai gendarmi austriaci per giustificare l’assenza dalle lezioni. Durante 
l’interrogatorio rivelò che molti dei suoi compagni, tra cui il cremonese Gaetano Zoia (v.), si erano 
allontanati da Pavia per arruolarsi nell’Esercito piemontese. Gli fu comandato di lasciare gli studi e di 
tornare a Soresina con la famiglia in una sorta di libertà vigilata, senza il permesso di frequentare luoghi 
e locali pubblici. Contravvenne all’ordine e, avvistato al Caffè Grande in piazza Maggiore, fu arrestato 
il 7 ottobre e tradotto nella Casa di custodia di Porta Margherita a Milano. Interrogato, fece i nomi di 
altri compagni cremonesi e bresciani partecipi all’addestramento del marzo precedente. Nella 
primavera del 1823 fu condannato a morte dal Tribunale di Verona, pena poi commutata a due anni di 
carcere duro. Al ritorno in famiglia, proseguì gli studi, conseguendo la laurea in Medicina ed 
esercitando la professione di chirurgo (flebotomo) a Soresina. Morì nell’epidemia di colera del 1836 
nello svolgimento della professione all’Ospedale di Santa Croce 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 195, 559; Soresina. Ottocento e Novecento 2002, pp. 44-51, 62-
63. 
 
PEDRETTI Giacinto 
(Bonemerse, 23 settembre 1836) 
Contadino, torchiaro 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 954. 
 
PEDRETTI Giuseppe 
(Cremona, 15 luglio 1838 – Grosseto, 15 gennaio 1873) 
Calzolaio, giornaliero, secondino 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, Brigata Pinerolo, 14° Reggimento, 6a Compagnia; 42° Reggimento 
Fanteria, Brigata Milano, 2° Battaglione, 6a Compagnia 
Decorato con brevetti n. 220 rilasciato il 12 aprile 1865 dal 42° Reggimento Fanteria e n. 2089 del 21 
giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 9p; V 28p; Soldi 1963, pp. 782, 793-794. 
 
PEDRINI Benedetto 
(Cremona) 
Carrettiere 
Arruolato a 32 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
PEDRINI Eugenio 
(Cremona, 9 settembre 1848) 
Guardia daziaria 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 267. 
 
PEDRINI Giacomo 
(San Lorenzo de’ Picenardi, Torre de’ Picenardi, 25 luglio 1842) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 1108; Soldi 1963, p. 827. 
 
PEDRONI Carlo 
(Cremona, 29 dicembre 1848 – ivi, 25 ottobre 1918) 
Maresciallo dei carabinieri, ortopedico, calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 



 
 

Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-
1861); 4° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetto n. 1820 del 4 febbraio 1867 
Consigliere della Società dei reduci dal 1903 al 1905, vicepresidente dal 1906 al 1918 
Fonti e bibliografia: O 10p; R 1182; V 44p; Soldi 1963, pp. 793, 813. 
 
PEDRONI Cesare 
(Cremona, 10 luglio 1839 – ivi, 16 luglio 1900) 
Ragioniere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: R 225; Soldi 1963, p. 620. 
 
PEDRONI Eligio 
(Cremona, 1° dicembre 1840 - trasf. Milano, 1871) 
Negoziante, possidente 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato nel 1859, Brigata Savoia, 1° Reggimento Fanteria; caporale nel 1860, Brigata Simonetta, 5° 
Reggimento; sergente nel 1866, 33° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetti n. 586 rilasciato il 13 giugno 1866 dal 1° Reggimento Fanteria e n. 14 rilasciato 
il 20 luglio 1867 dal 33° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 27p; V 54p; Soldi 1963, pp. 782, 794, 813. 
 
PEDRONI Enrico 
(Cremona, 7 luglio 1839 – ivi, 21 marzo 1875) 
Tirocinante in farmacia, impiegato, possidente 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Regina, 10° Reggimento Fanteria, 9a Compagnia 
Decorato con brevetto rilasciato il 14 agosto 1866 dal 22° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 28p; V 55p; Soldi 1963, p. 782. 
 
PEDRONI Eugenio 
(Cremona, 2 marzo 1828 - ivi, 12 gennaio 1909) 
Chiodino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; 20° Reggimento Fanteria di linea, 2a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 3953 rilasciato il 29 ottobre 1869 dal 20° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 92p; V 32p; Soldi 1963, pp. 749, 757. 
 
PEDRONI Giovanni 
(Dosimo, 2 novembre 1843) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 787. 
 
PEDRONI Giuseppe 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1867 
Fonti e bibliografia: R 457; Soldi 1963, p. 821. 
 
PEDRONI Luigi 
(Cremona, 21 luglio 1817 – Roma, 13 agosto 1849) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1848, caduto in quella del 1849 durante gli scontri di Porta San Pancrazio 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi; Legione Medici e Cavalleggeri di Garibaldi a Roma 
Prese parte al combattimento del Passo dell’Abetone tra i legionari di Giacomo Medici nel Granducato 
di Toscana 



 
 

Fonti e bibliografia: V 60p; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 664, 
749, 752-753, 763. 
 
PEDRONI Paolo 
(San Lorenzo Mondinari, Cella Dati) 
Contadino 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
PEDRONI Pietro 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Legione Garibaldi a Roma 
Fonti e bibliografia: Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 757, 763. 
 
PEDRONI Pietro 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 783. 
 
PEGORINI Francesco 
(Due Miglia, Cremona, 24 luglio 1841) 
Ortolano, fruttivendolo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 541. 
 
PEGOZZI Pasquale 
(Viadana) 
Calzolaio 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
PELIZOLI Stefano 

(Cremona) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
PELIZZARI Giacomo 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
PELIZZARI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
PELIZZARI (o PELIZZONI) Giuliano 

(Pizzighettone) 
Tra i correi e complici dei condannati nei processi nel 1835 per il ferimento di una guardia di polizia, 
fuggito prima dell’arresto, riparò a Marsiglia, dove il Comitato della Giovine Italia lo imbarcò per 
Algeri nel 1845. Qui entrò nella Legione Straniera 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 210, 233, 247, 261. 
 

PELIZZOLI Giuseppe 
(Cremona) 
Calzolaio 



 
 

Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
PELIZZONI Isidoro 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 794. 
 
PELLACANI Carlo 
(Cremona – res. Casalbuttano) 
Pittore 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 

PELLEGRI Marino 
(San Felice, Cremona) 
Muratore 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
PELLEGRINI Enrico 
(Castelleone) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Bersaglieri Manara a Roma 
Nel 1860 fu eletto sindaco di Castelleone 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Castelleone 150°, pp. 1, 5; Zanardi 2011, p. 32. 
 
PELLEGRINI Giuseppe 
(Belgioioso, Pv, 25 marzo 1823 – Castelleone, 6 luglio 1865) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Volontario nel 1848, fu inviato dal Governo Provvisorio di Milano a Venezia, dove prese parte alla 
difesa della città e fu ferito in combattimento; sottotenente del Genio il 17 luglio 1849 fino alla resa 
della città, andò esule in Piemonte. Animatore dei moti milanesi del 1853, ne prese parte il 6 febbraio; 
evitò l’arresto fuggendo travestito da ortolano ambulante. Nel 1859 fu organizzatore dell’arruolamento 
di volontari. Nel 1861 si trasferì con la famiglia a Castelleone 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 764, 845; Castelleone 150°, pp. 1, 5; Zanardi 2011, p. 32. 
 
PELLI Giuseppe 
(Cremona, 23 dicembre 1839) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Tamburino, 54° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 793 rilasciato il 30 marzo 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 60p; Soldi 1963, p. 814. 
 
PELLINI Alessandro 
(9 febbraio 1829) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860 
Soldato nel 1848-1849, 2a Colonna Tibaldi; 20° Battaglione di linea, 9a Compagnia; nel 1859 
Cacciatori delle Alpi, 5° Reggimento, 16a Compagnia; 46° Reggimento di linea, 8a Compagnia, Brigata 
Reggio; nel 1860 sergente Guide Brigata Cuneo 
Fonti e bibliografia: V 17p; Soldi 1963, p. 749. 
 
PELLINI Giovan Battista 



 
 

(Corte de’ Frati, 13 giugno 1837) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 789. 
 
PELLIZZARI Giovanni 
(Casalmaggiore, 10 novembre 1848 - Cremona, 10 novembre 1903) 
Sottobrigadiere delle guardie daziarie 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 412. 
 
PELLIZZONI Polidoro 
(Pizzighettone, 9 aprile 1840 – trasf. Brescia, 10 luglio 1897) 
Cameriere, assistente alle opere pubbliche 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Caporale nel 1859, 12° Reggimento Fanteria; sergente nel 1866, 49° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetti n. 80 rilasciato il 29 maggio 1865 e n. 19 rilasciato il 10 aprile 1868, entrambi 
dal 49° Reggimento Fanteria 
Menzione onorevole al valor militare per essersi distinto a Villafranca il 24 giugno 1866 
Fonti e bibliografia: O 35p; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 782, 793, 813, 
840. 
 
PENAZZI Ceseriaco (o Cerisiaco o Ciriaco) Francesco 
(Ostiano, 5 novembre 1843 – ivi, 28 ottobre 1913) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 845; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-
1848. 
 
PENNA Alessandro 
(San Martino in Beliseto, Castelverde, 1° agosto 1831 - Corte de’ Cortesi, 28 marzo 1911) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: R 832. 
 
PENNATI Luigi 
(Bergamo, 1840 – Milazzo, Me, 17 luglio 1860) 
Studente 
Caduto nella campagna del 1860 
Soldato, Brigata Regina, 10° Reggimento, 8a Compagnia; 1a Brigata, 5° Reggimento, 5a Compagnia, 
17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: V 59p; Soldi 1963, pp. 636, 785. 
 
PEPPINI Giovanni Battista 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
PERACCHI Andrea 
(Stagno Lombardo) 
Mugnaio 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
PERELLI Antonio Bernardo 
(Cremona, 27 ottobre 1842 - ivi, 2 agosto 1871) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Granatieri 



 
 

Decorato con brevetto n. 1877 rilasciato il 2 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 71p; Soldi 1963, p. 814. 
 
PERGAMI Agostino 
(Crema, 22 ottobre 1842) 
Frate, direttore delle Scuole magistrali presso le monache 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Reggimento Volontari italiani 
Consigliere della Società dei reduci dal 1909 al 1912 e dal 1913 al 1919 
Fonti e bibliografia: R 1191; Soldi 1963, pp. 813, 847. 
 
PERGAMI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 813, 847 
 
PERGAMI Ernesto 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
PERGAMI Giacomo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 846. 
 
PERI Achille 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
PERI Cesare 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
PERIANI Enrico 
(Lodi) 
Fabbro ferraio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
PERINI Carlo 
(Soresina) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
PERINI Felice 
(Cremona, 2 febbraio 1825 – ivi, 17 febbraio 1899) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1848 
1a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 3394 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 78p; Soldi 1963, p. 749. 
 



 
 

PERINI Giuseppe 
(Canneto sull’Oglio, Mn, 29 ottobre 1838 - trasf. Brescia, 1894) 
Fattore, ortolano 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 689. 
 
PERINI Luigi 
(cremonese) 
Impiegato ferroviario 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 245. 
 
PERNICE Attilio 
(Cremona, 4 maggio 1849) 
Portalettere, calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
1° Reggimento Volontari italiani, 15a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 21963 rilasciato il 24 giugno 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 88p; R 228; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 10, fasc. 2; Soldi 1963, p. 
814. 
 
PERNICE Damaso 
(Cremona, 11 dicembre 1828 – ivi, 8 luglio 1878) 
Idraulico 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi; Battaglione dell’Unione, 5a Compagnia; nel 1849 furiere stesso 
Battaglione a Roma tra i Bersaglieri Manara 
Decorato con brevetto n. 3470 rilasciato il 20 agosto 1868 dal Battaglione Bersaglieri Manara 
Fonti e bibliografia: O 25p; V 18p; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 10, fasc. 3; Soldi 1963, pp. 
255, 749, 757. 
 
PERNICE Gaetano 
(Cremona, 31 gennaio 1845 – L’Avana, Cuba, ottobre 1898) 
Giovane di caffè, scrittore, militare, benestante 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861, 1866 e 1867 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Cacciatore delle Alpi nel 1859; in Sicilia nel 1860 (Brigata Assanti, 5° Reggimento, 7a Compagnia); 
sull’Aspromonte nel 1862; in Polonia nella battaglia di Krzykawka nel 1863; in Tirolo nel 1866; a 
Mentana nel 1867; in Francia nel 1870-1871 al seguito di Garibaldi nella campagna dei Vosgi 
Tenente nella Guerra di Successione spagnola, capitano nella guerra greco-turca del 1897 (Battaglione 
Mereo a Domokos), comandante l’anno successivo nella guerra di Cuba. Morto per insolazione nel 
viaggio di rientro in Italia 
Fonti e bibliografia: R 227; V 13p; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 10, fasc. 3; Soldi 1963, pp. 
612, 664, 670, 752, 797, 801, 804, 819, 821, 827, 831-832, 837. 
 
PERNICE Stefano 
(Cremona, 3 agosto 1840 - trasf. Milano, 1905) 
Idraulico 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 5° Reggimento, 15a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 19p. 
 
PERODI Santo 
(Cremona, 18 settembre 1844 – ivi, 9 settembre 1915) 
Marmista 
Reduce dalla campagna del 1866 
37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 19233 rilasciato il 11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 



 
 

Fonti e bibliografia: O 68p; Soldi 1963, p. 814. 
 
PERONA Giuliano 
(Castelleone) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 175; Soldi 1963, p. 849. 
 
PERONI Ercole 
(Gussola) 
Caffettiere 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616.  
 
PERONI Giovanni Battista 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Volontario garibaldino 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
PERONI Giuseppe 
(Soresina, 1° novembre 1840 – ivi, 4 gennaio 1879) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1860, 1866 e 1867 
Volontario dei Mille; 7ª Compagnia “Pavese” 
Dal 1869 diresse la succursale soresinese della Banca Popolare di Cremona 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 787; Soresina. Ottocento e Novecento 2002, p. 96; Dellanoce, 
Cominetti, Tondini 2011, pp. 52-54; ; Previ 2011, p. 142; Zanardi 2011, p. 17. 
 
PERONI Giuseppe 
(Cremona, 3 dicembre 1850 - trasf. Soncino, 14 luglio 1874) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Caporale, 3° Reggimento Volontari italiani, 13a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15783 rilasciato il 5 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 45p; Soldi 1963, p. 813. 
 
PEROTTI Luigi 
(Picenengo, Cremona, 24 dicembre 1849 - trasf. Bologna, 1894) 
Calzolaio, impiegato presso la Biblioteca Governativa 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15491 rilasciato il 14 luglio 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Consigliere della Società dei reduci dal 1904 al 1919 
Fonti e bibliografia: O 44p; R 1181; Soldi 1963, p. 813. 
 
PEROTTI Pietro 
(Cremona, 3 febbraio 1841 - trasf. Genova, 19 dicembre 1868) 
Maniscalco 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto n. 98 rilasciato il 2 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 73p; Soldi 1963, p. 814. 
 
PERSICO Luigi 
(Solarolo Rainerio, 14 maggio 1832 – trasf. Stagno Lombardo) 
Contadino 



 
 

Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: R 956. 
 
PERZINI (o PERSINI) Antonio 
(Ostiano, 11 gennaio 1840) 
Caffettiere 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 934. 
 
PESADORI (o PESATORI) Carlo 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
1° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 813, 847. 
 
PESCHIERA Giuseppe 
(Casalbellotto, Casalmaggiore) 
Possidente 
Arruolato a 25 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620.  
 
PESENTI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
PESENTI Franco 
(Lodi) 
Guardia di Finanza 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
PESTONI Innocente 
(Pieve Fissiraga, Lo, 13 agosto 1838 - trasf. Milano, 10 gennaio 1882) 
Giovane di caffè, guardia di Questura 
Reduce dalla campagna del 1866 
57° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1943 rilasciato il 23 maggio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 64p; Soldi 1963, p. 814. 
 
PETAZZINI Stefano 
(Piadena, 7 agosto 1833) 
Ortolano 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
2ª Compagnia Battaglione Carabinieri genovesi; 20° Reggimento, 1ª Compagnia Brigata Brescia; 18ª 
Divisione Esercito meridionale, 2a Brigata Brescia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 11-12. 
 
PETTURELLI Angelo 

(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 757. 
 
PEVERARI Giacomo 
(Soresina) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
PEZZAGLIA Ginesio 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
PEZZI Giovanni 
Membro del Comitato di Pubblica Sicurezza costituito a Cremona il 13 giugno 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 528. 
 
PEZZINI Alessandro 
(cremonese) 
Tra i dirigenti del Comitato di soccorso pro emigrati istituito il 6 gennaio 1850 a Genova 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 260. 
 
PEZZINI Antonio 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 783. 
 

PEZZINI Antonio 
(Cremona, 14 novembre 1838 – trasf. Parma, 1888) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Luogotenente, 28° Reggimento Fanteria 
Medaglia d’argento al valor militare per i fatti d’armi di Levico e Tirolo 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, bb. 1714-1715; Soldi 1963, pp. 794, 815. 
 
PIACENTINI Agostino 

(Cremona, 6 novembre 1830) 
Guardia ferroviaria, facchino 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860 
Soldato, 1° Reggimento Cacciatori bresciani (1848); 20° Reggimento di linea (1849) 
Fonti e bibliografia: R 158; V 4p. 
 
PIACENTINI Carlo 
(Cremona, 18 novembre 1849) 
Cameriere 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, 7a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15971 rilasciato il 6 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Nel 1871 fu a Genova in qualità di domestico presso il Console russo 
Fonti e bibliografia: O 49p; Soldi 1963, p. 813. 
 
PIACENTINI Giuseppe 
(Bonemerse – res. San Felice, Cremona) 
Muratore 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617.  
 
PIACENZA Agostino 
(Cremona) 
Imbiancatore 
Reduce dalla campagna del 1866 
50° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto del 31 maggio 1868 
Fonti e bibliografia: O 77p; Soldi 1963, p. 814. 



 
 

 
PIANAZZA Cesare 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
PIATTI Achille 
(Cremona, 16 febbraio 1847 - trasf. Voghera, Pv, 31 dicembre 1871) 
Disegnatore 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
1° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia (1866); Colonna Acerbi, 3° Battaglione (1867) 
Decorato con brevetto n. 15655 rilasciato il 4 luglio 1867 dal 1° Reggimento Volontari 
Fonti e bibliografia: O 38p; Soldi 1963, pp. 813, 821. 
 
PIATTI Agostino 
(Cremona, 23 giugno 1822 - ivi, 11 dicembre 1875) 
Vivandiere, giornaliero, pescatore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani, 3° Battaglione; 20° Reggimento Fanteria lombarda di linea, 2a 
Compagnia 
Decorato con brevetto n. 3612 rilasciato il 15 febbraio 1869 dal Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: O 86p; V 8p; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
PIATTI Ferdinando 
(Cremona, 25 luglio 1844 – ivi, 28 giugno 1871) 
Sarto 
Reduce dalla campagna del 1866 
37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1867 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 69p; Soldi 1963, p. 814. 
 
PIATTI Giovanni 
(Cremona, 24 febbraio 1830 – ivi, 3 ottobre 1899) 
Fruttivendolo 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, 19° Reggimento di linea, 9a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 31p. 
 
PIATTI Giovanni 
(Cremona, 26 ottobre 1836 – Bezzecca, Tn, 21 luglio 1866) 
Giovane di negozio, calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861, caduto in quella del 1866 
Soldato nel 1859, 2° Reggimento Granatieri Brigata Piemonte, 3° Reggimento, 5a Compagnia; nel 
1860-1861 5° Reggimento, 5a Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale; nel 1866 5° Reggimento 
Volontari italiani 
Decorato con brevetti n. 899 rilasciato il 7 giugno 1869 dal 2° Reggimento Granatieri Brigata Piemonte 
e n. 15584 rilasciato il 5 luglio 1867 dal 5° Reggimento Volontari 
Fonti e bibliografia: O 54p; V 12p; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 782, 
793, 805, 813. 
 
PIATTI Michele 
(Cremona, 29 settembre 1826 – ivi, 17 luglio 1894) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Carabinieri milanesi (1848); 19° Reggimento Fanteria lombarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 3395 rilasciato il 22 luglio 1868 dal Corpo dei Carabinieri milanesi 
Fonti e bibliografia: O 79p; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 



 
 

PIAZZA Antonio 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
PIAZZA Aurelio 
(Cremona, 8 gennaio 1843 – ivi, 30 luglio 1883) 
Esattore comunale 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
20° Reggimento Fanteria (1859); caporale furiere, Brigata Acqui, 18° Reggimento; nel 1860-1861 2° 
Reggimento, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 3467 rilasciato il 20 agosto 1868 dalla Divisione Medici, 2° Reggimento 
Fonti e bibliografia: O 84p; V 26p; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 782, 
793. 
 
PIAZZA Carlo 
(Cremona) 
Commerciante 
Reduce dalla campagna del 1848 
Ufficiale, Dragoni lombardi 
 
Esule a Genova nel 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 259, 751. 
 
PIAZZA Cesare 
(Cremona, 16 agosto 1843 – ivi, 8 agosto 1879) 
Avvocato 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, 3a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15969 rilasciato il 4 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 47p. 
 
PIAZZA Ernesto 
(Cremona, 27 novembre 1834) 
Fabbro ferraio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 1° Reggimento Bersaglieri, 33a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 5040 rilasciato il 14 giugno 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 30p; R 270; V 38p; Soldi 1963, p. 782. 
 
PIAZZA Francesco 
(Cremona, 1810 – ivi, 1879) 
Possidente 
Affiliato alla Giovine Italia e implicato nei processi del 1833, fu arrestato e rilasciato a Milano. 
Presidente del Comitato di guerra del Governo Provvisorio cremonese del 1848, nello stesso anno fu 
eletto deputato al Parlamento Subalpino, nel collegio di Monticelli d’Ongina. Dopo il 1859 svolse 
numerosi incarichi nelle amministrazioni civiche cremonesi e fu tra l’altro presidente del Consiglio 
provinciale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 202, 233, 254, 460, 704. 
 
PIAZZA Giovanni 

(Cremona, 30 marzo 1844 – Due Miglia, Cremona, 16 maggio 1896) 
Scrittore, canestraio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti, 1a Compagnia (1859); 5° Reggimento Volontari italiani, 8a 
Compagnia (1866) 
Decorato con brevetto n. 15587 rilasciato il 4 luglio 1867 dal 5° Reggimento Volontari 
Fonti e bibliografia: O 57p; V 27p; Soldi 1963, p. 814. 



 
 

 
PIAZZA Giovanni 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
PIAZZA Giovanni 

(Cremona) 
Farmacista 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 

PIAZZA Giuseppe 
(Ostiano, 1836 – ivi, 4 febbraio 1884) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Tra i sottoscrittori per la posa di una lapide commemorativa a Garibaldi a Ostiano 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti; AP Ostiano, Liber mortuorum ab anno 
1879 ad 1908. 
 
PIAZZA Luigi 

(1831) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
4° Reggimento Bersaglieri 
Medaglia commemorativa italiana n. 1278 rilasciata il 31 marzo 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 

PIAZZA Pietro 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
PIAZZA Venerio 

(Stilo de’Mariani, Pessina Cremonese) 
Fabbro ferraio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
PIAZZI Agostino 
(Annicco - Valeggio sul Mincio, Vr, 1848) 
Caduto nella campagna del 1848 
Soldato volontario 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
PIAZZI Angelo 
(Cortetano, Sesto ed Uniti, 21 marzo 1840 – ivi, 17 giugno 1916) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 545. 
 
PIAZZI Giuseppe 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 27, 44. 
 
PIAZZI Giovanni 
(Paderno Ponchielli o Grontardo) 
Contadino 



 
 

Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Cacciatori delle Alpi, Legione Garibaldi 
Fonti e bibliografia: Paderno Ponchielli 1985, p. 101; Soldi 1963, p. 619. 
 
PICAZZI Carlo 
(Cremona, 21 agosto 1829 – ivi, 21 luglio 1872) 
Fruttivendolo 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani, 5a Compagnia; 19° Battaglione di linea, Divisione Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 3393 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 80p; V 3p; Soldi 1963, p. 757. 
 
PICCHIONI Cirillo 
(Bozzolo, Mn) 
Calzolaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
PICCIONI Cesare 
(Bozzolo, Mn, 10 settembre 1813 – Cremona, 8 maggio 1877) 
Conte, militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Capitano nel 1848; maggiore nel 1849, Corpo di Fanteria veneta; volontario alla difesa di Venezia 
Decorato con 2 brevetti rilasciati il 12 luglio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 2p; Soldi 1963, pp. 310, 764, 751, 757. 
 

PICCIONI Giacomo 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 794. 
 
PICCIONI Giovanni 

(Due Miglia, Cremona, o Bonemerse, 8 settembre 1840) 
Sarto 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 3a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: V 29p; Soldi 1963, pp. 615, 793. 
 
PICCIONI Giovanni Gaetano 
(Cremona, 5 agosto 1835 - ivi, 8 agosto 1897) 
Vetturale, oste 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 1a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 2091 rilasciato il 20 agosto 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 26p; V 33p. 
 

PICCIONI Giuseppe 

(San Fiorano, Pieve d’Olmi, 9 maggio 1820 – Cremona, 26 agosto 1875) 
Erbivendolo 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Colonna Trotti; Battaglione Bersaglieri Manara a Roma 
Fonti e bibliografia: V 10p; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 757, 
763. 
 
PICCIONI Luigi 



 
 

(Cremona, 29 maggio 1841) 
Ortolano, guardia doganale 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto n. 351 rilasciato il 2 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 66p; Soldi 1963, p. 814. 
 
PICCOLETTI Giovanni 
(Sospiro, 6 marzo 1840) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 802. 
 
PICCONE Ernesto 
(Agrigento) 
Impiegato di Prefettura 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1223 rilasciato il 12 luglio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 1p; Soldi 1963, p. 793. 
 
PIETTA Giuseppe 
(Mirabello Ciria, Casalmorano) 
Guardia di pubblica sicurezza 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
1° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 88 rilasciato il 19 settembre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 7p; Soldi 1963, p. 793. 
 
PIFFERI Gino 
(Cremona) 
Calzolaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
PIGHETTI Amilcare 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1867 
Colonna Manara, 4° Battaglione, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 821. 
 
PIGOLA Serafino 
(Castelleone) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Castelleone 150°, p. 1; Zanardi 2011, p. 32. 
 
PIGOLI Bortolo 
(Sesto Cremonese, 2 febbraio 1844) 
Dottore in Legge, segretario 
Reduce dalla campagna del 1866 
Volontario garibaldino 
Fonti e bibliografia: R 324; Soldi 1963, p. 815; Nolli 1975, pp. 117-118. 
 
PIGOLI Evangelista 
(Paderno Ponchielli, 11 agosto 1840 – Cremona, 12 dicembre 1901) 
Pizzicagnolo 
Reduce dalla campagna del 1860 



 
 

Consigliere della Società dei reduci dal 1879 al 1900, dal 1892 anche cassiere, vicepresidente dal 1900 
al 1901 
Fonti e bibliografia: R 310; Soldi 1963, p. 794. 
 
PIGOLI Pietro Giovanni 
(Acquanegra Cremonese, 4 settembre 1841) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Corpo d’amministrazione militare 
Fonti e bibliografia: R 778; Soldi 1963, p. 813. 
 
PIGOZZI Ferdinando 
(Piadena, 1° luglio 1838) 
Reduce dalla campagna del 1859 
22° Battaglione, 10ª Divisione Bersaglieri 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 11. 
 
PIGOZZI Giovanni Battista 
(Sospiro, 18 maggio 1840) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1058. 
 
PILONI Angelo 
(9 giugno 1827) 
Cameriere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda, 5a Batteria 
Fonti e bibliografia: V 14p. 
 
PILOTTI Ernesto 
(San Savino, Cremona, 21 giugno 1832 – Cremona, 14 gennaio 1895) 
Mugnaio, pescatore, giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
23° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1148 rilasciato il 13 giugno 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 29p; Soldi 1963, p. 793. 
 
PILOTTI Luigi 
(Cremona, 28 settembre 1834 – trasf. Genova, 21 dicembre 1871) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-
1861); Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetto n. 2090 rilasciato il 4 marzo 1866 dalla 17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: O 24p; V 16p; Soldi 1963, pp. 793, 813. 
 
PIMPOLI Lazzaro 
(Cremona o  Casalbuttano, 27 luglio 1837 – Saluzzo, Cn, carcere, maggio 1865) 
Prestinaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 37p; Soldi 1963, p. 614. 
 
PINARDI Ippolito 
(Casalmaggiore) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
PINI Alessandro 
(Bonemerse, 27 luglio 1837) 
Agricoltore possidente 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: R 599; Soldi 1963, p. 611. 
 
PINI Antonio 
(Ca’ de’ Bonavogli, Derovere, 16 febbraio 1837) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1059. 
 
PINI Faustino 
(San Marino, Gadesco Pieve Delmona, 11 novembre 1832 – Cremona, 11 settembre 1911) 
Domestico 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 51p. 
 
PIOLINI Luigi 
(Zanengo, Grumello Cremonese – res. Pumenengo, Bg) 
Contadino 
Arruolato a 26 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
PIOMBO Luigi 
(Cremona, 26 ottobre 1849 – res. Castelponzone, Scandolara Ravara, 1872) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15970 rilasciato il 6 luglio 1869 dal Corpo d’appartenenza 
Medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 48p; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1846, b. 1714; Soldi 1963, p. 813. 
 
PIOVETTI Antonio 
(Cremona, 4 agosto 1840 – ivi, 25 maggio 1897) 
Carrozziere, fruttivendolo 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, Brigata Pinerolo, 13° Reggimento, 13a Compagnia 
Nel corpo conosciuto come Carlo Coppetti 
Fonti e bibliografia: R 306; V 21p. 
 
PIRALI Carlo  
(Cremona, 9 agosto 1833 – ivi, 21 settembre 1877) 
Orefice, possidente 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 25 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti 
Fonti e bibliografia: V 53p; Soldi 1963, p. 622. 
 
PIRIA Luigi 
(Cremona, 16 giugno 1832 – Genova, 9 ottobre 1883) 
Tintore 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, Brigata Milano, 3° Battaglione, 5a Compagnia 



 
 

Arrestato il 15 aprile 1856 in provincia di Mantova con l’accusa di “irregolarità di recapiti” e 
condannato a 15 anni di carcere. Dal maggio 1872 ricoverato in manicomio a Genova 
Fonti e bibliografia: V 25p; Soldi 1963, p. 223. 
 
PIROTTI Enrico 
(Cremona, 3 febbraio 1824 – ivi, 11 novembre 1880) 
Fabbricatore di bilance 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Ribaldi; 20° Reggimento di linea, Fanteria lombarda, 9a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2205 rilasciato il 4 marzo 1866 dal 20° Reggimento di linea Fanteria 
lombarda, 9a Compagnia 
Fonti e bibliografia: O 22p; R 336; V 40p; Soldi 1963, pp. 749, 757. 
 
PISANI Angelo 
(Cremona) 
Reduce dalla campagna del 1859 
57° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 782. 
 
PISATI Enrico 
(Cremona, 15 maggio 1845 – ivi, 9 maggio 1887) 
Fabbro 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 705. 
 
PISATI Giuseppe 
(Cremona, 19 marzo 1843 – ivi, 11 settembre 1874) 
Pittore di stanze, ottonaio meccanico 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 8a Compagnia (1859); Artiglieria, 5a Batteria di 
campagna (1860-1861) 
Fonti e bibliografia: V 34p. 
 
PISONI Angelo 
(Cremona, 2 ottobre 1837 – trasf. Mantova, 23 maggio 1887) 
Guardia daziaria comunale, calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
57° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 309 rilasciato il 9 dicembre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 12p. 
 
PISONI Cesare Giovanni Carlo Alessandro 
(Soresina, 31 agosto 1846 – 1923) 
Imprenditore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Lasciò all’Accademia Carrara di Bergamo varie opere d’arte appartenenti alla sua personale collezione 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Baronchelli 1993-1994; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, 
p. 52. 
 
PISONI Giuseppe 
(Cremona, 7 novembre 1847 – trasf. Quistello, Mn, 30 dicembre 1895) 
Tintore 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15501 rilasciato il 4 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 55p. 
 
PISTOGLIA Gedeone 



 
 

(Isola Dovarese, 25 settembre 1838 – Pizzighettone, 23 giugno 1901) 
Fattore 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Menzione onorevole 
Fonti e bibliografia: R 633. 
 
PISTOJA Francesco 
(Isola Dovarese, 21 aprile 1838 – ivi, 18 aprile 1927) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato nel 1859, Brigata Savoia, 1° Reggimento Fanteria; capitano nel 1866, Corpo di Stato Maggiore 
dell’Esercito 
Medaglia francese commemorativa per la campagna d’Italia del 1859; medaglia per le guerre 
d’Indipendenza e Unità d’Italia con fascette del 1859 e del 1866; medaglia con motto “Unità d’Italia 
1848-1870” 
Nato da Giovanni e Luigia Ferreri, titolari di un animato caffè affacciato sulla piazza principale di Isola 
Dovarese, crebbe in un ambiente domestico imbevuto di valori patriottici e sentimenti antiasburgici. 
Nella primavera del 1859, all’età di vent’anni, abbandonò il Seminario vescovile di Cremona, dove 
stava compiendo gli studi classici, per raggiungere in segreto Torino e arruolarsi come volontario nelle 
file del 1° Reggimento Fanteria della Brigata Savoia. Allo scoppio della seconda Guerra 
d’Indipendenza partì con il suo reparto che, inquadrato nella 1ª Divisione piemontese del generale 
Giovanni Durando, rimase di riserva per tutta la fase iniziale della campagna, venendo infine impiegato 
il 24 giugno durante la battaglia di Solferino e San Martino. In qualità di soldato semplice, quel giorno 
si distinse per atti di valore, guadagnando 
sul campo la promozione a sottotenente. 
Pur provenendo da una famiglia che 
 non vantava nel suo passato alcuna 
tradizione militare, spinto da amici e 
parenti, scelse di intraprendere la carriera 
di ufficiale del Regio Esercito, iniziando 
un percorso che, nell’arco di un 
quarantennio, lo avrebbe condotto a 
ricoprire i gradi più elevati della 
gerarchia. 
I primi incarichi come ufficiale subalterno 
lo videro impegnato presso tre diversi 
reggimenti di Fanteria. Dal 1859 al 1865 
il suo nome compare infatti nei ruolini del 
19° Reggimento della Brigata Brescia di 
stanza a Bergamo, del 38° Reggimento 
della Brigata Ravenna dislocato in 
Campania e nuovamente in quelli del 1° 
Reggimento della Brigata Savoia 
distaccato ad Isernia, ma questa volta con 
il grado di luogotenente. Fu durante il 
servizio presso gli ultimi due reparti che il 
giovane isolano partecipò alla sanguinosa 
campagna contro il brigantaggio, 
scoppiata immediatamente dopo 
l’annessione del Mezzogiorno al Regno 
d’Italia. Trasferito al Corpo di Stato 
Maggiore per un periodo di affinamento 
delle sue competenze, fu in seguito 
temporaneamente assegnato al 7° 
Reggimento Artiglieria da campagna di 
stanza a Pisa, presso il quale si guadagnò 
nel 1866 la promozione a capitano. 
Rientrato agli Stati Maggiori, partecipò alla terza Guerra d’Indipendenza in qualità di addetto agli uffici 

Francesco Pistoja 



 
 

superiori del Corpo, prendendo parte all’ingresso delle regie truppe nella città di Mantova, abbandonata 
dagli austriaci nell’ottobre 1866. 
Terminato il conflitto, proseguì nella carriera rimanendo per diversi anni al servizio dello Stato 
Maggiore. Diplomatosi nel 1873 alla Scuola di guerra di Torino, dopo breve tempo gli fu offerta 
l’opportunità di compiere una significativa esperienza presso l’Istituto Topografico Militare di Firenze. 
Grazie al nuovo incarico si specializzò nella compilazione e nell’analisi del materiale cartografico, 
sviluppando così una notevole esperienza tecnica utile a fornire supporto alle valutazioni strategiche 
dei comandi. Promosso al grado di maggiore del 73° Reggimento della Brigata Lombardia di stanza ad 
Alessandria, rimase per un altro anno distaccato presso l’Istituto, prendendo servizio nel reparto solo 
nel 1878. Assegnato per l’ennesima volta agli Stati Maggiori, nel 1882 fu nominato capo di Stato 
Maggiore della Divisione militare di Bologna e promosso al grado di tenente colonnello fin quando, 
nel 1885, fu trasferito a Fano in qualità di comandante del 21° Reggimento della Brigata Cremona e, 
quindi, ritenuto idoneo per ricoprire il grado di colonnello. 
Dal 1887 al 1891 svolse l’incarico di Capo di Stato Maggiore del 7° Corpo d’armata con sede ad 
Ancona, per poi operare fino al 1896 come addetto al comando del corpo stesso. Nel maggio di 
quell’anno ottenne la promozione a maggior generale e con essa anche la nomina a comandante della 
Brigata Pinerolo dislocata a Torino e formata dai Reggimenti di fanteria 13° e 14°. Subito dopo 
l’assegnazione dell’incarico dovette partire alla volta dell’Eritrea in qualità di giudice supplente nel 
processo al generale Oreste Baratieri, governatore della colonia e comandante delle truppe d’oltremare, 
additato come responsabile della sconfitta italiana nella disastrosa battaglia di Adua. Durante la 
missione africana, Pistoja fu anche incaricato di svolgere un’ispezione logistica e amministrativa sullo 
stato del contingente, in modo da valutare gli effetti materiali causati dalla grave disfatta. Una volta 
rientrato in Italia, riprese il suo ufficio di comandante della Pinerolo fin quando, nel 1898, venne 
promosso al grado di tenente generale, assumendo così il comando della Divisione militare di Brescia. 
Giunto all’apice della carriera militare, iniziò a dedicare una parte cospicua delle sue energie 
all’impegno politico, candidandosi nel 1900 nel collegio di Casalmaggiore in vista delle elezioni 
generali per il rinnovo della Camera dei Deputati. Presentandosi come esponente dei liberal-
democratici costituzionali della Sinistra giolittiana, egli riuscì a battere di misura il suo avversario 
Cavour Beduschi, rappresentante di un blocco popolare nel quale erano confluiti socialisti, radicali e 
repubblicani. Eletto in Parlamento per la 21ª legislatura, sostenne coerentemente i nuovi Governi di 
Giuseppe Zanardelli e di Giovanni Giolitti, dedicandosi principalmente alle questioni di carattere 
militare. Fin dall’inizio del suo mandato, sottolineò la necessità di adottare la ferma biennale, riducendo 
in tal modo il servizio effettivo di ben 12 mesi così da rendere più efficiente e meno dispendioso il 
periodo di leva. Nel contempo, pose anche l’accento sui problemi legati sia all’ammodernamento 
dell’obsoleto parco d’artiglieria, sia alla sproporzione dei fondi destinati alla cavalleria rispetto a quelli 
stanziati per le truppe appiedate, vero nerbo delle forze armate italiane. Tuttavia, le difficoltà 
economiche in cui versava il Tesoro non permisero al Governo alcun intervento decisivo nell’ambito 
della riorganizzazione dell’Esercito. 
Nominato nel 1903 comandante del 7° Corpo d’armata, Pistoja, nonostante il suo trasferimento 
operativo presso la sede di Ancona, si ricandidò l’anno successivo per la seconda volta nel collegio di 
Casalmaggiore per il gruppo liberal-democratico, sfidando vittoriosamente il candidato socialista 
Leonida Bissolati. Durante il corso della 22ª legislatura fu eletto nel 1906 membro della Commissione 
speciale per i disegni di legge militari e, in veste di commissario, ebbe l’occasione di seguire i primi 
passi della riforma dell’Esercito resa possibile della stabilità monetaria raggiunta dal terzo Governo 
Giolitti. Con l’aumento degli stanziamenti destinati alle forze armate si aprì una fase di 
ammodernamento del sistema militare italiano, che Pistoja caldeggiò anche durante la successiva 23ª 
legislatura. Difatti, candidatosi ancora una volta a Casalmaggiore durante le elezioni del 1909, fu eletto 
nuovamente nella fila della Sinistra giolittiana, dopo aver ampiamente battuto l’avversario socialista 
Alessandro Groppali. Dai banchi del Parlamento, il generale continuò a spendere le proprie energie a 
favore del riassetto dell’Esercito, fin quando nel 1910 riuscì a veder approvata la legge sulla ferma 
biennale, che potenziava e rendeva più efficiente l’intero apparato bellico italiano. Durante lo stesso 
anno fu posto a riposo per anzianità di servizio ma, iscritto alla riserva, continuò ugualmente a dedicarsi 
alle questioni militari sia sul campo, recandosi nel 1912 in Libia come osservatore durante le operazioni 
della Guerra italo-turca, sia a Roma, sostenendo nel 1913 in sede di commissione una proposta del 
Ministero della Guerra per rendere più razionali e snelli gli avanzamenti di carriera degli ufficiali. 
Alle elezioni del 1913 Pistoja si ricandidò sempre a Casalmaggiore come liberal-democratico, battendo 
di nuovo, ma questa volta al ballottaggio, il socialista Groppali. La 24ª legislatura si apriva ancora una 
volta con un governo presieduto da Giolitti ma, nella primavera del 1914, le tensioni fra l’Estrema 



 
 

Sinistra e la borghesia animata da pulsioni nazionaliste si acutizzarono al punto da indurre lo statista a 
rassegnare le dimissioni. Allo scoppio della prima guerra mondiale il dibattito fu monopolizzato dallo 
scontro fra interventisti e neutralisti e, mentre la maggior parte delle forze politiche si esprimeva in 
termini pacifisti sulla scia del pensiero giolittiano, il nuovo governo di orientamento conservatore 
presieduto da Antonio Salandra impose al Parlamento un voto a favore dell’ingresso dell’Italia nel 
conflitto. Con l’entrata in guerra, Pistoja fu richiamato in servizio per alcuni mesi, ricoprendo il ruolo 
di consulente militare fino al gennaio del 1916. Ricollocato in congedo, si dedicò all’attività 
parlamentare per tutto il corso di quell’interminabile legislatura di guerra, decidendo infine di non 
ripresentare più la sua candidatura per la tornata elettorale del 1919. 
Dopo essersi ritirato a vita privata presso la sua casa di Isola Dovarese, in compagnia della moglie 
Amalia Canzi, Pistoja rimase in forza alla riserva fino al 1920, per poi essere definitivamente 
pensionato all’età di 82 anni. Nominato senatore nel 1923, l’ormai anziano generale partecipò di rado 
alle sedute della Camera alta, spegnendosi nel proprio paese natio tre giorni prima del suo 
ottantanovesimo compleanno. [F. C.] 
Fonti e bibliografia: Castagnidoli 2011b. 
 
PISTOIA Giuseppe 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, pp. 231, 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
PISTONI Angelo 
(Cremona) 
Chiodino 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
PITURELLI (o PITTURELLI) Angelo 
(Cremona, 14 giugno 1832) 
Facchino, fruttivendolo 
Reduce dalle campagne del 1849 e 1860-1861 
Brigata Medici a Roma (1849); 2° Reggimento Fanteria (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 32 rilasciato il 5 marzo 1866 dal 2° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: R 20; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 763, 
793. 
 
PITURELLI Paolo 
(Cremona) 
Giornaliere 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
PIZZAMIGLIO Antonio 
(Codogno) 
Fabbro ferraio 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612.  
 
PIZZAMIGLIO Girolamo 
(Casalmaggiore) 
Carrettiere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 31 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 622, 844. 
 
PIZZAMIGLIO Giuseppe 
(Cremona, 12 febbraio 1807) 
Spinalino 



 
 

Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Ribaldi; 20° Battaglione di linea, 9a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 3469 rilasciato il 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 85p; V 20p; Soldi 1963, p. 749. 
 
PIZZAMIGLIO Luigi 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
PIZZAMIGLIO Massimo 
(Cremona, 24 luglio 1844) 
Droghiere, scrittore 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 39p. 
 
PIZZAMIGLIO Pietro 
(15 agosto 1837 – res. San Martino in Beliseto, Castelverde) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 611. 
 
PIZZARINI Antonio 
(Cremona, 1° settembre 1828 – Vienna, Austria, Ospedale militare, 1849) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda, 3a Batteria 
Fonti e bibliografia: V 42p. 
 
PIZZARINI Giovanni 
(Cremona, 27 gennaio 1839 – Napoli, 16 febbraio 1864) 
Giovane di caffè 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Casale, 11° Reggimento, 7a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 43p. 
 
PIZZI Giuseppe 
(Cremona, 13 marzo 1841 – ivi, 6 marzo 1866) 
Dottore in Legge, possidente 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 5a Brigata, 5° Reggimento, 5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1491 rilasciato il 12 novembre 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 3p; V 64p; Soldi 1963, p. 793. 
 
PIZZI Giuseppe Angelo Maria 
(Cremona, 25 luglio 1843 – ivi, 1° ottobre 1889) 
Oste 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
caporale, 3° Reggimento Bersaglieri presidio di Parma 
Medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 11; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1846, b. 1714. 
 
PIZZOCCHERI Gioacchino 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
PIZZOLA Ferdinando 



 
 

(Cremona, 8 gennaio 1829 – Stenico, Tn, 19 aprile 1848) 
Garzone tintore, libraio, stampatore 
Caduto nella campagna del 1848, martire di Sclemo 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 2329 rilasciato il 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 32p; V 9p; Soldi 1963, pp. 470, 743, 749; Torchio, Rovigatti 2011, p. 31. 
 
PLACCHI Antonio 
(Piadena) 
Sarto 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
PLACCHI Ferdinando 
(Piadena) 
Reduce dalla campagna del 1859 
11° Reggimento Fanteria 
Medaglia commemorativa francese 
Fonti e bibliografia: Torchio, Rovigatti 2011, p. 14. 
 
PLACCHI Pamacchio 
(Piadena) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Sergente 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 11. 
 
PODESTÀ Francesco 
(Casalbuttano, 12 agosto 1840 – Cremona, 2 novembre 1902) 
Ingegnere possidente 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: R 750. 
 
PODESTÀ Giulio 
(Cremona, 18 febbraio 1830 – ivi, 23 marzo 1875) 
Portabrente 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 2a Compagnia 
Decorato con brevetto rilasciato il 12 maggio 1866 dal 51° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 15p; V 30p; Soldi 1963, p. 782. 
 
PODESTÀ Giuseppe 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 783. 
 
POFFA Luigi 
(Cremona – ivi, 22 dicembre 1897) 
Dottore in Legge, militare di carriera 
Veterano delle patrie battaglie 
Ufficiale, 1° Reggimento Cacciatori lombardi (1848); luogotenente 20° Reggimento Fanteria (1849); 
sottotenente in aspettativa, riammesso in servizio nella tarda primavera del 1859; promosso capitano 
nel 1860; ufficiale istruttore presso i Tribunali militari di Ancona e Cremona nel 1861; nel 1863 
destinato al 5° Reggimento Fanteria; implicato nelle operazioni contro il brigantaggio del 1864; 
collocato in aspettativa nel 1865 
Esule in Piemonte negli anni Cinquanta, dopo l’Unità rientrò a Cremona, dove fu amministratore di 
profonda fede monarchica tra gli anni Sessanta e Novanta, membro della Commissione amministratrice 
degli Asili infantili dal 1871 al 1895 



 
 

Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 9, fasc. 5; Alla memoria di Luigi Poffa 
1897; La collezione risorgimentale II 2011, p. 148. 
 
POGLIA Vincenzo 
(Cremona, 14 febbraio 1827 – Stenico, Tn, 19 aprile 1848) 
Studente, possidente 
Caduto nella campagna del 1848, martire di Sclemo 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 2338 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 34p; V 58p; Soldi 1963, pp. 470, 743, 749; Torchio, Rovigatti 2011, p. 31. 
 
POGLISI Francesco 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Volontario garibaldino, ufficiale nel Tribunale militare 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 233. 
 
POJARDI Antonio 
(Cremona) 
Cameriere 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
POLASTRI Carlo 
(Cremona, 21 dicembre 1841 – ivi, 5 marzo 1923) 
Sottobrigadiere delle guardie daziarie 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: R 182; Soldi 1963, p. 612. 
 
POLENGHI Fermo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
POLETTI Francesco 
(Fara Vicentino, Vi, 1° luglio 1821 – trasf. a Pisa e poi a Firenze) 
Avvocato, preside di liceo 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporal maggiore, Artiglieria trevigiana (1848); sergente 2° Battaglione Fanteria (1849) 
Decorato con brevetto n. 625 rilasciato il 14 gennaio 1866 dal 2° Battaglione Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 5p; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
POLI Achille 
(Cremona, 8 dicembre 1844 – trasf. Milano, 1888) 
Falegname, militare 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Membro del Comitato segreto di propaganda istituito dopo il 1848. Portabandiera della Società dei 
reduci nel 1888 
Fonti e bibliografia: R 1151; Soldi 1963, p. 514. 
 
POLI Alessandro 
(Cremona, 20 ottobre 1826 – Mantova, 9 aprile 1874) 
Giovane di caffè 
Reduce dalla campagna del 1860  
Soldato, Brigata Eberhard, 5° Battaglione, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 50p. 
 



 
 

POLI Carlo Maria 
(Cremona) 
Sotto inchiesta nel 1821 come affiliato a società segrete 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 233. 
 
POLI Cesare 
(Casalmaggiore) 
Medico 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860-1861 
Perseguitato dalla polizia austriaca come cospiratore, dopo la prima Guerra d’Indipendenza fuggì, 
rifugiandosi in Egitto sotto la protezione dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 234, 559, 844-845; Casalmaggiore Risorgimentale 2011, pp. 11, 
38 nt. 33. 
 
POLI Davide 
(Maleo, Lo, 17 dicembre 1838 – ivi, 10 luglio 1881) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 546. 
 
POLI Ercole 
(Spinadesco, 29 ottobre 1841 – Due Miglia, Cremona, 17 settembre 1906) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 740. 
 
POLI Giovanni 
(Persico – res.San Felice, Cremona) 
Contadino 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
POLI Giovanni Battista 
(Castelnuovo Gherardi, Pozzaglio ed Uniti, 9 marzo 1841 – Cremona, 26 dicembre 1916) 
Pizzicagnolo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 189. 
 
POLI Giuseppe 
(Bozzolo) 
Muratore 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 963, p. 611. 
 
POLI Luigi 
(Cremona) 
Mugnaio 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
POLINETTI Francesco 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
POLITI Antonio 
(Croce Santo Spirito, Castelvetro Piacentino – res.Cremona) 



 
 

Cameriere 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
POLLAROLI Angelo 
Tra i correi e complici dei condannati dalla repressione austriaca del 1835 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 210. 
 
POLLAROLI Emilio 
(Soncino – Mentana, Rm, 3 novembre 1867) 
Caduto nella campagna del 1867 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 27, 44. 
 
POLLASTRI Antonio 
(Cremona, 19 ottobre 1842 – ivi, 2 settembre 1903) 
Infermiere, muratore 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Tamburino, 19° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetto rilasciato il 18 gennaio 1868 dal 19° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 61p; R 148; Soldi 1963, pp. 814, 827. 
 
POLLASTRI Antonio 
(Cremona, 19 dicembre 1843 – trasf. La Spezia, 1869) 
Fabbro 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 4a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 2330 rilasciato il 20 agosto 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 33p; V 35p; Soldi 1963, p. 793. 
 
POLLASTRI Carlo 
(Cremona, 21 dicembre 1841 – ivi, 5 maggio 1923) 
Guardia daziaria 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Cacciatori degli Appennini, 2° Reggimento (1859) 
Fonti e bibliografia: R 1202; Soldi 1963, p. 782. 
 
POLLASTRI Giuseppe 
(Cremona, 15 giugno 1821 – ivi, 16 agosto 1888) 
Domestico, calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
39° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 529 rilasciato il 15 giugno 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 76p; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 793, 814. 
 
POLLASTRI Riccardo 
(Cremona) 
Guardia daziaria 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Cacciatori delle Alpi (1859); 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 3825 rilasciato il 25 luglio 1869 dalla Divisione Medici 
Fonti e bibliografia: O 89p; Soldi 1963, pp. 782, 793. 
 
POLLONI Policleto 
(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 



 
 

 
POLONI Policleto 
(Cremona, 4 febbraio 1840 – ivi, 17 luglio 1922) 
Idraulico 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
1° Reggimento Cacciatori degli Appennini (1859); 1° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Fonti e bibliografia: R 127; Soldi 1963, pp. 782, 813. 
 
POLONINI Annibale 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
POLONINI Pietro 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
POLTRONIERI Costante 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
POLTRONIERI Giuseppe 
(Cremona, 14 febbraio 1822 – ivi, 6 novembre 1882) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1849 
Decorato con brevetto n. 3611 rilasciato il 15 febbraio 1869 dal 20° Reggimento Fanteria lombarda 
Fonti e bibliografia: O 87p; Soldi 1963, p. 757. 
 
POLTRONIERI Luigi 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
POMA Angelo 
(Mantova) 
Fratello di Carlo, martire di Belfiore, fu per circa dodici anni medico ad Ostiano, dove ricevette 
regolarmente le visite del fratello, della mamma e delle sorelle. Quando Carlo fu arrestato, venne 
allontanato dal paese per timore che la sua presenza inducesse simpatie verso il prigioniero e desiderio 
di emulazione politica. Molta gente, particolarmente affezionata al medico per la sua generosità, il 12 
aprile 1854 si recò davanti al Municipio per richiedere che Angelo Poma fosse reintegrato nel ruolo di 
chirurgo del paese. Il gesto fu interpretato dagli austriaci come dimostrazione di affezione collegata al 
fratello giustiziato e il Commissariato di Canneto aprì le indagini. Si rivolse anche al parroco don 
Giuseppe Datteri perché denunciasse gli organizzatori, ma questi sostenne la non politicità del gesto, 
originato esclusivamente dalle doti di umanità e capacità del medico, il quale, tuttavia, non venne 
reintegrato. [M. B.] 
Fonti e bibliografia: Regonini 1968, pp. 19-21. 
 
POMONI Pellegrino 
(Cremona, 7 dicembre 1843 – ivi, 7 gennaio 1912) 
Domestico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 701. 
 
PONFONI Pietro 
(Robecco d’Oglio) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 



 
 

Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
PONTI Emilio 
(Cremona – m. al Volturno, 1 o 2 ottobre 1860) 
Caduto nella campagna del 1860 
17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 785. 
 
PONTI Giovanni Battista 
(Cremona, 1° novembre 1840 – ivi, 9 novembre 1902) 
Sottobrigadiere guardie daziarie 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
40° Reggimento Fanteria (1860-1861); caporale, capitano, 39° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetti n. 3825 rilasciato il 3 marzo 1866 e n. 1168 rilasciato il 13 novembre 1865 
entrambi dal 40° Reggimento Fanteria, nonché con brevetto rilasciato l’8 maggio 1868 dal 39° 
Reggimento Fanteria; medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: O 11p; R 52; Soldi 1963, pp. 782-783, 793-794, 813. 
 
PONTI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
PONTIGGIA Giovanni 
(Casalmaggiore, 11 febbraio 1838 – trasf. Torino, 1870) 
Falegname, guardia di pubblica sicurezza, suonatore d’organo a Torino 
Reduce dalla campagna del 1859, ferito nella battaglia di Pozzolengo 
Soldato, Brigata Casale, 12° Reggimento, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 15p. 
 
PONTIGGIA Giuseppe 
(Casalmaggiore, 11 ottobre 1833 – trasf. Milano, 1875) 
Canestraio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Soldato, Brigata Casale, 16° Reggimento Fanteria, 5a Compagnia (1859); 2° Reggimento Volontari 
italiani (1866) 
Decorato con brevetto n. 5022 rilasciato il 22 febbraio 1866 dal 16° Reggimento Fanteria 
Medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: O 17p; V 36p; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1846, b. 1714; Soldi 1963, p. 782. 
 
PONZETTI Antonio 
(Soresina, 1° dicembre 1845 – Bagolino, Bs, 3 luglio 1866) 
Studente in Legge presso l’Università di Pavia 
Caduto nella campagna del 1866 
1° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 717, 805, 849; Soresina. Ottocento e Novecento 2002, pp. 97, 103; 
Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, pp. 50, 52; Mainardi 2011, p. 56; Previ 2011, pp. 11-36, 62, 68, 
129-130. 
 
PONZONI Andrea 
(Ostiano, ? – ivi, 15 novembre 1861) 
Contadino 
Soldato 
Morto di tisi con anassarca nell’Ospedale di Ostiano 
Fonti e bibliografia: AP Ostiano, Libro degli atti di morte della Parrocchia sotto il titolo di San Michele 
Arcangelo 1855-1864; AP Ostiano, Liber pro describendis defunctis in hac Paroecia Ostiani ab anno 
1845 ad annum 1878; Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti.   



 
 

 
PONZONI Angelo 
(Piadena) 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 827. 
 
PONZONI Antonio 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
PONZONI Giacinto 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 233. 
 
PONZONI Giovanni Battista 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 231; Rossi 2009, p. 44. 
 
PONZONI Paolo 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 2009, p. 44. 
 
PONZONI Roberto 
(Piadena, 11 marzo 1843) 
Caffettiere, possidente 
Reduce dalla campagna del 1860 
Caporale, 1ª Brigata Bersaglieri, 4ª Compagnia, 16ª Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 11-12. 
 
PONZONI Roberto 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1850 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
PONZONI Stefano 
(Soncino, 12 maggio 1839 – Cremona, 5 ottobre 1910) 
Giornaliero, liquorista 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 942. 
 
PORCHIERA Domenico 
(Cremona, 3 agosto 1843 – ivi, 15 gennaio 1863) 
Birraio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti, 12a Compagnia (1859); Brigata Eberhard, 2° Reggimento, 5a 
Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 46p. 
 
PORRANI Alessandro 
(Fermo, 24 febbraio 1846 – Cremona, 23 giugno 1889) 
Panettiere 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: R 710; Soldi 1963, p. 827. 
 



 
 

PORRO Angelo 
(Soresina) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
PORRO Carlo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
PORRO Eugenio 
(Cremona, 17 gennaio 1847 – trasf. Ca’ d’Andrea, 25 gennaio 1869) 
Segretario comunale 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, 3a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15974 rilasciato il 6 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 52p. 
 
PORRO Giovanni 
(Cremona, 18 giugno 1831 – 1906) 
Avvocato 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1866 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi; Studenti lombardi, 7a Compagnia, 3° Battaglione Bersaglieri 
Decorato con brevetto n. 1875 rilasciato il 25 febbraio 1867 dal 1° Reggimento Bersaglieri 
Medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Luogotenente 12ª Compagnia Guardia Nazionale di Cremona 
Fonti e bibliografia: O 14p; V 1p; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1846, b. 1714; Soldi 1963, pp. 600, 653, 
749, 757. 
 
PORRO Libero 
(Cremona, 2 giugno 1848 – ivi, 25 giugno 1917) 
Amanuense 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15496 rilasciato il 4 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 42p; Soldi 1963, p. 813. 
 
PORRO Odoardo (o Edoardo) 
(Cremona, 7 novembre 1828 – ivi, 25 ottobre 1901) 
Medico municipale 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Studenti lombardi 5° Battaglione (1848); 5a Legione italiana, 5a Centuria al comando di 
Garibaldi a Roma (1849) 
Membro del Comitato segreto di propaganda istituito dopo il 1848 
Fonti e bibliografia: V 41p; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti, 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 
514, 763. 
 
PORRO DE’ SOMENZI Francesco Antonio 
(Cremona, 15 aprile 1819 – ivi, 3 ottobre 1880) 
Impiegato, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860-1861 
Corpi franchi (1848); Fanteria lombarda (1849); nel 1860-1861 sergente, 5a Brigata, 2° Reggimento, 
5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 3898 rilasciato l’11 settembre 1869 dal Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: O 91p; V 63p; Soldi 1963, pp. 751, 793. 
 
PORRO DE’ SOMENZI Luigi 



 
 

(Cremona, 2 giugno 1844 – ivi, 23 aprile 1921) 
Direttore provinciale delle Poste 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1184. 
 
PORTIOLI Antonio 
(cremonese) 
Tra gli organizzatori dell’arruolamento dei volontari nel 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 653. 
 
POSIO Anselmo 
(Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
POSIO Paolo Emilio 
(Ostiano, 31 maggio 1842) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita 
della Parrocchia di Ostiano 1841-1848. 
 
POSSATI Giuseppe 
(Casalbuttano) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
POSSI Achille 
(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
POZZALI Antonio 
(Annicco, 25 febbraio 1846) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1001. 
 
POZZALI Luigi 
(Cremona, 11 luglio 1830 – ivi, 9 settembre 1877) 
Trafficante, spedizioniere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Ribaldi; 20° Reggimento di linea, 9a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 52p; Soldi 1963, p. 749. 
 
POZZETTI Daniele 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 

POZZETTI Giuseppe 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
POZZETTI Luigi 

(Crema) 



 
 

Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 

POZZI Antonio 

(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Volontario garibaldino 
Fonti e bibliografia: La collezione risorgimentale II 2011, p. 135; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, 
p. 52. 
 
POZZI Enrico 

(Pessina Cremonese, 18 maggio 1845 – trasf. Saluzzo, Cn, 31 dicembre 1871) 
Impiegato ferroviario 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, 1a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15972 rilasciato il 6 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 50p; Soldi 1963, p. 813; La collezione risorgimentale II 2011, p. 135. 
 
POZZI Francesco 

(Cremona, 4 ottobre 1842 – ivi, 25 maggio 1907) 
Avvocato 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866, ferito al Volturno 
Caporale, 5a Brigata, 5° Reggimento, 5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861); 
4° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetti n. 2206 del 4 marzo 1866 e n. 21855 del 21 maggio 1868 
Autore di un diario sulla spedizione in Sicilia 
Fonti e bibliografia: O 23p, V 65p; Soldi 1963, pp. 638, 685, 793, 813, 823, 840. 
 
POZZI Gaetano 

(Menzago, Sumirago, Va, 14 settembre 1814 – 7 febbraio 1898) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860 
Ufficiale, Colonna Busca; 22° Reggimento di linea, 9a Compagnia; nel 1849 Colonna Arcioni a Roma; 
nel 1860 Brigata Milano, 3° Battaglione, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 56p. 
 
POZZI Giuseppe Antonio 
(Pessina Cremonese, 10 gennaio 1847 – trasf. Milano, 31 dicembre 1871) 
Reduce dalla campagna del 1866 
1° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15654 rilasciato il 4 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 37p; Soldi 1963, p. 813. 
 
POZZI Luigi 
(Pessina Cremonese, 9 dicembre 1834 – trasf. Genova, 13 febbraio 1870) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Sottotenente d’Artiglieria, poi Batteria di piazza 
Fonti e bibliografia: V 67p. 
 
POZZI Pietro  
(Cavarzano, Bl, 1834 – Sospiro, 3 dicembre 1888) 
Partecipò giovanissimo alle Cinque Giornate di Milano 
Rientrato a Sospiro, lavorò nel Caseificio di sua proprietà in via Maggiore 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 450. 
 
POZZI Tito 
(Sant’Antonio, Pessina Cremonese, 10 maggio 1837 – trasf. Parma, 1893) 
Direttore del Demanio 



 
 

Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato nel 1859, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 8a Compagnia; nel 1860 sottotenente, 5a 
Brigata, 5° Reggimento, 5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 3392 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 81p; V 66p; Soldi 1963, pp. 616, 782, 793. 
 
PRANDI Nicola 
(Voltido, 5 aprile 1834) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 1083. 
 
PRANDINI Marcello 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
PREDA Enrico 
(Cremona, 18 novembre 1824 – Roma, 25 giugno 1895) 
Licenziato in Legge 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Sergente furiere nel 1859, Cacciatori delle Alpi, 5° Reggimento, 5a Compagnia; nel 1860 capitano, 
Brigata Simonetta, 5° Reggimento, 7a Compagnia; nel 1866 capitano, 49° Reggimento Fanteria 
Medaglia d’argento al valor militare, cavaliere dell’Ordine militare di Savoia 
Fonti e bibliografia: V 45p; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
PREDA Enrico 
(Cremona) 
Calzolaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
PREDA Giacomo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Premiato dal Comune di Cremona 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1715. 
 
PREDANI Carlo adottato Uberti 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1860, ferito in battaglia presso Capua 
Fonti e bibliografia: V 2p. 
 
PREMI Antonio 
(Ostiano, 26 giugno 1828) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Reggimento Dragoni lombardi, 3a spedizione (1848); Legione Medici a Roma (1849) 
Fonti e bibliografia: R 936; V 6p; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di San Michele 
Arcangelo di Ostiano 1824-1834; Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti.  
 
PREMOLI Achille Carlo Antonio 
(Cremona, 18 dicembre 1835 – ivi, 30 dicembre 1912) 
Guardia daziaria comunale 
Reduce dalla campagna del 1866 
Sergente, 13° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 952 rilasciato il 8 aprile 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 67p; Soldi 1963, p. 814. 



 
 

 
PREMOLI Alessandro 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
PREMOLI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
PREMOLI Ermenegildo Achille 
(Cremona, 4 aprile 1827 – trasf. Genova, 3 dicembre 1871) 
Ortolano, erbivendolo, brigadiere daziario 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, 19° Reggimento di linea, 3a Compagnia Divisione lombarda 
Fonti e bibliografia: V 49p. 
 
PREMOLI Ernesto 
(Cremona, 24 giugno 1839 - trasf. Bologna, 23 novembre 1899) 
Praticante municipale 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 15a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 62p; Soldi 1963, p. 611. 
 
PREMOLI Eugenio 
(Cremona, 30 dicembre 1837 – ivi, 26 febbraio 1895) 
Sacerdote 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 61p; Soldi 1962, p. 612. 
 
PREMOLI Giuseppe 
(Cremona, 3 aprile 1836 - ivi, 13 dicembre 1866) 
Impiegato 
Reduce dalla campagna del 1866, morto in seguito a ferite riportate in combattimento a Vezza d’Oglio 
2° Reggimento Volontari italiani, Battaglione Bersaglieri 
Decorato con brevetto n. 15549 rilasciato il 6 luglio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 53p; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 805, 813. 
 
PREVI Giacomo 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
PREVI Giovanni 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
PRIGNACCHI Giovanni Battista 
(Volongo, 21 settembre 1837 – ivi, 6 luglio 1904) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato di leva 
Congedato con congedo illimitato nel 1864 e richiamato alle armi nel 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: R 980; AP Volongo, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di S. Pietro 
Appostolo dal 1832 al 1846; AP Volongo, Liber mortuorum ab anno 1886 usque ad annum 1911; AC 
Volongo, b. Militari dal 1864 al 1869. 
 
PRIORI Enrico 
(Silvella, Pieve San Giacomo, 21 aprile 1829 – Cremona, 20 novembre 1877) 
Negoziante, appaltatore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, 2a Colonna Ribaldi; 20° Reggimento Fanteria lombarda di linea 
Decorato con brevetto n. 3844 rilasciati il 5 agosto 1869 dal Ministero della Guerra 
Condannato dagli austriaci a 20 anni per cospirazione 
Fonti e bibliografia: O 90p; V 11p; Soldi 1963, pp. 749, 757, 848; Fazzi 1995, p. 55. 
 
PRIORI Lazzaro 
(Pieve San Giacomo, 1834 – ivi, 1921) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Caporale, Esercito meridionale 
Medaglia d’argento il 13 febbraio 1861 a Gaeta 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 670, 840; Fazzi 1995, p. 56. 
 
PROPIZI Pietro 
(Cremona) 
Giornaliere 
Arruolato a 33 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
PROVETTI Giuseppe 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
3° Reggimento Granatieri 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 793. 
 
PROVINI Giovanni 
(Cremona, 23 gennaio 1843 – ivi, 27 dicembre 1886) 
Manovale ferroviario, giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
40° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 812 rilasciato il 22 febbraio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 16p; R 471; Soldi 1963,  
p. 793. 
 
PROVINI Giuseppe Giulio 
(Cremona, 11 novembre 1835 - trasf. San Secondo Parmense, Pr, 1° aprile 1895) 
Fabbricatore di liquori, mugnaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Sergente, 4° poi 2° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto n. 1285 e n. 3094 rilasciato il 15 marzo 1868 dal Corpo d’appartenenza; 
medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 75p; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 814. 
 
PROVINI Pietro 
(Cremona) 
Caffettiere 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
PUERARI Alamiro 



 
 

(Cremona, 20 febbraio 1843 – ivi, 30 maggio 1904) 
Dottore in Legge, segretario del Comune di Due Miglia 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Caporale, 1° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia (1866); Colonna Salomone, 3° Battaglione, 
3a Compagnia (1867) 
Decorato con brevetto n. 15656 rilasciato il 4 luglio 1867 dal 1° Reggimento Volontari; medaglia 
commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 39p; R 231; ASCr, CCr, 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 664, 813, 821, 
819, 824; La collezione risorgimentale II 2011, p. 135. 
 
PUERARI Enise 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 783. 
 
PUERARI Giuseppe 
(Cremona, 22 giugno 1832 – ivi, 14 agosto 1897) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 105 rilasciato il 4 marzo 1866 dal 51° Reggimento Fanteria; medaglia 
commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Progettò il ponte di barche sul Po inaugurato a Cremona il 13 agosto 1862 
Fonti e bibliografia: O 21p; V 47p; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 782; 
ricerche di Roberto Caccialanza, Cremona. 
 
PUERARI Luigi 
(Cremona) 
Sarto 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
PUERARI Michele 
(cremonese) 
Membro della Commissione d’arruolamento dei Cacciatori delle Alpi nel 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 610, 622. 
 
PUMER Carlo 
(cremonese) 
Membro della Commissione di beneficenza per i feriti, istituita nel 1859 dopo la battaglia di Solferino 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 560. 
 
PUNTA Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
PURINI Angelo 
(Robecco d’Oglio) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
 
 
 
 



 
 

Q 
 
 
QUARANTA Luisa in Bonati 
(cremonese) 
Moglie di Luigi Bonati (v.), prestò soccorso ai feriti sul campo di Goito nel 1848. Fu visitatrice degli 
Asili d’infanzia aportiani. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 469, 585. 
 
QUARANTANI Giovanni 
(Cremona, 4 aprile 1832) 
Fabbro 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani, 2a Compagnia; 20° Reggimento di linea, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 1q. 
 
QUATTRINI Angelo 
(Castelleone) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
QUINZANI Giovanni 
(Robecco d’Oglio) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
 
 
 
 
 

R 
 
 
RABIZZI Baldassarre 
(Piadena – trasf. Varese) 
Oste 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Colonna Tibaldi (1848) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Castelleone 150° 2011, p. 1; Zanardi 2011, p. 32. 
 
RABIZZI Carlo 
(Piadena) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
RACA Francesco 
(Cavatorta – res. Maleo) 
Contadino 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620.  
 
RACCHETTA Luigi 
(Acquanegra Cremonese − Sant’Angelo in Formis, Capua, Ce, 15 ottobre 1860) 
Caduto nella campagna del 1860 
Già soldato nell’Esercito austriaco, passato tra i Bersaglieri, 4a Compagnia 



 
 

Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
RACCHETTI Gaetano 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
RADAELI (o RADAELLI) Francesco, v. REDAELLI 
 
RADAELLI Giovanni Vittorio 
(Cremona, 31 luglio 1839 − trasf. Langhirano, Pr, 20 febbraio 1873) 
Regio impiegato 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Sergente, Cacciatori delle Alpi, 52° Reggimento Fanteria (1859); 37° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetti del 1° gennaio 1867 e n. 427 rilasciato il 1° settembre 1868 dal 52° Reggimento 
Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 2r; Soldi 1963, pp. 782, 814. 
 
RADAELLI Luigi 
(Milano, 25 novembre 1828 − trasf. ivi, 6 ottobre 1867) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860-1861 e 1866 
Medaglie d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 432. 
 
RADAELLI Radaello 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 757. 
 
RADELLA Giovanni 
(Isola Dovarese − ivi, 31 agosto 1861) 
Caduto nella campagna del 1860 per malori conseguenti alla battaglia di Gaeta 
4° Reggimento Artiglieria 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
RADELLI Giovanni 
(Cremona) 
Alunno di Finanza 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
RADI Antonio 
(Cremona, 25 settembre 1848 − ivi, 28 settembre 1916) 
Ramaio, straccivendolo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20031 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 53r; R 335; Soldi 1963, p. 814. 
 
RADI Cleto 
(Cremona, 26 aprile 1846 − Due Miglia, Cremona, 9 aprile 1912) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20032 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 54r; R 882; Soldi 1963, p. 814. 
 



 
 

RADICATI DI BROSOLO Carlo 
(Cremona, 1830 – Novara, 23 marzo 1849) 
Conte 
Reduce dalla campagna del 1848, caduto in quella del 1849 
Regia Accademia Militare di Torino; sottotenente dei Bersaglieri a Pastrengo 
Tenuto a battesimo da Carlo Felice e Maria Cristina di Savoia, morì a Novara alla Bicocca per evitare 
l’accerchiamento dei propri uomini 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 670, 753. 
 
RADINI Emilio 
(Casalmaggiore, 1843) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860, 1866, 1867 e 1870 
Volontario clandestino a Genova nel 1859, 4° Reggimento Fanteria; nel 1860 imprigionato a Gaeta, 
dopo essere partito per la Sicilia con la spedizione Corte; capitano, 2° Battaglione Bersaglieri, 
Divisione Cosenz a Barcellona e Meri e Brigata Assanti al Volturno; sergente per meriti di guerra, 
combatté contro il brigantaggio; nel 1866 ufficiale; nel 1867 Brigata mista, generale Lombardini; nel 
1870 a Roma 
Menzioni onorevoli a San Martino (1859) e al Volturno (1860) 
Rientrato a Casalmaggiore, si distinse nei soccorsi a seguito dell’inondazione del 1872 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 670, 800, 821, 827, 840, 844-845. 
 
RADINI Enrico 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
RADINI Macedonio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
RAFFAELLI Giuseppe 
(Polpenazze del Garda, Bs, 1834 − res. Cremona) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1860 
Caporale, Brigata Bixio, Battaglione Carabinieri genovesi, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 54r. 
 
RAFFAELLI Pietro 
(Pescarolo − trasf. Derovere) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1119. 
 
RAFFAGLIO Giuseppe Giosuè 
(Cremona, 9 aprile 1849 − ivi, 17 aprile 1929) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 14a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15784 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 37r; Soldi 1963, p. 814. 
 
RAFFI Angelo 
(Cremona, 19 febbraio 1827 − ivi, 23 ottobre 1881) 
Fabbricatore di paste, prestinaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 20° Reggimento di linea, 12a Compagnia, Divisione lombarda 
Fonti e bibliografia: V 56r. 
 



 
 

RAFFI Francesco 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Battaglione Medici a Roma 
Fonti e bibliografia: Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 757, 763. 
 
RAFFI Gino 
(Cremona) 
Calzolaio 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello steso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
RAFFI Vincenzo 
(Cremona, 9 luglio 1830 − ivi, 18 marzo 1886) 
Prestinaio, vermicellaio, guardia di pubblica sicurezza 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1a Colonna Ribaldi; Cacciatori bresciani (1848); 5° Battaglione Bersaglieri lombardi a Roma 
(1849) 
Fonti e bibliografia: V 1r; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 259, 
749, 763. 
 
RAGAZZI Giacomo 
(Casaletto Ceredano, 14 agosto 1836 − ivi, 2 agosto 1860) 
Caduto nella campagna del 1860 
Soldato di leva in convalescenza, 23° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Casaletto 2011. 
 
RAGGI Giovanni 
(Cremona, 29 agosto 1844 − ivi, 1° novembre 1909) 
Tessitore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 2050 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 61r; R 1156; Soldi 1963, p. 814. 
 
RAJ Felice Pietro Giuseppe 
(Soresina, 15 ottobre 1830 – Salerano sul Lambro, Lo, 15 dicembre 1913) 
Medico 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860, 1866 e 1867, ferito a Bezzecca (1866) 
Volontario nel 1859, l’anno dopo tra i Mille; sottotenente e sergente, 5ª Compagnia, volontario nel 
1866 
Decorato con croce di cavaliere dell’Ordine dei santi Maurizio e Lazzaro 
Frequentò il Liceo-ginnasio a Lodi ed ebbe come compagno di studi Tito Speri. Membro del Comitato 
clandestino lodigiano, partecipò alle Cinque Giornate di Milano e, sottoposto ad inchiesta dalla Polizia 
dopo il 1849, fuggì in Piemonte. Si laureò a Bologna nel 1864 ed esercitò la professione a Salerano sul 
Lambro 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 234, 450, 559, 639, 671, 787, 821, 840; ASCr, PCr, Carteggio 
1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soresina. Ottocento e Novecento 2002, pp. 96-97, 149 nt. 241; Dellanoce, 
Cominetti, Tondini 2011, pp. 50, 54; Previ 2011, p. 142; Zanardi 2011, p. 17. 
 
RAIMONDI Giuseppe 
(23 ottobre 1840 − res. Cremona) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Spiazzi, 3° Reggimento, 8a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 46r. 
 
RAIMONDI Guglielmo 
(Casalmaggiore) 



 
 

Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
RAINERI Eugenio Aurelio 
(Longardore, Sospiro, 6 agosto 1841 − Pieve d’Olmi, 6 maggio 1891) 
Tessitore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1047. 
 
RAITA Giovanni 
(Cremona, 2 novembre 1844 − trasf. Rottofreno, Pc, 2 giugno 1876) 
Scrivano 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato poi caporale, Divisione Bixio, 1° Battaglione Bersaglieri Minotti (1860-1861); 37° 
Reggimento Fanteria, 5a Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 971 del 12 novembre 1866 e n. 1947 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo 
d’appartenenza; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 3r; V 6r; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 793, 814. 
 
RAITA Giuseppe 
(Cremona, 8 giugno 1810 − ivi, 11 aprile 1881) 
Regio scritturale 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860-1861 
Sergente, Reggimento Busca (1848); Fanteria lombarda (1849); nel 1860-1861 soldato, 17a Divisione 
Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 2047 del 10 giugno 1868; medaglia al valore nel 1859 
Fonti e bibliografia: O 64r; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 757, 794, 840. 
 
RAMAROLI Francesco 
(Rivarolo) 
Sarto 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
RAMELLA Carlo 
(Zanengo, Grumello Cremonese ed Uniti, 27 maggio 1824) 
Sottobrigadiere della finanza, cameriere d’osteria 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento Fanteria di linea, 9a Compagnia (1849) 
Fonti e bibliografia: V 27r; Soldi 1963, p. 749. 
 
RAMELLA Giuseppe 
(Cremona, 14 ottobre 1823 – res. Vescovato) 
Orefice 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento Fanteria di linea, 9a Compagnia (1849) 
Fonti e bibliografia: R 443; V 16r; Soldi 1963, p. 749. 
 
RAMPONI Carlo 
(Vidiceto, Cingia de’ Botti, 21 maggio 1840) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 929. 
 
RAMPONI Paolo 
(Castelponzone) 
Falegname 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno e inviato il 1° luglio a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621.  



 
 

 
RANCATI Giuseppe Giulio 

(Codogno, Lo, 4 marzo 1847 − Cremona, 10 dicembre 1896) 
Vetraio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15663 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 36r; R 190; Soldi 1963, p. 814. 
 
RANCATI Luigi 

(Due Miglia, Cremona, 21 aprile 1830 − Cremona, 20 gennaio 1901) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15559 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 32r; Soldi 1963, pp. 814-815. 
 
RAPA Giuseppe 
(Pizzighettone, 6 aprile 1840 − trasf. Grumello Cremonese, 6 settembre 1874) 
Medico condotto 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 9° Reggimento Fanteria, Brigata Regina 
Decorato con brevetto n. 325 rilasciato il 28 luglio 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 5r; R 174; V 14r; Soldi 1963, p. 782. 
 
RAPA Luciano 

(24 giugno 1836 − res. Cremona) 
Diurnista 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Cosenz, 2° Reggimento, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 13r. 
 

RAPA Ubaldo 

(Pizzighettone, 7 giugno 1841) 
Studente in Farmacia 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Pinerolo, 13° Reggimento, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 15r. 
 
RAPETTI Adamo 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 2009, p. 44. 
 
RAPETTI Adamo 
(Romanengo – 1866) 
Caduto nella campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Lini 2003, p. 89. 
 
RAPPA Brunone 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
RASNESI Bartolomeo 
(Sospiro, 10 agosto 1830 – Roma, 17 luglio 1849) 
Studente in Legge 
Reduce dalla campagna del 1848, caduto in quella del 1849 



 
 

Volontario nelle Cinque Giornate di Milano; soldato, Legione Medici a Roma 
Figlio dell’ingegner Vincenzo, commissario del 4° distretto di Sospiro, e di Antonia Colombi, zia del 
pittore Francesco Borde, ebbe come padrino di battesimo Bartolomeo Turina di Casalbuttano, 
rappresentato dal fisico Nicola Nicolaj di Cremona, imparentato con la madre. Ancora bambino, si 
trasferì con la famiglia a Melegnano, dove compì i primi studi, segnalandosi subito tra gli allievi 
migliori. A dodici anni fu iscritto, dopo una selezione, al Collegio Longone di Milano, che in quegli 
anni aveva aperto una succursale provvisoria a Sondrio per il rifacimento della sede storica. I genitori 
si erano intanto spostati nella città ambrosiana, dove Vincenzo svolgeva un’attività commerciale. 
Assalito a Sondrio da violenti attacchi di epilessia (“mal caduco”) e rimasto nel frattempo orfano di 
padre, Bartolomeo abbandonò il collegio e raggiunse la madre a Milano, dove ricevette le cure 
necessarie. 
Ripresi gli studi, s’iscrisse alla Facoltà legale dell’Ateneo pavese, ospite del Collegio Ghislieri. 
Elettrizzato dall’ambiente studentesco, nel 1848 accorse a Milano, dove partecipò alla rivolta delle 
Cinque Giornate. Fu tra i primi a presentarsi in piazza e ad entrare nel palazzo del Governo, 
sottoponendosi alle dure fatiche dei combattimenti. Vide la madre una volta sola durante una tregua. 
Nonostante le preghiere e le minacce di questa, si arruolò nella Compagnia Medici e il 31 luglio 1848 
partì da Porta Tosa in treno, ricevendo, con gli altri patrioti, il saluto di Giuseppe Mazzini. 
La colonna giunse dapprima a Bergamo, dove alloggiò in un convento, poi proseguì fintanto che arrivò 
la notizia che i piemontesi si erano ritirati. Terminava così la prima Guerra d’Indipendenza. 
Intenzionati a non sciogliere il reparto, i volontari proseguirono verso la Svizzera: tra questi vi era 
Rasnesi. Accolto a Bellinzona, venne sottoposto coi compagni al controllo della Polizia federale. Così 
scriveva alla madre il 1° agosto: “Siamo partiti da Milano non per farci battere le mani, ma convinti 
che spetta ad ognuno di batterci collo straniero che lacera a brani questo secolo benedetto […]. Finisco 
col raccomandarti forza e coraggio, che non è di madre italiana il pianto; lenisci il tuo dolore colla 
speranza che tutto finirà bene e, cacciato chi ad ogni modo non deve né può restare su questa terra, 
torneremo ad abbracciarci nella santa gioia d’aver cooperato all’indipendenza d’Italia. E non ti 
spaventare se i nemici prevarranno; è questa una guerra di popolo da parte nostra e il popolo, fedele 
custode del fuoco sacro della libertà, non si muove se non quando pericola la sua libera esistenza; e 
non riesce se non vincitore in ogni suo moto; perché Dio solo può scuotere e muovere un popolo che 
gemeva da 34 anni in sì obbrobrioso dispotismo”. 
Rifiorite le speranze nella primavera successiva, rientrò in Italia, dove attraverso il Piemonte e la 
Liguria, giunse a Firenze, unendosi alla colonna di Giacomo Medici alla volta di Roma. Alle tre del 
pomeriggio del 19 giugno i volontari della 1ª Compagnia della Legione, al comando del capitano Carlo 
Gorini, prendevano in consegna il casino Barberini e il presidio del terzo bastione, tra Porta San 
Pancrazio e Porta Portese. I francesi furono arrestati sulla linea del Vascello e respinti fino a villa 
Corsini. 
L’azione che per il nostro sarebbe stata motivo di morte e di gloria fu ordinata da Garibaldi stesso, 
giunto la mattina del 22 in compagnia di Luciano Manara per ispezionare la linea tenuta dal Gorini. 
Rasnesi e Gorini capeggiavano l’avanguardia a villa Barberini. Nel corso dell’evento, molti furono 
colpiti, tra cui il cremonese Giovanni Cadolini (v.), ferito al braccio destro, e il pittore Girolamo Induno, 
che ritrasse Bartolomeo morente. Rasnesi ricevette due colpi mortali, uno al petto e uno alla testa. Si 
spense all’ospedale dell’Annunziatina, dopo aver ricevuto le prime cure a villa Spada. 
In epoca fascista, il suo nome venne immortalato a perenne memoria, insieme a quello di altri 
cremonesi, sull’altare del Gianicolo a Roma. [L. R.] 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Doni, lasciti e depositi, Carte Rasnesi, b. 18, fasc. 10; ASCr, CCr, 
Raccolta Risorgimento, b. 4, fasc. 11; Museo del Risorgimento di Milano, Archivio Guastalla, b. 1, 
manoscritti di Carlo Gorini (ordinati per un’eventuale pubblicazione); “Il Regime fascista”, 27 aprile 
1941, p. 5; Cadolini 1911; Bonetti 1941; Bussolaro 1948-1949, pp. 159-172; Soldi 1963, pp. 260, 605, 
664, 753, 759, 761, 763. 
 
RASORI Alberico, detto Fanfulla 
(Soresina, 3 agosto 1822 – ivi, 18 febbraio 1881) 
Reduce dalla campagna del 1849, rimasto ferito 
Sergente, poi sottotenente, 1ª Legione Garibaldi 
Fonti e bibliografia: Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 760, 763. 
 
RASTELLI Enrico 
(Corte de’ Frati, 29 febbraio 1838 − ivi, 21 aprile 1895) 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 862. 
 
RASTELLI Giuseppe 
(Scandolara Ripa d’Oglio, 6 maggio 1825) 
Cameriere, offelliere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Parma, 50° Reggimento, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 33r. 
 
RATTI Lucio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
RATTI Luigi 
(Cremona, 17 settembre 1839 − ivi, 18 marzo 1863) 
Cameriere 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 4ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 55r. 
 
RATTI Luigi 
(Cremona, 8 febbraio 1848 − ivi, 10 marzo 1932) 
Avvocato, giornalista, storico, scrittore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Maggiore, 1° Reggimento Volontari italiani 
Di famiglia borghese (il padre aveva fondato una delle prime fabbriche di torrone), dopo l’espulsione 
dal Seminario vescovile si arruolò a 18 anni fra i volontari garibaldini e partecipò con il grado di 
maggiore alla campagna militare nel Trentino. Durante la fase preparatoria della guerra Garibaldi 
indirizzò a lui una lettera di incitamento rivolta Alla gioventù cremonese (8 maggio 1866). Ratti rievocò 
in seguito quest’unica esperienza militare nel racconto autobiografico in versi Due veterani (1903), 
basato sul confronto fra il ruolo storico di Giuseppe Garibaldi e quello di Napoleone Bonaparte. 
Ritornato alla vita civile, fece dei valori garibaldini il perno della sua militanza politica e il filo 
conduttore di molte composizioni poetiche. Si iscrisse alla Massoneria ed entrò nel gruppo dei 
democratici radicali cremonesi, legandosi in particolare a Ettore Sacchi, del quale fu amico e 
collaboratore. 
Negli anni Settanta fu fra i più attivi fondatori e collaboratori dei numerosi giornali locali di 
orientamento laico e progressista, tutti destinati a vita breve: fece parte della redazione del foglio 
massonico “Oggi per domani” (1871-1872), che si ispirava al motto “Lavoro-istruzione-libertà” e che 
contava fra i suoi collaboratori lo scrittore “scapigliato” Cletto Arrighi. L’anno successivo fu tra i 
fondatori della rivista politico-letteraria “Il Torrazzo”, focalizzata prevalentemente sulla città e sul suo 
territorio. Collaborò inoltre alle due riviste animate da Arcangelo Ghisleri: il quindicinale scientifico-
letterario “Il Preludio”, fondato nel 1875 e il periodico “Il Risveglio” (1876), che affrontava tematiche 
politico-sociali. 
Il 3 giugno 1877 fondò con Ghisleri e altri l’Associazione Anticlericale Cremonese, che pubblicava il 
settimanale “Papa Buonsenso”, promotore di un programma laico in materia di diritti civili e 
progressista sul piano economico-sociale. Nella stessa data Garibaldi gli inviò da Caprera una lettera 
di calorosa approvazione, che Ratti utilizzò in seguito come epigrafe per il suo testo poetico L’Inno? 
… Oggi? …Perché?... dedicato alla guerra di Libia (1911). 
Nel 1879 fu processato con l’avvocato cremonese Cesare Boschi e con il deputato dell’Estrema 
Giuseppe Mori (sospettato di simpatie anarchiche) per aver partecipato a un incontro con alcuni radicali 
milanesi. 
La sua opposizione alla politica nazionale postunitaria in nome della fedeltà alle istanze risorgimentali 
si espresse anche in interventi pubblici e conferenze, fra cui l’orazione dal titolo Gli ideali di G. 
Garibaldi e i partiti  politici italiani tenuta nel Teatro Ricci il 2 giugno 1887 in occasione del quinto 
anniversario della morte del Generale. E ancora all’epopea garibaldina sono ispirati vari testi poetici e 
il dramma storico Anita Garibaldi, rappresentato il 10 giugno 1884 al Teatro Carcano di Milano. 



 
 

E’ autore di una serie di monografie storiche che ripercorrono le vicende di Cremona dall’età 
napoleonica al dominio austriaco: pubblicate singolarmente nel corso degli anni, sono confluite in 
un’opera complessiva dal titolo Cremona nel secolo decimo nono. 
Negli anni Venti aderì al Fascismo, cui dedicò i suoi ultimi scritti d’occasione. 
E’ autore della lapide commemorativa posta sotto il portico del palazzo Comunale (cortile Federico II) 
dedicata ad Alessio Olivieri (Genova, 1830-Cremona, 1867), che musicò L’Inno di Garibaldi composto 
da Luigi Mercantini (docente del Liceo di Cremona dal 1862 al 1865). Olivieri era Capo-musica del 2° 
Reggimento di Fanteria della Brigata Savoia di presidio a Cremona. [R. S.] 
Fonti e bibliografia: R 478; Soldi 1963, p. 814;  Moreni 1982, pp. 9-50; Una città nella storia dell’Italia 
unita  1985; Locatelli 1966, pp. 5-16; Id. 1967, pp. 17-19; Id. 1968, pp. 13-21; Gualazzini 1975, pp. 
153-160. 
 
RATTI Pietro 
(Soresina, 2 gennaio 1847 − Verona, 29 luglio 1866) 
Caduto nella campagna del 1866 in seguito alle ferite riportate sul Monte Suello 
Sergente, 3° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 805, 849; Soresina. Ottocento e Novecento 2002, p. 150 nt. 265; 
Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, pp. 50, 52; Mainardi 2011, p. 56; Previ 2011, pp. 30, 37-52, 129-
130. 
 
RAVAGNATI Giacomo 
(Cremona, 23 luglio 1843 − ivi, 21 giugno 1868) 
Intagliatore 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 34r. 
 
RAVANI Giuseppe 
(Cicognolo, 3 ottobre 1844 − trasf. Gabbioneta) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 829. 
 
RAVARA Angelo 
(Cella Dati, 14 marzo 1836 − trasf. Corte de’ Cortesi) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 1016. 
 
RAVARINO Beniamino Luigi 
(Cremona, 31 marzo 1841 − ivi, 3 aprile 1900) 
Cameriere, legatore di libri, chiodino 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Cacciatori delle Alpi; Brigata Cuneo, 7° Reggimento, 12a Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 569; V 45r; Soldi 1963, p. 612. 
 

RAVASI Carlo 
(Cremona, 29 maggio 1832 − ivi, 3 febbraio 1893) 
Scrittore, sarto 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Bologna, 40° Reggimento, 2a Compagnia (1859); Brigata Eberhard, 2° Reggimento, 
5a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 40r. 
 
RAVASI Gaetano 

(9 marzo 1815 − res. Cremona) 
Trafficante 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 



 
 

Ufficiale, Corpo d’Armata del generale Pepe; poi agli ordini di Garibaldi a Roma 
Fonti e bibliografia: V 61r. 
 
RAVASI Gaetano 

(Cremona, 7 agosto 1841 − trasf. Milano, 1871) 
Scrittore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 8a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15662 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 35r; Soldi 1963, p. 814. 
 

RAVASI Giuseppe 

(Picenengo, Cremona, 4 aprile 1827 − Cremona, 7 luglio 1907) 
Giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria sarda (1848); 19° Reggimento Fanteria Lombarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 2046 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 65r; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
RAVASI Giuseppe 

(Robecco d’Oglio – res.Vighizzolo, Cappella Picenardi) 
Falegname 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619.  
 
RAZZELLI Luigi 

(Cremona) 
Giornaliere 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
RAZZETTI Luigi 
(Acquanegra Cremonese, 14 giugno 1839 − Cremona, 23 dicembre 1915) 
Guardia doganale 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Cacciatori delle Alpi (1859); 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 1551 del 14 giugno 1866 
Fonti e bibliografia: O 27r; Soldi 1963, pp. 783, 793. 
 
RE Battista 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
RE Giacomo 
(Monticelli d’Ongina, Pc, 8 aprile 1828 − Cremona, 29 giugno 1911) 
Albergatore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1a e 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento di linea, 10a Compagnia (1849) 
Fonti e bibliografia: R 516; V 21r; Soldi 1963, pp. 749, 757. 
 
RE Giuseppe Angelo 
(Annicco, 1° maggio 1837 − ivi, 7 agosto 1905) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 704; La collezione risorgimentale II 2011, p. 148. 
 



 
 

REALI Carlo 
(Sesto Cremonese) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 498. 
 
REALI Giacinto 
(Cremona, 1833 ca.) 
Fuggito a 15 anni, nel 1848, dall’Orfanotrofio maschile di Cremona per arruolarsi come volontario. 
Non risulta più identificabile dopo il 1854 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 255. 
 
REBECCANI Luigi 
(Cremona, 31 ottobre 1839) 
Cappellaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, poi caporale, 2° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 82 rilasciato il 18 settembre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 7r; R 259; V 39r; Soldi 1963, pp. 782, 793. 
 
REBECCANI Pietro 
(Cremona, 10 luglio 1846 − ivi, 12 agosto 1874) 
Cappellaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21292 del 22 febbraio 1868 
Fonti e bibliografia: O 48r; Soldi 1963, p. 814. 
 
REBESSI Federico 
(Cremona, 19 gennaio 1828) 
Segretario comunale a Sesto ed Uniti, notaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Studenti lombardi, poi Artiglieria lombarda 
Tra i dirigenti del Comitato di soccorso pro emigrati di Genova nel 1850 
Fonti e bibliografia: V 10r; Soldi 1963, p. 260. 
 
REBESSI Giuseppe 
(Cremona, 18 novembre 1821 − ivi, 17 luglio 1900) 
Giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, 20° Reggimento di linea, 9a Compagnia Divisione lombarda 
Fonti e bibliografia: V 9r. 
 
REBESSI Muzio 
(Cremona, 4 agosto 1823 − ivi, 24 dicembre 1867) 
Ragioniere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Commesso, Intendenza militare (1849) 
Decorato con brevetto n. 2419 rilasciato il 4 ottobre 1869 dal Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: O 79r; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
REBESSI Paolo 
(Cremona, 14 maggio 1827 − Venezia, 1849) 
Spaccalegna 
Reduce dalla campagna del 1848, caduto in quella del 1849 
Soldato, Corpo d’Armata del generale Pepe; poi Artiglieria a Venezia 
Fonti e bibliografia: V 64r. 
 
REBIZZI Carlo 



 
 

(Piadena, marzo 1833) 
Sellaio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Torchio, Rovigatti 2011, p. 12. 
 
REBIZZI Cesare 
(Cremona) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Medaglia al valore 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 840. 
 
REBOANI Giacinto 
(Bonemerse, 6 luglio 1830 − Stagno Lombardo, 24 maggio 1903) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 801. 
 
REBOTTI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
REBUGLIO Giovanni  
(Casalbuttano, 22 gennaio 1840 − trasf. Brescia, 7 agosto 1869) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, 3° Reggimento Infanteria, Brigata Piemonte 
Fonti e bibliografia: V 4r. 
 
REBUGLIO Luigi 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Ufficiale addetto al Tribunale militare, Esercito meridionale (1860-1861) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, pp. 233; Rossi 2009, pp. 26, 44. 
 
REBUGLIO Romeo 
(Casalbuttano, 9 dicembre 1842 − ivi, 24 agosto 1918) 
Infermiere presso l’Ospedale Ugolani Dati, calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15577 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 43r; R 373; Soldi 1963, p. 814. 
 
RECAGNI Pietro 
(Brescia − 16 dicembre 1867) 
Usciere presso il Tribunale 
Reduce dalla campagna del 1849 
Dieci Giornate di Brescia, poi 10° Reggimento Genio 
Decorato con brevetto n. 1456 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 21r; Soldi 1963, p. 757. 
 
REDAELLI Alessandro 
(? - Balaclava, Crimea, 23 giugno 1855) 
Caduto nella campagna di Crimea, per colera asiatico 
Tenente, 1° Reggimento Provvisorio sardo 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 715, 771; La collezione risorgimentale II 2011, p. 149. 
 

REDAELLI (o RADAELI, RADAELLI) Francesco 

(Cremona, 26 ottobre 1825 − ivi, 27 agosto 1886) 



 
 

Dottore in Legge, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848, 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato nel 1848, Colonna Griffini; furiere nel 1859, 1° Reggimento Cacciatori degli Appennini, 5a 
Compagnia; sergente nel 1860-1861, 17a Divisione Esercito meridionale, Brigata Corte, 1° 
Reggimento; sottotenente nel 1866, 4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetti n. 20954 del 4 gennaio 1868 e n. 2150 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 55r; R 485; V 63r; Soldi 1963, pp. 751, 782-783, 793, 814-815; La collezione 
risorgimentale II 2011, p. 135. 
 

REGAZZINI Giuseppe 

(Vighizzolo, Cappella Picenari – res. Castelponzone, Scandolara Ravara) 
Contadino 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 

REGGAGNI Pietro  v.  RECCAGNI 

 

REGONELLI Antonio Angelo 
(Cremona, 10 ottobre 1849 − Genova, 1899) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15776 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 45r; Soldi 1963, pp. 814-815. 
 

REGONINI Francesco 

(Ostiano, 10 aprile 1837) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di San Michele Arcangelo 
19 ottobre 1834-14 luglio 1841. 
 
REGONINI Paolo 

(Gambarara, Mantova, 30 gennaio 1839 − trasf. Ostiano) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 764. 
 
REGONINI Francesco 
(Ostiano, 10 aprile 1837) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 979. 
 
RENZI Carlo 
(Cremona, 23 aprile 1837 − ivi, 18 gennaio 1900) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 540. 
 
RENZI Luigi 
(Spinadesco, 10 dicembre 1837) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 655. 
 
REPELLINI Giuseppe 
(Casalorzo Geroldi, Derovere, 12 novembre 1835 − trasf. Derovere) 
Tessitore 



 
 

Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 908. 
 
RESCALLI Folchino 
(Cremona, 24 maggio 1824 − ivi, 11 gennaio 1885) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento Fanteria lombarda di linea, 9a Compagnia (1849) 
Decorato con brevetto n. 2147 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 69r; V 11r; Soldi 1963, pp. 749, 757. 
 
RESCALLI Pietro 
(Cremona, 16 settembre 1848 − emigr. in America, 1875) 
Studente, artista drammatico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 20044 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 56r; Soldi 1963, p. 814. 
 
RESEMINI Luigi 
(Corte de’ Frati, 19 novembre 1839 − trasf. Casalbuttano) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 730. 
 
RESIMINI Antonio 
(Cremona, 20 gennaio 1817 − ivi, 1° gennaio 1880) 
Sottobrigadiere delle guardie doganali 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, Battaglione Manara 
Fonti e bibliografia: V 75r. 
 
RESMINI Luigi 
(Vailate, 1819) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato, 23° Reggimento Ceccopieri 
Condannato a 20 anni di carcere il 16 ottobre 1845 per assassinio a scopo di rapina, venne rinchiuso 
prima nella fortezza di Buda fino al gennaio 1846 e poi in quella di Tarmon fino al giugno del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
RESPETTO Andrea Giovanni 
(Casanova del Morbasco, Sesto ed Uniti, 23 aprile 1828 − Cremona, 25 novembre 1889) 
Tessitore, infermiere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1° Reggimento Cacciatori lombardi (1848); 20° Reggimento Fanteria lombarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 2093 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 68r; V 3r; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
REYNAUD Giovanni Enrico 
(Cremona, 14 maggio 1836 − ivi, 11 luglio 1903) 
Impiegato presso il Distretto militare 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Sottotenente della Milizia mobile 
Fonti e bibliografia: R 79. 
 
REZZI Giacomo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 



 
 

 
REZZI Luigi 
(1833) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Luogotenente, 4° Reggimento Bersaglieri 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
RHO Gerolamo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
RIBOLDI Carlo 
(Cremona, 9 aprile 1839 − ivi, 29 gennaio 1890) 
Giornaliero, calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Dunne, 5° Battaglione Bersaglieri, 3a Compagnia 
Incarcerato per 20 anni ai lavori forzati nel bagno penale di Brindisi 
Fonti e bibliografia: V 51r. 
 
RIBOLDI Luigi 
(Cremona, 16 giugno 1840 − ivi, 15 aprile 1893) 
Sellaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 8° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1179 rilasciato il 28 febbraio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 60r; Soldi 1963, p. 814. 
 
RIBOLI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
RIBOLI Francesco 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
RICCARDI Giuseppe 
(Corte de’ Frati, 27 marzo 1838 − Robecco d’Oglio, 13 settembre 1905) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 855. 
 
RICCHINI Cesare 
(Cremona, 10 aprile 1840) 
Scrittore, giovane di negozio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Sergente, 40° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 193 rilasciato il 29 novembre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 13r; Soldi 1963, pp. 782, 793. 
 
RICCI Angelo 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
RICCI Carlo 
(Crema) 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
RICCI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
RICCI Tobia 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
RICOTTI Daniele 
(Landriano, Pv, 27 marzo 1837 − Cappella Cantone, 27 settembre 1899) 
Medico 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861, ferito a Calatafimi 
Cacciatori delle Alpi (1859); volontario dei Mille (1860) 
Fonti e bibliografia: AC Cappella Cantone. 
 
RICUPERATI Felice 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
RIGAMONTI Luigi 
(Cremona) 
Arrestato perché in possesso di documenti rivoluzionari provenienti dalla Tipografia Elvetica di 
Capolago e condannato a tre anni di carcere duro dal Consiglio di guerra di Cremona nel gennaio 1851 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 234, 237, 514. 
 
RIGHELLI Salvatore 
(Casalmaggiore) 
Dottore 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
RIGOLI Evangelista 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 793. 
 
RIGOLINI Francesco 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, pp. 231, 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
RIGOLINI Giovanni 
(Casalmorano, 1827 − ivi, 1° agosto 1898) 
Avvocato 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: R 313. 
 
RIGONI Giuseppe 

(San Giovanni in Croce, 9 luglio 1848 − Cremona, 2 febbraio 1896) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Soldato, 2° Reggimento Volontari italiani, 1a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 21292 del 22 febbraio 1868 
Portabandiera della Società dei reduci dal 1879 al 1892 
Fonti e bibliografia: O 49r; R 166; Soldi 1963 p. 814 
 
RIGOSA Angelo 
(Milano, 31 ottobre 1836 − Cremona, 18 febbraio 1896) 
Falegname, rigattiere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Sergente, 14° Reggimento di linea, 13a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 3a 
Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 20r. 
 
RIGOTTI Antonio 

(Cremona) 
Nobile 
Membro del Comitato di pubblica sicurezza del Governo Provvisorio cremonese del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 460, 474. 
 
RIGOTTI Carlo 

(Cremona, 1818 – ivi, 1887) 
Avvocato, possidente 
Nel 1848 commissario straordinario e vicesegretario del Governo Provvisorio di Lombardia, distintosi 
nelle missioni di Ferrara e Bologna, per conto dello stesso organismo rivoluzionario, nel portare avanti 
le trattative col generale Pepe per i soccorsi a Venezia. Organizzò due battaglioni formati da sbandati 
pontifici e reduci dalla capitolazione di Vicenza, che inviò nella città lagunare. Esule in Francia dopo 
la rotta di Custoza, visse a Parigi, svolgendo compiti di carattere finanziario affidatigli dal Governo 
della Lombardia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 202, 254, 261, 310, 474. 
 
RIGOTTI Francesco 
(Cremona, 19 maggio 1822 − ivi, 28 febbraio 1871) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859, ferito a 
Madonna della Scoperta (1859) 
Volontario nelle Cinque Giornate di Milano; luogotenente, 
Genio militare lombardo (1848); capitano nel 1849, Genio 
militare sardo; soldato nel 1859, 2° Reggimento Granatieri 
di Sardegna, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 1059 del 26 novembre 1866; 
medaglia commemorativa francese per la campagna del 
1859; medaglia commemorativa italiana per le campagne del 
1848-1849 e 1859 
Membro del Comitato di guerra del Governo Provvisorio 
milanese e cremonese del 1848; nel 1860 fu capitano della 
Guardia Nazionale, 5ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: O 1r; V 72r; ASCr, CCr, Raccolta 
Risorgimento, b. 10, fasc. 6; Soldi 1963, pp. 254, 460, 474, 
514, 600, 671, 751, 757, 782-783; La collezione 
risorgimentale II 2011, p. 149. 
 
 
 

Francesco Rigotti 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
RIMOLDI Antonio 

(San Martino in Beliseto, Castelverde, 30 aprile 1844 − Napoli, 7 ottobre 1860) 
Reduce dalla campagna del 1859, caduto in quella del 1860 in seguito alle ferite riportate al Volturno 
Brigata Pinerolo (1859); Brigata Medici (1860) 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
RIMOLDI Pietro 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Sergente, 44° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: “Corriere cremonese”, 13 febbraio 1867. 
 
RIMOLDI Saverio 
(Cremona, 7 luglio 1846 − trasf. Villafranca, Vr, 1876) 
Ragioniere, impiegato presso il Demanio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15995 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 42r; Soldi 1963, p. 814. 
 
RINALDI Casimiro 
(Cremona, 21 novembre 1842 − trasf. Milano, 1882) 
Scrittore, fotografo 
Reduce dalla campagna del 1866 
5° Reggimento Volontari italiani, 12a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 22087 del 24 giugno 1868; medaglia commemorativa per la campagna del 
1866 
Fonti e bibliografia: O 77r; ASCr, CCr, carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 814. 
 
RINALDI Giuliano 
(Barzaniga, Annicco, 2 settembre 1834 − Cremona, 8 dicembre 1902) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-
1861); 5° Reggimento Volontari italiani, 1a Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 1201 del 4 febbraio 1867 e n. 15576 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 10r; V 26r; Annicco 1996, p. 162 nt. 75; Soldi 1963, pp. 793, 814-815. 
 
RINALDI Guido 
(Cremona) 
Scrittore 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
RINI Luigi 
(Spinadesco, 13 giugno 1837 − Cremona, 27 aprile 1915) 
Panettiere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 1° Reggimento Cacciatori degli Appennini, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 47r. 
 
RINI Massimiliano 
(Spinadesco, 23 aprile 1844) 
Negoziante 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 679. 
 
RIPARI Enrico 
(Cremona) 
Confetturiere 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
RIPARI Franco 
(Cremona) 
Calzolaio 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
RIPARI Giovanni 
(Cremona, 25 marzo 1831 − trasf. Milano, 1871) 
Domestico, cocchiere 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
5° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto rilasciato il 1° maggio 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 6r; Soldi 1963, p. 793. 
 
RIPARI Giovanni 
(Cremona, 8 marzo 1836 − ivi, 3 dicembre 1892) 
Ragioniere, impiegato presso l’Intendenza di Finanza 
Reduce dalla campagna del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, 2° Reggimento Cacciatori delle Alpi, 8a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 5° 
Reggimento, 5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 1546 del 27 agosto 1867; menzione onorevole 
Fonti e bibliografia: O 31r; R 1074; V 50r; Soldi 1963, pp. 616, 782, 793. 
 
RIPARI Pietro 
(Cremona, 4 agosto 1847 − trasf. Milano, 1888) 
Filarmonico, professore di violino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15660 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 33r; Soldi 1963, pp. 814-815. 
 
RIPARI Pietro Antonio 
(Solarolo Rainerio, 18 luglio 1803 o 20 agosto 1802 – Roma, 15 marzo 1885) 
Medico chirurgo e pubblicista 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860, 1866 e 1867 
Capo medico, 2a Colonna Tibaldi (1848); medico dell’Armata repubblicana a Roma (1849); medico 
dei Cacciatori delle Alpi (1859); medico generale dell’Esercito meridionale (1860); medico 
dell’Ambulanza militare nel 1867 
Decorato come Cavaliere con la croce dell’Ordine Militare di Savoia dopo la spedizione dei Mille 
Appartenente alla Giovine Italia; combattente alle Cinque giornate di Milano e delegato a Venezia per 
conto del Governo Provvisorio. In questo periodo collaborò al giornale mazziniano “L’Italia del 
popolo”. 
Fu chirurgo maggiore della 1a Brigata della Divisione Garibaldi durante la difesa di Roma, incaricato 
di assistere i feriti con le ambulanze durante l’assedio della città; rimase a curare i difesi anche dopo la 
caduta della Repubblica Romana e per questo fu condannato a sette anni di carcere. Arrestato l’8 agosto 
1849 alla Ambasciata d’Inghilterra, ove si era rifugiato, fu condotto alle carceri nuove e 
successivamente fu trasferito a San Michele, ad Ancona, al Forte di Paliano, per scontare venti anni di 



 
 

carcere duro. Condannato il 6 settembre 1851 a venti anni di prigione per avere intrattenuto una 
corrispondenza illecita relativa agli affari interni dello Stato Romano, fu liberato il 2 ottobre 1856 per 
intercessione di Napoleone III e graziato il 10 ottobre. Partito per Marsiglia, si ritirò come esule a Parigi 
il 26 novembre 1856. Da qui pubblicò sul giornale “Express” di Londra una lettera denunciando 
l’illegalità della prigionia subita e rivelando pubblicamente gli orrori che venivano commessi nel Forte 
di Paliano.  
Nel 1859 fu Direttore generale dell’Ambulanza dei Cacciatori delle Alpi con Bertani, dando origine 
non a una postazione ospedaliera, ma a un posto di soccorso nel mezzo della battaglia ai feriti e ai 
morenti; nel 1860 capo dell’organizzazione sanitaria della campagna dei Mille; nel 1862 partecipò con 
Garibaldi agli scontri sull’Aspromonte; nel 1866 prese parte agli scontri a Caffaro e alla Bezzecca; nel 
1867 fu presente a Mentana. 
Eletto deputato nel 1867, fece parte dell’Estrema Sinistra con i Repubblicani 
Fonti e bibliografia: V 69r; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 119, 
261, 450, 541, 559, 629, 634, 638, 664, 691, 700, 760, 788, 797, 819, 822, 840; Fabozzi, Dugoni 2011. 
 
RIVA Alessandro 
(Cremona, 7 agosto 1841 − trasf. Sorbolo, Pr, 2 luglio 1887) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1860-1861, ferito al piede destro a Capua con conseguente amputazione 
della gamba 
Sergente, Brigata Bixio, 4° Reggimento, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 220; V 44r. 
 
RIVA Luigi 
(Cremona, 3 aprile 1829 − ivi, 16 novembre 1895) 
Sellaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 1072. 
 
RIVA Napoleone 
(Castelponzone, Scandolara Ravara, 1° novembre 1833 − trasf. Pieve San Giacomo) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: R 1071. 
 
RIVA Vincenzo 
(1810 − Cremona, 18 ottobre 1862) 
Pittore di carrozze 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Sergente, 1a e 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Battaglione di linea (1849); nel 1859 4° Reggimento 
Cacciatori delle Alpi 
Fonti e bibliografia: V 2r; Soldi 1963, p. 749. 
 
RIVALTA Giovanni 
(Cremona, 31 dicembre 1826 − ivi, 6 agosto 1889) 
Fruttivendolo 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria sarda (1848); 19° Reggimento Fanteria lombarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 2045 del 10 gennaio 1868 
Fonti e bibliografia: O 66r; R 491; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 751, 
757. 
 
RIVALTA Paolo Ferdinando 
(Olza, Monticelli d’Ongina, Pc, 17 gennaio 1819 − Cremona, 27 ottobre 1869) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Reali Carabinieri agli ordini del generale Secchi 
Fonti e bibliografia: V 23r. 



 
 

 
RIVARA Giuseppe 
(Cremona, 28 ottobre 1841) 
Indoratore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Cacciatori delle Alpi 5° Reggimento (1859); Brigata Cosenz, 3° Reggimento (1860) 
Fonti e bibliografia: V 12r. 
 
RIVARA Giuseppe 
(Cremona, 20 gennaio 1847 − Sesto Cremonese, 5 marzo 1879, annegato) 
Negoziante, commissionario 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20028 del 14 novembre 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Fonti e bibliografia: O 52r; Soldi 1963, p. 814. 
 
RIVAROLI Pietro 
(Cremona) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
RIVIERA Michele 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
RIZZARDI Alessandro 
(Cremona, 22 giugno 1848 − ivi, 15 febbraio 1890) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1866 
1° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15661 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 34r; Soldi 1963, p. 814; La collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
RIZZARDI Felice 
(Gerre de’ Caprioli, 19 agosto 1834 − trasf. Livorno, 1888) 
Licenziato in Legge 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, 5° Reggimento Granatieri di Sardegna, 8a Compagnia (1859); sottotenente e luogotenente, 
Brigata Pavia, 17° Reggimento, 15a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 71r. 
 
RIZZARDI Gaetano 
(Cremona, 16 ottobre 1849 − Piacenza, 21 gennaio 1875) 
Facchino, falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
5° Reggimento Volontari, 3a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 21978 del 24 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 76r; Soldi 1963, p. 814. 
 
RIZZARDI Giuseppe 
(Isola Pescaroli, San Daniele Po, 17 novembre 1832 − Cremona, 3 settembre 1866) 
Giudice, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale di Lodi 
Caduto nella campagna del 1866 in seguito alle ferite riportate sul Monte Suello 
1° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15577 del 4 luglio 1867; medaglia d’argento al valor militare 



 
 

Fonti e bibliografia: O 44r; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; “Corriere cremonese”, 5 
settembre 1866; Soldi 1963, pp. 805, 814, 840. 
 
RIZZARDI Pietro 
(Cremona, 5 febbraio 1840 − ivi, 15 luglio 1919) 
Medico, direttore dell’Ospedale Ugolani Dati 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, 1° Reggimento Cacciatori degli Appennini, 13a Compagnia (1859); 17a Divisione Esercito 
meridionale (1860-1861); medico, Quartier generale Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetti n. 6764 del 23 febbraio 1866 rilasciato dal 52° Reggimento Fanteria e n. 20932 
del 28 dicembre 1867; medaglia commemorativa francese per la campagna del 1859; medaglie 
commemorative italiane per le campagne del 1859 e 1860-1861 
 
Cavaliere della Corona d’Italia (1917) 
Fonti e bibliografia: O 17r; R 268; V 67r; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 10, fasc. 7; Soldi 
1963, pp. 613, 782, 793, 814-815. 
 
RIZZARDI Serafino 
(Cremona, 23 marzo 1835 − Cascano, Sessa Aurunca, Ce, 26 ottobre 1860) 
Parrucchiere 
Caduto nella campagna del 1860 
10° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto n. 5597 rilasciato il 14 giugno 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 26r; ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 639, 785, 
793. 
 
RIZZI Alessandro 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
RIZZI Carlo 
(Cremona, 30 aprile 1827 − trasf. Grumello Cremonese, 1881) 
Cuoco 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1° Battaglione Real Navi, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 59r. 
 
RIZZI Francesco 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 749. 
 
RIZZI Gaetano 
(Soresina) 
Volontario, reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
RIZZI Gioachino 
(Cremona, 14 marzo 1838) 
Falegname, legnamaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 21296 del 22 febbraio 1868 
Fonti e bibliografia: O 50r; Soldi 1963, p. 814. 
 



 
 

RIZZI Giovanni 
(9 aprile 1843 − res. Cremona) 
Tornitore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Brigata Ferrara, 48° Reggimento, 10a Compagnia; Brigata Brescia, 19° Reggimento, 
Compagnia di Deposito 
Fonti e bibliografia: V 60r. 
 
RIZZI Giovanni 
(Cremona) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Sergente, 22° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
RIZZI Giovanni 
(Cremona) 
Sarto 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
RIZZI Giuseppe 
(Cremona, 17 settembre 1840 − ivi, 26 novembre 1912) 
Carradore 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 144. 
 
RIZZI Michele 
(Crotta d’Adda, 21 agosto 1837 − Cremona, 16 ottobre 1905) 
Possidente, industriale 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: R 70. 
 
RIZZINI Amilcare 
(Cremona) 
Cugino di Giovanni Cadolini (v.), membro del Comitato Segreto di Propaganda istituito dopo il 1848, 
nonché del Comitato di Pubblica Sicurezza del 13 giugno 1859 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 11, fasc. 1; Soldi 1963, pp. 514, 528. 
 
RIZZINI Giovanni 
(Cremona, 5 giugno 1833 − ivi, 6 maggio 1909) 
Dottore in Legge, possidente 
Reduce dalla campagna del 1859 
Caporale, Reggimento di Cavalleria Lancieri Vittorio Emanuele, 5° Squadrone 
Decorato con brevetto n. 329 bis rilasciato il 21 aprile 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 19r; R 819; V 70r. 
 
RIZZOLA Luigi 
(Cremona) 
Studente di Legge all’Università di Pavia 
Partecipò ai moti del 1821 in Piemonte e fu arrestato per alto tradimento il 18 agosto 1823, condannato 
il 23 settembre successivo alla correzione di tre mesi d’arresto anziché alla pena ordinaria, in 
conseguenza della sovrana risoluzione del 16 giugno 1823 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 195, 234. 
 
ROBERTI Giovanni Angelo 
(Cremona, 4 giugno 1828 − ivi, 3 marzo 1897) 
Giornaliero 



 
 

Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, 19° Reggimento di linea, 9a Compagnia, Divisione lombarda 
Fonti e bibliografia: V 42r. 
 
ROBERTI Paolo 
(Cremona, 26 luglio 1827 − Genova, 29 dicembre 1889) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda (1848 e 1849) 
Decorato con brevetto n. 2180 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 70r; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
ROBERTI Piero 
(Cingia de’ Botti) 
Calzolaio 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
ROBETTI Giuseppe 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 794. 
 
ROBOLOTTI Francesco 
(Cremona, 8 settembre 1802 – ivi, 5 luglio 1885) 
Medico e storico 
Figlio del farmacista Antonio e di Teresa Basini, si laureò in Medicina a Pavia nel 1827 con una tesi 
dal titolo Cenni sulla qualità del clima della provincia cremonese. Uomo di profondi convincimenti 
liberali e patriottici, nei primi anni Trenta aderì alla Giovine Italia, fuggendo dapprima in Francia e 
venendo poi arrestato a Milano, a seguito della deposizione di Pietro Strada (v.), per “ingerenza in 
trame rivoluzionarie”. Dopo parecchi mesi di carcere, fu assolto per mancanza di prove alla fine del 
1835, insieme al concittadino medico Gaspare Cerioli (v.). Nel 1836, e poi ancora nel 1854 e 1855, si 
segnalò particolarmente nella cura ai colerosi, in occasione delle epidemie che colpirono la città. Al 
cholera morbus, e in generale alle grandi patologie del tempo (vaiolo, angina epidemica, colera), dedicò 
buona parte della sua produzione medica, partecipando con autorevolezza alle polemiche scientifiche 
allora diffuse. Di notevole spessore risultano gli studi sulla pellagra, a proposito della quale scartò, 
sulla base di qualificate esperienze e di una notevole messe di dati statistici, la classica teoria infettiva. 
Nel 1848, già protomedico, rinunciò alla direzione dell’Ospedale Maggiore cittadino, non disposto a 
compromettersi con l’Austria. Nel 1859 ebbe parte rilevante tra il personale sanitario dedito 
all’assistenza dei soldati malati o feriti in battaglia, affluiti a Cremona dopo la battaglia di Solferino e 
San Martino. 
Come studioso, predilesse della scienza medica l’aspetto storico-statistico, pubblicando saggi di igiene 
e di storia della medicina, specie locale, tra cui l’imponente Storia e statistica economico-medica 
dell’Ospitale Maggiore di Cremona, edita nel 1851 a totale profitto degli Asili d’infanzia, alla cui 
fondazione concorse, accanto a Ferrante Aporti (v.), con impegno e dedizione. Sua è la voce Storia 
della medicina, inclusa nell’Enciclopedia medica italiana uscita da Vallardi a partire dagli anni 
Ottanta. 
Nell’ambito della storia generale della città, indagata fin dalle sue epoche più remote, divenne una vera 
e propria autorità in materia, affiancando da subito alla professione un costante e serio lavoro di ricerca, 
non privo tuttavia di aspetti dilettanteschi. Negli anni raccolse una quantità impressionante di iscrizioni, 
diplomi, cronache e cimeli di ogni epoca, collaborando al Codex diplomaticus Langobardiae, 
all’“Archivio storico lombardo” e alla “Miscellanea di storia italiana” di Torino. Cesare Cantù lo scelse 
per la sua Grande illustrazione del Lombardo-Veneto, ampia trattazione geografica, storica ed artistica 
per ciascuna provincia del Regno. Già nel 1857, nella lettera all’amico bresciano Federico Odorici Dei 
documenti storici e letterarj di Cremona, aveva elencato una cospicua serie di documenti relativi alla 
storia cittadina anteriore al XVI secolo. Nel 1847 aveva proposto alla Congregazione municipale di 
Cremona la trascrizione delle pergamene dell’Archivio Segreto del Comune: iniziativa che, 
concretizzatasi a distanza di anni grazie all’opera di Ippolito Cereda, impiegato dell’Archivio notarile, 



 
 

prima e di Odoardo Ferragni poi, gli servì da base per la pubblicazione, nel 1878, del primo del due 
volumi previsti del Repertorio diplomatico cremonese dall’anno DCCXV al MCC, che fu preceduto da 
una storia della città nell’arco cronologico considerato. Fulvio Cazzaniga, nel discorso funebre 
pronunciato nel 1885, collocava l’amico nel solco della tradizione romantica di Manzoni, Balbo e 
Capponi per un certo uso filosofico e ideologico del passato, nonostante gli debba essere comunque 
riconosciuto anche un particolare rigore documentario, tipico della corrente positivista. 
In rapporto epistolare con medici ed eruditi, bibliotecari ed archivisti, fu membro delle più prestigiose 
accademie mediche e dei principali istituti storici e archeologici d’Italia, ricoprendo inoltre cariche 
direttive nel locale Comitato medico (che contribuì a fondare), nel Consiglio sanitario provinciale e 
nell’Amministrazione degli asili infantili. Tra il 1877 e il 1878 fu tra i promotori, insieme a Luigi 
Ciniselli (v.), Ulisse Bonadei, Luigi Bonati e Francesco Podestà (v.), della Società cremonese per la 
cremazione, convinto, pur da cattolico, che i principi d’igiene dovessero sempre vincere sulla “naturale 
ripugnanza” (Alla memoria di Francesco Robolotti 1885). 
Propugnatore dell’istituzione a Cremona del Museo patrio, alla sua morte donò al Comune la propria 
collezione di manoscritti, opere a stampa e quadri d’interesse cremonese, perché fossero messi a 
disposizione dei concittadini. [M. M.] 
Fonti e bibliografia: Alla memoria di Francesco Robolotti 1885; Vignati 1886; Soldi 1963, ad indicem; 
Betri 1978; Betri 1981; Bricchi Piccioni 1996; Sideri 1999; Righi 2001, pp. 79-112; Rossetto 2001; 
Leoni 2009, pp. XV-XVI; Morandi 2009, in particolare pp. 91-94; Leoni, Morandi 2011, ad indicem. 
 
ROBOLOTTI Francesco 
(Cremona, 30 gennaio 1840 − ivi, 1° giugno 1887) 
Impiegato presso il Municipio di Due Miglia, possidente 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Sergente, 54° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetto n. 2046 rilasciato l’11 aprile 1868 dal 57° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 63r; R 98; Soldi 1963, p. 814. 
 
ROBOLOTTI Giovanni 
(Cremona, 27 novembre 1844 − ivi, 29 ottobre 1888) 
Scrivano presso il Distretto militare 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 418; Soldi 1963, p. 827. 
 
ROCCA Pietro 
(Cremona) 
Muratore 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
ROCCHETTA Gaetano 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
RODA Francesco Filippo 
(Polengo, Casalbuttano ed Uniti, 11 settembre 1841) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 601. 
 
RODIANI Mansueto 
(Cremona, 24 luglio 1841 − ivi, 1° giugno 1913) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 



 
 

Soldato, 1° Reggimento Cacciatori delle Alpi (1859); 17a Divisione Esercito meridionale (1860) 
Fonti e bibliografia: R 933; Soldi 1963, pp. 616, 782, 814. 
 
RODINI Paolo 
(Cremona, 13 settembre 1838 − ivi, 16 gennaio 1894) 
Guardia daziaria 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 3° Reggimento Cacciatori delle Alpi (1859); 40° Reggimento Fanteria (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 1212 rilasciato il 13 novembre 1865 dal 40° Reggimento Fanteria; menzione 
onorevole al valor militare 
Fonti e bibliografia: O 11r; R 1148; Soldi 1963, pp. 782, 793, 840. 
 
ROGNA Giovanni Antonio 
(Cremona, 18 agosto 1840) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto rilasciato il 13 gennaio 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 59r; Soldi 1963, p. 814. 
 
ROLDI Domenico 
(Pandino − Civitella del Tronto, Te, 4 gennaio 1861) 
Caduto nella campagna del 1860-1861 
Soldato, 1° Reggimento Bersaglieri, 36ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
ROLERI Giuseppe 
(Pione, Bardi, Pr, 19 marzo 1838 − Cremona, 1° settembre 1881) 
Facchino ferroviario, giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, Reggimento Savoia Cavalleria 
Decorato con brevetto n. 10 rilasciato il 14 novembre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 56r; R 349; Soldi 1963, p. 814. 
 
ROLLA Pietro Gaetano 
(Vailate) 
Cadetto dell’esercito austriaco, arrestato il 1° agosto 1833 come appartenente alla Giovine Italia, tra i 
collaboratori del marchese Gaspare de Rosales (v.), fu condannato e imprigionato allo Spielberg il 17 
agosto 1837. Ciò non risulta dai documenti austriaci; è comunque accertato che morì in una fortezza 
della Moravia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 202, 207, 234; Lini 2003, p. 89. 
 
ROMANI Aurelio 
(Cremona) 
Pollaio 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
ROMANI Eugenio 
(1818 − res. Cremona) 
Impiegato 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Ufficiale bandirale, sottotenente 1a e 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento di linea (1849) 
Fonti e bibliografia: V 73r; Soldi 1963, p. 749. 
 
ROMANI Giuseppe 
(San Martino dall’Argine, Mn) 
Contadino 



 
 

Arruolato a 26 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
ROMANI Giuseppe 
(Rivarolo Mantovano, Mn) 
Contadino 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
ROMANI Luigi 
(Corte de’ Frati) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 1136. 
 
ROMANI Nicola 
(Soresina, 23 aprile 1825) 
Professore di Matematica a Ferrara 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, 1a Colonna Tibaldi; poi Colonna della Morte; quindi Artiglieria lombarda, 2a Batteria 
Fonti e bibliografia: V 65r; Soldi 1963, p. 749. 
 
ROMANI Omobono 
(Casanova del Morbasco, Sesto ed Uniti, 13 novembre 1836) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 514. 
 
RONCA Carlo 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 821. 
 
RONCAGLIO Angelo 
(Castelleone, 26 dicembre 1837 − Cremona, 15 agosto 1867) 
Giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, 1° Reggimento Cacciatori degli Appennini (1859); Brigata Assanti, 1a Batteria Bersaglieri, 3a 
Compagnia, 16a Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 1552 del 27 agosto 1866 
Fonti e bibliografia: O 28r; V 31r; Soldi 1963, pp. 611, 793. 
 
RONCAGLIO Annibale 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 783. 
 
RONCAGLIO Attilio 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 783. 
 
RONCAGLIO Giovanni 
(Cremona, 25 marzo 1851 − trasf. Genova, 1876) 
Negoziante 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867, ferito a Mentana 
Soldato, Colonna Valdesi, 8° Battaglione, 3a Compagnia (1867) 



 
 

Fonti e bibliografia: R 742; Soldi 1963, pp. 664, 819, 821, 840; La collezione risorgimentale II 2011, 
p. 139. 
 
RONCAGLIO Giuseppe 
(Castelleone, 15 maggio 1842 − trasf. Reggio Emilia, 1876) 
Studente 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866, ferito al Monte Croce (1866) 
Caporale, Brigata Milbitz, 28° Battaglione Bersaglieri (1860-1861); sergente, 20° Reggimento 
Granatieri (1866) 
Decorato con brevetto rilasciato il 6 aprile 1867 dal Ministero della Guerra; menzione onorevole per 
azioni di coraggio e di valore nel fatto d’armi di Monte Croce (24 giugno 1866) 
Fonti e bibliografia: V 43r; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 794. 
 
RONCAGLIO Virginio 
(Castelleone, 29 novembre 1835 − trasf. Brescia, 7 ottobre 1872) 
Brigadiere daziario comunale 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Furiere, 2° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 245 rilasciato il 12 novembre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 12r; Soldi 1963, p. 793. 
 
RONCAIOLI Achille 
(Cremona, 27 ottobre 1837 − ivi, 18 giugno 1907) 
Macellaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 57r; Soldi 1963, p. 615. 
 
RONCAIOLI Benedetto 
(Cremona, 27 settembre 1849 − ivi, 3 aprile 1871) 
Macellaio, calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 21966 del 24 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 75r; Soldi 1963, p. 814. 
 
RONCAIOLI Giovanni 
(Cremona, 10 luglio 1827 − ivi, 3 marzo 1903) 
Falegname, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento di linea Fanteria lombarda, 9a Compagnia (1849) 
Decorato con brevetto n. 1457 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 22r; V 24r; Soldi 1963, pp. 749, 757. 
 
RONCAIOLI Luigi Giovanni 
(Cremona, 22 maggio 1829 − ivi, 11 gennaio 1888) 
Macellaio, mediatore 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 5° Reggimento, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 403; V 19r. 
 
RONDINI Omobono 
(Cremona, 29 settembre 1828 − ivi, 11 giugno 1896) 
Falegname, mediatore, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); Artiglieria lombarda (1849) 



 
 

Decorato con brevetto n. 1553 del 27 agosto 1866 
Fonti e bibliografia: O 29r; Soldi 1963, pp. 749, 757. 
 
RONNA Antonio 
(Cremona, 1801 ca.) 
Studente in Legge all’Università di Pavia 
Partecipò ai moti del 1821 in Piemonte e si rifugiò in Svizzera; contro di lui fu emesso decreto d’arresto 
il 14 ottobre 1830. Rientrato a Torino, nel 1842 pubblicò un volume di cui si occuparono Confalonieri 
e Pellico 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 195, 229, 245, 260-261. 
 
RONZI Antonio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
RONZONI Luigi 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
ROSA Achille 
(Cremona, 9 novembre 1848 − trasf. Milano, 1874) 
Pizzicagnolo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 2a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 19971 del 13 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 51r; Soldi 1963, p. 814. 
 
ROSA Giuseppe 
(Cremona, 22 maggio 1845 − trasf. Milano, 1872) 
Pizzicagnolo, birraio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti, 2a Compagnia (1859); Brigata Dunne, 4a Batteria, 16a 
Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 29r; Soldi 1963, p. 615. 
 
ROSALES (ORDOÑO DE) Gaspare III 
(Milano, 10 agosto 1802 – Como, 12 gennaio 1887) 
Conte di Castelleone e marchese di Vailate 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Nato da nobile famiglia originaria della Spagna, profondamente devota all’Impero, frequentò gli 
ambienti della cospirazione a Milano e a Vailate fondò una cellula della Giovine Italia. Grande 
finanziatore della causa mazziniana, fu arrestato nel 1831 e rimase 18 mesi nel carcere di Porta Nuova. 
Nel 1833 fuggì in Svizzera e l’anno successivo partecipò alla spedizione in Savoia. Condannato a morte 
in contumacia e poi amnistiato, rimase sorvegliato speciale. Nel gennaio 1848 fu arrestato 
precauzionalmente e condotto in carcere a Lubiana. Vi rimase fino al 29 marzo, quando, usufruendo 
dell’amnistia, poté rientrare in Italia. Attivo nella prima guerra d’indipendenza, militò nell’Esercito 
pontificio, dove fu accolto dai volontari del generale Giacomo Durando in qualità di capitano di 
cavalleria. Tornato a Milano, prese il comando della Guardia nazionale. Condannato di nuovo a morte 
nel 1849, si rifugiò in terra sarda. Viaggiò tra Genova, Barcellona, Parigi, la Svizzera, la Germania e il 
Belgio, dove accompagnò Mazzini all’imbarco del traghetto per Londra. Nel 1859 combatté la battaglia 
di Magenta e dopo l’Unità divenne sindaco di Lomazzo 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 202, 206, 209, 228, 234, 261, 764; Tanzi Montebello 1974, pp. 
95-96; Lini 2003, p. 88; Castelleone 150° 2011, p. 4. 
 



 
 

ROSALES (ORDOÑO DE) Luigi 
(Bellinzona, Svizzera, 6 febbraio 1837) 
Conte di Castelleone e marchese di Vailate 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Capitano, Cavalleggeri Monferrato, poi destinato ai Cavalleggeri di Milano (più tardi trasformatisi in 
Lancieri), quindi luogotenente, Cavalleggeri di Lucca 
Medaglia d’argento al valor militare nel 1860 a Sinigallia 
Figlio di Gaspare III (v.), si distinse dopo il 1861 nella lotta al brigantaggio 
Fonti e bibliografia: Tanzi Montebello 1974, pp. 95, 98; Lini 2003, pp. 88. 
 
ROSSETTI Carlo 
(Zanengo, Grumello Cremonese ed Uniti, 30 aprile 1836 − Levico, Tn, 23 luglio 1866) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861, caduto in quella del 1866 
Soldato, 11° Battaglione Cacciatori al servizio dell’Austria (1857); passato tra i Bersaglieri (1859 e 
1860-1861); congedato nel 1863 e richiamato alle armi nel 1866 
Medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 805; AC Grumello Cremonese ed Uniti. 
 
ROSSETTI Domenico Angelo 
(Cappella Cantone, 17 giugno 1841 − Paderno Ponchielli, 15 ottobre 1881) 
Agricoltore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 672. 
 
ROSSETTI Erminio 
(Parma, 10 febbraio 1847 − Cremona, 19 settembre 1927) 
Rettore dell’Orfanotrofio maschile 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 10° Reggimento Volontari italiani 
Revisore dei conti della Società dei reduci dal 1917 al 1920 
Fonti e bibliografia: R 1189; Soldi 1963, p. 814. 
 
ROSSETTI Giovanni 
(Stagno Lombardo, 13 ottobre 1835 − Cremona, 7 luglio 1859) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 690. 
 
ROSSETTI Luigi 
(Soresina, 23 dicembre 1840) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: R 985; Soldi 1963, p. 849. 
 
ROSSI Adriano 
(Cremona, 31 ottobre 1844 − ivi, 29 novembre 1903) 
Impiegato ferroviario 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Medaglia al valor militare e menzione onorevole 
Consigliere della Società dei reduci dal 1886 al 1903 
Fonti e bibliografia: R 135. 
 
ROSSI Angelo 
(Cremona, 28 gennaio 1835 − ivi, 31 luglio 1905) 
Macellaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 66° Reggimento Fanteria (1860-1861) 
Decorato con brevetto 
Fonti e bibliografia: O 81r; R 192; Soldi 1963, pp. 794, 814. 



 
 

 
ROSSI Angelo Gabriele 
(Vidiceto, Cingia de’ Botti, 11 marzo 1837 − trasf. Cingia de’ Botti) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 895. 
 
ROSSI Antonio 
(Cremona) 
Macellaio 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
ROSSI Antonio 
(Tornata – res. Cremona) 
Contadino 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
  
ROSSI Carlo 
(Polengo, Casalbuttano ed Uniti, 6 maggio 1835) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 625. 
 
ROSSI Carlo 
(Cremona, 3 maggio 1838 − ivi, 15 dicembre 1904) 
Giornaliero, stalliere 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1554 del 27 agosto 1866 
Fonti e bibliografia: O 30r; V 8r; Soldi 1963, p. 793. 
 
ROSSI Carlo 
(Cremona) 
Lavandaro 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
ROSSI Cesare 
(Cremona, 6 giugno 1823 − ivi, 2 ottobre 1883) 
Medico presso l’Ospedale Maggiore 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Studenti lombardi 
Decorato con brevetto n. 2149 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 71r; R 250; Soldi 1963, p. 751. 
 
ROSSI Cesare 
(Cremona, 13 luglio 1839 − ivi, 23 giugno 1908) 
Fabbro ferraio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Soldato, 22° Reggimento di linea; 5a Batteria al comando del generale Orsini (1859); 1a Divisione 
Artiglieria Esercito meridionale, 5a Compagnia (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 1368 del 21 giugno 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Fonti e bibliografia: O 25r; V 28r; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 620, 
793. 
 



 
 

ROSSI Domenico 
(Formigara, 1825 − res. Due Miglia, Cremona) 
Stalliere 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Colonna Ginevra, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 38r. 
 
ROSSI Emanuele 
(Cremona, 1831 − res. Due Miglia, Cremona) 
Stradino 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, 21° Reggimento Fanteria lombarda di linea, 5° Battaglione, 2a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2148 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 72r; V 17r; Soldi 1963, p. 757. 
 
ROSSI Enrico 
(Cremona, 23 ottobre 1826 − ivi, 22 dicembre 1895) 
Vicegiudice a Castrovillari 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Studenti lombardi (1848); soldato, Cavalleggeri lombardi (1849) 
Decorato con brevetto n. 2246 rilasciato il 3 aprile 1869 dal Ministero della Guerra 
 
Esule a Genova dopo il 1848 
Fonti e bibliografia: O 74r; Soldi 1963, pp. 259, 751, 757. 
 
ROSSI Ermenegildo 
(Cremona, febbraio 1847 − trasf. Marsico Nuovo, Pt, 1878) 
Professore 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15786 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 39r; Soldi 1963, p. 814. 
 
ROSSI Felice Secondo 
(Novara − trasf. Brescia) 
Guardia daziaria comunale 
Reduce dalla campagna del 1859 
Cavalleggeri Saluzzo 
Decorato con brevetto rilasciato il 22 febbraio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 15r. 
 
ROSSI Francesco 
(Cremona, 8 marzo 1814 − ivi, 11 marzo 1861) 
Pittore di stanze 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento di linea, 9a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 53r; Soldi 1963, p. 749. 
 
ROSSI Francesco 
(Castelponzone, Scandolara Ravara, 14 ottobre 1834 − Cremona, 1° novembre 1862) 
Studente 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Milbitz, Batteria Palizzolo, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 30r. 
 
ROSSI Francesco 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
ROSSI Fulvio 
(Cremona, 12 ottobre 1828 − ivi, 10 febbraio 1903) 
Macellaio 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860 
Soldato, Reggimento Real Navi, 1a Compagnia; nel 1860 1a Brigata, 2° Reggimento, 17a Divisione 
Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: V 68r; Soldi 1963, pp. 757, 794. 
 
ROSSI Gaetano 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
ROSSI Gaetano 
(Cremona, 16 ottobre 1843 − ivi, 29 novembre 1885) 
Bidello presso le Scuole tecniche 
Reduce dalla campagna del 1860 
Menzione onorevole 
Fonti e bibliografia: R 3. 
 
ROSSI Giovanni 
(Formigara-res.Cremona  
Calzolaio 
Arruolato a 25 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
ROSSI Giulio 
Ingegnere 
Membro del Comitato di Finanza del Governo Provvisorio cremonese del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 460. 
 
ROSSI Giulio 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
ROSSI Julio 
(Cremona) 
Fabbro ferraio 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
ROSSI Giuseppe 
(Cremona, 29 aprile 1804 − ivi, 23 maggio 1862) 
Accattone, scrittore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente tamburo maggiore, Colonna Anfossi detta della Morte; istruttore, Studenti lombardi; 21° 
Reggimento di linea 
Fonti e bibliografia: V 48r. 
 
ROSSI Giuseppe 
(Annicco, 25 marzo 1841) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 613. 
 



 
 

ROSSI Giuseppe Antonio 
(Castelleone, 24 ottobre 1831 – ivi, 27 settembre 1905) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Bersaglieri al seguito di Garibaldi (1859) 
Medaglie d’oro e d’argento al valor militare nel 1860; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Fonti e bibliografia: “La Cronaca”, 7 maggio 2010, p. 33; Castelleone 150° 2011, p. 6. 
 
ROSSI Ignazio 
(Cremona, 17 dicembre 1831 − ivi, 13 settembre 1902) 
Commerciante, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1859 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, 2° Reggimento Cacciatori lombardi (1848); 2° Reggimento Cacciatori delle Alpi (1859) 
Decorato con brevetto n. 56 rilasciato il 23 ottobre 1865 dal 51° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 9r; V 62r; Soldi 1963, pp. 616, 751, 782. 
 
ROSSI Luigi 
(Cremona, 13 marzo 1833 − ivi, 10 agosto 1878) 
Giovane di negozio, copista 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Battaglione degli Adolescenti, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 74r. 
 
ROSSI Luigi 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
ROSSI Luigi 
(Cremona) 
Possidente 
Arruolato a 26 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
ROSSI Mario Giuseppe 
(Cremona, 6 aprile 1831 − ivi, 21 febbraio 1911) 
Sellaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 19° Reggimento Fanteria lombarda di linea (1849) 
Fonti e bibliografia: R 641; V 66r. 
 
ROSSI Paolo 
(Cremona, 9 novembre 1836 − ivi, 20 aprile 1897) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Furiere, 1° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 78 rilasciato il 6 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza; medaglia al valor 
militare per le battaglie di Mola e Gaeta; menzione onorevole per la battaglia di Perugia 
Consigliere della Società dei reduci dal 1884 al 1897 
Fonti e bibliografia: O 16r; R 78; Soldi 1963, p. 793. 
 
ROSSI Pietro 
(Cremona, 4 luglio 1837 − Cagliari, 7 gennaio 1889) 
Piccapietre 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 



 
 

9° Reggimento Fanteria (1859); soldato, 2° Reggimento Granatieri (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 262 rilasciato il 24 luglio 1865 dal 2° Reggimento Granatieri 
Fonti e bibliografia: O 4r; Soldi 1963, pp. 782, 793. 
 
ROSSI Pietro 
(Sesto Cremonese, 4 gennaio 1841) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 542. 
 
ROSSI Pietro 
(San Daniele Po, 14 luglio 1845 − Cremona, 8 marzo 1898) 
Guardia daziaria 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 290. 
 
ROSSI Pietro Felice 
(Cremona, 22 luglio 1829 − ivi, 12 gennaio 1867) 
Perito agrimensore 
Reduce dalle campagne del 1848, 1859 e 1860-1861 
Soldato, Studenti lombardi (1848); 2° Reggimento Cacciatori delle Alpi (1859); 17a Divisione Esercito 
meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetti n. 57 rilasciato il 1° dicembre 1865 dal 51° Reggimento Fanteria e n. 1232 del 
23 febbraio 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 14r; V 76r; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 751, 
782, 793. 
 
ROSSI Primo Luigi 
(Cremona, 9 marzo 1849 − ivi, 19 dicembre 1899) 
Impiegato daziario 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15785 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 38r; R 179; Soldi 1963, pp. 814, 815. 
 
ROSSI Sante 
(Cremona, 25 marzo 1826 − ivi, 24 agosto 1891) 
Accalappiatore di cani, giornaliero, inserviente municipale 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859, perse l’occhio destro a Tirano (1859) 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria sarda (1848), in servizio al Deposito del Genio lombardo; 51° 
Reggimento Fanteria (1859) 
Decorato con brevetti n. 58 rilasciato il 4 marzo 1866 dal 51° Reggimento Fanteria e n. 2152 del 20 
agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 20r; R 275; V 7r; Soldi 1963, pp. 751, 782. 
 
ROSSI Silvestro 
(Tornata – res. Calvatone) 
Farmacista 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
ROSSI Umberto 
(? - Crema, 19 febbraio 1848) 
Caduto durante un’insurrezione popolare 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 620, 743. 
 
ROSSINI Giovanni Antonio 
(Cremona, 21 dicembre 1837 − ivi, 28 dicembre 1905) 



 
 

Tappezziere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Caporale, 64° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetto n. 584 rilasciato il 15 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 58r; R 145; Soldi 1963, p. 814. 
 
ROSSINI Gaetano 
(Cremona, 27 gennaio 1841 − trasf. Milano, 1894) 
Fabbro 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani addetto allo Stato Maggiore 
Decorato con brevetto n. 22088 del 24 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 78r; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 814. 
 
ROSSINI Giovanni 
(Tornata) 
Muratore 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
ROSSINI Giuseppe 
(Soresina) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
ROSSINI Misaele 
(Cortetano, Sesto ed Uniti, 1844 − trasf. Persico) 
Fittabile 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 677. 
 
ROTA Giacinto 

(Casalsigone, Pozzaglio ed Uniti) 
Pizzicagnolo 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 459; Soldi 1963, p. 827. 
 
ROTA Giovanni 

(Casalsigone, Pozzaglio ed Uniti, 27 aprile 1837) 
Pizzicagnolo 
Reduce dalla campagna del 1860 
Caporale, Brigata Basilicata, 2° Reggimento, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 52r. 
 
ROTELLI Gio Batta 
(? – Palermo, 25 settembre 1866) 
Militare di marina 
 
Morto di colera a Palermo 
Fonti e bibliografia: AP Ostiano, Liber pro describendis defunctis in hac Paroecia Ostiani ab anno 
1845 ad annum 1878. 
 
ROTELLI Giovanni 
(Cremona) 
Pasticciere 
Arruolato a 19 anni nei cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
ROTELLI Luigi 

(Ostiano, 4 luglio 1839) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 763. 
 
ROTELLI Rodolfo 

(Cremona, 5 luglio 1839 − ivi, 20 maggio 1903) 
Giornaliero, orefice 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Collettore della Società dei reduci nel 1899 
Fonti e bibliografia: R 1176. 
 
ROTTELI Ferdinando 
(Bozzolo, Mn) 
Calzolaio 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
ROVALDI Orlando 
(Casalbuttano, 29 luglio 1836 − trasf. Verona, 26 gennaio 1868) 
Pastore, tintore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 12° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 30 settembre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 62r; Soldi 1963, p. 814. 
 
ROVELLI Giorgio 
(Fiesse, Bs, 22 dicembre 1842 − trasf. Ostiano) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 799; Soldi 1963, p. 827. 
 
ROVESCALLI Abramo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
ROVESCALLI Gerolamo 
(? - Crema, 19 febbraio 1848) 
Caduto durante un’insurrezione popolare 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 743. 
 
ROVESCALLI Giovanni 
(Casalbuttano) 
Falegname 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
ROVESCALLI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
ROVETTI Andrea Giuseppe 
(Cremona, 12 marzo 1838 – ivi, 12 giugno 1903) 
Chiodino 



 
 

Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 3° Reggimento Granatieri di Lombardia (1860-1861 e 1866) 
Decorato con brevetti n. 1276 rilasciato il 26 febbraio 1866 e n. 1924 rilasciato il 2 ottobre 1867 
entrambi dal corpo d’appartenenza; menzione onorevole al valor militare 
Fonti e bibliografia: O 18r; R 254; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 793, 
814, 840. 
 
ROVIDA Giovanni 
(Cremona – Palestro, Pv, 31 maggio 1859) 
Studente presso il Ginnasio-Liceo di Cremona 
Caduto nella campagna del 1859 
Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 535, 777; La collezione risorgimentale I 2010, pp. 122-123. 
 
ROVIDA Luigi 
(Annicco − Volturno, ottobre 1860) 
Studente presso l’Università di Pavia 
Caduto nella campagna del 1860 
Volontario, 1° Reggimento 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Annicco 1996, p. 145; Previ 2011, 
p. 44. 
 
ROZZI Costanzo (o Costantino) 
(San Fiorano, Lo, 25 novembre 1828 − Cremona, 4 dicembre 1879) 
Prestinaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; Battaglione Straniero, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 35r; Soldi 1963, p. 749. 
 
ROZZI Giovan Battista 
(Marzalengo, Castelverde, 11 settembre 1839 − San Martino in Beliseto, Castelverde, 12 ottobre 1910) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Menzione onorevole 
Fonti e bibliografia: R 739. 
 
ROZZI Ireneo 
(Pieve Delmona) 
Fittabile 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
ROZZI Lucio Ireneo 
(Gadesco – Custoza, Sommacampagna, Vr, 24 giugno 1866) 
Caduto nella campagna del 1866 
Sergente, 1° Reggimento Granatieri di Sardegna 
Fonti e bibliografia: “Corriere cremonese”, 28 luglio 1866; Soldi 1963, p. 805. 
 
RUBINATI Giuseppe 
(Cremona, 25 ottobre 1829 − ivi, 13 ottobre 1885) 
Giovane di caffè, oste 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1860-1861, ferito al gomito destro nel fatto d’armi di Santa Maria 
Capua Vetere (1860) e reso invalido permanente 
Sergente furiere, 2a Colonna Tibaldi (1848); Brigata Milbitz, 5° Reggimento Cacciatori delle Alpi, 1a 
Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 43, V 18r; Soldi 1963, p. 749. 
 
RUFFINI Giuseppe 
(Cappella de’ Picenardi, 3 maggio 1830 − trasf. Cingia de’ Botti) 



 
 

Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: R 940. 
 
RUGA Angelo 
(Quistro, Persico Dosimo, 19 agosto 1825 − Cremona, 26 gennaio 1888) 
Domestico, giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 41r. 
 
RUGARLI Giuseppe  
(Casalbuttano, 27 agosto 1827 -  Cremona, 31 luglio 1892) 
Sacerdote 
Ordinato presbitero nel 1850; dal 1855 fu parroco a Luignano; dal 1864 a Gadesco (dove fu anche 
delegato scolastico mandamentale); dal 1885 al 1888 arciprete e vicario foraneo di Isola Dovarese.  
Sacerdote di sentimenti patriottici, il suo nome è  ricordato dal “Corriere cremonese” del  9 aprile 1862 
tra i preti che ossequiarono Garibaldi in occasione della sua visita a Cremona. 
Fonti e bibliografia: “Corriere cremonese”, 1862, n. 29, p. 1. 
 
RUGARLI Paolo 
(Casalbuttano, 7 gennaio 1836 − trasf. L’Aquila, 1895) 
Scrittore, diurnista, commerciante 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
4° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 1338 rilasciato il 1° ottobre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: R 8; Soldi 1963, p. 793. 
 
RUGGERI Andrea 
(Pieve San Giacomo) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Fazzi 1995, p. 56; Soldi 1963, p. 620. 
 
RUGGERI Antonio 
(Manerbio, Bs, 20 agosto 1835 − Sospiro, 15 giugno 1912) 
Traversante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 780. 
 
RUGGERI Carlo 
(Cremona, 24 aprile 1846 − ivi, 25 settembre 1909) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20836 del 28 dicembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 46r; Soldi 1963, p. 814. 
 
RUGGERI Carlo Cesare 
(Cremona, 2 giugno 1846 − trasf. in Aragona, Spagna, 1887) 
Orefice 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Volontari italiani, 3a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15787 del 5 luglio 1867 
Membro della commissione promotrice, consigliere della Società dei reduci nel 1879 
Fonti e bibliografia: O 41r; Soldi 1963, p. 814. 
 
RUGGERI Celestino 



 
 

(Cremona, 4 settembre 1842 − ivi, 13 settembre 1867) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 3a Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: V 32r. 
 
RUGGERI Egidio 
(Casalmaggiore, 21 luglio 1825 − emigr. in America) 
Studente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Capitano, Colonna Borra addetto all’Amministrazione (1848); 1a Legione, 4a Coorte sotto Garibaldi a 
Roma (1849) 
Fonti e bibliografia: V 37r; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 760, 
763. 
 
RUGGERI Emilio 
(Cremona, 23 dicembre 1848 − trasf. Brescia, 25 gennaio 1893) 
Fabbro ferraio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20826 del 28 dicembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 47r; R 525; Soldi 1963, p. 814. 
 
RUGGERI Ercole 
(Casalsigone, Pozzaglio ed Uniti, 2 marzo 1837 − Cremona, 13 marzo 1892) 
Oste, cameriere 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano  
Soldato, 17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1457 del 1° agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 23r; R 109; Soldi 1963, pp. 617, 793. 
 
RUGGERI Ferdinando 
(Ca’ d’Andrea, 14 giugno 1836 − trasf. Torre de’ Picenardi) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 1092. 
 
RUGGERI Giovanni 
(Cremona, 28 novembre 1826 − ivi, 1° marzo 1889) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1848 
Sottotenente, 11° Reggimento Fanteria sarda, Brigata Casale 
Decorato con brevetto n. 2399 rilasciato il 29 agosto 1869 dal Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: O 80r; Soldi 1963, p. 751. 
 
RUGGERI Paolo 
(Grontardo, 18 giugno 1836) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1110. 
 
RUGGERI Ruggero 
(Casalmaggiore, 21 giugno 1829 − Cremona, 7 dicembre 1886) 
Appaltatore, ispettore al Bersaglio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente furiere, Colonna Borra, 5a Compagnia Granatieri; Colonna Tambergt, Compagnia franco-
svizzeri; nel 1849 1a Legione Garibaldi a Roma 



 
 

Decorato con brevetto n. 1369 del 21 giugno 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Consigliere della Società dei reduci nel 1879 
Fonti e bibliografia: O 24r; R 139; V 36r; ASCr, CCr; Carteggio 1868-1946, b. 1714; Mandelli 1910, 
pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 757, 763. 
 
RUGGERI Silvino 
(Casalsigone, Pozzaglio ed Uniti, 15 agosto 1840) 
Cursore comunale 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 503. 
 
RUGGIERI Antonio 

(Cremona, 14 dicembre 1826 − ivi, 2 giugno 1889) 
Dottore in Legge, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Studenti lombardi 
Decorato con brevetto n. 2048 del 10 giugno 1868 
Radicale, facente funzioni di sindaco di Cremona dal 1878 al 1883. Consigliere della Società dei reduci 
dal 1879 al 1880 
Fonti e bibliografia: O 67r; R 154; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
RUGGIERI Cesare 
(Cremona, 16 maggio 1832 − ivi, 20 aprile 1880) 
Impiegato municipale 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860-1861 
Caporale, 20° Reggimento Fanteria lombarda di linea (1848-1949); soldato, 2° Reggimento Granatieri 
di Sardegna (1859); ufficiale, 17a Divisione Medici, Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 2223 del 15 febbraio 1869 
Fonti e bibliografia: O 73r; R 200; V 49r; Soldi 1963, pp. 757, 783, 794. 
 

RUINI Luigi Pietro 
(febbraio 1841 – Alba,Cn, 6 aprile 1862) 
Contadino 
Soldato arruolato nella 1a Compagnia, n. 4107 di matricola 
Morto di polmonite nel Civico Ospedale di Alba e sepolto il 26 aprile 1862 a Ostiano 
Fonti e bibliografia: AP Ostiano, Libro degli atti di morte della Parrocchia sotto il titolo di San Michele 
Arcangelo 1855-1864; AP Ostiano, Liber pro describendis defunctis in hac Paroecia Ostiani ab anno 
1845 ad annum 1878; Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti.  
 
RUMINATI Giuseppe 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 794. 
 
RUSPINI Paolo 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
RUVIOLI Francesco 
(Cremona, 15 febbraio 1834 − ivi, 14 agosto 1880) 
Medico, oculista 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Medico aggiunto, Ospedale divisionario in Torino, Corpo Sanitario (1859); 3° Reggimento Volontari 
italiani, 3a Compagnia (1866) 
Decorato con brevetto n. 15807 del 5 luglio 1867; menzione onorevole al valor militare nel 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: O 40r; R 103; V 58r; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 
782, 814, 840. 
 
 
 
 
 

S 
 
 
SABADINI Davide Bortolo 
(Isola Dovarese, 16 giugno 1839 − trasf. Milano, 1° settembre 1884) 
Parrucchiere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Aosta, 5° Reggimento, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 394; V 30s. 
 
SABBADINI Francesco 

(Cremona, 8 maggio 1849 − ivi, 31 ottobre 1915) 
Cuoco, fruttivendolo, giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 21967 del 24 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 86s; Soldi 1963, p. 815. 
 
SABBADINI Luigi Gaetano 

(Cremona, 16 ottobre 1846 − ivi, 31 gennaio 1883) 
Cuoco 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, 3a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 21974 del 24 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 88s; Soldi 1963, p. 815. 
 
SABBADINI Pietro 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 815. 
 

SACCA Angelo 

(Cremona) 
Macellaio 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 

SACCENTI Eugenio 

(Rivarolo Mantovano, 23 dicembre 1808 - Isola Dovarese, 13 novembre 1878) 
Sacerdote 
Ordinato presbitero nel 1833; per tutta la vita  fu confessore a Isola Dovarese.  
Nelle note della Visita pastorale, nel 1877, mons. Bonomelli scrive di lui: “Soscrisse per monumento 
a Mazzini – sospeso dalla confessione. Ora si è avvicinato, non fa male”. 
Fonti e bibliografia: Bonomelli 1965, p. 91. 
 

SACCHI Alessandro 

(Cremona, 23 febbraio 1824 − ivi, 10 marzo 1872) 
Merciaio, infermiere, calzolaio 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Infermiere, Ambulanza borghese di Cremona 
Decorato con brevetto n. 118 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità 
Fonti e bibliografia: O 44s; Soldi 1963, p. 814. 
 
SACCHI Alessandro 
(Cremona) 
Studente 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 

SACCHI Antonio 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Sottotenente, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 749. 
 
SACCHI Claudio Luigi 

(Cremona, 16 maggio 1822 − ivi, 1° aprile 1866) 
Notaio, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Luogotenente, 2a Colonna Tibaldi (1848); tenente, 20° Reggimento di linea Fanteria lombarda, 9a 
Compagnia (1849) 
Decorato con brevetto 12 luglio 1866 
Luogotenente aiutante maggiore della Guardia Nazionale 
Fonti e bibliografia: Fonti e bibliografia: O 1s; V 44s; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 11, fasc. 
2; Soldi 1963, pp. 234, 594, 600, 749, 757. 
 
SACCHI Davide 
(Robecco d’Oglio) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
SACCHI Francesco 

(Azzanello, 19 dicembre 1842 − trasf. Bordolano) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 973. 
 
SACCHI Francesco 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
SACCHI Giorgio 
(Verona, 1818 − res. Cremona) 
Ingegnere, viceispettore del Dazio governativo 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Crociate venete (1848); ufficiale, Comando di piazza di Malghera (1849) 
Decorato con brevetto n. 2060 del 10 dicembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 17s; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
SACCHI Giuliano 
(Cremona, 10 ottobre 1834 − ivi, 24 ottobre 1903) 
Avvocato, segretario della Congregazione di Carità 
Reduce dalla campagna del 1859 
Sergente, poi luogotenente Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 2a Compagnia 



 
 

Decorato con brevetto n. 37 rilasciato il 29 novembre 1865 dal 51° Reggimento Fanteria 
Medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Sindaco di Cremona di parte moderata dal 1885 al 1888 e dal 1902 al 1903 
Fonti e bibliografia: O 25s; V 55s; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 783, 
544. 
 
SACCHI Giuseppe 
(Cremona, 18 aprile 1840 − ivi, 21 febbraio 1893) 
Avvocato 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Battaglione Pallè di Zola, 17ª Divisione Esercito meridionale (1860-1861); 4° Reggimento 
Volontari italiani, 12a Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 2059 del 10 dicembre 1866 e n. 15980 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 10s; Soldi 1963, pp. 794, 814. 
 
SACCHI Guglielmo 
(Soncino, 24 agosto 1844 − trasf. L’Aquila, 1888) 
Scrivano assistente locale 
Reduce dalla campagna del 1866 
Furiere, 65° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto del 29 maggio 1867; menzione onorevole per essersi distinto nell’assalto di una 
cascina a Santa Lucia del Tione il 24 giugno 1866; gratificazione concessa dal Comune di Cremona ai 
membri della Guardia Nazionale che combatterono con valore gli austriaci nel 1866 
Fonti e bibliografia: R 1150; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
SACCHI Paolo 

(Due Miglia, Cremona, 12 gennaio 1832 − Cremona, 11 giugno 1906) 
Ragioniere, impiegato municipale 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 6a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 5° 
Reggimento, 5a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 1283 del 4 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O24s; V 39s; Soldi 1963, pp. 783, 794. 
 
SACCHI Pietro Paolo 

(Cremona, 29 novembre 1845 − ivi, 12 agosto 1881) 
Giovane di caffè, commerciante, liquorista 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Milano, 5° Battaglione, 5a Compagnia, 15a Divisione Esercito meridionale (1860-
1861); 4° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetti n. 1086 del 26 novembre 1866 e n. 15977 del 6 luglio 1867; medaglia 
commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 19s; V 14s; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 794, 
814. 
 
SACCHI Riccardo Francesco 

(Cremona, 9 giugno 1832 − ivi, 27 maggio 1853) 
Studente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); Colonna Arcioni a Roma (1849) 
Fonti e bibliografia: V 37s; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, pp. 749, 
763. 
 
SACCHINI Filippo 

(Cremona, 1829) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Rifugiato a Torino nel 1853 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 248, 254, 757. 
 
SACCHINI Giuseppe 

(Cremona, 1778 – Piemonte, 1849) 
Il più illustre degli ufficiali cremonesi al seguito di Napoleone I, poi carbonaro, tra i principali inquisiti 
del 1817 nelle Marche. Nel 1848 fu comandante generale della Guardia Civica, capo del Comitato di 
Guerra del Governo Provvisorio. Morì in esilio volontario in Piemonte. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 49, 51, 54, 57, 195, 198, 199, 234, 469, 473, 757; La collezione 
risorgimentale II 2011, p. 149. 
 

SADA Luigi 

(San Daniele Po, 11 aprile 1848 − Cremona, 31 ottobre 1917) 
Giardiniere, guardia daziaria, impiegato al Macinato 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, 1a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15979 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 52s; Soldi 1963, p. 814. 
 
SAINI Emilio 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 783. 
 
SAINI Giuseppe 

Membro del Comitato di Finanza del Governo Provvisorio cremonese del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 460. 
 
SALA Antonio 

(Cremona, 17 dicembre 1838 − ivi, 19 febbraio 1898) 
Fabbro, usciere presso la Prefettura e la Deputazione provinciale 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Aosta (1859); 10° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetto rilasciato nell’ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza; medaglia al valor 
militare; 2 menzioni onorevoli 
Portabandiera della Società dei reduci dal 1893 al 1897 
Fonti e bibliografia: O74s; R 55; V 57s; Soldi 1963, p. 815. 
 
SALA Antonio Napoleone 

(Cremona, 26 marzo 1841 − ivi, 11 settembre 1905) 
Fabbro, impiegato municipale 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Caporale, Brigata Cuneo, 7° Reggimento, 5a Compagnia 
Medaglia al valor militare per la battaglia di San Martino del 24 giugno 1859 
Fonti e bibliografia: R 56; V 58s. 
 
SALA Cesare 

(Cremona, 1° giugno 1834 – ivi, 17 agosto 1892) 
Pellaio, gabellotto 
Reduce dalla campagna del 1849 
Battaglione Medici 
Fonti e bibliografia: Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, p. 763. 
 
SALA Giuseppe 
(Cremona, 15 dicembre 1836 − ivi, 28 ottobre 1870) 
Legatore di libri, venditore di generi di privativa 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 



 
 

Soldato, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 60s; Soldi 1963, p. 617. 
 
SALA Innocenzo Francesco 
(Persico, 28 dicembre 1835 − trasf. Tolmezzo, Ud, 13 maggio 1877) 
Domestico, guardia daziaria 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
6° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto n. 1228 rilasciato il 23 luglio 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 7s; Soldi 1963, p. 794; Annicco 1996, p. 162 nt. 75. 
 
SALA Vincenzo 
(Cremona, 9 febbraio 1826 − ivi, 11 maggio 1880, annegato nelle acque del Morbasco) 
Aggiunto commissariale, impiegato presso il Catasto 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Studenti lombardi; a Roma e Venezia (1849), Battaglione universitario 
Fonti e bibliografia: V 61s. 
 
SALAMINI Giovanni 
(Cremona, 19 settembre 1844 − ivi, 1° ottobre 1905) 
Distillatore di grasso d’ossa animali 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 162s. 
 
SALAMINI Giovanni Zaccaria 
(Cremona, 13 luglio 1837 − ivi, 28 novembre 1906) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto n. 2107 rilasciato il 4 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 64s; R 398; Soldi 1963, p. 814. 
 
SALANTI Giovanni 
(Sesto Cremonese, 18 novembre 1844 − trasf. Casalbuttano, 1874) 
Mugnaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 2091 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 66s; Soldi 1963, p. 815. 
 
SALANTI Luigi 
(Grumello) 
Famiglio 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello steso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
SALETTI Latanzio Angelo 
(Bonemerse, 11 ottobre 1840 − Cremona, 22 agosto 1913) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 966. 
 
SALINI Ercole 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
SALOMONI Gaspare 
(Ca’ d’Andrea, 13 ottobre 1838 − trasf. Fossa Guazzona, Ca’ d’Andrea) 



 
 

Possidente 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 380. 
 
SALOMONI Giovanni 
(Alfiano, Corte de’ Frati − 22 febbraio 1863) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861, morto in seguito ai malori conseguenti 
Soldato, Brigata Milano, 15a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
SALOMONI Melchiorre 
(Cremona, 11 febbraio 1844 – Talant, Francia, gennaio 1871) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno  1859 
a Milano 
Volontario garibaldino nel 1859, soldato nel 1866, capitano sul campo in Francia, dove seguì Garibaldi 
nella campagna dei Vosgi 
Morì nel corso della battaglia a Talant, presso Digione, mentre, circondato da soldati tedeschi, tentava 
di strappare la bandiera del 61° Reggimento prussiano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 616, 644, 671, 829, 831, 841; ASCr, CCr, Doni, lasciti e depositi, 
b. 19, fasc 19; “Il Popolano cremonese”, 27 luglio 1871. 
 
SALOMONI Primo Sigisberto 
(Longardore, Sospiro, 10 giugno 1835 − Cremona, 17 settembre 1910) 
Vicebrigadiere daziario 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Brigadiere, 5a Legione Carabinieri 
Decorato con brevetto n. 470 rilasciato nell’aprile 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 28s; Soldi 1963, p. 794. 
 
SALVADORI Giovanni 
(Ossalengo, Castelverde, 3 novembre 1844 − trasf. San Martino in Beliseto, Castelverde) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1014. 
 
SALVI Luigi 
(Codogno, Lo, 9 novembre 1838 − Cremona, 13 agosto 1867) 
Indoratore 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Cuneo, 7° Reggimento Fanteria, 9a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 2° 
Reggimento, 2a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861); 1° Reggimento Volontari 
italiani, 8a Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 5206 del 26 settembre 1865, n. 15666 del 4 luglio 1867 ed altro rilasciato il 5 
agosto 1869 del Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: O20s; V 27s; Soldi 1963, pp. 783, 794, 814-815. 
 
SALVINI Luigi 
(Pizzighettone, 26 marzo 1835 − trasf. Grumello Cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 686. 
 
SALVINI Pasquale 
(Casanova del Morbasco, Sesto ed Uniti, 2 febbraio 1841 − trasf. San Martino in Beliseto, Castelverde) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 734. 
 



 
 

SALVIOLI Giuseppe 
(Cremona, 23 settembre 1832 − ivi, 28 gennaio 1876) 
Calzolaio, trafficante, impiegato ferroviario 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860-1861, 1866 e 1867, ferito a Viterbo il 21 ottobre 
1867 
1a Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento di Linea, 10a Compagnia (1849); sergente nel 1859, 
Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento, 1a Compagnia; ufficiale nel 1860-1861, Brigata Simonetta, 2° 
Reggimento, 3a Compagnia; sottotenente nel 1866, 2° Reggimento Volontari italiani; nel 1867 Colonna 
Acerbi, 11a Compagnia Cacciatori romani 
Decorato con brevetto n. 20933 del 28 dicembre 1867 
Al fianco di Garibaldi quale componente della Legione italiana attiva in Sud America, si distinse 
particolarmente a Montevideo. Rientrò in Italia nel 1848 con la Legione degli esuli accorsi 
dall’America 
Fonti e bibliografia: O 60s; V 51s; Soldi 1963, pp. 644, 671, 749, 783, 794, 814, 819, 821, 831, 841. 
 
SAMARANI Paolo 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SAMARANI Vincenzo 

(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SAMBUSSETI (o SAMBUSETI) Enrico 

(Cremona, 1° luglio 1836 − ivi, 22 maggio 1871) 
Facchino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
3° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto n. 1735 rilasciato il 22 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 32s; Soldi 1963, p. 794. 
 
SANCLEMENTE Giuseppe 

(Cavacurta, Lo, 27 febbraio 1827 − Cremona, 30 ottobre 1915) 
Panettiere 
Reduce dalla campagna del 1848 
Caporale, Brigata Savoia, 2° Reggimento, 9a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 46s. 
 

SANDRI Angelo 
(Vescovato) 
Sarto 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
SANDRI Giuseppe 
(Pieve San Maurizio, Ca’ d’Andrea) 
Fabbro ferraio 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
SANFELICI Angelo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 



 
 

SANFRANCHI Felice 
(Ostiano) 
Tessitore 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
SANGUANINI Giuseppe 
(Gussola − Pontelandolfo, Bn, 11 agosto 1861) 
Caduto nella campagna del 1861, nel corso della lotta contro il brigantaggio 
Caporale, 36° Reggimento Fanteria, Brigata Pistoia 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
SANGUINETTI Enrico 
(Cremona, 18 luglio 1842 − ivi, 22 agosto 1899) 
Fruttivendolo, merciaio girovago 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Aosta, 5° Reggimento, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 26s. 
 
SANGUINETTI Giovanni Battista 
(Cremona, 9 settembre 1839 − ivi, 11 giugno 1895) 
Fruttivendolo 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Real Marina, 5ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 29s. 
 
SANPIETRO (o SAMPIETRO) Galeazzo 
(Cremona, 29 settembre 1843 – Treviglio, Bg) 
Ragioniere, professore 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Arruolato a 15 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato poi caporale, Reggimento di Cavalleria Lancieri di Vittorio Emanuele (1859); Brigata 
Simonetta, 1° Reggimento, 1a Compagnia; passato alla 1a Brigata Basilicata, 1° Reggimento Assanti, 
6a Compagnia (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 35615 rilasciato il 21 aprile 1866 dal Reggimento di Cavalleria Lancieri di 
Vittorio Emanuele; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O33s; R 329; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 613, 783. 
 
SANSONI Carlo 
(Castelleone, 22 aprile 1839) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 852. 
 
SANTELLI Carlo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SANTINI Achille 
(cremonese) 
Membro del Comitato segreto di propaganda istituito dopo il 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 514. 
 
SANTINI Alberigo 
(Cremona) 
Possidente 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 



 
 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
SANTINI Alessandro 
(Cremona, 8 novembre 1824 − trasf. Castelvetro Piacentino, Pc, 28 giugno 1898) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1848 
2a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 2573 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 78s; Soldi 1963, p. 749. 
 
SANTINI Attilio 
(Cingia de’ Botti) 
Calzolaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
SANTINI Bernardo 
(Due Miglia, Cremona, 17 agosto 1837 − Cremona, 30 gennaio 1915) 
Muratore, capomastro 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 695. 
 
SANTINI Cesare 
(Cremona, 2 aprile 1840 − Reggio Emilia, 4 novembre 1880) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Guide Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15566 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 55s; Soldi 1963, pp. 644, 814. 
 
SANTINI Giacomo 
(Cremona, 13 aprile 1819) 
Calzolaio, guardia di finanza 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Eberhard, Corpo Ambulanza 
Fonti e bibliografia: V 31s. 
 
SANTINI Natale 
(Vescovato − Desenzano del Garda, Bs, 22 dicembre 1859) 
Caduto nella campagna del 1859 
Reduce dall’Austria, 2° Reggimento Artiglieria di campagna 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
SANTINI Serafino 
(Pozzo Baronzio, Torre de’ Picenardi, 9 maggio 1844 − trasf. Cella Dati) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1005. 
 
SANVITALE Giacomo 
(Cremona) 
Conte, cospiratore nel 1821 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 310. 
 
SANZINI Francesco 
(Casalbuttano – res. Cremona) 
Confettiere 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621.  



 
 

 
SAPORITI Carlo 
(Casalmaggiore, 4 novembre 1839 − Cremona, 13 febbraio 1918) 
Fabbricatore di stoviglie 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento (1859) 
Fonti e bibliografia: R 859; Soldi 1963, pp. 783, 794, 844. 
 
SAPORITI Cirillo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 821, 845. 
 
SAPORITI Francesco 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
SAPORITI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
SAPORITI Giuseppe 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
SARDI Pietro 
(Cremona, 4 maggio 1842 − ivi, 16 gennaio 1911) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
13° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 146 rilasciato il 28 febbraio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 67s; Soldi 1963, p. 815. 
 
SARDONI Placido 
(Vescovato – res. Cremona) 
Prestinaio 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
SARTI Fioravante 
(Casalmorano, 19 gennaio 1832 − trasf. Casalbuttano) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1870 
Bersagliere garibaldino all’assalto di Porta Pia il 20 settembre 1870 
Fonti e bibliografia: R 653; AC Casalbuttano. 
 
SARTORI Ambrogio 
(Cremona, 13 aprile 1840 − trasf. Firenze, 31 dicembre 1871) 
Scrittore, giovane di negozio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, poi caporale, Brigata Piemonte, 4° Reggimento Fanteria, 6a Compagnia (1859); 5a Brigata, 2° 
Reggimento, 3a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetti n. 4451 rilasciato il 14 marzo 1865 dal 4° Reggimento Brigata Piemonte e n. 
2757 del 20 agosto 1868 



 
 

Fonti e bibliografia: O 34s; V 56s; Soldi 1963, pp. 783, 794. 
 
SARTORI Antonio 
(Cremona, 22 giugno 1837 − ivi, 4 luglio 1896) 
Commerciante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 350. 
 
SARTORI Aurelio 
(Corte de’ Frati, 10 novembre 1848 − Vestone, Bs, 20 luglio 1866) 
Tipografo 
Caduto nella campagna del 1866 in seguito a ferite riportate nella battaglia di Vezza d’Oglio 
1° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15671 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 56s; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 805, 814. 
 
SARTORI Cesare 
(Cremona, 28 agosto 1821 − trasf. Ossolaro, Paderno Ponchielli) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, 1a Colonna Tibaldi (1848); 2a Compagnia Medici a Roma (1849) 
Decorato con brevetto n. 2575 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 79s; V 12s; Soldi 1963, p. 749. 
 
SARTORI Cesare 
(Cremona, 23 maggio 1849 − ivi, 1° giugno 1882) 
Giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Volontari italiani, 12a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15391 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 50s; Soldi 1963, p. 814. 
 
SARTORI Enrico 
(Cremona, 22 ottobre 1843 − ivi, 30 settembre 1899) 
Impiegato privato 
Reduce dalla campagna del 1866 
Revisore dei conti della Società dei reduci dal 1883 al 1899 
Fonti e bibliografia: R 32. 
 
SARTORI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SARTORI Giovanni Agostino 
(Vescovato, 29 agosto 1842 − Cremona, 27 giugno 1904) 
Oste, prestinaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 526 e 1173. 
 
SARTORI Giuseppe 
(Cremona, 19 marzo 1841 − trasf. Milano, 18 dicembre 1888) 
Farmacista 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato nel 1859, Brigata Regina, 10° Reggimento, 16a Compagnia; nel 1860 caporale, Brigata 
Simonetta, 5° Reggimento, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 43s. 
 



 
 

SARTORI Leonardo 
(Vescovato, 6 novembre 1834 − Cremona, 2 aprile 1913) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: R 713; Soldi 1963, p. 617. 
 
SARTORI Luigi 
(Due Miglia, Cremona, 22 dicembre 1827 − Cremona, 2 dicembre 1899) 
Mediatore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente, 1a Colonna Tibaldi; Carabinieri milanesi; Battaglione Bersaglieri Manara a Roma 
Decorato con brevetto n. 1669 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O42s; R 251; V 47s; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Soldi 1963, pp. 749, 751, 
763. 
 
SARTORI Luigi 
(Vescovato, 15 settembre 1818 − trasf. Cremona) 
Giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 347. 
 
SARTORI Luigi 
(Pescarolo) 
Albergatore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 369. 
 
SARTORI Paride Paolo 
(Cremona, 30 novembre 1837 − trasf. Mantova, 21 ottobre 1867) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Cacciatori degli Appennini, 1° Reggimento 
Decorato con brevetto n. 7211 rilasciato il 23 febbraio 1866 dal 52° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 29s; Soldi 1963, p. 612. 
 
SARTORI Pierino 
(Vescovato) 
Liquorista 
Arruolato a 25 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
SARTORI Pietro Andrea 
(Cremona, 15 ottobre 1842 − ivi, 9 ottobre 1912) 
Impiegato municipale 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato poi caporale, Brigata Simonetta, 5a Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 988 del 12 novembre 1866; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Fonti e bibliografia: O 9s; R 12; V 16s; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 794. 
 
SARTORI Placido 
(Vescovato, 23 settembre 1839 − Cremona, 24 aprile 1913) 
Portinaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: R 535. 
 
SARTORI Roberto (o Romeo) 
(Cremona, 2 giugno 1837 − trasf. in Sicilia) 
Negoziante di chincaglierie 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, poi sergente, 10° Reggimento Fanteria, 16a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 508 rilasciato il 6 febbraio 1866 dal Corpo d’appartenenza; medaglia 
commemorativa italiana 
Fonti e bibliografia: O 26s; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 783. 
 
SARTORINI Luigi 
(Corte de’ Frati, 11 marzo 1844 − Cremona, 3 aprile 1882) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 752. 
 
SARUGGIA Bartolomeo 
(Cremona, 1837 ca. – Milano, gennaio 1858) 
Cospiratore, detenuto nelle carceri di Milano come “corrigendo politico” ed ivi morto 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 211. 
 
SASSARI Angelo 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Volontari italiani, 9a Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 815. 
 
SASSI Costante 
(Martignana di Po) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Riparò all’estero al ritorno degli austriaci 
Fonti e bibliografia: AC Martignana di Po. 
 
SAVI Giovanni 
(Isola Dovarese) 
Muratore 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
SAVI Natale 
(Robecco d’Oglio) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
SAVIO Gaetano Giacinto 
(Cremona, 5 agosto 1839 − Perugia, 8 maggio 1863) 
Giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Sergente furiere, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 2s. 
 
SAVONAROLA Raffaele 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Artiglieria 
Fonti e bibliografia: Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, p. 763. 



 
 

 
SBOLLI Giuseppe 
(Bordolano, 4 settembre 1845) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 993; Soldi 1963, p. 827. 
 
SBOLLI Pietro 
(Cremona, 5 settembre 1839 − ivi, 31 dicembre 1894) 
Macellaio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, 1° Battaglione Bersaglieri Minotti 
Fonti e bibliografia: V 6s. 
 
SCACCABAROZZI Francesco 

(cremonese) 
Nobile 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 783, 815. 
 

SCAINI Carlo 
(San Giovanni in Croce) 
Pasticciere 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 

SCAGLIONI Pietro 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
SCALA Enrico Anacleto 

(Cremona, 13 maggio 1839 − Castelponzone, Scandolara Ravara, 28 luglio 1909) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
52° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1731 rilasciato il 1° gennaio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 65s; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 618, 814. 
 
SCALABRINI Luigi 

(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
SCALORI Paolo 

(Guidizzolo, Mn, 24 gennaio 1839 − Cremona, 31 ottobre 1913) 
Segretario 
Reduce dalla campagna del 1859 
Nel 1870 in Francia al seguito di Garibaldi nella campagna dei Vosgi 
Consigliere della Società dei reduci dal 1886 al 1888 e poi dal 1907 al 1911 
Fonti e bibliografia: R 1075; Soldi 1963, p. 827. 
 
SCALTRITI Bartolomeo Giovanni 
(Cremona, 29 luglio 1828 − ivi, 17 ottobre 1883) 
Facchino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 



 
 

Soldato, Colonna Borra; 22° Battaglione di linea, 9a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 36s. 
 
SCALTRITI Giuseppe 
(Cremona, 4 settembre 1818 − ivi, 24 ottobre 1863) 
Domestico, casermiere nella caserma San Giorgio 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860 
Sergente, 2a Colonna Tibaldi; 22° Battaglione di linea (1848-1849); nel 1860 2° Reggimento, 3a 
Compagnia Divisione Medici 
Esule dopo il 1848, distributore degli stampati provenienti dalla Tipografia di Capolago, fu condannato 
il 24 gennaio 1851 dal Tribunale militare di Cremona a 12 anni di lavori forzati perché accusato di aver 
indotto allo spergiuro un soldato ungherese 
Fonti e bibliografia: V 5s; Soldi 1963, pp. 235, 237, 254, 512, 514, 749. 
 
SCALVINI Antonio 
(Piadena, 20 ottobre 1838) 
Oste 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 11. 
 
SCALVINI Giuseppe 
(Cremona, 17 dicembre 1844 − ivi, 17 gennaio 1892) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Modena, 41° Reggimento, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 22s. 
 
SCALVINI Pietro 
(Piadena, 8 settembre 1833 – Sala Consilina, Sa, 19 settembre 1860) 
Studente in Legge presso l’Università di Pavia, praticante di concetto 
Reduce dalla campagna del 1859, caduto in quella del 1860 
Cacciatori delle Alpi (1859); sergente 2ª Compagnia, 1ª Brigata Sacchi, 16ª Divisione Esercito 
meridionale (1860) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, pp. 12-13, 16, 20. 
 
SCALVINI Stefano 
(Piadena, 27 febbraio 1836) 
Oste 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Cacciatori delle Alpi (1859); Esercito meridionale (1860) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 783, 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 12. 
 
SCAMPA Francesco 
(Bagnarolo, Gadesco Pieve Delmona, 2 marzo 1831 − trasf. Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 796. 
 
SCANDELLA Antonio 

(Brendola, Vi, 17 febbraio 1821 − Cremona, 15 gennaio 1882) 
Oste 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fanteria lombarda 
Fonti e bibliografia: R 224; Soldi 1963, p. 751. 
 
SCANDOLARA Giovanni 

(Cremona, 26 dicembre 1841 − ivi, 23 aprile 1901) 
Negoziante di stoffe 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 



 
 

Soldato, Brigata Parma, 49° Reggimento, 3a Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 241; V 28s. 
 
SCANDOLARA Giuseppe 

(Cremona, 28 marzo 1843 − ivi, 18 luglio 1897) 
Oste, possidente 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Ufficiale, 49° Reggimento Bersaglieri (1860-1861); 1° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
(1866) 
Decorato con brevetti n. 30 del giugno 1865 e n. 15664 del 4 luglio 1867 
Consigliere della Società dei reduci dal 1889 al 1891 
Fonti e bibliografia: O 2s; R 242; V 19s; Soldi 1963, pp. 794, 814-815. 
 
SCARPINI Alessandro 

(San Giovanni in Croce – Vailate, 22 febbraio 1923) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Tanzi Montebello 1974, p. 98. 
 
SCARPINI Filippo 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SCARPINI Luigi 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SCARSI Giuseppe 
(Alessandria, 1° novembre 1846 − trasf. Milano, 25 novembre 1881) 
Fabbricatore di zolfanelli 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 326. 
 
SCAZZA Giovanni 
(Cremona, 4 marzo 1832 − trasf. Brusasco, To, 30 marzo 1867) 
Giudice 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato nel 1859, Cacciatori degli Appennini; maggiore nel 1860, 17ª Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 967 del 2 novembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 16s; Soldi 1963, pp. 783, 794. 
 
SCHIAVETTA Antonio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
SCHIAVI Battista 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
SCHIAVI Giovanni 
(Cremona) 
Deportato nel 1834 nelle carceri ungheresi, liberato il 22 novembre 1848, volontario tra gli honvéd di 
Kossuth 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 767. 
 



 
 

SCHIAVI Pietro 
(Onore, Bg − Pieve d’Olmi, 25 febbraio 1903) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1099. 
 
SCHIROLI Carlo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
SCHIZZI Mardondeo 
(Motta Baluffi) 
Cameriere 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
SCLAVO Agostino 
(Lesegno, Cn, 5 agosto 1835 − Cremona, 13 novembre 1891) 
Militare, portiere presso il Tribunale 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Cavalleria Savoia (1859); infermiere, Ambulanza borghese di Cremona (1866) 
Decorato con brevetti n. 359 rilasciato il 20 ottobre 1865 dalla Legione Carabinieri e n. 120 rilasciato 
il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità; menzione onorevole; medaglia al valor 
militare concessa dal Corpo dei Carabinieri 
Arrestato per furto nel marzo 1880 e condannato a tre anni di carcere 
Fonti e bibliografia: O 21s; R 17; Soldi 1963, pp. 783, 814. 
 
SCLAVO Agostino 
(m. 23 agosto 1861) 
Carabiniere a cavallo della stazione di Cicognolo 
Caduto nella lotta contro il brigantaggio, come ricorda una lapide in sua memoria murata nell’atrio 
della caserma Santa Lucia a Cremona: “Al carabiniere a cavallo Agostino Sclavo della stazione di 
Cicognolo (Cremona) che il 23 agosto 1861 contro le armi spianate di una vile masnada, emulo 
dell’eroico gesto di Scapaccino, gridava fremente la sua fede al re e scontava nel sangue la sua virtù 
generosa. I commilitoni della Legione di Verona”. A lui è intitolata la Sezione cremonese 
dell’Associazione Nazionale Carabinieri. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 799. 
 
SCODNIK Francesco Ignazio 
(Canale, Gorizia, 1804 – Milano, 1877) 
Ufficiale dell’Esercito austriaco di guarnigione a Cremona, disertò nel 1848, ribellandosi al Comando 
imperialregio a nome del proprio Battaglione e di quindici ufficiali e riorganizzando gli ammutinati nei 
Reggimenti Arciduca Alberto e Conte Ceccopieri, di cui assunse il comando; fu nominato maggiore 
dal Governo Provvisorio e comandante militare di Cremona. Entrato nell’Esercito piemontese, terminò 
la carriera come maggiore generale (1868) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 335, 343, 445, 446, 463. 
 
SCOLARI Biagio 
(Sesto Cremonese, 12 febbraio 1835 − ivi, 16 settembre 1911) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 553. 
 
SCOLARI Ercole 
(Verolanuova, Bs, 17 febbraio 1848 − trasf. Provaglio d’Iseo, Bs) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1048. 
 



 
 

SCOLARI Giuseppe 
(Due Miglia, Cremona, 19 giugno 1837 − Castelnuovo del Zappa, Castelverde, 2 aprile 1898) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 709. 
 
SCOLARI Paolo 
(Modena, 19 febbraio 1838 − trasf. Sassari, 1872) 
Impiegato postale 
Reduce dalla campagna del 1859 
8° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 12 luglio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 4s; Soldi 1963, p. 783. 
 
SCOTTI Andrea 
(Gabbioneta, 14 agosto 1847) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Morto a 79 anni 
Fonti e bibliografia: R 850; Calendario 2012. 
 
SCOTTI Antonietta in Ferrari 
(cremonese) 
Prestò soccorso ai feriti nel 1848. Nel 1859 fu incaricata della raccolta di offerte a domicilio da parte 
della Commissione di beneficenza per i feriti, istituita dopo la battaglia di Solferino. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 469, 585. 
 
SCOTTI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SCOTTI Cesare 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 815. 
 
SCOTTI Francesco 
(Ostiano, 1833 ca. – ivi, 6 giugno 1862) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Morì di tisi a 29 anni dopo aver partecipato alle campagne di Romagna e del Napoletano. Fu 
accompagnato alla sepoltura in Ostiano con gli onori militari tributati dai soldati in permesso, che 
fecero i fuochi d’onore sparando a salve 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti; AP Ostiano, Libro degli atti di morte 
della Parrocchia sotto il titolo di San Michele Arcangelo 1855-1864. 
 
SCOTTI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SCOTTI Guglielmo 
(Cremona, 28 aprile 1839 − trasf. Catania, 1871) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato nel 1859, Brigata Regina, 10° Reggimento, 10a Compagnia; nel 1860 ufficiale d’Artiglieria 
Esercito meridionale; cannoniere nel 1866, 9° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto n. 204 rilasciato il 18 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 68s; V 63s; Soldi 1963, pp. 794, 815. 



 
 

 
SCOTTI Luigi 
(Cremona, 1° aprile 1833 − ivi, 7 febbraio 1904) 
Negoziante, direttore della Banca Nazionale 
Reduce dalla campagna del 1859 
Sergente, 7° Battaglione Bersaglieri, 27a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 62s; Soldi 1963, p. 783. 
 
SCOTTI Pietro 
(Soncino) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, pp. 231, 233; Rossi 2009, pp. 44-45. 
 
SCUTELLARI Fortunato 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
SCUTELLARI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
SECCHI Achille 
(Lodi) 
Pittore 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
SECCHI Evaristo Carlo 
(Cremona, 26 settembre 1839 − ivi, 13 settembre 1907) 
Caffettiere, cameriere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: R 404; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 11, fasc. 4. 
 
SECCHI Giuseppe 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
SEDASSARI (o SEDAZZARI) Giuseppe Achille 
(Ostiano, 1° giugno 1844 − Cremona, 19 maggio 1888) 
Suonatore ambulante 
Reduce dalla campagna del 1866 
7° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 21568 del 16 aprile 1868 
Fonti e bibliografia: O 63s; R 1063; Soldi 1963, p. 814; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della 
Parrocchia di Ostiano 1841-1848. 
 
SEGALINI Giovanni Battista 
(Torre de’ Picenardi, 24 febbraio 1838) 
Cantoniere comunale 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 1093. 
 
SEGALINI Luigi 



 
 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SEGHIZZI Giovanni Giuseppe 
(Casanova del Morbasco, Sesto ed Uniti, 21 ottobre 1841) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 513. 
 
SEGHIZZI Pietro 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Caporale, 46° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 814. 
 
SEGHIZZI Pietro 
(Cremona) 
Muratore 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
SENIGA Primo Geremia 
(Olmeneta, 2 novembre 1838) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 864. 
 
SENNA Anselmo 
(Cremona) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Sergente, 65° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto ministeriale e menzione onorevole conseguita il 24 giugno 1866 nel 
combattimento di Santa Lucia del Piave 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
SENTATI Giacomo 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SENTATI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SERENA Pietro, v. SIRENA 
 
SERINI Angelo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
SERPALLI Giovanni 
(Castelverde, 10 novembre 1843 − Cremona, 10 gennaio 1939) 
Custode presso la fonderia di Sant’Angelo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1013. 



 
 

 
SERRA Anselmo 
(Cremona) 
Negoziante 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615.  
 
SERRA Antonio 
(Casalmaggiore, 1805 − Casalbuttano, 28 novembre 1873) 
Reduce garibaldino 
Fonti e bibliografia: AC Casalbuttano. 
 
SERRA Giuseppe Carlo 
(Casalbuttano, 1846 − ivi, 1923) 
Segretario comunale 
Reduce garibaldino 
Figlio del precedente, suonatore nella fanfara dei Bersaglieri, fu tra i più accaniti promotori della 
rinascita della Banda municipale. Fondò con altri l’Associazione anticlericale di Casalbuttano 
Fonti e bibliografia: AC Casalbuttano. 
 
SERRICANI Pasquale Domenico 
(15 ottobre 1828 − res. Cremona) 
Impiegato presso la Direzione delle dogane e gabelle 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859, ferito nella battaglia di Varese (1859) 
Soldato nel 1848-1849, 2a Compagnia Cacciatori della Morte, 20° Reggimento di linea; nel 1859 
Cacciatori delle Alpi, Compagnia dei Carabinieri genovesi 
Fonti e bibliografia: V 49s. 
 
SERVENTI Luigi 
(Cella Dati, 4 settembre 1839 − Cremona, 1° aprile 1894) 
Pizzicagnolo 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 28. 
 
SESSINI (o SESINI) Lorenzo 
(Crema, 9 marzo 1807 − Cremona, 7 dicembre 1874) 
Spinalino, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Battaglione di linea Fanteria lombarda, 10a Compagnia (1849) 
Decorato con brevetto n. 2678 rilasciato il 15 febbraio 1869 dal Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: O 84s; V 8s; Soldi 1963, pp. 749, 757. 
 
SEVERGNINI Annibale 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SEVERGNINI Carlo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SEVERGNINI Clemente 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 



 
 

SEVERGNINI Giulio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SEVERGNINI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SEVERGNINI Pietro di Agostino 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SEVERGNINI Pietro di Domenico 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SEVERGNINI Vito 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SGALBAZZI Giovanni 
(Genivolta) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Genivolta 1987, p. 169. 
 
SGALBAZZI Giuseppe 
(Genivolta) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Medaglia commemorativa italiana 
Fonti e bibliografia: Genivolta 1987, p. 169. 
 
SGARBAZZINI Antonio 
(Cremona, 4 novembre 1842 − ivi, 3 aprile 1915) 
Tornitore 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Simonetta, 5° Reggimento, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 20s. 
 
SGARBAZZINI Carlo 
(Cremona, 9 febbraio 1837 − ivi, 10 agosto 1881) 
Maestro comunale, ragioniere patentato 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Caporale, 17a Divisione Esercito meridionale, Brigata Simonetta 
Decorato con brevetto n. 2478 del 10 giugno 1868 
Membro della Commissione costitutiva e poi segretario dell’Associazione di Mutuo Soccorso fra gli 
Operai, segretario della Società dei reduci dal 1879 al 1881 
Fonti e bibliografia: O 75s; R 67; V 21s; Soldi 1963, pp. 642, 794. 
 
SGARBAZZINI Donino Domenico 

(Cremona, 14 novembre 1842 − ivi, 3 aprile 1915) 
Tornitore 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 



 
 

17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861); trombettiere, 4° Reggimento Volontari italiani, 2a 
Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 1481 del 21 giugno 1867 e n. 15976 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 36s; R 239; Soldi 1963, pp. 794, 814. 
 
SGARBAZZINI Fortunato 
(Cremona, 30 ottobre 1840 − trasf. Roma, 1873) 
Giovane di caffè, maestro 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Brigata Ferrara, 47° Reggimento, 11a Compagnia 
Brigata Simonetta, 1° Reggimento, 1a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 1480 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 35s; V 24s; Soldi 1963, p. 794. 
 

SGARBAZZINI Luigi 

(Cremona, 28 marzo 1841 – acque di Lissa, Croazia, 20 luglio 1866) 
Militare 
Caduto nella campagna del 1866 
2° Reggimento Fanteria Real Marina 
Decorato con brevetto n. 19 rilasciato il 23 febbraio 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 72s; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 805, 815. 
 
SGARBI Cesare 

(18 febbraio 1809 − res. Cremona) 
Regio commissario di leva 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sottotenente, 1° Reggimento di linea, 1a Compagnia Brigata Poerio; 19° Reggimento di linea, 
Divisione Ramorino 
Fonti e bibliografia: V 23s; Soldi 1963, p. 841. 
 
SGAVETTI Sennen 

(Cremona, 25 luglio 1847 − ivi, 16 ottobre 1874) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Reggimento Volontari italiani, addetto allo Stato Maggiore 
Decorato con brevetto n. 22084 del 24 giugno 1868; medaglia commemorativa italiana 
Fonti e bibliografia: O 90s; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 815. 
 

SGOLBASSINI Giovanni 
(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 

SIDOLI Antonio 

(Cremona, 12 dicembre 1818) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1848 
Zappatore, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 25s; Soldi 1963, p. 749. 
 
SIDOLI Giovanni 

(Cremona, 2 febbraio 1838 − trasf. Modena, 28 luglio 1897) 
Suonatore girovago 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Sergente, 40° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1310 rilasciato il 22 luglio 1865 dal Corpo d’appartenenza 



 
 

Fonti e bibliografia: O 18s; Soldi 1963, p. 794. 
 
SIDOLI Virgilio 

(Cremona, 24 luglio 1825 − ivi, 28 novembre 1912) 
Commerciante, indoratore, restauratore di quadri 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Caporale, poi sergente, 3° Reggimento Volontari italiani, 8a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15499 del 4 luglio 1867 
Consigliere della Società dei reduci dal 1885 al 1912 
Fonti e bibliografia: O 48s; R 1144; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi  
1963, pp. 815, 821. 
 

SIGNORELLI Antonio 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 814, 847. 
 
SIGNORELLI Zemiro 
(Cremona, 8 aprile 1849 − ivi, 28 luglio 1909) 
Segretario comunale 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15994 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 58s; Soldi 1963, p. 814. 
 
SIGNORINI Ferdinando 
(Bordolano, 9 dicembre 1842 − Cremona, 7 settembre 1878) 
Sarto 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Reggimento Volontari italiani, 3a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20098 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 62s; Soldi 1963, p. 814; Pedretti 1986, p. 57. 
 
SIGNORINI Giovanni 
(Cremona, 17 novembre 1847 − ivi, 16 febbraio 1917) 
Cameriere, giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Reggimento Volontari italiani, 3a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20095 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 62s; R 287; Soldi 1963, p. 814; Pedretti 1986, p. 57. 
 
SILINGARDI (o SILIGRANDI) Giuseppe 
(Modena, 8 ottobre 1841 − trasf. Forlì, 24 dicembre 1880) 
Usciere presso la Prefettura, falegname 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
2° Reggimento Volontari italiani, 14a Compagnia (1866); Colonna Menotti, 1° Battaglione, 19a 
Compagnia (1867) 
Decorato con brevetto n. 15499 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 47s; R 38; Soldi 1963, pp. 814, 821. 
 
SILLA Francesco 
(Longardore, Sospiro, 9 aprile 1840 − Sospiro, 16 febbraio 1914) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1065. 
 
SILVA Giuseppe 



 
 

(Cremona, 8 dicembre 1836 − ivi, 2 agosto 1901) 
Giornaliere, fornaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
64° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 24 rilasciato il 12 dicembre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 27s; Soldi 1963, pp. 783, 794. 
 
SILVESTRI Angelo 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Artiglieria 
Fonti e bibliografia: Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, p. 763. 
 
SILVESTRI Francesco 

(Casalmaggiore) 
Dottore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
SILVESTRI Raimondo 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
SILVESTRI Vincenzo 
(Casalmaggiore, 3 agosto 1837 − Cremona, 19 ottobre 1896) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861, ferito al polpaccio a San Martino (1859) e alla testa a 
Maddaloni (1860) 
20° Reggimento Fanteria Brigata Piemonte (1859); 18a Divisione Esercito meridionale, Bersaglieri 
Minotti (1860-1861) 
Decorato con brevetti n. 629 del 27 febbraio 1866 e n. 1476 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 30s; R 86; V 9s; Soldi 1963, pp. 783, 794. 
 
SILVINI Angelo 
(Cremona, 5 settembre 1819 − ivi, 18 gennaio 1890) 
Birraio, liquorista, falegname, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1867 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi; Bersaglieri Manara a Roma 
Decorato nel 1849 a Roma e poi con brevetto n. 1322 del 25 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 14s; R 107; V 4s; Soldi 1963, pp. 749, 751, 763, 821, 841. 
 
SIMONCINI Antonio 
(Cremona, 19 giugno 1842 − ivi, 18 aprile 1909) 
Impiegato municipale 
Reduce dalla campagna del 1866 
1° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15665 del 4 luglio 1867 
Consigliere della Società dei reduci dal 1881 al 1886 e dal 1890 al 1901, vicepresidente dal 1902 al 
1905 
Fonti e bibliografia: O 46s; R 14; Soldi 1963, p. 814; La collezione risorgimentale II 2011, pp. 135-
136. 
 
SIMONETTA Francesco 

(Cremona) 
Ingegnere 
Arrestato per cospirazione il 20 giugno 1834 e trasferito a Milano fino al termine dell’inchiesta 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 235. 



 
 

 
SIMONI Giovanni 
(Cremona, 6 marzo 1839 − Palestro, Pv, 31 maggio 1859) 
Studente in Legge presso l’Università di Pavia 
Caduto nella campagna del 1859 
Soldato, Brigata Regina, 9° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 6445 rilasciato il 24 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 31s; V 54s; ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 
535, 777, 783; La collezione risorgimentale II 2011, p. 149; Previ 2011, p. 44. 
 
SIRATI Andrea 
(Cremona) 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
SIRENA (o SERENA) Pietro 
(Cremona, 27 ottobre 1843 − ivi, 6 aprile 1884) 
Oste 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, 3a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 21972 del 24 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 87s; R 89; Soldi 1963, p. 815. 
 
SIRIANI Pasquale 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Artiglieria 
Fonti e bibliografia: Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; 
Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, p. 763. 
 
SIRINGHELLI Carlo 
(Rivolta d’Adda) 
Caduto nella campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Lini 2003, p. 
89. 
 
SISSA Francesco 
(Grumello Cremonese, 12 novembre 1840 − trasf. San 
Martino in Beliseto, Castelverde) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 647. 
 
SIVALLI Giovanni 
(Genivolta) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Genivolta 1987, p. 168. 
 
SIVELLI Giovanni 
(Isola Dovarese, 6 ottobre 1835 − trasf. Cingia de’ Botti) 
Negoziante 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 874. 
 
SIVELLI Giovanni Battista 
(Picenengo, Cremona, 27 maggio 1844 − Cremona, 21 aprile 1882) 
Caffettiere, scrivano, portiere 
Reduce dalla campagna del 1866 

Giovanni Simoni 



 
 

37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1916 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 69s; R 963; Soldi 1963, p. 815. 
 
SLERCA Edoardo 
(Verona, 14 novembre 1842 − Cremona, 30 giugno 1919) 
Ragioniere alla Congregazione di Carità, studente 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Caporale, 40° Reggimento Fanteria (1860-1861); sergente, 5° Reggimento Volontari italiani, 4a 
Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 1320 del 9 novembre 1865 e n. 15578 del 4 luglio 1867 
Consigliere della Società dei reduci nel 1900, revisore dei conti dal 1901 al 1912 
Fonti e bibliografia: O 22s; R 99; Soldi 1963, pp. 794, 814. 
 
SLERCA Ferdinando 
(Verona, 20 ottobre 1841 − Cremona, 10 luglio 1908) 
Notaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, 3a Compagnia (1866) 
Decorato con brevetto n. 15978 del 6 luglio 1867 
Consigliere della Società dei reduci dal 1880 al 1883 
Fonti e bibliografia: O 51s; R 143; Soldi 1963, pp. 783, 814. 
 
SOANA Luigi 
(Pescarolo, 24 marzo 1844 − trasf. Torre de’ Picenardi) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1113. 
 
SOFFIANTINI (o SOFFIENTINI) Luigi 
(Casalpusterlengo, Lo, 4 ottobre 1829 − Cremona, 25 marzo 1888) 
Ramaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2° Battaglione, 4a Compagnia Bersaglieri Lamarmora (1848); 2° Battaglione Bersaglieri, 
Esercito sardo (1849) 
Decorato con brevetto del 27 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 83s; V 13s; Soldi 1963, p. 757. 
 
SOFFIANTINI Luigi 
(Cremona, 30 novembre 1830 − ivi, 12 giugno 1887) 
Muratore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 19° Reggimento di linea, 3a Compagnia, Divisione lombarda 
Fonti e bibliografia: V 50s. 
 
SOGNI Giacomo 
(Martignana di Po) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: AC Martignana di Po. 
 
SOLARI Giuseppe 
(Cremona, 7 febbraio 1824 − ivi, 16 maggio 1897) 
Impiegato presso l’Intendenza di Finanza 
Reduce dalla campagna del 1848 
Caporale, 2a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 1667 del 21 giugno 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Fonti e bibliografia: O 40s; V 40s; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 749. 



 
 

 
SOLARI Giuseppe 
(Isola Dovarese) 
Barbiere 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
SOLARI Giuseppe Angelo 
(Cremona, 15 aprile 1843 − trasf. Mantova, 7 gennaio 1870) 
Fabbro 
Reduce dalla campagna del 1860 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
Soldato, Brigata Dunne, Battaglione Bersaglieri, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 38s. 
 
SOLAROLI Temistocle 
(Viadana, Mn, 10 marzo 1826 − Cremona, 24 maggio 1889) 
Professore di Fisica 
Reduce dalla campagna del 1866 
Contabile, Ambulanza borghese di Cremona 
Decorato con brevetto n. 113 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità 
Fonti e bibliografia: O 45s; Soldi 1963, p. 814; La collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
SOLDATI Alessandro 
(cremonese) 
Membro del Comitato segreto di propaganda istituito dopo il 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 514. 
 
SOLDI Angelo 
(Paderno Ponchielli, 19 marzo 1840) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 556. 
 
SOLDI Costantino 
(Pieve d’Olmi, 13 dicembre 1822 – Cremona, 29 febbraio 1896) 
Sacerdote, poi ispettore scolastico 
Figlio di agricoltori di antica frequentazione religiosa, orfano di madre dalla nascita, fu ordinato 
sacerdote nel 1846 e destinato come vicario a Torricella del Pizzo. Nel 1848, introdotto negli ambienti 
della cospirazione, venne trasferito a Picenengo, realtà pastorale difficile alla periferia di Cremona, col 
tragico primato dei preti apostati (16 nel corso del Risorgimento, fra parroci, coadiutori o cappellani, 
penultimo lo stesso Soldi). Ne divenne parroco quattro anni dopo, nel 1852. Nel 1859, scoppiata la 
seconda Guerra d’Indipendenza, mantenne relazioni con un comitato segreto piemontese, collaborando 
coi patrioti lombardi come agente dell’emigrazione politica clandestina verso il Regno sardo. Nel 1871, 
alla venuta del vescovo Bonomelli, svestì l’abito clericale, dandosi all’ufficio d’ispettore scolastico. 
Formatosi nella lettura degli illuministi e dei migliori pensatori del suo tempo, sviluppò con gli anni 
l’iniziale intuizione di una ‘scienza sociale’, sulla scorta delle riflessioni di Comte, Spencer, Ardigò, 
dello psicologo Alexander Bain e dei socialisti Malon e Turati. Già nel 1857, non senza rimostranze da 
parte delle autorità ecclesiastiche, aveva reso nota in pubblico la propria idea di educazione come 
motore di civiltà e occasione di riscatto nel panegirico di san Giuseppe Calasanzio, artefice, sul finire 
del Cinquecento, della prima scuola popolare gratuita d’Europa. 
Dopo l’Unità, e poi più compiutamente a partire dagli anni Settanta, ritrovò nella scuola un nuovo 
allettante terreno di apostolato. In sintonia con un altro sacerdote cremonese poi spretato, Stefano 
Bissolati, riconobbe nell’educazione dei ceti subalterni la condizione essenziale per promuovere il 
progresso del paese, auspicando nel contempo una vera e propria palingenesi della società. A Pieve 
d’Olmi fu tra i fondatori della Società di Mutuo Soccorso fra gli operai e i contadini, di cui fu presidente 
onorario. Discepolo di Aporti (v.), ma nel contempo propugnatore di una rinnovata offerta didattica 



 
 

nelle scuole dell’infanzia, su impulso della recente diffusione del fröbelismo in Italia e della sua lettura 
in chiave positivista, fu amministratore degli Asili (di cui fu insignito della vicepresidenza onoraria nel 
gennaio 1896, un mese prima di morire), delegato scolastico mandamentale e poi ispettore scolastico 
nel circondario di Crema, membro della Commissione di vigilanza per le scuole dei contadini adulti, 
assessore alla pubblica istruzione del Comune di Cremona (1873-1875) e direttore della Scuola Tecnica 
dopo Bissolati. A lui si deve l’umanissimo provvedimento per cui il Comune di Cremona prese a 
fornire, a partire dai primi anni Settanta, la cassa gratuita ai defunti poveri della città. 
Per la profonda e originale riflessione teorica, che tuttavia non sfociò mai in opere di ampio respiro, fu 
certamente il più acuto pedagogista dell’Ottocento cremonese. [M. M.] 
Fonti e bibliografia: Per ricordo di Soldi 1896; Ricordi educativi 1898; Soldi 1963, pp. 235, 391, 412, 
523, 728; Bellò 1975, pp. 39 ss.; Gambino 1998-1999, cap. I, in particolare nt. 6; Taglietti 1999-2000; 
Morandi 2011b. 
 
SOLDI Giovanni 
(Pieve San Giacomo, 20 luglio 1834) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 1029. 
 
SOLDI Giuseppe Angelo 
(Quistro, Persico – res. Grontardo) 
Contadino 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
SOLENGHI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SOLZI Giuseppe 
(Soresina) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 827, 849; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 53. 
 
SOLZI Pietro 
(Longardore, Sospiro, 13 gennaio 1843 − trasf. Gadesco Pieve Delmona) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1098. 
 
SOMENZI Alessandro 

(Casalmaggiore) 
Dottore 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
SOMENZI Antonio 
Torchiaro 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
SOMENZI Giuseppe 
(Soresina) 
Volontario, reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 



 
 

SOMENZI Paolo 
(Isola Dovarese, giugno 1827) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Medaglia commemorativa francese concessa l’8 maggio 1865 
Fonti e bibliografia: AC Isola Dovarese, Militari, b. 23, fasc. 9. 
 
SOMENZI Paolo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
SOMENZI Spirito 
(Marzalengo, Castelverde – res. Cavatigozzi, Cremona) 
Mugnaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
SOMMI Giovanni Pietro 
(Cremona, 16 marzo 1847) 
Falegname, giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
5° Reggimento Volontari italiani, 8a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 21977 del 24 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 89s; Soldi 1963, p. 815. 
 
SOMMI Giuseppe 
(Cavatigozzi, Cremona, 4 luglio 1823) 
Giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 34s; Soldi 1963, p. 749. 
 
SOMMI Luigi 
(Cremona) 
Sarto 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
SOMMI PICENARDI Giuseppe 
(Torre de’ Picenardi, 1° novembre 1829 − Cremona, 2 gennaio 1872) 
Marchese 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Vicebrigadiere, 7° Reggimento di Cavalleria sarda, 1° Squadrone 
Fonti e bibliografia: V 7s; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
SOMMI PICENARDI Guido 
(Cremona, 16 novembre 1839 – 23 giugno 1914) 
Marchese 
Reduce dalla campagna del 1859 
Ufficiale, Scuola Normale di Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 12 luglio 1866 dalla Scuola Militare 
Fonti e bibliografia: O 5s; Soldi 1963, p. 783. 
 
SOMMI PICENARDI Luigi 
(Cremona, 30 agosto 1834 – 1871) 
Marchese 



 
 

Reduce dalla campagna del 1859 
2° Reggimento Granatieri di Sardegna 
Decorato con brevetto rilasciato il 12 luglio 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 6s; Soldi 1963, p. 783. 
 
SONCINI Carlo 
(Bozzolo) 
Sarto 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
SONZOGNI Antonio 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 749. 
 
SONZOGNI Orlando 
(Casalbuttano, 8 febbraio 1822 − trasf. Pandino, 4 dicembre 1874) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sottotenente, 2a Colonna Tibaldi (1848); ufficiale, 20° Reggimento Fanteria lombarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 1433 del 27 maggio 1867 
Fonti e bibliografia: O 11s; Soldi 1963, pp. 749, 757. 
 
SONZOGNO Ottavio 
(Casalbuttano, 1825 – Lonato, Bs, 16 luglio 1859) 
Avvocato 
Caduto nella campagna del 1859 in seguito alle ferite riportate in battaglia 
2° Reggimento Granatieri di Sardegna 
Membro del Comitato segreto di propaganda istituito dopo il 1848 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 514, 777, 844; 
Casalbuttano 1983, p. 180; La collezione risorgimentale I 2010, pp. 123-124; La collezione 
risorgimentale II 2011, p. 149; AC Casalbuttano. 
 
SOPRANI Luigi 
(Cremona, 21 giugno 1827 − ivi, 18 aprile 1870) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria Savoia; 20° Reggimento di linea, Fanteria lombarda, 8a Compagnia 
(1848-1849); nel 1860 caporale, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 3a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2518 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 76s; V 3s; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
SORBI Cesare 
(Cremona, 27 giugno 1842 − Milano, 5 febbraio 1878) 
Impiegato demaniale 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
17ª Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 966 del 2 novembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 8s; Soldi 1963, p. 794. 
 
SORMANI Luigi 
(Piacenza, 30 marzo 1828 − Cremona, 2 ottobre 1869) 
Merciaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 20° Reggimento Fanteria lombarda (1848); Artiglieria lombarda, 3a Batteria (1849) 



 
 

Decorato con brevetto n. 2574 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 80s; V 35s; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
SORREGAROLI Giuseppe Leonardo 
(Ca’ de’ Stefani, Vescovato, 17 settembre 1844 − ivi, 30 gennaio 1915) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1134. 
 
SOTTORIVA Giuseppe 
(Cremona, 31 ottobre 1827 − ivi, 14 aprile 1886) 
Calzolaio, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda, 1a Batteria 
Fonti e bibliografia: V 11s. 
 
SPADARI Giuseppe 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti. 
 
SPAGNOLI Agostino 
(Cremona) 
Possidente 
Capitano di centuria della Legione del Pannelli e dei Volontari del Musone nel 1821, incaricato di 
coordinare i tentativi rivoluzionari nello Stato Pontificio reclutando militari e dirigendo le operazioni 
belliche, fu processato e rinchiuso nelle carceri di Macerata prima e nella fortezza di Ancona poi; 
condannato il 14 aprile 1821 a dieci anni di carcere nella fortezza di Civita Castellana, fu liberato nel 
1831 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 198-199, 245, 254. 
 
SPARGETTI Ambrogio 
(Cremona) 
Sellaio 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
SPARGETTI Luigi 
(Cremona, 25 settembre 1839 − ivi, 15 dicembre 1913) 
Fruttivendolo 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
36° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1661 rilasciato il 15 giugno 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 39s; Soldi 1963, p. 794. 
 
SPEDINI Giacomo 
(Isola Dovarese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Medaglia commemorativa 
Fonti e bibliografia: AC Isola Dovarese, Militari, b. 23, fasc. 9. 
 
SPEDINI Ormisda 
(Binanuova, 8 aprile 1815 – Brescia, 12 giugno 1882) 
Maestro a Volongo e nonno materno delle pedagogiste Rosa e Carolina Agazzi, fu arrestato in giovane 
età per aver tentato di raggiungere il Piemonte. Trasferitosi a Volongo, fu tra i capi locali della 
cospirazione antiaustriaca, posto sotto sorveglianza dalla Polizia. 
Nel 1859 fu nominato organizzatore della Guardia Nazionale, nel 1860 luogotenente e nel 1861 ne 
divenne capitano. Lo stesso anno fu arruolato nel Battaglione mobile del circondario di Castiglione 



 
 

delle Stiviere per la spedizione nelle Marche contro il brigantaggio, partita il 1° gennaio dell’anno 
successivo. La Giunta municipale di Ascoli Piceno il 1° marzo 1862 gli consegnò il diploma di 
cittadinanza onoraria con le seguenti motivazioni: “La Giunta municipale di Ascoli considerando che 
abbattute le secolari barriere che dividevano popoli naturalmente fratelli, è dato ora agli Italiani di 
essere Membri di una sola indivisa famiglia e di riconoscere tutti una sola patria comune, visto l’atto 
del Consiglio comunale del 18 febbraio 1862 che chiamò Cittadino il Battaglione Nazionale 
mobilizzato di Castiglione delle Stiviere, ha decretato e decreta il sig. Spedini Ormisda, appartenente 
alla Milizia di detto Battaglione in qualità di Caporale sia ascritto nell’Albo de’ Cittadini di Ascoli e 
che le parole di questo Decreto registrate nelle pubbliche tavole vengano a Lui inviate ad eterna 
memoria della cosa ed a pegno di fratellanza ed affetto”. Nell’autunno dello stesso anno, 
profondamente ferito negli affetti e nell’orgoglio dal tentato suicidio dell’unica figlia superstite del 
primo matrimonio, inviò il 10 novembre una lettera di dimissione da capitano e comandante della locale 
Guardia Nazionale, dimissioni non accolte e ripresentate definitivamente il 20 febbraio 1864, seguite 
dal suo trasferimento nella città di Brescia nel 1863, dove avrebbe poi accolto e avviato agli studi 
pedagogici le nipoti Rosa e Carolina Agazzi. [M. B.] 
Fonti e bibliografia: Agazzi 1940, p. 24; Soldi 1963, p. 235; Premi, Susta 2002, pp. 201, 206, 220; AP 
Volongo, Registro dei matrimoni 1815-1857; AC Volongo, b. Guardia Nazionale dal 1859 al 1867; AP 
Volongo, ms. parzialmente edito di B. Bellini, Memorie patrie di Volongo, 1855. 
 
SPELTA Giovanni Battista 
(Cremona, 23 giugno 1832 − ivi, 4 aprile 1899) 
Ortolano 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
20° Reggimento Fanteria lombarda (1848); Artiglieria lombarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 1670 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 43s; R 447; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
SPELTA Giuseppe Giovanni 
(Cremona, 25 maggio 1831 − ivi, 23 gennaio 1912) 
Tessitore 
Reduce dalla campagna del 1849 
Battaglione Bersaglieri valtellinesi 
Decorato con brevetto n. 2758 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 81s; R 518; Soldi 1963, p. 757. 
 
SPELTINI Pietro 
(Cremona) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Capitano, 44° Reggimento Fanteria 
Medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
SPERLARI Daniele 
(Grontardo, 16 settembre 1842 − trasf. Casalbuttano) 
Fittabile 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1155. 
 
SPEZIA Bartolomeo 
Sacerdote 
Sorvegliato politico tra il 1848 e il 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 405. 
 
SPEZIA Zafferino 
(Spineda) 
Falegname 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 



 
 

 
SPEZIGA (o SPEZZIGA) Lucio 
(Cremona, 13 luglio 1847 − trasf. Firenze, 8 marzo 1872) 
Cameriere 
Reduce dalla campagna del 1866 
3° Reggimento Volontari italiani, 12a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 1579 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 49s; Soldi 1963, p. 814. 
 
SPINELLI Antonio 
(Ombriano, Crema) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Caporale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
SPINETTA Giuseppe 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
SPINI Angelo 
(Cremosano, 1839 – Spoleto, Pg, 17 settembre 1860) 
Reduce dalla campagna del 1859, caduto in quella del 1860 
Coscritto nell’Esercito regolare; volontario clandestino in Piemonte nel 1859; portabandiera 3° 
Reggimento, Brigata Granatieri di Lombardia 
Menzione onorevole per l’assalto al castello di San Pietro nel 1860 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 639, 671, 785, 
841, 847. 
 
SPOTTI Amilcare 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SPOTTI Enrico 
(Crema – Tirolo, luglio 1866) 
Caduto nella campagna del 1866 
Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 805. 
 
SPOTTI Giovanni 
(Cremona, 18 maggio 1841 − ivi, 13 maggio 1909) 
Portalettere, calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Cacciatori degli Appennini (1859); 6° Reggimento Granatieri, 18ª Divisione Esercito meridionale 
(1860-1861) 
Decorato con brevetti n. 827 del 6 marzo 1866, n. 2829 rilasciato il 21 luglio 1869 dal Ministero della 
Guerra e n. 2902 rilasciato l’11 ottobre 1869 sempre dal Ministero della Guerra 
Fonti e bibliografia: O 23s; R 202; V 15s; Soldi 1963, pp. 612, 783, 794. 
 
SPOTTI Giovanni Battista 
(Cremona, 23 settembre 1828 − ivi, 14 marzo 1888) 
Stalliere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1860 
Soldato, Colonna Griffini, 3° Battaglione Cacciatori lombardi (1848); Brigata Simonetta, 2° 
Reggimento, 1a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 17s; Soldi 1963, pp. 783, 794. 



 
 

 
SPOTTI Muzio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
STABILINI Luigi 
(Cremona, 12 aprile 1839 − trasf. Mantova) 
Cameriere 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
17a Divisione Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1668 del 27 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 41s; Soldi 1963, p. 794. 
 
STAMPA Cesare 
(Soncino) 
Marchese 
Arrestato il 12 gennaio 1848 a Milano e deportato nel castello di Lubiana con l’accusa di attentato alla 
sicurezza dello Stato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 235. 
 
STANGA Ferdinando 
(Cremona, 3 giugno 1840 − ivi, 6 luglio 1870) 
Giornaliero, tessitore 
Reduce dalla campagna del 1866 
49° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 61 rilasciato il 1° agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 73s; Soldi 1963, p. 815. 
 
STANGA Ferdinando 
(Cremona) 
Confettiere 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
STANGA Giovanni Battista 
(Cremona, 11 novembre 1841 − ivi, 23 aprile 1900) 
Produttore di dolci 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1870 
Soldato, Corpo Fanteria della Marina, Reggimento Real Navi, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 597; V 42s; Soldi 1963, p. 827. 
 
STANGA Luigi 
(Cremona) 
Calzolaio 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
STECKLAZ Giuseppe 

(Milano, 28 giugno 1819 − Cremona, 17 gennaio 1892) 
Cappellaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Parma, 50° Reggimento, 10a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 59s. 
 
STEFANINI Ildebrando 
(Casalmaggiore) 



 
 

Reduce dalle campagne del 1859, 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 821, 844-845. 
 
STEFANINI Luigi 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
STEFANINI Pietro 

(Chiari, Bs, 4 settembre 1833 − trasf. Novara, 3 dicembre 1870) 
Sottosegretario del Regio Demanio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 1° Reggimento (1859); 16a Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 1467 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 37s; Soldi 1963, pp. 783, 794. 
 
STEFANONI Anacleto 

(Cremona, 4 febbraio 1829 − ivi, 22 gennaio 1894) 
Commerciante, liquorista, domestico 
Reduce dalla campagna del 1849 
2a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 2519 del 28 luglio 1868 
Fonti e bibliografia: O 77s; Soldi 1963, p. 749. 
 
STEFANONI Gioachino 

(Cremona, 25 dicembre 1830 − ivi, 30 gennaio 1914) 
Tessitore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento di linea Fanteria lombarda, 9a Compagnia (1849) 
Decorato con brevetto n. 2576 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 82s; V 18s; Soldi 1963, pp. 749, 757. 
 
STOPELLI Alessandro 

(Cremona, 17 settembre 1847 − ivi, 9 novembre 1901) 
Orefice 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 17664 del 16 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 57s; Soldi 1963, p. 814. 
 
STOPELLI Ferdinando 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Reggimento Volontari italiani 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 814. 
 
STOPPANI Carlo 

(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
STORCI Salvatore 

(Cremona) 
Fornasino 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
STORTI Carlo 



 
 

(Casalmaggiore) 
Ragioniere 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
STORTI Giacomo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
STORTI Giovanni 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
STORTI Giuseppe 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
STORTI Luigi 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
STORTI Paolo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
STORTI Stefano 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
STORTI Vincenzo Antonio 
(Casalmaggiore, 1823 – Francia) 
Studente d’Ingegneria presso l’Università di Pavia 
Esule in Svizzera dal 1823, militò nella Legione italiana in Spagna, dove fu aiutante di campo del 
generale Milans 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 260, 337; Casalmaggiore Risorgimentale 2011, pp. 11, 38 nt. 32. 
 
STRADA Pietro 
(Cremona) 
Dottore in Legge, commissario aggiunto presso l’I. R. Delegazione provinciale 
Iscritto alla cellula cremonese della Giovine Italia dal 1832, fu arrestato nel 1834 mentre, proveniente 
dalla Svizzera, tentava di importare libri e documenti stampati a Capolago. Processato per alto 
tradimento e condannato a morte, entrò allo Spielberg il 18 aprile 1836. Fu poi graziato il 16 settembre 
1838. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 202, 207, 209-210, 297, 391. 
 
STRADIOTTI Eliseo 
(Cremona, 15 marzo 1844 − ivi, 12 aprile 1931) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1866, ferito a Custoza 
Tenente, 3° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 2201 rilasciato il 2 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 71s; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 815, 841. 



 
 

 
STRADIOTTI G. 
(Soresina) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagna del 1860 e 1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
STRADIVARI Cesare 
(Cremona, 4 agosto 1798 − ivi, 4 maggio 1880) 
Medico 
Fratello del notaio Pietro (v.), fu uno dei più ardimentosi combattenti e cospiratori cremonesi e direttore 
del giornale “L'Indipendente dell'Alto Po”, che sostituiva la “Gazzetta provinciale di Cremona”. 
Nel marzo del 1821, appena ventiduenne, iscritto al terzo anno di università a Pavia, lascia i corsi 
assieme ad altri undici cremonesi per partecipare ai moti, forma il 'Battaglione Minerva' ed entra ad 
Alessandria inneggiando all'indipendenza d'Italia. Ma finiti i moti (dopo l'intervento di Carlo Felice) 
rientra in Lombardia e viene arrestato dalla polizia austriaca, è accusato di alto tradimento, ma il 
processo non viene portato a termine per 'gravi vizi di forma'. Riprende gli studi e si laurea, ma l'Italia 
unita e libera dagli austriaci rimane il suo scopo di vita. Nel '32 entra nella Giovane Italia e partecipa a 
tutte le manifestazioni organizzate dall'associazione mazziniana, la polizia lo segue ovunque, partecipa 
ai moti del '48, e per evitare l'arresto fugge all'estero: ha 52 anni. Rientra in Italia nel 1859 dopo la 
seconda guerra d'Indipendenza e si arruola come ufficiale nella Guardia Nazionale, il toccante 
giuramento si celebra in piazza Castello il 13 maggio del 1860. Partecipa all'imprese per la liberazione 
del sud d'Italia e riceve due medaglie al valore militare [F. S.] 
Fonti e bibliografia: O 12s; R 425; V 52s; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; ASCr, CCr, 
Raccolta Risorgimento, b. 11, fasc. 6; Soldi 1963, pp. 195, 202, 235, 254, 446, 486, 541, 559, 600, 629, 
794, 814, 841; Soresina. Ottocento e Novecento 2002, p. 47. 
 
STRADIVARI Enrico 
(Cremona, 2 agosto 1845 − ivi, 26 gennaio 1908) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1866 
2° Battaglione Bersaglieri, Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15548 del 4 luglio 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 54s; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 814; La 
collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
STRADIVARI Giacomo 
Reduce dalla campagna del 1848 
Medaglia commemorativa 
Membro del Comizio centrale lombardo dei veterani 1848-1849 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 11, fasc. 7; Soldi p. 747. 
 
STRADIVARI Libero 
(Cremona, 28 gennaio 1840 − ivi, 3 aprile 1922) 
Avvocato 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Caporale, Reggimento di Cavalleria Vittorio Emanuele, 2° Squadrone (1859); Guide a cavallo di 
Garibaldi Esercito meridionale (1860-1861); Guide Volontari italiani (1866) 
Decorato con brevetti n. 905 del 2 novembre 1866 e n. 15565 del 4 luglio 1867; medaglia 
commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Figlio di Cesare (v.), consigliere della Società dei reduci nel 1880 
Fonti e bibliografia: O 13s; R 426; V 53s; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; ASCr, CCr, 
Raccolta Risorgimento, b. 11, fasc. 6; Soldi 1963, pp. 644, 783, 794, 814. 
 
STRADIVARI Pietro 
(Cremona) 
NotaioFratello di Cesare (v.) Discendente dalla famiglia del famoso liutaio. Fu uno dei più impegnati 
'cospiratori' (così lo definiva la polizia austriaca) cremonesi. Aderì da subito alla corrente mazziniana 



 
 

di Luigi Tentolini (v.) e gli divenne amico e collaboratore fedele. Durante la latitanza di Tentolini fu 
Stradivari ad essere incaricato dall'organizzazione clandestina di andare a Ticengo e prendere contatti 
con il parroco Domenico Tosi, che a sua volta avrebbe dovuto convincere Tentolini a fuggire in 
Svizzera. Missione che riuscì perfettamente. 
L'esilio del capo non arresta l'attività del gruppo e del notaio, nell'aprile del 1834 si reca a Milano per 
ritirare materiale di propaganda antiaustriaca, Pietro è incaricato alla distribuzione. L'incontro con 
Pietro Strada (v.) per la consegna viene fissato all'osteria di San Giorgio, ma arriva la polizia e arresta 
tra gli altri anche Stradivari. Viene rilasciato, gli austriaci lo tengono sotto osservazione, è tra i più 
attivi, ma si muove con prudenza. Ma nel 1834, in seguito al grande piano repressivo contro la Giovane 
Italia, viene arrestato di nuovo. Le prove contro di lui non ci sono, in casa non gli viene trovato nulla 
di compromettente e dunque deve essere rilasciato. E tra i più attivi nei moti del '48 e il 16 aprile viene 
nominato consigliere comunale, non accetta, ma rimane nel gruppo dirigente che deve gestire la 
difficile situazione di guerra all'Austria. 
Neppure la vittoria austriaca ferma il gruppo cremonese che nel marzo del 1853 tenta l'insurrezione. 
Ancora una volta la polizia austriaca sventa il colpo e Pietro è tra i sospettati, ma non viene processato. 
Ma nel 1859 Cremona è libera dagli austriaci, l'esercito si ritira, i soldati affondano le barche sul Po e 
fuggono. In città viene formato il Comitato di Pubblica Sicurezza, Pietro Stradivari è tra i consiglieri. 
Il 14 giugno nella sala consiliare, in maniera plebiscitaria Cremona aderisce al Regno piemontese, i 
due portavoce della Congregazione municipale, Pietro Stradivari e Antonio Binda, (v.) sottopongono 
il voto al governatore provvisorio della Lombardia Paolo Onorato Vigliani. Sempre Stradivari e Binda 
vengono nominati ambasciatori: hanno il compito di portare l'omaggio a Vittorio Emanuele II e a 
Napoleone III. La carriera di cospiratore di Pietro Stradivari si conclude brillantemente: nel 1860 viene 
nominato presidente della Provincia di Cremona [F. S.] 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963; Storia di Cremona. L’Ottocento; Robolotti, Storia di Cremona, 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 202, 209, 235, 473, 514, 528, 680. 
 
STRAMEZZI Carlo 
(Annicco − Cremona, 1848) 
Volontario nell’Esercito regolare, 3° Battaglione Cacciatori 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
STRAMEZZI Saverio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
STRINA Giuseppe 
(Cremona, 26 gennaio 1843 − ivi, 10 giugno 1881) 
Orefice 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
1a Divisione Artiglieria Esercito meridionale 
Decorato con brevetto n. 1478 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 38s; R 25; V 33s; Soldi 1963, p. 794. 
 
STRINA Lazzaro 
(Robecco d’Oglio) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
STRINA Luigi 
(Gabbioneta, 22 agosto 1820 − Cremona, 7 maggio 1874) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Volontario nelle Cinque Giornate di Milano; sottotenente, Genio militare lombardo 
Decorato con brevetto n. 17779 del 12 luglio 1866 



 
 

Nel 1860 fu capitano della Guardia Nazionale. Generoso benefattore, lasciò una rendita annua di 200 
lire al Comune di Gabbioneta perché aprisse un asilo infantile; l’istituto è oggi trasformato in 
Fondazione a lui intitolata. Per ricordarne la generosità, gli furono dedicati un busto e una lapide. 
Fonti e bibliografia: O 3s; Soldi 1963, pp. 257, 450, 600, 751, 757; Calendario 2012. 
 
STRINA Luigi 
(Cremona, 22 agosto 1840 − ivi, 1°luglio 1884) 
Cameriere, merciaio ambulante 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato nel 1859, Cacciatori delle Alpi, 3° Reggimento, 8a Compagnia; caporale nel 1860, Brigata 
Assanti, 5° Battaglione Bersaglieri, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 10s; Soldi 1963, p. 616. 
 
STRINATI Antonio 
(Cremona) 
Giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 32 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 612, 783, 794. 
 
STRINGHINI Amilcare 
(Cremona) 
Reduce dalla campagna del 1866 
1° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 21961 del 24 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 85s; Soldi 1963, p. 815. 
 
STRINGHINI Luigi 
(Cremona) 
Calzolaio 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
STROLA Amadeo 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1866 
4° Reggimento Volontari italiani (1866) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 814, 847. 
 
STROLA Gaudenzio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
STROLA Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
STROPPA Gaetano 
(Cremona, 30 agosto 1829 − ivi, 24 gennaio 1900) 
Scrivano, vegliante municipale 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Disertore nel 1848; caporale nella 2a Colonna Ribaldi; 20° Battaglione di linea Fanteria lombarda 
Decorato con brevetto n. 989 del 12 novembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 15s; V 1s; Soldi 1963, pp. 749, 757. 



 
 

 
STROPPI Costante 

(Casalbuttano, 16 ottobre 1844 − trasf. Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 939. 
 
STRUMIA Luigi 

(Annicco − Osimo, An, 9 ottobre 1860) 
Caduto nella campagna del 1860 
4° Battaglione Bersaglieri, 4a Divisione Cialdini 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Annicco 1996, p. 145. 
 

SUGHI Anastasio 

(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
SUPERCHI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
SUPERCHI Giuseppe 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
SUPERTI Carlo 

(Milano, 13 marzo 1847 − trasf. ivi, 17 aprile 1891) 
Filarmonico 
Reduce dalla campagna del 1866 
4° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15981 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 53s; Soldi 1963, p. 814. 
 
SUPERTI Federico Alessandro 

(Sospiro, 26 agosto 1845) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 680. 
 
SUPERTI Giuseppe 
(Bonemerse, 29 aprile 1840 − Cremona, 20 luglio 1905) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 981. 
 
SUPERTI Napoleone Giuseppe 
(Cremona, 9 maggio 1813 − ivi, 3 marzo 1874) 
Oste 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849 e 1859 
Sergente, Reggimento comasco condotto dal generale Pezzone (1848); annesso alla Regia Intendenza 
militare, 13a Divisione (1859); passato infine nella Brigata Ferrara, 48° Reggimento, 12a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 48s. 
 
SUPERTI Vincenzo 
(Ca’ de’ Stefani, Vescovato, 1° aprile 1837 − trasf. Cella Dati) 
Contadino 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1035. 
 
SUPINI (o SUPPINI) Prosdocimo (o Pietro) 
(Cremona, 20 settembre 1840 − trasf. Pontenure, Pc, 25 marzo 1868) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Brigata Reggio, 45° Reggimento, 9a Compagnia; Brigata Ravenna, 37° Reggimento, 9a 
Compagnia; Brigata Milano, 5° Battaglione, 1a Compagnia; nel 1866 18° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 414 del 26 ottobre 1867 
Fonti e bibliografia: O 70s; V 41s; Soldi 1963, p. 815. 
 
SUZZARA Verdi Teodoro Paride 
(Mantova, 29 febbraio 1828 − Cremona, 23 gennaio 1905) 
Medico chirurgo, dentista 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860-1861 
2 menzioni onorevoli 
Fonti e bibliografia: R 1064. 
 
SUSINI Pietro 
(Annicco, 12 maggio 1842) 
Spaccalegna 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1870 
Fonti e bibliografia: R 614; Soldi 1963, p. 827. 
 
SUSTA Giuseppe 
(Volongo, 26 settembre 1847 – ivi, 23 ottobre 1911) 
Reduce dalla campagna del 1870 
2° Reggimento Bersaglieri di stanza a Novara 
Fonti e bibliografia: R 866; AP Volongo, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di S. Pietro 
Apostolo dal 1847 al 1860; AP Volongo, Liber mortuorum ab anno 1886 usque ad annum 1911; AC 
Volongo, b. Militari dal 1864 al 1869. 
 
SUZZINI Napoleone 
(Annicco, 15 dicembre 1837) 
Merciaio ambulante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1007. 
 
 
 
 
 
 

T 
 
 
TABAGLIO Ambrogio 

(Ca’ de’ Soresini, San Martino del Lago, 10 novembre 1841 − trasf. Cingia de’ Botti) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 899. 
 
TABAGLIO Luigi 
(Pescarolo, 29 gennaio 1844 − trasf. Pieve San Giacomo) 
Cantoniere ferroviario 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: R 1140. 
 
TACCHI Giovanni 

(Cremona, 24 giugno 1822) 
Cappellaio 
Reduce dalle campagne del 1848, 1859 e 1860 
Caporale, Artiglieria lombarda (1859); Brigata Modena, 5° Battaglione, 5a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 18t. 
 
TADDEI Antonio 
(Cremona, 21 aprile 1832 − ivi, 1° gennaio 1888) 
Medico chirurgo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Chirurgo, Ambulanza borghese di Cremona 
Decorato con brevetto n. 111 rilasciato il 12 aprile 1867 dal Consiglio Superiore Militare di Sanità 
Fonti e bibliografia: O 20t; R 1081; Soldi 1963, pp. 559, 815; La collezione risorgimentale II 2011, p. 
137. 
 
TADDEI Celeste 

(Cremona, 4 ottobre 1839 − ivi, 23 marzo 1878) 
Muratore, capomastro 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Casale, 12° Reggimento, 11a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 35t; Soldi 1963, p. 783. 
 
TADDEI Rainero 
(Cremona, 7 ottobre 1846 − ivi, 1° settembre 1912) 
Assistente militare 
Reduce dalla campagna del 1866 
Medaglia d’argento al valor militare; menzione onorevole 
Consigliere della Società dei reduci dal 1888 al 1905, presidente dal 1906 al 1912. Cavaliere 
dell’Ordine della Corona d’Italia (1910) 
Fonti e bibliografia: R 140; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; ASCr, CCr, Raccolta 
Risorgimento, b. 11, fasc. 8; Soldi 1963, pp. 815, 841. 
 
TADISI Ernesto 
(Cremona, 25 settembre 1849 − trasf. Genova, 4 settembre 1880) 
Cartolaio, legatore di libri 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15669 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 23t; Soldi 1963, p. 815. 
 
TAGLIAFERRI Giuseppe 
(Casalbuttano) 
Muratore 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
TAGLIANI Cesare Faustino 
(Cremona, 1° agosto 1840 − ivi, 6 luglio 1914) 
Fabbro 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Bersaglieri 
Decorato con brevetto n. 3036 rilasciato il 5 gennaio 1868 dal Corpo d’appartenenza; medaglia 
commemorativa italiana 
Fonti e bibliografia: O 33t; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 815. 
 



 
 

TAGLIANI Giuseppe 
(Cremona) 
Imbiancatore 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
TAGLIATI Giacinto, v. TAGLIETTI 
 
TAGLIAVINI Angelo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
TAGLIETTI Costantino 
(Scandolara Ripa d’Oglio, 13 aprile 1839 − Cremona, 2 marzo 1913) 
Domestico, cocchiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Medaglia al valor militare e civile 
Fonti e bibliografia: R 165. 
 
TAGLIETTI (o TAGLIATI) Giacinto 

(Barzaniga, Annicco, 23 ottobre 1832 − Cremona, 12 novembre 1884) 
Tintore 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1861 
Soldato, 4° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto rilasciato il 6 giugno 1865 dal Corpo d’appartenenza; medaglia al valor militare 
nel 1860 
Fonti e bibliografia: R 279; V 2t; Soldi 1963, pp. 794, 841; Annicco 1996, p. 145. 
 
TAGLIETTI Luca 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 783. 
 
TAIBEL Gondisalvo (o Condisalvo) 

(Cremona, 20 luglio 1839 − Parma, 1894) 
Brigadiere doganale 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Soldato, 2° Reggimento Cacciatori delle Alpi 
Decorato con brevetto n. 725 del 25 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 7t; V 4t; Soldi 1963, pp. 616, 783. 
 
TAINA (o TAINO) Pietro 

(Cremona, 17 febbraio 1832 − ivi, 14 settembre 1884) 
Merciaio girovago, fruttivendolo, trafficante 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 27 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, 4° Reggimento Cacciatori degli Appennini, 13a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 586 rilasciato il 12 giugno 1866 dal 52° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 14t; R 97; V 28t; Soldi 1963, pp. 611, 783. 
 
TAINO Giuseppe 

(Pescarolo, 20 luglio 1847 − trasf. Bergamo, 20 settembre 1878) 
Cartolaio, impiegato regio 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Soldato, 5° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15579 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 28t; Soldi 1963, p. 815. 
 
TAMBELLI Attilio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
TAMINELLI Luigi 
(Olmeneta – res. Aspice, Corte de’ Frati) 
Fabbro ferraio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
TARENZI Abbondio 
(Cremona, 9 maggio 1831 − ivi, 22 novembre 1876) 
Guardiano alle carceri 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 37t; Soldi 1963, p. 747. 
 
TARENZI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
TARENZI Luigi 
(Milano, 15 marzo 1820 – Stenico, Tn, 19 aprile 1848) 
Pittore di carrozze 
Caduto nella campagna del 1848, martire di Sclemo 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: V 21t; ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 470, 743, 
749. 
 
TARENZIO Emilio 
(Cremona, 1824) 
Arrestato nel 1844 “per cause politiche” 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 223. 
 
TAROZZI Andrea 
(Cremona, 21 gennaio 1848 − Stagno Lombardo, 8 agosto 1912) 
Panettiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15984 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 27t; R 708; Soldi 1963, p. 815. 
 
TAROZZI Giovanni 
(Cremona, 26 settembre 1834 − trasf. Padova nel 1889) 
Cancelliere presso il Tribunale 
Reduce dalla campagna del 1860 
Caporale, Brigata Simonetta, 5° Reggimento, 17ª Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: V 14t. 
 
TAROZZI Giuseppe 
(Cremona, 26 novembre 1836 − trasf. Milano) 



 
 

Farmacista 
Reduce dalla campagna del 1859 
Disertore dall’Esercito austriaco; caporale, 8° Battaglione Bersaglieri, 4a Compagnia 
Pensionato per meriti di guerra nel 1859 
Fonti e bibliografia: V 13t; Soldi 1963, p. 841. 
 
TASSANI Giacomo 
(Ostiano, 8 marzo 1819 – ivi, 1878) 
Fornaio 
Volontario dei Mille 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 787; Regonini 1968, p. 24; Zanardi 2011, p. 17. 
 
TASSI Luigi 
(Cremona, 20 maggio 1821 − ivi, 12 ottobre 1882) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2° Battaglione Cacciatori bresciani 
Fonti e bibliografia: V 23t. 
 
TASSONI Giacomo 
(Ostiano, 8 marzo 1819 – 1878) 
Volontario nella spedizione dei Mille 
Fonti e bibliografia: AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di San Michele Arcangelo 
1816-1824; Archivio Regonini, Ostiano, Scritti inediti; Soldi 1963, p. 787; Regonini 1968, p. 24. 
 
TASSONI Giuseppe 
(Viadana) 
Studente 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
TASSONI Peppino 
(Viadana, 1847 ca. – Cremona, ospedale militare) 
Soldato nella campagna del 1859 
Cacciatori delle Alpi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 815. 
 
TAVECCHI Quinto 
(Soresina – res. Lodi) 
Sellaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
TAVERNA Pietro 
(Paderno Ponchielli, 2 agosto 1845) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 706. 
 
TAVOLOTTI Giuseppe 
(Cremona) 
Avvocato 
Promotore con altri del Comitato per gli invalidi di guerra costituito l’11 luglio 1859 al fine di 
raccogliere fondi per la costruzione di una Casa di ricovero per i militari lombardi invalidi; membro 
del Comitato elettorale nel dicembre 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 546, 679. 
 



 
 

TELÒ Carlo 
(Torre de’ Picenardi, 6 gennaio 1840 − Cremona, 11 febbraio 1903) 
Dottore in Legge, notaio 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 22° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 621 rilasciato il 6 giugno 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 1t; Soldi 1963, pp. 783, 794. 
 
TENCA Alessandro 
(Commessaggio) 
Pizzicagnolo 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
TENCA Arrigo 
(Sabbioneta) 
Studente 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
TENCA Carlo 
(Cremona, 18 agosto 1846 − Rieti, 25 gennaio 1914) 
Ragioniere, impiegato presso l’Intendenza di Finanza 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia (1866); Colonna Pianciani, 16° Battaglione, 
2a Compagnia (1867) 
Decorato con brevetto n. 17672 del 16 agosto 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Fonti e bibliografia: O 25t; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 815-821; La 
collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
TENCA Francesco 
(Cremona, 31 agosto 1847 − ivi, 16 settembre 1883) 
Droghiere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 533. 
 
TENCA Nicola 
(Pizzighettone, aprile 1830 − Genova, 5 giugno 1887) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860 e 1861 
Fonti e bibliografia: R 299. 
 
TENCA Quirino 
(Crema − Solferino, Mn, 1859) 
Caduto nella campagna del 1859 
Volontario, 1° Reggimento Granatieri di Sardegna, 9a Compagnia 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 777, 847. 
 
TENCHINI Giuseppe 
(Volongo, 8 luglio 1818 – ivi, 23 luglio 1907) 
Sacrestano, agricoltore 
Marito in prime nozze di Spedini Rosalia Maria, sorella di Ormisda, dalla quale ebbe quattro figlie. Fu 
tra i capi locali della cospirazione, sfuggito alle inchieste della polizia durante il processo di Mantova 
del 1851-1853. Fu dal 1859 caporale in servizio ordinario della Guardia Nazionale. Continuò dal 1862 
come milite. Sposò in seconde nozze Elisabetta Folcieri, possidente, ebbe un’altra figlia e divenne 
agricoltore. Dal 1865 fu consigliere comunale, assessore e vicesindaco di Volongo. [M. B.] 



 
 

Fonti e bibliografia: Agazzi 1940; Soldi 1963, pp. 235, 238; AP Volongo, Libro degli atti di nascita 
della Parrocchia di S. Pietro Apostolo dal 1816 al 1831; AP Volongo, Liber mortuorum ab anno 1886 
usque ad annum 1911; AC Volongo, b. Guardia Nazionale dal 1859 al 1867; Premi, Susta 2002.  
 
TENEGGI Cesare 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860 e 1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
TENSIN Emilio 
(cremonese) 
Disegnatore 
Reduce dalla campagna del 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 763; Bonetti 1941, p. 11. 
 
TENSINI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
TENTOLINI Luigi 
(Cremona, 14 settembre 1793 – ivi, 18 gennaio 1867) 
Ingegnere 
Compiuti gli studi di ingegneria a Bologna, dimostrò una precoce propensione alla mobilitazione 
politica: nel 1817 venne aperta a suo carico un’inquisizione per “perturbata religione”; nel 1821 non si 
compromise ma si recò sicuramente in Piemonte per riaccompagnare a casa il giovane Fermo Aporti 
(v.), fratello di Ferrante (v.), scappato per arruolarsi insieme ad altri studenti dell’Università di Pavia. 
Durante il difficile apprendistato della professione, a quel tempo particolarmente oneroso e privo di 
prospettive d’impiego, specialmente nel settore delle pubbliche costruzioni, Tentolini ebbe modo di 
constatare la riconoscenza del fondatore degli asili infantili, che lo ospitò mentre “le sue ristrettezze 
erano tali che non gli permettevano nemmeno di abitare in città per continuare la pratica di ingegnere” 
(dalla testimonianza di Ferrante Aporti, 15 dicembre 1834, in ASMi, Processi politici, b. 157). 
Nell’estate del 1831, nel corso di un soggiorno a Genova per motivi di salute, entrò in contatto con il 
Circolo mazziniano e in particolare con i fratelli Ruffini, che lo affiliarono all’appena nata Giovine 
Italia. Segnalato da Luigi Tinelli e da Vitale Albera (v.) – vertici milanesi dell’associazione – come 
affidabile referente per Cremona, città dove l’attività clandestina stentava a decollare, si impegnò 
intensamente e rischiosamente nella costruzione della locale rete cospirativa, ma anche dei rapporti con 
la città universitaria di Pavia, sfruttando soprattutto in occasione delle fiere e dei viaggi di lavoro i 
contatti nella zona di Codogno e di Pizzighettone, nevralgica per la presenza della fortezza di Gera e 
dunque per la possibilità di guadagnare alla causa i militari. Grazie alla sua Società assicuratrice dei 
danni d’incendio – per i cui affari da anni era solito recarsi nel vicino Ducato di Parma e Piacenza, non 
senza destare l’attenzione della polizia – poté giustificare frequenti spostamenti e stabilire una rete di 
colleghi ingegneri, tra cui i cremonesi Luigi Dovara (v.), Elia Lombardini e Antonio Beduschi (v.), 
come affidabili referenti locali dell’organizzazione. A Cremona tra i suoi amici di orientamento liberale 
si segnalavano il dottore in Legge Pietro Strada (v.), aggiunto al Commissariato distrettuale, i medici 
Francesco Robolotti (v.) e Gaspare Cerioli (v.), il maestro elementare Omobono Andreotti. 
È possibile che Tentolini riuscisse a veicolare in città una versione più moderata del programma 
mazziniano, ridimensionandone se non tacendone gli obiettivi insurrezionali: un’ipotesi che sarebbe 
confermata dalle stesse parole di Mazzini il quale, dopo il fallimento della spedizione in Savoia del 
1834 e le aspre critiche che ne seguirono nei circuiti dell’esilio, annoverò il nostro tra i dissenzienti 
fautori di una riforma interna della Giovine Italia (Mazzini, Epistolario, II, pp. 380-381). Attivo dalla 
Svizzera per la distribuzione di libri e giornali propagandistici, che aveva affidata a Pietro Strada, 
Tentolini subì un duro colpo alla sua rete cremonese con l’arresto a Milano di Strada, di ritorno da una 
missione in Svizzera, a metà del maggio 1834: l’emissario fu fermato con una valigia piena di materiale 
“incendiario” insieme alla cugina di Tentolini, Maria Gnerri Fraschina (v.), la fedele amica di Mazzini 
durante l’esilio a Lugano negli anni Sessanta. Un dossier datato 1836 conferma come, alla fine delle 
indagini, i giudici di Milano avessero individuato nell’ingegnere, al riparo in Svizzera, “l’Ordinatore 
della Setta in Cremona”, grazie al quale la Giovine Italia era penetrata nella città e nel circondario. Il 6 



 
 

maggio 1834 il suo nome comparve così nella lista dei profughi lombardi per i quali l’Austria chiedeva 
al Canton Ticino l’immediata espulsione: a nulla valsero le domande di proroga presentate dai 
fuorusciti alle autorità cantonali le quali, pur combattute, procedettero alle espulsioni. Riparato in 
Inghilterra, poi a Parigi, Tentolini come molti altri esuli respinse la prospettiva del ritorno sotto il 
governo dell’Austria: ne sono prova, dopo l’intimazione del rientro a tutti i profughi lombardi nel 1838, 
due richieste di proroga presentate rispettivamente nel 1839 e, accompagnata stavolta da una supplica, 
nel 1840, giustificate assai poco credibilmente da esigenze di studio e di istruzione all’estero. Nel 
fascicolo destinato al governatore della Lombardia Hartig, che venne allora preparato sul suo conto si 
legge che l’ingegnere cremonese era ancora considerato “un pericoloso individuo di pronunciata 
immoralità, ed incorreggibile nelle sue tendenze criminose in odio del proprio Governo” (ASMi, 
Presidenza di Governo, b. 239, rapporto del 18 agosto 1840). 
Fu così solo il 1848 a fornire anche a Tentolini l’occasione per tornare a Cremona, dove si impegnò 
come membro del Comitato di sicurezza del Governo Provvisorio. Ripresa quindi al ritorno 
dell’Austria la strada dell’esilio, nel 1851 pubblicò per i tipi della tipografia di Capolago un diario degli 
avvenimenti cremonesi, contenuto nell’“Archivio Triennale delle cose d’Italia dall’avvenimento di Pio 
IX all’abbandono di Venezia”, impresa editoriale ispirata da Carlo Cattaneo. Liberata e unita al 
Piemonte la Lombardia nel 1859, rientrò in Italia e si unì ai garibaldini diretti in Sicilia. Le delusioni 
per il mancato compimento dell’opera di unificazione lo convinsero nel 1860 a tornare in esilio nella 
cerchia di Mazzini. Nel 1862 a Firenze uscì un suo opuscolo di denuncia, Sopra alcuni fatti e scritti 
concernenti la situazione politica dell’Italia. Appunti di un Esule Cremonese (datato Cremona, 14 
dicembre 1862), utile documento per ricostruire l’evoluzione del sentire patriottico di Tentolini: il suo 
era un amaro bilancio dell’unificazione così come si era realizzata, un vero e proprio j’accuse nei 
confronti di Casa Savoia, della Francia, del servilismo verso Napoleone III che impediva di realizzare 
la meta di Roma capitale e che aveva consentito la “luttuosissima catastrofe d’Aspromonte”. Si trattava 
dell’ultima presa di posizione dell’anziano ingegnere, che trascorse gli ultimi anni di vita in solitudine 
nel Manicomio di Cremona, spegnendosi nel 1867, ricordato con emozione da Fulvio Cazzaniga nel 
necrologio sul “Corriere cremonese” come “un veterano della libertà italiana, uno dei primi patrioti 
cremonesi, cuore ardente, anima ingenua; amò l’Italia quando amarla era delitto”. [A. A. R.] 
Fonti e bibliografia: ASMi, Presidenza di Governo e Processi politici, ad nomen; Taglietti 1948-1949, 
p. 93 nt. 17; Soldi 1963, ad indicem; Della Peruta 1974, ad indicem; Grandi 1976, ad indicem; Sideri 
1999, ad indicem; Arisi Rota 2003, ad indicem; Arisi Rota 2010, ad indicem; Leoni, Morandi 2011, 
pp. 24-34. 
 
TENTORI Antonio 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
TERINELLI Paolo 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
TERMENINI (o TERMINONI) Alessandro 
(Cremona, 12 settembre 1842 − ivi, 18 ottobre 1897) 
Parrucchiere 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1861 
Soldato, 40° Reggimento Fanteria, Brigata Piemonte (1859); Brigata Bologna (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 1421 rilasciato il 4 marzo 1866 dal 40° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 11t; R 77; V 22t; Soldi 1963, pp. 783, 794. 
 
TERMININI (o TERMINI) Egidio 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 783, 794. 
 
TERMININI Giuseppe 
(cremonese) 



 
 

Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1861 
Soldato, 40° Reggimento Fanteria (1859, 1860-1861) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 783, 794. 
 
TERNI Elia 
(Genivolta) 
Reduce dalla campagna del Nord Italia 
Medaglia commemorativa italiana 
Fonti e bibliografia: Genivolta 1987, p. 169. 
 
TERNI Sforza 
(Crema) 
Nobile 
Reduce dalla campagna del 1866 
Ufficiale, 2° Reggimento Volontari italiani 
Medaglia d’argento per l’azione al Caffaro 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 841, 847. 
 
TERZONI Domenico 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
TESINI Stefano 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
TESSAROLI Carlo 
(Cremona, 8 gennaio 1812 – ivi, 28 giugno 1843) 
Sacerdote 
Ordinato presbitero nel 1834; dal 1837 fu rettore del Seminario minore di San Carlo; dal 1846 fu 
parroco e vicario foraneo a Calvatone; dal 1855 fino alla morte fu parroco a S. Michele in Cremona. 
Discepolo anch’egli, come don Antonio Parazzi, di Aporti e di Tosi e grande estimatore di Rosmini, si 
distinse per le sue doti eccezionali di pastore, educatore della gioventù e benefattore dei poveri, con 
una particolare sollecitudine per gli asili d’infanzia. Due giorni dopo la sua morte, il giornale liberale 
“La Provincia di Cremona” ne tesseva un ampio elogio in questi termini: “Fiorirono nell’anima eletta 
del parroco Tessaroli le opere più belle dell’uomo di Dio e gli affetti più nobili del buon cittadino” il 
cui sospiro “più caldo e affannoso era la conciliazione tra la Patria e la Chiesa”. Era in cordialissimi 
rapporti, anche epistolari, con i principali rappresentanti del clero liberale cremonese; aspirazioni 
patriottiche unitarie e motivazioni religiose suggerivano anche a lui una conseguente avversione al 
potere temporale del papa. Quando esso cadde, nel 1870, egli scrisse all’amico Parazzi: “Mio Dio! Che 
fatti si sono compiuti in questi giorni! Io non credevo di poter vedere ai miei giorni effettuata 
l’aspirazione continua di mia vita”. 
Fonti e bibliografia: Gallina 1998, pp. 299-300. 
 
TESSAROLI Carlo 
(Corpi Santi, Cremona, 11 ottobre 1836 − emigr. in America, 1872) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Caporale, 57° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 2326 rilasciato il 27 maggio 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 30t; Soldi 1963, p. 815. 
 
TESTONI Giovanni 
(Bozzolo, Mn) 
Studente 



 
 

Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-
20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
TIBALDI Antonio 
(Crema) 
Arrestato il 23 ottobre 1852 e tradotto nel carcere di 
Mantova come dissidente politico, amnistiato due 
anni dopo 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 235; Lini 2003, 
pp. 88. 
 
TIBALDI Gaetano 
(Cremona, 11 maggio 1805 − Brescia, 20 novembre 
1888) 
Avvocato 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Maggiore comandante di entrambe le Colonne 
cremonesi del 1848; maggiore, 20° Reggimento di 
linea Fanteria lombarda, 3° Battaglione 
Medaglia d’oro al valor militare conquistata sul 
campo di Sparaquera (1836) 
Decorato con brevetto n. 800 del 7 giugno 1867 
Laureato in Giurisprudenza a Padova nel 1827, entrò 
presto in contatto con Luigi Tentolini (v.), referente a 
Cremona della locale cellula mazziniana. Nel 1834 
partecipò, col grado di colonnello, alla tentata 
invasione della Savoia, insieme ad una decina di altri 
esuli cremonesi. Tornato a Cremona, rimase in contatto con gli ambienti rivoluzionari, sfuggendo al 
controllo serrato della Polizia  
austriaca. Scappò appena prima di essere arrestato, andando esule a Lugano, dove visse per poco, senza 
passaporto. Allontanato dal Governo svizzero, trovò rifugio a Londra, dove si mantenne impartendo, 
con scarso profitto, lezioni d’italiano. Qui incontrò parecchi connazionali, tra i quali il cremonese 
Cesare Zoncada (v.), con cui si arruolò in Portogallo nella Legione Straniera. Successivamente, sempre 
con Zoncada, combatté in Spagna nelle file dei costituzionali, in favore dell’infanta Isabella, figlia della 
regina Maria Cristina, contro le pretese dello zio don Carlos. In quel frangente, ebbe ai suoi ordini 
Enrico Cialdini e Giacomo Medici, futuri protagonisti della lotta risorgimentale. Si distinse nel 1836 a 
Sparaquera, in Catalogna, riportando una grave ferita al braccio e guadagnando la medaglia d’oro e la 
promozione sul campo a colonnello. La sua fama arrivò a Mazzini, che lo incluse fra i trenta incaricati 
di progettare uno sbarco in Romagna, in vista di un’insurrezione. Raggiunto nel 1838 dalla notizia della 
morte del padre, fu costretto a rincasare, per sistemare gli affari di famiglia. Dopodiché, ripartì per la 
Spagna, dove nel 1840, a Valenza, si procurò una seconda ferita al braccio, che l’obbligò a rientrare 
definitivamente a Cremona. 
Qui iniziò la sua attività di avvocato, godendo dell’amnistia, concessa dall’Austria ai profughi politici, 
ma non della firma per l’esercizio legale della professione. Ciononostante, la riconosciuta onestà, 
serietà e cultura gli procurarono ugualmente vasta clientela. Si sposò con Carlotta Ferragni, esponente 
di una famiglia cremonese che aveva dato numerosi patrioti alla causa italiana, la quale aveva aspettato 
pazientemente il suo ritorno. 
Nel 1848 entrò a far parte del Governo Provvisorio cittadino con incarichi di fiducia. Insieme ad 
Antonio Binda (v.), si offrì di accompagnare gli ussari in partenza fino ai confini col Mantovano; in 
quell’occasione, i due, fatti prigionieri, rischiarono di essere giustiziati. In città formò la famosa 
colonna Tibaldi, composta da centocinquanta giovani volontari cremonesi, portabandiera Elisa Barozzi 
Beltrami (v.). La colonna seguì nella ritirata le truppe piemontesi fino in terra sarda. Il 9 aprile i giovani 
andarono verso Salò, quartiere del generale Allemandi. La popolazione cremonese, schierata al loro 
passaggio, applaudiva e salutava commossa. L’11 aprile, passato il Caffaro, i volontari giunsero a 
Storo, nel Tirolo italiano, e il 12 a Tione venne proclamato il Governo Provvisorio. Il 16 aprile Gaetano 
Tibaldi e i suoi si trovavano a Stenico, dove gli austriaci si erano ritirati. Alla sollevazione antiasburgica 

Gaetano Tibaldi 



 
 

del Tirolo, il generale Allemandi stimò opportuno lasciare proprio la colonna di Tibaldi, che fu 
sistemata a difesa, sulle pendici di un colle sovrastante il paese di Sclemo. Proprio qui, nella notte tra 
il 19 e il 20 aprile otto giovani cremonesi caddero, barbaramente uccisi dal nemico a colpi di baionetta. 
Tornata a Cremona il 26 aprile la prima colonna, all’inizio di giugno furono riaperti gli arruolamenti: 
nonostante la disorganizzazione, i sabotaggi e lo sbandamento, ben 300 giovani ripartirono sotto il 
comando del maggiore Tibaldi. La spedizione non fu fortunata e dopo la sconfitta di Custoza e 
l’armistizio di Salasco i volontari, a marce forzate, dovettero rientrare in Piemonte. 
Gli austriaci videro così a loro favore conclusa la prima Guerra d’Indipendenza. Ripreso possesso della 
città, nel 1849 perquisirono più volte casa Tibaldi; ma la moglie e la figlia avevano presumibilmente 
distrutto ogni carta che potesse risultare compromettente. Nel frattempo, Tibaldi combatteva in 
Piemonte, a Novara, nella Legione lombarda. 
Terminata la prima Guerra d’Indipendenza, rimase nell’Esercito sardo col grado di maggiore del 20° 
Reggimento Fanteria. Sappiamo con certezza che anch’egli, dal 1852 stabilitosi a Voghera, fu 
compreso nell’editto del 12 novembre 1853 relativo ai profughi politici colpiti da sequestro. Processato 
ed espulso dalla Francia dopo l’attentato di Felice Orsini a Napoleone III, rimpatriò in seguito ad 
amnistia nel 1857. 
Il 15 giugno 1859, in una Cremona finalmente liberata, il Municipio istituì una Commissione incaricata 
di formare una Guardia Civica a garanzia dell’ordine pubblico. Rinunciando ad uffici più importanti, 
come quello di deputato propostogli dai concittadini, Tibaldi vi assunse la presidenza. Eletto più volte 
consigliere comunale, continuò fino all’ultimo a svolgere la professione d’avvocato. A dieci giorni 
dalla morte, Cremona, riconoscente, gli intitolò una via. [L. R.] 
Fonti e bibliografia: O 34t; V 32t; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 505; “Interessi cremonesi”, 19 
novembre 1891; Grilli Taglietti 1943-1944; Taglietti 1948-1949; Soldi 1963, ad indicem; Taglietti 
1997, II, pp. 704-705; Leoni, Morandi 2011, ad indicem. 
 
TIBALDI Luigi Giovanni 
(Cremona, 29 maggio 1843) 
Tappezziere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Cacciatori delle Alpi, 4° Reggimento, 8a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 5a 
Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 12t; Soldi 1963, p. 618. 
 
TIBALDI Pietro 
(Cremona) 
Indoratore 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612 (citato però anche a p. 621 come arruolato il 27 giugno 1859 a 
inviato il 1° luglio 1859 a Sondrio). 
 
TIBALDI Telemaco 
(Pontedecimo, Genova, 4 marzo 1855 − Torino, 2 agosto 1883) 
Impiegato presso il Genio militare 
Reduce dalla campagna dei Vosgi (1870) 
Fonti e bibliografia: R 943; Soldi 1963, p. 827. 
 
TIBERI Pacifico 
(Vho, Piadena – res. Calvatone) 
Sarto 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fon ti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
TIGOLI Abele 
(Ossolaro, Paderno Ponchielli, 22 febbraio 1838 − Cremona, 30 novembre 1904) 
Prestinaio, commerciante ambulante 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1861 



 
 

Fanteria 
Medaglia commemorativa italiana 
Fonti e bibliografia: R 717 e 1167; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 11, fasc. 9; Soldi 1963, p. 
793. 
 
TIGONI Pietro Camillo 
(Casalorzo Geroldi, Derovere − trasf. Derovere) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1060. 
 
TIMOLINA Carlo 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, pp. 231, 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
TINELLI Alessandro 
(Cremona, 6 aprile 1835 − ivi, 24 giugno 1909) 
Facchino ferroviario, tintore 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860, 1861 e 1866 
Soldato, 2° Reggimento Granatieri (1859 e 1860-1861); 5° Reggimento Granatieri (1866) 
Decorato con brevetto n. 914 rilasciato il 29 novembre 1865 dal 15° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: O 8t; R 470; Soldi 1963, pp. 783, 794, 815. 
 
TINELLI Giovanni 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Volontario nella Legione Straniera di Giacomo Medici nel Granducato di Toscana, distintosi nel 
combattimento al Passo dell’Abetone, partecipò all’assedio di Roma 
Fonti e bibliografia: Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, p. 752, 763. 
 
TINELLI Giuseppe 
(Cremona, 21 maggio 1831 − ivi, 15 marzo 1910) 
Stampatore 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1861 
Ufficiale, 2° Reggimento Granatieri 
Decorato con brevetto n. 111 rilasciato il 22 dicembre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 9t; R 385; Soldi 1963, p. 794. 
 
TINELLI Pasquale 
(Picenengo, Cremona, 25 marzo 1837 − Cremona, 9 marzo 1917) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1861 
Fonti e bibliografia: R 1116. 
 
TINTORI Antonio 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 233. 
 
TIRA Francesco 
(Ostiano, 19 aprile 1830 − ivi, 3 maggio 1911) 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1861 
Fonti e bibliografia: R 766; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di San Michele 
Arcangelo di Ostiano 1824-1834. 
 
TIRANTI Carlo 
(Occimiano, Al, 28 ottobre 1836 − res. Cremona) 
Guardia di pubblica sicurezza 



 
 

Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, 6° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto n. 917 rilasciato il 15 ottobre 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 3t; Soldi 1963, p. 783. 
 
TIRELLI Giovanni Battista 
(28 maggio 1820 − res. Cremona) 
Cavallerizzo 
Cremona, 30 novembre 1882 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Sergente, poi capitano, Guide a cavallo di Garibaldi 
Fonti e bibliografia: V 34t. 
 
TIRONE Vincenzo 
(San Germano dei Berici, Vi, 19 febbraio 1820 Cremona, 30 novembre 1882) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860 e 1861 
Fonti e bibliografia: R 35. 
 
TOESCHI Giuseppe 
(Cremona, 27 luglio 1823 − ivi, 2 ottobre 1894) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 913 del 31 agosto 1866 
Fonti e bibliografia: O 16t; R 244; V 3t; Soldi 1963, p. 749. 
 
TOGNINI Antonio 
(Commessaggio, Mn) 
Contadino 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
TOGNOLI Antonio 
(Cortetano, Sesto ed Uniti) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 531. 
 
TOGNONI Antonio 
(Costa Sant’Abramo, Castelverde, 23 dicembre 1822 − Cremona, 10 dicembre 1890) 
Postiglione, commerciante ambulante 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Caporale, Artiglieria lombarda, 2a Batteria 
Fonti e bibliografia: V 9t. 
 
TOGNONI Giovanni Cesare 
(Cremona, 28 agosto 1836 − ivi, 22 aprile 1869) 
Cameriere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Caporale, tromba, Reggimento Ussari di Piacenza, 2° Squadrone 
Fonti e bibliografia: V 5t. 
 
TOLOTTI Annibale 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
TOMASELLI Venceslao 



 
 

(Cremona, 25 ottobre 1846 − trasf. Due Miglia, Cremona, 13 luglio 1875) 
Studente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15667 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 21t. 
 
TOMÈ Ermete 
(Cremona, 25 febbraio 1849 − Ain Draham, Tunisia, 17 novembre 1906) 
Scrivano, carabiniere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 6a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15668 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 22t; Soldi 1963, p. 815. 
 
TOMMASELLI Bartolomeo 
(Robecco d’Oglio) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Legione Garibaldi a Roma 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 11, fasc. 1o; Soldi 1963, p. 763. 
 
TOMMASI Peppino 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Cacciatori delle Alpi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 623. 
 
TOMMASONI Cesare 
(Cicognolo, 15 ottobre 1847 − Cremona, 3 giugno 1888) 
Oste 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: R 1154; Soldi 1963, p. 827. 
 
TONANI Carlo 
(Cremona, 27 dicembre 1836 − trasf. Poviglio, Re, 1879) 
Ragioniere 
Reduce dalla campagna del 1860 
Sergente, Brigata Milano, 1° Battaglione, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 1t. 
 
TONANI Felice 
(8 agosto 1843 − res. Cremona) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Caporale, Brigata Parma, 49° Reggimento, 7a Compagnia (1859); Brigata Milano, 5° Battaglione, 1a 
Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 2t; Soldi 1963, p. 618. 
 
TONANI Giovanni 
(San Felice, Cremona, 20 maggio 1838 − Cremona, 17 ottobre 1905) 
Caffettiere, droghiere 
Reduce dalle campagne del 1860, 1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 1018. 
 
TONARELLI Antonio 
(Cremona, 13 luglio 1841 − trasf. Noceto, Pr, 1871) 



 
 

Pittore, amanuense, maestro 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1861 
Soldato, Cacciatori delle Alpi (1859); caporale furiere, Brigata Modena, 41° Reggimento Fanteria, 10a 
Compagnia (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 220 rilasciato il 4 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 12t; V 8t; Soldi 1963, p. 783. 
 
TONANI Felice 
(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
TONDINI Giovanni 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 2009, p. 44. 
 
TONDINI Giovanni 
(Cremona, 17 giugno 1833 − ivi, 17 febbraio 1914) 
Falegname, musicante, caffettiere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani (1848); 20° Reggimento di linea, 2a Compagnia (1849) 
Fonti e bibliografia: R 95; V 25t. 
 
TONELLI Luigi 
(Cremona, 10 dicembre 1849 − ivi, 24 luglio 1922) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20029 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 29t; R 1159. 
 
TONINELLI Cesare 
(Cremona, 15 aprile 1844 − trasf. Milano, 24 settembre 1902) 
Cameriere, oste, cantante 
Reduce dalle campagne del 1860, 1861 e 1866 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 3a Compagnia, 17a Divisione Esercito meridionale (1860-
1861); 37° Reggimento Fanteria (1866) 
Decorato con brevetti n. 915 del 31 agosto 1866 e n. 2088 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo 
d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 18t; V 19t; Soldi 1963, pp. 794, 815. 
 
TONINELLI Gaetano 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 747. 
 
TONINELLI Geremia 
(Piadena, 27 gennaio 1842) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Disertore dall’Esercito austriaco, arruolatosi tra i garibaldini al comando del maggiore Gaetano Sacchi, 
passò alla Brigata Reggio, 46° Reggimento, 1° Battaglione, 4ª Compagnia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847; Torchio, Rovigatti 2011, p. 12. 
 
TONINELLI Luigi 
(Cremona, 23 maggio 1826 − ivi, 27 gennaio 1888) 



 
 

Impiegato demaniale 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1a e 2a Colonna Tibaldi; Reggimento di Cavalleria Visconti 
Decorato con brevetto n. 914 del 31 agosto 1866 
Fonti e bibliografia: O 17t; V 29t; Soldi 1963, p. 747. 
 
TONNA Alessandro 
(Picenengo, Cremona) 
Fattore di campagna 
Reduce dalle campagne del 1860, 1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 402. 
 
TORCHIANA Bartolomeo 
(Cremona, 13 dicembre 1836 − trasf. Crotta d’Adda, 1887) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 6a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 30t; Soldi 1963, p. 783. 
 
TORCHIANA Pompeo 
(Cremona, 17 ottobre 1822 − ivi, 2 settembre 1883) 
Ingegnere del Genio 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860 
Ufficiale, Colonna Garibaldi all’assedio di Roma e nella difesa di Bologna (1849); 2° Reggimento, 2° 
Battaglione Cacciatori delle Alpi (1859); volontario dei Mille, luogotenente del Genio nell’Italia 
meridionale (1860); confermato in grado nel Corpo dei Volontari italiani il 6 aprile 1861; luogotenente 
del Genio del Regio Esercito dal 27 marzo 1862; luogotenente del Genio della Milizia provinciale al 
44° Distretto militare dal 30 dicembre 1870; luogotenente 2° Reggimento Genio dal 22 giugno 1874; 
capitano nella Riserva 13 dicembre 1874 
Medaglia commemorativa francese per la campagna del 1859; medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: V 7t; Soldi 1963, pp. 668, 764, 787, 841; Zanardi 2011, p. 17. 
 
TORELLI Amilcare 
(Pizzighettone, 2 maggio 1832 − Reggio Emilia, 14 febbraio 1879) 
Avvocato 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860, 1861 e 1866 
Sottotenente, 5° Reggimento Cacciatori delle Alpi (1859); soldato, 17a Divisione Esercito meridionale, 
Brigata Simonetta (1860-1861); sottotenente, 4° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 29 rilasciato il 6 novembre 1865 dal 51° Reggimento Fanteria e n. 15983 del 
6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 6t; V 26t; Soldi 1963, pp. 783, 794, 815. 
 
TORRECINI (o TORNESINI) Angelo 
(Cremona, 4 marzo 1832 − trasf. Castenedolo, Bs, 1878) 
Carabiniere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento di linea (1849) 
Fonti e bibliografia: V 17t; Soldi 1963, p. 747. 
 
TORRESANI Antonio 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 815. 
 
TORRESANI Filippo 
(Cremona, 23 agosto 1844 − ivi, 19 settembre 1910) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 



 
 

Consigliere della Società dei reduci dal 1901 al 1910 
Fonti e bibliografia: R 171. 
 
TORRESANI Paolo 
(Sesto Cremonese, 1° febbraio 1830) 
Contadino 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1861 
Fonti e bibliografia: R 554. 
 

TORRI Alessandro 

(Cremona, 15 novembre 1834 − ivi, 18 giugno 1884) 
Facchino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Tamburo, 19° Reggimento di linea 
Fonti e bibliografia: V 11t. 
 
TORRI Giovanni 

(Cremona, 24 settembre 1836 − trasf. Firenze, 1871) 
Rafioniere, Impiegato di Commissaria 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1861 
Sergente furiere, 17a Divisione Esercito meridionale, Brigata Assanti, 2° Reggimento, 7a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 568 del 2 novembre 1866 
Fonti e bibliografia: O 4t; V 16t; Soldi 1963, p. 794. 
 
TORRI Osvaldo 

(Cremona, 3 maggio 1839 − ivi, 25 settembre 1904) 
Sellaio, guardia daziaria 
Reduce dalle campagne del 1860, 1861 e 1866 
Soldato, 15a Divisione Esercito meridionale, Brigata Milano, 1a Batteria, 5a Compagnia (1860-1861); 
caporale, 4° Reggimento Volontari italiani, 8a Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 735 del 25 febbraio 1867 e n. 20041 del 4 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 10t; V 10t; Soldi 1963, pp. 794, 815. 
 
TORRICELLA Cesare 

(Cremona, 21 luglio 1837 − trasf. Milano, 1898) 
Licenziato in Legge, notaio, impiegato presso la Cassa di Risparmio 
Reduce dalle campagne del 1860 e 1861 
Caporale, 17a Divisione Esercito meridionale, 1a Brigata, 2° Reggimento, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 812 del 21 giugno 1867 
Medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 13t; V 33t; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 794. 
 
TORRICENDI Marcello 

(Mantova, 12 agosto 1836 − Cremona, 12 dicembre 1899) 
Cappellaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15982 del 16 agosto 1867 
Fonti e bibliografia: O 26t; Soldi 1963, p. 815. 
 
TOSCANI Isaia 
(Pizzighettone, 8 maggio 1844) 
Fittabile 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 722. 
 
TOSCANI Vincenzo 
(Pizzighettone, 22 luglio 1833) 



 
 

Reduce dalle campagne del 1860 e 1861 
Medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 635. 
 
TOSETTI Vincenzo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
TOSGOBBI Achille 
(Cremona, 10 maggio 1844 − ivi, 6 febbraio 1906) 
Pettinaro, scrittore, commesso al lotto 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Livorno, 34° Reggimento, 8a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 15t. 
 
TOSI Giovanni 
(Cremona) 
Sacerdote 
Implicato nei processi contro la Giovine Italia nel 1833 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 236, 405. 
 
TOSI Luigi 
(Cassano d’Adda, 10 agosto 1797 – Sospiro, 18 gennaio 1872) 
Sacerdote, vicario capitolare di Cremona 
Ordinato sacerdote nel 1821, fu docente prima di Storia, poi di Fisica e Matematica nel Seminario di 
Cremona e vicario nelle parrocchie urbane di Sant’Ilario (dal 1828) e di Sant’Agostino (dal 1831). Nel 
1840, lasciato l’insegnamento, divenne arciprete di Sabbioneta e ne fu titolare fino al 1851. Nella 
cittadina gonzaghesca aprì a proprie spese, nel 1845, un asilo infantile gratuito per i bambini delle 
famiglie povere, seguendo l’esempio dell’amico Ferrante Aporti (v.), del quale condivideva i progetti 
pedagogici e riformatori. Pur differenziandosi da coloro che avrebbe definito “progressisti arrabbiati”, 
fu esponente senza reticenze della tendenza cattolico-liberale, nella quale confluivano ascendenze 
giansenistiche, le più recenti dottrine di Antonio Rosmini e di Vincenzo Gioberti, il riformismo 
toscano, influssi, più direttamente politici, delle correnti di pensiero del Risorgimento italiano, da 
quella cavouriana a quella mazziniana. Coinvolto nella rete cospirativa della Giovine Italia intessuta 
nel Cremonese dagli anni Trenta da Luigi Tentolini (v.) e Pietro Strada (v.), prese parte ai moti nel 
Mantovano e nel 1848, alla ritirata degli austriaci durante la prima Guerra d’Indipendenza, venne 
nominato Presidente del Consiglio provinciale di Mantova, con sede a Bozzolo, riconosciuto dal 
Governo Provvisorio della Lombardia costituitosi a Milano a seguito delle Cinque Giornate. Al ritorno 
degli austriaci dopo la sconfitta dei piemontesi a Custoza (25 luglio 1848), dovette fuggire a Genova, 
dove fu ospite di una sorella. Amnistiato grazie all’intervento del nuovo vescovo di Cremona Antonio 
Novasconi (v.), a condizione che rinunciasse alla parrocchia di Sabbioneta, e richiamato in diocesi nel 
1851, fu trasferito alla cura pastorale della parrocchia di San Nicolò in Isola Dovarese, dove restò fino 
al 1860. Nel 1852 un rapporto della polizia austriaca lo descriveva “sacerdote pio e caritatevole”, 
“uomo di belle maniere, di talento, letterato”, provato da “ristrettezze economiche per la sua 
generosità”, da tenere tuttavia “sotto rigorosa sorveglianza speciale per superiore disposizione” a 
motivo delle sue idee patriottiche. Rimasto a lungo in contatto con due allievi del defunto vescovo di 
Lodi Alessandro Maria Pagani, don Luigi Lodigiani e don Gian Battista Vertua – tutti tacciati di 
filogiansenismo (orientamento tradizionalmente avverso ai Gesuiti e da questi avversato) –, divenne 
nel 1854 figura di riferimento dei pochi sacerdoti cremonesi che si opponevano alla definizione del 
dogma dell’Immacolata Concezione di Maria. 
Nella partecipazione agli eventi risorgimentali, si distinse nell’assistenza ai feriti più gravi o ai colpiti 
da malattie tra i militari francesi che, per la causa italiana, avevano combattuto nella battaglia di 
Solferino (24 giugno 1859). Fu tra i promotori dell’ospedale provvisorio allestito tra l’oratorio di San 
Giuseppe e casa Saccenti a Isola Dovarese. Trasferito come parroco e vicario foraneo a Sospiro, nel 
1862 fu tra i firmatari dell’indirizzo di padre Carlo Passaglia a papa Pio IX, che invitava il Pontefice 
ad una rinuncia spontanea al potere temporale. Da Sospiro continuò a coltivare contatti e amicizie con 
gruppi di laici cattolici ed ecclesiastici che si riconoscevano nell’Italia del Risorgimento e 



 
 

propugnavano la riforma interna della Chiesa, dando vita ad un movimento tendenzialmente 
interconfessionale, aperto a contributi di personalità protestanti. Divenne amico di Stanislao Bianciardi, 
fondatore del periodico fiorentino “L’Esaminatore”, al quale accettò di collaborare occupandosi 
soprattutto della situazione del clero, ma evitando di avallarne le posizioni più radicali, come la 
richiesta di abolizione della confessione sacramentale obbligatoria. Nelle Lettere piacentine, uscite 
anonime sul periodico, Tosi accusava pesantemente i Gesuiti di ostacolare ogni aspirazione dell’Italia 
alla propria unità e libertà e di ispirare i metodi educativi vigenti nei seminari e il loro mancato 
aggiornamento. Parimenti esprimeva critiche alla Curia romana, al Sillabo di Pio IX (emanato nel 1864) 
e a quanti scorgevano ovunque eresie, nonché al potere temporale del papa, sollecitando anche 
cambiamenti ai vertici delle diocesi italiane. Tuttavia, prendeva le distanze pure dai preti innovatori ad 
ogni costo. 
Canonico priore della Cattedrale di Cremona, nel dicembre 1867, alla morte del vescovo Novasconi, 
fu eletto vicario capitolare della diocesi, ottenendo più voti dell’intransigente monsignor Pasquale 
Brambilla. Ebbe il benestare governativo nel gennaio successivo e conservò l’incarico fino all’ingresso 
del nuovo vescovo Geremia Bonomelli nel dicembre 1871. Uno dei suoi primi atti fu quello di costituire 
un Consiglio ecclesiastico volto al superamento delle divisioni esistenti nel clero e nelle comunità. 
Insignito da Vittorio Emanuele II del cavalierato dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, non mancò 
di esprimere le proprie preoccupazioni, religiose e politiche, per l’indizione, annunciata da Pio IX nel 
giugno 1868, del Concilio Vaticano I: temeva la proclamazione dell’infallibilità pontificia e, ancor più, 
che sotto la pressione dei clericali e dei Gesuiti fossero dichiarati dogmi di fede il Sillabo, con la 
condanna degli errori moderni, e la necessità del potere temporale a garanzia dell’indipendenza della 
Chiesa. In una circolare del 23 maggio 1869 auspicava che il Concilio mettesse al bando “superstizioni” 
e “deviamenti” e non introducesse “novità”. Su ispirazione del presidente del Consiglio Luigi Federico 
Menabrea, accettò poi di redigere un opuscolo anonimo in francese (per evitare di essere identificato) 
dal titolo Le Concile Oecumenique et les droits de l’Eglise, pubblicato a Parigi da E. Dentu nel 1869. 
Pretesto della pubblicazione era il mancato invito al Concilio dei sovrani cattolici, che se interrompeva 
un’antica tradizione, impediva ogni interferenza dei poteri politici nei lavori dell’assemblea episcopale. 
Interferenze che invece l’autore giustificava appieno, attirandosi le severe critiche de “La Civiltà 
cattolica”, la rivista dei Gesuiti, che vi scorgeva una reviviscenza di gallicanesimo e una palese 
sconfessione del separatismo liberale. Nei mesi seguenti, sempre in accordo con Menabrea, preparò un 
Direttorio indirizzato ai padri conciliari (mai pubblicato) e infine un Appello ai Parrochi, Canonici, 
Professori e Moderatori dei Seminari, e Sacerdoti italiani, del quale in realtà era autore principale don 
Luigi Parazzi di Viadana. L’Appello, ritenuto troppo audace dal Governo, fu stampato anonimo, su 
iniziativa di Tosi, a Milano, da Treves, nel 1869. Il testo ribadiva il timore che dal Concilio uscisse la 
consacrazione del Sillabo e auspicava che si ottenesse dal papa la rinuncia al potere temporale e “una 
parola schietta e potente a compiere l’alleanza della libertà con la fede”. Proponeva inoltre riforme 
interne alla Chiesa, dall’introduzione della lingua volgare nella liturgia al rinnovamento degli studi e 
dell’insegnamento ecclesiastici. In occasione della Quaresima del 1870, non senza suscitare qualche 
sconcerto, diramò invece una circolare alla diocesi nella quale, oltre all’ossequio di fede alla “maestà 
sovrana del Sommo Pontefice”, auspicava che “la divina Provvidenza che, per i suoi adorabili decreti, 
lo ha investito del civile principato, lo difenda dalle inimiche invasioni”. Un documento criticato dalla 
stampa liberale (il “Corriere cremonese” di Fulvio Cazzaniga, v.) ma che, alla luce della linea generale 
di pensiero e di condotta di Tosi, è stato ritenuto attribuibile ad una scelta strategico-politica piuttosto 
che ad un effettiva revisione di giudizi. Lo rivela la corrispondenza vagliata da Giuseppe Gallina: il 
cenno, nella circolare, alla difesa del potere temporale altro non era che il risultato di un compromesso 
raggiunto con Roma per evitare che gli fosse richiesta un’esplicita ritrattazione della firma apposta a 
suo tempo all’indirizzo Passaglia. 
Nonostante l’iniziale tentativo di ricomposizione, gli anni del vicariato Tosi segnarono un ulteriore 
aggravamento di aspre e pubbliche discussioni, di apostasie e di abbandoni del sacerdozio da parte di 
preti cremonesi, che avevano preso avvio durante l’episcopato di Novasconi, nonché un drastico calo 
dei seminaristi e delle ordinazioni. Lasciata la reggenza della diocesi all’arrivo del vescovo Bonomelli, 
monsignor Tosi fece ritorno a Sospiro e vi morì il mese successivo, il 18 gennaio 1872. Severo su di 
lui il giudizio di Bonomelli: “Un uomo che non amava il Papa, che non curava le leggi della Chiesa, 
che non credeva a certi dogmi, che ha fatto tanto male al povero Novasconi …”. Opposta la valutazione 
di don Bartolomeo Spezia (v), parroco di Sant’Agostino, che ne celebrò i funerali: “Illustre prelato, 
padre e pastore veneratissimo, sapiente maestro, integro cittadino e dolce amico”. È sepolto nel 
cimitero di Sospiro. [G. G.] 



 
 

Fonti e bibliografia: ASDCr, Curia vescovile, Pastorali, editti, circolari 1851-1871: L. Tosi, Lettera 
circolare di annuncio del Concilio ecumenico, Cremona, 23 maggio 1869; Idem, Lettera circolare a 
clero e popolo, Roma, 17 febbraio 1870; Spezia 1872; Camurani 2011; Gallina 1998; Levati 2005; 
Chittò 2011; Foglia 2011; Goffi 2011; Morandi 2011a. 
 
TOSINI Giorgio 
(1840 − res. Cremona) 
Muratore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Regina, 10° Reggimento, 5a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 
2a Compagnia, 17ª Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: V 6t. 
 
TOZZI Gaetano 
(Cremona, 3 febbraio 1844) 
Telegrafista 
Reduce dalla campagna del 1866 
Telegrafista, 1° Reggimento Genio, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 2664 rilasciato il 1° agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 31t; Soldi 1963, p. 815. 
 
TRECCHI Cesare Secondo 
(Cremona, 10 agosto 1821 − ivi, 3 settembre 1882) 
Dottore in Legge, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Sergente, 2a Colonna Tibaldi (1848) 
Decorato con brevetto n. 1317 del 10 giugno [anno non specificato] 
Capitano della Guardia Nazionale di Cremona 12ª Compagnia. Vicepresidente della Società dei reduci 
nel 1881 
Fonti e bibliografia: O 35t; R 359; V 31t; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 
254, 594, 600, 603, 747. 
 
TRECCHI Gaspare 
(Cremona, 13 luglio 1813 – Parma, 6 ottobre 1882) 
Marchese, militare di carriera 
Ufficiale d’ordinanza di Vittorio Emanuele II, aiutante di campo di Giuseppe Garibaldi 
Reduce dalle campagne del 1848, 1859, 1860-1861 e 1866 
Sottotenente poi luogotenente, 3° Reggimento Savoia Cavalleria (1848); luogotenente, Cacciatori delle 
Alpi; capitano, Stato Maggiore delle truppe modenesi e parmensi (1859); capitano, maggiore, poi 
tenente colonnello, Stato Maggiore dell’Esercito meridionale (1860-1861); tenente colonnello, 
Quartier Generale dei Volontari italiani (1866) 
Decorato con 3 medaglie d’argento al valor militare: nel 1848 per lo scontro di Staffalo, nel 1859 per 
la battaglia di Treponti, nel 1866 per le battaglie di Monte Suello e Bezzecca; menzione onorevole per 
le battaglie di Mortara e Novara (1849); medaglia francese commemorativa per la campagna d’Italia 
del 1859; medaglia di rame per la campagna del 1860 in Sicilia; medaglia commemorativa delle 
campagne del 1848 e 1849, 1859 e 1860-1861; medaglia commemorativa della campagna del 1866 
Figlio secondogenito del marchese Manfredo Ignazio e della marchesa Orsola Magio, discendente da 
una delle casate più antiche e prestigiose della città, trascorse l’infanzia fra i vasti saloni e il bel giardino 
del palazzo di famiglia, per poi ricevere la propria educazione presso il Collegio Maria Luigia di Parma, 
istituto frequentato esclusivamente dai rampolli della nobiltà, dove gli fu impartita una severa 
istruzione paramilitare. Nel 1838, all’età di venticinque anni, si arruolò nella neonata Guardia nobile 
del Lombardo-Veneto, un corpo militare di cavalleria in cui venivano inquadrati i figli delle famiglie 
più illustri e che aveva il compito di scortare e proteggere l’Imperatore quand’egli si trovava in visita 
nel Regno. Durante gli anni di servizio svolti presso il reparto sia a Cremona che a Milano egli colse 
anche l’occasione di compiere alcuni viaggi all’estero, recandosi nel 1840 a Parigi e a Londra, nel 1845 
in Cina e l’anno successivo a Barcellona. 
Nonostante l’appartenenza alla guardia del corpo di Ferdinando I, i sentimenti antiasburgici che 
animavano il giovane Trecchi emersero chiaramente nel 1848, in occasione dell’insurrezione popolare 



 
 

delle Cinque Giornate di Milano e della conseguente dichiarazione di guerra all’Austria da parte del 
Regno di Sardegna. Dopo essere fuggito dalla Lombardia, egli si era rifugiato oltre Ticino, arruolandosi 
volontariamente nell’Esercito sardo e, in qualità di sottotenente del 3° Reggimento Savoia Cavalleria, 
fu assegnato allo Stato Maggiore della 1ª Divisione di riserva comandata dall’allora duca di Savoia 
Vittorio Emanuele. Il successo colto dagli insorti durante i giorni della rivolta aveva costretto l’armata 
austriaca del feldmaresciallo Radetzky a ritirarsi entro il perimetro sicuro delle piazzeforti del 
Quadrilatero e, di conseguenza, aveva spianato la strada alle truppe di Carlo Alberto per una rapida 
avanzata attraverso la pianura lombarda. In quei giorni Trecchi ebbe dunque la possibilità di rientrare 
in una Cremona ormai abbandonata dalle milizie imperiali e, per desiderio dello stesso Vittorio 
Emanuele, si trattenne per qualche tempo in città allo scopo di preparare, insieme al cognato e nuovo 
podestà Pietro Araldi Erizzo (v.), l’unificazione della provincia agli Stati sardi. Fungendo da 
intermediario fra i patrioti locali e il Governo di Torino, si guadagnò la fiducia e l’amicizia del duca di 
Savoia, inaugurando una stretta collaborazione che sarebbe proseguita per parecchi anni. 
L’esperienza di unione della Lombardia al Piemonte durò però solo pochi mesi. Dopo aver raccolto 
alcuni successi militari, fra il 22 e il 27 luglio 1848 l’Esercito sardo si scontrò sul campo di Custoza 
con l’armata asburgica, andando incontro ad una rovinosa sconfitta. Fu durante i giorni della battaglia 
che Trecchi, promosso da circa un mese al grado di luogotenente, ricevette la sua prima medaglia 
d’argento, essendosi distinto per valore e audacia durante lo scontro di Staffalo del 24 e 25 luglio. 
Nonostante il fatto d’arme avesse temporaneamente avvantaggiato i piemontesi, l’esito negativo della 
battaglia costrinse Carlo Alberto ad una definitiva ritirata, poi conclusasi con la firma dell’armistizio 
di Salasco: tregua che metteva fine alla fase iniziale della prima Guerra d’Indipendenza e che ristabiliva 
il dominio di Vienna sulla Lombardia. Durante i mesi successivi, Trecchi fu esule in Piemonte e, entrato 
ormai a far parte della cerchia di Vittorio Emanuele, il 19 marzo 1849 venne nominato suo ufficiale 
d’ordinanza. Solo pochi giorni dopo fu di nuovo sul campo, partecipando, dopo la denuncia piemontese 
dell’armistizio, alle disastrose battaglie di Mortara e Novara del 21 e 23 marzo, guadagnandosi, grazie 
al proprio coraggio, una menzione onorevole. In seguito alla sconfitta e all’abdicazione di Carlo 
Alberto, Vittorio Emanuele divenne il nuovo re di Sardegna e, il 24 aprile, il sovrano riconfermava 
Trecchi nel suo ruolo di ufficiale d’ordinanza onorario. 
Ormai profugo, il marchese di Cremona regolarizzò la sua posizione presso l’amministrazione sabauda, 
presentando domanda di emigrazione legale e ottenendo un passaporto piemontese con il quale, nel 
novembre del 1849, si recò presso la città natale trattenendosi diversi giorni con la scusa di un malanno. 
Raggiunto da un decreto di espulsione, fu costretto a fare ritorno a Torino presso il proprio reggimento 
d’appartenenza. Rientrato clandestinamente in Lombardia nei primi mesi del 1851, fu ricercato a 
Cremona e in seguito arrestato nei pressi di piazza Fontana a Milano, condotto nelle carceri di Santa 
Margherita, dove trascorse in cella 17 giorni. Liberato per intercessione dei fratelli Alessandro e 
Massimiliano e della sorella Teresa (v.), fu infine condotto al confine e nuovamente espulso dai territori 
austriaci. 
Non si conoscono i motivi delle sue dimissioni dal Savoia Cavalleria; tuttavia si sa che pochi giorni 
dopo il ritorno a Torino egli chiese il congedo dal reggimento e, di conseguenza, ottenne anche di 
essere sollevato dalla sua responsabilità di ufficiale d’ordinanza del re. Recatosi quindi a Genova, partì 
poi per Parigi, dove si stabilì per diversi anni, durante i quali pare abbia compiuto anche alcuni viaggi 
all’estero, forse in Inghilterra, in Scozia, in Germania e in Olanda. Dunque del periodo che intercorre 
fra il 1851 e il 1859 si sa poco o nulla. Alcune fonti riportano anche di un suo arruolamento nella 
Legione Straniera e di relativi combattimenti in Africa. Ma l’incertezza circa quella fase della sua vita 
non consente di aggiungere ulteriori dettagli, a causa della scarsità delle informazioni disponibili. 
Ciò che invece risulta essere certo è il suo ritorno in Piemonte nel marzo 1859, testimoniato da una 
lettera indirizzata a Vittorio Emanuele II, nella quale egli chiede di essere riammesso al servizio attivo 
presso il Savoia Cavalleria. Rientrato nei ranghi del reggimento con il precedente grado di 
luogotenente, partecipò alla seconda guerra d’indipendenza, militando però essenzialmente agli ordini 
di Garibaldi, in qualità di capitano delle Guide a cavallo del Corpo dei Cacciatori delle Alpi. I motivi 
del suo distaccamento presso lo Stato Maggiore del Nizzardo non sono del tutto chiari; si può supporre 
che a giocare un ruolo fondamentale nella sua assegnazione a quel comando sia stata l’esigenza del re 
di tener aperto un canale diretto con il Generale tramite una persona di indubbia fiducia come Trecchi. 
Grazie alla sua vicinanza a Vittorio Emanuele II e alla doppia veste di ufficiale regio e di volontario 
garibaldino, il Marchese di Cremona poté agire da intermediario nel dialogo fra la Corona e Garibaldi, 
diventando per entrambi un elemento prezioso. Oltre alla sua funzione diplomatica egli si distinse 
anche sul campo, combattendo il 15 giugno 1859 nella battaglia di Treponti, dove si guadagnò la 
seconda medaglia d’argento al valor militare. 



 
 

Al termine della guerra che aveva fruttato al Piemonte l’annessione della Lombardia, rimase ancora 
per qualche tempo al servizio di Garibaldi in qualità di suo aiutante di campo e di ufficiale di Stato 
Maggiore delle truppe modenesi a parmensi. Ma con le dimissioni del Nizzardo dal comando dei reparti 
volontari, il 20 novembre egli rientrava nelle fila del Regio Esercito in qualità di addetto allo Stato 
Maggiore della Divisione di Torino e, il 22 dicembre, riceveva per la seconda volta la nomina a ufficiale 
d’ordinanza di Vittorio Emanuele II. Fu di nuovo in veste di depositario della fiducia del Re che Trecchi 
svolse ancora una volta il suo delicato incarico di intermediario fra Garibaldi e il sovrano. Ciò si evince 
da una serie di lettere a lui indirizzate, nelle quali sia il generale che i suoi comandanti si affidavano al 
marchese per ottenere il favore e il supporto della Corona in vista della spedizione dei Mille. 
Dunque, anche grazie al ruolo diplomatico esercitato, fra il Trecchi e il Nizzardo si era ormai instaurato 
un rapporto di stima e amicizia che la campagna meridionale del 1860 concorse a cementare. Dopo 
essere stato promosso capitano in data 23 febbraio 1860, egli aveva nuovamente rassegnato le proprie 
dimissioni dal Regio Esercito il 14 giugno successivo e, una decina di giorni più tardi, era stato 
promosso maggiore e assegnato al Quartier Generale dell’Esercito meridionale garibaldino impegnato 
in Sicilia. Pur non avendo partecipato alla spedizione dei Mille, egli raggiunse il Generale a Palermo 
e, per tutto il prosieguo della campagna, continuò a svolgere il suo incarico di intermediario fra il 
Mezzogiorno e Torino, muovendosi costantemente fra i due capi della Penisola e risolvendo problemi 
sia di carattere diplomatico che politico. Nel frattempo fu anche promosso al grado di tenente 
colonnello. La vicinanza a Garibaldi durante il biennio 1859-1860 fu costante e ciò è testimoniato dal 
fatto che, oltre ai diversi incarichi affidatigli, Trecchi ebbe l’occasione di accompagnare il Generale in 
un viaggio a Caprera, di intrattenere con lui un significativo scambio epistolare ed infine di ricevere in 
regalo dalle mani del Nizzardo il suo pugnale personale: arma che per venticinque anni aveva 
accompagnato l’eroe fin dai giorni delle battaglie sudamericane e che probabilmente doveva possedere 
anche un certo valore affettivo. 
Nell’aprile del 1861, poco dopo la proclamazione del Regno d’Italia, Trecchi si ritrovò direttamente 
coinvolto nello scontro tra Garibaldi e Cavour circa la cessione di Nizza alla Francia e il mancato 
incorporamento delle truppe volontarie nella compagine dell’Esercito regolare. La diatriba, esplosa fra 
i banchi del Parlamento e riecheggiata sulla stampa nazionale, fu risolta grazie alla mediazione del 
Marchese, che riuscì a concordare con i due un incontro conciliatorio. Nel corso dello stesso anno, 
dopo essere stato riconfermato ufficiale d’ordinanza del re, Trecchi assunse l’incarico di Direttore delle 
Reali Cacce delle province parmensi e, trasferitosi nella città emiliana, lo mantenne fino al 1867. 
La terza guerra d’indipendenza lo coinvolse mentre ancora svolgeva le sue funzioni per conto della 
Real Casa. Il 5 giugno 1866 fu richiamato in servizio e assegnato al Quartier Generale delle truppe 
volontarie di Garibaldi, ma questa volta con l’uniforme di tenente colonnello del Savoia Cavalleria. Fu 
durante la campagna per la liberazione del Veneto che Trecchi si distinse ancora una volta sul campo, 
partecipando al fianco delle camicie rosse alle battaglie di Monte Suello e di Bezzecca, dove venne 
insignito della terza medaglia d’argento al valor militare. Al termine della guerra rientrò a Parma e, 
alcuni mesi più tardi, gli pervenne l’ordine di trasferimento a Pisa, in qualità di direttore delle reali 
cacce in Toscana. Dal 1° gennaio 1872 assunse anche le funzioni di direttore generale della Real Casa 
in Toscana e, trasferitosi a Firenze, prese alloggio presso palazzo Pitti. Nello stesso mese gli giunse 
anche un dispaccio del Ministero della Guerra con cui veniva autorizzato a vestire l’uniforme del 
Savoia Cavalleria fregiata con i gradi di colonnello. 
Nonostante la sua posizione prestigiosa presso l’amministrazione dei beni di Casa Savoia, nel 1873 
incappò in una vicenda non del tutto chiara che, insieme agli incarichi, gli fece perdere, se non proprio 
l’affetto, sicuramente la fiducia di Vittorio Emanuele. Da alcune lettere si evince che a causare 
l’allontanamento del marchese dalle sue funzioni sarebbe stato un suo grave errore nella gestione del 
patrimonio finanziario della Real Casa in Toscana che, senza dubbio, provocò un altrettanto rilevante 
ammanco di cassa, tale da indurre il re a revocargli la nomina. Nonostante le preghiere di Trecchi, il 
sovrano, pur riconoscendo apertamente l’onestà e l’integrità del suo servitore, fu irremovibile e non 
volle concedergli una seconda opportunità. 
A seguito della vicenda, per il Marchese di Cremona iniziò un periodo nomade, ozioso e incolore. Dopo 
il matrimonio con Cesira Piazza, celebrato a Parma nel 1874, egli soggiornò fino al 1879 in varie città 
europee insieme alla moglie, inframmezzando le sue permanenze all’estero con brevi rientri in Italia. 
In quegli anni si stabilì a Londra, a Marsiglia, a Nizza e infine a Parigi. Ritornato in patria, prese 
residenza per breve tempo a Bologna, per poi trasferirsi definitivamente a Parma dove, il 6 ottobre 
1882, si spegneva nella propria casa all’età di 69 anni, solo pochi mesi dopo la morte del suo amico e 
compagno d’armi Giuseppe Garibaldi. [F. C.] 



 
 

Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, bb. 1714-1715; ASCr, CCr, Raccolta 
Risorgimento, b. 12; Rosi 1930-1937, IV, p. 474; Soldi 1963, pp. 783, 794, 841; Moreni 1983. 
 
TRECCHI Teresa 
(Cremona,  
Appartenente alla famosa famiglia Trecchi, sorella di Alessandro e del più famoso Gaspare sposò nel 
1840 il marchese Pietro Araldi Erizzo da cui però si separò molto presto. 
Fu appassionata seguace del generale Garibaldi (da essere definita la ‘marchesa garibaldina’) che ospitò 
varie volte nella villa di Maiatico (in provincia di Parma) dove si era ritirata dopo la separazione dal 
marito. 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 
 
TRENTA ROSSI Pietro 
(Grumello – res. Sesto Cremonese) 
Mugnaio 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
TRESOLDI Giovanni Giuseppe 
(Rivolta d’Adda) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Battaglione Medici 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 763; Bonetti 1941, p. 11. 
 
TREVISANI Francesco 
(cremonese) 
Caduto nella campagna di Crimea del 1855 in seguito alle ferite riportate nella battaglia della Cernaia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 771. 
 
TREZZI Antonio 
(Cremona, 20 settembre 1843) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Sergente, 51° Reggimento Fanteria 
Menzione onorevole al valor militare 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
TREZZI Valentino 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
TRIASSI Antonio 
(Sergnano – m. 1859) 
Caduto nella campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Lini 2003, p. 89. 
 
TRIFELLI Francesco 
(San Martino in Beliseto, Castelverde, 13 giugno 1827 − Cremona, 13 luglio 1906) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: R 732. 
 
TRIGOLI Luigi 
(Cremona, 10 novembre 1830 − ivi, 21 novembre 1882) 
Marmorino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento di linea Fanteria lombarda, 9a Compagnia (1849) 
Decorato con brevetto n. 916 del 31 agosto 1866 



 
 

Fonti e bibliografia: O 19t; V 20t; Soldi 1963, pp. 749, 757. 
 
TRIONI Pietro 
(Casalsigone, Pozzaglio ed Uniti) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: R 460. 
 
TRIULZI Policarpo 
(Cremona) 
Sacerdote 
Arrestato il 27 ottobre 1852 e trasferito nel castello di Mantova come implicato di collaborazione nelle 
attività dirette da don Enrico Tazzoli 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 236, 238, 405, 514. 
 
TRIVELLINI Giuseppe 
(Gottolengo, Bs, 13 agosto 1839 − Cremona, 4 giugno 1883) 
Portiere al Tribunale 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 229. 
 
TROGLIO Giacomo 
(Selva, Brallo di Pregola, Pv, 6 marzo 1842 − Cremona, 19 marzo 1921) 
Lavapiatti, portabrente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 72° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 34 rilasciato il 2 giugno 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 32t; R 988; Soldi 1963, p. 815. 
 
TRONA Carlo  
(Bersezio, Cn, 16 giugno 1826 − res. Cremona) 
Impiegato presso la Società Ferroviaria dell’Italia meridionale 
Reduce dalla campagna del 1859 
Sergente, 5° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 160 rilasciato il 31 agosto 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 15t; Soldi 1963, p. 783. 
 
TROVATI Luigi 
(Piadena – res. Pizzighettone) 
Contadino 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
TROVATI Luigi 
(Cremona) 
Idraulico 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
TUBINI Vincenzo 
(cremonese) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato di Cavalleria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 752, 757. 
 
TUPLER Aristide 
(Cremona, 13 aprile 1822 − ivi, 27 novembre 1861) 



 
 

Legatore di libri 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849, perse il braccio sinistro a Roma nel corso dei combattimenti 
Caporale, Colonna Manara, poi Esercito repubblicano a Roma 
Fonti e bibliografia: V 36t. 
 
TURCHI Ignazio Angelo 
(Cremona, 10 gennaio 1841) 
Parrucchiere 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1861 
Soldato, Cacciatori degli Appennini, 5° Reggimento, 13a Compagnia (1859); Brigata Sacchi, 5° 
Reggimento, 8a Compagnia, 15a Divisione Esercito meridionale (1860-1861) 
Decorato con brevetti n. 811 del 21 giugno 1867 e n. 1697 del 16 maggio 1869 
Fonti e bibliografia: O 5t; V 24t; Soldi 1963, pp. 783, 794. 
 
TURCHI Luigi 
(Cremona, 9 dicembre 1842 − ivi, 20 luglio 1932) 
Sarto, impiegato presso l’Orfanotrofio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 11a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15792 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 24t; R 1166; Soldi 1963, p. 815. 
 
TURRINI Giuseppe 
(Volongo, 12 aprile 1844 – ivi, 14 maggio 1915) 
Reduce dalla campagna del 1866 
37° Reggimento Fanteria 
Congedato nel 1867 e in forma definitiva nel 1870. Membro della Guardia Nazionale locale dal 1859 
Fonti e bibliografia: R 831; AP Volongo, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di S. Pietro 
appostolo dal 1832 al 1846; AP Volongo, Liber mortuorum ab anno 1912 usque ad annum 1945; AC 
Volongo, b. Guardia nazionale dal 1859 al 1867; AC Volongo, b. Militari arti e commercio dal 1870 
al 1879. 
 
TURRINI Ignazio 
(Volongo, 23 maggio 1838) 
Carrettiere 
Nel 1861 fu arruolato nel Battaglione mobile della Guardia Nazionale del Circondario di Castiglione 
delle Siviere con il quale partì per le Marche il 1 gennaio 1862. Continuò in seguito a prestare servizio 
nella locale Guardia nazionale e a far parte del contingente mobile 
Fonti e bibliografia: AC Volongo, b. Guardia Nazionale dal 1859 al 1867. 
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UBERTI Natale 
(Cremona, 25 dicembre 1827) 
Calzolaio, suonatore ambulante 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 5a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 1u. 
 
UCCELLI Giulio 



 
 

(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
UGGERI Francesco 

(Volongo, 21 agosto 1834 − Ancona, settembre 1860 ma 1887) 
Studente d’Ingegneria 
Reduce dalla campagna del 1859, caduto in quella del 1860 
Ufficiale dell’Esercito piemontese nel 1859; l’anno successivo capitano, poi colonnello, 1° Reggimento 
d’Artiglieria Pontieri. Partecipò alla spedizione regia nelle Marche morendo ad Ancona 
Perseguitato dopo il 1848 e 1849, fuggì in terra sarda prima dell’arresto. A Torino fu ammesso 
all’Accademia militare 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 236 o 263, 639, 
785, 849; Premi, Susta 2002, pp. 201, 203-204; AC Volongo, b. Militari dal 1864 al 1869; Agazzi 
1940. 
 
UGGERI Francesco 

(Cremona) 
Dottore in Medicina 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
UGGERI Pietro 

(Cremona, 28 giugno 1844 − ivi, 11 aprile 1878) 
Fruttivendolo, facchino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 37° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 2035 rilasciato l’11 agosto 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 1u; Soldi 1963, p. 815. 
 
USSI Andrea 
(Cremona) 
Arrotino 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
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VACCARI Battista Serafino 
(Cremona, 20 agosto 1836 − Osimo, An, 24 settembre 1860) 
Giornaliero, cappellaio 
Caduto nella campagna del 1860 
Soldato, Brigata Regina, 10° Reggimento Bersaglieri, 14a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 30v; ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, p. 785. 
 
VACCHELLI Alessandro 
(Vescovato) 
Negoziante 
Arruolato a 25 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
VACCHELLI Camillo 
(Cremona, 8 aprile 1808 – ivi, 6 luglio 1868) 
Ingegnere possidente 
Membro del Comitato di Finanza del Governo Provvisorio 
cremonese del 1848, fu nominato Presidente del Consiglio 
comunale nel marzo 1859 e componente del Comitato 
elettorale del dicembre successivo, sindaco di Cremona dal 
1864 al 1867. Nel 1866 fu tra i primi aderenti al Comitato 
cremonese dell’Associazione italiana pel soccorso dei 
militari feriti e malati in tempo di guerra (la futura Croce 
rossa), istituito allo scopo di raccogliere materiale sanitario, 
creando nel contempo un’ambulanza mobile da inviare sui 
campi di battaglia. Dal 1867 al 1868 fu presidente del 
Consiglio provinciale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 124, 460, 544, 547, 
654, 679; Morandi 2010, pp. 104-105, 112. 
 
 
VACCHELLI Giuliano 
(Cremona, 4 ottobre 1795 – ivi, 22 luglio 1856) 
Notaio 
 
Fratello di Camillo (v.), fu membro del Governo 
Provvisorio cremonese del 1848. La figlia Giulia andò 
sposa al medico mazziniano Marcello Cerioli (v.) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 460. 
 

Camillo Vacchelli 



 
 

VACCHELLI Giuseppe 

(Cremona, 13 novembre 1845 − trasf. Milano, 1° marzo 1932) 
Ingegnere possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
1° Reggimento Volontari italiani, 1a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20947 del 4 gennaio 1868; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Figlio di Camillo (v.) e genero del dottore in Legge Antonio Ruggieri (v.), fu consigliere della Società 
dei reduci dal 1897 al 1911, vicepresidente dal 1899 al 1900 
Fonti e bibliografia: O 18v; R 121; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 815. 
 
VACCHELLI Luigi 
(Cremona, 5 agosto 1840 − ivi, 15 marzo 1898) 
Ingegnere, possidente 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento, 2a Compagnia (1859); 17a Divisione Esercito 
meridionale, 5a Brigata, 5° Reggimento, 5a Compagnia (1860-1861); 4° Reggimento Volontari italiani, 
1a Compagnia (1866) 
Decorato con brevetti n. 791 del 1° agosto 1867 e n. 20947; medaglia commemorativa per 
l’Indipendenza italiana 
Fratello di Giuseppe (v.) 
Fonti e bibliografia: O 3v; V 28v; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 783, 794, 
815. 
 
VACCHELLI Luigi Domenico 
(Cremona, 4 giugno 1846 − ivi, 8 ottobre 1910) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1867 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 1a Compagnia (1866); Colonna Cairoli (1867) 
Decorato con brevetto n. 20036 del 14 novembre 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza 
italiana 
Cugino del precedente, fratello di Pietro (v.), si laureò ingegnere e fu capo dell’ufficio tecnico 
dell’Ospedale Maggiore di Milano. Fu vicepresidente della Società dei reduci nel 1879 
Fonti e bibliografia: O 13v; R 221; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Rosi 1930-1937, IV, p. 
517; Soldi 1963, pp. 664, 815, 821. 
 
VACCHELLI Nicola 
(Cremona, 11 dicembre 1842 − ivi, 23 febbraio 1922) 
Dottore in Legge, segretario comunale, possidente 
Reduce dalle campagne del 1860-1861, 1866 e 1867 
Soldato poi caporale, 17a Divisione Esercito meridionale, 5a Brigata, 5° Reggimento, 5a Compagnia 
(1860-1861); 4° Reggimento Volontari italiani, 1a Compagnia (1866); Colonna Cairoli (1867) 
Decorato con brevetti n. 792 del 1° agosto 1867 e n. 20037 del 14 novembre 1867; medaglia 
commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fratello di Luigi Domenico (v.) e di Pietro (v.), fu consigliere della Società dei reduci dal 1881 al 1885 
e dal 1904 al 1907, presidente dal 1903 al 1905 
Fonti e bibliografia: O 4v; R 490; V 27v; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 
664, 794, 815, 821. 
 
VACCHELLI Pietro 
(Cremona, 21 aprile 1837 − Roma, 3 febbraio 1913) 
Dottore in Legge, possidente e uomo politico 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 20 anni nei cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Sergente, Cacciatori delle Alpi, 2° Reggimento (1859); ufficiale e luogotenente, 17a Divisione Esercito 
meridionale, 1° Reggimento, 1ª Brigata (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 790 del 1° agosto 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana; 
menzione onorevole per la campagna del 1859 



 
 

Proveniente da una distinta famiglia di professionisti 
legali dediti alla cosa pubblica, tradizionalmente 
affiliata alla Massoneria e implicata dal 1848 nel moto 
risorgimentale, nacque da Giuseppe e Ignazia Nicolaj. 
Iscritto alla Facoltà di Legge a Pavia, nel 1859 emigrò 
in Piemonte, arruolandosi nel 2° Reggimento dei 
Cacciatori delle Alpi, agli ordini di Giacomo Medici, di 
cui  
era luogotenente Giovanni Cadolini (v.). Con il  Corpo 
combatté a Varese e a San Fermo. Nel 1860, ormai 
laureato, vestì la camicia rossa, sempre con Cadolini, in 
qualità di ufficiale a Milazzo e luogotenente al Volturno, 
dove assunse il comando della Compagnia cremonese in 
sostituzione del capitano Antonio Germani (v.), rimasto 
ferito. Il “molto accorgimento e molto ardore” 
dimostrati nell’occasione fecero sì che Cadolini lo 
segnalasse per il conferimento della medaglia d’argento 
al valor militare, decorazione “che poi non gli fu data 
perché il Ministero in quel tempo fu molto avaro di 
onorificenze verso l’Esercito meridionale” 
(testimonianza dello stesso Cadolini in Loffi 1982, p. 55 
nt. 3). 
Rientrato a Cremona, si mise in luce in tutti gli 
organismi patriottici. Dal 1859 era membro della 
Società del Tiro a segno, strumento – in linea con 
l’insegnamento di Garibaldi – di educazione del 
cittadino e del buon patriota. Nel 1861 fu tra i fondatori 
della Società operaia di mutuo soccorso e l’anno successivo aderì alla locale Associazione 
emancipatrice. Tra il 1879 e il 1881 fu consigliere della Società dei reduci. 
Dall’ottobre 1863 sedette in Consiglio comunale e dall’agosto seguente in quello provinciale. 
Ripetutamente confermato, assunse da subito nei due consessi una posizione di grande rilievo e 
autorevolezza, esercitando inoltre le funzioni di sindaco di Cremona dal settembre 1874 al novembre 
1875 e dal maggio al settembre 1878, nonché la presidenza del Consiglio provinciale dal giugno 1895 
al luglio 1899. Come amministratore, manifestò una linea di estremo rigore burocratico e forte 
contenimento delle spese, interessandosi di opere pubbliche e di questioni di bilancio e pronunciandosi 
altresì a favore della laicità dell’insegnamento e della libera (ma non sfrenata) concorrenza in 
economia. 
Nel 1865 fondò, insieme ad altri benemeriti concittadini – e testimone il bresciano Giuseppe Zanardelli 
–, la Società popolare di mutuo credito (la futura Banca Popolare), di cui divenne il primo presidente 
(1865-1883). Nel 1876 promosse la costituzione della Banca Sociale, con lo scopo, di fatto 
complementare a quello statutario della Popolare, di esercire il credito ordinario specializzato. 
Nel marzo 1868 fu eletto deputato nel collegio di Pizzighettone, dimettendosi nell’estate dell’anno 
seguente per non essere stato riconfermato nel ruolo di consigliere provinciale dagli stessi elettori del 
mandamento. “Le votazioni – spiegava – [...] mi chiariscono che non esiste tra me e considerevole 
parte della cittadinanza, pel cui voto siedo in Parlamento, quel consenso di idee che deve correre fra 
gli elettori ed il loro deputato” (Loffi 1982, p. 56 nt. 7). Ripetutamente proposto per le elezioni dal 
1870 al 1874, rinunciò sempre, invitando anzi a concentrare i voti su altri candidati. Tornò alla Camera, 
esponente della Sinistra costituzionale, nel 1879, battendo al ballottaggio, nel collegio di Cremona, 
l’amico Cadolini, ormai spostato su posizioni di centrodestra. A Montecitorio rimase fino al 1895, 
ricavandone l’impressione “che non vi fosse tutto quell’amore per l’unità della Patria che [...] era in 
tutti [...] nei tempi in cui insieme ci siamo trovati a combattere” (ivi, p. 51). Espresse più concretamente 
le proprie convinzioni politiche, privilegiando gli aspetti economico-sociali, a partire dalla campagna 
elettorale del 1880. Contrario al suffragio universale “se prima non precede d’assai l’istruzione delle 
masse” (ivi, p. 50), sostenne però la necessità di allargare la base elettorale e di applicare lo scrutinio 
di lista, perché gli interessi generali prevalessero su quelli di campanile; nel contempo, auspicò una 
soluzione moderata della questione sociale, nel timore che “lasciata dimenticata [si alzasse] un giorno 
minacciosa” (ibidem). Nell’attività parlamentare lavorò alle leggi per il riordinamento del credito 
agrario, per la riforma e la riscossione delle imposte dirette, per la riforma della legge comunale e 

Pietro Vacchelli 



 
 

provinciale, per l’ordinamento degli istituti di emissione, per la circolazione monetaria e per 
l’abolizione del corso forzoso. Inoltre, concorse alla definizione delle questioni relative alla 
statizzazione delle Ferrovie, all’imposta daziaria e alle modifiche delle leggi elettorali. Operò su più 
fronti a favore del mutuo soccorso e della Cassa pensione per gli operai. Di lui scrisse Telesforo Sarti, 
il noto compilatore ottocentesco di profili di parlamentari italiani: “Io credo che oggi giorno pochi in 
Italia conoscano come lui, con tanta perfezione e con tanta sicurezza, tutto l’enorme meccanismo della 
cosa pubblica, in qualunque ramo, per piccolo che sia, e in ogni sua forma, divisione e suddivisione. 
Non avrà una vasta coltura né letteraria, né storica; non si sarà torturato il cervello nello approfondire 
i problemi economici dal lato disputabilissimo delle teorie, ma qui nel labirinto intricato e vasto 
dell’organamento amministrativo, nella rete multiforme, infinita dei pubblici servizi – che infine 
costituiscono il sotto suolo dello Stato – lui è re nel significato più anticostituzionale della parola” (Sarti 
1890, p. 941). 
Dette prova particolare della propria preparazione tecnica tra il luglio 1883 e il marzo 1884, chiamato 
come segretario generale del Ministero di Agricoltura, industria e commercio (ministro Domenico 
Berti), nel quinto governo Depretis. Nel 1894 fu presidente della Commissione dei 15, incaricata di 
esaminare i provvedimenti finanziari predisposti da Sonnino. Zanardelliano, nell’ottobre 1896 fu 
nominato senatore, esordendo a palazzo Madama con un applauditissimo discorso sul disegno di legge 
per il risanamento degli istituti di emissione e le guarentigie della circolazione bancaria. Nel giugno 
1898 divenne ministro del Tesoro nel Governo Pelloux e nel dicembre 1905 assunse il Dicastero delle 
Finanze nel Governo Fortis, che però non ottenne la fiducia. 
Frattanto, dal 1883 aveva creato, nella sua città, il Consorzio per l’incremento dell’irrigazione nel 
territorio cremonese, costituito fra 59 Comuni della provincia allo scopo di creare un importante canale 
a servizio dell’agricoltura locale, detto inizialmente di Marzano (dal nome della località in cui si trova 
la presa sull’Adda) e in seguito ribattezzato Vacchelli. Esercitò la presidenza dell’ente fino al 1905, 
quando, trasferitosi a Roma, ne fu proclamato presidente onorario. Nell’impresa, alla quale consacrò 
tutta la sua competenza in materia tecnica e amministrativa, fu agevolato dal sopporto della ‘sua’ Banca 
Popolare, indispensabile nel garantire le operazioni finanziarie a medio e breve termine. Segnalatosi 
particolarmente “nel miglioramento fondiario” (Loffi 1982, p. 53), fu nominato nel 1902 cavaliere del 
Lavoro. 
Alla sua morte, su iniziativa della Banca Popolare e del Consorzio Irrigazioni, un comitato esecutivo 
presieduto dal senatore Alfonso Barinetti, presidente del Consiglio provinciale di Cremona (e 
presidente onorario il ministro Ettore Sacchi) ne onorò la figura. [M. M.] 
Fonti e bibliografia: O 5v; R 168; V 24v; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; ASCr, CCr, 
Raccolta Risorgimento, b. 14, fasc. 4.23; Sarti 1890, ad vocem; Sarti 1898, ad vocem; Rosi 1930-1937, 
IV, pp. 517-518; Soldi 1963, ad indicem e p. 613; Gualazzini 1965; Loffi 1982; Loffi 1986; Morandi 
2010; Morandi 2011; sulla famiglia, Leoni, Morandi 2011, pp. 35-37, 42-43. 
 
VACCHELLI Pietro 
(Cremona, 27 febbraio 1839 − trasf. Bergamo, 1885) 
Scrittore 
Reduce dalla campagna del 1859 
Caporale, 1° Reggimento Cacciatori degli Appennini, 12a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 18v. 
 
VACCHELLI Stefano 
(Cingia de’ Botti, 26 aprile 1839) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 896. 
 
VADONI Salvatore 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
VAGHI Giovanni 
(Casalmaggiore − Volturno, 1° ottobre 1860) 
Reduce dalla campagna del 1859, caduto in quella del 1860 
Sottotenente aiutante del generale Simonetta, Esercito meridionale 



 
 

Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 785, 844; 
Casalmaggiore Risorgimentale 2011, pp. 11, 39 nt. 38. 
 
VAGLIOLI Angelo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
VAIANI Giovanni 
(Soresina, 22 novembre 1843 – Bologna, 24 novembre 1909) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Volontario dei Mille 
Fonti e bibliografia: Soresina. Ottocento e Novecento 2002, p. 149 nt. 241; Dellanoce, Cominetti, 
Tondini 2011, p. 55; Previ 2011, p. 142; Zanardi 2011, p. 17. 
 
VAJANI Vincenzo 
(Acqualunga Badona, Paderno Ponchielli, 21 gennaio 1835 − res. Barzaniga, Annicco) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 621. 
 
VAILATI Carlo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
VAILATI Francesco 
(Cremona, 22 agosto 1845 − ivi, 26 maggio 1909) 
Zoccolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 481. 
 
VAILATI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
VAILATI Vincenzo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
VALASI  vedi  VALLARI 
VALCARENGHI Carlo 
(Casteldidone – res. Bozzolo, Mn) 
Studente 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi iul 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
VALCARENGHI Carlo Davide Eugenio 
(Tornata, 6 maggio 1838 – Calatafimi, Tp, maggio 1860) 
Studente di Medicina presso l’Università di Pavia 
Caduto nella campagna del 1860 
Volontario dei Mille, 7a Compagnia 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 785, 787; Roncai, 
Bellardi 1999, p. 212; Previ 2011, p. 44; Zanardi 2011, p. 17. 
 



 
 

VALCARENGHI Tancredi 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
VALDEMI Antonio Pellegrino 
(Cremona, 28 ottobre 1831 − Pallanza, Verbania, 22 settembre 1875, annegato nelle acque del lago 
Maggiore) 
Filarmonico 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 1264 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 26v; V 22v; Soldi 1963, p. 749. 
 
VALDEMI Benedetto 
(Spinadesco) 
Giornaliero 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612.  
 
VALDEMI Giovanni 
(Cremona) 
Inverniciatore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1° Reggimento Cacciatori lombardi (1848); 1° Reggimento Fanteria sarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 1275 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 27v; Soldi 1963, pp. 752, 757. 
 
VALDEMI Giovanni Antonio 
(Cremona, 18 settembre 1842 − ivi, 24 ottobre 1901) 
Filatore, cappellaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 17a Divisione Esercito meridionale, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 729 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 7v; V 1v; Soldi 1963, p. 794. 
 
VALDEMI Paolo 
(Cremona, 20 novembre 1830 − ivi, 31 luglio 1864) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, 1a Colonna Tibaldi; Reggimento Cacciatori bresciani 
Fonti e bibliografia: V 9v; Soldi 1963, p. 749. 
 
VALENTI Carlo Angelo 
(Casalmaggiore, 18 febbraio 1839 – Palermo, 1860) 
Viaggiatore di commercio 
Caduto nella campagna del 1860 
Volontario nei Mille 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 787; Zanardi 2011, p. 17. 
 
VALENTINI Giuseppe 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
VALLARI  (o VALASI) Giacomo 
(Ostiano, 22 giugno 1839 − ivi, 18 dicembre 1914) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 



 
 

Fonti e bibliografia: R 830. 
 
VALLI Andrea 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
VALSECCHI Francesco 
(Casalbuttano, 23 novembre 1832) 
Pallaro 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 644. 
 
VALSECCHI Giovanni 
(Casalbuttano, 23 ottobre 1844) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1145. 
 
VANELLI Paolo 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
VANINI Antonio 
(Bozzolo, Mn, 1° giugno 1820 − Cremona, 23 maggio 1887) 
Trafficante, giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Spangara, Divisione Medici, 4° Battaglione Bersaglieri, 15a Divisione Esercito 
meridionale 
Decorato con brevetto n. 656 del 25 febbraio 1867 
Fonti e bibliografia: O 2v; V 13v; Soldi 1963, p. 794. 
 
VANINI Antonio 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Medaglia commemorativa 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714. 
 
VANINI Francesco 

(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Colonna Acerbi (1867) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 821, 847. 
 
VANINI Francesco Giovanni 

(Bozzolo, Mn, 21 giugno 1847 − trasf. Vercelli, 26 febbraio 1871) 
Cappellaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 4a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15985 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 10v; Soldi 1963, p. 815. 
 
VANINI Oreste 

(Stagno Lombardo, 2 dicembre 1847 − Cremona, 24 febbraio 1910) 
Geometra 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 



 
 

Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia (1866); Colonna Valdesi, 8° Battaglione, 3a 
Compagnia (1867) 
Decorato con brevetto n. 15986 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 11v; Soldi 1963, pp. 815, 821; La collezione risorgimentale II 2011, p. 139. 
 

VANNER Domenico 
(Mantova) 
Falegname 
Arruolato a 33 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
VANOLLI (o VASSALLI) Isidoro 

(Camisano) 
Caduto nella campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844; Lini 2003, p. 89. 
 
VANTADORI Francesco 
(Cremona, 17 dicembre 1825 − Milazzo, Me, luglio 1860) 
Giovane di caffè 
Reduce dalla campagna del 1848, caduto in quella del 1860 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 3a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 15v; ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, p. 749. 
 
VANTADORI Giovanni 
(Torre de’ Picenardi, 27 marzo 1844) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1078. 
 
VANTADORI Leopoldo 
(Calvatone, 14 luglio 1847 − trasf. Torre de’ Picenardi) 
Muratore 
Reduce dalla campagna del 1870 
Fonti e bibliografia: R 1080; Soldi 1963, p. 827. 
 
VARENA Elia 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
VARESI Giovanni Battista 
(Cremona, 5 settembre 1841 − ivi, 2 gennaio 1898, in manicomio) 
Pittore, inverniciatore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 576. 
 
VARISCHI Ermete 
(Castelleone) 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Castelleone 150°, p. 1; Zanardi 2011, p. 58. 
 
VASSALLI Isidoro, v. VANOLLI 
 
VECCHI Camillo 
(Isola Dovarese, 20 maggio 1840 − trasf. Fossa Guazzona, Ca d’Andrea) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 827. 



 
 

 
VECCHI Francesco 
(Isola Dovarese – Capua, Ce, 2 maggio 1860) 
Caduto nella campagna del 1860 per vaiolo 
Reggimento Cavalleggeri Monferrato 
Fonti e bibliografia: AC Isola Dovarese, Militari, b. 23, fasc. 2. 
 
VECCHI Leopoldo 
(Isola Dovarese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Bersaglieri Cuneo 
Medaglia commemorativa concessa il 1° gennaio 1867 
Fonti e bibliografia: AC Isola Dovarese, Militari, b. 23, fasc. 9. 
 
VECCHIA Gian Battista 
(Casalbuttano, 6 luglio 1840 − trasf. Marzalengo, Castelverde) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 658. 
 
VENA Giuseppe 
(Ascoli Piceno, 25 novembre 1841 − Pizzighettone, 17 marzo 1834) 
Commerciante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 596. 
 
VENEZIANI Agostino 
(Casalbuttano, 24 settembre 1837) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 693. 
 
VENTURELLI Emilio 
(Castelleone) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Castelleone 150°, p. 1; Zanardi 2011, p. 33. 
 
VENTURELLI Francesco 
(Castelleone, 1817 – ivi, 1898) 
Ingegnere-architetto 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860 e 1866, ferito a Castelfidardo (1860) 
Tenente, 10° Reggimento Fanteria (1859); capitano (1866) 
Menzione onorevole nel 1860 a Castelfidardo 
Distintosi nella lotta contro il brigantaggio in Sardegna 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 672, 800, 841, 845; Zanardi 2011, p. 32. 
 
VENTURELLI Giovanni Battista 
(Castelleone, 9 luglio 1847 – Verona, 1866) 
Caduto nella campagna del 1866 in seguito a ferite riportate nella battaglia di Custoza 
Fonti e bibliografia: ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1715. 
 
VENTURELLI Nino 
(Castelleone) 
Ingegnere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845; Castelleone 150°, p. 1. 
 
VENTURINI Dionigio 
(Solarolo Monasterolo, Motta Baluffi, 10 agosto 1840 − trasf. Derovere) 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 916. 
 
VENTURINI Luigi 
(San Martino del Lago, 7 luglio 1839 − trasf. Ca’ d’Andrea) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 928. 
 
VERCELLESI Angelo 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 32. 
 
VERCELLESI (o VERZELLESI o VERSELLESI) Leopoldo 
(Cremona, 15 ottobre 1840 − Buenos Aires, Argentina, 27 ottobre 1904) 
Salnitraio, fabbricatore di vetro 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Soldato, 1° Reggimento Granatieri di Sardegna, 16a Compagnia (1859); 17a Divisione Esercito 
meridionale, Brigata Dunne, 2° Battaglione Bersaglieri, 4a Compagnia (1860-1861); 4° Reggimento 
Artiglieria (1866) 
Decorato con brevetti n. 793 del 1°agosto 1867 e n. 2387 del 4 ottobre 1867 
Fonti e bibliografia: O 6v; V 17v; Soldi 1963, pp. 794, 815. 
 
VERCELLI Adriano 
(Cremona, 10 gennaio 1826 – ivi, 1909) 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859, 1860-1861 e 1866 
Furiere, Artiglieria lombarda (1848-1849); sottotenente di Fanteria (1859); tenente (1860-1861); 
maggiore (1866); comandante a Livorno; colonnello nel 1883 in ausiliaria e poi nella Riserva 
2 medaglie di bronzo 
Esule a Torino, operò dopo il 1861 nella lotta contro il brigantaggio 
Fonti e bibliografia: V 26v; Soldi 1963, pp. 260, 672, 757, 841. 
 
VERCELLI Amilcare 
(Cremona, 14 aprile 1827 − trasf. Milano, 1895) 
Negoziante 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, poi caporale, 1° Reggimento Fanteria Savoia (1848); cannoniere, Artiglieria lombarda, 19° 
Reggimento, 2a Batteria (1849) 
Decorato con brevetto n. 1214 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 24v; V 2v; Soldi 1963, pp. 751, 757. 
 
VERCELLI Aristide 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 757. 
 
VERCELLI Arrigo 
(Cremona, 8 novembre 1834 − ivi, 6 dicembre 1899) 
Negoziante 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Furiere, 17a Divisione Esercito meridionale, Brigata Milano, 3° Battaglione, 2a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 1210 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 23v; R 80; V 3v; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 794. 
 
VERDELLI Cesare 
(Cremona, 11 marzo 1819 − Stenico, Tn, 19 aprile 1848) 
Ingegnere possidente 
Caduto nella campagna del 1848, martire di Sclemo 



 
 

Soldato, 1a Colonna Tibaldi 
Decorato con brevetto n. 857 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 9v; V 23v; ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 470, 
743, 749; Torchio, Rovigatti 2011, p. 31. 
 
VERDELLI Folchino 
(Cremona, 23 dicembre 1826 − ivi, 6 luglio 1878) 
Impiegato presso l’Ufficio Argini e Dugali 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Reggimento di Cavalleria Dragoni lombardi, 2° Squadrone 
Fonti e bibliografia: V 25v; Soldi 1963, p. 757. 
 
VERDI Giuseppe 
(Casalmaggiore) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
VERDI Raffaello 
(Casalmaggiore, 1826) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fondatore nel 1859 del Circolo patriottico Garibaldi a Casalmaggiore 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844; Casalmaggiore Risorgimentale 2011, p. 41 nt. 53. 
 
VERGANI Amilcare 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 757. 
 
VERGANI Camillo 
(Vescovato, 16 luglio 1827 − Cremona, 19 dicembre 1902) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Ufficiale, 1a Colonna Ribaldi; Bersaglieri lombardi (1848); Battaglione Tridentino Manara a Roma; 
volontario alla difesa di Venezia (1849) 
Decorato con brevetto n. 1240 del 28 luglio 1868 
Membro della Commissione d’arruolamento dei Cacciatori delle Alpi nel 1859, fu capitano della 
Guardia Nazionale 
Fonti e bibliografia: O 25v; V 12v; Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, 
pp. 594, 600, 622, 749, 751, 757, 763-764. 
 
VERNAZZI Fondulo Giorgio Albino 
(Cremona, 28 aprile 1840 − trasf. Milano, 1893) 
Studente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Ufficiale, Reggimento di Cavalleria Vittorio Emanuele 
Fonti e bibliografia: V 29v. 
 
VERNENGHI Stefano 
(Cremona, 14 aprile 1836) 
Intagliatore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Piemonte, 3° Reggimento, 16a Compagnia (1859); Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 
3a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 8v. 
 
VERNI Stefano 



 
 

(Cremona, 1° settembre 1838 − ivi, 16 settembre 1864) 
Sarto 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, 1° Reggimento Cacciatori degli Appennini, 9a Compagnia (1859); Brigata Bologna, 39° 
Reggimento, 6a Compagnia (1860) 
Fonti e bibliografia: V 14v; Soldi 1963, p. 613. 
 
VERONESI Carlo 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 44. 
 
VERSELLESI, VERZELLESI Leopoldo, v. VERCELLESI 
 
VERTOVA Giuseppe 
(Vailate) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Tanzi Montebello 1974, p. 96. 
 
VERTUA Carlo Alberto 
(Soresina − Venezia, 12 maggio 1849) 
Reduce dalla campagna del 1848, caduto in quella del 1849 in seguito alle ferite riportate nel 
bombardamento del Forte di Marghera 
Sergente furiere, Artiglieria di terra 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 753, 848; 
Soresina. Ottocento e Novecento 2002, p. 81; Previ 2011, pp. 125-127. 
 
VERTUA Carlo 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
VERTUA Giuseppe 
(Cremona) 
Sarto 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
VERTUA Secondo 
(Soresina) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848. 
 
VERTUA Vincenzo 
(Cremona, 22 febbraio 1839 − ivi, 29 giugno 1871) 
Parrucchiere 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Brigata Reggio, 46° Reggimento, 7a Compagnia (1860-1861); 4° Reggimento Volontari 
italiani, 12a Compagnia (1866) 
Decorato con brevetto n. 20034 del 14 novembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 17v; V 7v; Soldi 1963, pp. 613, 815. 
 
VESCOVI Domenico 
(Ostiano, 4 gennaio 1837 − ivi, 2 marzo 1910) 



 
 

Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 792; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di San Michele 
Arcangelo 19 ottobre 1834-14 luglio 1841. 
 
VEZZOSI Abbondio 
(Cremona, 11 dicembre 1846 − trasf. Genova, 18 ottobre 1873) 
Scrittore, maestro 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento Volontari italiani, 15a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15580 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 14v; Soldi 1963, p. 815. 
 
VIADANA Antonio 
(Ca’ de’ Stefani – res. Grontardo) 
Contadino 
Arruolato a 22 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
VIANI Pietro 
(Cremona, 24 marzo 1824 − ivi, 18 aprile 1899) 
Ramaio 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria Savoia (1848); 19° Reggimento di linea Fanteria lombarda (1849) 
Decorato con brevetto n. 1286 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 28v; R 50; V 4v; Soldi 1963, pp. 752, 757. 
 
VICENTINI Francesco 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
VICENTINI Giulio 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
VICINI Carlo 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849. 
 
VICINI Stefano 
(Tidolo, Sospiro, 12 ottobre 1840 − trasf. Arcola, Sp, 1890) 
Tessitore, muratore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: R 932; Soldi 1963, p. 615. 
 
VIDA Angelo 
(Cremona, 13 maggio 1843 − ivi, 8 marzo 1928) 
Spinalino, carabiniere 
Reduce dalla campagna del 1860, ferito al Volturno 
Soldato, 15a Divisione Esercito meridionale, Brigata Milano, 1° Battaglione, 2a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 10v; Soldi 1963, pp. 794, 841. 
 



 
 

VIDONI SORESINA Giovanni 
(Cremona) 
Principe 
Di idee liberali, implicato nelle indagini contro la Carboneria a seguito delle deposizioni dei congiurati 
bresciani e dei processi di Parma del 1822 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 192, 236, 310. 
 
VIETTI Giuseppe 
(Cremona, 11 giugno 1827 − trasf. Milano, 1872) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 1° Reggimento Fanteria Sarda (1848); 19° Reggimento di linea Fanteria lombarda, 7a 
Compagnia (1849) 
Decorato con brevetto n. 1211 del 10 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 22v; V 19v; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 751, 
757. 
 
VIGANI Giacinto 
(Cremona, 10 aprile 1824 − Capua, Ce, 1° ottobre 1860) 
Scultore 
Reduce dalla campagna del 1848, caduto in quella del 1860 
Soldato, Battaglione Studenti (1848); caporale, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 2a Compagnia, 17a 
Divisione Esercito meridionale (1860) 
Decorato con brevetto n. 1276 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 24v; V 21v; ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, pp. 
752, 785, 794. 
 
VIGANÒ Ermete 
(Soncino) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 234; Rossi 2009, pp. 27, 44. 
 
VIGHENZI Giovanni 
(Ostiano, 21 agosto 1831 − ivi, 10 dicembre 1900) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 808; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di San Michele 
Arcangelo di Ostiano 1824-1834.  
 
VILLA Angelo 
(Pizzighettone, 17 dicembre 1842 − Polengo, Casalbuttano ed Uniti, 5 marzo 1907) 
Camparo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 559. 
 
VILLA Angelo 
(Paderno Ponchielli, 20 ottobre 1844 − San Martino in Beliseto, Castelverde, 10 marzo 1907) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 856. 
 
VILLA Carlo 
(Milano) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Soldato, Guardia Nazionale milanese 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 752. 
 
VILLA Eugenio 
(Cremona) 
Tagliapietre 



 
 

Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
VILLA Giovanni Antonio 
(Vailate – 28 aprile 1924) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Tanzi Montebello 1974, p. 98. 
 
VILLA Giulio 
(Cremona, 27 maggio 1847 − ivi, 14 ottobre 1868) 
Giovane di negozio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 38° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 1° aprile 1868 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 19v; Soldi 1963, p. 815. 
 
VILLA Giuseppe 
(Cremona, 5 ottobre 1839) 
Falegname 
Reduce dalla campagna del 1860 
Tromba, Brigata Dunne, Battaglione Bersaglieri 
Fonti e bibliografia: V 5v. 
 
VILLA Luigi 
(Cremona, 10 luglio 1838) 
Giornaliero, sarto 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Cacciatori delle Alpi (1859); caporale, 3° Reggimento Volontari italiani, 15a Compagnia 
(1866) 
Decorato con brevetto n. 15806 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 15v; V 16v; Soldi 1963, pp. 611, 815. 
 
VILLA Luigi 
(Cremona) 
Mugnaio 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 611. 
 
VILLA Secondo 
(Costa Sant’ Abramo, Castelverde – res. Vescovato) 
Fittabile, possidente 
Arruolato a 24 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
VILLA Vincenzo 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Volontario garibaldino 
Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
VILLANI Giovanni (o Giovanni Battista) 
(Cremona, 20 settembre 1841 − ivi, 4 maggio 1870) 
Fabbro ferraio 
Reduce dalla campagna del 1866 
1° Reggimento Artiglieria 
Decorato con brevetto n. 1915 rilasciato il 27 settembre 1867 dal Corpo d’appartenenza 



 
 

Fonti e bibliografia: O 21v; Soldi 1963, p. 815. 
 
VILLANI Giuseppe 
(Gombito, 7 gennaio 1841 − Cremona, 14 ottobre 1868) 
Ortolano, giornaliero 
Reduce dalla campagna del 1866 
14° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 2113 rilasciato il 1° novembre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 20v; Soldi 1963, p. 815. 
 
VIMERCATI Ottaviano 
(Crema, 28 marzo 1815 – Mirabello, Monza, 23 luglio 1879) 
Conte, ufficiale e diplomatico 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, di Crimea e 1859 
Trascorse la giovinezza a Milano, città che abbandonò nel 1845 per arruolarsi in Francia nella Legione 
Straniera, combattendo in Algeria. Rientrato in Italia, nel 1848 partecipò alle Cinque Giornate di 
Milano. Fu tra i primi lombardi al quartier generale di Carlo Alberto, che lo ebbe tra i suoi ufficiali 
d’ordinanza. Entrato nell’Esercito piemontese, meritò il grado di colonnello. Dopo la battaglia di 
Novara accompagnò Vittorio Emanuele II a trattare col generale Radetzky le condizioni dell’armistizio. 
Prese parte poi alla spedizione di Crimea (1854-1855) e, nel maggio 1859, militò nell’Armata francese 
come aiutante di campo del generale Canrobert, entrando per primo nella Crema liberata. Conquistata 
la Lombardia, fu nominato ispettore generale delle Regie Caccie. Addetto alla Legazione italiana a 
Parigi, fu nominato senatore nel 1879 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 261, 310, 337, 698, 772-773, 847. 
 
VIMERCATI SANSEVERINO Alfonso 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
VIMERCATI SANSEVERINO Annibale 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
VIMERCATI SANSEVERINO TADINI Faustino 
(Crema, 13 gennaio 1801 – Milano, 27 luglio 1878) 
Conte, uomo politico 
Reduce dalla campagna del 1848 
Educato nel Collegio Longone di Milano, trascorse la maggior parte della giovinezza a Roma e 
Venezia, dedicandosi agli studi letterari. Nel capoluogo lombardo frequentò fin dai primissimi anni 
Trenta gli ambienti patriottici e, nel marzo 1848, prese parte militante alle Cinque Giornate. Fu eletto 
deputato a partire dal 1860, divenendo senatore nel 1865 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 698, 847; Piastrella 2004, p. 111. 
 
VIOLA Achille 

(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Iscritto alla Guardia Nazionale nel 1862 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, pp. 26, 44. 
 
VIOLA Alfredo 

(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Tenente, Esercito regolare 
Iscritto alla Guardia Nazionale nel 1862 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, p. 26. 
 



 
 

VIOLA Costantino 

(San Martino del Lago, 25 dicembre 1844 − trasf. Pieve San Giacomo) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 1043. 
 
VIOLA Domenico Paolo 
(Soncino, 1837 − San Martino della Battaglia, Desenzano del Garda, Bs, 24 giugno 1859) 
Studente presso l’Università di Pavia 
Caduto nella campagna del 1859 
Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 777; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, pp. 25, 44, 47; Previ 2011, 
p. 44. 
 
VIOLA Giacomo 

(Soncino, 1800 ca.) 
Studente di Architettura 
Combatté in Spagna dal 1821 al 1823. Il 4 febbraio 1824, a 24 anni, fu arrestato per alto tradimento al 
rientro dalla Svizzera, dov’era esule dal 1822; processato e condannato alla pena di morte il 14 luglio 
successivo, con sentenza del 25 ottobre ebbe commutata la pena a tre mesi di carcere semplice 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 195, 236, 260, 337; Rossi 2009, p. 26. 
 
VIOLA Gustavo 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Tenente, Esercito regolare 
Iscritto alla Guardia Nazionale nel 1862 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, pp. 26, 44. 
 
VIOLA Ippolito 
(Soncino − San Martino della Battaglia, Desenzano del Garda, Bs, 30 luglio 1859) 
Caduto nella campagna del 1859 
Tenente, 1° Reggimento Granatieri di Sardegna 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2; Soldi 1963, p. 848; Rossi 1995, 
III, p. 233; Rossi 2009, pp. 26, 44. 
 
VIOLA Luigi 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
VISCARDI Felice 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
VISCARDI Gaetano 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
VISCARDI Stefano 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
VISIOLI Antonio 
(Martignana di Po) 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844 (indicato sotto Casalmaggiore). 
 
VISIOLI Eucherio 
(Casalmaggiore) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
VISIOLI Giovanni 
(Martignana di Po) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844 (indi.cato sotto Casalmaggiore) 
 
VISIOLI Marco 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 844. 
 
VISIOLI Mirocleto 
(Casalmaggiore) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1848, 1849, 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
VISIOLI Tullio 
(Casalmaggiore) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
VISMARRA Pietro 
(Sesto Cremonese, 25 novembre 1844 − trasf. Acquanegra Cremonese) 
Cavallante 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 666. 
 
VITALI Agostino 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
VITALI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
VITALI Giuseppe 
(Vailate) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Colonna Cialdini (1860) 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Tanzi Montebello 1974, pp. 95-96. 
 
VITALIANI Benedetto 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 



 
 

VITALIANI Galeazzo 
(Casalmaggiore) 
Ingegnere 
Membro del direttivo del Comitato rivoluzionario provvisorio di Casalmaggiore nel 1848, poi 
animatore del Circolo patriottico Garibaldi. Nel 1859 sostenne l’iniziativa dell’Eroe dei due mondi per 
l’acquisto di un milione di fucili 
Fonti e bibliografia: Casalmaggiore Risorgimentale 2011, pp. 9, 38 nt. 15. 
 
VITERDI Davide 
(Mantova) 
Cameriere 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
VITI Giosafatte 
(Barzaniga, Annicco, 7 marzo 1837 − res. Luignano, Sesto ed Uniti) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 585. 
 
VITTORI Effrem 
(Cremona, 13 dicembre 1843 − ivi, 14 luglio 1924) 
Negoziante, sarto 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 16a Divisione Esercito meridionale, 2a Brigata, 2a Compagnia Bersaglieri 
Decorato con brevetto n. 635 del 4 febbraio 1867 
Consigliere della Società dei reduci dal 1904 al 1919 
Fonti e bibliografia: O 1v; R 276; V 20v; Soldi 1963, p. 794. 
 
VOIANI Giovanni 
(San Bassano, 22 novembre 1843) 
Volontario nei Mille 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 787. 
 
VOLPARI Odoardo Giacomo Antonio 
(Casalsigone, Pozzaglio ed Uniti, 27 gennaio 1848 − Cremona, 26 marzo 1925) 
Lattivendolo 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 20837 del 28 dicembre 1867 
Fonti e bibliografia: O 16v; R 756; Soldi 1963, p. 815. 
 
VOLPARI LUCASETTI Giuseppe 
(Due Miglia, Cremona, 2 febbraio 1844 − Cremona, 12 febbraio 1916) 
Possidente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Medaglia al valor militare 
Fonti e bibliografia: R 1198. 
 
VOLPI Giovanni 
(Casalbuttano, 8 luglio 1844) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 726. 
 
VOLPI Luigi 
(Castelnuovo Gherardi, Pozzaglio ed Uniti, 10 ottobre 1840 − trasf. Spinadesco) 
Contadino 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 694. 
 
VOLSI (o VOLZI) Desiderato 
(Soncino, 4 dicembre 1847 − Cremona, 22 giugno 1917) 
Calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 4° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15987 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 12v; R 271; Soldi 1963, pp. 815, 848. 
 
VOENNA (o WOENNA) Achille 
(Cremona, 28 gennaio 1830 − ivi, 8 marzo 1867) 
Verniciatore di carrozze, giornaliero 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Colonna Tibaldi (1848); Artiglieria lombarda, 3a Batteria (1849) 
Decorato con brevetto n. 855 del 21 giugno 1867 
Fonti e bibliografia: O 8v; V 11v; Soldi 1963, p. 749. 
 
 
 

Z 
 
 
ZACCARELLI Giuseppe 
(Cremona, 13 dicembre 1830 − ivi, 24 marzo 1906) 
Dottore in Legge, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1860-1861 
Soldato, Reggimento Real Navi (1848); 17a Divisione Esercito meridionale, 5a Brigata, 5° Reggimento, 
5a Compagnia (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 425 del 21 giugno 1867; medaglia di bronzo al valor militare; medaglia 
commemorativa per la campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: O 6z; V 16z; ASCr, CCr, Raccolta Risorgimento, b. 13, fasc. 2; Soldi 1963, p. 
794. 
 
ZACCARIA Pino 

(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Legione Straniera di Giacomo Medici al combattimento dell’Abetone 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 752. 
 
ZAGNI Ambrogio 

(Gabbioneta, 11 novembre 1835 – Pessina Cremonese, 22 luglio 1906) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 879; AC Gabbioneta, Registro di stato civile, Atti di morte dal 1906 al 1910; 
Calendario 2012. 
 
ZAGNI Enrico 
(Cremona) 
Calzolaio 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
ZAGNI Filippo Aurelio 
(Cremona, 1° gennaio 1841 − ivi, 28 aprile 1914) 
Giornaliero 



 
 

Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Savona, 16° Reggimento, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 6z. 
 
ZAGNI Francesco 

(San Giacomo al Campo, Malagnino, 21 settembre 1841) 
Tessitore 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 619. 
 
ZAGNI Pietro 
(Gabbioneta, 17 giugno 1844 – ivi, 5 giugno 1905) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 821; AP Gabbioneta, Registro di stato civile, Atti di morte dal 1901 al 1905. 
 
ZAINI Enrico 
(Cremona, 7 giugno 1842 − Brescia, 21 febbraio 1885) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Ravenna, 37° Reggimento 
Fonti e bibliografia: V 7z. 
 
ZAINI Giovanni 
(Codogno, Lo, 13 settembre 1843 − trasf. Brescia, 19 maggio 1882) 
Panettiere, cameriere 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 1° Reggimento Volontari italiani, 2a Compagnia 

Decorato con brevetto n. 21962 del 24 giugno 1868 
Fonti e bibliografia: O 20z; Soldi 1963, p. 815. 
 
ZAINI Giuseppe 
(Cremona, 27 giugno 1835 − ivi, 8 gennaio 1911) 
Prestinaio 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 53° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1153 del 15 settembre 1865 
Fonti e bibliografia: O 3z; Soldi 1963, p. 794. 
 
ZAINI Luigi 
(Soresina, 6 novembre 1836 − Cremona, 12 settembre 1895) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Soldato, 4° Reggimento Granatieri lombardi, 2a Compagnia 
Decorato con brevetti n. 1599 rilasciato il 5 marzo 1866 dal Corpo di appartenenza e n. 2433 del 4 
maggio 1868 
Fonti e bibliografia: O 4z; Soldi 1963, p.794. 
 
ZAINO Alessandro 
(Ossolaro) 
Torchiaro 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 618. 
 
ZAINO Carlo 

(Sesto Cremonese, 12 marzo 1839) 
Mediatore 



 
 

Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 636. 
 
ZAMBELLI Francesco Giacinto 
(Vailate – Milano, 1920) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Tanzi Montebello 1974, p. 98. 
 
ZAMBELLI Giovanni 

(Vailate) 
Ingegnere 
Affiliato alla Giovine Italia dal 1832, arrestato l’anno successivo e rinchiuso nel carcere di Porta Nuova, 
qui scambiò con un detenuto-spia alcune confidenze segrete, arrecando danno ai compagni cospiratori: 
per questo tentò il suicidio con uno smoccolatoio, ma, salvato dalle guardie, evitò la punizione grazie 
al medico che, allo scopo di salvarlo, lo dichiarò pazzo. Il Tribunale speciale lo condannò allo 
Spielberg, dove egli risulta fra i condannati a morte, salvato dall’intervento del vescovo Sardagna 
Nel 1860 fu il primo sindaco di Vailate 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 202, 207, 210, 236 (indicato come Paolo), 391; Tanzi Montebello 
1974, p. 97; Lini 2003, p. 89 (indicato come Paolo). 
 
ZAMBELLINI Giuseppe 

(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
ZAMBELLONI Giovanni 
(Sesto Cremonese, 11 luglio 1837 − trasf. Milano, 11 marzo 1881) 
Calzolaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 40° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 1523 rilasciato il 30 agosto 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 9z; Soldi 1963, pp. 783, 794. 
 
ZAMBERNARDI Virgilio 
(Cremona, 9 giugno 1829 – morto annegato e mai più ritrovato) 
Merciaio girovago 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda, 2a Batteria (1849) 
Decorato con brevetto n. 715 del 20 agosto 1868 
Fonti e bibliografia: O 19z; V 4z; Soldi 1963, p. 757. 
 

ZAMBONI Giacomo 
(Pieve San Maurizio, Ca’ d’Andrea, 22 settembre 1839 − trasf. Torre de’ Picenardi) 
Caffettiere 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 1101. 
 
ZANABONI Giovanni 
(Camairago, Lo, – res. Luignano, Castelverde) 
Domestico 
Arruolato a 25 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 

Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 

ZANACCHI Dionigio 
(Corte de’ Cortesi, 18 luglio 1845 − ivi, 29 novembre 1918) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 441; Soldi 1963, p. 847 (indicato sotto San Martino in Beliseto) 
 



 
 

ZANACCHI Paolo 

(Cingia de’ Botti, 6 maggio 1841) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 894. 
 
ZANACCHI Stefano 
(Vidiceto, Cingia de’ Botti, 24 giugno 1834) 
Fruttivendolo 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 1028. 
 
ZANARDI Francesco 
(Paderno Ponchielli, 30 agosto 1830) 
Contadino 
Reduce dalla campagna del 1860 
Fonti e bibliografia: R 584. 
 

ZANCHI Albino 
(Commessaggio) 
Falegname, musicante 
Arruolato a 17 anni nei Cacciatori delle Alpi il 2-3-4 luglio 1859 e inviato a Como 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 622. 
 
ZANCHI Annibale 
(Cremona) 
Studente 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 5° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia; passato al 4° Reggimento 
Decorato con brevetto n. 15981 del 4 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 14z; Soldi 1963, p. 815. 
 
ZANELLI Andrea 
(Cremona, 10 agosto 1825 − Sardegna) 
Selciatore di strade 
Reduce dalle campagne del 1848, 1859 e 1860 
Sergente, 20° Reggimento di linea, Divisione lombarda (1848); Cacciatori delle Alpi (1859) e 
Divisione Medici (1860) 
Fonti e bibliografia: V 1z. 
 
ZANELLI Antonio 
(Pugnolo, Cella Dati) 
Pizzicagnolo, domestico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 10a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15793 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 11z; Soldi 1963, p. 815. 
 
ZANELLI Enrico 
(Cremona, 14 febbraio 1843 − ivi, 25 marzo 1919) 
Portinaio agli Asili infantili, giornaliero, calzolaio 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 70° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 33 rilasciato il 1° giugno 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 16z; R 561; Soldi 1963, p. 815. 
 
ZANELLI Francesco 
(Chieve, 1828) 
Dottore in Matematica, possidente 



 
 

Reduce dalle campagne del 1848, di Crimea e del 1859 
Capitano dei Bersaglieri alla Cernaia (1855) 
Decorato al merito sul campo di Crimea 
Arrestato a Milano nel febbraio 1848 come “elemento disturbatore”, venne liberato dai rivoltosi nel 
corso delle Cinque Giornate; fu il primo tra i capipopolo ad entrare nella caserma del Genio, ideatore 
dei “palloni messaggeri” con cui scambiare informazioni tra gli insorti. Nel 1849 andò esule in 
Svizzera. Nel 1870, rientrato a Chieve, si dedicò all’azienda di famiglia 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 260, 450, 773, 847; Lini, 2003, pp 78-88. 
 
ZANELLI Norberto 
(Cremona, 5 giugno 1838 − ivi, 27 gennaio 1893) 
Cantante, fotografo 
Reduce dalla campagna del 1859 
Soldato, Brigata Piemonte, 3° Reggimento Fanteria, 2a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 1090 rilasciato il 16 marzo 1866 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 5z; V 2z; Soldi 1963, p. 783. 
 
ZANELLI Pietro Alessandro 
(Cremona, 17 febbraio 1841 − ivi, 4 novembre 1904) 
Orefice 
Reduce dalla campagna del 1866 
Caporale, 50° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato il 10 ottobre 1867 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 15z; R 155; Soldi 1963, p. 815. 
 
ZANETTI Bartolomeo (o Bortolo) 
(Cremona, 1° ottobre 1839 − ivi, 8 giugno 1927) 
Parrucchiere 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, Cacciatori delle Alpi 
Fonti e bibliografia: R 105; Soldi 1963, pp. 611, 783. 
 
ZANETTI Carlo Giuseppe 
(Ca’ de’ Bonavogli, Derovere, 5 ottobre 1810 − Cremona, 4 novembre 1891) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: R 893. 
 
ZANETTI Ercole 
(Castelnuovo del Zappa, Castelverde, 5 marzo 1836 − res. San Martino in Beliseto, Castelverde) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 610. 
 
ZANETTI Giovanni 
(Cremona, 4 aprile 1828 − ivi, 28 settembre 1869) 
Parrucchiere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Artiglieria lombarda, 2a Batteria 
Fonti e bibliografia: V 10z. 
 
ZANETTI Giovanni 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
ZANETTI Giuseppe 
(Crema – Forte d’Ampola, luglio 1866) 



 
 

Dottore, applicato alla Questura di Milano 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860, caduto in quella del 1866 
Sottufficiale, aspirante Guardia marina (1860), poi Granatiere 
Fonti e bibliografia: “Corriere cremonese”, 28 luglio 1866; Soldi 1963, pp. 805, 847. 
 
ZANETTI, v. GUARNERI Giuseppe 
 
ZANI Andrea 
(Due Miglia, Cremona, 15 novembre 1837 − Cremona, 24 aprile 1901) 
Inverniciatore di carrozze, pittore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Soldato, 48° Reggimento Fanteria (1859); 16° Reggimento Fanteria (1860-1861) 
Decorato con brevetto n. 6658 dell’11 giugno 1866 
Fonti e bibliografia: O 8z; R 360; V 18z; Soldi 1963, pp. 612, 621, 794 (ma citato anche come arruolato 
il 26 giugno 1859 e inviato il 1 luglio 1859 a Sondrio). 
 
ZANI Angelo 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 
ZANI Donato 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 821, 845. 
 
ZANI Giacomo 
(Cremona, 17 ottobre 1844 − ivi, 24 novembre 1886) 
Giovane di negozio, prestinaio 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, 5° Reggimento Cacciatori degli Appennini, 7a Compagnia (1859); Brigata Milano, 2° 
Battaglione, 6a Compagnia (1860-1861) 
Fonti e bibliografia: R 106; V 5z. 
 
ZANI Giacomo 
(Cremona) 
Tornitore 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
ZANI Giuseppe 
(Cremona) 
Mercante 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
ZANIBELLI Angelo 
(Sesto ed Uniti – res. Grumello Cremonese) 
Pizzicagnolo 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 24 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 620. 
 
ZANIBELLI Egidio 
(Casalmaggiore) 
Ingegnere 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861, 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 644, 797, 821, 844-845. 



 
 

 
ZANIBELLI Ferdinando 
(Casalmaggiore) 
Dottore 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 844-845. 
 
ZANIBELLI Luigi 
(Soresina) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 849; Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
ZANIBELLI Pietro 
(Casalmaggiore, 1788 – ivi, 1848) 
Farmacista 
Residente a Reggio Emilia, dove esercitava la professione, partecipò alla “congiura dei farmacisti”, 
costituita nel Lombardo-Veneto e nei Ducati di Modena e Parma per favorire la fuga dei patrioti 
ricercati dalla Polizia. Arrestato nel 1821 come affiliato alla Società segreta dei Sublimi maestri perfetti 
di Gaida (Reggio Emilia), fu processato e condannato al carcere e all’esilio dai territori estensi. Liberato 
l’anno seguente liberato, tornò in patria, dove fu assessore dal 1844 al 1846 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 200; Casalmaggiore Risorgimentale 2011, pp. 11, 38 nt. 31. 
 
ZANIBONI Giacomo 
(Cremona) 
Pizzicagnolo 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 25 giugno 1859 e inviato il 26 giugno 1859 a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
ZANIBONI Luigi 
(Cremona, 26 aprile 1838 − trasf. Brescia, 20 agosto 1907) 
Cuoco, oste 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Soldato, Brigata Cuneo, 7° Reggimento, 2a Compagnia (1859); luogotenente, Brigata Simonetta, 2° 
Reggimento, 5a Compagnia (1860-1861) 
Fonti e bibliografia: R 312; V 11z. 
 
ZANICOTTI Dionigio 
(Lodi) 
Prestinaio 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 614. 
 
ZANICOTTI Stefano 
(Cremona, 3 settembre 1831) 
Orefice 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento di linea, 9a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 17z; Soldi 1963, p. 749. 
 
ZANINI Luigi 
(Casalmaggiore – 14 febbraio 1861) 
Reduce dalla campagna del 1859, caduto in seguito agli scontri di Mola di Gaeta (1860) 
17a Divisione Esercito meridionale 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 785, 845; Casalmaggiore Risorgimentale 2011, pp. 11, 41 nt. 39. 
 
ZANOLLI Luigi 
(Cremona, 14 luglio 1843 − trasf. Milano, 10 gennaio 1901) 



 
 

Impiegato presso il 44° Distretto militare 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 322. 
 
ZANONCELLI Luigi 
(Cremona, 2 settembre 1827 − ivi, 22 febbraio 1907) 
Portinaio, domestico, cocchiere 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
11° Reggimento Fanteria sarda, Brigata Casale 
Decorato con brevetto n. 790 del 29 agosto 1869 
Fonti e bibliografia: O 21z; R 201; Soldi 1963, p. 752. 
 
ZANONI Achille 
(Brno, Repubblica Ceca, 1816 – Cremona, 1867) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860 e 1866 
Ufficiale austriaco, disertore nel 1848 a Cremona, passò all’Esercito sardo; tra il 1861 e il 1866 fu 
citato al merito nella campagna contro il brigantaggio 
Menzione onorevole nel 1860 a Gaeta 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 353, 672, 800. 
 
ZANONI Achille 
(Viadana, Mn) 
Studente 
Arruolato a 18 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 617. 
 
ZANONI Dionigi 
(Pieve San Giacomo, 1839 − Montemiletto, Av, 9 luglio 1861) 
Soldato di leva nell’Esercito austriaco, passato al 62° Reggimento Bersaglieri 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
ZANONI Giovan Battista 
(Vescovato, 17 settembre 1834) 
Possidente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Fonti e bibliografia: R 905. 
 
ZANOTTI Giovanni 
(Cremona, 13 giugno 1844 − res. Castelvisconti - trasf. Brescia, 1° aprile 1884) 
Salumiere, mediatore, possidente 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: R 112; Soldi 1963, p. 612. 
 
ZANOTTI Giovanni Battista 
(cremonese) 
Disperso nella campagna del 1866 
Furiere, 1° Reggimento Granatieri 
Medaglia d’argento al valor militare 
Fonti e bibliografia: “Corriere cremonese”, 13 febbraio 1867. 
 
ZANOTTI Luigi 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 845. 
 



 
 

ZAPAIRGNA Enrico 
(Vescovato) 
Calzolaio 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 615. 
 
ZAPARINI Luigi 
(Vescovato) 
Giornaliere 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 23 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
ZAPPA Giuseppe 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 783. 
 
ZAPPA Luigi 
(Cremona, 2 luglio 1846 − trasf. Piove di Sacco, Pd, 3 dicembre 1871) 
Dottore in legge 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani, 5a Compagnia 
Decorato con brevetto n. 15795 del 5 luglio 1867; medaglia commemorativa per l’Indipendenza italiana 
Fonti e bibliografia: O 12z; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, p. 815; La 
collezione risorgimentale II 2011, p. 137. 
 
ZAPPA Valentino 
(Cremona) 
Studente 
Arruolato a 23 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 613. 
 
ZAPPAROLI Francesco Maria 
(Magnacavallo, Mn, 1804 – Volongo, 18 luglio 1876) 
Sacerdote 
Unico discendente maschio di un’agiata famiglia di proprietari terrieri dell’area compresa fra 
Sustinente e Ostiglia, compì gli studi nel Seminario di Mantova. Dopo la laurea, ebbe per alcuni anni 
la cattedra di Teologia dogmatica e sacra ermeneutica nello stesso Seminario e nel 1826 fu nominato 
vice rettore, preferendo tuttavia l’attività pastorale all’insegnamento. Nel 1831 gli fu affidata la 
parrocchia di Volongo, che resse per circa quarantaquattro anni, fino alla morte. Convinto sostenitore 
della causa mazziniana, per la quale fu attivo nella raccolta di fondi, divenne il punto di riferimento dei 
patrioti volonghesi, avveduto animatore della resistenza antiaustriaca. Fu sorvegliato dalla Polizia nei 
periodi di maggior cospirazione quale amico di don Bartolomeo Grazioli e del dottor Carlo Poma, 
giustiziati a Belfiore nel 1853. Fu sottoposto a perquisizioni e affiancato per due anni da un sacerdote 
che le fonti bibliografiche indicano come infiltrato austriaco. La canonica era divenuta luogo d’incontro 
dei patrioti locali, attività mascherata dai vincoli di parentela che legavano i personaggi più attivi: Rosa, 
la sorella di don Zapparoli, aveva sposato nel 1836 il più acceso di loro, Ormisda Spedini (v.), e Rosalia, 
sorella di quest’ultimo, si era unita in matrimonio a Giuseppe Tenchini (v.), altro attivo sostenitore 
della causa risorgimentale. Spedini e la moglie Rosa (nonni delle pedagogiste Rosa e Carolina Agazzi) 
abitarono nella casa parrocchiale fino alla morte di quest’ultima (1845) e, complice don Zapparoli, gli 
stalli del coro della chiesa divennero sicuro nascondiglio per le armi dei cospiratori. Nel 1862 
l’arciprete fu tra i sottoscrittori della quarta lista della Petizione a Pio IX per una conciliazione fra Stato 
italiano e Chiesa cattolica e per la pacifica concessione di Roma quale capitale d’Italia. Fu scarsamente 
apprezzato dagli ambienti ecclesiastici mantovani sia per le posizioni assunte in politica, sia per la sua 
completa dedizione alle sorti dei meno abbienti, cui non solo aveva interamente devoluto i beni 
personali, ma per i quali sembrava mettere a repentaglio il patrimonio della parrocchia: motivo che 



 
 

spinse la Curia a commissariarne per un certo periodo la gestione economica. Alla sua scomparsa, tutti 
i documenti vennero requisiti dalla Curia mantovana. 
Di don Zapparoli rimangono alcune lettere private, successive al 1859, nelle quali esprime il proprio 
sentire patriottico, e alcuni accesi discorsi: Per la Festa Nazionale commemorativa dell’Unità d’Italia 
e dello Statuto; Pel giorno natalizio di Vittorio Emanuele II acclamato Re d’Italia; Discorso funebre 
per Cavour (1861); Trionfo della nazionalità italiana (1866); Orazione funebre per l’Arciprete Don 
Bartolomeo Grazioli, Martire della Patria (1867); Roma, capitale del Regno d’Italia (1870). 
Dopo la morte, i volonghesi vollero erigergli un monumento funebre per tramandarne la memoria e 
istituirono un comitato per la raccolta dei fondi. Il Comune si rivolse allo scultore Alessandro Monti 
per un preventivo ma, per motivi economici, fu costretto a ripiegare su un più modesto marmorino, che 
completò l’opera nell’aprile 1879. Sulla stele, costituita da una base parallelepipeda sormontata da un 
alto obelisco, è inciso l’epitaffio dettato da Giovanni Folcieri (eletto deputato alla Camera nel 1876 e 
nel 1880): “Francesco Maria Zapparoli con alto senno e paterne virtù resse la parrocchia 44 anni. Il 
popolo riconoscente a memoria ed esempio pose”. Sullo stesso monumento vennero in seguito 
collocate le fotografie delle nipoti Rosa e Carolina Agazzi e le epigrafi dei loro genitori Achille e 
Angiolina Spedini. [M. B.] 
Fonti e bibliografia: Agazzi 1940; Soldi 1963, pp. 236, 238, 405; Premi, Susta 2002, pp. 200-203, 217; 
Cenzato 2012, I,  p. 351, n. 61 pp. 351-352; Cenzato 2012, II, pp. 456-461; AP Volongo, Mortuorum 
liber die 9 octobris anni 1843 usque ad annum 1886; AP Volongo, ms. parzialmente edito di B. Bellini, 
Memorie patrie di Volongo; AC Volongo, b. Oggetti vari 1871-1879, fasc. Oggetti vari 1879; 
Plurimorum ex Italiae clero ad Pium IX P. M. cum eoque coherentes catholicos antistites petitio, 
Augustae Taurinorum 1862, p. 70. 
 
ZAPPAVIGNA Enrico 
(Vescovato, 28 luglio 1840 − Cremona, 3 settembre 1904) 
Guardia daziaria 
Reduce dalle campagne del 1859, 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 397. 
 
ZAPPAVIGNA Giovanni Battista 
(Vescovato, 6 aprile 1845 − trasf. Urbino, 26 novembre 1893) 
Regio impiegato 
Reduce dalla campagna del 1866 
Menzione onorevole 
Fonti e bibliografia: R 138. 
 
ZATELLI Luigi 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 821, 845. 
 
ZAVAGLIO Giovanni 
(Soncino) 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860-1861 
Fonti e bibliografia: Rossi 1995, III, p. 233; Rossi 2009, pp. 26, 44. 
 
ZAVARONI Vincenzo 
(Zibello, Pr, 12 maggio 1832 − trasf. Torino, 8 maggio 1878) 
Musicante 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Musicante, 41° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto n. 9 rilasciato il 25 luglio 1865 dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 2z; Soldi 1963, p. 794. 
 
ZAVATTINI Giovanni 
(Casalmaggiore) 
Reduce dalle campagne del 1866 e 1867 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 821, 845. 



 
 

 
ZAZZALI Angelo 
(Cremona, 22 febbraio 1843 − ivi, 28 febbraio 1911) 
Spinalino 
Reduce dalla campagna del 1866 
Soldato, 3° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15788 del 5 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 10z; Soldi 1963, p. 815. 
 
ZAZZALI Giovanni Battista 
(Cremona, 25 giugno 1830 − trasf. Genova) 
Facchino 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento di linea 
Fonti e bibliografia: V 13z; Soldi 1963, p. 749. 
 
ZECCA Domenico Giovanni Battista 
(Cremona) 
Guardia doganale 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, 50° Reggimento Fanteria 
Decorato con brevetto rilasciato dal Corpo d’appartenenza 
Fonti e bibliografia: O 1z; Soldi 1963, p. 794. 
 
ZECCA Giuseppe 
(Cremona, 9 aprile 1809 − 1864) 
Militare di carriera 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Disertore nel 1848 dall’Esercito austriaco, passò luogotenente, maggiore comandante 1° Battaglione 
mobile a Milano; 1° Reggimento di linea, 5a Compagnia Divisione lombarda 
Fonti e bibliografia: V 9z. 
 
ZECCHINATO Antonio 
(25 ottobre 1847 − res. Cremona) 
Cappellaio 
Reduce dalla campagna del 1860 
Soldato, Brigata Eberhard, 5° Battaglione, 4a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 14z. 
 
ZECCHINI Antonio 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
ZEGLIOLI Francesco 
(Vescovato – Cesena, 5 aprile 1860) 
Caduto nella campagna del 1860 
49° Reggimento Fanteria 
Fonti e bibliografia: ASCr, PCr, Carteggio 1860-1900, b. 92, fasc. 2. 
 
ZELIOLI Benedetto 
(Cremona) 
Falegname  
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 17 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
ZELIOLI Fortunato Luigi 
(Cremona, 26 aprile 1830 − ivi, 13 ottobre 1904) 



 
 

Muratore 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Soldato, Cacciatori bresciani, 3° Battaglione (1848); 20° Reggimento di linea Fanteria lombarda, 5a 
Compagnia (1849) 
Decorato con brevetto n. 714 del 20 aprile 1868 
Fonti e bibliografia: O 18z; V 3z; Soldi 1963, pp. 752, 757. 
 
ZELIOLI Luigi 
(Cremona) 
Falegname 
Arruolato a 16 anni nei Cacciatori delle Alpi il 16 giugno 1859 e inviato nello stesso giorno a Piacenza 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 612. 
 
ZENI Giuseppe 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
ZERBINI Santo 
(Tornata) 
Falegname 
Arruolato a 20 anni nei Cacciatori delle Alpi il 27 giugno 1859 e inviato il 1° luglio 1859 a Sondrio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 621. 
 
ZIGLIANI Ambrogio 
(Boschetto, Cremona, marzo 1837 − San Felice, Cremona, 22 febbraio 1916) 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Fonti e bibliografia: R 907. 
 
ZIGNANI Francesco 
(Soncino) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
ZILIANI Antonio 
(Grontorto, Annicco) 
Pescatore 
Reduce dalla campagna del 1859 
Arruolato a 21 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Annicco 1996, p. 145; Soldi 1963, p. 615. 
 
ZILIOLI Luigi 
(Gabbioneta, 11 marzo 1834) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 804; Calendario 2012. 
 
ZILIOLI Luigi 
(Cremona, 24 luglio 1843) 
Falegname 
Reduce dalle campagne del 1859 e 1860 
Soldato, Brigata Bologna, 40° Reggimento, 8a Compagnia 
Fonti e bibliografia: V 12z. 
 
ZINELLI Giuseppe 
(Castelnuovo Bocca d’Adda – res. Cremona) 
Domestico 



 
 

Arruolato a 28 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 616. 
 
ZINETTI Angelo 
(Canneto sull’Oglio, Mn, 16 giugno 1843 − trasf. Ostiano) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 815. 
 
ZINETTI Giacomo 
(Ostiano, 6 agosto 1844 – ivi, 15 febbraio 1932) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 914; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di Ostiano 1841-
1848. 
 
ZOIA Gaetano 
(cremonese, 1799 ca.) 
Studente di Legge presso l’Università di Pavia 
Tra i compagni di Fortunato Pedretti durante i moti del 1821, fu arrestato per alto tradimento l’8 luglio 
1823 per alto tradimento 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 195, 236; Soresina. Ottocento e Novecento 2002, p. 47. 
 
ZONCADA Cesare 
(Cremona, 22 marzo 1808 − ivi, 4 luglio 1867) 
Dottore in Legge, possidente 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Capitano, 1a e 2a Colonna Tibaldi (1848); 20° Reggimento di linea (1849) 
Decorato con brevetto n. 1210 del 10 giugno 1868 
Esule, nel 1832 fu membro del Comitato italiano di Londra, nel 1834 della Legione Straniera in 
Portogallo e nel 1835 partecipò alla campagna di Spagna 
Fonti e bibliografia: O 17z; V 15z; ASCr, CCr, Carteggio 1868-1946, b. 1714; Soldi 1963, pp. 261, 
337, 749. 
 
ZONCADA Pietro 
(Cremona) 
Affiliato alla Giovine Italia nel 1832, riuscì a fuggire all’estero prima dell’arresto. Condannato a morte 
il 27 febbraio 1835 per alto tradimento, ebbe la pena commutata in venti anni di carcere. Rimase 
sorvegliato speciale dalla Polizia come elemento pericoloso dal 1839, al rientro dall’esilio 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, pp. 202, 209, 236. 
 
ZONI Giovanni 
(Corpi Santi, Cremona, 29 luglio 1836 − Cremona, 8 novembre 1904) 
Fruttivendolo 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 410. 
 
ZOPPI Antonio 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
ZOPPI Antonio 
(Cremona, 9 agosto 1842 − ivi, 3 gennaio 1906) 
Muratore, negoziante di stufe 
Reduce dalle campagne del 1860-1861 e 1866 
Bersaglieri Esercito meridionale (1860-1861); soldato, 2° Reggimento Zappatori (1866) 
Decorato con brevetti n. 424 del 21 giugno 1867 e n. 483 rilasciato il 31 ottobre 1867 dal Comando del 
2° Reggimento Zappatori 



 
 

Fonti e bibliografia: O 7z; R 370; Soldi 1963, pp. 794, 815. 
 
ZOPPI Pietro 
(Pizzighettone) 
Reduce dalla campagna del 1848 
Fonti e bibliografia: Miglio 1875, p. 31. 
 
ZUCCALI Annibale 
(Cremona, 9 ottobre 1837 − ivi, 14 gennaio 1912) 
Parrucchiere, filarmonico 
Reduce dalla campagna del 1866 
Musicante, 4° Reggimento Volontari italiani 
Decorato con brevetto n. 15988 del 6 luglio 1867 
Fonti e bibliografia: O 13z; R 27; Soldi 1963, p. 815; La collezione risorgimentale II 2011, p. 136. 
 
ZUCCHELLI Giuseppe 
(Ostiano, 25 agosto 1840 − ivi, 20 febbraio 1911) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: R 767; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della Parrocchia di San Michele 
Arcangelo 19 ottobre 1834-14 luglio 1841. 
 
ZUCCHELLI Luigi 
(Ostiano, 12 luglio 1836) 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Fonti e bibliografia: R 846; AP Ostiano, Libro degli atti di nascita della parrocchia di San Michele 
Arcangelo 19 ottobre 1834-14 luglio 1841. 
 
ZUCCHI Amatore 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
ZUCCHI Cesare 
(Casalmaggiore) 
Cameriere 
Arruolato a 19 anni nei Cacciatori delle Alpi il 18-19-20-21 giugno 1859 e inviato il 22 giugno 1859 a 
Milano 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 619. 
 
ZUCCHI Francesco 
(Verona, 28 settembre 1843 − Cremona, 15 maggio 1910) 
Scrivano, fattorino della Banca Nazionale 
Reduce dalla campagna del 1870 
 
Fratello della maestra Brigida Zucchi 
Fonti e bibliografia: R 400 e 1175; Soldi 1963, p. 827. 
 
ZUCCHI Francesco 
(Due Miglia, Cremona, 26 luglio 1845 − Cremona, 4 luglio 1901) 
Oste 
Reduce dalla campagna del 1860-1861 
Soldato, Brigata Simonetta, 2° Reggimento, 1a Compagnia 
Fonti e bibliografia: R 725; V 8z. 
 
ZUCCHI Nicola 
(cremonese) 
Reduce dalla campagna del 1866 
Volontario garibaldino 



 
 

Fonti e bibliografia: Dellanoce, Cominetti, Tondini 2011, p. 52. 
 
ZUCCHI Rocco 
(cremonese) 
Cameriere 
Reduce dalla campagna del 1849 
Soldato, Artiglieria a Roma 
Fonti e bibliografia: Mandelli 1910, pp. 118-119, 129; Bonetti 1941, p. 11; Soldi 1963, p. 763. 
 
ZUCCOTTI Giuseppe 
(Cremona) 
Reduce dalla Guerra d’Indipendenza ungherese 
Soldato 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 769. 
 
ZURLA Enrico 
(Crema) 
Reduce dalle campagne del 1848 e 1849 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
 
ZURLA Tito 
(Crema) 
Reduce dalla campagna del 1859 
Fonti e bibliografia: Soldi 1963, p. 847. 
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